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DIFESA  ET  OFFESA) 

Deile  Piazze 

DI  PIETRO  PAOLO  | 

FIORI  ANI  DAMACERATA.  > 


Upera.  non  solo  itile,  e  necejj aria  a  Capile 
Gommatori  di  Fortezze,  ma  anco  dijommo 
profitto  àfiudiofi  dei[J  Hijlorie  Militari, 
cosi  antiche,  come  moderne. 


SECONDA  IMPRESSIONE 


Air  Altezza  Serenifsima 

DI  GIOVAN  FEDERICO 

Duca  di  BranfuichjLpmeburg.c^cc. 


Superiori,  e  Tr\u\\e^ 


fllilllM 


M.D  CL1V 


LE 


0 


LO  STAMPATORE 


TEST3  OPERA ,  ‘Benigni  Lettori ,  è  parto  di  molto  Budio, 
di  lunga  fatica ,  di  gran  ejperièri^a  ,  maeflra  infallibile  d3 ogni 
ben  regolata  difciplina .  E  quanto  allo  fludio ,  tràffe  Pintore  a 
quefla  prof  e/sione  vn  naturale  inclinamento  dal  Colonello  Pompeo 
fuo  Eadre ,  la  ricordanza  de 3  cui  bonari  gli  fu  fempre  efficace  in¬ 
ai  to  alla  gloria  ,  poiché  hauend’eglì dal  XE  IL  anno  fino  al  LE 
termine  della  fua  •vita ,  fpefa  la  fua  età  in  bellicofe  imprefe,  e 
ritrouatofi  in  • ventidue  guerre ,  che  dopo  la  famofa  battaglia  Nauale  in  varie  parti  Re¬ 
cedettero  ,  gli  parca  di  effer  indegno  rampollo  di  sì  h onorata  pianta ,  fe  non  portaua  nel - 
Panimo  il  paterno  rettaggio ,  e  non  coltiuaua  la  natìua  di/pofifionc  ver  fio  Difciplina  così 
pregiata.  Non  potè  efiir  prole  del  fuo  ingegno,  e  del  fuo  faperc ,  per  P  immatura  morte 
di  lui ,  e  per  la  fua  all3 bora  troppo  acerba  età  >  Onde  gli  reflo  fola  il  proporlafi  per  ef em¬ 
pio  ,  &  idea  da  imitare ,  ìmpiegandofi  con  P altrui  feorta  in  quegli  fludi ,  a  i  quali  la  Na¬ 
tura,  P bonorata  rimembranza  del  P adre  ,  ed  i  fuoi  propri  de fideri  l'inclinauam .  Per 
tanto  nella  fua  più  frefea  età  bebbe  in  forte  di  godere  i  T efori  dell ifquiftta  dottrina  del- 
Pllluflrifs.  &  Eccellentif.  Sig-  Marcbcfe  Aleffandro  Pallauicino ,  Caualiero ,  che  oltre 
all3 eminenZa  degl3 altieri  fuoi  meriti ,  ne'  campi  di  quefla  difciplina  coll3 inpegno  guer¬ 
reggiando  ,  ha  di  tal  gloria  armato  il  fuo  nome ,  che  vìncerà  la  forZa  degli  anni ,  e  deh 
P oblio  .  Quefli  (  dico  )  arricchì  l animo  fuo  di  que'  migliori  infegnamenti ,  che  fiano  dal¬ 
l'arte  fomminiBrati .  gli  manco  opportuna  occaftone  di  apprendere  ancora  fegnalari 

auuertimenti ,  non  filo  dall llluflrifs.  Sig •  Orario  del  Adorne  Caualiero  altresì  di  molto 
valore,  e  fapere  i  ma  eziandio  dallllluBrifl. Sig.  AdaBro di  Campo Gio: de  Adedici , 
che  in  tante  marZfali  imprefe ,  per  numero,  e  qualità  gleriofijfime,  e  fpeZialmente  per  gli 
feruigi  preflati  al  Rè  Cattolico  nelle  guerre  di  Fiandra  ,  viura  immortale  nella  tromba 
della  Fama  >  col  quale  bauendo  lungo  tempo  viuuto ,  fi  può  recar  a  primiero  b  onore ,  d 3 
bauerne  riportatola  cognizione ,  eia  pratica  di  molte  cofe ,  che  rendono  quefla  profeffionc 
fmgolarmentc  ragguardeuole .  E  dopo  bauer  beuuto  in  quefli  chiari fsimi  fonti  di  Dottri¬ 
na,  non  ha  tralafiiato  di  combattere  in  pace  ne3  Campi  della  Storia ,  coni3  armi  della 
penna ,  bauendo  notato ,  e  raccolto  quelli  auuertimenti  principali  di  bellicofa  emdiZione , 
che  addita  la  cufl  ode  degli  anni ,  la  luce  della  verità ,  dico  la  Storia ,  i  quali ,  come  ha,' ri - 
cbieBo  l opportunità ,  fono  flati  in  que (P Opera  feminati  .  Così  con  molto  fudorc  b a  in¬ 
naffiati  que ’  fogli ,  che  leggerete ,  acetiche  da  ejfo  loro  fiorì fca  quella  verità  ,  che  è  andato 
per  tant  anni ,  e  con  tanta  fatica  rintracciando .  ZXfa  perche  non  balìa  all'accorto  Noc¬ 
chiero  il  ben  poffedere  Parte  del  nauigare  fuori  dello  f degno  delle  procelle  ,  e  lontano  dalle 
fauci  degli  fogli,  ma  dee  vfar  l'arte ,  ed  affinarla  con  la  fperienZa,  quando  ruggeìl  Cie¬ 
lo,  fremono  i  venti,  ed  è  turbato  il  mare  >  Così  ha  voluto  anch3 egli  nelletempcfle  di  Adat¬ 
te  ,  fra  le  gragnuole  de'  colpi,  fra  le  pioggie  del  fangue  confermar  con  gl' effetti  quello,  che 
in  Difcorfi ,  e  Difegni  bauea  apparato  >  Che  pero  bauendo  molti  paefi  varcato ,  molte  na- 

4*|*  2  'fio  ni. 


fiotti,  e  cofiumi  'veduto  ,  fu  principalmente  h onorato  dal  Re  Cattolico ,  che  mandollo  a  ri - 
cono  fiere  la  Citta  d’Algeri ,  e  per  la  relazione ,  che  gli  diede  fedele ,  e  col  ridurre  a  molta 
facilita  l’ imprefia ,  fu  nell  Anno  1618.  chiamato  in  Spagna  per  afiifierui ,  fi  lene  perle 
guerre  di  Germania  la  rifidufione  non  fi  efieguì .  Non  gli  mancarono  pero  nel  firuigio  di 
S-AA.  altri  impieghi ,  come  dentro  a  Pia>ZZe  poHe  in  ajjedio ,  in  trouarfi  nell ajfediarne ,  e 
fortificarne .  'Nel  feruigio  poi  della  Cefarea  AAlaefia,  è  fiato  fauorito  di  impieghi  diucr- 
fi  inGermania ,  inBoemia ,  inVngheria  ,compiacendofi  ancora  di  accettare  il  firn  parere 
intorno  alla  fortificatane  di  Vienna ,  fi  come  altri r. Principi  d’cAllemagna ,  hanno  Aggra¬ 
dita  ,  ed  efieguita  la  fiua  opinione  nella  fortificatane  delle  lor  CPia^^e .  E  nella  nazione 
Alemana  è  fiato  parimente  honorato  di  Compagnie ,  di  carica  di  Sargente  Maggiore  : 
an^i  fitto  lllluHriJfimo  Sig •  ‘Barone  di  Papenaim  Caualiero,  e  Soldato  di  fignalatiffima 
Hima ,  fu  l’Anno  1625.  nella  Valtellina  honorato  in  quell imprefia  di  'vari,  ed h  noreuoli 
carichi,  come  d’imprefi  a  parte  fitto  il  fuo  commando,  di  far  Ritirate  in  faccia  al  nemi¬ 
co,  e  l  hauerlo  più 'volte  lafiiatoCapo  di  quell’ imprefia  nell occorrente  d’infermità  ne 
Superiori  Vfficiali .  E  finalmente  dalla  fiomma  benignità  del  fuo  fùpremo  Principe  na¬ 
turale  VR  B  ANO  Vili.  Sommo  Pontefice ,  fu  fatto  degno  di  'vna  delle  più  impor¬ 
tanti  ,  e  gloriofie  cariche ,  che  fiano  da  S-  Santità  conferite ,  come  il  comando  di  Cafiello  S* 
congelo  ,  e  dopo  il  Gouerno  dell’ armi  dellVmbria ,  fegnalandolo  con  le  più  honoratc  pre - 
rogatine,  che  nello  Stato  Ecclcfiafiico  fi  concedano .  Et  a  'voi  (  cortefi  Lettori  )  ho  'voluto , 
fi  bene  credo  con  roffere  dell’Autore ,  dare  quefia  contenta  di  lui,  non  con  altro  fine ,  che. L» 
d’animarui  alla  Difiiplina  militare ,  &  a  gli  fiudi ,  ch'ei  profeffa .  Peroche  fi  per  ejfa 
fono  fiati  dalla  grana  de ’  Principi  conferiti  i  mentouati  honori,  l’ifiefio  fia  di  'voi,  fi  ado- 
prarete  la  fineffa  de’  r vofiri  ingegni ,  fi  gli  anni ,  e  le  fatiche  •vofire  fpenderete  nell’ac- 
quifio  di  quefia  fiienZa  hoggidì  tanto  a  Principi  neccjjaria .  ‘To/ciache  la  confiruaSgione , 
e  ruina  de’  Uro  Stati  dipende  dalle  Pi  affile ,  che  bene ,  0  male  'vengano  gouernate  :  Effen- 
do  mi  fero  rifugio  d’ alcuni ,  quando  le  Pia^fe  fi  perdono ,  il  dire ,  ch'elleno  erano  deboli ,  e 
mal  fteure ,  quaft ,  che  non  fia  altrettanta  Gloria  il  render  e  coll’ ingegno ,  e  con  l’arte  fior- 
tiffima  •vna  Piaififa  dianzi  debole ,  e  mal  guarnita ,  che  il  fortificarne  nana  con  inefipu- 
gnabili  propugnaculi .  E  perche  non  bafìa  il  dire,  come  d’ alcuni  è  cofiume ,  et efiere  intra- 
uenuto  a  molte  fattioni,  a  diuerfe  imprefi ,  ma  fia  di  mefliere  hauer  da  quelle  tratto  frut¬ 
to  di  buon  magi  fiero ,  e  di  ben  fondata  ejperienfa  :  Perciò 'v' ajficuro ,  0  Lettori,  che  la 
maggior  parte  delle  cofi  dichiarate  in  quefl’  Opera ,  è  fiata  dall’  Autore  flejfo  conia  fpe- 
rien^a  comprouata .  Onde  anco  per  quefio  rifpetto  dourete  aggradire  la  prefinte  fatica  , 
la  quale  fpero,  chc  finirà  il  fine,  che  merita  la  delicatezza  de’  'vofiri  ingegni ,  e  L’efqui- 
ftto  'voflro  giudizio  •  Vedrete  pero ,  che  fic  ben  altri  in  quefia  materia  ingegnofamente  ha 
pofia  la  mano ,  nondimeno  egli  ha  procurato  ancora  di  fpeculare  qualche  cofa  particolare , 
e  ridurla  a  quell’ordine ,  che  è  la  ficorta,  ed  il  lume  fra  le  tenebre  della  difficolta .  La 
quale  pero  pregoui  a  leggere  con  occhio  benigno ,  raccomandandola  non  meno  al  'vofiro  giu¬ 
dico ,  che  alla  'vofira  cortefia  .  E  'viuete  felici . 


TAVOLA 

DE  CAPITOLI 


LIBRO  PRIMO 

Della  Difefa  della  Piazza. 


ELLE  qualità ,  ò  doti ,  che  fi  richiedono  nel  Gouerna- 
tore  da  eleggerli  alla  difefa  d’alcuna  Piazza .  Capo  Pri¬ 
mo  .  pag.i. 

Se  il  Gouernatore  debba  accettar  la  difefa  della  Piazza, 
non  efTendo  prouifto  dal  fuo  Principe  delle  cofè  necefsa- 
rie .  Capo  II.  8 

Della  fornirla  de*  danari, che  farà  di  bifògno.  Capo  III.  i  o 
Della  qualità,  Se  quantità  della  Soldatefca .  Capo  IV.  ìz 

Con  quanta  cura.  Se  diligenza  sgabbiano  da  prouedere,  e  confèruare  lo 
vettouaglie .  Capo  V.  i  j 

Di  che  forte  di  munitione  da  Guerra ,  e  di  quanta  fè  ne  dourà  prouedere . 

Capo  VI*  1 8 

Quel,  che  dourà  fare  il  Gouernatore  arriuato,  che  farà  alla  Piazza,  Se  Ce 
debba  ritirar  dentro  tutte  le  cote  di  fuori ,  che  pofiòno  giouare  à  gli  Op¬ 
pugnatori,  Se  abbruciare,  e  difsipare  il  reftante .  Capo  VII.  zi 

Sefialecondo  la  ragione  di  Guerra  mandar  fuori  della  Città  le  bocche,  ò 
per  l’età ,  ò  per  il  fello  inhabili  •  Capo  Vili.  23 

Qual  fia  miglior  configlio  peri  Cittadini,  chefbnoinfofpetto  ò  mandarli 
fuori  della  Piazza ,  ò  ritenerli  in  buona  cuftodia .  Capo  IX.  z  5 

Del  riguardo  che  fi  dourà  hauere  nel  ripartir  la  Soldatefca  alla  Guardia, 
della  Piazza,  e  dell’auuertenza  nei  cuftodir  ogni  parte,  per  debole ,  ò  for¬ 
te  ,  che  fia .  Capo  X.  vy 

Come  il  Gouernatore  dourà  riconofcere ,  e  munir  il  circuito  di  dentro  della 
fila  Piazza.  Capo  XI.  31 

Del  modo  di  afsicurar  le  Porte .  Capo  XII.  33 

Delle  Cataratte ,  ouero  Saracinefche .  Capo  XIII.  35 

Di  diuerfe  inuentioni  di  Porte ,  con  altri  auuertimenti ,  per  afsicurar  mag- 

gior- 
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•  gìomicnDe  vna  Piazza .  Capo  XIV.  37 

Della  fortificatione  del  recinto  di  fuori ,  e  quando  fi  dourà  feruire  di  quella 
della  Contrafcarpa.  Capo  XV-  39 

Come  fi  dourà  rimediare  alli  difetti  della  Campagna .  Capo  XVI.  41 

Del  modo ,  e  della.materia ,  con  che  fi  lauora  il  terreno  delle  fortificationi . 

Capo  XVII.  44 

Se  il  predetto  modo  di  lauorar  terreno  polla  preferirli  all’altre  materie,  e 
della  qualità,  e  forma  della  Lotta,  della  Falcina,  della  Scarpa,  e  dell’illro- 
menti necefsarij .  Capo-XVIII*  47 


LI  B  R  O.  S  ECONDO 

DelfOffefà  della  Piazza. 

DEI  preggio  del  Capitan  Generale,  e  le  all’acquiflo  di  alcuna  Piazza 
fia  efpediente  à  refiringerlo  con  alcuna  limitatione  di  tempo ,  di  ra¬ 
gione  ,  ò  di  autorità ,  ouero  con  dargli  vri’altro ,  ò  più  Generali  con  Pi- 
llefia  autorità,  ò  poco  differente.  Capo  Primo.  p  ag.51 

Delle  confulte  di  Guerra  da  farli  auanti  di  attaccar  la  Piazza ,  e  le  trà  fonda¬ 
menti  principali  di  effe ,  il  primo  fia  il  dilcorrer  della  Giuftitia  della  cau- 
la.  Capo  II.  52. 

Se  il  fecondo  fondamento  fia  Pvtile ,  ò  difutile ,  che  fi  può  conlèguir  nelPe- 
fpugnar  i  luoghi  più  forti,  i  più  principali .  Capo  III.  59 

Della  difficoltà ,  ò  facilità  deli’imprefa ,  terzo  fondamento ,  &  fe  fia  meglio 
non  intraprenderla,  che  poi  lalciarla  imperfetta, per  le  difficoltà,  che  s’in¬ 
contrano,  &;  in  particolare  per  le  conlèguenze  dannole .  Capo  IV.  6 1 
Se  l’impofsibilità,  o  per  la  fortezza  del  fito,  ò  per  lo  flato  migliore  del  nemi¬ 
co ,  ò  per  la  facilità  de*  foccorfi ,  debba  relpinger  dal  condurli  à  fine  alcu¬ 
na  imprefa.  Capo  V.  64 

Se  l’impotenza,  o  per  difetto  di  Soldatelca,  ò  per  mancanza  delle  cofe  necef- 
farie  polla  arrelf  ar  di  non  far  elleguir  il  fine  propoflofi .  Capo  VI.  66 
In  qual  modo  s’habbia  da  prolèguir  l’offèlà  della  Piazza,  Scie  trà  migliori 
lia  quello ,  nel  quale  fi  forma  Talfedio ,  &:  non  fi  lafcia  l’oppugnationc. . 
Capo  VII.  71 

Se  il  Generale  aifediando,  &:  oppugnando  infieme  la  Piazza,  debba  primie- 
-  ramente  feruirfi  dell’olfedione ,  che  dell’oppugnatione .  Capo  Vili. 

Del  modo,  come  fi  dourà  ferrar  la  Piazza .  Capo  I X.  77 

Dell’ordine,  col  quale  il  Generale  fiprefenterà  fotto  la  Piazza.  Capo  X. 
81 

Deli'vfo  d’alloggiar  l’elTercito,  e  primieramente  della  qualità,  e  quantità 

de* 
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de^QuameiichebifognanoperrafTedio.  Capo  XI.  y-  -  83 
Della  lontananza  dal  Quartiero  alla  Piazza,  e  da  vn  Quartiero  all’altro; 

Capo  XII.  .  *  8; 

Della  forma  de’  Quartieri .  Capo  XIII.  8  6 

Dello  fpatio  delle  ftrade ,  e  della  Piazza  d’arme  del  Quartiero .  Capo  XIV. 

91 

Della  fortificatione  del  Quartiero .  Capo  XV.  93 

De  diuerfe  maniere  de*  Ponti ,  hauendofi  riguardo  alla  qualità  de’  fiumi. 
Capo  XVI.  97 

De’  modi  di  assicurar  i  Ponti ,  e  di  opporli  all’induftria  de’  nemici ,  Capo 
XVII.  1  oj[ 

Deli’vfo  delle  Batterie,  e  del  modo  d’alsicurarle  dall’ofifefe ,  e  primieramen¬ 
te  dalle  Sortite .  Capo  XVIII.  1  o  5 

Della  maniera  d’alsicurar  le  Batterie  dall’ofielè  dell’Artiglieria,  e  Molchet- 
teria.  Capo  XIX.  106 

Se  le  Batterie  fatte  con  Gabbioni  fian  buone ,  de  del  modo  di  far ,  e  d’vfar 
detti  Gabbioni.  Capo  XX.  in 

LI  B  R  O  TERZO 

Della  Difefà ,  &  Offefa  della  Piazza . 

DElla  difela ,  Se  efpugnatione  della  Campagna,  eprimieramente  delle 
fattioni  da  farli  dal  Gouernatore  à  fronte  dell’inimico  ,  Capo  I. 
pag.  1 1 3 

Trattato  delle  Sortite ,  della  loro  vtilità ,  e  del  fine ,  e  modo  di  fortire,  e  del¬ 
l’ordine  particolarmente,  che  fi  terrà  per  interrompere  itrauaglidegli 
Oppugnatori.  Capo  II.  nj 

Del  modo ,  che  terranno  i  difenfori  per  incontrar  l’inimico  con  T rinciere,  e 
Ridutti.  Capo  III.  V  113 

Delle  fattioni  da  farli  dal  Generale  per  efpugnatione  della  Campagna ,  de 
come ,  attaccando  la  Piazza  da  più  bande ,  debba  aprir  trincierà  per  ap- 
profsimarfi.  Capo  IV-  izf 

Della  difela,  de  efpugnatione  delle  fortificationi  della  Contrafcarpa ,  come 
T enaglie,  e  Riuellini  della  Piazza .  Capo  V.  133 

Della  difela, de  efpugnatione  del fo fio  della  Piazza .  Capo  VI.  137 
Del  modo  di  sboccare,  dell’argine  con  la  fua  fpalla  per  pafiar  il  follò  con  ac¬ 
qua,  e  delle  trauerfe  fatte  di  terreno,  di  Gabbionate ,  di  Blinde ,  e  di  Can¬ 
delieri  nel  follo  afeiutto .  Capo  VII.  139 

Della  difèfa,  de  efpugnatione  del  Recinto  principale  della  Piazza,  come  an¬ 
co  delle  Gallerie,  de  Mantelletti .  Capo  Vili.  143 

Difcor- 
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Dimorfo  delle  mine,  &  Contramine  per  difefa ,  &  oflefa  della  Piazza .  Ca- 
pò  I X-  :  1 47 

De’  foccorfi  da  inuiarfi  ad  Alfediati ,  Se  prima  de’  lècreti ,  intromettendo  fi 
furtiuamente  picciol  numero  di  gente ,  &  poca  quantità  di  munitione . 
Capo  X.  159 

Del  foccorfo  manifefto,  e  potente ,  Se  della  maniera  per  necelsitar  l’inimico 
à  disloggiare  con  Eirercito  formato .  Capo  XI.  165 

Della  diuerfione  per  diftraer  le  forze  delli  Oppugnatori  in  più  parti ,  à  fine  > 
che  fi  dilcioglia  l’afièdio  .  Capo  XII.  169 

Delle  rifolutioni ,  che  fi  douranno  pigliare  da  gli  Oppugnatori ,  venendo  il 
foccorfo  per  far  leuare  Pafiedio .  Capo  XIII.  17 1 

Se  mai  Ila  e fpediente  ricorrere  alla  fortuna  degliafialti,  e  de’  precetti  per 
ben  difporre,&  ordinar  vnafialto.  Capo  XIV.  174 

Dell’vtile ,  e  bifogno  delle  Ritirate ,  come  anco  della  maniera  di  farle .  Ca¬ 
po  XV.  183 

Del  modo  di  difendere,  Se  efpugnare  le  Ritirate .  Capo  XVI.  189 

Difcorfo  come  debba  portarli  il  Gouernatore  nel  confultare  la  Refa  delta 
Piazza ,  Se  primieramente  le  fia  lecito ,  Se  quando  accettar  le  leggi  dei 
vinci tore,  per  vn  moto  violento  de’  Difènfori .  Capo  XVII.  1 9 .3 
Se  mai  per  vn  multo,  e  perfuafione  dei  nemico  di  fuori, conuenga  al  Gouer¬ 
natore  condelcendere  all’arrendimento  della  Piazza .  Capo  XVIII. 
zoi 

De5  Principali  auuertnnenti  per  il  Gouernatore  nel  trattar  Parrendimento 
della  Piazza,  delle  Capitulationi,  &  del  modo  da  portarli  il  Gouernatore 
nell’ vfeire ,  Se  il  Generale  nell’entrare ,  e  pigliar  il  polle  fio  della  Piazza . 
CapoVltimo.  zo6 


Il  fine  della  Tauola  de  Capìtoli . 


SERENISSIMA 


ALTEZZA. 

Studij  della  pace ,  che  in  quello  nollro  infe¬ 
lice  lècolo  fipoflondire  quali  affatto  fmar- 
riti ,  obligano  in  certo  modo  le  ftampe,à 
produrre  sù  la  publica  Scena  le  fatiche  di 
quelli,  che  fi  fon  lodeuolmente  efiercitati 
nettarti  della  Guerra  ;  Nè  mancano  nella 
fcuola  di  Marte  eruditi  Ingegni ,  ch’han 
arricchita  la  profelsion  militare  di  reconditi  infegnamenti, 
onde  al  dì  d’hoggi  par  quafì ,  che  fi  reuochi  in  forfè ,  fe  la  toga 
ritenga  i  confueti  preggi  dipreualere  almeftiere  dettarmi. 
Fra  quelli  Autori,  che  in  quelli  vltimi  tempi  fi  fon  dati  a  co- 
nofcere  addottrinati  nell’arte  dicuftodire  le  Piazze ,  ò  di  por¬ 
tare  ne’  publici  tumulti  l’offefè  à  danno  de’  nemici,  occupa 
luoco  non  inferiore  Pietro  Paolo  Floriani,  à  cui  nell’vltimo 
della  fila  età  piacque  di  fpiegare  in  carta  à  beneficio  de’ Po- 
fteri ,  ciò  che  in  quello  genere  haueua  apprefo  in  diuerfi  cari¬ 
chi  militari ,  efiercitati  parte  in  Fiandra ,  e  Germania ,  e  par¬ 
te  in  Italia,  &  altroue,  e  ben  fù  facile  conofcere  in  che  Itima 
fofsero  i  fùoi  componimenti ,  poiché  fparuero  à  pena  com¬ 
parii  alla  prima  luce ,  diftratti  in  più  parti  da  chi  haueua  co- 
gnitione  della  peritia  dell’Autore  .  Io  per  tanto, llimando, 
che  non  fi  douefse  minor  lode  à  chi  rellituiua  la  vita  ad  vn’ 
opera  già  Ipenta  col  riftamparla  dinuouo,  di  quel  che  meri- 
tafse  chi  da  principio  gliela  diede ,  vengo  à  farla  di  publica 
ragione  col  nome,  e  col  nume  tutelare  di  V.  A.  Serenifs.main 
fronte.  A  procacciarle  vn  Mecenate  di  così  alta  conditione, 

potrei 


potrei  dire,  che m’hauelfe  moflo  ledermi  noto che  l’A.  V. 
nafce  da  vna  fiirpe  reputata  il  Seminario  de’  più  famofi 
Guerrieri  della  Germania  ;  che  la  lua  Cafa  Serenifiima  gode 
infigni  prerogatiue  fopra  le  più  antiche  famiglie  di  quella 
Prouincia  ;  che  dal  valor  militare  innato  nella  fila  Nobililsi- 
ma  Schiatta,  non  è  mai  andato  fcompagnato  l'auuedimento 
politico,  onde  i  Prencipi  trauagliati  nelle  communi  combu- 
ftioni ,  non han ritrouato altroue più aggiufiati pareri  ;  chea 
preggio,  &  àgioria  fi  fon  recati  i  maggiori  Prencipi,  d’accop¬ 
piare  il  loro  fangue  col  filo,  onde  nón  tanto  con  le  parentele 
abbracciali  fiore  de’ Potentati d’Alemagna,  matranlcenden- 
do  i  confini,  và  ancor  ftrettamente  congionta  con  tefte  Coro¬ 
nate.  Ma  non  hà  la  fiiblimità  di  quelle  conditioni  dato  l’im- 
pulfo  maggiore  al  mio  ardire  ;  l’hò  ben  prefo  dalle  qualità 
proprie  della  perlòna  di  V.  A.,  chetralucendoàmarauiglia, 
i’han  refa  cofpicua  in  ogni  parte  d’Italia .  T eflimonio  me  ne 
fiala  Città  di  Roma,  chericonolciutoinlei  il  candore  de’ co- 
fiumi,  la moderationedelli  affetti,  la  gentilezza  del  tratto,  e 
fopra  tutto  vna  naturale  pietà,  altrettanto  fi  vidde  contenta 
del  foggiorno,  eh’ ella  vi  traflè,  quanto  s’attriftò  nel  vedere, 
che  le  n’allontanaua.  Teftimonio  me  ne  fia  quefta  Città  di 
Venetia,  oue  hauendo  V.  A.  con  i  Sereniffimi  fiioi Fratelli, 
con  atti  da  vn canto  d’incomparabile  modeftia,  e  dall’altro 
di  Regia  munificenza,  attratto  l’applaufo  vniuerfale ,  viuerà 
per  fèmpre  ne’  cuori  d’ogn’vno  la  memoria  del  loro  glorio¬ 
le)  nome .  Supplico  dunque  humilifsimamente  l’A.  V.  ad  ag¬ 
gradire  l’oblatione  proueniente  da  vn  cuore  deuotifsimo,  & 
àperlùaderfi,  che  nefluna  colà  ambile»  più,  quanto  che  que¬ 
lle  mieftampe  diuenghino  trombe  atte  à  publicare  le  gran¬ 
dezze  ,  &  il  merito  di  V.  A.  alla  quale  humilifsimamente 
m’inchino . 

Di  Venetia  io.  Maggio  1 6  y  4. 

t  '/  /  U  '  0' 

Di  V.  ASerenifsima  ®  * 

Humilils.™0’  eDeuotils.ra<>Semo 
Francejco  Boba; 


TAVOLA 

:  ti-:  e. 

che  fi  contengono  nella prefente Opera. 


'Bbondanza  ,  e  quantità, 
de  foldati .  66.  abbon¬ 
danza  dh  uomini  fcelti , 
cagione  d' afai  vittorie 
de  Romani»  66 

Abbruciar  i  Borghi  e  le¬ 
cito  per  mane  amento  di 
gente.  43 

Accortezza  di  chi  commanda  la  fior t  ita  *  1 1 3 

Aceto  deue  portar  fi  dentro  la  Piazza .  2  2 

Acqua ,  0  Canale  come  fi  potrà  afte ur are  42.  ac¬ 
qua  e  fendo  nel  luogo  doue  jihà  da  lauorare , 
che  fi hà  da  fare  48 .  acqua ,  che  pioue ,  come 
fi  leui  dalla  T rinciera .  1 3 1 

A  equi  fio  e  fèndo  imponibile  d' alcuna  Piazza  è 
imprudenza  findaruìfi .  63 

Adria  per  V impofibitità  dell’  Imprefa  la  fiata 
dalTurco.  203 

Adunanze  de  fofpetti  di  que'  di  dentro  fi  deuono 
prohibire  .  2  5 

Affabilità  e  vna  delle  virtù  più  propinque  alla 
Giu  fi  iti  a .  4 

Agamennone  filo  conflituìto  nel  gouerno.  5  3 
Agefilao  per  entrar  in  Frigia  fin  fi  voler  andar 
in  Caria .  80 

Agrigentini  dopo  efer  vinti ,  perche  figuife  fa- 
uoreuolela  fortuna  de  Romani»  59 

Agrippa  concede  il  maneggio  della  guerra  filoà 
T.Jfuintio .  5  3 

Aiutanti  de  Bombardieri ,  quanti  fiano  nell<i-j 
Piazza .  1 4 

Alabarde  nece farie  per  la  prouifione  de  gli  ar¬ 
mamenti  .  1  p 

Alba  è  bop  a  di  dar  /’  a f alto .  1 8 1 


Alberto  Arciduca  fitto  tìulfi,  per  gl’ af  alti  ri¬ 
porti)  molto  danno  174.  prefeCales  per  rie om- 
penfar  la  perdita  della  Fera .  1 70 

Alchemar  in  olanda ,  perche  fece  ritirar  D.  Fe¬ 
derico  di  T  ole  do  dal  fuo  afe  dio .  64. 

Alemani  occupano  il  Dicco  di  Cireto  in  Manto - 
uà,  per  la  poca  guardia  di  di fen fiori .  208 

Ale  fifa  non  prouisia,per  la  fame  24.  come  vinta 
da  Cefare  7  5 .  non  libera  daUajfedio  di  Ce  fa - 
re ,  e  perche,  65 

Alfonfi  d‘  Aragona  ,  come  prefe  Napoli  contro 
l’ Angioini  148.  Alfonfi  Rè  di  Napoli  nell’ af¬ 
fi  dio  di  Gerbiy  come  ine  ontr  afe  anco  il  foce  or  fi 
de  Mori .  \  7  3 

Alefandria  della  Paglia  efpugnata  da  Federico 
Bar  baro  fa.  148 

Ale f andrò  Far  ne  fi  Duca  di  Parma  difende  il 
Ponte  fatto  fitto  Anuerfa  dagli  auuerfarij 
conmirabil  fortuna.  141 

Ale f  andrò  Magno  non  rifiutò  configlìarfi con  fuoi 
Capitani  ^  6.  ingiufii fimo  per  le  Guerre  fatte 
per  imperare  5  7.  perche  non  abbandono  l' im¬ 
prefa  diTiro  62.  come  in  pochi  annihauefe 
fatto  gran  afe  70.  come  fi  r  in  fi  que'  diLeu- 
cadiaàrenderfi  79.  convn  ponte  di  Barche 
pafso  1‘ efer  cito  sul  Reno  contro  li  G  ermani  9  7 
perche  fiè  fiofpefio  nel  pafar  il  Fiume  Ofo  9  7. 
come  face f  e  per  pafar  il  fiume  I Siro  9  %.  in 
per  fin  a  volfe  ricono  fi  er  la  Città  di  Mazaga 
nell’ Indie  103.  come  aficurafe  i  fuoi  nell* af¬ 
fittir  la  Città  di  Suri  III.  come  pafàfe  in~> 
Pcrfia  1 28.  vsò  la  Blinda  140.  per  via  di  mi¬ 
ne  profila  piu  potente  Città  nell’ Indie  1 48. 
per  via  di  mine  s  impadronì  della  Città  di 

a  Me  ma- 


Tauola  delle  Materie. 

Mtmaceni  14%.  come  Animo  ì  foldati  ferme-  1 7  o. confi  gli  0  Antioco  a  far  ìnfeftar  lo  fiato  di 

x>o  d’vn  AUrologo  1 8 1 .  perche  infaftidìto  fot -  Filippo,e  perche  1 7  o  .in  foc  coi  fi  di  Caput  ri¬ 
to  Tiro  183.  fdegnato  con  quei  di  Tiro  di  buttato  da  Confoli  173.  come  affaldo  Locri 
maniera ,  che  difiruffe  la  Città  203. come  ot-  iSo.perche  mino  la  Città  di  Sagunto .  203 

tenne  vna  fòrte  Città  dell’ Indie  ne  maneggi  Annone  Cartaginefe  difendeua,  che  fi  riceuejfè 
d'arrender  fi ,  per  non  effer  rinforzate  le  guar -  la  pac  e  dà  Romani .  66 

die .  208  Anfibarij  non  aiutati  dal  T enteri ,  e  perche u . 

170 

Antimonio  per  fuochi  artificiali .  19 

Antioco  perche  ottenne  C ale ide  capo  de ll’I foladi 
per  la  prima  59.  in  Phere  perche  ad  vn  tratto 


Allegri ,  e  TX emurs  di  fiordi ,  cagione  della  perdi¬ 
ta  della  battaglia  di  Corignuola .  5  3 

Alloggiamenti  deuono  effer  d ogni  forma ,  e  per¬ 
che  S6.  alloggiamenti  di  Ce  far  e  come  fiffero 
in  Ale jfia .  94. 

Alume  di  feccia  per  fuochi  artificiali .  1 9 

Alemani  acquetati  dalt  Autore  in  Valtellina.  1  r 
Ambafcìatori  di  dentro  come  efponghino  al  Gene¬ 
rale  .  207 

Ambracia  con  qual  modo  fi  efpugnaffe  da  Roma¬ 
nici  5  .come  minata  dal  Confilo  Romano  150. 
come  fi  opri  la  caua  de  nemici .  1 5  6 

Amburg  afiediato  dal  T orriano ,  che  per  gi uffa - 
litori  ne  riportò  molto  danno .  1 7  5 


diede  battaglia  dogai  parte  alle  mura  della-} 
Città  62.  prima  voleua,fidìfciplinaffe  la  fi¬ 
date  fi  a>  che  principiar  la  guerra  con  Romani 
66.  perche  ot  tene (fe  Cale  ide ,  (fi  altre  Città 
d Eubota  66.  non  voleua  paffarinGrecia ,  per 
nonlafciarfiaUe  fpalle  Smtrna ,  Alefiandria 
d  Afta ,  e  Lampfaco  .  6 9 

Antichi  perche  non  fempre  erano  fretti  d  occu¬ 
par  l' eminenze  con  Forti  8  9.  antichi  cometa 
guadagnauano  le  caue  delle  mine .  156 


Amfipoli  aJfediAto  da  gl Atheniefi ,  quali  furono  Anuerfa  tentata  di  prender  dal  Conte  Mauritio . 

rotti.  11 6  170 

Amicitia  di  Fabio ,  e  di  Claudio  Nerone  a  bene  fi-  Apparecchio ,  che  conuiene  auanti  fi  fare ,  per  la 
ciò  della  Patria .  54  di  fi fa  delle  mura .  144 

Amie  n  s  di  fi  fa  dal  Prencipe  Montenegro  convn  Appio  Claudio  fà che  Romani  non  trala fcìno  l af¬ 
filo  riparo  1 9  7.  come  con  honoratifitme  condi-  fi  dio  di  V  eientoy  e  perche  6  2 .  come  feguific-t 

doni  fi  refi  ad  Henrigo  IV.  201  l'afjedio  di  Capua  .  7  5 

Andrea  Matteo  Acquauiua  Duca  d Adria  confi-  Aquilcia  come  in  mano  d Attila .  148 

glia  il  Namurtto  nella  guerra  contro  Confaluo  Archelao ,  e  gli  Atheniefi  come  mal  trattati  da-> 
Ferrando  die  or  doua .  60  Siila.  ug 

Animo  anco  fofpetto  conia  piaceuolezza  s à  do  l-  Archibugi  neceffarij  per  la  prouifione  de  gl  ar¬ 
ci  fi  e  2  6.  animo  fi  deue  ne  II a,  guerra  mi  furar  m  amenti .  1 9 

con  le  forze .  6 6  Architetti  vecchi  non  fono  nella  Piazza  tra  boc- 

Annibale  prende  Taranto  per  poca  prouidenza  che  di  futili .  24 

nell' aprir  le  porte  3  3 .  volendo  per  inganni  pi -  Arciduca  Alb.  prefi  Cales ,  per  ricompcnfar  la-j 
gliar  Salapia  e  ingannato  3  5 .  per  la  di  fior  dia  perdita  della  fera  1  jo. fitto  Holufl  per  gl' a f- 

frà  Sempronio ,  e  Scipione  re  fi  a  vincitore  5  4.  finiti  riportò  molto  danno .  \  74 

perche  celebrato  daPolibio  5  6.acquifiata  Car-  Arezzo  da  Fiorentini  per  fi  per  negligenza-}, 
teia,  le  altre  Città  per  paura  di  lui  le  fi  rendo  .70 

no  5  g.perche  cauato  dalla  po fife  filone  dedita-  Argentone,  ch'il  gouernare  non  fia  in  piu  d'vno. 
li  a  63.  nella  guerra  con  Romani  configli  o,  che  •  5  3 

fi  diuertiffi  Filippo,  (fri  Macedoni  dal  porger  Argine  effendo  in  vn  poflodi  fuori  fio  fi  fpiani,  0 
aiuto  à  Romani  6  5 .  perche  non  efpugnajfe  Mi-  s  a  fetenti  4  2 . argine ,  e fipalla  fatta  nel  fijfo  con 

nutio  66.  vifio  il  capo  d' A fdr  ubale  fio fpir  andò  acqua  139.  argini  de  Romani  come  affi  da-> 

di  fife  cono  fi er  la  mala  fortuna  de  Cartagine  fi  Giudei  in  Gierufalemme .  147 

67.  come  s  impadroniffe  della  Rocca  diT a-  Argomento  d'animo  vile  e  lafciar  vna  Piazza 
ranto  75  .in  per  fona  volfi  ricono  fi  er  la  Città  sul  meglio .  6  2 

di  Locrefi  103.  perche  priuo  di  fperanza  di  Aritmetica  fi  non  neceffaria ,  almeno  lodeuole 
prender  Roma  1 1 4.  come  rotto  fitto  Locri  dal  in  vnGouernatore .  6 

Confilo  Romano  1 1 8  .a fretto  à  ritirar  fi  da  Ro -  Arma  quando  fe  tocchi ,  che  debba  far  fi .  2  9 

ma  1 6  5 .  non  foc  cor  fio  da  Cartaginefe, e  perche  Armamentario  del  Campo  prefio  i  Romani ,  che 

» 
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fife  8p.  armi  deuono  prone  derfi  I  8.  armi  fi 
deuono  leuar  a  Ili  fiofipetti  di  dentro  2  5 .  armi 
di  difi fa  v fate  da  quei  di  Tiro.  143 

Arno  s‘ innondo  ad  Annibale .  88 

Arrifchiar  le  piazze  e  piu  vtile ,  che  tenerle u 
otiofe .  42 

Arte  del  dire  c  vna  delle  qualità ,  che  s' ac  qui  (la- 
no  5.  arte  con  la  quale  s  ajjicura  della  federa 
d  alcun  grande .  2  6 

Artificio  per  inanimir  ì  fidati  per  mezzo  d‘  A- 
Jìrologo .  1 8 1 

Artigliarle  quali ,  e  quante  fiano  dibìfigno  1  8. 
come  s‘ adoprino  quando  non  vi  fife  terrapie¬ 
no  31.  danneggia Jfe  la  Batteria  104.  nella 
Cannoniera  come  vagli  il  letto  107.  dall  tj 
Trincierà  nella  breccia  fi  farà  tirar  tutta  nel 
dar  taf  alto .  182 

Afarubale  perche  non  efpugnafe  Gaio  Claudio 
Nerone.  6q 

Af  aliti ,  che  vantaggio  hanno  contro  gli  affali . 

tori .  1 74 

A f  alti  vani ,  e  fallaci  174.  dannofi à  gli  affali- 
tori ,  piu  eh' a  gli  a f  aliti  1 74.  come  alle  volte 
necefiarij  per  ricorrer  alla  fortuna  di  quelli 
175.  con  quai  precetti  s'ordmino ,  e  fidifpon- 
ghino  17  6.  pericolare  fentdhauer  fatto  aitan¬ 
ti  alcuna  operatione  1  7  6.  non  fi  diano  f<L-> 
prima  fi  può  occupar  qualche  emintnztLa . 
1 7  6.  non  fi  diano  ,  fi  prima  non  fa  fat¬ 
ta  fife iente  breccia  177.  non  fi  diano  fi 
prima  non  fiano  riconofciute  le  fortificatio- 
ni  di  dentro  177 .fi  principiano  con  il  fó¬ 
gno  .  182 

Affi  diati  anticamente  come  faceuano  le  minerò 
147.  afe  diati  in  due  modi  s’aiutano  manife- 
flamente  1 65.  affediati  deuono  e (fer  auifati 
del preflo  foccorfo  con  mejfi ,  e  lettere  1 67.  af¬ 
fi  diati  non  acconfentiranno  alle  conditioni  di 
render fi>  fi  farà  con  dì fauant aggio  meno ,  che 

honoreuole  .  201 

Afe dij  lunghi  rendono  difutili  per  l’ altre  impre- 

fi-  6Z 

Afiedio  d'Alcbemar  in  Olanda ,  perche  riufcifje 

vano  à  D.  Federico  di  T oledo  54.  di  Berghens 
al  Mar  eh  e  fi  Spinola  64.  di  Verrua  al  Duca  di 
Feria  64.  di  Vienna  perche  lafi iato  da  Soli¬ 
mano  6$  di  Parigi  da  Henrigo  IV. 6 5 . di  Lei - 
dem  da  Frane  e  (co  Balde  s .  6  5 

Afiedio  di  Parigi  come  (offe .  77 

Ajjicurar fi  della  fede  di  quei  di  dentro  come  s’ hà 
da  fare.  25 

Ajjicurar ,  0  rumare  tutto  quello ,  che  può  effer  di 


beneficio  all  inimico .  4  j 

Ajfignar  à  fildati  fi  deuono  i  luoghi ,  e  perche . 
27 

A  (Ir  elogia  fi  non  necefiarìa ,  almeno  lodeuolein 
vn  Gouernatore .  <5 

Athene  come  fi  cercaua  affamar  da  Lifandro. 
78.  Atheniefi  contro  1  Melq  ,  ingialli  57. 
Atheniefi perche  contro  i  S  ir  ac  u fimi  5  8  Athe¬ 
niefi  dtjfimularono  la  loro  neeejjità  contro  La¬ 
cedemoni  .  74 

Attila  come  prendeffe  Aquilegia  148.  Attila  co¬ 
me  fi  fruì  de  gl'  auguri  per  inanimir  i  fida¬ 
ti  all  a  fatto  d  Aquilegia .  1 8 1 

Augnilo  fitto  Perugia .  168 

Anito  entro  nel  paefie  deTenteriy  e  perche _j. 
170 

Auifio  alGouernatore  capitandoli  fidati  faggi- 
tini.  1 9  9 .  confideratione  sii  faldato ,  che  (ug¬ 
ge  fi  a  firanìero.  199 

Aulo  Scrutilo  fiotto  Fi  de  ne  ordino  far  la  mina  al¬ 
la  Rocca .  1 48 

Autore  con  vn  ripiego  acqueta  la  fiottate feo-ì 
Alemana  1 1 .  per  trafiuragine  di  guardie 
prende  V alcodera  ,  la  Cola  ,  e  San  Giorgio 
in  Valtellina  2  8 .  nella  fortificatane  di  Vien¬ 
na  31.  come  affteurafie  la  porta  di  Vien¬ 
na  in  Vngheria  3  7.  impedì fie  vna  retira¬ 
ta  dentro Poffonia  185.  rifortifica  Vercelli» 
215 

Autori  varq ,  che  prouano  quanto  inutile  ìlGouer- 
no  d'vn  filoy  che  di  piu  perfine .  5  3 

Autunno  deue  efier  quando  fi  dia  fine  alla  forti- 
fi  catione  .  4  £ 

Auuedutezza  del  Marchefe  Caraccìoli ,  e  del 
Conte  Bucquoy .  2 

Auuertimento  per  il  Gouernatore  nelli  fiottati 
delle  cernede .  1 2 

Auuertimento  per  quando  fi  toccherà  arma  2  9. 
auuertimento  di  poter  efier  foccorfo  di  vetto- 
uaglie  68.  auuertimento  di  non  lafciarfi  al¬ 
cun  luogo  dietro  alle  fp alle  69.  auuertimento 
per  ajjtcurarfiy  che  non  le  venght  occupato  al¬ 
cun  pollo  70.  auuertimento  quando  T inimico 
con  (Iratagemmi  difitmoli  li  difaggi .  74 


B 


Àbilonì  che  face  fiero  per  il  timor  della  pe¬ 
nuria  23.  Babiloni  vinti  per  l' ingiurici , 
che  fecero  fipra  le  mura  atti  Per  fi  ani  203. 
Babiloni  à  che  bora  afidi atì  da  Ciro  182. 
Babilonia  ac  qui  fiata  da  Dario  per  fintione 

a  2  di  Zo- 


! 
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di  Zopito.  200 

Balde  sa Leidem  fabricò  intorno  molti  forti  82. 
come  necejfitato  lafitar  l' dfiedio  di  Leidem-) 
166.  per  gli  a JJ alti  fìtto  Harlem ,  ne  riporto 
molto  danno  175.  contro  Leidem ,  come  guer¬ 
reggiano,  con  la  Penna  per  le  difficolta  dell' 
imprefa .  *99 

Baldouino  d’Afiarco  fi  feruì  et  'uccelli ,  per  dar 


metteffi  in  fuga  i  Gothi  118.  come prefe  Napo¬ 
li  tenuto  da  Gothi  14.8.  come  introduce  il  [oc. 
cor  fi  in  Roma  163.  inatto  i  Napolitani ,  che  li 
fi  rende Jfer 0 .  192 

Bellouaci  mandano  d  tempo  fuori  le  bocche  difu 
fili.  24 

Bergamo ,  Crema ,  Breficia ,  Verona ,  perche  per  fi 
da  Filippo  Vi  [conti .  5  5 


figno  del  fìccorfì  contro  il  Satrapo  d'Aleppo .  Beatami ,  e  fua  prouifione  1 7.  be (Itami ,  e  cura 

per  cufiodirli .  2  2 

Bethlem  Gabor  impedito  dal  Conte  Bucquoy  nell 
affé  dio  di  Vienna  circa  iviueri  69.  perche 
non  e  [pugno  Vienna  79.  fìtto  Poffòniacome 
comincio  ad  aprir  Trincierà  127.  come  liberi) 
l  afiedio  di  N  oiaisl  166.  forzato  ritirar  fi  drLj 
Vienna  per  efier  entrato  Lumanar  nell'  Vn- 
gheria  fuperiore .  170 

Biade ,  e  b  e  filami  deuono  portar  fi  dentro  la  Piaz¬ 
za  .  22 

Biagraffa  d  che  bora  affalita  dal  P  e  [cara ,  e  dal 
Medici.  182 


1 68 

Baleflre  per  difefa  della  muraglia .  1 8 

Baloardi  piccioli ,  0  imperfetti ,  come  poffano  ri¬ 
mediar  fi  qo. baio  ardo  fi  [a  meglio  attaccar, 
0  la  Cortina .  137 

Bando  della  vita  fidourd  fare  auanti  di  fior  tir  e , 
che  non  fi  porti  dentro  alcuna  co  fa  del  nemico 
120.  bando  auanti  di  dar  la  ([alto  per  prono - 
cor  gl'affediati  alla  deuotione  .  1 8 1 

Banchetta ,  e  [carpa,  che  fi  da  al  terreno  delle-) 
farti f cationi .  46 

Barche  per  far  ponti  d’ inuentione  del  Colonello 


Pompeo  Florìani ,  Padre  dell'Autore  molto  vti-  Blinda  di  fa  faine,  come  fi  facci  108.  blinda  v fia¬ 


li.  v  97 

Bardane  Re  de  Parti,  perche  acqui  (fio  non  poca 
vergogna  nell' a  (fidio  di  Seleucia .  6  3 

Bari  non  e  (pugnato  dalNamurtio,  e  perche  60. 

Bari  nobtl  mercato  del  mare  Adriatico .  6  o 

BarlettaNamurtio  vien  configliato,che  fia  e  [pit¬ 


ta  da  Aleffandro  Magno  140.  blinda  come  fi 
facci  1 4 1 .  blinda  fatta  di  cuoi  d’animali .  187 
Bocche  difiutili  quando  fia  lecito  mandar  fuori 
23  .fi  deuono  mandar  fuori  a  tempo .  2  3 

Boduais  quanto  foffi  lontano  all'ajfidio  de  Boe¬ 


mi.  8  % 

gnata ,  per  effir  il  Capo ,  e  fior  deliagente  Spa-  Boemondo ,  e  Goffredo  come  rifìoluti  con  gli  affiliti 
gnuola.  60  Stringer  Nicea  .  175 

Baron  di  Battemburg  con  (Ir  at  agemma  provo  Bologna  affi  dì  at  a  6  9. foc  cor  fa  da  Monfdi  Fois fa- 
[occorrer  Harlem ,  e  vimorfi .  163  cietamente  162. come  fi 'offe  affale  at  a  1 77  .non 


Barriera  auanti  la  port  a.  33 

Bafsa  perche  ricono  fa  effe  con  doni  il  Governatore 
diZanolch .  205 

Ba  filone  della  Roc cella  nel  1  5  7  3 .  prefio  da  Catto¬ 
lici  con  molto  lor  danno.  133 

Battaglia  per  la  far  tifa .  121 

Batteria,  e  [uovfìio^.  batterie  hoggi  fi  fanno 
per  tre  fini  1  o  3 .  per  ajftcurar  i  travàgli  1  o  3 


fu  affale  at  a  prima  ,  che  fojfc  finita  la  mina. 
177 

Bolduch  di  dotte  rie  face  il  Signor  di  Grave  don, per¬ 


che. 


207 


Bombardieri  quanti fi  ricercano  nella  Piazza  14 
Bombardieri  di  Famagofìa  limitati  nel  tira¬ 
re,  e  perche  198.  di  Momigliano  tiravano  per 
ogni  oc  c  afone .  198 

"quanto  debba  efjcr  dtBante  dalla  muraglia  Borgo  nella  Breffit  perche  prefì  con  la  Terra  dal 
104.  come  s’afficuri  dalla  fìortita  104.  come  Mar  e  fidai  di  Biron  33*  Borghi  non  fi  deuono 

s’ a  (tic  uri  dall'  Artiglieria  di  quei  di  dentro.  abbandonare  42.  Borghi  di  Milano  dtfifi  da 

Lutrec h  42.  di Poffonia in  Vngheria  occupati 
da  Bethlem  Gabor  42.  quando  fi  deuono  forti¬ 
ficare.  43 

Botti  in  luogo  de  Gabbioni ,  quando  vie  manca¬ 
mento  di  terreno  1 1 2 .  botti  piene  di  pietra ,  0 
terra  per  dififa  dellaritirata .  187 

dirle  porte  a  più  degni,  che  fico  haueffi  38.  Brafidaperche  fine  far tiffe  fuori  d'Amfipoli  con¬ 
fa  che  fi  trincierò  fuori  di  Roma  nella  venuta  trogli  Atheniefi  1 1 6.  foce  or  fi,  e  liberò  Metone 

de *  Gothi  8 1 .  come  difende  fife  Roma  1 1 4.  come  dall  affi  dio.  1 6  5 

»  '  Bra- 


s  ajjicuri  dall'Artiglieria  di  quei 
io  6.  come  s  a jjic  uri  dall' offe  fa  della  mofeh  et¬ 
tari  a  108.  come  safiteuri  dalle  mine  1 1  o.  in 
luogo  debole  poterfi  far  con  Gabbioni .  1 1 1 

Bechin  afiediatadalConte Bucquoy .  77 

Beli  [ano  come  fece  per  difender  RomadaGothi 
2  9. ne  U  afiedio  dt  Roma, da  Gothi  diede  a  cu  fio- 
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Bragadino  inFamagofia  tradito  daMufiafà.  a  o  2  Cani,  e perche  nudriti  da  Rom.  tirile  fortezze.  3  2 
Breccia  (ìa  fatta  foffic  lente  prima  d affale  are, e  Cannoniere, [ita  fabrica,e  come  debban'effer  col- 
fu  a  qualità  177.  breccia  come  hoggidt  fi  vfa  locate  3 1 .  cannoniere ,  fine  confiderai  ioni  nel 
riconofiere  da gl' affediatori  1 78.  fitto  Parma  lauorarfi .  !  o 7 

come  fu  ordinato  per  ricono  fi  er  1 7%.  fitto  Poi-  capitano  non  maritato  perche  rimofso  antica- 
tier  come  ricono  fiuta  178.  breccia,  e  mina  fi  mente  da  gli  efsercitij  dell’  armi  4.  che  debba 


può  ricono  fi  er  con  affalti  finiti .  178 

Breda  come  efpugnato  dal  Mar  che  fi  Spinola  7  6. 
da  efio  fu  mandato  fuori  vna  Rondine  per 
dui  far  il  Conte  Mauritio  168.  Breda  come  la- 
fi  iato  da  gli  afediati ,  e  da  quelli ,  che  forma 
fu  tenuta  nell'vfcire .  214 

Brefiia  afiediata  dalTriultio ,  e  perche  quello 
meffoinfuga.  104 


fare  quando  fi  toccherà  arma  29.  Capitano 
intento  a  grand'imprefiperche  non  fi  deue  così 
dileggierò  impiegar  in  a  fi  ed i}  di  Piazza  ine- 
fpugn  abile  63.  nel  dar  t  a  fi  alto  deue  ricorrer 
alla  tranquillità  di  fauoreuole  oc cafione  175. 
perche  ne’  maneggi  di  tregua ,  deue  efprimer 
la  fofpenfione  tanto  dell' armi,  quanto  de  Uc^j 
fortificai  ioni.  191 


Bribax  foce  or  fa  à  tempo  da  Ce  far  e  .  159  Capitano  Generale, come  debba  e  legger  fi.  5 1  .dette 

Br  uggia  a Jf alita  da  Gante  fi  in  tempo  fifiiuo.  182  €fier  perpetuo,  e  fino  al  fine  del  tutto  5  2  .deue 

Bucquoy  Luogotenente  Generale  fitto  Praga  61.  efser  eletto  fenza  limitatione  di  ragione ,  b  di 

quando  moriffe  6  5 .  impedi  fi  e  li  viueri  à  Beth-  autorità  5  2 .  non  deue  hauer  legate  le  mani 

lem  Gabor  6  9  fitto  Notaisljó.come  afiedio  Pi -  quando  porta  l'oc  cafione  che  le  meni .  5  2 

fica,  Bechin,Ro(ftmberg  7  7.  occupo  atti  Boemi  il  C  apitulationi  della  re  fa  concernenti  alla  foldate - 
poflo  diSa(fonia,e  del  fiaccati  8  2  .per  mancan-  fi  a  20  9 .  c  apitulationi  per  la  faluezza  de’  Cit- 

za  di  terreno  in  luogo  di  Gabbioni  di  che  co  fa fi  tadini .  2 1  o 

firuiffe  11 2.  alla  fife  fa  di  Boduais  123.  ritte-  Capo  d  Afdrubale  mandato  da  Claudio  auanti  le 
neilGouernatorediRoffmbergh  in  Boemia,  e  porte  de  Cartagine  fi,  e  perche .  67 

perche.  20 6  Caponiere .  187 

Capti a  a  fi  ediata  da  Appio .  7  5 

<7  n  Capuani  mezzi  per  li  quali  i  Romani  fecero  tèm¬ 

pre  fa  di  Sannio  6 5  .refpinti  dagli  Confili. 173 

CAbade  Re  de'  Per  fi  publicì)  le  pene  à  vili  Caracciolo  fitto  S.  Germano.  82 

fitto  Amiga  .  181  Carichi  militari  à  chi  fi deuono conferire.  6 

Cagione  per  la  quale  l'Autore  molte  co  fi  accenno  Carlo  Vfoccorfe  V  ienna  6  5  .dà  il  titolo  di  Conte  a 
folamente  3  7.  cagione  della  Guerra  5  7.  per  la  Pietro  N  aaarra ,  e  perche  1 49.  come  neeejjitb 

quale  Fr ance  fi  perdeffiro  il  Regno  di  Napoli  Solimano  a  partirfi  dall’  afiedio  di  Vienna^ 

60. perche  Annibale  fafife  leuato  dalla  pofief-  166.  come  s'impadronì  di  S. De fire .  199 

[ione  d Italia  63.  di  difender  gran  tempo  la  Carmagnola ,  e  Guido  T orelli,  per  difiordia per - 
Piazza.  113  dono  Brefiia,  Bergamo, Crema,  e  Verona.  5  j 

Calabre  fi fuggito  da  Sdrigonìa  fi  opri  à  Solimano  Carmingiuola  promi  fi  premi}  à  i  primi  falitori 
la  parte  più  debole  della  Città .  208  in  Brefiia .  1 8  r 

Calcide  capo  dell’ I fola  perche  ottenuta  per  la-j  Carne  falata  deue  portarfi dentro  la  Piazza.  22 
prima  da  Antioco .  5  9  Carri  che  feruono  anco  per  ponti  d  inuentione  del 

Cales  prefa  dall  Arciduca  Alb.  per  ricompenfar  Colonnello  Pompeo  Floriani  Padre  dell’ Autore, 

la  perdita  della  fera  1 70.  Cales  à  che  horas  97 

afs  alita  dal  Guifa,  e  Brozzi .  182  C art eia  dopo  acquifiata  da  Annibaie  per  paura 

Cambrai  come  libera  dall' afiedio .  166  di  lui  fi  le  rendono  l altre  Città .  5  9 

Camera  della  mina  come  fi  termini .  153  Cartagine ,  perche  efpugnata  da  Scipione  per  la 

Camertini  mezzi  per  li  quali  i  Romani  fecero  prima  5  g.affcdiat a  da  Scipione  maggiore  lyi 

limprefa  di  T  ofeana .  65  de  frutta  da  Romani, e  perche  2  o$. Cartagine 

Campagna  fi  pofsa  occupar  dal  Gouernatorc-j  nuoua,come  s'efpugnaffe  da  Scipione .  12$ 

auantil  afsedio .  114  Cartagine  fi  terrapienorno  tutte  le  porte  non—* 

Canali  per  condur  il  vento  nella  catta  della  mi-  vtili  nell'  affé  dio  de’  Romani  37.  perche. 

na .  152  fuper afferò  M.  Attilio  52.  come  vinti  da  Sci- 

C  Andelierì  come  fi  faccino .  1 4 1  pione  7  J .  perche  rnejfi  in  rotta  da  Romani  9  3 . 

prefi- 
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prefero  à  tradimento  il  Cali  elio  d  Erbe  fio  lóg.  Celerità  compre  fa  dalla  prudenza  mi.  2 

come  M.  Attilio  Regolo  non  hauendo  accettato  C emide  .  j  2 

le  conditioni  della  re  fa  vincitori  con  far  pri -  Ce  far  e  non  volfe  accoglier  la  gente  v fetta  da  A- 


gione  M.  Attilio  2  o  r 

Cafale  come  libero  dall  afe  dio .  1 66 

C afalino  perche  non  fu  libero  dall  afe  dio  6  2  .cau~ 
fa ,  che  Annibale  f offe  canato  dall  Italia  6  3. 
af odiato  da  Annibaie  1 1 6.  per  che  non  foce  or- 
fo  da  Gracco  .  161 

C afematte  per  ficurezza  delle  ritirate  come  fi 
faccino .  18  <5 

C afitte ,  0  Garrite  per  le  fentinelle .  3 1 

Cafoni  di  legno  pieni  di  terra  per  trincierarfi 
132.  cafoni  di  legno  per  di  fi  fa  della  ritirata. 
187 

Caflel  diVoito  come  minato  dal  N anatra  149. 

prefi  per  la  mina .  154 

Caflel  naouo  in  Napoli  minato  dal N anatra  con 
fecretezza .  150 

Caftellaralto  perche  attaccato  da  Monfignor  di 
Angii.  1 70 

Castigo  alle  volte  fi  de  ne  differire  per  dopo  Raf¬ 


ie  fila  2  4.  che  fece  per  afiicurarfi della  fide  di 
Dnnnorige  2  6. che  tlgouerno  fi  a  d'vn  filo  5  3 . 
come  e fpu gnaffe  Alefia  7  5 .  come  fortif  caffè  i 
fitoi  alloggiamenti  in  Alefiia  94.  come  fi  ce  vn 
ponte  di  canaletti  nel  Reno  98.  come  s'afiicufo 
io  i.come  s’ a  file  uro  nel  fiume  Affona  1 02  .in 
per  fona  volfe  ricono  fi  er  Gergouta  103.  comedi 
fece  ritirar  quei  d‘ Alefiia  *18.  come  faceffei 
ripari  per  difender  i  fuoi ,  e  fornir  la  machina 
à  M  affili  a  145  .come  diede  ani  fio  à  quei  di  Ger- 
gonia  del  fioccorfo  167.  a  Cicerone  affidia- 
to  da  Galli  16  j.  perche  fece  entrar  Diuitiaco 
nel  Paefe  de  Bello  itaci  1 6  9.  per  dine  r  tir  l  affe- 
dio  di  V Ila  andò  a  Cordona  170.  fece  ribellar  i 
Getuli  daGiba,  e  perche  170.  nell’  affi  dio  d  A- 
lefita  come  riparo ,  e  vinfe  il  fioccorfo  benché 
numerofifitmo  17».  astanti  l' off  alto  à  Viaron , 
fu  fauonto  da  vna gran  pioggia  175.  promi fe 
premij  à  primi  ajfahtori .  1  g  r 


fi  dio.  2  <5  C  hiaui  delle  porte  che  fi  debbano  custodire .  38 

Caflore  Giudeo  come  astutamente  trattenne  T i-  C biodo ,  e  fina  forma  per  inchiodar  la  Teppa.  4  3 
to.  190  Chriftiani  innondati  fitto  il  Cairo  8  8 .  Chrifiiani 

Cataraffe.  35  del  pre fidio  de  S  Michel  in  Malta ficoprirono 

Catone  perche  cede  il  Gouerno  dell' 'Ei fer cito  à  Sci -  la  mina  de  T urchi .  x  5  5 

pione .  54  C  hirurghi  vecchi  no  fono  tra  le  bocche  di  futili.  2  4 

Cattolici  perche  perderono  la  fperanza  di  poter  Cianfrone  che  fece  per  vn  fofio  vicino  a  Ter  celli. 

foc  correr  i  fuoi  in  Grane,  e  ne  II’ Ine  In  fa.  94  41 

Cana  della  mina  quanto  dene  effer  lunga  1 5 1.  Cìrconnallatione  che  fa  pi.  migliore  dell’oppu - 
deue  far  fi  con  andar  falendovn  poco  1 5  2  .con  gnatione  nell'  affé  di  are  73.  di  due  forti  0  lar- 

quM  rimedi}  babbi  l’aere  15  2.  come  fi  guada-  ga,  0  fretta .  77 

gni  156.  come  fi  guadagnala  da  gl’ Antichi .  Ciro  e  letto  da  Senofonte  per  vnico  capo  ddTefier- 
15  6  cito  5  3.4  che  bora  diede  Cafialto  à  Bab ilonia 

Cannili  quanti  de  no  no  tener  fi  dentro  la  Piazza  182.  perche  non  volfe  fi  faccheggia (fi  la  C  it- 

1 3 .  compartiti  in  Siena  a  foldati  quando  fi: a-  tà  de'  Sardi  .  2Qt 

tèa  per  render  fi  la  Città  .  298  Cittadini  mancando  di  fede ,  cagione  della  re  fa 

Caualleria  ,  perche  deue  mandar  fi  per  la  Cam-  della  Piazza  e  da  confiderarfi .  f  ^4 

pagna  2  2  .dette  mandarfi ananti  d'arrmar  all’  Claudio  Nerone ,  e  Fabio  à  beneficio  delia  Patria 
affé  dio  della  Piazza  81.  Caualleria  per  fior -  diuengono  amici  54.  mando  il  capo  d'Afdru- 


tire .  120 

Canaletti  da  far  ponti,  quando  non  fi  volfe  fr¬ 
uir  di  barche  98.  quando  il  fiume  non  babbi 
faldoil  fondo,  come  fi  fermino .  98 

Caualliero  nelle  porte  per  trauagliare  i  nemici . 

34 


baie  innanzi  le  Porte  deCarthaginefi ,  e  per¬ 
che  67. come  s’oppofe  ad  Afdrubale  6j.  perche 
non  lodato  in  andar  à  congiunger fi  con  Liuto 
Saltnatore ,  e  combatter  Afdrubale .  1 69 

Clemenza  conueneuole  ad vnGouernatore  3.  cle¬ 
menza  del  Mar  che  fe  Spinola .  201 


Caufa  perlaquale  nel  libro  non  fi  tratta  dellc_j  C  Itomene  per  afialir  Megalopoli  finfè  d’ entrar 
fortificatiorà  regolari,  &  irregolari ,  e  d’ ogni  nel  paefe  d'Argo .  79 

altro  membro .  21  C Jeone  come  affaliffe  t  Lacedemoni .  2  7 

C  stufi  per  le  quali  fiiì  finamente  fi  foc  corrono  le  Cofani  per  ficurezza  delle  ritirate  come  fi  fac- 
P  tazze.  162  fino.  .  ig<j 

Cola 
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Cola  polio  in  Valtellina  prefò  dall'Autore .  2  8 

Colonnello  Pompeo  Floriani  Padre  dell'  Autore ,  e 
fua  inuentione  di  Barche  per  far  Pónti  molto 


1 utili .  97 

Commi jfioni  limitate ,  che  fine  h abbino .  5  2 

Condi  tioni  del  fofio .  3  9 

Con fini  fra  le  cagioni  della  Guerra .  5  7 

C orticoli^  0  mine  degli  Antichi .  147 


Confaluo  Ferrando  di  Cordona,  perche  haueffi 
vittoria  con  ilNamurtio  60.  Confaluo ,  per¬ 
che  fortifj'e  fuori  di  Barletta  contro  Frane  e  fi . 
11 6 

Configuenze  nell' dfiediare ,  &  efpugnarevniLj 
Piazza.  72 

Confideratione  dell' vtile,e  difutile  della  Piazza , 
che  fi  doma  attaccare  5  9.  della  facilità ,  c— » 
difficoltà  dell  lmpr  e  fa  62.  dt  confi gueze  dan¬ 
no  fi  nel  profiguir  alcuna  impre fa  6  3.  dell'im- 
pojjìbilitày  cherefpinge  di  condur  à  fine  alcu¬ 
na  diffidi  impre  fa  64.  dell'impoffiibilità  per  lo 
0ato  migliore  de  li' inimico,  e  per  la  facilità 
de  foccorfi  64.  della  fidate  fi  a ,  che  ( eco  con¬ 
duce  tlGenerale  66.  de ’  pagamenti ,  di  viue- 
ri ,  4//^  munitionì  6j.  douendofi formar 

l alloggiamento  conforme  al  {ito  87.  auanti, 
che  s'apra  la  'Trincierà  125.  per  condur  il 
foccorfi  in  paefi  firaniero  166.  {òpra  i  fiumi, 
e  le  Piazze ,  che  s’incontreranno  per  condur  il 
foccorfi  166, aliare  fadi  Momigliano  del  Con* 
te  di  Brandizzi  193.  nello  render  la  Piazza 
s’il  tumulto  fia  per  mancanza  di  fide  1 94. 
ne  Ilo  render  la  Piazza ,  fi  proceda  per  debo¬ 
lezza  ,  e  viltà  d’animo  195.  fe  ti  tumulto  del¬ 
la  re  fa  della  Piazza  procedeffi  per  la  preui- 
fione  de  pericoli .  197 

Configlio  di  Demo  {lene ,  inanimando  i  fuoi  alla 
difi  fa  d'vn  luogo  ,  benché  difficile  27  .fi  deue 
pigliar  da  molti ,  ma  le  refilutioni  de  nono  e  fie¬ 
re  ficrete  5  6.  di  guerra  prefso  i  Romani  5  6. 
di  guerra  propoftt  al  Namurtio  contro  Confal¬ 
uo  .  60 

Confili  nell' a  fi  edio  di  Capua  ributtarono  il  fic- 
c  or  fio  d' Annibaie, e  rifpinferogli  a  fise  diati  1 7  3 
Confilo  Romano ,  come  face  fi  e  la  mina  fitto 
Ambracia  150.  come  refpinto  per  le  ritirate 
di  quei  di  Samei .  183 

C  onflit  ut  ioni  di  Marc’  Antoni  0 .  7 

Con  finite  necefiarie  di  guerra  56.  fe  in  e  fise  fi 
deuono  ammetter  altri ,  che  fono  deputati  à 
tal  officio  5  6.  da  or  dinar  fi  dal  GoUernatorc—> 
auanti  di  render  la  Piazza  1 93.  da  far  fi 
auanti  dirender  la  Piazza  e  fendo  inuitato 


dal  Generale .  201 

Conte  di  Belgioìofi  che  dì  fise  auanti  Carlo  Vili • 
Re  di  Francia.  57 

Conte  di  Bucquoy  Luogotenente  Generale  dell' 
Imperatore fiotto  Praga  6 1,  quando  mortffe  65 
Conte  Francefco  Sforza ,  e  fua  inuentione  dc~> 
Ponti.  98 

Conte  Mauritio  perche  conce (fe  à  quei  di  Ritn- 
hergh  patti  auant  aggio  fi  q^.come  s  impadro¬ 
nì  dell’ Eficlu fa  7  6.  79.  come  fi  fortificò  né " 
fuoi  Quartieri  nell’affedio  di  Graue  95.  per¬ 
che  abbrufeiafe  la  Chtefit  di  GineKa  1 69. 
mentre  era  afiediataOftenàe  prefe  Graue ,  e 
iFfclufa,  e  tentò  prender  la  fortezza  d’An- 
uerfa  170.  come  disloggi  daGrol  I72.  per  gli 
a (f alti  fitto  Graue, e  Giulers  riporto  molto  dan¬ 
no.  i74;i75 

Conte  diSdrino  in  Seghetto  29  ficuro  dell’ afe- 
dio  di  Seghetto ,  che  ordinò  41.  come  fdegno 
Solimano.  204 

Conte  di  Brandizzi  di  paura  come  efforio  per  la 
re  fa  della  piazza  1 93.  come  fchernito  dal 
Marchefe  di  Ront .  214 

Conte  della  Torre  perche  non  efpUgnaffi  Vien¬ 
na .  79 

Contenebra  come  fi  refe  a  Romani.  125 

Continenza  evita  delle  virtù  più  propinque  alla 
Giu  slitta  3.  come  per  lei  i  Romani  ottennero 
l’imperio  del  mondo  .  4 

Contramine,  e  mine  di  quei  di  dentro, e  di  quei  di 
fuori  145.  contramine ,  che  fi  cofiumano  da-j 
far  fi  all  improuifò .  155 

Contrarie  cofi  fuc cedendo  non  fi  [cerna  la  gran¬ 
dezza  di  vn  C  apit  ano' d  animo  forte .  5 

Contr  afe  arpa  di  fifa,  quali  e  [etti  fi  profeguifea- 
no.  133 

Corbeil prefo  da  He mìgo  IV.  77.  commodo  per 
impedir  vettouaglie  à  Parigi .  7  7 

Corbolone  perche  caufa  fiiceffe  ceder  Pefennio 
Peto.  55 

Corde  deuon  prouederfi  alla  baflanza  19.  per 
far  fuochi  artificiali  \  9. buone  per  far  il  Pon¬ 
te  9%.  per  afficur  ariaritirata.  187 

Cordona  afJediatadaCefiare  perdìuertir  l' affe¬ 
tto  àV  Ila.  <  v  170 

C  orfani  come  fortiffiro  contro  Mnafippo  1 1  sfot¬ 
to  D arazzo  fecero  Bando  per  prouocagli  affe¬ 
ttati  alla  deuotione .  1 8 1 

Corinthi  affalironoil  paefi  di  Me  gara,  e  perche. 
1 69 

Cortina  fe  fia  meglio  attaccar  ,  ò'I  Baloardo . 
*37 

Cor  ut- 
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5  7.  delle  mura,  che  apparecchio  ricerca  144. 
della  contrafcarpa  quali  effetti  profeguìfco-j 
133 .del  fofio,  e  la  fomma  dell  afedio  137.de 
fianchi  come  fi  leuino .  138 

Difetto  di  foldatejca ,  0  mancanza  di  core  necej - 
fario  alle  volte ,  caufa  l’impat lenza  di  non  po¬ 
ter  profeguìre .  66 


Cótuvìò  pitch  e  abbAndonaffe  la  fifedio  di  Naifiot. 

74*  75 

Coffe  che  non  fi pofon  condur  dentro ,  fi  deuono  ab - 
brufiiare .  22 

Cofinografia  fe non nece fifaria,  almeno  lodeuole 
nelGouernatore .  6 

Co  fi dn  za  oue  fi  troua  e  laudabile .  3  o  4 

Crema,  Bergamo,  Verona,  e  Brefcia  perche  prefe  Differenza  dell' oppugnatone, & efpugnationeq  1 
da  Filippo  Vi  fonti .  5  5  Difficoltà,  e  facilità  dellimprefa  ,  giufiitia  della 

Cuma,  C  afalino,  e  Nola ,  perche  cagione  che  An-  caufa,  &  vtile,  e  di  futile  del  vincere  fono  i  tre 

nibale  fi  fife  leuato  dall  Italia .  6  3  fondamenti  principali  delle  confulte  5  7.  aiffi- 

Cupidigiad  Imperio,  e  di  gloria,  guerra  ìngìuPla.  coltà,  e  facilità  dell‘imprefa,e  di  confederano - 

57  ne  62.  difficoltà  di  pafiare il  fififo .  139 

Cura  incufiodir  le  vcttouaglie  1 6.  di  cuffodir  i  Diligenza  in  cuHodir  le  veftouaglie  r  6.  dilige n- 
Be filami .  22  za  deue  efier  in  ogni  parte  vguale  in  guardar 

C  ufi  odia  delle  Porte  deue  fi  afiegnar  à  principali,  la  Piazza .  2  7 

e  fedeli.  35  Dione ,  che  ilGouerno  vuol  e  fifa  d'vn  filo .  53 

Cy zie  ini  con  vna  ritirata,  come  cagione  della  fu-  Dionifio  Alic  ama  fico  ere  de  a  naturale,  e giufi a  la 
ga  di  Mitridate  afe  di  at or  e  .  183  guerra  mo fi a  da  piu  potenti ,  à  men  potenti.  5  7 

Difcordia  del  Nemurs,  e  dell’ Allegri  cagione  del- 
D  la  perdita  della  battaglia  di  Cerignola  $5>di 

Guido  T ore  Ili,  &  il  Carmagnuola  di  Bergamo, 

D  Anari  neruo  di  tutti  gli  affari  1  o.  danari  Brefcia,  Crema,  e  Verona  55.  del  Conte  di  Ga- 

nella  guerra^  molti  ne  bi fognano .  6  7  razzo ,  e  Galeazzo  fratello  di  Milano ,  e  fuo 

Danni  della  tardità  7  o.  danno  per  mancanza  di  piato*  57 

vettouag  lie  1 5 .  non  e  fendo  ajjtcurate  le  Por-  Difordini,  che  nafeono  per  mane  amento  de  dena¬ 
te  33.  nell' elegger  piu  Capi .  54  r* .  6<g 

Dario  per  efiferfizopiro  finto  fuggitiuo  di  lui  ac-  Difianza  della  batteria  alla  muraglia .  j  o  4 
qui  fio  Babilonia .  ^  200  Dtuerfità  di  paghe  fra  vn  Prencipe,  e  l’altro.  11 

Dauid  promifie  premi}  a  primi  foldati  afialito -  Dtuerfioneper  far  disloggiar  l afe  dio  della  Piaz- 


rt.  1 8 1 

De  ciò  Bruto  perche  perfeguitatoda  Marc' Anto¬ 
nio  in  M  odori  a .  5  8 

D  eletto,  }  feeltade  foldati  prefioi  Romani  .  12 
Demopiene  Capitano  de  gl'  Atbenie fi  in  Pilo  con¬ 
tro  Lacedemoni,  e  fuo  configlio,  2  7 

De  fiderio  di  fiprafiar ,  0  di  foprafiar  altrui  cau¬ 
fa  d‘ ingiù  fi  a  guerra .  5  7 

Deplrezzad’vnGouernatore  piu  vale ,  che  for¬ 
za  dell' armi .  1 

Detto  di  JgJFabìo  6.  di  Fabio  Ma  fimo  7.  di  G  al¬ 


za  ,  c  buon  rimedio  1 69.  in  quanti  modi  s  Vfis 
169.  oc  cor  fa  in  molti  luoghi  170.  direttamene  « 
te  in  due  modi  1 69.  indirettamente  induca 
modi  •  1 70 

Donne  di  F  amago  fi  a  alla  di  fifa  della  Città  188. 
di  Siena  valorofi fopra  tutte  (altre  1 88.  di 
Parma,  di  Malta,  di  Poitier ,  e  di  Fifa  alla  di- 
fifa  della  città.  i8g 

Duca  di  G  hi  fa ,  e  fuo  detto .  6  3 

Duca  di  Feria,  perche  fi  ritiri  dall' affé  dio  di  Ve - 
rua  64.  tardo  all' attaccar  Verua . 


bau.  di  Ve  getto  1  5  •  di  Euripide  5  6.  di  Me-  Duca  di  Borgogna ,  come  in  pericolo  di  vita  netf 
herbale  59.  di  Francefco  Duca  di  Ghifa  63.  aficdiodiLtege  89, .taf ad  in  giorno  di  Dome- 

de  Romani  in  propofito  di  quelli  che  fcampa-  nica .  182 

tono  nella  rotta  data  ad  Afdrubale  67.  de  Gio:  Duca  d'Vrbìno,  come  attacco  Pauia .  1 2  5 

Giacomo  de  Medici  *  67  Duca  ài  Parma ,  come  lìbero  /’ affé  dio  di  Parigi 

Di  fin  fori  per  hauer  tempo  di  fortificar  la  fecon  -  166.  fìtto  Cambrai ,  come  soppofi  al ficcorfi 

da  ritirata  qual  arte  terranno  1 89.  come  ab-  del  Duca  d'Alanzone .  172 

bandonando  la  feconda  ritirata  fi  retir eran-  Dunnorige  fofpettodaCefare .  26 

no  nella  terza  1 9 1 .  come  s  impedi fchino,  acciò  Durazzo  afiedtato  da  Corfiani .  1 8  r 

nonpofianovfcir  fuori  della  Piazza.  81 
Dife fa  della  vera  Religione ,  caufa  de  Ila  guerra 

Ldt - 
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E 

EDifcq  attorno  alla  Piazza  fi deuonoguaffa- 
re.  42 

Edui  mezzi  per  i  quali  i  Romani  fecero  ì'imprefa 
della  Galli  a.  65 

Effetti  dellacelerità  3.  70.  effetti  dalli  pretetti 
5  8.  effetti  lodeuoli  della  ce  ter  ita,  &  al  contra¬ 
rio  70.3.  effetti  delle  batterie  103.  effetti ,  che 
fi  profeguifcono  col  difender  le  fortific  adoni 
1 3  3 .  effetti  varq  delle  mine  154.  effetti  dc-> 
buoni  foce  or  fi  165. t 66.  effetto  di  violata  fe¬ 
de ,  e  d’inhumana  fruita .  2  04 

Elettione  del  Capitano  Generale .  5 1 

Elet tiene  del  (ito  per  le  batterie .  103 

Er  beffo  Catte  Ilo,  Granato  de  Romani ,  prefo  a  tra¬ 
dimento  da  C  art  affine  fi .  169 

Erdeu  affediato  da  T archi ,  e  come  gl'imperiali 
nelle  mura  difende  fiero  144.  come  fioccorfoda 
Lazzaro  General  dell  Imperatore  163.  re  fio  fi 
con  capitoli ,  tradito  da  T archi .  202 

Effe  luffa  perche  ffoccorffa  dal  M arche fe  Spinola _> 
ffenza  laffciar  V  affé  diodi Offende  67.  Effe  luffa-* 
e  {pugnata  dal  Conte  Maurilio .  7  6 

Efjerienza  e  vna  delle  qualità ,  che  s  acquiftano 
6.  quanto  vtile  6 .  e  ottima  inffìtutìone  della-* 
vera  vita .  5  5 

Effpugnatione  in  che  fi  a  differente  dall oppugna- 
tione  71.  delle  ff,  rtijìc at ioni  della  controffe ar- 
pa  1 33  .de  II  a  prima  ritirata  189.  della  fecon¬ 
da  ritirata  1 9 1 .  della  terza  ritirata .  192 

'  Efpugnatori  come  intrer  anno  dentro  la  Piazza. 

213 

E  fame  ffe  la  c  auffa  della  reffanaffea  da  vn  moto 
violento  de  di  fi  nffori .  194 

Effempio  dclPrencipe  Montenegro  nel  tolerar  i 
di  faggi  5 .  per  la  quantità  di  munitione ,  ch(L-> 
biffogna  dentro  la  Piazza  2  o  .di  coloro  à  i  quali 
per  la  fortezza  del  fito  e  fiato  necefffario  riti¬ 
rar  fi  64.  d' alcuni ,  che  per  il  groffo  foce  or  fio 
hanno à  forza  abbandonata  ì'imprefa  65.  de 
firat agemmi  con  li  quali  l’inimico  diffimuli  li 
difaggi  74.  dì  vincer  con  la  circonuallatìone 
75.  per  far  con  fumar  le  proni  filoni  78.  di  ben 
ffortire  1 1 9.  effempio  del  Generale  à  molti  dà 
animo ,  &  à  molti  vergogna  128.  di  contrami¬ 
ne  1 5  3* 1 5  7*  A*  buoni  foce  or  fi  per  liberar  gli 
affé  diati  165.166.  J auiffar  i  fio  c  cor  fi  à  gl' a f- 
ffectiati  167. 168. come  fi vfi  la  dtuerfione  169 
170  .di  quelli  che  hanno  riportato  danno  nota¬ 
bile  per  gli  affiliti  1 74. 17  5.  di  molte  Piazze 
di  fife  lungo  tempo  per  le  ritirate  183  .di  Piaz¬ 
ze  liberate  dall’ affedio  per  mezzo  delle  ritira¬ 


te  183.  d'vn  cittadino  per  inanimir  i  ffuoi  al - 
ladififfa.  195 

Esercito  fiotto  vna  Piazza  come  fi  dourà  {com¬ 
partire  .  84 

Eufrate  come  paffuto  da  Pompeo .  9  7 

Euripide ,  e  fuo  detto .  5  6 

F 

FAbio ,  e  Claudio  Nerone  à  beneficio  della  Pa¬ 
tria  diuengono  amici  5  4.  ffabri  neceffarq 
per  la  prouifione  dell' artiglierie  1 9.  ffabri  vec¬ 
chi  fi deuono  ritenere  dentro  la  Piazza .  2  4 

F  aleria  Città  della  T  e  faglia  perche  prefa  prima 
da  T.^uindo,  che  l  altre .  5  9 

F  amago ft  a  per  tema  dinuouo  foce  or  fio  con  gl' af¬ 
fliti  affretta  175.  affidiata .  188 

Farine  quando  debbano  prender  fi  1 7.  come  fi 
poffonointrodur  nella  Piazza .  1 6  r 

Far  ne  ffe  per  breuità  di  tempo  affaldo  T ornai.  1 7  5 
F afeine  neceffarie  per  la  prouifione  dell’ artiglie¬ 
rie  1 8.  con  la  terra  come  filauorino  44 .  fu 0-* 
qualità,  e  forma  off,,  fattione  de  nobili,  la  mi¬ 
gliore  .  179 

Fede  dì  quelli  didentro  come  s  afiic  Uri  25.  fc—> 
manchi  nella  re  fa  della  Piazza  e  di  confiderà- 
tione  19$.  violata  qual  effetto  produchi.  204 
Federico  di  T  ole  do  necejfitato  ritirar  fi  dall  affé- 
dìo  fiotto  Alchemar,  e  perche  64.  fi degnato  da 
que'  di  Nardern  fece  faccheggìar  crudelmen¬ 
te  la  Città .  204 

Federico  Barbar  offa  come  preffe  Aleffandrìa  dal¬ 
la  Paglia.  148 

Fera  foccorfa  da  Giorgio  Baffi  di  farina  1 6 1 .  Fe¬ 
ra  abbandonata  per  gl' a  ff  alti  dal  Mare fcìal 
di  Marfignon .  175 

Feria  Gouernatore  di  Milano,  perche  fi  ritiri  dal¬ 
la  ffe  dio  di  Verua  54.  tardo  nell' attaccarla . 
#I34 

Ferrante  Gonzaga  mi  ffe  gara  in  Dura  contro  il 
Due  a  di  Cleues  frà  gl  Italiani ,  e  Spagna  oli, 
e  perche  .  179 

Fidene  come  effpugnata  per  vna  mina  da  Aulo 
Seruilio .  s  148 

Filippo  Fife  onte,  perche  priuato  di  Bergamo, Cre¬ 
ma,  Verona,  e  Breffcia .  5  5 

Filippo,  dr  i  Macedoni ,  che  non  dìjno  aiuto  à  Ro¬ 
mani,  configlio  di  Annibale  65.  Filippo  allog  - 
giaua  fiempre  in  vna  ffol  forma .  86 

Finger  fi deue  alle  volte  di  non  ffaper  il  trattato, 
che  tien  l'inimico  con  que'  di  dentro ,  differen¬ 
do  il  c  a  figo  finche  duri  l' affedio .  2  6 

Fini  per  i  quali  fi  fanno  le  firtite .  1 1 5 

b  Fio - 
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flottnttnì  per  la  negligenza  per dono  Are  zzo. 70 
fiorenza  afiediata  dal  Prencipe  d’Oranges.  1 7 1 
fiumi,  e  fue  qualità ,  per  far  ponti  97.  quando 
non  h abbino  il  fondo  fialdo  come  fi  doma  fare . 

98 

Flotte  per  afte  mar  il  ponte .  1  o  1 

Foìs  fiotto  Bologna .  1 77 

Fondamento  principale  delle  confinile .  5  7 

Forma  d  alcune  piante  di  6. baio  ardì  3  o.  del  giu. 
r amento  de'  T ede fichi  30. forma ,  e  certezza-» 
de'  pagamenti,  diviueri ,  &  altre  munii  ioni 
67.  del  Jguartiero  90.  delle  capii  ulat  ioni  nel¬ 
la  re  fa  concernenti  alla  fioldatefica  209.  alla 
fialuezza  de  Cittadini .  2 1  p 

Fornello  efifer  vna  mina  picciola  1 5  o.  come  deb¬ 
bia  hauer  la  bocca  della  catta  1 5  o. quanto  deb¬ 
bia  batter  lunga  la  caua  1 5  t .  che  quantità  di 
terreno  per  lo  piu  farà  volare .  154 

Forte  come  fi  facci,  &  oprar  giuflo  127.  Fortc-j 
frà  la  Goletta ,  e  T unifi  prefio  da  Sinam  Bafisà 
con  gl  a  ffalti.  '  175 

Fortezza  pr incip  ali ffima ,  qualità  in  vn  fiolda • 

tè.  5  VJ 


Fortezza  de  gran  T efori, per  che  la  fiata  et  efjnt • 
gnarfi,  per  la  prima  da  Lucullo .  5  9 

Fortificai  ioni  da  far  fi  quando  non  vi  fife  alcun 
fianco ,  0  che  le  T orri  fojjero  quadre ,  0  tonde-» 
3  9.  della  contr afe  arpa ,  perche  debbano  ejfier 
vacue  40.  di  fuori  deuono  ejfier  ben’ajjicura- 
te  41.  non  fi  deuono  fare  per  non  finir  fi  43. 
di  poca  durata  come  fi  faccino  45.  dentro  la 
Piazza  filano  riconoficiute  prima  di  dar  la  fi 
falto.  177 

Fortino  fitto  Vercelli ,  come  ordinato  dal  Prenci - 
pe  Montenegro .  127 

Fortuna,  che  concorre  alla  prudenza,  come  quel¬ 
la,  che  s'accompagna  con  noi .  5 

Forza,  e  valore,  vince  ogni  cofia .  189 

Foffo,  e  fiue  condii  ioni  39.  vicino  alla  muraglia , 
fi  deue  riempire ,  0  fortificare  4 1  •  e  la  fiomma 
dell’ a  fife  dio  137.  difficilmente  fi  pafifa  13  9. 
con  acqua ,  come  fi  paffit  139.  come  pafiato 
da  molti  1 39.  141.  aficiuttocome  fi  paffit  141. 
come  fidourà prima  p affare^ poi  minare .  1 5  o 
Fr  ance  fico  Baldes  ,  perche  laficiafife  l'aJJcdio  di 
Leidem .  65 

Frane  e  fico  Duca  di  G  hi  fa,  e  firn  detto  '.  6  3 

Francefico  Sforza  come  affamafife  i  Mtlanefi  79. 
fiotto  Piacenza  perche  foce  tagliar  tutte  le  ve¬ 
nute  8  2  .fina  inuentione  de*  ponti  *  9  8 

Francefio  Rè  come  libero  Landrefi  dall' dfifedio  di 
CarloV.  166 

Frane  e  fi  in  Arles  contro  CarloV .  27.  perche  fa¬ 


ce  fiero  ab bru fidar  *  borghi  di  Noudra  43 .  per¬ 
che  per  de  fifero  il  Regno  di  Napoli  6  o.non  pote¬ 
rono  sforzar  gl’ alloggiamenti  di  Cefiare  in. _> 
Aleffia  94.  come  affile ur afiero  il  ponte  nel  fiu¬ 
me  Garigliam  102.  perche  in  fuga  fiotto  No- 
uara  1 04.  con  vn  gran  rumore  diedero  fiegno 
della  lor  Venuta  col  foce  or  fio  à  que  d  Aleffiuu 
168.  come  rotti  fiotto  P  a  ut  a  172.  in  vano  die¬ 
dero  l’affalto  à  Pauia ,  e  perche  177»  come  af¬ 
fittirono  le  T  rinciere  d’ Ale  fila  1 80.  impadro¬ 
niti  del  Cafiello  di  Ruffii,  e  perche  2  o  8. diedero 
il  fiacco  à  Rauenna ,  e  perche .  208 

F ululo  Confilo  Romano ,  come  efipugnafie  Ambra. 

eia .  125 

Fumi  per  auifiar  i  fioccar  fi  1 68.  per  affile  urar  la 
ritirata.  184 

Furio  Camillo  afe  dio  S africo  77.  con  vn  buon. ^ 
f k cor  fio  libero  Roma  da'  Galli .  1P5 

G 

Abbioni  in  luogo  de  patapetti  32  .in  luogo 
debole  feruono  per  fare  la  batteria  ni, 
fumo  i  ripari  d' Ale fiandro  nell' àfifediar  la  Cit¬ 
tà  di  Sufi  in.  come  s'vfino  in  molte  oc  cafoni, 
in  luogo  della  fipaUa  1 1 1 .  come  fi  fabrichino 
in,  non  potendo  fi  fare  per  mancamento  di 
T  erreno ,  che  s  babbi  da  fare .  nz 

Gabijni  come  foggiogati  da  T ar quinto .  200 

Galafifo  da  T  remo  Capitano ,  e  foldato  accorto ,  e 
di  molta  filma .  127 

Gallerie  per  coprirfi  daW  offe fie  di  fronte ,  e  d  alto 
144.  Gallerie,  e  M antedetti  fimili  alti  Plutei, 
e  V  ine  e  de'  Romani  145.  por  i sboccar  nel  fo fi- 
fio,  ejfier  migliore,  ch'il  fornello  135.  per  far  la 
sboccatura  nel  bordo  del  fofio .  137 

Galli ,  perche  ricominciafiero  la  Guerra  con  i  Ro¬ 
mani  8  8.  a  fretti  di  Inficiar  Roma .  165 

G antefi  in  tempo  fe Situo  affatirono  Bruggia.  182 
Gara  frà  le  nationi .  179 

Garrite,  0  c  affette  per  le  fintine  Uè .  3  8 

Gazza,  come  nelle  mani  de  Macedoni .  1 4 1 

G  enoua  prefa  dal  Mar  che  fi  di  P  e  ficara ,  208 

Gehouefi  primi  ad  vfiar  le  mine  1 4 9.aJJediarono 
la  Rocca  di  Sar  zane  Ilo .  149 

Generale  fi  Jìa  meglio,  che  lui  foto  h abbi  la  pote¬ 
rà,  0  molti  5  3  deue  difiorrer  della  guerra  pri¬ 
ma  di  mctteruifi,e  con  chi  5  6.  deue  confederar 
l'impotenza ,  per  la  quale  può  venir  arrestato 
dal  fine  intefio66.  deue  confederar  la  qualità 
della  fioldatefica  ,  che  fieco  conduce  66.  tra 
le  principali  confiderationi ,  che  deue  hauer  e 
è  il  confederar  la  quantità  de  viuerì  la  ma¬ 
niera  , 


\ 
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nìerd,  e  ficurezza  di  condurli,  e  riceuerli  fcn •  Giauarino  efiendo  affé  ditto  dal  Turco ,  che  fìt 
za  impedimento  6%*  come  pofiahausr  foce  or-  fatto  29.  prefi  per  trafiur  apine  delle  porteci 
fi  6S.  deue  auuertir  di  non  la  fidar  fi  alcun  luo-  3  3 .  perche  non  libero  dall  affé  dio  di  Sinanuj 

go  dietro  alle  fpalle  69.  il  modo  d’afficurarff,  Bafià  120.  dopo  prefo, perche  abbandonato  da 

che  non  li  venghi  occupato  alcun  poflo  7  o  .con  -  T  urchi .  133 

fultato ,  che  fi  farà  dalla  fomma  della  guerra  Gio:  Giacomo  de  Medici, e  fuo  detto.  6y 

con  celerità  la  deue  efieguire  70.  deue  auuer-  Giorgio  Bafli,  come  foccorfe  laFerd  diFarina. 
tire  quando  il  nemico  dtffimuli  i  diffaggi  74.  1 6 1 

deue  oprar ,  eh’ in  breue  la  Piazza  fi  a  affama-  Giofcffo  r  ac  commodo  i  muri  rotti  di  Giotapata ,  e 
ta ,  e  come  79.  aitanti  d  arriuar  alla  Piazza. u  fi  coprì  dalla  viti  a  de *  nemici,  da  fuochi,  e  da 

per  afiediarla ,  che  deue  fare  8 1 .  per  render  fi  dardi .  x  8  7 

padrone  della  campagna  con  minor  gente ,  che  Gìofppo  ammirato  per  la  co  fan  za  da  T  ito.  2  04 
deue  fare  8  2 .  che  J^uar  fiero  h abbia  d'haue -  Giotapata ,  perche  V e  fp affano  volefiè  profeguir 
re  8  9.  in  per  fin  a  deue  ricono fi er  da  qual  par-  prima  dell' altre  5  9.  come  prefa  da  V  e  fp  affano 

te  fihàda  piantar  la  batteria  103.  che  deue  74.  affettata  da  V  e  fp  affano  81.  affediata  da 

fare  quando  fi  a  arriuato  fitto  la  Piazza  125.  Romani ,  e  come  i  Giudei  nelle  mura  la  difen - 

in  molte  occorrenze  deue  dar  effempio  coniai  de  fiero.  143 

fua  per  fona  128.  auanti  di  dar  l' a  fialto  deue  Giouamento  dell  affabilità .  4 

far  la fi  e  Ita  delle  genti  della  Vanguardia  17  9  Giouanna  Lot  eringi  a  foccorfe,  e  libero  Orliens 
deue  metter  gara  d' emulatane  fra  fidati.  dallafiedìo .  1 6% 

1 79.  fuo  officio  in  dar  l  a  fi  alto  1 8  o  .deue  sfug-  Giouanni, perche  fi partì  da  Solona  per  feccorrer 
gir  i pericoli  ne gl'afialti,  e  perche  180.  con  Ancona.  52 

belle  parole,come  deue  inanimirei  foldatiall'  Gio:  de  Me  die  i\  ffoc  cor  fero,  e  liberorno  Scarperia 
affalto  180.  per  piu  inanimir  i  fidati,  può  Gio:  Vifdomini  fi  dalPafiedio .  j  65 

proporre  premif  a  primi  falitori  1 8 1 .  può  pu-  Gio:  di  C  afro  affettato  dal  Re  di  Cambraia,  e  dal 
blicar  le  pene  de  vili  1 8 1 .  auanti  di  dar  l'af-  T ureo .  1 1 5 

falto  pub  far  fare  vn  bando ,  per  prouocargli  Giudei  perche  non  degnidi  fi  uffa  nel  fiortif  da-j 
affé  diati  alla  deuotione  1 8 1.  deue  tentar  non  Giotapata  1 1 7.  come  fi  difende  fiero  nelle  mu- 

potendofi  per  forza  prender  la  Piazza  per  ac-  ra  143.  come  ar fiero  gl’ argini  de'  Romani  in—> 

cordo  192.  che  deue  far  entrando  nella  Piaz-  Gerufialemme .  147 

za  e  {pugnata .  1 1 3  Giugurta  come  in  Zatna  pofie  a  fiacco  Metello  118 

Gente  che  farà  di  bi fogno  perl'afiedio  83.  come  come  afialto  Z ama .  jg0 

fi  dourà  {compartire  nell’afiedio  84  .da  metter  Giulers  afiedtata  dal  Conte  Mauritio,  che  per  gli 
in  opra  fiotto  la  Piazza,  e  fua  qualità  130  .vi-  afialti  ne  riportò  molto  danno .  1 74 

cino  alla  Piazza ,  come  s'affi  curi .  1 3 1  Giuramento  de  T  edefehi .  3  o 

Genti  introdotte  dall'inimico ,  come  fi  f  '-oprino .  Giufìitiae  parte  della  prouidenza  delGouerna 


25 

Geografia  \  fie  non  necefiaria  almeno  lodeuolc—) 
Geometrìa  fi  alGouernatore .  6 

Gerbi  battuta  da  Alfonfio  Re  di  Napoli ,  benchc—j 
foccorfa  da  Morì .  173 

Gergouia  riconoffciuta  da  Ce  far  e  in  per  fona  1  o  3 . 

auìfiata  da  Ce  far  e  del  fioccorfo .  167 

Gerofiolimitani  fecero  re  far  i  Romani  nel  fofio . 

x78 


tore  3.  Giuflitia  della  c  auffa,  vnade  tre  fon¬ 
damenti  delle  confiulte .  57 

Goffredo ,  e  B ocmondo ,  come  rifiuti  con  gli  afialti 
ftringer Nicea .  173 

Gotto  come  per  opra  del  Colonnello  Fr.Ottauio  Pic- 
colomini  fi  prende  (fie .  207 

Gothi  come  fitto  Roma  da  Belifiario  meffi  in  fuga 
1 1 8.  in  Napoli ,  come  efipugnati  da  Belifiario . 
148 


Gerufialemme ,  perche  Tito  confiderafie  di  efipu-  Gommatore  efier  prudente  3.  fugace ,  fi  creta , 


gnare  prima  dell’ altre  Città  5  9.  come  vinta 
da  Tito  75.  affamata  da  Romani  79.  efipu- 
gnata  per  vna  mina  1 48.  affralita  da  Pompeo 
in  tempo  fi  firn  182.  Tito  ordino,  che  fi  fiac- 
cheggiafie,  &  arde  fie,  e  perche .  203 

Getuliribellati  daGiba  per  opera  di  Ce  far  e,  per¬ 
che  .  170 


prefio,giuflo,clemente  3 .  quando  a ffiolut amen¬ 
te  potrà  efier  eletto  alla  dififa  della  Piazza _» 
7.  non  e  molto  di  rilieuo ,  che  fia  ricco ,  b  pa¬ 
rente  del  Prencipe ,  b  fia  nato  nobile ,  b  ignobi¬ 
le  7.  alle  volte  non  e  bene  fianatiuo  di  quella 
Piazza  7.  nell’ accettar ilGouernator e ,  chc-j 
debba  confederare  8.  non  efiendo  prouitfo  del 

b  2  necef- 
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ne  ce  (far  io  per  ladifefa  della  Piazza  dette  ri¬ 
nunciare  8.  vedendo  beneficio  del  Principe  in 
difender  qualche  fìto ,  dette  mantener  la  dife - 
fa,  benché  col  pericolo  della  perdita  9.  che  de¬ 
tte  chieder  al  Principe  per  il  retto  gouer  no  del¬ 
la  Piazza  9.  che  deue  far  per  piu  mantener 
la  Piazza  1 6.  deue  prender  alcuna  quantità 
di  fpetiarie  1 7.  deue  ritirar  dentro  tutte  /c_j 
co  fi  di  fuori  gioueuoli  agli  oppugnatori  2 1  .de¬ 
tte  rifierbar  a fie  (le fio  il  carie  odi  fi  c correre , 
oue  farà  bifigno  2  9,  entrato  nella  piazza  la _> 
dourà  rico  no  [cere ,  e  munire  3 1 .  deue  effer  vi¬ 
gilante  nelle  porte  $3.  rie  ono fiuto ,  e  munito 
il  di  dentro ,  deue  fortificar  il  recinto  di  fuori 
3  9.  fi  abilita  la  fortificatione  della  contr  afe  ar¬ 
pa  ,  rimedierà  alti  difetti  della  campagna  4 1 . 
come  pub  occupare  la  campagna ,  auanti  l'af¬ 
fi  dio  1  i/\,che  deue  fare  giunto,  che  fiat  ini¬ 
mico  fittola  Piazza  1 1 4.  in  Q fende ,  perche 
da  Cattolici  ributtato  \  2  0.  prima  di  fiortire 
dourà  far  bando ,  che  non  fi  porti  dentro  alcu¬ 
na  cofa  dell  inimico  120.  dette  ordinar  fitto 
pene  grauijfime,  che  ninno  de'  fiortitori  prete¬ 
rì  fichi  gl' ordini  1 22.  cono fc e n do v tilt  gli  pofìì 
prefi  fior  della  Piazza  vi  fi  applicherà  coruo 
buone  fortificationi  1 2  3.  accorgendo  fi  che  l ini¬ 
mico,  /  auanzaff incontrerà  conT  under  e ,  e 
ridiati  123.  auanti  di  render  la  Piazzar  deue 
far  confìtti  a  193.  proponendo  la  caufia  delli_j 
con  flit  a  nell' arrenderfi  deue  mostrar  ardire 
193.  pregherà  i  Congregati  a  confiderar  bene 
lo  Hato  della  Piazza  volcndofi  rendere  194, 
fi  lare  fa  della  Piazza  procede  per  debolezza, 
e  viltà  d’animo ,  come  rimedi/  195.  come  dourà 
far  in  ifeoprire ,  fi  la  caufia  della  re  fa  fife  per 
mancamento  di  terreno  197.  come  dourà  go- 
uernarfi,  e  fendo- la  caufia  della  re  fa  per  neccf- 
fità  di  munitione  197.  come  ogrt  imo  farà 
a  (ir  etto  d’arrender  fi  1 9  8. come  non  doma fiem- 
pre  ridurfi  all' e  (iremo  per  render  fi  1 9%. au iter¬ 
ar  adì  certificarli  auanti  di  renderfifiil  Preti - 
cipe  le  pojji  foce  onere  1 99-  come  fi  gouer  ni 
capitandoli  foldati  fuggitiui  \99,conJìdetcrà 
fi  il  fildato,  che  fogge  fia  f ir  amero  1 99.  fi 
fia  fuddito  dell  inimico  19  9. come  non  fi  dourà 
fidare  de  foldati  fuggitiui,  e  muffirne  fimttUti 
200.  efiendo limitato dalGenerale a  renderfì 
deue  prima  farne  confuti  a  201.  hattràrifie fi¬ 
fone  alla  qualità  deli  inimico  vincitore  202. 
difficilmente  fi  fiderà  del  nimico  di  differente 
Religione  202.  non  doterà  fidar  fi  del  nemico 
fdegnato  per  qualche  grane  ingiuria  20  3 .  de¬ 
tte  amtertire  di  non  if degnar  con  grane  offe  fa 


l’inimico  204.  quando  potrà  condeflendtr  a 
dar  fide  all' inulto  de It inimico  204.  dopo  Izj 
Confu  Ita  deue  far  notar  l’atto  per  man  di  No- 
taro  2  o  j .  prima  di  renderfì  può  tentar  la  for- 
tita  20  6.  come  deue  gouer nar fi  nell’arrender- 
fi  106.  213.  non  deue  egli  medemo  andar  a 
trattar  1‘ accordo  di  renderfì  20  6.  nel  capita- 
lare  ,  che  debba  auuertire  20%. prima  di  par¬ 
tire, che  deue  fare .  212 

Gouer nat ore  di  Bredaperche  h onorato  da  Solima¬ 
no  .  205 

Gouer  nat  or  e  di  Z '  arnie  h ,  perche  riconoficiuto  con 
doni  dal  Bafia .  205 

Gouer  no  d’vn  filo  e  prouato  da  molti  Autori.  5  3 
Gracco,  perche  non  ( oc  cor  fie  C  afalino .  161 

Gradtfca ,  perche  Pietro  diToledo  depredaua  il 
Crema  fio,  e  abbandonata  da  Venetiani .  170 
Granate  per  fuochi  artificiali  1 9.  per  afte  arar 
la  ritirata .  187 

Gr ande zza,  e  capacità  del £>*artiero  .  9 1 

Gran  Maflro  di  Rodi  filmato  per  il  valore  da  So¬ 
limano  ,  205 

Grano  deue  portar  fi  dentro  la  Piazza .  2  2 

Graffo  di  porco  dtlìrutto ,  graffi  di  fi t  (lati  di  Ana¬ 
tre  ,  d'animali  velenofi per  fuochi  artificiali . 
19 

G raue  non  fu  foccorfa ,  ma  con  ficurezzail  fic- 
c  or  fio  fi  ritiro  162.  afiediata  dal  Conte  Mau¬ 
rizio,  1  h  i  per  gl' afialti  ne  r  ipor  io  molto  danno . 
174 

Greci  conobbero  l'vtile  del  gouer  no  d'vn  fiolo  54. 

come  alloggiauano .  86 

Croi  come  disloggiata  dalConte  Mauritio ,  e  per¬ 
che .  172 

Gualterone  del  C  a  fiale  come  liberafie  Settempeda 
da  Gothi,  195 

Guardie  nel  maneggio  d’ arrenderli  la  Piazza^, 
deuono  rinforzarli  da  que  di  dentro ,  e  da  quei 
di  fuori.  208 

Guerra  giutt  a  qual  fia  5  7. ingiù  fi  a  Ì7>giufla,& 
ingiusta,  come  fi  deue  difeernere .  5  7 

Guicc  tardino,  chi  il  gouer  no  fia  d  vn  fiolo .  5  5 

Guido  Torelli ,  &  ile  armagnuola ,  per  difeordia 
perdono  Bergamo,  Breficia,  Crema, e  Verona.  5  f 
Gufa ,  e  Strozzi  a  che  bora  afialirono  Cales.  182 


tì 


Arlem  h  unendo  ritenute  bocche  di  fiutiti  in 
gran  neoefjptà  trafile  diat  a  da  Spagnuoli 
7  6.  non  foccorfa  >  benché  con  flratagemmiu) 
dalBarondiBattemburg  163.  affediatada 
Balde s ,  il  quale  per  gl  afialti  ne  riporto  molta 

danno 


H 
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danno  175.  con  vnamina  diqiie ’  dì  dentro 
sbalzorno  in  aria  li  Spagnoli  1 7  8.  perche  po¬ 
co  manco  a  far  ritirar  gl' inimici  dal  fuo  affe- 
dio  183.  per  efierfi  ridotta  all' e  fremo  fi  r  imi fe 
alla  mifericordia  de'  Spagnmli  19%.  perche 
da  Federico  ne  fù  fatto  borrendo  macello.ìoq. 
Ha  Jla  in  mano  di  Pallade ,  che  denoti .  2 

H  ebrei, perche  fortifero  fuori  di  Gerufalemmc. s 
contro  Tito  lì 6.  inGerufalemme  abbrufcia- 
rono  le  machine  de'  Romani,  e  perche.  1 30 
H  enrigo  Quarto  per  qual  caufa  afedia f e  Parigi 
6  o.  la  feto  l  imprefa  di  Parigi ,  e  perche  65,  co¬ 
me  folto  Parigi  haueffe  ingrojfato  molto  l  e  f er¬ 
etto  68.  come  ferr afe  Parigi  77.  ottiene  Cor- 
beil,  Lagni ,  Prouinz  77.  perche  s  ac  c  ofiafagi 
feto  Parigi  con  12000.  perfine ,  efendGnc^j 
dentro  50000.  ben  armate  84.  perche  fi  riti¬ 
ri  dall  afedio  166.  alTarriuo  del  foce  or  fio  del 
Parma  con  tutte  le  genti  affronto  il  Duca  17  2 . 
in  ut  do  piu  volte  que  di  Momigliano  a  render  fi 
192 .con conceder  a  difenfort honoratijjimc^j 
coxditioniy  hebbe  Amiens .  201 

fìierone  configli 0  i  Romani  à  mandare  vn arma¬ 
ta  in  Africa ,  e  perche  .  170 

flirt  io,  dr  Ottauio  fi  cero  intender  l'andata  del 
foce  or  fi  a  Bruto  afediato  in  Modona .  \6y 

H omero  proua,  ch’tlgouerno  fiad  vn  folDuce. 
53 

flora,  come  fi dourà  stabilire  per  fortire  1 1 7.  di 
dar  l dff  alto .  1 8 1 

Hulft  afediata  dall'Arciduca  Alberto, il  qualc^j 
per  gl' a f alti  ne  riporto  molto  danno.  1 74 

1 

I  Fiorare ,  e  Farmabazzo  Capitani  di  Art  a  for¬ 
fè,  perche  ruina  delle  imprefe .  54 

Imperiali ,  &  fnglefi,  come  toppo  fero  al  foce  or fo 
del  Re  Francefco,  e  fendo  loro  contro  Landtefi. 
171. 172 

Impoffibile  e  fendo  l'acqui  fio  di  vna  Piazza,  fa¬ 
ta  imprudenza  il  fmdaruift.  6  5 

Impoffibilità ,  che  rcfpinge  di  c ondar  a  fine  alcu¬ 
na  dì  fidi  imprefa;  perla  fortezza  del  feto, 
per  lo  slato  migliore  dell’inimico ,  e  per  la  faci- 
Ut  a  de  foccorfi,  di  confider  attorie .  64 

Imprefa  e  miglio  non  intraprender ,  che  per  le  dif¬ 
ficolta  incontrate  la  fidar  la  imperfetta .  6  3 

Indo,  come  pa fato  dall  efferato  di  Semitatoi.gj 
Ingegneri  di  Germano  in  Antiochia ,  perche  non 
voleffero ,  fi  tagli  afe  vn  fafo  vicino  alla  Cit - 

tìi.  43 

Ingiurie,  e  burle  fitte  da  Babiloni  fipr ale  mura 


alli  Perfiani  fecero ,  che  quelli  softinafero  all 
tfpugnatione  della  Città .  203 

ìnglefì,  6  onte  ripararono  il  foce  or  fide  Trance  fi, 
e  (fendo  fiotto  T orouana .  1 7  r 

Inimici  da  lontano  come  fi  fe  oprino .  3  2 

Inimico , temendofi , che  pofaefer  foccorfi,  che 
fi  dette  fare ,  64 

lnflr  omento  per  feruìrfi  nel  dar  la  fi  arpa  48. co¬ 
me  fi  metta  in  opta .  4  8 

I  unendone,  <jr  vfio  delle  S  aracine  fiche .  3  5 

Inuentioni  diuerfe  delle  porte  37.  di  barche  per 
far  ponti  del  Colonnello  Pompeo  Floriani  Pa¬ 
dre  dell'Autore  97.  di  ponti  di  FrancefcoSfr - 
za  9  8.  del  Monluc,  per  ifcoprtr  quelli,  che  ve- 
niuano  per  riconofcer  la  Piazza ,  1 8  > 

fnuentione  delle  mine  di  Pietro  Nauarra.  149 
lnuidia  del  Conte  di  Gaia  zzo,  à  Galeazzo  fratel¬ 
lo,  cagione  della  perdita  di  Milano ,  e  fuo  fa¬ 
to .  55 

Italia,  perche  per  fa  da  Annibaie .  6  2 

L 


LAcedemoni  a faliti  da  C leone  2  y*  in  Pilo 
contro  gli  Atheniefi  2  y. perche  e  fendo  con¬ 
tro  gli  Ath  e  me  fi ,  e  Boetij ,  cere  orono  prima  di 
pafar  oltre,  di  efpugnar  Argo  69. perche  affit¬ 
tirono  le  T erre  degli  Atheniefi  in  T rada  1 69 
à  danni  degli  Atheniefi, prouocarono  i  S ir  a  en¬ 
fimi,  per  diuertir  fupplimenti  in  Nicia .  170 
Lagny  in  poter  d'H  enrigo  Quarto  77.  commodo 
per  vettouaglie  à  Parigi .  7  7 

LagoraCretenfe  come  vinfi  i  Sardti .  2  7 

Lana  ne'  facchi,per  trinderarfi,  vfata  da  Olan¬ 
de  fi.  132 

Landre  fi  come  liberi  dall  a ffedio  di  Carlo  Quinto. 
1 66 


Lanari  di  terra  in  tre  modi  44.  di  terra ,  e  fafici - 
ne ,  come  fi  lauorino  44.  con  carni  fi  e  dt  Teppe, 
come  fi  lauorino^.  con  carni  fida  pur  di  ter¬ 
ra,  come  fi  lauorino  45.  come  fi  comincino  4.6. 
di  terra  ,  fi  pofjono  preferire  à  quelli  di  pie¬ 
tra,  0  /affi,  odi  qualunque  altra  materia^ . 


47 

Lauirech  di  fife  i  borghi  di  Milano .  4  2 

Lazzaro  Suendi  Generale  dell'Imperatore  man¬ 
da  il  foccorfi  à  que  di  Erdeu .  16  3 

Leti  onte  a f aitato  da  que  del  Signor  di  Monluc . 
178 

Legati  appreffo  i  Romani  fra  i  configlàm  di  guer¬ 
ra.  56 

Legnatoli  necefarq  per  Ut  prouifione  dell  Arti - 
glierie .  1 9 

Legna- 


T ancia  delle  Materie . 


Legname  non  trouandofi  da  far  il  ponte ,  come  fi 
'  T°Ifa  fir  in  altra  maniera .  -,  98 

Legno  d3 Edera ,  e  d  Aloe ,  per  far  fuochi  arti  fi* 
ciali .  1 9 

Legge  de  Potenti  contro  men  potenti .  5  7 

Legumi  deuonp  portar  fi  dentro  la  Piazza .  2  2 

Leidem  ajfediata ,  perche  la  fidato  daFrancefco 
Balde  s  6  5 .  foce  or  fa  per  mare  dal  Prencipc^j 
d'Oranges  160.  come  hauefie  il  foce  or  fio  di  3  o. 
Barche  163.  liberata  dall1 afe  dio  del  Balde s 
dal  Prencipe  dOranges  1 66.  come  dififa  per 
le  parole  d'vn  filo  Cittadino  1 96.  come  dal 
Balde s  guerreggiata  con  la  penna .  199 

Lenzuola  da  far  facchetti  per  rifare  i  parapetti 
minati.  187 

Lettere ,  che  fi  mandano  a  gli  afe  diati , 
ferine  in  carattere  frani  ero,  lo  zi  far  e .  167 
Liberalità  e  vna  delle  •virtù  più  propinque  alla 
Ciuftitia  3 .  di  Fabio ,  e  di  M  are  elio .  4 

Libertà  trà  le  cagioni  della  guerra .  5  7 

ZjVgtf  affitta  dal  Duca  di  Borgogna  in  giorno  di 
Domenica .  182 

Liegefì  fiort irono  fuori  con  danno  de'  nemici  1 1 5. 
voleuano  finire  per  •uccider  il  Re ,  e  Duca  di 
Borgogna .  116 

Limatura  di  ferro,  ed  Olmo,  per  far  fuochi  arti¬ 
ficiali  .  1 9 

Linghen ,  come  fi  fife  trauagliato  dallo  Spinola-} . 

ii6 

Lifandro,  che  Stratagemma  vfafie  per  affamar 
Athene  q8.perche biafimato,  c fendo  fiato  ve¬ 
ci  fi  fitto  H aliar to .  180 

Locri,  come  afediata  da  Annibaie .  180 

Lontananza ,  che  dourà  effere  dal  guarderò  alla 
piazza  8  5 .  che  farà  dalla  ritirata  al  primo 
recinto .  1 8  5 

Locullo ,  perche  prima  dice  [fi  cfpugnare  T  igra- 
nocerta  Metropoli  del  Regno ,  che  vna  firtez- 
za  de  gran  t efori  5  9.  perche  diede  la  rotta  à 
Tigrane  68.  fitto  T igr anocerta ,  come  rup¬ 
pe  il  ficcorfo  con  la  vittoria  della  Piazzai . 

-  171 

Lotta,  fua  forma,  materia ,  qualità,  grande  zza , 
e  larghezza .  47 

Lucio  Antonio  affidiate  in  Perugia,  come  auifato 
del  ficcorfo  168.  come  commendato  daOtta- 
mano  in  detto  affi  dio .  204 

Lucio  Bando ,  come  h aulito  fedele  da  Marcello 
Claudio .  2  6 

Lue  io  G  iunio  P  acieco  con  firat  agemma  introdu¬ 
ce  il  ficcorfo  di  Ce  far  e  in  Vlla.  163 

Lucio  Siila, per  eh  e  commendato  da  Salufìio.  128. 
t  129 


Ludouico  Crafio ,  come  ruppe  il  ficcorfo  d'Vgone 
Pomponefe,  e  fendo  fitto  Gronacchìo .  J  7 1 

LuigiGonzaga  General  di  Clemente  VII.  affedtò 
Vicauaro .  151 

Lumanar  per  effir  entrato  nell'Vngheria  Supe¬ 
riore  ,  Bethelem  e  forzato  ritirar  fi  da  Vienna  . 
170 

Luoghi  fi  deuono  a  fognar  à  foldati,  e  perche.  27 
Luogo,  oue  fi  fa  il  guàrtiero  deue  effir  il  più  v  fi¬ 
le  ,  che  fi  a  8g.doue  fi  fiabilirà  la  ritirata ,  e 
dell  anticipar  il  tempo .  184 

M 

M  Ac  e  doni,  e  Filippo  Re ,  che  non  foc  conino 
i  Romani ,  con  figlio  d  Annibaie  6  5  .come 
entra  (fero  in  Gazza  148.  quando  gettauano 
à  terra  qualche  pezzo  di  muro, come  que  di  T  i- 
ro  f abito  lo  rifaceuano  .  187 

Machina  antica  per  rie  onofeer  quello ,  che  fi  fa- 
ceua  dentro  la  Piazza  177.  d’inuentione  dc—> 
Spagnuoli .  177 

Malt a  per  il  ficcorfo  di  Napoli  e  abbandonata  da 
M  ufi  afa  65.  1 66.  iT  urchi  nel  fùo  afedio  vi 
ripor  torno  notabil  danno .  174 

Malt  e  fi  pofero  tutti  li  mat  arazzi  per  riparo  del- 
l  artiglieria  de  T urchi .  187 

Mancino  per  mancamento  de'  foldati  non  otten¬ 
ne  Cartagine .  2  8 

Manipoli  di  paglia  per  afte  arar  la  ritirata -> . 
1 87 

Mante  Ile  tei ,  e  Gallerie  fimili  a  Ili  Plutei ,  e  V  ine  e 
de  Romani.  145 

Marc  Antonio,  perche  contro  De  ciò  Bruto  in  Mo  - 
dona .  5  8 

Marc’ Antonio  Scotto  Capitano ,  fidato  diligen¬ 
te,  e  di  molta  ftima .  127 

Marc  Attilio, perche  fuperato  da  cartaginefi  5 1 
perche  prigione  da  Cartaginefi.  201 

Marcello ,  come  fi  fece  fedele  Lucio  Bando  2  6. 
dopo  l’ afedio  di  Nola  c  alligo  quei  c'haueuano 
h auuto  trattato  col  nemico  2  6.  che  dife  à  Fa¬ 
bio  per  l  imprefit  di  C afalino  6  2.  à  che  horaa 
diede  l'ajfalto  a  Siracufa .  182 

Marche  fe  del  Vallo  mife gara  in  Chierafco  contro 
Ce  far  e  Fregofo,  fra  Italiani ,  Spagnuoli ,  e  Fe¬ 
de fichi  iqg.  con  qual  afiutia  opro  perhaueril 
Mondouì.  1 99 

Mar  chef  di  Marignano  con  vna  fortita,  cometa 
liberidaU’aJfidioPtzzighettone  119.  afiretto 
ritirar  fi  da  Siena  177.  come  fa  moderar  vn 
Capitolo  al  Gran  Duca  per  dar  fodisfattione 
a  Sene  fi,  accio  fi  rende  fiero .  201 

Mar- 


Tauola  delle  Materie. 


M archefi  di  PeJcAr a  pìglio  Gettona  per  trafcura- 
gine  delle  guardie .  208 

Mar  che fe  di  Boni, come  fcherm  il  Conte  di  Bran¬ 
diti*  214 

M  arche fe  Spinola  fi  ritira  dall *  affé  dio  di  Ber - 
ghens ,  e  perche  6t[.  perche  finza  lafciar  L’af- 
fedio  d'O  Bende  potè  foc correr  lEfilufa  6j. 
fece  cono feer  al  Cattolico ,  chele  prouificni  de 
danari  per  le  cofe  di  Fiandra  conueniua  /of¬ 
fro  gagliarde  68.  perche  attacchi  Rynsbergh 
1 34  .come  ottenne  Brada  pó.filo  per  gl' a  fai- 
ti  fiotto  OBende  perde  molti  de  fuoi  1 74.  co¬ 
rretto  di af aitar Rimbergh  175.  clemente 
fatto  Bredà .  201 

MarefcialdiBiron ,  per  poca  prouidenza  nellc^j 
porte ,  prende  il  Borgo  della  Br e  fatela  F  erra. 
33 

Marefcialdi  Martìngon  per  gl’ affalti,  da  Catto¬ 
lici  abbandonar  la  Fera .  175 

M arefcial  di  Monlnc  con  belle  maniere  come  fece 
animo  a  Senefi  à  di  fender  fi  contro  il  Mar  chef 
diMarignano .  196 

Mario,  perche  commendato  da  SaluBio.  129 
Mar fìlie fi  me  zi  per  i  quali  i  Romani  fecero  l'im- 
prefa  della  Gallia .  6  5 

M affilia  come  arfe ,  e  mino  l'afiedio  de  Romani . 
190 

Majftmìliano  Duca  di  Bauier a  Generale  incon- 
tratofi  con  le  genti  Imperiali  commandatc^j 
dal  Conte  Bucquoy  Luogotenente  Generale  re¬ 
cupera  Praga ,  &  a  che  fine .  61 

Majjtmiliano  Imperatore  fitto  Padoua,  come  ha - 
uefe  molto  ingrofato  l' e fier  cito .  6  7 

Maffada  affediata  da  Flauto  Siloa  *  7  6 

Majjinijfa  ,  mezo  per  il  quale  i  Romani  fecero 
l'imprefi  d' Africa  *  6  5 

Mat arazzi  per  difefa  della  ritirata ,  187 

Materia  della  lotta ,  0  T eppa .  47 

Matematiche  quanto  debbano  faperft,  6 

M aumetto  à  Negroponte  contro  Venetiani .  173 
Mazaga  Città  dell' Indie  e  ricono  fiuta  da  Alef- 
f andrò  Magno ,  in  per  fon  a  *  103 

Medici  vecchi  non  fi  deuono  mandar  fuori  tra  le 
bocche  di  futili .  2  4 

Modici ,  e  Pefeara  à  che  hor a  defiero  l’afialto  a 
Biagrajfa.  182 

Medolle  de  Sambuchi  per  far  fuochi  artificiali. 
'9 

Meherbale ,  e  feto  detto .  59 

Melij  guerreggiati  da  gl’Atheniefi ,  perche  in - 
giufi amente.  57 

Mercanti ,  e  Viuandieri  come  alloggi  afferò  anti¬ 
camente  .  9 1 


Mejji ,  come  entrati  da  parte  del  Re  in  Poitier  af¬ 
fi  diato,  e  ritornati  con  lettere .  \6q 

Metello ,  come  meffo  à  fiacco  fitto  Z ama  da  Giu- 
gurta .  x  1  g 

Metto  C  apitano  de  gl’ Albani .  5  g 

M et one  liberata  dall' affé  àio  de  Br  afida  Sparta¬ 


no.  16 5 

Mezza  luna ,  e  fua  for tifile atione .  3  3 

M  e  zzo  giorno  e  bora  di  dar  la  fialto .  182 

Milane  fi,  come  affamati  da  Francefilo  Sforza. 


19 

Milano,  e  fio  Bato  perche  per  fi .  5  5 

Minatori ,  con  qual  modo  s dfjic  urano  dall’ off  fi 
di  alto  150.  deuono  auuertir  còl  V areno  ft—i 
l’inimico  contramin  affi,  e  come .  153 

Mine ,  e  contramine ,  che  fi  faranno  da  que  di 
fuori,  e  da  que’  di  dentro .  145 

Mine,  e  Conte  oli  de  gl  antichi .  147 

Mine  come  fi  faceuano  anticamente  da  gli  afie- 
diati  147.  come  fi  vfauano  da  gli  oppugnato¬ 
ri  per  entrar,  e  per  minar  le  muraglie  148, 
come  fi  vfano  hoggi ,  e  quanto  diuerfi  d alleai 
antiche  148.  primieramente  v  fate  da  Geno - 
uefi  14  9.  ritrouate  Pietro  Nauarra  149.  fi  fo- 
glion  far  tanto  da  que'  di  fuori, quanto  da  que * 
di  dentro  149.  fideuon  cominciar  piu  vicino , 
che  fi  può  al  luogo,  che  fi  vuol  minare  149. 
come  fi  douran  fare  pafiato  il  foffo  150.  con 
qual  fecretezza  fi  deuon  principiare  1 5  o.  co¬ 
me  debbiati  hauer  Ir  bocca  delle  caue  150. 
quanto  debbiano  hauer  lunga  la  cauu  151. 
fitto  Bologna  ij-ff perche  douran  effer  fatte 
voltate,  non  di  linea  retta  1 5 1.  facendo  fi  la_j 
caua  dourà  andar  vn  poco  falendo  152.  come 
debbiano  hauer  le  difeefi ,  le  falite ,  i  piani,  e 
le  riuolte  152.  rimedi)  per  commouer ,  &  agi¬ 
tar  l'aere  delle  mine  152.  Canali  per  c ondar 
il  vento  nelle  caue  152  .de  mantici  per  agi¬ 
tar  ,  e  purgar  Fere  della  caua  153,  mina  co¬ 
me  terminerà  nell a  Camer  a  15  3.  come  fi  fer¬ 
ri  1 54./  accendi  con  qualche  Bratt  a  gemma 
154 .  hà  vari)  effetti  154.  quanto  terreno  poffi 
far  volare  154.  con  quai  modi  fi  fi  opri  1 5  5.7? 
può  riconofier  con  finti  afialti .  178 

Minotauro,  che  fignifiebi  nell'  In  fi gn  e  .  3 

Minutio,  perche  in  pericolo  di  effer  rotto  da  An¬ 
nibale  .  66 

M'trabi  Ilo ,  à  che  bora  afflitto  da  que ’  della  lega-j 
contro  Bir One .  182 

M  furari1 animo  con  le  forze fi  deue  nella  guerra. 

66.  6p 

Mitilene  per  il  tardo  foccorfi  de'  Pelopponefi  fi 
refi à  gli  Atheniefi .  73.1 59 

Mitri- 
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Mitridate,  come  per  vnA  ritirata  di  que  di  Cyzi - 
cini  meffo  in  fuga .  183 

Modo»  a  [oc  cor  fa  da  Ottani  ano,  &  Hirtìo .  167 
Mulini  di  poluere  necejfart)  perla  prouifion  dell’ 
artiglieria .  1 9 

Moltiplicìtà  de'  Capi  in  vn  efferato,  e  co  fa  perni - 
ciò  fa .  5  4 

Momigliano  per  paura  del  Conte  di  Brandizzi 
affretta  con  capitulationi .  193 

Mondouì  dal  Marchefe  del  Guafto ,  come  con  a  (lu¬ 
ti  a  fu  oprato  per  bauerlo .  199 

Monfignor  di  Giuri  trauaglia  il  Paefe  vicino  à 
Parigi.  78 

Monfignor  di  Fois  foccorfe  fecretamente  Bolo¬ 
gna.  162 

Monfignor  dì  Alan  fine,  come  lìbero  Cambrai  dal- 
laffedio.  1 66 

Monfignor  et Angio ,  per  diuertir  t  affedio  da  Poi - 
iter  attaccò  Caftelaraldo .  170 

Monfignor  diNorcberme  con  tutte  le  genti  del - 
l' affedio  di  V alenzin a  incontra ,  e  vìnce  il  foc - 
cor  fi, poi  ritorna  alt  afedio ,  e  vince  la  Città  - 

172 

MomuCianfrone  fortifico  vn  fofio  vicino  à  Ver¬ 
celli.  41 

Morte  del  Conte  Bucquoy .  6  5 

Mufiafà  lafiia  l'efpugnatione  dì  Malta  per  il  foc- 
c  or  fio  di  Napoli  6^.166.  per  tema  di  nuouo  foc - 
cor  fi,  con  gl’  affalti  ftrinfe  Famagoffa  1^7  5. 
promi  fi  premi)  aprimi  a falit ori  in  Malta  181 
infedeli  fimo  fitto  Famagoffa  contro  il  Braga- 


dino . 


202 


Nemurs ,  &  Allegri  di  fiordi ,  cagione  della  per¬ 
dita  della  battaglia  di  C eriganola  5  5.  cornea 
diede  foc  cor  fi  allaT  erra  di  S. Dionigi  di  fari¬ 
na.  161 

Nicea  a (Ir et t a  con  a fi alti  da  Goffredo ,  e  Boemon- 
do.  175 

Ni  eia  non  foccorfa  da  gl'Atbeniefi  per  opra  de' 
S  ir  ac  u fimi.  170 

Niclocbe  conobbe  l’vtiìe  del  gommo  dvn  filo . 

54 

Noiaisl  effondo  nata  foccorfa  fu  neceffarìo  per¬ 
der  molte  fatiche  fatte  nell’ affedio  6$. perche 
libera  dall’ affedio .  85.166. 172 

Mola ,  C afalino ,  e  Cuma  non  efpngnate  da  Anni¬ 
baie  per  il  lungo  affedio ,  furon  cagione ,  fofs 
egli  le  nato  dall’Italia  .  6  3 

Nome  delle  S aracine (che .  3  5 

Notte  e  bora  di  dar  l'aff alto .  1 8 1 

Nouara  fi  rende  al  Marchefe  di  Mantoua  per 
noneffer  guafto  ilConuento  di  San  Frane  e  fio 
vicino  alla  Città  42 .  affediata  da  Frane  e  fi - 
116 

Numantia,  perche  efpugnata  da  Scipione  62.  e 
come  .  yj 

Numantini ,  perche  forti  fero  fuori  della  Città 
contro  Pompeo  11 6.  perche  non  fon  degni  di 
fin  fa,  fendo  fittiti  contro  Scipione .  iiy 

Numidi,  perche  me  fi  in  rotta  da  Romani .  g  3 

Numero  de  fidati  per  difender  vna  Piazza. -> . 
13 

Numero  de  Caualli,che  fi  dourà  tener  dentro  la 
Piazza  .  1 j 


0 


N  Ad  a  (li  Gommatore  di  Buda ,  come  h  onora¬ 
to  da  Solimano .  205 

Naifiot  affidiato, perche  abbandonato  dal  Corni - 
no.  74.75 

Namurtio ,  perche  haueffe  contrario  fine  nella_> 
guerra  contro  Confaluo  Ferrando  di  Cordona 
60.  configli  propoftili  nel  maneggio  di  dettai 
guerra.  60 

Nantes  a (f alita  da  Numantini  in  tempo  feffiuo . 
182 

Napolitani  imitati  da  Belifitrio  à  renderfi.  192 
Nardem  crudelmente  faccheggiata  da  Federico 
diToledo,e  perche.  204 

Nauidi  Semirami  contro  T aurobafie  Re  dell’ln- 
die.  91 

Nece fitta  della  fiìenza  dì  guerra .  6 

N  eccjfità  delle  con  finite  di  guerra .  5  6 

Negligenza  caufa  di  molti  danni .  7  o 


OChe,  eCaninudriti  da'  Romani  nelle  for¬ 
tezze  ,  e  perche .  3  2 

Offe  fi,  che  danneggiano  la  batteria .  104 

Ogli  bollenti  per  ajjìcurar  la  ritirata .  187 

Olande  fi,  perche  fecero  alzar  vnTrincicrone  in 
Rynsbergh  43.  per  l’acquifto  di  Grane  ,  & 
Fficlufa  furono  forzati  accettar  la  tregua  à 
gufto  dell'inimico .  6  3 

Oldenfel,  come  foffe  trauagliato  dallo  Spinola^ . 
126 

Olmuntz ,  perche  prefi  .  162 

Opinione  di  quelli  che  dicono,  che  fi  debba  pri¬ 
ma  fieruirfi dell’oppugnatione,  che  dell  Offt dio- 
ne  72.  di  quelli  che  danno  l'vfi  delle  ritirate . 
184 

Oppugnatane ,  in  che  fia  differente  dell' cfpugna- 
tione  7 1 .  efpugnatione  fubita  7 1.  Diuturna. 

7 1 .  femplice,  e  mi  fi  a ,  e  qual  fi  a  l'vna ,  e  l'al¬ 
tra 
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tra  ’ji.la  mtfia  e  modo  delle  pii  certe,  piu  'uti¬ 
le,  e  delle  meno  crudeli ,  che  sufi  di  prender  la 
Piazza.  71 

Oppugnatori ,  come  douranno  atlanti  occupar  i  po- 
fti  'utili  ,  e  necefarq  8 1 .  quando  foffero  [ape¬ 
rtoti  di  forze ,  quali  rifolutioni  deuono  prende _ 
re  173.  come  (1  regoleranno  tentando  l'inimi¬ 
co,  far  che  fi  disloggi ,  mediante  la  diuerfone 
173.  come  efehino  dalla  Piazza  .  213 

Ordine ,  che  fi  terra  in  difparre  lo  re  fi  ante  dell' e fi¬ 
foni  to  peri' a  fialto  180.  perrifiparmìare  Ics 
mani  tieni  da  guerra .  198 

Origine  de  Ili  ftipendij  militari  1  o.  de  Quartieri. 
83 

Orliens  come  libero  dall’ affedio  de  gl’  1  nglefi.  1 66 
O fi  aggi  nell'  arrenderla  Piazza  2  oq.tant  od  al¬ 
luna  ,  quanto  dall  altra  parte  fi  deuono  con 
diligenza  cu  fio  dir  e .  208 

Ofi  ende  e  [pugnata  con  perdita  di  più  di  cinquan¬ 
ta  mila  perfine  de  nemici  63.  mentre  era  af- 
fediata  dallo  Spinola,  il  Conte  Mauritio  prefi: 
Graue,e  1‘ Efilufa,  contentar  anco  di  prender 
la  fortezza  d' Anuer fa  170.  hauendola  affe¬ 
ttata  il  Mar  che  fi  Spinola  ne  riporto  per  gl' a f 
falli  molto  danno  1 74.  come  per  tre  anni  ren¬ 
de  uane  le  fòrze  de'  Spagnuoli  183.  per  una 
borafea  parlamentò  di  renderfi,ma  riceuuto  il 
foccorfovolfe  di  fender  fi  189.  perche  vantag¬ 
giata  nel  capituiare  la  re  fa.  20  6 

Otri  per  far  il  ponte  .  9  8 

Ottauianocome  efiugnafie  Perugia  75.  ejfindo  à 
queflo  affedio  mandò  ad  incontrar  il  foce  or  fi , 
&  egli  diede  l a Jf alto  alla  Città  173.  comcs 
commendÒLucio  Antonio  nel  detto  afjedio.2  04 
Ott auto  Capitano  di  Pompeo, perche  meffo  in  fuga 
nelP affedio  di  Salona  .  70 

Ott  auto,  (fi  Hirtio  fecero  intender  l’andata  del 
ficcorfi  à  Bruto  affediato  in  Modona .  i6j 
Ott  auto  Piccolomini  C  olone  Ilo,  con  che  modo  pren¬ 
de  fife  Viadana ,  e  Gatto .  207 

/ 

P 

PAdoua ,  perche  difficile,  (fi  imponibile  parue 
al  V.Re  ad  efpugnarfi  66.  come  libera  dalli 
affedio  69.  come  principiata  à  trauagliarcs . 

paga  maggiore  e  arte  ficura  per  ifpogliar  l’ini¬ 
mico  11.  fiuerchia  fa  i  foldatt  formidabili , 
(fi  infoienti.  12 

Pagolo  Vitelli,  come  letto  il  Campo  da  Pi  fa .  1 84 
Pali  fi  piantano  nel  fiume  per  a jficur arii  ponte . 
101 


Parere  di  fKFabìo  per  tele  telone  del  Capitano 
Generale.  51 

Parigi  affediato  da  Henrigo  I  V.  e  per  qual  fine 
60.  come  dall’ifteffo  ferrato  77.  come  liberato 
dal  Due  a  di  Parma  dall  affedio  166.  Parigini 
come  a  ffamati .  7  9 

Parma  ributta  l  af] 'alto  dell'  effercito  Ecc  le  fi afli - 
co, e  Ce fareo.  17 6 

Pauia  come  attaccata  dal  Duca  d  Vrbino  125. 
fìoccorfa  dimunitione  dagl  Imperiali  \6i.  co¬ 
me  libera  dall' affedio  de  Frane  e  fi  172.  a  fi  ai¬ 
tata  in  vano  da  Frane  e  fi,  e  perche .  177 

Pelle  de  Buoni,  come  erano  uiuande  à  que  d'Har- 
lem .  198 

Peloppone fi  negligenti  al  dar  ficcorfi  àMatilene 
7  3  •  e  però  la perderono .  1 5  9 

Pene  propofìe  à  uili .  1 8 1 

Per  fio  E  e  di  Macedonia  fempre  alloggi  aua  in—* 
una  fiol  forma .  8  6 

Perfiani  per  P ingiurie ,  e  burle  fatteli  [oprale— * 
mura  da  Babiloni ,  s’ofiinarono  alPefpugnatio- 
ne  della  C ittà .  203 

Pcfiara ,  e  Medici  à  he  bora  diedero  laffàltoà 
Piagrafa .  182 

Phere ,  perche  da  Antioco  [offe  da  ogni  parte  in 
un  tratto  mole  fiat  a .  6  2 

Piacenza  afediata  da  Fr ance fico  Sforza .  8  2 

Piaceuolezza  addolci  fi  e  i  fifpetti .  2  6 

Piazza  acciò  più  fi  mantenghi  nell  ingreffo  del 
Gouernatore  deue  effer  daluiriconofciuta ,  e 
munita  31.  fi  fi  a  utile ,  e  equìualente  alls 
fipefia  fi dourà  confederare  5  9. come  con  l'acqui - 
fiodiuna  fi  può  conquifiar  tutto  il paefe  61. 
piazza  lafiiata  sul  meglio  e  argomento  d'ani¬ 
mo  uile  6  2 .  non  fi  deue  da  un  Capitano  inten¬ 
to  à  grand'  imprefe  impiegar  all'  affedio  di 
Piazza  inefpugnabile,  e  perche  6i.eJfendo  im¬ 
ponibile  acquetarla  e  imprudenza  il  fondarui- 
fi  6  5  .quando  fi  dourà  ferrar  alla  larga  77. co¬ 
me  fi  ferri  alla  fretta  78.  come  fi  firraffes 
anticamente,  e  come  h  oggidì  7  8.  come  fi  procu¬ 
ri  fia  fiminuìta  di  tutte  te  co  fi  neceffàrie,  e  del 
modo,  che  fi  dourà  tenere  7  9. quanto  deue  effer 
lontana  dal  Sfilar tiero  85  .fi  difende  gran _> 
tempo  j.  er  guadagnar  la  campagna  1 1 3 .  fi  co¬ 
mincia  à  trauagliar  dalla  parte  più  debole ,  e 
commoda  125  .quando  fa  debole  come  fi  facci 
la  T rinfilerà  1  3 1  come  può  effer  foccorfa  di 
Farine  161.  con  maggior  pr  e  Ite  zza  fideues 
ftringer  fi  l inimico  procuri  con  la  diuerfione , 
fi  disloggi  173.  effóndo  debole  è  temerità  l opi¬ 
nar  ui  fi  205.  nel  trattato  di  render  fi,  deue  ha  - 
uerfi  rinforzate  le  guardie  20  8.  deue  fi  cufto- 

c  dire , 
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dire ,  che  l  folelati  non  fanghino  al  Campo ,  e  urà  ajfitcurar  dall’vna ,  e  l’altra  parte  i  o  2. nel 

fcoprino  i  fuoi  difetti .  208  fiume  Ajfona  come  accurato  da  Ce  far  e  102. 

Piazzaci  arme  del  Quartiero,  e  grandezza  d' e f  del  fiume  G  arigli  ano,  come  da  Fr  ance  fi.  102 

fagi.  come  fi  facejfe  da’  Romani  9 1 .  come  fi  Porte  non  ajjtcurate,  che  danno  apportino ,  e  come 
dourà  munire ,  &  ajjicurare .  92  fi  alternino  3  3 .  non  neccjfarie  fi  deùono  fer - 

Pietro  di  T  ole  do ,  come  munì  S.  Germano  2  o.  con  rar,  e  terrapinare  3  7.  diuerfe  3  7.  deuono  affé - 

il  Principe  di  Montenegro ,  che  confider affaci  gnarfii  a  principali ,  e  fedeli .  3  8 

auanti  l'andar  allajfedio  di  Vercelli  6  5.  affé-  Pofisonia ,  effendo  afiediata ,  4*  frequenza  de' 

dìo  S. Germano  77.  depredando  il  Comafco ,  //-  tiri  con  fumo  quantità  di  munitione ,  fo#  /wirte 

beroGradifca  dall’ajfedio  de  Venetianii'jo.  di  poche  genti  20.  principiata  da  Be- 

per  gl' affliti  fiotto  Vercelli  riporti)  molto  dan-  thelemà  trauagliare .  127 

no  174.  placato  con  Vercelli,  per  prudenza  Pofii  vtili ,  eneceffarìj  fi  deuono  prima  dell  a  fi- 
dei  Principe  Montenegro .  201  fi  dio  occupar  da  gli  oppugnatori  8  r . non facen - 

Pietro  Nauarra  inuentor  delle  mine  149.  fatto  do  fine  piu  di  4.  per  il  feto  della  Fortezza  fi 

Conte  da  Carlo  V.  &  da  Ve  ne  ti  ani  aggregato  deuono  alloggiar  con  vn  quarto  dell’ e  fiere  ito 

nel  numero  de  nobili  149.  fiotto  Bologna  conia  per  ciafcuno .  84 

mina .  177  Pozzi,  che  fi  fanno  per  rimediar  alle  mine,  1 5  5 

Pietro  Paolo  Floriani  Autore ,  con  vn  ripiego  ac -  Praga  recuperata ,  (fi1  à  che  fine .  6 1 

quel  a  la  foldate fica  Alemana  ir.  per  traficu-  Prati  buoni  per  lauorar  diTeppa,  come  fi  c  ogno¬ 
ra  gine  di  guardie  prendi  V  ale  oder  afa  Cola ,  fi  ano  47.  quando  non  fio  fiero  buoni  per  detto 

e  S.  Giorgio  in  Valtellina  2%. ne  Ila  fior  tifile  atto-  lauoro,che  fiìdourd  fare,  47 

ne  di  Vienna  31.  come  afjtcur  affé  vna  porta  Precetti  per  ordinar,  e  difporr  egli  afialti.  ij6 

di  Vienna  37.  impedifice  vna  ritirata  dentro  Prefitti  de'  Compagni  apprefifo  i  Romani,  frà  i 
Poffenia  185.  fortifica  Vercelli .  215  Configlieri  di  guerra .  5  6 

pioggia  fauorì  Ce  far  e  auanti  l’ affé  dio  di  Viaron .  Premi/  promeffit  à  gli  afialitori  valorofi.  ,181 


Principe  di  Montenegro,  e  D.Pietrodi  T  ole  dolche 
confider afiero  auanti  d'andar  ali  a (Je dio  di 
Vercelli  65.  come  or  din  affi  il  Fortino  fiotto 
Vercelli  127.  configlia  eficr  meglio  tentar  le- 
fpugnatione  con  pala ,  e  zappa  1 34  .che  modo 
vso  per  guadagnar  le  Caue  in  Amicns  156. 
difende  Amiens  convn  fio  riparo  \  97.  fua-j 
prudenza  201.  confeguì  nome  di  buon  fidato. 
2  07 


17$ 

Pifani,  come  per  i  ripari  grandi  liberi  dall’afife- 
dio  del  Vitelli  .  184 

PisKa,per  fegne  di  render  fi  mi  fi  fipra  vna  T  or- 
re  vn  panno  bianco  20  6.  prefa  per  tra  fura¬ 
tine  delle  guardie .  208 

pizzighettone  libero  dall’ afie  dio ,  per  aUutia  del 
Mar  chef  di  Marignano  .  119 

placido  nece filato  fuggir  da  Giotapata .  8 1 

Platea ,  come  efpugnat  a  con  la  C  ire  onua  llat  ione .  Principe  d' Or  anges,  come  fece  la  fidar  l’ a (fi  dio  di 
75  Leidem  dalBaldes  166.  fi  accampo  contro  il 

Piate  fi ,  come  toppo  fero  à  quelli  della  More  a  183.  foccorfo  del  Ferruccio,  e  fendo  fitto  Fiorenza . 

come  fi  coprirono  da  nemici  per  far  vn  muro .  1 7 1 

187  Pr  e  fi  e  zza ,  e  fi e  crete  zza  permutar  il  foccorfo . 

Pompeo  pafiso  con  vn  ponte  de  Naui  l' Eufrate^  162 

97.  affali  Gerufalemme  in  tempo  fi  fi  tuo  .  Prete  fili  effendo  la  caufa  di  guerra  ingiuria .  58 
182  Pretorio  di  Caio  Mallioofifefo  dalla  fiaetta.  90 

Poitìer  afifediato  i6j.  ributta  gli  Vgonotti  con prouidenza ,  che  fi  richiede  nel  Gouernatore  2 .  e 
beffarli  anco .  17  6  vna  delle  qualità,  che  n afono  2 .  comprende  la 

ponte  coni  Cau  alletti  quando  non  fi  v  ole  fife  fir-  fugacità,  fecretezza,  e  celerità,  i 

uir  di  Barche  98.  come  fi  dourà  fare  quando  Prouinzin  poter  d’ Henrigo  IV,  77 

il  fondo  del  Fiume  non  fi  a  fetido  98.  ponte  di  Prudenza  militare ,  checofa  fi  a,  quanto  filane - 
c  or  de, inuention  di  Frane  e  fico  Sforza  98.  come  ceffaria  ad  vn  buon  fidato,  e  fine  parti  prin - 

fi  pofit  ajjtcurare, accio  non  fila  ofifefo  dalle  ma-  cip  alt.  1 

chine  mandate  dalla  corrente  dell? acque  101.  publioSctp.  tcntauadi  falir  le  mura  dì llliturgo. 
come  fi  pojft  ajjicurar  con  pali  1  o  1  .sul  Reno ,  j  8  o 

come  accurato  da  Ce  fare  101. 102.  come  fi 
ajjicuri  con  flotte,  0  T  rocci  1 01.  quando  fi  do - 

$ua- 
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QVdlità  in  vn  foldato  principali  filma  è  la 
fortezza  5.  de  II  inimico  fi  dette  fapere  2. 
^  della  foldate fica  12.  de  foldati  12.  di 
vettouaglie  per  la  Piazza  15.  dell' artiglierie 
1 8.  della  lotta  47.  della  foldatefca ,  che  il  Ge¬ 
nerale  conduce  fico  66.  de  fiumi  per  poterai 
far  pontili'  della  gente ,  che  deue  fortirc—> 
120.  della  breccia .  1 7  7 

Quantità  dell'inimico  fi  deue  fapere  2.  di  fida¬ 
te  fa  12.  delle  genti  per  ben  difènder  vho-j 
Piazza  13.de'  Caualli ,  che  fi  doneranno  te¬ 
nere  dentro  la  Piazza  13.  di  Officiali  14.  di 
Bombardieri  14.  cl  Aiutanti  14.  di  vettoua- 
glie  1 6.  d' Artiglierie  18.  di munitione  2  o.  de 
fidati  66.  de’  fidati  >  che  far  anno  di  bi fogno 
per  l‘afiedio  8$. di  foldatefca  per  finire  120. 
di  terreno ,  che  perii  più  farà  volar  lamina) 
0  Fornello .  154 

Quartieri ,  e  loro  origine  8  3 .  quantità  per  l'ajfi- 
dio  84.  anticamente  in  diuerfi modi  86.  come 
fortificati  dal  Conte  Mauritio  nell  affi  dio  di 
Grane  .  9  5 

Quar  fiero ,  e  di  quante  forti  fi  a  l’vfo ,  e  qual  fi  a 
il  miglior  modo  d'alloggiare  8  3 .  quanto  deue 
effer  lontano  dalla  Piazza  85.  dall  altro  85. 
deue  effer  fatto  in  fito  più  v file  87.  non  deue 
effer  e fpoftoà  difetti  87.  non  deue  effer  figget - 
to  all  innondatone  87.88.  non  fi  faccidoue 
pofii  effer  chiù  fi  dall'inimico ><fr  offe  fa  da  qual¬ 
che  eminenza  88.  deue  effer  coperto  dalla  vi- 
fia  della  Piazza  88. quando  non poffi  effèr  fat¬ 
to  in  luogo,  che  poffi  effer  occupato  da  nemici) 
dourà  fituaruifivn  forte  89.  deue  efier  in  luo¬ 
go  forte  ,  falut i ferod acre  y  abbondante  d' ac¬ 
qua)  di  p  a  fi  oli)  di  legname)  ère.  8  9.  delG  e  ne¬ 
rétte  dell'artiglieria  deueeffer  vicino  a  quello 
del  Generale  89.  fina  grandezza ,  e  capacità , 
e  firade  91. come  fi  afficuri  dall' offe fe  del  fuo¬ 
co  93.  deue  fortificar  fi  neceffariamente  93. 
come  fi  dourà  fortificare .  95 

Que flore  trà  i  Configlieri  di  guerra  appreffo  i  Ro¬ 
mani  .  5  6 

Quinto  Cicerone  affedìato ,  come  aut fiato  da  Ce  fia¬ 
te  del  foce  or  fio  .  16  7 

Quinto  Fabio,  e  fiuo  parere  per  l' eie tt ione  del  Ca¬ 
pitano  Generale  51. perche  era  di  parere ,  non 
fi  douejje  paffar  in  Africa .  169 

Qtfinto  F uluio  Proconfiole ,  come  aftrìngeffie  An¬ 
nibaie  à  ritirar  fi  dall'  afifedio  di  Roma-j . 
165 


R  Aograf  Ftamengo  Capitano  di  molta  fil¬ 
ma.  1,2  7 

RaBelli)  che  fi  fanno  mezze  lune ,  e  RiueUini. 

40  * 

Rafiello  nelle  porte ,  e  fiuo  vfio .  3  3 

Rauenna  per  traficuragine  de  fuoi,faccheggìata 
daFrancefi.  208 

Rebaftens  afjediato  dal  Signor  di  Monluc .  176 
Regola  per  faper  ladifianza ,  che  farà  da  vn-> 
luogo  all' altro  .  85 

Regno  di  Napoli,  per  qual  cagione  perde  (feto  ì 
Frane  e  fi.  60 

Reno ,  come  p  affato  da  Aleffandro  97.  da  Ce  far  e 
p affato  con  il  ponte  de  canaletti .  9  8 

Religione ,  vno  de  Ili  prete  (li  della  guerra .  5  7 

Re  fa,  e  modo  di  negociarfi .  20  6 

Ritirata  fi  fa  da  quella  parte ,  che  guardala 
sboccatura  del  foffio  185.  fu  a  lontananza  dal 
primo  recinto  1 8$. come  fi  facci  185.186. co¬ 
me  s’ajjicura^,  e  fi  difende  con  buona  foldate¬ 
fca  )  e  materiali  d‘ogni  forte  187.  come  s e (pu¬ 
gni  189.  ritirata  fecondd)Come  s'efipugni  1 9 1 
ritirata  terza ,  come  se  [pugni.  192 

Rìdutti  interrati ,  come  s' afte  urano  .  1 3  7 

RiduttO)Come  fi  facci  12  q  .come  fi  facci  nell’ an¬ 
golo  della  T  rinciera .  1 3 1 

Rimbergh  afiediata  dal  Conte  Mauritio  74.  dal¬ 
lo  Spinola  134.  affamata  dal  detto  Spinola^. 

175 

Rinuccio  Co:  Capitano  de  Fiorentini, per  che  pro¬ 
cedi  lentamente  nel  C afintino .  5  2 

Ripari  di  Ce  far  e  per  difender  i  fiuot  ;  e  fornir  la 
machìna  à  M  afilli  a .  145 

RiueUini)  come  fi  e  [pugnino  da  gl  oppugnatori . 
133 

Roano ,  come  fece  ritirar  Henrìgo  IV.  dall' afe- 
dio.  166 

Rocca  di  T dranto ,  come  vìnta  da  Annibaie .  7  5 
Rocce  Ila  afifediata  da  Cattolici  nel  1573.  ^ 
quali  prefiero  vn  bafiione  con  molto  lor  danno . 

m 

Roccellefi  mandano  fuori  bocche  dì  futili .  2  4 

Rodi)  come  lìbera  daWafiedio  147.  ajìretta  di 
render  fi  per  gl'afialti  175.  contro  Solimano , 
come  fi  dtfefè  lungo  tempo .  183 

Roma,  per  che  libera  dall efipugnatione  dì  Anni- 
baie  1 1 4. 1 6  5 .  come  di  fi  fa  da  Belifiario  1 1 4. 
liberata  dal  buon  fioccorfio  di  Furio  Camillo 
16 5.  di  Quinto  Fuluio Proconfiole .  I6j 

Romani  come  vfauanoper  cufiodir  le  fortezze fio- 
.  frale  mura,e  sii  le  T or  ri  3  2 .  perche  nudrifero 

c  2  Cani  ) 
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Cani ,  &  Oche  nelle  fortezze  3  2 .  perche  heb -  Salapiani ,  ttw»?  ingannarono  Annibale .  3  5 

berovn  Capo  pari  ad  Annibaie  furono  vitto-  Salone (i  afe  diati,  perche  diedero  la  fuga  adot- 
riofi  5 1 .  perche  nellimprefe  difficili  eleggeua -  tanto  Capitano  di  Pompeo .  7  o 

po  vn  Dittatore  5  2 ,  fuoi  Configlieri  di  guerra  S  alfe  cloni  per  far  trincierà  .  132 

5  6*  //r  Greccia  contro  Filippo  perche  ingiufla -  Samei ,  /**  ritirate  cagione  di  refpinger 

mente  5  7.  perche  non  dur afferò  fitto  Veiento  il  Confi  Romano .  183 

62 .7XT  mezzo  d' arnie  itie  profi guirono  impre -  «S.  Damiano  foce  or  fi  di  munitione  dal  Signor  di 
fi  nobili [ftme  6 5 .perche  in  affai imprefi rima-  Monluc .  i6r 

y£r<?  vincitori  66.  che  die  e  fero  in  propofito  di  S.Defire,con  qUal  aftutia  in  mano  di  Carlo  ffuin- 
queflt ,  che  ficamparono  nella  rotta  data  ad  to  .  199 

Afidrubale  6  7.  perche  priui  del  Cali  e  Ilo  d'Er-  S .  Dionigi ,  come  foce  or  fio  di  Farina  dal  N  emurs . 
befio  70,  tardi  ficcorferoi Sagantini  73.  per  161 

lentezza  per  fiero  il  pr e  fi  aio  affediato  da  Volfici  S.  Giorgio  pofio  in  Valtellina  prefio  dall'Autore . 
73.  afi odiati  dai  Galli,  diffimularono  la  loro  28 

nece fitta  74.  fumo  fiotto  Vegento  dieci  anni  S.  Germano  affediato  da  D.  Pietro  di  T oledo.  77 
75.  come  fide  eu  ano  la  Piazza  d' arme  de  Hi  S.  Setter  ino  ,  per  auanti  detto  Settempeda  patria 
Quartieri  9 1 ,  perche  mifero  in  rotta  i  Numi -  de  gl' antenati  dell’Autore ,  come  liberata  deca 
di,  c  Cartaginefi  9  3 .  come  ruinorno  il  ponici  Gothi .  1 95 

del  T  edere  contro  Sabini  j  or.  come  affama  fi-  Santhij ,  che  danno  riceuc fiero  per  non  efier  affi- 
fero  gli  Ebrei  inGerufialemme  7  9.  diuertì  frà  curate  le  porte  3  3. perche  faceffero  abbrufetar 
di  loro  ne  II'  alleggiare  $6.  afiediat  identroCa-  i  Borghi  .  43 

falino  fiore  trono  condanno  de'  nemici  1 1 5 .  co-  Saracineficha  doue  fi  debba  r  ac commandar  e.  3  6 
me  faceffero  per fiancar  gl’ afiediati fiotto  Con-  Sar  ac  me  fi  he,  inuentione,  vfio ,  nome,  &  vtilità . 
tenebra  r  2  5 .  come  ributtati  da  Giudei  fiotto  SS  ■ 

Giotapata  143.  prontifitmi  a  far  lamina  147  Sardei  per  traficurar  vna  parte  furono  e [pugna- 
impediti  nelle  mine  1 5  7.  come  indù  fiero  deft-  ti  »  27 

tro  Roma  il  fioccorfio  mandatoli  da  Co  fantino-  Satrapi  della  Giudea  fi  fieruirono  d'  ve celli  in  Gè- 
poli  i6^.nell'  affalir  Gerusalemme  diedero  siti  rufalemme  per  dar  figno  del  fioccorfio  1 68. 
fuogo  178.  fiotto  M affilila,  come  arfi ,  e  minati  della  Soria  fimilmente .  1 68 

da  gl  affé  diati  190.  di Hru fiero  C  artaginc^j ,  Satrico  afiediato  da  Furio  Camillo .  77 

perche  gl'inimici  a  vi  fi  a, e  per  dif petto  loro  ve-  Scarperia  liberata  dall  afe  dio  da  Gio :  de  Medi¬ 


ci  fero  i  prigioni  Romani  .  203 

Ronde ,  e  fu  a  Sirada .  3 1 

Rondine  mandata  fuori  da  que  di  Bredà per  aui- 
far  il  Conte  Mauritio .  1  <58 

Ro  ffiimberg  afiedtat a  dal  Conte  Bucquoy .  7  7 

Buffi*  Casi  e  Ilo  in  poter  de  Frane  e  fi  per  ejfer  allen¬ 


ti,  e  da  Gio:  V ì [domini .  165 

Scelta ,  e  deletto  de'  foldati  prefio  i  Romani  1 2. 
delle  genti  di  Vanguardia  1 79.  per  le  genti , 
che  fieguiranno  di  fioccorfio .  1 7  9 

Scienza  militare  è  vna  delle  qualità ,  che  fi  ac¬ 
qui  fi  ano  5 .  di  guerra  e  necefiarijffiima  .  6 


tate  le  guardie  nel  maneggio  d’ arrenderfi.  Scipione  ,  perche  ottenne  prima  Cartagine  5  9. 
2  o  S  perche  efipugno  Numantia  6 2 .  come  ruma  de ’ 

Cartaginefi  75.79.  come  efipugnafie Numan- 
S  tia  7  5  .che  Strattagemma  opro  per  abbrufetar 

gl' alloggiamenti  di  Si  face ,  e  d' Afidrubale  79. 
perche  non  hauefie  il  fioccorfio  deGetuli  170. 
promi fie  premq  à  primi  fiali  tori  nella  Città  di 
Carchedone .  181 


1  Ac  co  grande  fa  concorrer  i  foldatì  anco  fin* 
I  za  paghe  6%.  e  perniciofiffiimo  à  vincitori. 
201 


Sagacità  del  Gommatore  2.  fiagacità,  e  [egre-  Sconfitte  riceuute, per  le  commiffiioni  limitate.  53 
te  zza  comprefe  dalla  prouidenza .  2  Sdngoniaeffindo  afifiediata ,  il  Salamanca  vno 

Sagunto  in  poter  de  nemici ,  per  il  tardo  fioccorfio  de’  fuoi  Capi ,  mentre  aneto  di  perfona  à  nego- 

de  Romani  15  9.  rumato,  perche  non  feppe  co -  tiar  fi  render  fi  fu  ritenuto  dal  Bafsà .  205 

noficer  la forte fi  ad’ Annibaie .  203  Segni  per  principiar  l’ affatto .  182 

Sàiamanca  vno  decapi  nell afe  dio  di  Sadrigo-  Seleucia  afiediata ,  perche  cagionaffi  non  poca^> 
nia ,  come  ritenuto  prigione  dal  Bafsà,  e  fendo  vergogna  à  Bardane  Re  de  P  art hi .  6  3 

andato  tn  perfona  à  negotiar  et  arrenderfi.  20  6  Semiramt,  e  fuoi  Naui  armati  97.  fece  vn  ponte 

di  Can- 
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di  Canne  -per  mancanza,  di  legname .  9  8 

Sempronio,  perche  [confitto  da  Annibale .  54 

Sentinelle .  1 3  8 

Sar zane  Ilo  ajfiediato  da  Genouefi .  149 

Sertlac  Capo  de  Caualli,come  con  ftratt agemma 
foccorfe  Siena .  1 63 

Se  fio,  come  figgiogo  i  G abini  a  T ar quinto  [no  Pa¬ 
tte  y  finge  ndofi  [uo  ribello .  200 

Seuerità  inhumana ,  0  fide  violata ,  che  effetto 
produchi .  2  04 

Siena  non  [occorfiaper  la  fi  crete  zza  162.  foce  or- 
[a  con  Strattagemma  di  Serilac  163.  a  [tedia¬ 
ta  dal  M  archefi  di  Marignano  177.  comedi - 
fi  [a  per  0  pera  del  Marefic.  di  Menine .  196 

Signor  di  Grauedonyperche  e  [ce  da  Bolduch.  2  07 
Stila  y  come  fi  ce  ftrage  de  fioldatid’ Archelao  in 
Athene  .  1 1 8 

Sinam  Bafisà ,  con  gl  affi alt  i  prefi  il  [orte  tra  T u- 
nifiyda  Goletta .  175 

S 'mone  mina  de'  T roiani .  200 

S  ir  aenfia,  come  vinta  da  Marcello  28. a  che  bora 
a  fiali t  a  dall' i fi  e  fio .  182 

S ir  ac  tifimi ,  perche  fieguitati  da  gl At  he  nie fi  5  8. 
cagione ,  che  Lacedemoni <}  andajfiero  a  danni 
degl  At  he  nie  fi  per  dinertir  finpplimenti  à  Mi¬ 
cia  .  1 70 

Sito ,  non  efifindo  commodo  da  far  il  SJuartiero, 
che  fi  doura  fare  9  <5.  per  le  batterie ,  e  fina 
eie  tt ione.  103 

S oc  cor  fi,  come  non  filano  dì  grand vtilita  a  que 
didentro  73.  rieficono  per  lo  piuvani, quando 
non  fono  inaiati  con  gran  celerità  7  3 .  inaiati 
àgli  afieaiati  efier  di  maggior  bt fogno  di  quel¬ 
li  ,  che  fi  mandano  a  non  afifediati  160.  fino 
fiecreti,  0  manìfefti  1 60.  introdotti  per  acqua 
160.  per  acqua  pericolofi  160.  per  acqua  di- 
uerfi  1 60.  inaiati  per  terra ,  0  di  gente ,  0  di 
munii  ione  1 6 1  .per  il piu  dcuono  efifier  maggio¬ 
ri  ,  0  almeno  eguali  alle  forze  nemiche  165. 
douranno  efifier  concertati  tra  [occorrenti ,  c-> 
queiy  che  fon  foccorfi .  167 

Soccorfio  fie  fi  teme ,  che  habbìa  l'inimico  ,  che  fi 
doura  fare  64.  come  fi  pojfia  battere  68.  per 
la  fiortita  1 16.  121.  dato  a  tempo  apporta  per 
il  piu  la  vittoria,  all’incontro  l'intempefliuo 
159.  nella  Roccella, perito  molte  volte  1 60. di 
gente  e  il  piu  agile  lói.di  munitione ,  di  vet- 
t ou agite  il  piu  difficile  161 .  delle  poluerc ,  e 
farina  161.  in  Vercelli  mi fier abile  162.  per 
quali  cau fie  fi  faccia  fiurtiu  amente  162.  con 
che  [crete zza,  e  preflczza  sinuiera  16  2. co¬ 
me  doari  efifier  concertato  con  que'  di  dentro 
\6j.  s  introduce  con  (Ir att agemmi  163.  man¬ 


dando  fi  mani  fie  Sio ,  fi  riguarderà  algiufio ,  al- 
l'v  file,  (fi  al  facile  16^.  del  Baro»  di  Bettern - 
burgh  per  Harlem  con  infelice  effetto,  e  con-) 
fitta  morte  1 63.  fiempre  fideue  far  con  mefft , 
e  con  lettere  à  gli  ajfiediati  167.  quando  non 
poffi  fiar  intendere  a  gli  afifediati ,  fie  gli  ac¬ 
cenni  con  qualche  fiegnode  fiumi,  fuochi,  gri¬ 
di  ,  0  ve  celli  1 68.  foccorfo  che  deue  fieguir  la 
Vanguardia  per  gli  affiliti .  179 

Sederini  come  rifipofie  bene  a  que’  che  r  ac  qui  fi  or¬ 
no  Volt  erra.  202 

Soldati  che  faccino ,  non  efifiendo  pagati  1  o.  con 
la  paga  fiouerchia  formidabili  ,  (fi  infoienti 
1 2.  delle  cernede  timidi ,  inefiperti ,  e  difiibe- 
dienti  12.13.  quanti  de  uon  tener  fi  dentro  la 
Piazza  13.fi  deuono  affiegnar  ne  luoghi ,  e 
perche  .  2 7 

Solimano  laficia  l’afifiedio  di  Vienna ,  e  perche  65 . 
1 66.  con  gl’ affiniti  ac  qui  fio  Rodi  175*  fiotto 
Rodi  come  necejjttato  penetrar  dentro  a  poco 
a  poco  183.  come  (degnato  dalConte  di Sdri~ 
no  ajfiediato  2  04 .come  filmo  il  valor  delGran 
Maflro  di  Rodi  205.  come  honoro  ilNadafli 
Governatore  di  Buda  205.  fu  a  u  fiato  da  vn-j 
Calabrefie  fuggito  da  Sdrigonia  della  parte 

piu  debole  della  Città .  208 

S olona  come  principiata  a  firinger  da  Ot tanto. 

71 

Somiglianza  nel  ferrar  la  Pi  azza  fra  gli  anti¬ 
chi,  e  moderni .  78 

Sorprefia,  che  fila.  71 

Sortir  non  fi  deue ,  quando  dal  con  fier uar  la  gen¬ 
te  ,  ne  fiegua  la  fialute  115.  fior  tir  e  ha  dìuerfii 
fini  115.  per  impedir  il  pigliar  pollo  all  inimi¬ 
co  1 1  5  .per  interromper  i  franagli  de  gli  oppu¬ 
gnatori  1 1 6.  per  introdur  dentro  alla  Piazza 
Vettouaglie ,  e  (oc  cor  fio  1 1 6.  per  fare  alcun—) 
prigione,  per  vccider  qualche  per  fon  aggio  116. 
per  fiancar  gli  e  (pugnatori  1 16.  per  tentar  la 
fortuna  dopo  vn  longo  affi  dio ,  e  liberar  la-> 
piazza  11 6.  come  fi  può  in  tempo  di' affatto 
1 1  8.  come  fi  procuri  con  qualche  (Irattagem- 
ma  11 9.  fi  deue  con  i  foldati  fice  Iti ,  120 

Sortita  danneggia  la  batteria  1 04.  da  chi  vien 
ordinata ,  deue  efifier  accorta  1 1 5 .  per  quali  fi¬ 
ni  non  fi  deue  fare  1 1 6. con  qual  modo  s'ha  da 
ordinare  1 1 7 .fee  ben  farla  di  notte  1 1 7.  co¬ 
me  (ì  doura  far  con  ogni  fi  ere  te  zza  118. fiat' 
ta  con  filrattagemma  da  Romani ,  contro  To- 
ficani  119.  fatta  dal  Mar  che  fie  di  Marignano , 
libera  P  izzigh  et  tone  dall' affé  dio  119  come  fi 
ripartìfica  in  Vanguardia ,  foccorfo ,  e  batta¬ 
glia  1 2 1.  come  fi debbia  ejfieguire  1 2 1.  con—) 

ogni 
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ogni  pre&ex Ma  122.  Còme  fife  in  Vienna^  tro  Francefili  6.  quanti  fojfiero  firn  dettai 

122.  ptio  tentarfi  dal  Gouernatore prima  di  Piazza*  120 

render  fi.  206 

Sortitei  che  vtilità  apportino  1 1 5.  picciole ,  e  fue  T 

vtilità .  \  11 8  _ 

Sortitori  arditi ,  rintuzzano  l'animo  degli  efpu -  *  d  '  Amburi ,  quando  fidai'  affialto ,  fi  tocchino 
gnatori.  125  X  tutti ,  e  perche .  182 

Sofie ttandofi  di  que'  di  dentro ,  le  fi  leuino  le  ar-  Tape  ti  in  FamagoSla  feruirno  per  pacchetti  in 
mi,  con  prohibirli  S vficir  di  notte ,  e  l  adunar  fi  riparo  à  gl  inimici .  187 

fenza  faputa  del  Capo.  25  Taranto  prefo  da  Annibaie  per  cautela  nell'a- 

Sofipettie  lecito  mandarli  fuori  della  Piazza-,  0  prirle  porte .  33 

ritenerli  in  prigione  2  5 .  con  la  piaceuolezzo-i  T  argone  come  f ac  effe  per  paffar  il  ponte  in  Grol . 
s  addolcificono .  2  6  140 

Spagnuoli  ve  ci  fi  fiotto  Vercelli  nel  dar  Safialto  Tar  quinto  per  fioggiogarì  G  abini,  come  fi  fieruì 
d‘vn  Riuellinoi 34.  ributtati  con  danno  da->  di  Se  fio  firn  figliuolo ,  fingendolo  fino  ribello, 

que'  di  Harlem  176.  in  aria  per  vna  mina  de  200 

gli  H  ar  lene (ì  178.  per  tre  anni  con  forze  va-  T  ebani,  perche  tagliatili  pezzi  dal  fiocc  or  fio  di 
ne  fiotto  O fende .  183  Aleffandro,  e  dalle  genti  della  Rocca  Cadmea. 

Spalla  da  far  fi  auanti  la  batteria  io  6.  quanto  172 

deue  effier  groffia  1  o  <5.  quanto  alta ,  come  fila -  Tech  elle  promiffie  premtj  a  primi  fialitoriinCu - 
uori  io  6.  quanto  deue  e ffier  lunga .  10  j  tea.  1 8 1 

Speranza  de'  fiacchi ,  fa  concorrer  i  fioldati  anco  T  e  de  fichi,  come  giurino .  3  o 


fenza  pagh 


e. 


68  Tenaglie,  e  Riue  liini,  come  fi  efipugnìno  dagli 


Spe  fiali  vecchi  non  fono  tra  le  bocche  difiutili.  2  4  oppugnatori .  133 

Spettane  deuono  e  ffier  e  prouedute  dal  Generale .  Tela  grò  (fa,  e  gagliarda ,  e  di  F ufi  agno  per  fio - 
1 7  chi  artificiali.  1 9 

Spettacolo  mifier abile  fìtto  Vercelli .  162  Tempo,  come  fidourà  ftabilire  per  fior  t  ir  e  11 7. 

Spinola  fi  ritir  a  dall' affé  dio  di  Berghens ,  e  per-  tempo  dell3 affluito  181.  fefiiuo  e  anche  bora  di 

che  54.  perche  fenza  laficiar  S afedio  d'Ofen-  dar  Saffialto.  182 

de ,  piloti  fioccorrer  (Efclufia  67.  dififie  al Cat -  T eppa  fitta  qualità ,  materia,  forma, grandezza, 
tolte  0 ,  che  le  prouìfioni  de  danari  fio  ffier 0  ga -  e  larghezza.  47 

gli  arde  68.  come  ottenne  Bredà  76.  come  co-  Terebinto  per  fuochi  artificiali .  19 

mine  io  il  trauaglio  fiotto  Lìnghen,  <jr  Oldenfiel  T  erra  di  S.  Dionigi  fioccorfia  di  farina  dal  Ne- 
1 2  6.  fiotto  0 Stende  170.  per  gli  affiniti  vi  per -  mur .  161 

de  molti  de  fiuoi  1 7  ^.costretto  dafialtar  Rim-  T err  apieno ,  quando  non  vi  fi  fife  modo  di  feruirfi 
berghe  1 7  5.  come  ordino  Sa  fialto  della  Villa. _>  dell'  Artiglierie .  3 1 

vecchia  d  0 fende  180.  Clemente  201.  fialu -  T  euere  come  pafiato  per  inuention  di  Fr  ance  fico 
io  li  Capi ,  che  vfeiuano  da  Bredà  cortefiemen -  Sforza .  9  8 

te.  204  T  hemici  refi  che  modo  v fior  no  per  impedir  la  Ca- 

Splendore  della  liberalità  .  4  ita  de  Romani .  1 57 

Stagione  qual  fa, nella  quale  fidourà  comincia-  Tigrane  perche  fi  fife  rotta  da  Lue  ullo .  68 

re,  e  finir  il  lauorare .  46  T igranecerta  Metropoli  del  Regno ,  perche  intefia 


StaurobaSlc  Re  dell' India .  9  7 

Stefano  Dob  non  fi  fido  del  Tur  co  ac  campato  in 
Adria.  203 

Strada  per  le  Ronde 3 1 
Strade  del  guartiero  .  91 

Strattagemme  per  far  che  fi  confammo  le  proui- 
fioni  78.  flrattagemme  ,  che  fi  vfiano  per  in¬ 
trodurli  inimico .  165 

Strozzi,  e  Guifia ,  à  che  bora  de  fiero  lafialto  à  Ca- 
les.  182 

Suizzeri  perche  fìrtifiero  fuori  di  Nouara  con¬ 


dì  e  (pugnar  fi  prima  da  Lucullo,ch‘ vna  fortez¬ 
za  di  gran  t efori .  5  9 

Tiri  come  fi  difende  ffier  0  nelle  mura  l  143 

Tiro  perche  conduffì  in  lungo  la  difefia  contro 
Aleffandro  183.  dift rutto  da  Aleffandro  Ma¬ 
gno  per  hauer  ammazzato  li  fiuoi  Ambaficia- 
tori.  v  203 

T ito  perche  confideraffie  d'efipugnar  Gerufialem- 
me  prima  dell' altre  Città  5 9. come  efipugnaffie 
Gerufialemme  75.  come  fu  trattenuto  astuta¬ 
mente  da  C  a  flore  Giudeo  190.  e  fior to  i  Giudei 

prima 
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prima  di  venir  all'  efipugnatìonc,  che  fi penti  fi 
fero,  e  li  de  fiero  la  Città  192.  per  le  conditioni , 
che  Giudei  dimandauano ,  come  da  vincitori , 
non  da  prigioni ,  adirato  diede  licenza  del  fiac¬ 
co ,  dr  arder  la  Città  .  203 

7 ito  Quintio  filo  nel  maneggio  della  guerra  con¬ 
tro  Volfici,  &Eguij  53.  perche  prefie  prima-» 
F aleria ,  che  l altre  Città  della  Prouìncia  5  9. 
e  che  prima  deliberale ,  d’andar  prima  dritto 
à  Sparta,  che  altre  Città .  5  9 

7 olle  none  machina  antica ,  conia  quale  fi  rico¬ 
no  ficeuano  le  fortification  dentro  la  Piazza . 
177 

7  orna  fio  Caracciolo  disfece  la  gente  inimica  nel 
ritirarfi  con  Siratt agemma  da  S.  Germano . 
122 

7  ornai  per  breuità  afi aitato  dal  Farnefie .  1 7  5 
7  or  ri  ano  a /Ir etto  à  disloggiar  da  Vienna ,  e  fiotto 
Amburg  riporti )  per  gl’  a  fialti  molto  danno . 
l7S 

7 oficani  con  vna  fiortita  fiatta  da  Romani  con—» 
firat agemma  tagliati  à  pezzi .  119 

7  racidijjimularono  la  loro  neceffità  e  fendo  afie- 
diati.  74 

7  rama,  0  fintine  Ila  della  mina .  153 

7ribuni  frà  i  confi glieri  di  guerra  apprefioi  Ro¬ 
mani  .  5  6 

7 rinciera  con  quai  mezzi  fi  deue  aprire  125. 
126.  con  qual  maniera  s  apri ,  quando  non—» 
s  babbi  commodità  di  fito  12  6.  come  s à [fu uri 
nella  te  fi  a  fecondo  la  commodità  i  2  7.  comtL—» 
fecondo  il  fio [petto  127.  come  fi  figni  128. 
s  '  auuerti,che  non  venghi  imboccata  dalle  for- 
.  tifile at ioni  129.  come  fi  ofifitrua  in  fognare—) 
129.  come  fi  lauori  130.  come  fi  rimedi]  per 
l'acqua ,  che  pioue  1 3 1 .  come  fi  facci  quando 
la  piazza  fi  a  debole  1 3 1  .con  qual  modo  s'apri 
ne  luoghi  di  terra  dura ,  0  che  tenghi  d’acqua 
1 3  2. in  Malta  come  fi  facefie  da  7 urchi  132. 
trincierà  di  Salficcioni  132.  trine  ter  e  d  Alefi 
fia,  come  fio  fifero  afialtate  da  Francefi.  180 
7 riuult  io  fiotto  Breficta, perche  me  fio  in  fuga  1 04. 
configli))  per  fialuar  Ferrara  s'andafieà  Mo- 


dona ,  0  à  Bologna .  170 

7  roiani,  perche  fior  tififero  contro  Greci .  1 1  <5 

7 rombe ,  quando  fi  dà  t  a  ff  alto  fi  fiuonino  tutte , 
e  perche .  182 

7  r oc  ciò,  0  Flotte  per  affteurar  il ponte .  1  o  1 


7  uniulto  della  re  fa  della  Piazza ,  procedendo  per 
la  preuifione  de*  pericoli ,  come  fi  confi  deri. 
197 

7 urchi ,  perche  fiortijfero controGofifredo ,  e  Boi - 
mondo  116.  come  in  Malta  faceffèro  la  7 rin¬ 


ciera  132.  perche  non  hanno  difficoltà  nel pafi 
fiaril  fiofifo  139.  come  ributtati  da gl  imperia¬ 
li  fiotto  Erdeu ,  e  come  fiotto  S.  Ermo  144.  dopo 
prefio  vn  Riuellino  fiotto  Giauarino,  perche  for¬ 
zati  abbandonarlo  133.  per  vna  ficaramuc- 
cia  in  vn  Baloardo  di  Giauarino ,  fu  ficoperta 
lamina,  che  vi  fecero  150.  fiotto  Malta  foto 
per  gli  ajfialti  per  fiero  i6oo.de  fiuoi  1  per¬ 
che  ne  gl' af  alti  mandano  auanti  li  fidati  piu 
vili  179.  Turco  come  facci  nella  fieelta  di 
Giannizzeri  1 2 .  in  fedeli  fimo .  202 

V 

VAÌcodera  in  Valtellina  prefa  dall’Autore  . 
2  S 

Valloni  fiotto  Rimbergh  s’auuanzorono  perii  fiofi- 
fio d’vn trincierone .  136 

V  alore,  e  forza  vince  ogni  co  fa .  1 89 

Vanguardia  della  fiortita  1 2 1 .  per  afialtarc—) . 

179  .  r 

Vantaggio ,  che  hanno  gl  affiliti  contro  gl'  a  ff  ali- 
tori  .  1 74 

Varrone ,  che  cagionale  per  la  fiua  ofiinatione , 
&  ignoranza  à  Canne.  54 

V ocelli  da  fieruirfi  per  auifiar,  e  fiaper  il  fioccorfio. 
168 

V ecchi  non  tutti  fi  deuono  mandar  fuori  per  boc¬ 
che  difiatili  .  2  4 

Vegento  perche  non  fu  tralaficiato  con  l affiedio 
da  Romani  62.  come  lo  fio (lene fie  1  o.  anni  7  5 . 
per  vna  mina  efipugnato  148.  come  fioffi  afial- 
t at 0 .  1 7  7 

Venetiani  perche  face  fiero  abbru fidar  i  Borghi 
di  Milano  43.  affedìorono  Verona,  e  per  qual 
fine  óo.aggregorno  Pietro  Nauarra  nel  nume¬ 
ro  de  loro  nobili,  e  perche  149.  inTiro  fi  fr¬ 
uirono  de  gli  ve  celli  per  dar  fiegno  del  foce  or- 
fio.  1 68 

Ventidìo  come  auiso  del  fioccorfio  Lucio  Antonio 
affiediato  in  Perugia  .  1 68 

Vercellefi ,  parlamentorno  con  gl'  Italiani  della 
re  fa,  benché  iSpagnuoli  fi  foffiro  auuanzati 
piu  de  gl’ altri .  20  6 

Vercelli  sfornito  di  monttìone  per  l' accortezza-» 
del  Prencipe  di  Montenegro  8  o.  quanto  baite  fi¬ 
fe  lontano  i  Quartieri  dal  fino  affiedio  8  5 .  con 
qual  commodità  foffie  attaccato  126.  nel  fino 
afise  dio ,  come  vi  fumo  vccifi  li  Spagnuolt  nel 
dar  l affali 0  advn  Riuellino  134.  minato  nel¬ 
la  parte  del  poflode  Spagnuolt ,  oue  fi  per  fi— a 
l’aere  della  bocca  152.  con  voce  vana  fi  per¬ 
de  da  Spagnuoli  174.  D.  Pietro  di  Toledo  per 

gl‘4f 


Tauola  delle  Materie. 


gt a  /folti  vi  riportò  molto  danno  175.  per  pru¬ 
denza  del  Principe  di  Montenegro  fi  placa  con 
JD.  Pietro  di  T oledo  2  o  1 .  fortificato  dal  Auto¬ 
re .  215 

Vercingetorìce  perche  foggettato  a  tante  necefi 
fità  in  Ale  fila .  1 1 4 

Verona  Ver  fa  da  Filippo  Vif conti ,  e  perche  5  5. 

a ffediata  da  V  e  ne  ti  ani,  e  per  qual  fine.  6  o 

V errua  per  efifer  fortezza  di  fito  forte ,  fa  riti¬ 
rar  dal  fino  afifedio  il  Bue  a  di  Feria  64.  tardi 
da  lui  attaccata  .  134 

Verni  gin  e  in  poter  de  ’  nemici ,  e  perche .  159 

Vefpafiano  perche  volefie  profeguir  l'imprefadi 
Giotapata  prima  dell3 altre  5  9.  come  per  flra- 
t agemmala  prefe  74.  che  fece  per  disfarli-) 
8 1  .perche  volto  te  tende  ver  fio  la  Cittàfiauen- 
do  il  filmar  fiero  in  vn  Colle .  88.89 

V et touaglie  con  quanta  cura  sh  abbino  da  proue- 
dere ,  e  conferuare  15  .di  che  qualità  per  lc—> 
piazze  15  .non  fidcuono  prima,  che  la  Piazza 
fia  affediata  1 6.  come  fi  afiicurino  dalle  feor- 
rerie  de  gl'  affi  diati .  69 

Vffitio  del  Generale  dandofi Infinito .  180 

Vgunotti  fiotto  Poitier  con  affali i  perderono  molti 
di  loro  174.  ributtati ,  e  beffati  da  detti  affi¬ 
di  ati .  17  6 

Viadana  per  opra  del  Colonnello  Frane  e  fico  Otta- 
uio  Pie  colo  mini  come  fi  prende fie .  207 

Vie au aro  ajfediato  da  Luigi  Gonzaga  General  di 
Clemente  VII •  1 5 1 

Vienna  fortificata  dall' Autore  3  1.  per  efifer  foc- 
corfa  da  Carlo  V.  fu  abbandonata  da  Solima¬ 
no  6  5.  perche  abbandonata  da  BethelemGa- 
bor  69.  afiretta  dal  Conte  della  Torre ,  e  dzj 
Bethelem  79. fioccar  fa  à tempo  159.  Infoiata 
daBethelem  per  efifer  entrato  LUmanach  nel- 
l'Vngaria  fuperiore.  170 


Vigilanza  del  Gouernatore  nelle  Porte  \  3  3 

Viltà  di  animo,  fi  fia  caufa  della  re  fia  della  Piaz¬ 
za  e  di  confider  adone .  1 9  3 . 1 9  5 

V  ine  e,  e  Plutei  de  Romani  ,fimìlt  à  mantclletti, 

e  Gallerie .  145 

Vino,  fe  fia  ne  ceffono  dentro  la  Piazza  16.  vi  fi 
deue  portare.  22 

Virtù  più  propinque  alla  giuflitia .  3 

Viuandieri,  come  alloggiafiero  anticamente .  9 1 
Voce  vana  fa  perder  Vercelli  à  Spagnuoli .  1 74 
Volfci ,  come  vinti  da  Romani .  1 2  2 

VolterraracquiBata ,  perche  darebbe  noia  in—) 
tempo  di  guerra ,  e  fp e  fa  in  tempo  di  pacc—j . 
202 

Vlla  ha  il  foccorfo  con  (Ir at agemma  di  Lucio  Giu¬ 
nto  P  acieco .  163 

V fanza  de'  fidati  d  Enna .  2  9 

V fi,  &  inuentione  delle  S  aracine  fiche  3  5  Affo  del¬ 
le  Batterie.  103 

Vtica  da  Scipione  finta  di  voler  ftringere  per 
abbrufeiar  gl alloggiamenti  di  Siface ,  e  d' A f 
dr  ubale .  19 

V  die ,  e  di  futile  del  vincere  :  giuflitia  della  cau¬ 
fa:  e  la  facilità,  e  difficoltà  dell'imprefa ,  fono 
i  tre  fondamenti  principali  delle  Confulte . 

57  .X  .  f  ' 

Vtìle  fe  porti  dopò  prefa  la  Piazza ,  e  fe  fia  equi¬ 
na  le  nt  e  alla  fpefa,  fi  deue  confider  are .  5  9 

Vtilità  delle  Saracinef che  35.  delle  finite  1 1 5. 
delle  finite  pie  ciò  le  1 1 8.  che  i  Capi  operano 
con  la  loro  prefenzane  franagli .  128 

Z 

ZAma,  come  affoltata  da  G  iugurt  a .  180 

Zopito ,  come  ac  qui  (fio  à  Bario  Babilonia 
finge  ndofi  fuggitiuo .  zoo 


il  fine: 


I 


DELLA  DIFESA  DELLA  PIAZZA 

D  I 

PIETRO  PAOLO  FLORIANI 

DA  MACERATA. 

LIBRÒ  T  R  I  M  0. 

Delle  qualità  3  ò  doti ,  che  fi  richiedono  nel  Gommatore  da  e  legger  fi 
alla  difefia  d' alcuna  Pialla .  Capo  Primo  ; 

O  N  può  giunger  à  grado  di  più  vantaggiate  confè- 
guenze  (  diceua  Vittige  )  vn  Soldato  di  ìperimenta- 
to  valore ,  quanto  scegli  venga  pollo  alfa  ripiego  del 
Gouerno  d’alcuna  Piazza ,  carica ,  in  cui  molto  ben  fi 
dilcopre  il  capitale  di  quelle  doti ,  per  le  quali  vn  fag¬ 
gio  Principe  fi  moue  à  commettergli  tal  cuftodia ,  po¬ 
tendoli  per  quelle  colpir  facilmente  in  qualunque  ar¬ 
duo  intraprefo  negotio .  Poiché  più ,  e  più  volte  è  egli  occorfo ,  che  taP 
vna  piazza  ridotta  in  eftremi  pericoli ,  le  n3è  faputa  tor  via  folo  per  Pec- 
cellenza  del  fuo  Gouernatore,  mercè  che  fouente  più  fa  colpo  (Icriue 
Polibio)  la  forza  della  deflrezza,  che  lo  sforzo  delParmi,  come  benfa- 
prei  fopra  di  ciò  recami  elfempi  infiniti ,  òc  di  Marco  Mallio  difendendo 
il  Campidoglio  contro  i  Galli ,  e  di  D.  Bruto  efièndo  alfediato  da  Marc3 
Antonio  in  Modena ,  e  di  Belifario ,  quando  difelè  Roma  da3  Gothi ,  e  di 
milPaltri,  fe  il  fine ,  ch’è  d’attendere  à  viaggio  più  vtile ,  da  tal  propofito 
nonmitogliefie . 

Colui  dunque  faprà  alleggerirli  il  pefo  della  follecitudine  ,  che, 
va  necefiariamente  congiunto  alPhonore  del  fuo  Gouerno  ,  il  qua¬ 
le  farà  ornato  di  quella  Prudenza  Militare  ,  quale  vn  gran  Politico 
dille  ,  che  folle  vna  retta  ragione  di  ben  gouernare  le  bifogne  della 
guerra . 

Quella  Prudenza  è  così  necelfaria  ad  vn  Gouernatore  di  Fortezze, 
(benché  Pillelfa  fia anco  propria  di quaifiuoglia  altro ,  che habbia  also- 
luto  commando)  come  le  virtù  morali ,  che  fono  tra  le  congiuntilsime , 
delPhuomo  virtuofo ,  fenza  le  quali  fi  come  non  farà  degno  del  nome  di 
Huomo ,  così  non  farà  da  chiamarli  ottimo  Gouernatore ,  chi  è  priuo  di 
cotal  Prudenza .  Perche  tra  le  molte  qualità,  che  quella  richiede,  non  hà 
dubbio ,  che  tre  fono  le  principali ,  come  à  dire ,  che  nalcono ,  che  s’ac¬ 
compagnano,  e  che  s’acquillano . 

Qualità,  che  nafeono,  almeno  in  quanto  alPinclinatione  ,  fono  la 

A  Proui- 


Proc.  Guer. 
Goth.lib.2. 
Diquato  frig¬ 
gio  fia  l  efiere 
eletto  alla  di- 
fefa  d'  vna-j 
Piazza . 


Hift.lib.i. 

Piìt  vale  fiuti¬ 
tela  deftrezza 
d  vn  Gouerna¬ 
tore  che  la  for¬ 
za  de  II’ armi . 


Che  co  fa  fia 
prudenza  mi¬ 
litare  e  quanto 
neceffaria  ad 
vn  buon  Solda¬ 
to  y  e  fue  prin¬ 
cipali  parti . 


Utile  qu aliti  , 
chenafcono ,  e 
prima  della  prò 
utdensa,  che  fi 
richiede  nel  Gq 
uernatore , 
PoJib.Hift.Jib, 

i. 

Dec.^.Jib.^ 


Jjb.^.cAp. 

Si  dette  faper 
la  natura  ,  la 
quantità, e  qua 
lìta  de  IP  inimi¬ 
co, 

Polib.Hift.Iib, 

J*  2. I* 


Come  la  proni-, 
densa  compren 
da  la  fagacìtà, 
fgretessa  ,  e 
celerità  , 

Della  fagacìtà 
delGouernat. 

Che  co  fa  deno- 
taaa  (Hajla-y 
in  mano  diPal- 
lade. 


Aanedutezza 
del  Marche fe 
Caracciolo,  e 
del  Conte  Luq, 


2  Della  dìfefa  della  Vidima 

Prouidenza,  la  Giuftitia ,  e  la  Fortezza,  Qualità,  che  s’accompagni, , 
quando  à  lei  piace,  è  la  Fortuna,  e  Qualità,  che  s*acquiftano  fono  la 
Scienza  militare ,  PArte  del  dire ,  e  F Efperienza , 

Hor  incominciando  da  quelle,  che  s?è  detto  nafcere,  c  certo,  che  di 
quella  (ingoiar  virtù  la  prima  c  la  Prouidenza ,  che  fi  dice  efièr  quella , 
che  drizza  le  colè  da  venire ,  dando  rimedij  per  li  mali ,  che  fon  nati ,  e 
preleruatiui  per  quei,  che  fi  temono*,  così  Amilcare  Carthaginefè ,  ha- 
uendo  intelaia  rotta  delParmata ,  che  veniua  in  fuo  foccorlò ,  mandò  à 
trattar  pace  con  Lutatio  Conlòlo  Romano ,  Et  Marcello,  efièndo  Anni¬ 
baie  sù  le  porte  di  Nola,  fi  ritirò  dentro  delle  mura  >  fe  bene  ferine  Liuio, 
che  ciò  facefie ,  non  perche  egli  hauefie  paura  di  ftar  accampato  di  fuo¬ 
ri*,  ma  per  non  dar  occafioneà  Nolani  di  dare  la  Terra  ,  vedendo  vna 
gran  parte  efièr  à  ciò  difpolia .  Ma  acciò  meglio  fi  pofla  dar  ordini  tali , 
che  fiano  vtili  a  fe ,  &  dannofi  alPinimico ,  n  infegna  Vegetio ,  che  fi  do- 
urà  fapere  la  natura ,  la  quantità ,  e  la  qualità  di  quelli,  con  i  quali  fi  hà  à 
combattere ,  Perche  Annibaie  conofcendo  la  natura  feroce,  ambino¬ 
la  di  Caio  Flamminio ,  irritandolo  lo  condulTe  à  battaglia,  lènza  afpettar 
il  Collega ,  ÒC  lo  vinlè .  Et  Antigone  conofcendofi  inferiore  di  forze  à 
CleomcneRè  de’  Lacedemoni ,  non  volle  mai  vfeir  fuori  d*Argo  per 
impedirgli  le  feorrerie ,  ancorché  fi  fèntifie  calunniato  dal  Popolo  »  All*' 
incontro  Annone  Carthaginefe  per  nonhauer  làputo  conolcer  la  qua¬ 
lità  di  Matho ,  e  Spendio  ^  &  il  modo  loro  di  guerreggiare  differente  da 
quello  de*  Numidi,  al  quale  era  auuezzo ,  fu  inferamente  disfatto . 

Ma  perche  lotto  quella  Prouidenza  fi  comprendono  anco  la  Sagacità, 
la  Segretezza, e  la  Celerità,  con  accennare  alcuni  eilempi  de*  più  antichi, 
per  la  fede,  che  li  fi  deue,  apparirà  più  facilmente  il  vero , 

Percioche  vuol  efièr  lagace  vn  Gouernatore,Sc  in  particolare  ne*  ftra- 
tagemi  militari  }  e  quello  è  quello ,  che  anticamente  dimoftraua  Phafia 
in  mano  di  Pallade ,  Con  ^acutezza ,  e  fagacìtà  delPingegno ,  congiun¬ 
tala  vmefiatta  vigilanza ,  non  meno  fi  potrà  vincer  Finimico ,  che  folle- 
uar  fe  ftefio  j  Che  fe  così  làgaci  follerò  fiati  i  Gouernatori  di  Taranto , 
Caplà,  Amiens,  Giauarino,  e  limili  non  farebbono  fiati  necefsitati  d*am- 
mazzare ,  con  la  perdita  delle  Piazze ,  le  Mogli,  li  Figliuoli ,  e  fe  medefi- 
mi .  Ma  non  fuccefie  Fifiefio  alMarchelè  Tomafo  Caracciolo,  èc  al 
Conte  Buquoy  Caualieri  di  gran  ftima,  e  di  fegnalata  fagacìtà  ne*  tempi 
noftri,  à  quegli  mentre  era  alla  difefa  di  San  Germano  in  Piemonte  anti- 
uedendo  i  difegni  dell’inimico  per  alcuni  bollettini,  che  vn*Aiutanto 
trouò  nella  lirada ,  oue  era  fcritto  il  polio ,  che  fi  haueua  da  occupare ,  èc 
l*hora,che  farebbe  giunto  il  foccorfo  :  à  quelii  in  Boemia  {coprendo  Fin- 
telligenza  d*vn  filo  Capitano  col  nemico,  à  cui  per  via  d’ vna  vecchia 
fcriueua  anco  il  polio,  che  gli  hauerebbe  dato  la  notte  fèguente  den¬ 
tro  àBoduais,  e  fe  dietro  à  limili  efièmpi  fi  volefse  andare,  non  fi  fini¬ 
rebbe  giammai. 


Deue 


Libro  Primo ,  Capo  Primo .  S 

Dcue  ancori  effe r  fégreco  vn  tal  Gouernatore ,  che  però  gli  anti¬ 
chi  Romani  (narra  Vegetio)  vfauano  portare  il  Minotauro  per  infè- 
gna  nelle  legioni,  per  lignificare  ,  che,  fi  come  quello  era  porto  nel 
più  intimo ,  e  fegreto  del  Laberinto ,  così  forte  occulto  il  penfier  del 
Capitano  .  Et  quello  accioche  Finimico  non  li  prepari  à  difenderli , 
onde  Scipione  è  commendato  da  Polibio  ,  che  non  communicaifo 
1‘imprefà  di  Carchedone  Città  di  Spagna  ad  altri ,  che  à  Lelio  -,  co¬ 
me  anco  Antigone  da  Plut.  il  quale  interrogato  da  Demetrio  fuo  Fi¬ 
gliuolo  ,  ancorché  giouanetto  ,  quando  folTe  per  ritornar  con  l’ efler- 
cito,che  non  gli  rifpondertè  altro,  che  haurebbe  Pentito  ilfuon  del¬ 
le  trombe . 

Et  deue  efser  prerto,  perche  con  la  celerità  fi  preuengono  fpeffo  i  dife- 
gni  dell’inimico ,  e  s’inganna .  Cefare  con  la  prellezza  preuenendo  la. 
rama  del  Ilio  palléggio  da  Brindefi  in  Farlàglia ,  ingannò  M.  Bibolo  Ca¬ 
pitano  dell’armata  Pompeiana ,  che  non  potè  nè  anco  penfare  d’impe- 
dirio  .  La  celerità  fimilmente  è  caufa,  che  fi  fàluino  quelli,  ch’altrimen- 
te  farebbono  opprefsi ,  e  che  fi  fiiperino  molte  difficoltà  j  la  celerità  di 
Scipione  faluò  M.  Fauonio ,  che  correua  pericolo  d’efier  opprello  e  con 
quella  Cleomene  prefè  Megalopoli ,  e  GilippolaTerradiPiemmiroin 
Sicilia,  che  per  altro  era  diffìcile,  e  pericolofo  :  &C  per  la  celerità  fi  coglie 
fpeflò  fproueduto  l’inimico ,  Ciro  Minore  vsò  gran  celerità  nell’ andar 
contro  Artaxerfé,  e  Cefare  impaurì  quelli  di  Rems ,  giungendo  loro  im- 
prouifamente  addorto . 

In  oltre  la  Giurtitia  nel  Gouernatore  è  parte  eminentifsima  di  quella 
Prudenza ,  percioche  il  fuo  proprio  vfficio  è  il  giudicare ,  e  dare  ad  ogn’ 
vno  quello,  che  gli  s’afpetta ,  ò  per  debito ,  ò  per  conuenienza ,  la  quale 
(  per  parlare  più  particolarmente  che  fi  può  )  è  opra  tanto  della  Giullitia 
Commutatiua ,  che  maneggiata  per  proportioni  aritmetiche  confille  in 
dar  quel  ch’è  fuo  à  ciafouno ,  quanto  della  Giurtitia  Diftributiua ,  con  la 
quale  fi  diftnbuifce  per  proportioni  geometriche  ad  vno ,  ò  ad  vn’altro 
quello ,  che  gli  fi  deue ,  e  che  conuiene  al  fuo  flato,  &C  alle  fue  qualità ,  ò 
in  ricompenfa,  ò  per  pena . 

Età  quella  Giurtitia,  la  quale  benché  abbracci  tutte  l’altre  virtù,  la 
Clemenza  nondimeno ,  V Amabilità ,  la  Liberalità ,  e  la  Continenza  fono 
le  più  propinque . 

La  clemenza  è  chiaro  efferconueneuole  advn  buon  Gouernatore , 
perche  nell’effercitar  la  Giurtitia  vendicatila ,  domando  l’ira  pafsione 
potentifsima,  e  togliendo  la  vendetta,  di  che  non  è  co  fa.  al  fenfo  humano 
più  dolce,  io  rende  adequato ,  e  perfetto  .  Et  è  di  tal  giouamento ,  che  è 
caufa ,  ch’egli  s’acquifli  non  folo  la  beneuolenza  de  fuoi  foldati ,  corno 
con  quella  Lentolo  Getulico  s’acquiftò  l’amore  delle  legioni  della  Ger¬ 
mania  Superiore }  ma  ancora  de’  nemici  da  lui  vinti ,  oprando ,  che  gli 
altri  gli  diuengano  amici ,  così  la  Città  di  Menda  partendoli  daU’amici- 
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Fi  are  elio  conia 
liberalità  ad¬ 
dolcì  l' animo  di 
Lucio  Bantio. 
Leila  contine- 
za,e  come  i  Ro¬ 
mani  per  mez¬ 
zo  d'effa  otten¬ 
nero  t  Impero 
del  Mondo  . 
Capitano  non 
maritato  per¬ 
che  rimoffo  an¬ 
ticamente  da 
gli  effer  citi]  del 
l  armi . 


tia  delli  Atheniefi  fi  diede  à  Branda ,  perhauer  c/To  con  molta  clemen¬ 
za  ,  e  pietà  difefi  prontamente  i  Scionei . 

L’Affabilità  poigioua  fuor  di  modo  per  afsicurarfi  degli  animide’ 
Tuoi  Soldati,  come  conuerlàre  talhora  con  cfsi,  conuitando  quando  que¬ 
lli  ,  quando  quelli ,  benché  di  baila  conditone ,  e  con  l’effempio  di  Ciro 
far  metter  loro  dauanti  delle  medefime  viuande ,  che  egli  mangia,  come 
anco  fpeffo  mifchiarfi  con  i  Soldati ,  ancorché  Gregari j ,  nelle  fatiche  di 
guerra ,  e  perii  più  viuere ,  e  veftire  nell’ifteffa  maniera ,  come  fe  folle 
vno  di  loro .  Racconta  Liuio ,  che  Girolamo  Tiranno  Siracufano  come 
fè  voleffe  con  i  fuoi  vitij  fare ,  che  Hierone  fuo  auolo  foife  deffderato , 
fubito ,  che  ei  venne  in  publico  dimoffrò  à  tutti  quanto  in  ogni  cola  da 
quello  haueffe  da  effer  diuerfo,conciò  folle  cofa,  che  efsi  foffero  auuezzi 
à  vedere  Hierone,&:  il  figliuolo  fuo  Gelone  veffire  non  punto  altamen¬ 
te  ,  che  gli  altri  Cittadini ,  e  ne  gli  altri  ornamenti  non  effer  da  quello  in 
cofa  alcuna  differente,  Se  hora  vedeuano  la  porpora ,  e  la  corona,  Se  la 
guardia  de  Satelliti  armati ,  vedendolo  anco  qualche  volta  vfeire  dalla 
Corte  Reale  (opra  vn  carro  tirato  da  quattro  bianchi  Caualli ,  come  già 
fàceua  Dionifio  Tiranno . 

Per  l’iffeffa  cagione  la  Liberalità  rifplende  mirabilmente  in  limili  per- 
fonej  poiché  vno  di  natura  liberale  non  folo  non  fi  corromperà  per  da¬ 
nari, come  fi  dille  di  Bernardo  di  Coite,  che  per  danari  rendeffe  il  Cartel¬ 
lo  di  Milano  cominelle)  alla  fua  fede  da  Lodouico  Sforza  -,  ma  anco  farà 
ficuro  di  renderli  amabile  à  quelli,  che  per  altro  gli  foffero  contrarij  :  Fa¬ 
bio  con  la  fua  liberalità  placò  l’odio  c'haueuano  1  CittadiniRomani  con¬ 
tro  di  lui ,  hauendo  fatto  vendere  le  fue  poffefsioni ,  per  rifeattare  i  pri¬ 
gioni,  che  erano  in  mano  d’ Annibaie-,  e  Marcello  per  donare  à  Lucio 
Bantio  vn  bellifsuno  Cauallo,con  fargli  contare  dal  Queftore  500.  biga- 
ri  mitigò ,  Se  addolcì  l’animo  del  Giouane ,  il  quale  haueua  poco  auanti 
tentato  di  far  ribellare  la  fua  Patria . 

Appretto  la  Continenza  non  è  men  commendabile  delle  fopradettc 
virtù  -,  I  Romani ,  i  quali  (  come  atteffa  Vegetio  )  non  per  altro ,  che  per 
quello  mezzo  ottennero  l’Impero  del  Mondo ,  portauano  in  fomiglianti 
offìtijconlaTrabeaQuirinale  anco  il  Cinto  Gabino  ,  teftificando  con 
quello,  che  all’vfanza  de  Gabi  j  Huomini  continentifsimi  fi  douette  pro¬ 
cedere  nella  guerra  j  e  conofcendo,che  per  caula  delle  lalciuie  molte  bat¬ 
taglie  fogliono  hauere  cattiuo  fine,  ordinarono,  imitando  gli  Atheniefi , 
e  i  Lacedemoni ,  che  la  Pretura,  laCenfura,  il  Confolato ,  ò  altro  etterci- 
tio  deli’armi  non  fidefiero  a  Capitano  non  maritato  ,come  Rufo, per  ei- 
fer  foluto,  e  celibe ,  fù  rimoffo  dal  GouernodelFeffercitoda  Marco  Por- 
tio  fuo  Zio .  Et  per  li  felici,  e  profperi  auuenimenti  militari ,  fi  sà  da  ogtt 
vno,chc  le  Vergini  Vertali  faceuano  vn  lacrificio,che  fichiamaua  Callo, 
pigliando  il  nome  da  padiglioni  detti  Calila,  quali  calla,  credendo, 
che  i  Dei  rare  volte  diano  le  vittorie  à  Guerrieri  incontinenti  :  come  l’e- 
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fperienza  con  gli  efTempi,che  fono  infiniti,ciò  efier  vero,hà  fpefle  \  olce 
inoltrato . 

E  finalmente  tra  le  qualità ,  che  nafcono  la  Fortezza  è  capo  principa- 
lifsimo  per  renderli  in  perfettione  in  tutto,  e  per  tutto,  perche  fecódo  Se¬ 
nofonte  gli  huomini  di  valore, intrepidezza  hanno  autorità  con  li  Sol¬ 
dati  ,  e  li  poffono  ben  reggere ,  facendoli  diuenir  audaci ,  e  pronti ,  anco 
dopo  l’hauer  riceuuto  qualche  notabil  danno: La  perdita  d’ Aliar  ico  non 
difpiacque  nulla  à  i  Soldati  di  Vercingetorige,che  vedeuano,che  egli  nò 
era  punto  mancato  d’animo ,  hauendo  riceuuto  vn  danno  sì  grande  j  la 
onde  pareua  à  Cefare ,  che  come  à  gli  altri  Capitani  il  (deceder  le  cofe 
contrarie  feema  dignità ,  e  grandezza ,  in  tal  guifa  la  codui  grandezza  fi 
veniua  per  lo  riceuuto  danno  di  frefeoà  fare  ogni  giorno  maggiore  col 
fuo  folito  ardire ,  Il  modrarfi  dunque  di  mollammo ,  e  di  molta  codan- 
za ,  e  mafsime  col  tolerare  allegramente  le  fatiche ,  che  s’incontrano  ne 
gliaffedij,  trattiene  i  fuoi  con  facilità,  e  gli  mette  in  ifperanza  di  felice 
ìuccdfo,  ancorché  grauemente  patinano  :  L’intrepidezza,  e  la  tolleran¬ 
za  ne’  difàggi  di  Hermocrate  trattenne  facilmente  in  fperanza  i  Siracu- 
(àni ,  difendendoli  contro  li  A  tiieniefi  :  E  gli  anni  pailati  l’dfempio  me¬ 
morando  del  famofo  Girolamo  Caraffa  Marchefé  di  Monte  Negro ,  e 
Principedell’Impero,  quando  ne* confini  d’Vngheria,  ediMorauia  fù 
affediatodaGabòr  ,  e  da  Turchi,  refe  intrepidi ,  e  forti  i  fuoi  Soldati, 
perche  tolerando  egli  dello  con  allegrezza ,  e  contento  i  patimenti  del¬ 
la  guerra ,  voleua ,  ch’in  tauola  fua  folle  portata  l’iftella  carne  di  caual- 
lo,che  mangiauano  i  Soldati ,  6c  che  non  vi  folle  altra  (otte  di  pane ,  che 
quella ,  ch’ogni  giorno  dauano  i  Munitionieri ,  con  tutto  che  gli  facefle 
gran  male . 

Secondariamente  alla  Prudenza  Militare ,  fi  dille  ,che  concorre  quel¬ 
la  qualità ,  che  s’accompagna  con  noi ,  quando  à  lei  piace ,  che  altro  non 
è,  che  la  Fortuna ,  ò  l’ideda  difpofitione ,  e  prouidenzadiuina,  fendo, 
che  tutte  le  cofe  mortali  per  indabili ,  che  fiano ,  fogliano  à  cotal  proti  i- 
denza  elfer  foggette  :  Siila  redo  vincitore  di  Mario, 'eguale  à  lui  di  brau- 
ra,  e  d’efperienza,  per  mera  fortuna ,  la  quale  hà  molta  parte  nella  guer¬ 
ra  per  li  accidenti  fauoreuoli ,  e  disfauoreuoli  d’ella .  Et  Epaminonda^ 
Capitan  de’  Tebani  fù  vinto  dalla  fortuna ,  hauendo  veramente  fatto 
tutto  quello,  che  poteua  conuenire  ad  vn  Capitano  fauio,  e  valorofo 
molto  più,  che  non  furono  gli  auuerfarj  ;  nè  Publio  Scipione  vinfè  Anni¬ 
baie  ,  fe  non  per  fortuna ,  enendo  elfo  Annibaie  pari ,  ò  (ùperiore  all’ini¬ 
mico,  benché  Polibio  altamente  decorrendo  di  quedo  fatto,  modra,che 
ogn’operatione  di  sì  nobile  Heroe  nafceua  da  fottigliezza  di  giuditio ,  e 
da  eminenza  di  valore . 

E  per  fine  alla  medefima  Prudenza  s’aggiungono  quelle  qualità ,  che 
s’acquidano ,  che  fono  (  come  s’è  propodo  )  la  Scienza  Militare ,  l’Arte 
del  dire ,  e  l’Efpe  rienza . 

La 
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Isella  difefa  della,  Vidima 

La  Scienza  della  guerra  è  necellàrijlsima  in  vnGouernatore  ,  con  la 
quale  dà  animo  à  i  luoi  foldati ,  e  fé  fono  turbati ,  gli  rincora  -,  come  tra 
gli  altri  Demofiene  Capitano  de  gli  Atheniefì ,  con  la  (uà  peritia  inani¬ 
mò  i  fuoi,ch’erano  alla  difefa  di  Pilo,contra  i  Lacedemoni).  Ma  le  faen¬ 
ze  principali ,  che  ad  effa  fono  fo  non  necefiarie ,  almeno  commendabi¬ 
li  ,  e  lodeuoli ,  vogliono  alcuni,  effer  la  Geometria ,  Aritmetica ,  alcuna^ 
cognitione  dell’Aft rologia ,  Cofmografìa ,  e  delle  cofe  naturali ,  e  fopra 
tutto  dell’Architettura  militare  :  Percioche  con  la  Geometria ,  &:  Arit¬ 
metica  (dice  Platone)  fi  faprà  bene  ordinare  le  genti ,  auuantaggiarfi  ne’ 
Pofii,  metter  infieme,  e  dmider  le  fquadre  3  Con  l’hauer  cognitione  del¬ 
le  Mathematiche,  e  Theoriche,  e  mafsimamente  dell’ Aerologia, e  Cof» 
mografia ,  almen  tanto ,  che  fi  (appiano  conofoere  i  Solffitij ,  e  gli  Equi- 
nottij,  con  vna  generale  intelligenza  delle  parti  del  mondo ,  fi  potrà  ben 
mifurare  i  viaggi ,  che  fi  han  da  fare ,  ò  notturni ,  ò  diurni ,  &  accertare 
il  tempo  nell’imprefe ,  che  fi  cercano  finire  adhore  determinate,  pre- 
uedere  gli  Eclifsi,  òc  cambiamenti  dell’aere,  e  fimili  altre  colè .  Così  an¬ 
co  giouerà  hauere  qualche  notitia  delle  cole  naturali ,  perche  giouò  à 
Celare,  quando  patendo  d’acqua  in  Alefiàndria ,  perlàpere,  che  i  liti 
maritimi  lògliono  hauer  vene  d’acque  dolci ,  fece  cariar  fòlsi ,  e  remediò 
al  bifogno  de’  fuoi . 

L’Arte  del  dire ,  ò  l’Eloquenza  al  Gouernatore  non  farà  men  conue- 
niente,che  le  predette  feienze  militari ,  di  modo  che  làppia  perfuadere , 
&  inanimare  i  fuoiSoidati,  riducendo  loro  à  memoria  l’altre  vittorie* 
pafifate ,  col  chiamare  anco  ciafcuno  d’elsi  da  per  fe ,  e  ricordargli  i  fatti 
de’  fuoi  maggiori ,  come  faceua  Pallore  con  i  Napolitani  confortandoli 
à  difenderli  contro  Belifario,  che  gli  afièdiaua . 

L?Elperienza  finalmente  fi  richiede  in  cotal  Gouernatore,perche  co¬ 
me  fi  legge  in  Plutarco,  linelperienza  della  guerra  lo  rende  hora  audace, 
&C  hora  timido  fuor  del  douere  3  ma  al  contrario  l’efperienza  Tempre  lo 
fà  accorto,  e  làgace  3  e  perciò  Paolo  Emilio ,  effondo  da  Scipione  Nafica 
giouenilmente  confortato  ad  attaccar  la  battaglia  con  Perfeo  Rè  de’ 
Macedoni,  vi  tando  di  camino  nelle  falangi  di  quello ,  gli  rifpofe,  che  gii 
errori  di  coloro,  che  fono  fiati  vinti,  infognano  à  gli  altri,  come  debbano 
gouernarfi  nelle  guerre .  Si  ricerca  dunque  l’efperienza ,  e  che  nel  la  mi- 
ìitia  habbia  prima  vbbedito,  che  commandato ,  accio  che  fappia,  &  vb- 
bedire ,  ÒC  commandare  3  tantoché  fimili  Carichi  (diceua  Mario  al  Po¬ 
polo  Romano,  in  propofito  di  que’  Cittadini,  che  dopo  effer  creati  Con¬ 
foli,  cominciauano  ad  imparar  l’arte  della  guerra  )  fi  deuono  conferire  à 
perfone ,  che  fappiano  effercitarli ,  ÒCnon  à  tali ,  che  habbiano  bifogno 
d’effer  infognati  3  Poiché  afferma  Quinto  Fabio ,  ch’ogni  Gouernatore 
&ogni  Nocchiere  può  gouernare,  quando  il  Mare  e  tranquillo  3  ma 
quando  il  Mare  è  turbato ,  e  la  Naue  è  combattuta  da  venti ,  all’hora  bi- 
logna  vno ,  che  fia  valorofo  huomo ,  e  Gouernatore  peritifsimo .  , 

Onde 
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Onde  fi  può  conchiudere,  che  quel  Gouernatore ,  quale  fìa  dotato  di 
quella  Prudenza  Militare ,  col  capitale  di  tutte  le  dette  qualità ,  polla  ef- 
fer  facilmenteeletto  alla  difeià  di  qualfiuoglia  Piazza;  non  elTendo  di 
molto  rilieuo ,  che  fi  a  ricco ,  di  molto  lèguito ,  ò  Parente  del  Principe ,  ò 
che  tenga  amiftà  con  altri,  ouero,  che  fia  nato  nobile,  ò  ignobile-,  ne  me¬ 
no  gli  farà  necefiario,  che  fia  vaffallo  mediocremente  ricco ,  purché  fia 
eletto  per  virtù ,  e  principalmente  non  fia  di  diuerià  religione .  Perche 
in  particolare  furono  copiofilsimi  di  ricchezze  Gioie  fio, e  Lazzaro,  e  pu¬ 
re  furono  eletti  alla  difelà  di  Iptapatà  contro  Velpafiano  f  Erano  di  gran 
lèguito,  e  nepoti  di  Tiberio  Druib ,  e  Germanico ,  e  nondimeno  l’vno  ,e 
Paltro  furono  mandati  per  acquetare  i  moti  delPefiercito  Illirico ,  e  dell3 
Oltremare ,  poiché  i  Soldati  d3  Vngheria  /degnati  contro  T iberio  folo  à 
mirar  Drufo,  benché  fofiero  pieni  di  furore,  tremauano;  e  quelli  della 
Germania,  intendendola  venuta  di  Germanico,  ancorché  umilmente 
infuriati,  gli  andauano  incontro,  e  tenendo  gli  occhi  chinati  à  terra ,  non 
ardiuano  di  rimirarlo .  Era  dalla  parte  inimica  al  Rè  Luigi  X I.  il  fratel¬ 
lo  del  Conteftabile  di  S.  Polo,  e  pure  efièndo  fatto  prigione,  e  dal  Rè  co- 
nolciuto  per  fiuiio,  ingenuo ,  e  leale ,  gli  furono  offerti  gradi ,  &;  honori  ; 
Come  anco  Xantippo,benche  non  fofiè  Carthaginefe,ò  Suddito  di  quel¬ 
la  republica  fu  ammefio  alla  ditela  di  efii  contra  i  Romani,  e  col  mezzo , 
&C  valor  fuo  gli  fece  vincer  la  battaglia  .  Anzi  {pelle  volte  non  è  forfi 
bene  commettere  ilGouerno  d3vna  Piazza  ad  huomo  di  quella  natiuo, 
perche  haurà  modo  di  tentar  delle  nouità,  che  però  dopo,  che  Calsio 
tentò  in  Soria  fua  patria  di  fòlleuare  il  popolo  contra  Marc3 Antonio  nar¬ 
ra  Dione,  ch3efio  Marc’Antonio fece  vna Cofiitutione ,  che  nefiun  na¬ 
tiuo  del  paefe  poteffe  efser  eletto  alla difefa  defio  :  Et  in  lomma  mancai 
rebbe  il  tempo,  te  fi  volelsero  addurre  quanti  elsempi  fi  trouano  à  quefto 
propofito .  Non  fi  dice  però ,  che  quando  in  vn  Gouernatore ,  oltre  la 
fuppofta  Prudenza,  concorrono  queffaltre  qualità  non  gli  fiano  di  mag¬ 
gior  Iplendore ,  poiché  lènza  fallo  farà  tale ,  ch’apprefso  il  fuo  Principe 
verrà  (limato  degno  d3efser  eletto  non  lòJo  alla  difèfa  di  qual 
fi  voglia  fortezza  ;  ma  ad  ogùaltra  maggior  carica  di 
guerra  ;  e  fenz3 altra  diligenza,  ò  cura alPhora 
potrà  dire  con  Quinto  Fabio ,  configliando  i 
Romani ,  come  douefiero  eleggere ,  e 
creare  i  Confoli .  Io  voglio  no¬ 
minare  vn  Confido ,  che 
fia  pari  al  Capitano 
Annibaie . 


Quando  il  Go¬ 
uernatore  pO' 
tra  efer  eletto 
ajjòlutamente 
a  lla  difefa  di 
qualfiuoglia 
Piazza . 

Gouernatore 
c  opto f fimo  di 
ricchezze . 
Giofef.  della., 
Gerr.Giud. 
Gou.digran  fc- 
guito^e  parente 
del  Principe . 
Tac.Annal.  li. 
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Argent,  hift. 
lib.  j. 


Vit.  di  Marc1 
Antonio . 
Cofiitutione  di 
M.  Antonio  che 
nejfuno  natiuo 
del  paefe  potè f 
fi  efier  eletto 
Mia  difefa  di - 
efo . 


Detto  di  Fabio 
Majftmo  nelt. 
elettione  dr  ? 
Confiti . 
Liu.Dec.j.Ii.4. 


llb.j.c.2^. 

Avariti  che  il 
Gouern.accetti 
il  pofeejjo  del 
fuo  gouer  no,  de¬ 
ve  confederare 
bene  le  fe*e  for - 
ze, e  quelle  de  IT 
inimico . 

Liu.D.j.  lib.2. 


Com.  Iib.5. 

Non  efeendo  il 
Governatore > 
■provi fio  dal  feto 
Principe  del  ne 
cefeano  per  la 
difefeadellafeta 
Piazza  rinun- 
tiard  la  carica. 
Guigl.  Bel. 
Guer.  di  Pro- 
uen. 

Giofep.  della_, 
Guer.  Giud.  I. 
esp*  8. 


$  Della  dìfefa  della  Ti  alfa 

Se  il  Gommatore  debba  accettar  la  dìfefa  della  Vidima  ,  non 
e  (fendo  prouifto  dal  fuo  ‘Principe  delle  cofenecejfarte. 

Capo  J  /• 

ES  S  E  N  D  O  difficile  (  fecondo  Vegetio  )  vincer  colui ,  che  può  far 
certo,  e  vero giuditio delle  fue  forze,  &C  di  quelle  dell’inimico , 
auanti  che  il  prudente  Gouernatore  accetti  ilpolfefib  del  fuo  Gouerno 
non  folo  procurarà  di  fapere  in  che  cola  il  nemico  l’auanzi ,  fe  in  armi ,  ò 
fe  in  Soldati ,  &  fopra  tutto  di  che  qualità  fia  il  General  de’  nemici ,  6 C 
coloro ,  che  con  elio  lui  fono ,  per  fàpere  come  debba  gouernarfi  *,  ma 
ancora,  conliderando  minutamente  il  fuo  fiato  prouederà  à  tutto  quel¬ 
lo  ,  che  li  farà  bifogno .  Perche  diceua  Fabio  Mafsimo ,  che  chi  neli’im- 
prefe  di  guerra  procede  pefaramente  vede  tutte  le  colè  chiare,  óc  aperte*, 
al  contrario  quel ,  che  procede  con  troppa  fretta  camina  fenza  prouedi- 
mento ,  òc  alla  cieca .  Onde  dourà  fcegliere  i  più  fàuij ,  e  più  ifperimen- 
tati  de’  fuoi ,  &C  con  efiò  loro  difeorrere  della  qualità ,  6 c  capacità  della», 
riazza,  fe  fia  fortificata,  ò  habbia  à  fortificarli  di  nuouo,  &C  fupponendo, 
che  non  fia  reale ,  &;  che  non  habbia  Guarnigione  ordinaria ,  trattar  del 
modo  per  munirla ,  e  prouifionarla  di  qual  fi  voglia  colà ,  che  farà  necef- 
faria  per  la  difefa  di  ella .  Et  poi  fatto  tal  configlio ,  farà  fopra  di  efiò  vna 
defcrittione  di  tutto,  quel  che  giudicarà  efpediente  per  ben  difendere 
detta  Piazza ,  &  prelèntandoia  al  fuo  Principe ,  domandali  prima  di  par¬ 
tire,  d’efferne  prouifio ,  non  afpettando  d’efier  coftretto  à  prender  parti¬ 
to,  quando  fi  croua  nel  fatto ,  perche  racconta  Cefàre ,  che  fi  fa  così  timi¬ 
damente,  &C  di  sì  fatta  maniera,  che  pare,  che  gli  manchi  ogni  colà .  Da¬ 
rà  dunque  in  nota  al  Principe  ciò ,  che  defidera ,  òc  non  efiendone  proui- 
fto  auanti  d’entrare  al  Gouerno  della  Fortezza  farei  di  parere ,  che  do- 
uefiè  rinunciare  la  carica,  polponendo  Finte r elle  all’honore .  Percioche 
fe  bene  non  è  in  noftro  arbitrio  l’elettione  della  Piazza ,  nondimeno  non 
è  mai  bene  metterli  alla  difefa  di  quelle ,  che  ficuramente  fono  indefen- 
dibili ,  per  non  diminuire  l’animo  di  coloro ,  che  fi  trouano  à  difender 
l’altre  *,  &C  per  quella  ragione  Memorati!/  in  Prouenza  non  fi  volfe  met¬ 
ter*  à  difender  Àìs  contro  Carlo  Quinto ,  come  anco  anticamente  Gio* 
uanni ,  i  fuoi  compagni  fi  feufauano  di  prender  la  difefa  di  Gifcala ,  &: 
altri  luoghi  della  Galilea  poco  forti ,  dicendo ,  che  il  loro  valore  doueua 
impiegarli  in  T erre  potenti ,  e  principali .  Et  le  bene  dall’altro  canto  non 
fi  può  negare ,  che  più  fi  difendono  le  Fortezze  per  la  virtù  de  gli  huomi- 
ni,che  per  la  fodezza,egrollezza  de  terrapieni ,  tuttauia  vedendoli  aper¬ 
tamente  i’impolsibiltà  difoftener  Fidante  afiedio,  che  non  oltan- 
te  la  grand’ifianza  fatta  al  Principe  del  loccorlo  bifogneuole ,  non  puoi 
efièr  fouuenuto ,  difficilmente  li  deue  elporre  ad  vn  euidente  pericolo  di 
perdere  con  la  vita  la  riputatane  ancora .  Ben  voleua  il  Rè  Ferdinando 

(raccon- 
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(racconta  il  Dogiioni)  che  paflàfle  alla  difèla  di  Alba  Regale  il  Conte  Fi¬ 
lippo  Tondello*,  ma  non  volle  egli ,  come  pratico  nelle  colè  di  guerra, 
ridameli,  le  prima  non  gli  fi  dauano  quattro  inlègne  diFantaria  Tede- 
fcha,  vna banda d'huomini dorine,  ic  diece  pezzi d3Artigliarie ,  oltre 
Cento  carrette  per  fortificare  ne3  bifogni  gli  alloggiamenti ,  come  s*vla 
ne5  luoghi  aperti  di  fare,  dimandando  anco  tre  paghe,  accioche  tiran¬ 
doli  in  lungo  Falledio,  non  nafcefie  tra3  Soldati ,  come  fouente  per  ca¬ 
gione  di  ciò  fuol  occorrer  qualche  ammutinamento  ;  ma  i  Configlieri 
del  Rè  huomini  di  robba  lunga  non  confiderando  il  periglio „  e  prenden¬ 
do  la  cola  diuerfamente  da  quello,  che  fi  doueua,  fi  rifoifero,  che  non  do- 
uellèr  quelle  dimande  concederli  ;  per  lo  che  rimanendo  di  pallimi  quel 
Conte  in  perfona ,  per  non  ellèrgli  fiato  concello  tutto  quello,  che  egli 
domandarla  d3aiuto,  eficndo  dopo  allèdiata  da  Solimano,  non  fu  polsibi- 
le ,  che  detta  Piazza  non  vernile  in  mano  delPinimico  con  ilpauento 
grandifsimo  delFaltre  conuicine . 

Crederei  in  fomma ,  che  il  detto  Gouernatore ,  non  afpettafiè  di  efièr 
in  modo  aftretto  dalFinimico ,  che  il  lèruitio  del  fuo  Principe  reftalTe  di 
mezzo,  le  pure  non  folle  particolamecelsità,  &  internile,  ÒC  ficono- 
Icellè  di  hauer  ad  apportar  beneficio  ad  elfo  Principe  difendendo  vn  fito, 
ò  vna  Piazza ,  fe  bene  fi  vedefiè  d'hauere  à  perderla ,  come  fecero  il  Lan¬ 
da  ,  e  Sanferro  contro  FImperator  Carlo  Quinto  a  Landrefi ,  FAmmira- 
glio  di  Francia  contro  del  Rè  Cattolico  à  S.  Quintino ,  e  il  Conte  di  Sdii- 
no  contro  à  Solimano  in  Seghetto .  Quello  ideilo  auuenne  al  Marchelè 
Caracciolo ,  quando  entrò  alladifefa  di  S.Germano ,  che  per  trattener  li 
Principi  di  Sauoia  con  la  metà  delFelfercito  inifperanza  di  douerfi  ar¬ 
render  prefto  per  li  patimenti  grandi  di  quella  Piazza ,  fofirì  da  D.  Pietro 
di  Toledo  mille  milèrie  per  configlio  del  Principe  Monte  Negro ,  efien- 
do  lòccorfo  di  poca  fomma  per  volta.  Poiché  in  tre,  ò  quattro  giorni 
non  fi  daua  molte  volte  pm  di  lèi  onde  di  pane  per  Soldato ,  &:  il  vino , 
òc  la  carne  lè  non  ne  conduceua  qualche  poco  la  Caualleria,  in  altra  ma¬ 
niera  era  impofsibile  poterne  hauere,  &:  quel  che  fi  riceueua  era  tanto 
poco,  &:  così  caro,  che  il  vino  in  particolare  io Fhò  vifio  vendere  à  ra¬ 
gione  di  éo.  Icudi  la  foma .  Et  ancorché  li  patimenti  fofièro  grandmi¬ 
mi  ,  nondimeno  Faccortezza  del  Marchele  cagionò ,  che  Finimicocon- 
fiimalTe  il  tempo ,  &:  la  gente  infruttuolamente ,  &C  che  Ialciailè  di  fare 
progrefsimoltopiùvtili,  e  più  certi,  conforme,  che  antiuidde  il  detto 
Principe  Monte  Negro . 

Fior  quello ,  che  principalmente  il  Gouernatore ,  fi  farà  confignare  al 
fuo  Principe  farà  quella  fomma  di  danari ,  di  Soldatefca ,  e  di  Munitioni , 
tanto  de3  viueri ,  quanto  belliche ,  che  li  parerà 
bifognare  al  retto  Gouerno 
della  liia  Piazza. 


Hift.  d’Vng. 


Apportitelo  be¬ 
neficio  al  Prin¬ 
cipe  difender 
qualche  fìto>fi 
deue  mantene¬ 
re  la  difeft  di 
effo ,  benché  fi 
fojje  ficuro  del¬ 
la  perdita . 
Camp.lib,  12. 


Ciò  che  il  Go - 
uern.  chiederà 
al  fuo  Prìncipe 
per  il  retto  Go¬ 
uerno  della  pia 
Piazza. 


B 


Della 


f 


Jf  danari  fono 
ilneraodi  tut' 
ti  gl' affari , 

Dem.Fiiip.io, 

Dell’  origine 
&  progreffo 
adii  sìipendg 
militari . 


Liu.D.r.Jib.4. 


Guic.Hift.li.7. 


Guic.lib.15. 


SenoF  Guer, 
de  Gre.  lib.6. 
Liu.D.5.  lib.8. 
Tacit.Hift.lib, 
4* 

Proco.  Guer. 
Gor.  lib.  5. 
Gukciar. 
flirt.  lib.  12. 


1 0  Della  difefa  della  Pialla 

Della  Jomma  de  danari ,  che  farà  di  bifògno. 

Capo  III. 

E  Perche  i  danari  fono  ilneruo  di  tutti  gli  affari,  e  particolarmente 
della  Guerra ,  eletto  che  fora  alcun  Gouernatore  alla  Difefa  della. 
Piazza ,  deue  prima  di  partirli  per  il  fuo  Goucrno ,  domandar  al  Principe 
tutta  quella  fomma  di  danari,  che  (limerà  neceifaria  per  tal  imprefa.. 
I  danari ,  diceua  Demofthene  a  gli  Atheniefi ,  fono  il  nódrimento ,  & 
mantenimento  de  gli  e  (lerci  ti ,  dipendendo  da  efsi  per  lo  più  i  buoni  fiic- 
cefsi  delle  guerre .  Percioche  fé  bene  i  Romani  anticamente  dalla  edifi- 
catione  di  Roma  (ino  à  i  Tribuni  Militari,  ÒC  la  prefo  della  Città  dai 
Galli,  ouero  fecondo  altri,  de  (frutta,  che  fù  Anfore ,  la  qual  hoggi  è  det¬ 
ta  Terracina,  per  lo  fpatio  fori!  di  3  5  o.  anni  guerreggiarono  à  loro  fpe(è, 
nondimeno  furono  affretti  ad  introdurre  li  dipendi  j  militari  3  &  il  Sena¬ 
to  deliberò ,  che  1  Soldati ,  haueflero  le  loro  paghe  del  Publico ,  elìèndofi 
infino  à  quel  tempo  ciafcuno  proueduto  del  fuo . 

Conofceuano  e(si  bene  Pvtile,che  da  i  danari  neceffariamenteprouie- 
ne,  non  folo  dalla  parte  del  Principe,  ò  Capitano,  ma  ancora  dalla  par¬ 
te  de  Soldati .  Poiché  è  imponibile  al  Principe ,  che  dilegua  di  far  guer¬ 
ra  ,  e  mafsime  Difendila ,  tirarla  giammai  à  fine  ,  fenza,  prima  di  comin¬ 
ciarla  ,  far  mafia  di  buona  fomma  di  danari ,  come  per  quello  Papa  Giu¬ 
lio  Secondo,  dilegnando  difenderli  da3  Venetiani ,  accumulò  gran  quan¬ 
tità  di  danari  3  di  modo  che  quel  Principe ,  che  n3hà  maggior  copia ,  po¬ 
tendo  metter  infieme  efiercito  più  poderofo ,  &;  trattenerlo  più  lungo 
tempo,  fpefiè  volte  riman  vincitore , accadendo ,  che  il  nemico  co3l  tem¬ 
po,  ò  fi  fianchi  ,  ò  fi  confomi,  ò  ci  porga  occafione  opportuna  dadi- 
ftruggerlo ,  ò  di  cacciarlo .  Così  ancora  (ara  molto  difficile  à  quel  Capo 
il  condili' feco  i  Soldati,  non  li  pagando ,  come  moftrò  Pefoerienza  nc* 
Soldati  delfini perator  Carlo  Quinto ,  che  erano  in  Milano  fotto  Profpe- 
ro  Colonna.  E  quel  che  più  importa  è,  che  i  Soldati,  che  non  fono  pa¬ 
gali  ,  fe  viene  occafione  di  combattere ,  ò  ricufono  di  farlo ,  ò  lo  fan¬ 
no  quafi  per  forza ,  8c  molte  volte ,  ò  fogliono  tradire  il  Principeà  cui 
feruono,  ò  padano  all9  inimico,  ancorché  fia  dinatione  differente,  6c 
emula ,  fe  bene  con  più  facilità  gli  ftranieri ,  che  i  naturali ,  gl* ignobili , 
che  i  nobili ,  e  gli  mercenari) ,  che  i  Venturieri  :  così  fi  legge  de  gli  mer¬ 
cenari)  di  Mnafippo  Lacedemonio  fotto  Cercira*,  de3  Cartilagine!!  nella 
prima  guerra ,  che  fecero  con  i  Romani  3  de3  Soldati  Romani  »  che  erano 
nella  Germania  Inferiore  al  tempo  della  Guerra  Ciuiie  tra  Vitellio ,  & 
Vefpafiano-,  de  gli  Sauri ,  che  erano  inprefidio  di  Roma  per  l’Impera- 
tor  Giuftiniano,  quando  diedero  la  Città  a  Totila  3  de3  tre  mila  fanti  trà 
Tedefchi,  e  Spagnuoli ,  mentre  palparono  dall3  Efferato  di  Mafsimi- 
liano  al  Francefe,  &:Venetiano  silfi  Fiume  Adda,  e  di  milfaltn ,  quali 

per 
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per  breuità  tralalcio, tanto  più  che  io  ne  parlo  per  la  proua,  che  più  d’vna 
volta  ho  veduto  à  tempo  mio ,  Se  in  particolare  mentre  io  era  al  com¬ 
mando  d’alcum  podi  in  Valtolina ,  che  fé  non  hauefsi  prefo  efpediente^ 
tale  ,  col  quale  acquetai  in  parte  i  moti ,  che  li  faceuano  dalla  Soldatelca 
Alemana ,  al  fìcuro  ne  lùccedeua  l’iflelfo  difordine  *  Percioche  venendo 
vn  gran  numero  de  Soldati  à  lamentarli ,  che  efsi  non  poteuano  più  relì- 
ftere,  per  effer  Meli ,  che  non  haueuanolbccorlbalcuno,  diceuano,  ò 
che  io  li  procurafsi  trouar  danari ,  ò  che  non  làriano  più  entrati  di  guar¬ 
dia  ;  doue  io  lòprapprefo  da  tal  pericolo ,  al  fine  fui  forzato  leuarmi  dal 
petto  vna  Collana  d’oro  di  100.  zecchini,  dicendogli,  che  la  vendelfe- 
ro ,  e  che  con  quella  li  accommodadèro  al  meglio ,  che  hauelfero  fapu- 
to ,  e  benché  poco  giouamento  loro  apportalle ,  nondimeno  oprò  tanto 
la  pronta  volontà  in  me  veduta ,  che  dopo  mi  promifero ,  che  per  tal  at- 
tione  haueriano  hauuto  patienza  d’afpettar  quattro,  ò  cinque  altri  gior¬ 
ni,  come  fecero,  tanto,  che  s’io  non  prendeua  quel  partito ,  era  per  auue- 
nir  gran  male . 

E  certo  dunque ,  che  i  danari  li  richiedono  neceiTariamente  per  guer¬ 
reggiare  5  onde  quel  Gouernatore,  che  dal  fuo  Principe  farà  prolùdo  à 
tempo  di  quelli ,  potrà  fàcilmente  Iperar  effetti  corrilpondenti  al  fuo  de- 
liderio .  Della  quantità  poi  del  le  paghe  per  hora  non  ne  tratto ,  làpendo 
ogn’vno  ladiuerlìtà,  cheliritroua  da  vn  Principe  alfaltro  :  Anzi  ap¬ 
preso  i  Romani  ftefsi  era  così  differente  la  paga  ,che  hora  li  dauano  die- 
ce  baiocchi  il  giorno ,  &  hora  vn  denaro  al  Soldato  priuato,  Se  due  al 
Pretoriano  }  Se  al  tempo  di  Polibio,  come  egli  medelìmo  riferilce,  i 
Pedoni  haueuano  due  oboli  il  giorno ,  i  Conduttori  degli  ordini  il  dop¬ 
pio  ,  Se  i  Caualieri  vna  dramma  ;  dal  che  li  caua  elprellàmente  non  effèr 
pofsibile  di  talfare  vna  vera ,  Se  certa  fomma  di  danari ,  che  farà  bilo- 
gno  à  tal  effetto }  li  auertilca  ben  quefto ,  che  il  dar  noi  più  paga  à  noftri 
Soldati,  che  rinimico  fàalli  fuoi ,  Se  offerir  Pillelfa  à  quelli,  che  par¬ 
tendo  da  lui ,  verranno  à  feruirci ,  farà  arte  fecura  per  ilpogliarlo  de3  Sol¬ 
dati,  e  vincerlo  fenza  combattere,  come  dimoierò  intender  benilsimo 
Lifandro  Capitano  de’  Lacedemonij  facendo  iftanza  à  Ciro  Figliolo 
del  Rè  de3  Perii,  che  douelfè  accrelcer  la  paga  de  gli  huomini 
dell’armata  marittima  di  efsi  Lacedemonij ,  con  dar 
vna  dramma  Atheniefe ,  moli randogli  fe  daua  vn 
ftipendio  di  quella  forte,  che  i  Soldati  Athe- 
nieli  haurebbono  abbandonate  le  naui, 

Se  egli  Icemata  la  fpefa  j  come  à 
punto  gli  fucceflè  fecondo 
Plutarco . 


L  Autore  co» 
vn  fuo  ripiego 
acquetai  moti 
della  Soldate - 
fca  Alemana . 


Della  diuerfi 
tà  delle  paghe , 
che  fi  ritroua 
da  vn  Princi¬ 
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Della  dìfefa  della  Pialla 

Della  qualità,  quantità  della  Soldatejc  a . 

Capo  I  V. 

SE  bene  fi  è  dimoftrato  di  quanta  confèguenza  fiano  i  danari  nella 
guerra ,  tuttauia  alli  Soldati  non  fi  deue  dar  tal  fomma ,  che  con  le 
paghe  fouerchie ,  &:  con  i  donatiui  ftraordinarij  fi  rendano  formidabili , 
6c  infoienti  ;  Onde  G alba  vfaua  dire  quelle  parole  generofe  per  la  Re- 
publica,  benché  in  lui  fofpette ,  non  corrifpondendo  P altre  co fe,  cioè 
d’efièr  folito  a  feerre ,  non  a  comprare  i  Soldati .  Il  che  farà  cura  del  Go- 
uernatore  domandare  al  Principe  non  men  li  danari  >  che  li  fanno  bi- 
fogno ,  che  li  Soldati ,  de  quali  s’hà  à  fèruire ,  per  ben  difènder  la  fua. 
Piazza .  I  Romani  (  all’arme  de  quali  niuna  forza  humana  poteua  refi- 
fiere  ,  dice  Liuio)  coflumauano  di  far  la  feelta,  che  efsi  ciiiamauano  De¬ 
letto ,  con  pigliare ,  &C  arrollare  i  nomi  di  quelli ,  che  a  loro  pareuano  atti 
alla  guerra ,  riguardando  non  folo  la  Prudenza ,  la  Fede ,  e  la  Diligenza 
loro ,  ma  ancora  di  che  Paefe  fodero ,  fe  della  Città ,  ò  della  Campagna , 
di  che  età ,  di  che  datura,  di  che  volto,  e  di  che  difpofitione,  auuertendo 
principalmente,  che  fodero  di  buona  qualità ,  e  codumati ,  conciofia  co- 
fa  che  Phonellà  de3  codumi  gli  renda  modedi ,  &  l’edèr  ben  nati  gli  fac¬ 
cia  vergognare  di  fuggire ,  come  appieno  vien  riferitoda  Vegetio ,  e  da 
Polibio , 

Et  era  tanta  la  dima,  che  fi  faceua  di  quedo ,  che  dice  Vegetio ,  che  le 
forze  del  Regno ,  &:  il  fondamento  del  nome  Romano  confideua  nel 
primo  edamine  delli  fcelti  *,  ma  ne'  tempi  bafsi  non  badando  gli  eletti  à 
tante  fattioni  dell5  Impero  Romano  ,  fu  anco  introdotto  il  valerli  de5 
Soldati  meri  volontarij  >  benché  ordinariamente  non  fodero  di  quel¬ 
la  virtù ,  modedia ,  che  li  fcelti ,  poiché  leuati  quelli ,  i  quali  fono  ti¬ 
rati  alla  guerra  dalla  gloria ,  diceua  Tiberio ,  per  lo  piu  fpontaneamen- 
te  s*appigliano  alla  militiahuominipoueri ,  e  vagabondi,  eperconfè- 
guenza immodedi ,  e  vitiofi.  Laonde  conofcendofi  benifiimo quedo 
dal  Turco,  fi  vede,  che  alprefènte  vfain  ciò  gran  cura  ne  i  Gianniz¬ 
zeri  ,  mandando  à  fceglier  nelle  Prouincie  più  bellicofe ,  i  Fanciulli ,  che 
paiono  più  difpodi  all*  arme ,  &C  di  quelli ,  poi  che  fono  giunti  all’età 
Militare ,  ne  fanno  altra  nuoua  feelta  con  diligenza  forfè  molto  mag¬ 
giore  di  quella ,  che  faceuano  i  Romani  :  come  pare  che  quedo  idef- 
fo  vogliano  fare  i  Principi  moderni  con  quei  Soldati ,  i  quali  nell’occa- 
fione  di  combattere  meno  feruono ,  che  fono  i  battaglioni  detti  volgar¬ 
mente  militie ,  ò  cernede de5 Soldati,  e  le Cauallarie ,  che  fi  chiamano 
d’ordinanza . 

Ciò  hò  voluto  inferire,  perche  il  Gouernatore  chiedendo  quel  nume¬ 
ro  de  Soldati  al  Principe,de’quali  dimera  hauer  nccefsità,deue  auuertire 
di  non  fidarli  in  fimili  Soldati ,  i  quali  per  non  hauer  veduto  mai  guerra , 

fèmpre 


Libro  Primo ,  Cafo  Quarto . 
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tempre  li  tuonerà  timidi ,  inefperti ,  Se  difobedienti ,  come  di  quefto  ven¬ 
gono  biafmati  i  Fiorentini  dal  Guicciardino  ,  li  quali  al  tempo  cho 
Papa  Giulio  Secondo  ditegnaua  di  rimetter  la  Cafa  de’  Medici  in  Fi¬ 
renze  non  fi  prouiddero  di  Soldati ,  che  fodero  mai  fiati  alla  guer¬ 
ra  ,  ma  telo  delle  cernede  dello  fiato ,  che  non  làpeuano ,  che  cote  folle 
guerra . 

In  quanto  poi  al  tepere  la  quantità  delle  genti,  che  hauerà  bifogno  da 
farfi  concedere ,  non  gli  terà  ai  molta  fatica ,  perche  prefuppofta  la  qua¬ 
lità  della  Piazza ,  e  che  fia  in  fito  ficuro ,  ò  men  ficuro ,  in  fronte  a  nemi¬ 
co  piu  forte,  ò  più  debole,  e  mafsime,  che  fia  di  tei  Baloardi ,  dalla  quan¬ 
tità  delle  tentinelle ,  facilmente  cauerà  il  numero  necefiàrio  della  Sol- 
datefca. . 

E  prima  per  ciateun Baloardo ,  fi  daranno  quattro  Sentinelle,  cioè 
vna  alla  punta ,  due  per  gli  orecchioni ,  e  la  quarta ,  per  la  Cortina ,  che 
fono  2.4.  Sentinelle  j  vnteltra  farà  neceftària  al  Corpo  di  Guardia  della 
Piazza,  e  due  Ronde, che  per  non  andar  lòle,douranno  efier  quattro, che 
in  tutto  teranno  Lcj.quefte  almeno  fi  douranno  mutare  due  volte,  auanti 
la  mezza  notte,  e  due  dopo,  intendendoli  però  nella  ftagione  buona,  che 
è  quella  ancora ,  nella  quale  l’inimico  può  fiar  in  campagna,  fiche  19. 
moltiplicato  per  quattro  teranno  1  1  6,  3  e  perche  à  quella  gente  fi  hà 
da  dare  vn  giorno  di  guardia,  e  due  fuori,  terà  necefiàrio  moltiplicarlo 
per  tre ,  che  moltiplicato  1 1 6 .  per  tre  farà  348.0  quella  terà  la  gente  di 
fattione,  che  terà  in  tempo  di  pace  à  bafianza  per  guardare  vna  Fortezza 
di  fei  Baloardi  3  ma  in  tempo  di  guerra  non  fata  ballante,  per  confumarfi, 
sì  perle  fattioni,  Se  infamità ,  come  anco  per  la  fuga ,  Se.  ammazzamen¬ 
ti  3  onde  per  quefto  te  gli  dourà  dar  molto  più ,  e  maggiormente  gli  fe  ne 
dourà  dare,  poiché  al  giorno  d’hoggi ,  chi  vuol  ben  difènder  le  Piazze ,  è 
necefiàrio  difendere  la  campagna;  di  modo  che  quattrocento,  ò  cinque¬ 
cento  Soldati  per  Baloardo  fon  di  parere,  cheteranno  àfofficienza  in 
tempo  di  guerra,  che  fanno  tette  volte  più ,  che  in  tempo  di  pace  3  inten¬ 
dendo  ciò  fenza  gli  Officiali  3  ma  folo  laSoldatetea  di  fattione,  te  bene 
anticamente,  fi  dauano  mille  huomini  per  Baloardo,  Se  non  per  altro, 
che  per  l’vfo  de  gli  afialti  :  ma  per  efier  cote  dannote ,  Se  impofsibile  in 
Piazze  Reali  da  efièguirfi,  per  quefto  fi  è  tralateiato  tal  vfo  :  onde  balle¬ 
rà  il  detto  numero  trà  dentro,  e  fuori . 

De’  Caualli  ancora ,  che  fi  richiedono  in  fimil  Piazza ,  non  te  ne  può 
per  hora  dar  vn  determinato  numero}  e  te  bene  vogliono  alcuni,  che  per 
la  difefa  fiano  di  più  vtile  i  Fanti ,  che  i  Caualli ,  potendoli  (  come  teriue 
Vegetio  )  mantener  più  numero  di  Fanti ,  Se  con  fpelà  minore  3  tutrauia 
fono  anco  di  gran  feruitio  i  Caualli ,  perche  efièndo  efsi  più  pronti  de’ 
Fanti  ad  aftàlire,  Se  à  ritirarli,  fi  impedilcono  le  vettouaglie  al  nemico ,  te 
egli  non  ne  hà ,  ò  ne  hà  meno  numero ,  Se  te  ne  prouede  per  fe  3  così 
feruì  molto  la  Caualleria  Imperiale ,  che  era  in  Napoli ,  quando  detta 
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fef  ‘Della  dìfefa  della  Pialla 

Città  fu  attediata  da  Lautreh ,  per  prouedere  i  Cuoi  de*  viueri,  &  per  im¬ 
pedirgli  al  nemico 3  &:  però  vi  fi  metteranno  ducento,  ò  trecenti  Caual- 
li,  quali  faranno  digrandifsimovtile,  Se  in  particolare  fe  la  Piazza  farà 
in  paefe  nemico ,  ò  confinante ,  perche  con  facilità  fi  potrà  far  contribui¬ 
re-,  come  fecero  que’  150.  Caualli  di S.  Germano:  e  fuccedendo,  che 
la  Fanteria  nemica  fi  faccia  innanzi  à  combattere, la  Caualleria  farà  buo¬ 
na  per  attàlirla  alle  {palle ,  come  Stertinio  per  ordine  di  Germanico  affali 
li  Chcrufci  *,  oltre  anco ,  all’ettèr  buona  per  {palleggiare  nelle  fòrtite  la^ 
Fanteria . 

Circa  il  numero  delli  Officiali  non  è  necettario  parlarne, fapendofi  da 
ogn’vno  benilsimo  la  qualità ,  e  quantità  di  etti ,  che  fi  ricercano  -,  folo 
fi  dourà  auuertire  al  numero  de’  Bombardieri ,  Aiutanti ,  de  quali 
quanto  più  ve  ne  fono ,  meglio  fenza  dubbio  farà ,  sì  per  la  facilità,  e  p  re¬ 
ttezza  di  maneggiar  le  Pezze, come  anco  per  venirne  ammazzati  fpetto  : 
ma  perche  per  ordinario  ce  n’è  careftia,  dandoli  cinque  Bombardieri  per 
Baloardo,  èc  dieci  aiutanti  faranno  à  fofficienza ,  particolarmente  le  non 
fotte  in  vna  Piazza  attaccata  gagliardamente ,  non  farà  mai  neceilario 
adoprar  tutti  i  fianchi  invn  medefimo  tempo  ,  che  in  tutto  fanno  30. 
Bombardieri,  &C  60.  aiutanti . 

Ad  ogni  Cortina  douranno  darli  due  Bombardieri ,  e  quattro  aiutan¬ 
ti,  che  faranno  1  ^Bombardieri,  e  24.aiutanti  :  alli  Caualieri  (le  vi  faran¬ 
no)  due  altri  Bombardieri  per  cialcheduno,  e  4.  aiutanti,  ettèndo  1  i.Ca- 
ualieri  faranno  14.  Bombardieri,  6^:48.  aiutanti ,  à  talché  in  tutto  faran¬ 
no  i  Bombardieri  66.  ÒC  li  aiutanti  132..,  che  con  darli  alcun  numero 
d  auantaggio  potrà  feruire  anco  per  i  fianchi,  per  ettèr ,  che  vna  Piazza 
non  venghi  attaccata  in  vn  mede  fino  tempo  per  tutte  le  parti  vgual- 
niente  3  benché  mi  fia  trouato  dentro  à  Pottonia  ,e  Vienna ,  quan¬ 
do  furono  attediate  da  Betlem ,  oue  ho  vitto  penuria  gran¬ 
de  de*  Bombardieri ,  e  d’aiutanti ,  poiché  in  ducento 
Pezze  non  v’erano  più, che  dodeci  Bombardie¬ 
ri,  6c  aiutanti  pochittimi .  Auuertendo 
di  darli  vn  capo ,  che  fi  chiamerà 
Gouernatore  dell’Arteglia- 
ria ,  ò  Capo  de’  Bom¬ 
bardieri  . 


C<m 
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Con  quanta  cura,  e  diligenza ,  sgabbiano  da  prone  dere, 
e  conferuare  le  C ettouaglie . 

Capo  V ♦. 

PE  R  difender  benilsimo  vna  Piazza  ,  al  Gouernatore  non  meno 
faranno  neceflari  i  viueri ,  che  i  danari  ,  la  gente ,  anzi  poco 
giouerà,  diceua  Cambife  à  Ciro,  Phauer  vn  efTercito  ben  pagato ,  òc  che 
intenda  ben  Parte ,  $£  la  difciplina  militare ,  (è  mancheranno  le  cofe  ne- 
ceffarie  per  nudarlo  .  Per  la  mancanza  delle  vettouaglie  fogliono  tu¬ 
multuare  gli  eflerciti ,  rifugendo  i  propri  Soldati  ai  nemico ,  &C  pero  , 
quelli  delPeffercito  d3  Affamo ,  &C  Pctreo  rifuggono  nel  campo  diCe- 
fare ,  come  anco  que3  di  Cefare  à  Durazzo  pacarono  al  campo  di  Pom¬ 
peo.  Talché  fi  verifica  quel  detto  di  Vegetio,  chefpefiò  nella  guerra 
più  fi  confumano  i  Soldati  per  la  penuria  delle  vettouaglie,  che  perii 
combattere ,  &C  che  la  fame  è  più  crudele  del  ferro ,  effóndo  che  in  tutti 
i  cafi  à  qualche  tempo  fi  polla  fouuenire ,  ma  nella  necefsità  delle  vetto¬ 
uaglie  non  fi  troua  rimedio ,  le  prima  non  le  ne  fono  ripofte .  Et  in  tutte 
le  fpeditioni ,  il  maggior  configlio ,  che  fia,  è ,  che  fi  habbia  à  fofficienza 
da  viuere ,  &C  che  Pinimico  ne  patifca .  Alianti  dunque ,  che  fi  comin¬ 
ci  laguerraènecefiario  farprouifione  di  vettouaglie,  perche  colui,  il 
quale  nella  guerra  non  fa  prouifionefofficiente  di  grano,  &  delPaltre 
cofe  neceifarie  al  loftentamento  de*  Soldati ,  corre  rilchio  d?effèr  vinto 
dall* inimico  fenza  combattere  •,  Però  Cefare  fù  diligentifsimo  in  ciò, 
quando  volfe  andar  contro  Ariouifio ,  6c  contro  i  Belgi  j  Et  Corbolone , 
quando  andò  di  Soria  in  Armenia  à  foccorrer  Cefennio  Peto ,  che  era  al- 
fediato ,  menò  feco ,  oltre  alPaltre  cofe  lolite  nella  guerra ,  vna  quantità 
grande  di  Cameli  carichi  di  grano,  per  potere,  ferme  Tacito,  cacciare  in¬ 
ficine  il  nemico,  e  la  fame  •>  Nè  fi  dourebbe  creder,  che  folle  gran  pazzia 
metter  affai  prouifione  dentro  ad  vna  Fortezza  anco  debole ,  poiché  af¬ 
ferma  Vegetio ,  che  per  lo  più  fopraggiunge  il  bifogno ,  ÒC  Paffèdio  va 
alla  lunga  più ,  che  non  fi  penlà ,  effóndo ,  che  gli  auuerfari  iffefsi  non  re- 
ffano  di  perfiffere  in  tener  allèdiati  quelli ,  che  Iperano  di  vincer  prefio 
con  la  fame.  * 

Ma  le  vettouaglie ,  delle  quali  deue  far  prouifione  il  Gouernatore ,  ò 
lèruiranno  per  Pinuerno,  ò  per  Peliate,  onero  per  ogni  tempo  .  Nel  ver¬ 
no  in  fpetie  ha  bifogno  di  legne  ,  e  di  carbone,  e  nelfeftate  dell* acqua , 
{emendo  non  folo  à  bere,  ma  anco  à  molfaltri  effetti m,  ma  in  ogni  tempo 
deue  prouedere  per  far  pane  ,  per  companatico  ,  e  per  condimento . 
Per  far  pane  ,  come  di  grano,  rifo,  e  legumi  j  per  companatico  di  colè 
agre ,  mordenti ,  e  falfe ,  come  carne ,  e  pelei  falati ,  e  molte  altre  colè , 
le  quali  incitano  ^appetito ,  diceua  Ciro,  &C  refiffono  alla  putredine , 
come  cafci falati,  e  dolci,  noci,  caftagne,  fichi  fecchi,  amandole,  zi¬ 
bibbo  , 
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bibbo,  &  pafièrina ,  Et  per  condimento  come  d’olio,  d’aceto,  &C  di  Tale . 
Del  vino  poi  non  è  dubbio ,  che  deue  prouedere  quanto  d’ogn’altia  co¬ 
là  neceflanaj  6c  fé  bene  pare,  che  anticamente  non  vfalTe  beuendofi  l’ac¬ 
qua,  come  per  quello  Piatone  approuò  la  legge  de’  Carthagineiì,  la  qua¬ 
le  vietaua,  cheniuno  nella  guerra  potefie  beuer  vino ,  ma  Polo  acquai 
tanto  che  fi  legge ,  che  efiendo  comandato  il  vino  da  certi  Soldati  ap- 
preflo  l’Egitto ,  gli  folle  rifpofto  3  hauete  il  Nilo ,  e  cercate  il  vino  ?  non¬ 
dimeno  il  vino  è  di  gran  confeguenza ,  co’l  quale  fi  dà  vigore  à  i  corpi ,  fi 
rallegrano ,  &:  fi  rendano  animofi  i  Soldati ,  che  però  Vegetio  tra  l’altre 
prouifioni  di  guerra  pone  anco  il  vino . 

E  quello  è  quel ,  che  fi  richiede  per  la  qualità  delle  Vettouaglie  3  del¬ 
la  quantità  poi  non  farà  cofa  molto  difficile  il  prouederfene .  Percioche 
il  Gouernatore  farà  diligenza  d’informarfi  della  qualità, e  grandezza  del 
territorio ,  che  quantità  di  bocche  è  Polito  poter  (ollentar  ogn’  Anno ,  &C 
fequel,  che  raccoglie  è  àfofficienza,  ò  d’auantaggio  3  faputo  quello, 
procurerà  far  il  conto  della  gente ,  che  mena  feco ,  e  che  trouerà  nella 
Piazza,  che  è  quella,  che  hà  da  procurare,  chefia  ben  trattata*,  Sd  dal 
numero  de’  Soldati,  e  dal  tempo,  che  il  Principe  gli  determina  per  difen¬ 
derli,  fommerà  quanto  lifiaperfar  dibifogno*,  làpendofi  molto  bene 
ciò,  che  fia  necdiario  ad  vn  Soldato  per  vn*  Anno  ,  tempo  fofficienteà 
munire  vna  Piazza  3  Poiché  1  Signori  Venetiani  tanto  diligenti ,  e  vigi¬ 
lanti  nelle  cole  loro  non  hanno  Fortezza ,  benché  picciola,  che  non  la 
tenghino  munita  d’ogni  cofa  necdfaria,  almeno  per  vn’Anno . 

Auucrtendo  però  di  non  metter  mano  à  niuna  forte  di  vettouaglie , 
prima  che  la  Piazza  fia  afiediata 3  come  in  quello  fece  errore  il  Duca  di 
Orleans,  quando  entrò  alla  difefa  di  Nouara  .  Perche  non  maggior 
vtile  riceuerà  il  Gouernatore  di  prouedere ,  che  d’hauer  cura ,  che  lo 
vettouaglie  fiano  ben  cuflodite  fiotto  chiaui ,  dentro  Magazzeni ,  e  per 
tempo  aggiullatamente  difpenfate:  c  ciò  lì  vuol  cominciare  à  farne! 
principio  dell’afledio,  efiendo  tarda  la  parfimonia  (dice  Vegetio)  che  co¬ 
mincia  quando  manca  la  copia.  Così  fecero  i  Filali  j  afièdiati  da  Agefi- 
lao  3  &C  Vircengetorige  aflediato  da  Cefare  in  Alefsia.  Et  in  Leiden 
fatta  la  vifita  delle  vettouaglie ,  perche  fi  trono  poco  pane  per  il  numero 
di  14000.  perfone,  che  vi  erano,  fu  ripartito  à  mezza  libra  per  bocca , 
e  melsi  altri  ordini  all’altre  colè  del  viuere  :  fe  bene  per  il  mal  gouerno 
de’  Cittadini ,  per  non  elferfi  proueduti  à  tempo ,  &  efiendo  pafiàto  il 
termine  del  foccorfo ,  che  gli  promife  il  Principe  d’Oranges,  erano  giun¬ 
ti  à  tale  eftremità,  che  non  mancaua  loro,  fialuo  mangiarli  l’vn  l’al¬ 
tro  3  mangiandoli  molte  cofe,  che  non  è  mai  caduto  in  penderò  à  gli 
huomini ,  che  potefiero  feruir  di  cibo  3  èc  come  che  la  penuria  del  vi¬ 
uere ,  e  1  trilli  cibi  portino  l’infermità ,  e  la  fàme ,  vi  modero  circa  6 ooo0 
perfone . 

Onde  acciò ,  il  Gouernatore  pofià  mantener  la  Piazza  più  affai  di 
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quello ,  che  gli  farà  flato  ordinato  dal  Tuo  Principe ,  non  farebbe  male  à 
lenar  afoofamente  qualche  pocafommadi  prouifìone ,  in  particolare 
nel  pane,  Ibernandolo  almeno  viVoncia  per  libra,  effondo  che  tant’on- 
cie  di  pane  auanzate  per  ogni  libra  in  vna  quantità  così  grande,  faccia 
vna  buona  malfa  d’onde  à  capo  delMefo-,  con  laqualparfìmonia,  co¬ 
minciata,  come  fi  è  detto  dal  principio ,  con  più  facilità,  e  ficurezza, 
non  fòlo  effeguirà  gli  ordini  del  Principe ,  ma  anco  tirerà  in  lungo  Palle- 
dio  ,  fin  che  gli  arriuerà  il  foccorfo  promeflo  *,  accadendo  molte  volte ,  ò 
che  fi  confuma  gran  tempo  à  metterlo  infieme ,  ò  che  è  difficile  in uiar- 
lo ,  per  efier  il  nemico  più  forte,  e  la  Piazza  ferrata  del  tutto ,  onero ,  che 
di  quello  ileffo  foccorfo ,  che  il  Principe  hà  ilabilito  foccorrerne  la  Piaz¬ 
za  è  neceffario  valerfene  incoia  di  maggior  importanza .  Però  fù  bifo- 
gno  lafoiar  perder  Olmuntz  in  Morauia,  ÒC  effondo  il  nemico  più  poten¬ 
te  à  S.  Germano  bifognò  fiat  affodiati  tutto  PInuerno*,  ma  fopra  tutto 
accurerà  di  non  metter  mano  alle  farine ,  per  non  efser  necefsitato  poi  di 
valerfi  di  molini  damano,  ò  daCauallo,  quali  nondeuono  feruire  fe 
non  per  fopplimento  :  perciochemi  fon  trouato  in  grandifsima  penuria 
di  farina  *  per  non  efser  la  forza  del  Cauallo  continuata ,  e  per  efser  ne- 
t  cellàrio  hora  d’accomodare  vn  dente ,  &c  hora  alcun’altra  cofà  ;  oue  non 
fù  mai  pofsibile  poter  arriuare  alla  metà  di  quel,  che  faceua bifogno 
ogni  giorno. 

Medefimamente,  perche  dentro  alla  Piazza ,  fi  condurranno  Caualli , 
&  altri  Beftiami j  fi  dourà  anco  far  prouifìone  per  quelli ,  come  di  biade , 
paglia,  e  fieno ,  cauando  tanto  numero  parimente  da  quanto  vuole  vn 
Cauallo  per  vn’Anno . 

E  finalmente  il  Gouernatore  dourà  prouederfi  d’alcuna  quantità  di 
fpetiarie  ;  perche  molte  volte  ne’  maggiori  bifogni  hò  villo  mancarne , 
&  quel ,  che  il  Gouernatore  porterà  foco ,  dourà  folo  fornire 
peri  Soldati,  applicandolo  all’ Holpedale  j  acciò 
che  con  tanto  più  coraggio  pollano  an¬ 
dare  alle  fattioni,  affocurati, 
che  fo  follerò  fo¬ 
riti  , 

haurebbono  modo,  &C  commodità 
d’efTergouernati,  Se 
curati. 


Quando  Jì pof 
fa  metter  ma¬ 
no  alle  farine . 


Bella  proni  fio 
ne  delti  bejlia 
mi. 

Bella  proni  fio- 
ne  di  Spetta¬ 
ne  . 


c 


Diche 


Della  prouifio- 
ne  dell’ armi . 

£ifo  8  >  C«  2 I  » 


Della  quanti' 
tà,  e  qualità 
dell  Artiglie¬ 
rie  ,  che  fi  ri¬ 
cerca  in  vniLJ 
P  iazza  « 


Cofie  necefiarte 
perla  prouifio- 
ne  dell  Arti¬ 
glierie  , 


jS  Della  difefa  della  Vidima 

Di  che  forte  dìmunitione  da  Guerra,  e  di  quanta 
fe  ne  dourà  prouedere  • 

C  apo  V  /. 

SONO  nella  Guerra  così  necedarie  Tarmi ,  Se  il  far  prouifiono 
cTogni  forte  dìmunitione  bellica,  come  tutte  le  {òpradette  colè» 
Scriue  Vegetio,  che  per  la  difefa  delle  muraglie, oltre  al  fare  apparecchio 
di  materia  d'ardere ,  e  fracaflar  le  machine  delti  Oppugnatori ,  come  di 
bitume ,  folfo ,  pece  liquida ,  olio ,  c  fafsi  di  più  forte  3  fi  prouedeuano  di 
baleftre,  fcorpioni,  Se  d'altri  ùmili  idromenti ,  con  1  quali  s'opponeuano 
à  quelli  degli  nimici .  Per  la  qual  cola  lira  cura  del  Gouernatore ,  confe¬ 
derato  ,che  hauerà  la  qualità ,  Se  quantità  di  effe ,  oprar,  ch'il  fuo  Princi¬ 
pe  lo  prouegga  auanti  di  partire,  cioè  d'Aitiglierie,  Se  delle  loro  colè  ne- 
cellàrie,  d'ogni  forte  d'armamenti ,  Se  fopra  tutto  di  fuochi  artifidati ,  Se 
d'ogn'altra  forte  di  munitione  di  Guerra . 

Nè  farà  diffìcile  far  il  conto  delTArtiglierie ,  che  faranno  necelfarie  3 
poiché  fendo  la  Piazza  Reale ,  dato  che  fia  di  fei  Baloardi  3  primiera¬ 
mente  fi  daranno  almeno  tre  Pezze  per  fianco,  vna  per  orecchione,  e 
due  per  fronte ,  che  faranno  dodici ,  ripartite  in  Cannoni ,  e  mezzi  Can¬ 
noni,  Se  alla  fronte  qualche  Sagro,  che  fendo  lèi  Baloardi,  douranno 
elTer  71.  Pezze  ;  ci  vorranno  ancora  almeno  tre  Pezze  per  Cortina ,  che 
faranno  18.  ripartite  medefimamente  in  Cannoni,  mezzi  Cannoni ,  c 
Sagri,  in  tutte  90.  Pezze*,  Se  elfondoui  Cauallieri ,  in  tal  calò  lè  li  met¬ 
teranno  almeno  quattro  Pezze  per  ciafouno,  che  andandone  8.  perBa- 
loardo,  faranno  48.  Pezze  ripartite  inColumbrine,  e  mezze  Colum- 
brine ,  Cannoni ,  mezzi  Cannoni ,  e  quarti  Cannoni ,  che  in  tutto  diran¬ 
no  Pezze  138.  Bifognerà  ancora  metterci  de'  Sagri  ,  e  mezzi  Sagri, 
Smerigli ,  e  Mofchettoni  da  Caualletto ,  che  per  la  facilità  di  trafportar- 
li ,  maneggiarli ,  e  per  la  poca  munitione ,  che  portano ,  fi  potranno  tira¬ 
re  ad  ogni  minima  cola ,  che  fon  certo  faranno  di  grandilsimo  vtile  3  Se 
io  mi  fon  trouato  lòtto  vna  Piazza  à  far  grandilsime  diligenze ,  per  leuar 
vn  Sagro  al  nemico  3  ma  per  la  facilità,  che  haueuano  gli  afièdiati  di  tra- 
fportarlo  da  vn  luogo ,  ad  vn'altro  liibito  tirato ,  non  fù  mai  pofsibile  fo¬ 
narlo  .  Si  dourà  procurare  ancora  hauer  tre ,  ò  quattro  mortari ,  per  po¬ 
ter  buttar  di  volata  fafsi  alle  Trincerc  dell'inimico,  alloggiato,  cho 
farà  vicino . 

Per  la  prouifione  delTArtiglierie  douran  condurli  ruote ,  e  caffo  di  ri- 
ferua ,  Se  anco  de'  tauoloni  d'olmo  per  poterne  rifare ,  dourafsi  hauer 
ferro  per  armar  ruote,  e  calle ,  e  per  far  chiodi  d'ogni  forte  3  fi  haurà  mu¬ 
nitione  di  tauole  più  lottili ,  di  barili ,  ceffoni ,  e  carrette  da  condurla  ter¬ 
ra  ,  munitione  di  tauoloni  per  far  i  fotti  dell' Artiglierie  3  dourafsi  far  fare 
fubito  arriuato  munitione  sì  di  Pali ,  come  di  buona  fafeina  per  far  Gab- 
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bioni  ,  ò  hauerne  quantità  de  fatti,  tauoloni  per  far  caffè  diMofchetti, 
Capre  perfcaualcar,  incaualcar  Pezze,  Molini  per  far  poluerecon 
tutti  gli  iffromenti  necelfari ,  fi  douràanco  menar  Poluerifìi ,  Maftri  di 
legname  con  fuoi  iftromenti,  Fabri  à  baldanza ,  e  limili  altre  cofe,  che  fa¬ 
ranno  bifogno . 

E  necefsario  ancora  far  buona  prouilione  d’armi ,  accioche  mancan¬ 
done  ,  e  rompendoli ,  fe  ne  poisano  pigliar  dell’altre,con  due  huomini , 
che  ne  tengano  conto,  e  rompendoli  le  raccommodino .  Cioè  Corfalet- 
ti,  Morioni,  Picche,  Alabarde,  Mofchetti,  Archibugi  da  polla ,  Vanghe, 
Zappe,  Picconi,  e  Secure  per  far  falcine ,  &C  altre . 

Procurerà  ancora  di  far  prouilione  di  Fuochi  Artificiati ,  come  quan¬ 
tità  di  granate ,  pignatte  picciole,  e  grandi ,  trombe ,  e  fuochi  per  far  lu¬ 
me  ,  acciò  l’inimico  auuicinatofi  buttandogli  nella  fofia ,  fi  poflà  vedere 
fe  trauaglia ,  e  mancandogline ,  ne  pofsa  far  de  gli  altri  j  procurerà  met¬ 
terci  ancora  de5  materiali ,  rimettendo  la  quantità  a’ Bombardieri  prat- 
tichi.  E  prima  domanderà  Alume  di  feccia,  Antimonio,  Ofiàfetida, 
Bitume ,  Canfora ,  Calcina ,  Calcina  di  calamita ,  Colofornia,  Carbone 
di  Nocciole,  Carbone  di  Salice ,  Cera  nuoua ,  Corde  picciole  rinforzate , 
Palla  di  pece  greca ,  Salnitro ,  Solfo ,  foglie  d’alberi  fecchi,  Fiele  di  buoi , 
Grallo  di  porco  dift rutto,  Grafii  diffidati ,  Grafio  d’ Anatre ,  Grafso  do¬ 
minali  velenofi ,  Gomma  arabica ,  Legno  di  edera ,  Limatura  di  ferro, 
Limatura  d’olmo ,  Legno  d’aloe,  Meaolle  difàmbuchi,  Olio  d’abete. 
Olio  di  rofio  d’quo ,  Olio  di  folfo ,  Olio  di  noce ,  Olio  diginebro ,  Olio 
di  lauro,  Olio  di  mortella  ,  Olio  di  tartaro,  Olio  di  trementina,  Olio 
di  cera ,  Olio  lentifco ,  Pece  greca ,  Pece  nauale ,  Pece  liquida ,  Rafcia  di 
pino,  Rafcia  bianca,  Salnitro  grofso,  Salnitro  raffinato  ,  Solfo  cotto, 
Solfoviuo,  Scagliadiferro,  Scamonea,  Sai  comune,  Sai  armoniaco, 
Sai  ardente,  Storace  liquida,  Sfilacci  di  canepa ,  Filo  d’ogni  forte,  Su¬ 
go  di  cipolle ,  T rementina ,  T erebinto ,  T artaro ,  T eia  grafia,  e  gagliar¬ 
da,  Tela  di  fuflagno.  Vernice  liquida,  Vetriolo,  Vetriolo  purificato, 
Vetro  peflo-  v 

E  finalmente  farà  anco  diligenza  di  faper  conto  della  munitione ,  che 
gli  bifogna  per  la  guerra,  cioè  di  poluere,  palle,  e  corde  ;  della  qual 
prouilione  mi  pare  impofiibile  poterne  dar  quantità  determinata ,  poi¬ 
ché  non  fi  può  mai  faper  ilbifogno,  che  può  occorrerà  chi  la  maneg¬ 
gia  *,  onde  fi  potrà  far  vn  fcandaglio  prefso  à  poco ,  fc  quanti  tiri  potrà 
tirar  ciafcuna  Pezza  il  giorno  nel  maggior  bifogno ,  e  faper  la  qualità  del 
pefo  della  palla  di  ciafcheduna,  dandoli  vn  numero  di  tiri  il  giorno,  Ver¬ 
bi  grada  le  Pezze  grafie  nelle  batterie  nella  maggior  frequenza  come  ti- 
rarannoyo.  ò  80.  tiri  farà  il  maggior  numero  perii  tempo ,  che  ficonfii- 
ma  in  rinfrefcare ,  caricare ,  &  aggiuff  are ,  e  Paltre  più  ordinarie  da  cen¬ 
to  tiri  -,  d>C  faputa  la  quantità,  che  dentro  fi  troua ,  e5l  tempo,  che  l’ini¬ 
mico  può  auuanzarfi  vicino  al  follo ,  facilmente  verrà  à  fapere  il  numero 

C  1  de’bari- 


Della  prouifio - 
ne  degli  arma¬ 
menti. 


Della  prouifio- 
nedelli  fuochi 
artificiati . 

Del  modo  di 
fare  i  fuochi 
artificiati . 


Delle  poluere 
palle ,  e  corde , 
che  fi  dour an¬ 
no  prone  dere. 


Del  Salnitro 
Solfo,  &  altre 
prouìfiom  bel¬ 
liche  . 


Vn  Soldato  per 
ifperimentato, 
che  fia  ,  mai 
potrà  doman¬ 
dar  al  Princi¬ 
pe  tutte  quelle 
cofe ,  che  pofio- 
no  bifognare  in 
'in  affé  dio , 


2  o  Della  dtfefa  della  'Pialla 

de*  barili ,  che  gli  farà  bifogno  5  auuertendo ,  che  non  e  necelfario  in  vii* 
allodio  di  tirar  Tempre  à  camerate ,  e  la  medefima  circofpettione  sta¬ 
llia  della  poluere  de’  Mochetti,  fe  bene  quelli  s’vlàno  di  tirar  molto  più 
Ipefio  3  così  li  farà  della  miccia,  e  delle  palle  dJ Artiglieria .  In  quello  par¬ 
ticolare  pofio  dar  vn  picciolo  edempio  nfpetto  ad  vna  Piazza  Reale, . 
Nell’alìèdio  di  San  Germano  Don  Pietro  di  Toledo  vi  lafciò  3  00.  barili 
di  poluere,  1000.  palle  d’artiglieria,  e  dentro  c’erano  2.00.  caffè  di  pal¬ 
le  di  mofehetto ,  e  2  000.  gauette  di  miccia  con  1000.  huomini  >  Hora 
fe  à  quella  proportione  fi  muniranno  tutte  le  Piazze,  farà  ficuro,  che 
per  mancamento  di  munitioni  non  faranno  mai  necefsitati  à  renderli  *, 
e  però  non  douranno  con  fumarle  lènza  occafione:  come  faceuano  quei 
di  Poflbnia ,  che  era  tanta  la  frequenza  de’  tiri ,  lenza  fàpere  à  chi  tirare , 
che  confumarono  vna  quantità  ai  munitione  con  morte  di  poche  genti  : 
cofa  più  conceda  à  quei  di  fuori,  che  ne  pofiono  hauer  con  facilità, 
mancandogli,  che  à  quei  che  Hanno  dentro  5  auuertendo  di  ripartirla  per 
più  ficurezza  in  più  parti,  acciò  fuccedendo  vna  difgratia  per  manca¬ 
mento  d’elfa ,  non  s’induca  poi  in  necefsità  di  render  la  Piazza  3  procu¬ 
rerà  anco  metter  dentro  quantità  di  Salnitro,  Solfo,  e  Carbone,  sì  per¬ 
che  fi  mantien  meglio ,  e  più  tempo ,  come  perche  non  è  foggettaà  dif¬ 
gratia  muna ,  &  oltre  le  colè  dette ,  dourà  hauerci  aliai  piombo ,  e  forme 
di  far  palle . 

Quella  picciola  deferittione  fèruirà  come  s3è  detto  per  vna  Piazza, 
che  non  habbia  guarnigione  ordinaria 3  poiché  nelle  Piazze  Reali  1  Prin¬ 
cipi  ordinariamente  tengono  i  Magazzini  forniti  d’ogni  colà  necelsaria  3 
onde  fe  la  Piazza  làrà  Reale  il  Gouernatore  potrà  con  quella  elàttamente 
riconofcer,  &.  efsaminar  bene  ogni  fuo  mancamento ,  non  efsendo  Piaz¬ 
za  ,  per  forte ,  elvella  fia ,  che  per  lo  più  non  habbia  bilogno  di  qualche 
cola  :  6 C  fe  non  farà  Reale ,  preuillo ,  quel  che  Rimerà  necelsario ,  làprà , 
che  debba  chieder  al  fuo  Principe .  Se  bene  non  fi  può  negare ,  che  non 
per  quello  farà  ficuro ,  che  non  gli  polsa  mancare  niente  3  perche  non  è 
Soldato  alcuno  per  ifperimentato  che  fia,  che  polsa  domandar  tut¬ 
te  le  cofe,  che  fono  necefsarie  per  mantener  vn’afsedio  :  non 
efsendo  in  fuo  potere  Pindouinarle  tutte ,  per  non  poter¬ 
li  imaginare  in  qual  modo  il  fuo  nemico  Phab- 
bia  ad  offèndere,  &  per  efser  impofsibile  il 
preuenire  le  Genti ,  P  Artiglierie ,  gli 
iilromenti,egl’ingegni,  che 
feco  conduce. 
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Quel  che  doma  fare  il  Governatore  arriuato}che  far  a  alla  'PiaT^a,  et  fe 
debba  ritirar  dentro  tutte  le  cofe  di  fuori ,  che  pojfono  giouare  à  gli 
Oppugnatori ,  et  ab  br ufi  are ,  &  dfsipare  il  refi  ante . 

Capo  Vii.  1 

HA B B I A M O  già dimoftratò le confiderationi, che deue hauer, 

&  eflèguir  il  Gouernatore  auanti  di  partire  per  il  Tuo  Gouerno  > 
bora  vediamo  ciò,  che  deue  fare ,  quando  farà  giunto  alla  fua  Piazza  :  8c 
perche  alla  difefà  di  quella  è  neceflàrio,  che  fi  a  ben  prouifionata,  èc  me¬ 
glio  fortificata ,  hauendo  noi  difeorfo  di  tutte  le  cofè  appartenenti  per 
ben  prouifionarla ,  refta  di  trattare  di  tutto  quel ,  che  farà  bifogno  per 
fortificarla .  Nò  per  hora  fi  dilcorre  minutamente  delle  fortificationi  re-  Per  qUal  cau- 
golari,  ò  irregolari  ad  vna  ad  vna,  come  delle  qualità  de’  fiti,  &C  quali  fia-  fa  nel  preferite 
no  migliori  per  fortificare ,  fe  per  natura ,  ò  per  arte ,  &C  fe  in  fito  eminen-  Libro  non  fi 
te ,  ò  in  piano ,  come  benifsimo  viene  infegnato  da  Vegetio  :  nè  anco  fi  tratta  dtMa~ 
tratta  de  principali  membri, con  1  quali  fi  fanno, o  li  compongono  le  For-  fortifìcationi 
rezze,  come  di  Cortina,  Baloardo,  Gola,  Fianco  alto,  e  ballo ,  Cannonie-  regalati ,  &  ir- 
re,  Falfebraga,  Follo, Cunetta,  Calò  matte,  Strada  coperta,  Riuellini,T e-  regulan ,  e  d - 
naglie.  Mezze  Lune,  Code  di  Rondine,  con  le  fue  neceffarie  Porte,  Se  fi-  °g»  lor 
mili  altre  cofe  >  sì  per  hauerne  moltifsimi  valent’Huomini  difiufamente 
difeorfo  :  come  anco  per  non  ellèr  quello  il  mio  fine  nel  prefente  Libro  :  4  0 1  ’ 

percioche  io  non  intendo ,  che  il  Gouernatore  habbia  di  nuouo  à  fabri- 
car  vna  Piazza ,  e  disfar  l’antiche  per  rifarle ,  non  comportando  ciò  nè  il 
tempo,  nè  tampoco  la  fpefà  \  ma  folo,  che  con  quello  mio  T rattato  hab¬ 
bia  alcuni  auuertimenti  peraccommodare,  8c  rimediare  alle  Fortezze 
di  già  fatte,  che  gli  fàran  date  in  difefà  ;  accadendo  fpefse  volte ,  che  vo- 
lendofi  fortificar  qualche  Piazza  vecchia  da  pedone  non  intendenti  di 
quella  facolta ,  aiutandola  con  Riueliino ,  ò  altro  membro,  venga  ad  in¬ 
debolirla  maggiormente  -,  che  pero  non  folo  non  feruono  per  riparo  \  ma 
danno  al  nemico  maggior  commodità  d'offender ,  e  di  coprirfi . 

Quello  dunque,  che  dourà  far  il  Gouernatore,  quando  colà  entra  con 
la  gente,  che  hà  da  guardar,  e  difender  la  Piazza,  è  di  riconofeer ,  e 
munir  il  circuito  di  dentro ,  e  poi  il  recinto  di  fuori ,  anco  fortificar  la 
campagna .  lìb.j.  c.$. 

Ma  Primieramente  vediamo  fe  il  Gouernatore  debba  ritirar  dentro  la  d  ■■ 

Piazza  tutte  le  cofe  di  fuori ,  che  polfono  giouare  à  gli  Oppugnatori ,  òc  ajpeU^0  e“J. 
abbmfciare ,  8c  difsipare  il  rimanente .  Et  è  configlio  di  Vegetio  comu-  efer  attediato, , 
nemente  da  tutti  accettato ,  che  sì .  Onde  quando  il  Gouernatore  dubi-  ordinare ,  che 
ti,  benché  per  leggieri  inditi  j ,  ò  fia  certo  di  douer  efser  afsediato ,  per  ilar  fi  porti  dentro 
già  l'inimico  in  campagna ,  e  fotto  la  Piazza ,  acciò  lo  necefsiti  à  partirli  -r  che, 

piu  pretto, &  anco  acciò  pofsa  più  facilmente  fottener  l'afsed  io, procurerà  [a  ° di  fifa  delia 
con  preftezza  commandare  (&  con  qualche  pena  )  che  fi  portino  dentro,  fua  piazza. 

come 


Della  Guer.  di 
Mitrici. 


Cef  Guer. 
Franc.Iib.^. 


Cef.  Guer. 
Franc.lib.6, 
Proco.  Guer. 
Goth.lib.1, 

Si  doura  man- 
dar  la  Caual- 
Itria  per  l<u 
Campagna^ , 
accio  fi  e  fife  - 
gmfc  ano  gli  or¬ 
dini  . 

Con  quatitA-j 
cura  fi  deuono 
cuftodire  i  be¬ 
atami  . 

Coneftag.hifr. 
delle  gue.della 
Ger.  inf.Iib.6. 
Coneftag.li.S. 


Cef.  Guer. 
Franc.lib.7. 


Sideuono  ab¬ 
bruciare  tut 
te  le  cofe ,  che 
non  fi  pofiono 
ritirar  dentro. 
Lm.D.3.lib.2. 


Saluft.  Guer. 
Giugur, 


$2  2) ella  dtfefa  della  Piatta 

come  Grani,  Legumi,  e  Piade  d’ogni  forte ,  Vino,  Aceto,  Olio,  Carni  fa¬ 
late  ,  polli ,  6 C  tutto  il  beftiame ,  che  pofià  hauere .  Così  fece  T igrano , 
quando  hebbe  la  certezza ,  che  Locullo  vcniua  ad  affediar  Tigranocer- 
ta,il  quale  oltre  Thauerui  fatto  congregare  per  maggior  difefa  1  più  buo¬ 
ni  del  Regno  (  dice  App.  )  impofè  à  ciafcheduno  pena,  che  hauendo  rob- 
be  fuoriaellaCittà,  non  le  portalfe  dentro  ;  Vercingetonge  effondo 
affediato  in  Alefsia,  ordinò  fotto  pena  della  vita, che  tutti  douelTero  por¬ 
tami  tutta  quella  quantità  di  grano,  la  quale  fi  trouauano  fuori .  L’iftef- 
fo  fecero  i  Bertoni ,  &  i  Picardi  afpettando  Celare  :  E  Celare,  douendo  li 
Sueuij  entrar  nel  paefe  de  gli  Vbij ,  commandò ,  che  ragunati  tutti  i  be- 
ftiami,  fi  riduceffero  con  tutte  le  cofe  loro  dentro  j  perche  fperaua  (come 
egli  medefimo  racconta,)  che  quelli  Huomini  barbari,  e  malprattichi 
Eretti  dal  mancamento  delle  vettouaglie ,  fi  potrebbono  ridurre  ad  ogni 
difperata  qualità  di  combattere  j  come  anco  Belilàrio  in  Roma  per  tal 
cagione  ammafsò  gran  quantità  di  viueri,afpettando  d’eftèr  afsediàto  da 
Vittige  Rè  de5  Gothi .  Et  acciò ,  che  punto  il  Gouernatore  non  dubiti , 
che  ò  per  negligenza, ò  per  mala  volontà,  i  Terrazzani  non  e/foguilcano 
gli  ordini  di  portar  dentro  tutto  quello ,  che  làrà  fuori ,  dourà  mandar  la 
Caualleria  per  la  campagna,  acciò  fiano  pqrtate  tutte  le  cofe  dentro-,  Au- 
uertendo,  che  i  beffami  fi  mettano  in  parte  men  pericolofa  à  pafcer,con 
fabricarui  vn  ridotto  ben  afsicurato  con  50.  Mofchettieri  almeno ,  à  fin¬ 
che  lotto  il  calor  d’effo  pofsano  ftar  ficuri,  che  non  li  fuccederà,  come  au- 
uenne  fotto  Vercelli  in  fimil  ridotto  vicinoalla  muraglia ,  il  quale  effen- 
do  prefo  dalli  Alemani  di  mezzo  giorno ,  gli  leuarono  nel  medemo  tem¬ 
po  la  commodità  de’  palcoli .  Così  non  fucceffe  à  quelli  di  Harlem ,  i 
quali  con  cinque  forti,  c’haueuano  fabricati  fuori  della  Città,  guardaua- 
novn  pezzo  di  terra  per  i  palcoli  de’  Beftiami  -,  che  le  quelli  di  Leidem 
fi  follerò  alsicurati  da  quel  Forte  detto  Vualdinghe ,  che  gli  trauagliaua 
i  pafcoli ,  al  ficuro  i  700.  pezzi  di  beltiami ,  c'haueuano  fuori  della  Città 
li  farebbono  fiati  di  gran  vtile .  Ma  quando  le  difficoltà  fian  grandi  nel- 
l’afsicurar  detti  palcoli,  fi  potrà  ricorrerà  quel,  che  fece  Vercingetori- 
ge ,  il  quale  difinbuì  frà  gli  Huomini  del  Paefe  d’Alelsia  tutto  il  beftia¬ 
me  ,  del  quale  n’haueuano  i  Mondubij  fatto  iui  ragunare  in  grandifsima 
quantità . 

In  oltre  il  Gouernatore  farà,  che  s*abbrulcino ,  e  confumino  tutte  lo 
colè,  che  non  fi  potranno  ritirar  dentro^  ò  ricapitar  in  altra  parte,  fpo- 
gliando  affatto  la  campagna  d’arbori ,  col  guaftar  i  ponti  de5  fiumi ,  i 
Molini  del  contorno,  6c  talvolta  auuelenar  Piftelle  acque ,  per  non  la- 
Iciar  commodità  alcuna ,  che  polla  eftèr  di  giouamento  al  nemico  5  così 
fece  Fabio  Mafsimo  Dittatore,  per  leuar  le  commodità  ad  Annibaie  -,  ÒC 
Giugurta,  quando  Metello  guerreggiaua  contro  di  lui ,  auuelenò,  e  cor¬ 
ruppe  l’acque  della  Numidia,  acciò  elfo  Metello  patifle  tutti  i  difaggi, 
che  fofse  pofsibile . 

Se  fia 
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Se  fia  fecondo  la  ragion  di  Guerra  mandar  fuori  della  Città 
le  bocche,  0  per  tetà$  b  per  ii  feffo  inh abili* 

Capo  Vili. 

SE  bene  da  vn  canto  pare  impietà  veder  i  vecchi  Padri ,  le  Mogli  ina- 
beccilli,  Se  i  teneri  Figliuoli  /cacciati  dalle  proprie  cafe ,  come  an¬ 
co  i  miferi  Serui  abbandonati  da  i  loro  Padroni  ,  nondimeno  confide- 
randofi,  che  per  /àluar  la  Piazza  dalle  mani  del  nemico,  non  potendoli 
in  altra  maniera  guardare  dall ‘ingiurie,  Se  ftraggi  d’e/To ,  che  col  pren¬ 
der  tal  rifolutione,  non  è  dubbio  alcuno ,  che  in  limili  accidenti  farà  leci¬ 
to  ad  ogn’vno  mandar  fuora  coloro,  che  fi  giudicaranno  inutili .  E  que¬ 
llo  non  folo  vien  approuato  dall’autorità  di  Vegetio ,  dicendo ,  che  fpef 
fo  coloro ,  che  fono  inetti  alia  Guerra ,  ò  per  l’età  ,come  1  Fanciulli ,  Se  i 
Vecchi,  ò  per  il  fe/Iò,  come  le  Donne ,  {òno  ferrati  di  fuori ,  acciò  che  per 
la  penuria  delle  vettouaglie ,  non  opprimano  i  Soldati,  i  quali  difendono 
la  Fortezza  j  ma  ancora  viene  infegnato  da  gli  e/Tempi  de  gli  antichi ,  e 
de’  moderni,  che  communemente  fi  leggono  nell’hiftorie ,  e  che  fi  vedo¬ 
no  giornalmente .  Co/i  1  Platee/i  a fpettando  l’a/Tèdio  de'  Lacedemoni  j , 
Se  loro  Confederati  cauarono  le  Donne ,  i  Fanciulli ,  Se  tutti  coloro ,  che 
fufficienti  non  erano  al  combatter,  e  li  mandarono  ad  Athenej  come  an¬ 
co  tutte  le  bocche  di/Tutili ,  che  erano  in  Roma ,  quando  fu  afsediata  da 
Gothi ,  furono  per  ordine  di  Belifario  mandate  à  Napoli  -,  e  gl’imperiali 
cacciarono  parimente  quelli ,  che  erano  inutili  alla  Guerra  efsendo  a  te¬ 
diati  da  Lautreh  ;  facendo  l’ilte/To  i  Venetiani  difendendo  Corfù  dalla 
forza  di  Solimano . 

Ma  in  ogni  cafo ,  che  il  Gouernatore  Ila  ri/oluto  mandar  fuori  le  pre¬ 
dette  perfone,  auucrtirà  di  farlo  à  tempo ,  acciò  che  con  maggior  co/fan- 
za  quei  di  dentro  pofsan  re  fide  re  all’a/fedio ,  e  quei  di  fuori  non  s’accor¬ 
gano  della  penuria,  nella  quale  efsi  a/Iediati  fi  ritrouano;  Per  quello  quei 
di  Tiro  (  dice  Quinto  Curtio  )  in  tempo  fecero  condur  le  mogli ,  i  figli¬ 
uoli,  Se  tutte  le  genti  inhabili  à  Cartilagine  SeiBabbilom  per  il  timo¬ 
re  c’  haueano  di  venir  in  penuria,  Se  poi  per  tal  mezzo  non  venir  in 
poter  di  Dario,  non  /àpendo  doue  metter  in  ficuro  le  bocche  inutili, 
ffrangolarono  tutte  le  donne,  la/ciandone  vna  percafa,  per  poter  far 
del  pane  • 

L’i/leffo  tento  di  fare  Lucio  Antonio  in  Perugia ,  il  quale  (  /crine  Ap¬ 
piano  )  vedendo  la  fame  cre/ciuta  al  fommo,  Se  molto  iìretta ,  comman¬ 
dò,  che  alii  lerui  non  foflè  dato  nulla  da  viuere ,  nondimeno ,  che  fodero 
guardati  diligentemente,  acciò  che  ninno  poteife  fuggir  ,  e  dar  noti- 
tia  all’inimici  dell’el  frema  difficoltà,  nella  quale  era  indotta  la  Città 3  per 
il  che  fù  trouata  vna  gran  moltitudine  di  ferui ,  li  quali  non  hauendo  da 
mangiare ,  ca/cauano  morti  per  la  fame ,  trà  quali  furono  alquanti ,  che 

cercan- 


Jguando  JÌ/lj 
lecito  mandar 
faort  della  Cit¬ 
tà  le  bocche. 
dijfutili . 

IÌL4.C.7. 


Thucid.  hift. 
lib.  2. 


Proco.  Gor. 
lib.  1. 

Guicc.  Hift. 
lib.  19. 

Roleo.  hift. 
lib.  3. 

Perche  fi  de - 
uono  mandar 
fuori  à  tempo . 

lib.  4. 


lib.  j.  Guer. 
ciuil. 

Lucio  Antonio 
non  rimedio  à 
tempo  alla  fa¬ 
me  di  Perugia* 


Col.  Guer. 
Franc.lib.7. 


Ce  far  e  non  voi 
fe  accoglier  le 
genti ,  che  fu¬ 
rono  mandate 
fimi  d'Aleflìa. 

I  Rocce  Ile  fi 
mandano  fuo¬ 
ri  1200.  per - 
fotte  inutili . 
Hilt.lib.8. 


Coneftag  hift. 
lib.  6. 
Godelcal. 
comm.  di 
Veg.lib.4. 
c.  2. 

Mandandoft 
fuori  dellt-j 
Piazza  t  vec¬ 
chi  per  la  pe¬ 
nuria  de  v'tue- 
ri  ,  fi  riter¬ 
ranno  cjueeli  j 
che  fono  buoni 
da  configlio . 
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cercando  di  cibarli,  fi  pafoeuanod*herbe  come  befane  pure  fu  il  tutto  in 
damo, non  eilèndofi  ciò  fatto  in  tempo, che  potefiè  portar  vtiie  alla  Città, 
benché  per  quello  mezzo,  qualche  tempo  fi  difendefife  daOttauiano . 

Così  ancora  fe  quelli  d3  A  lefsia  da  principio,  e  npn  nelPvltimo  hauellè- 
ro  ordinato,  che  tutti  quelli,  che  ò  per  infermità ,  ò  per  età  non  erano  arti 
alla  guerra,  fi  douefifero  mandar  fuori  della  Città ,  ò  elsi  non  hauerebbo- 
no  perla  la  fperanza  di  poterli  difender ,  ouero  haurebbono  fuggito  tal 
calamitofo  inconueniente  :  Poiché  elfendo  sforzati  d’vfcirne  fuori,  con  i 
loro  figliuoli ,  e  con  le  mogli ,  pregando  come  meglio  fapeuano  i  Roma¬ 
ni,  che  nceuendoli  per  lchiaui,defifero  loro  da  mangiare,  Cefare  non  vol¬ 
le  per  niente,  che  follerò  riceuuti,  acciò  non  s’aprillè  la  firada  à  gli  altri  di 
vfcire  :  Come  anco  per  taPefifetto  dalla  Soldatelca  del PE ile rcito  Regio  i 
Meli  palpati  fumo  fatte  ritornar  in  dietro  da  1  loo.  perfone  inutili ,  che  i 
Roccellefi  per  poterli  più  mantenere  fin  al  foccorfo ,  clPafpettauano , 
mandarono  fuori  *,  Onde  non  venendo  poi  animelle  dentro ,  ne  morfe  di 
fame  la  maggior  parte,  con  tutto  che  al  fine  per  il  gran  ftrepito ,  e  pianto 
rientrallero  dentro  gli  altri . 

Ciò  non  fecero  i  Bellouaci  popoli  della  Francia ,  i  quali  dubitando  di 
non  efifer  affretti  nelPiltelìo  modo ,  che  quei  d’Alelsia ,  sii  la  mezza  notte 
mandarono  con  prellezza  fuori  quei,  che  erano ,  ò  per  Petà ,  ò  per  le  for¬ 
ze  infermi ,  &C  inhabili  j  Che  le  in  quello  modo  hauefiTero  fatto  quelli  di 
Harlem,  quando  gli  fù  offerto  dalle  Città  conuicine  d’accettarli ,  e  te¬ 
nerne  conto ,  non  farebbono  venuti  in  quella  necelsità .  Ma  quello ,  che 
vorrefiche  fi  douelfe  guardare, fi  è, che  mentre  in  limili  cali  bi fogna  man¬ 
dar  fuori  anco  i  Vecchi, s’auuertilfè  diligentemente  di  non  deluder  quel¬ 
li,  i  quali  polfono  apportare  grandifsimo  giouamento  alladifefa  della_ 
Fortezza,  come  fono  tutti  i  Fabri  vecchi,  Architetti,  Chirurghi,  Medici , 
Spetiali ,  i  Periti  della  difoiplma  Militare ,  òc  gli  huomini  eruditi,  che  per 
la  lettura  delPhillorie,  hanno  cognitione  di  vari  accidenti  ,  potendo 
nelPoccafione  giouar  efsi  più  con  i  pareri ,  che  altri  con  la  moltitudine , 
&;  con  la  forza  *,  &.  ciò  non  vien  con  firmato  dalla  lèntenza  di  Pericle,  che 
è  cofa  più  ficura ,  anzi  più  infigne  vincer  Pinimico  con  la  ragione,  cho 
con  il  ferro?  Chi  non  sà,  che  Agamennone  più  tolto  fi  compiacque  d*ha- 
uer  apprefio  di  fe  dieci  Neltori,  ò  Vlifsi ,  che  tanti  Aiaci ,  ò  Achilli  ? 

Onde  da  quello  appare  efifer  bene  mandar  fuori  le  genti  inutili ,  quan¬ 
do  fi  temefife  la  pertinacia  de* nemici,  èc  non  folle  certo  ilfoccorfo,  ò 
non  fe  ne  hauefife  buona  fperanza,  fi  come  fecero  1  Platee!! ,  &  altri  *,  au- 
uertendo  però  di  non  indugiare  à  far  quello ,  fin  che  fia  po  Ilo  Pafifedio , 
per  non  efporre  tante  genti  alPimpietà  de3  nemici ,  come  in  ciò  erraro¬ 
no  quei  d3  Alefsia  j  ma  li  bene  auanti ,  che  il  nemico  giunga ,  &C ,  che  efsi 
Piano  ferrati  del  tutto ,  alPefifempio  di  quei  di  Tiro ,  de’  Babbiioni ,  &  de* 
Bellouaci . 


Libro  Primo,  Capo  Jfono . 


*S 


Qual fi  a  miglior  cohfìglio  per  i  Cittadini ,  che  fino  in  JòJpetto,  ò  man¬ 
darli  fuori  della  Pialla ,  o  ritenerli  in  buona  cuflodia. 

Capo  I  Xt 

EPRECETTp  delGuicciardino,  che  {coprendoli ,  ò  fiorettandoli 
ragioneuolmente ,  che  in  alcuna  noftra  Terra  il  nemico  tenga  trat¬ 
tato,  bilògna  afsicurarlì  di  più  fofpetti,  ò  cauandogli ,  ò  carcerandogli ,  e 
non  gli  rilalciando  per  parole,  che  dicano,  ò  giuftificationi,  che  facciano, 
fe  non  palsato  il  pericolo  ;  Onde  per  quello  bialima  vn  Commilsario 
mandato  da’  Fiorentini  à  Bibbiena, che  ciò  non  facefse  per  alsicurarla  da’ 
Venetiani .  All’incontro  loda  i  Fiorentini,  e  i  Venetiani ,  i  quali  volendo 
difender  Milano  contro  l’elsercito  di  Celare ,  cacciarono ,  &  tennero  in 
buona  cuflodia  coloro,  ch’erano  in  lòlpettione . 

Per  afsicurarlì  dunque  della  fede  di  que’  di  dentro ,  lì  potranno  man¬ 
dar  fuori  limili  perfone ,  &C  fotto  colore  di  prelidio  metterle  nel  più  licu- 
ro  luogo ,  doue  rellino  per  ortaggi .  Così  Annibaie  fece  cauar  dalle  Cit¬ 
tà  d’Africa  quattro  mila  huomini,  e  metterli  in  Cartilagine  j  ScTotila 
Rè  de’  Gothi  allettando  d’elser  assediato  da  Narfete  in  Roma ,  mandò 
in  Campagna  quelli ,  che  erano  più  di  lofpetto . 

Dubitandoli  àncora, che  il  nemico  habbia  di  nalcofto  introdotto  gen¬ 
ti  ,  per  certificarfene  è  buon  mezzo  feruirlì  dell’arte ,  con  la  quale  Icoprì 
D.  Bruto  quei,  che  da  Marc’ Antonio  erano  flati  introdotti  in  Modena , 
per  corromper  i  luoi  Soldati ,  il  quale  facendo  conuocare  tutti  quei ,  che 
eran  dentro,  commandò,  ch’i  Soldati  fuoi  andafsero  da  vn  lato ,  i  Ter¬ 
razzani  da  vn’altro ,  che  così  coloro ,  ch’eran  flati  introdotti  reltando  in 
mezzo  furono  fcoperti . 

Potrà  efser  anco  licuro  il  Gouernatore  da’  tradimenti  di  quei  di  den¬ 
tro  ,  con  leuargli  L’armi ,  facendo  anco  bandire  fotto  pena  della  vita ,  che 
nelsuno  elchi  fuori  di  cala  di  notte ,  e  che  fenza  fua  faputa  non  li  facci  al¬ 
cuna  radunanza,  come  fece  il  Principe  Montenegro ,  con  quei  di  Vercel¬ 
li  ,  che  per  efser  molto  affettionati  al  filo  Principe ,  dubitando  di  qualche 
folleuatione ,  ordinò ,  che  le  gli  Habitanti  hauelsero  armi  in  cala ,  le  do- 
uefsero  tutte  coniignare ,  conforme,  che  deliberò  di  fare  Mezeo  efsendo 
alsediato  à  Tigranocerta . 

Mafeil  Gouernatore  non  volefse  moftrar  diffidenza  con  i  Terrazza¬ 
ni  ,  hauendo  dentro  forze  fuf  fidenti  per  poterli  ben  afsicurare ,  potrà  far 
gagliardi,  &  grofsi  Corpi  di  Guardia,  con  mandar  rondando  colpo  di 
genti  per  le  llrade }  che  con  tal  modo  fcoprendo  ogni  lor  andamen¬ 
to,  gli  taglierà  lallrada  di  poter  effettuare  qualche  lor  mala  volontà, 
lènza  che  s’accorgano  della  liia  diffidenza,  efsendo  liberi ,  &  con  l’armi 
in  mano. 

E  fe  irà  efsi  fofse  alcuno ,  che  per  efser  grande ,  e  di  molto  feguito ,  & 

D  auto- 


Hift.lib.4. 

E  co  fa  le  eie  ò 
mandar  fuori, 
0  ritener  tn~> 
buona  cu  [iodia 
quelli  che  fono 
in  foretto . 

Hift.lib.14. 


Ciocche  fi  dette 
fare,  per  affi- 
curarji  della 1» 
fede  di  quei  di 
dentro. 

Polib.  Hift. 
lib.  5. 

Proco.Goth. 
lib.  3. 

Come  fi  pofsa - 
no  feoprire  le 
genti  introdot¬ 
te  dall  inimico. 
Dion.Hift.lib. 
46. 

*  :■ 

Sofpeitdndofi 
di  quei  di  den¬ 
tro,  gli  fe  Urta¬ 
no  tarmi,  con 
prohibirli  tv- 
feir  di  notte,  e 
l adunarfi fen- 
za  faputa  del 
Capo. 

Appia.Guer. 

Mitrid. 

X>elh  corpi  di 
Guardia,  e  del¬ 
la  Pattuglia 
per  ajficurarfi 
di  quei  diden¬ 
tro  . 


2t 


Delta  difefa  della  Vidima 


nell'arte  con 
la  quale  fi  de¬ 
tte  ajjicurar 
della  fide  di 
alcun  grande , 
Cd'.  Gucr. 
Franc.lib.j» 


Uu.  Dee.?, 
lib.  5. 


Con  U  piace- 
valenza  fipejfo 
s  addolcifcc^) 
l'animo  d’vno 
ancorché  fih 
/petto. 


Si  dette  alle—* 
volte  fingere 
dinonfapere  il 
trattato ,  chc~> 
tiene  l'inimico 
con  quei  ài  de¬ 
tto  aijjerendo 
il  caftigo  fin¬ 
che  dura  1‘  a  fi- 
fi:  dìo  . 

Dee.  j.lib.  5. 


autorità,  fi  fofpettatte  della  fila  fede,  fi dourà  accarezzare,  ma  sì  bene 
Mtìergli  l'occhio  adottò .  Così  Celare  ritrouandofi  nella  Città  de  gli 
Hedui ,  era  intento  ad  vfare  ogni  diligenza  di  mantenere  Dumnorige, 
(Intorno  defiderolò  di  cotte  nuoue,  d’animo  grande,  e  di  grande  autorità, 
trà  i  Francefi)  che  non  v  fólte  da  i  termini  Tuoi ,  non  lalciando  mai  di  cer¬ 
care  di  faper  tutti  i  fuoi  difegni .  Percioche  con  tal  arce  il  Gouernatore 
non  folo  viuerà  ficuro  di  non  ettèr  tradito  ;  ma  tal  volta  addolcendo  con 
l’atnoreuolezza  l’animadi  quel  perfonaggio,  da  diffidente,  e  lòttpetto ,  fe 
lo  potrebbe  rendere  fedelissimo,  come  fi  legge,  che  facette  Marcello 
Claudio  conLucioBantio»  Era  coftui  (per  quello,  che  racconta  Tito 
Liuio)  vn  giouane  feroce ,  Se  in  quel  tempo  nobilifsimo  Caualiere  trà  gli 
amici  de9  Romani .  Annibaie  (  effendo  quello  flato  ritrouato  à  Canne 
mezzo  morto  trà  i  monti  de’ corpi  morti)  l’hauea  fatto  benignamente 
medicare  ,  Se  dopo  fimo  *  Se  con  molti  doni  l’haueua  rimandato  à  catte, . 
Per  mento  di  quello  beneficio  haueua  egli  voluto  voltar  Nola  alla  diuo- 
tione  de’ Carthaginefi ,  Se  il  Pretore  conolceua,  che  egli  era  in  sì  fatto 
penfiero  di  mutar  lottato  della  Città  ;  ma  effendo  neceffario  diraffre* 
narlo  con  la  pena ,  ò  guadagnacelo  col  beneficio ,  volle  più  totto  acqua¬ 
ttarlo  per  fe,  che  hauer  tolto  all’inimico  sì  valente, &  vtile  amico*  Se  per¬ 
ciò  hau endolo  chiamato  à  fe,  li  fauellò  con  molta  benignità,  e  facendolo 
lieto  per  le  gran  promette ,  gli  donò  vn  bellilsimo  Cauallo ,  e fecegli  con¬ 
tare  dal  Quellore  500.  bigati ,  commandando  a’  minittri ,  Se  a9  Littori , 
che  ogni  volta ,  che  ti  volettè  venir  à  lui  folte  ammetto  *  Per  quella  Im¬ 
manità, e  piaceuolezza  di  Marcello  l’animo  del  giouane  fu  talmente  mi¬ 
tigato  ,  Se  addolcito ,  che  niun’altro  de9  compagni  poi  difefe  pi  ù  gagliar¬ 
damente,  e  fedelmente  lo  llato  de9  Romani . 

Dourà  nondimeno  auueitir  colui ,  che  difende  qualche  Piazza ,  che 
intendendo,  che  alcuni  del  popolo  tengano  trattato  col  nimico  di  dar¬ 
gliela  in  mano ,  quando  però  non  habbia  gente  à  diffidenza ,  non  deue , 
mentre  dura  l’attedio ,  proceder  contro  di  loro >  anzi  deue  finger  di  non 
faperlo  >  per  non  dar  materia  à  qualche  tumulto ,  Se  hauer  ad  vn  tem¬ 
po  inimici  dentro,  e  fuori,  differendo  il  caftigo  fin  à  tanto ,  che  fia  ceffato 
Paffedio .  Così  fece  Marcello  in  Nola ,  che  (  ettèndofi  partito  Annibaie 
priuatodittperanza  di  pigliarla,  benché  fotte  la  plebe  tutta  fua  )  {libica¬ 
mente  chiufe  le  porte ,  e  mife  le  guardie ,  accioche  nefluno  fi 
parti  Uè,  Se  fedendo  efso  Marcello  in  giuditio  sù  la  Piaz¬ 
za,  fece  diligente  inquifitione  di  coloro,  c9haue- 
uano  tenuto  occultamente  prattica  co’  ne¬ 
mici  ,  Se  fece  decapitare  più  di  70.  Cit¬ 
tadini  condennati  per  traditori , 
col  confricar  loro  i 
beni  . 


Del 
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t)el  riguardo ,  che  fi  dourk  battere  nel  ripartir  la  Soldatejca  alla  Guar¬ 
dia  della  Tf  ial^a ,  e  dell*  auucrtenl^a  nel  cuftodir  ogni 
parte  per  debole ,  o  forte  che  fia . 

Capo  X. 

HA  V E N D O  il  Gouernatore  per difefa  della  fua Piazza flabili-  si deUe  dIìe~ 
te  le  indette  prouifioni  non  gli  farà  difficile  difenderli  maggior-  ^ttiloroluo 
mente ,  fe  deputati  che  hauerà  li  corpi  di  guardia ,  ripartirà  la  lua  Solda-  1  fioche 

teiera ,  allignando  à  tutti  i  Soldati  i  luoghi  loro  *,  accioche  nel  l’occa /ione  toccandofi  all' 
di  toccar  loro  arma  lappia  ogn’vno  lenza  confulìone,  doue  habbia  a  arme,  fatino 
porli,  e  quel  che  debba  fare,  come  per  tal  cagione  fecero  i  Capitani  Fran-  che  deb~ 

celi  elfèndo  alla  difefa  dJ Arles  contro  Carlo  Quinto .  Haurà  dunque  ri-  filone 
guardo  di  dilporre  con  gran  giuditio  la  gente  nella  guardia  della  Piazza ,  GuL  b! So 
ma  però  piu ,  e  meno  fecondo  il  bifogno  *,  percioche  fe  bene  non  in  ogni  Gue  di  Prou. 
parte  lì  deue  metter  vgualmente  (elfendo  che  doue  è  meno  pericolo ,  c°»Vi(leJ?adi~ 
malsimamente  per  la  iìcurezza  del  lìto ,  non  è  tanto  neceffano)  tutta  via  HenzffideUe^ 
nell’ifte/To  modo ,  e  con  lamedema  diligenza  li  deue  guardare  non  me-  ^Jte  JIlUfot 
jiol’vna,  chel’altraj  Tantoché  Demoìlene  Capitano  delli  Athenielì,  uzza. 
che  erano  in  Pilo,  inanimandogli  contra  i  Lacedemoni  gli  e  flottali  a  à  Thucid.hift. 
ilar  faldi  alla  difefa  d’vna  parte  occupata  da  loro ,  la  quale  fe  l’haueifèro  jì'd). 
abbandonata,  benché  ella  fo/fe  inaccefsibiie ,  &  difficile ,  diuerria  nondi-  molile  L a  ll 
meno  ageuole  ad  elfer  prefa,  non  difendendola  veruno.  Così  non  fece-  mando  i  fmì 
roi  Lacedemoni,  i  quali  fidandoli  nella  fortezza  d’vn  luogo,  viuendo  aUa  difefa  a 
fenz’afcuna  guardia,  furono  alla  fprouifta  affali  ti  alle  Ipal  le  daCleone  v”lti°g°techc 
Capitano  de  MefTenij .  '  Ì$*cliem 

Il  limile  narra  Polibio ,  che  luccedeffè  alla  Città  di  Sardei ,  la  quale,  1  ‘ 1  *7’ 
per  la  fortezza ,  &  afprezza  del  lìto ,  era  fuori  di  fperanza  di  poterli  efpu- 
gnarc  j  Ma  Lagora  Cretenfe  efiercitato  molto  nelle  cole  della  guerra , 
hauendo  frà  fe  medeiìmo  confiderato,  quanto  facilmente  fpdle  volte  le 
Città  fortifsime  per  negligenza  de  gli  habitatori  fogliono  venir  in  ma-  /  sardei per 
no  de’  nemici ,  mentre  che  confidatili  ne3  ripari  ò  naturali ,  ò  fatti  à  ma-  traforare 
no,  lì  vengono  ad  afsicurar ,  èc  à  farli  negligenti  affatto,  feco  andana  difefa  dvn<-> 
tentando  più,  e  più  volte  modi,  per  vedere  scegli  potelfe  occupare  la  Cit-  Partedellajfro 
tà  con  alcuna  occalione  .  Hora perche  egli  hebbe  confiderato,  che  il  ^TefiugnatT 
muro  in  quel  luogo,  che  fi  chiama  la  Serra,  rimaneua  (prezzato,  e  lènza 
guardia  alcuna,  auuenne ,  che  fecondo  la  fperanza,  &;  il  penlìero,  ch’egli 
fi  hauea  fatto  nell’animo  luo, con  vn  certo  indicio  s’accorfè  della  poca  di¬ 
ligenza  delle  guardie  .  Era  quel  luogo  grandemente  dirupato,  òc  ha¬ 
uea  fotto  vna  valle ,  nella  quale  gittauano  i  morti  della  Città,  òc  i  corpi 
morti  de5  Caualli ,  &  d’altre  beftie  ;  à  quell o  luogo  fi  ragunaua  Ipeifo 
vna  moltitudine  d’Auoltoi,  &C  d’altri  vccellacci:  il  detto  Lagora  dunque 
vedendo,  che  quell’ vccelli  dopo ,  c’haueuano  mangiato ,  già  (atolli  di 

D  2.  conti- 


Guer.  Car- 
tliag. 


Plut.  Vit.  de 
Marceli. 


L’  Autore  prè« 
de  Valcodera , 
la  Cola ,  e  San 
Giorgio  per  U 
trafcuragine 
delle  Guardie . 
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continouo  fi  ripolàuano  in  cima  di  quella  balza,  e  sù’l  muro  ;  perciò  s3ac- 
corfe  che  quella  parte  necedariamente  era  (prezzata ,  e  per  lo  più  abban¬ 
donata  ;  onde  riconolciuto  il  fito ,  trouando  facil  la  {alita ,  con  il  confen- 
timentod3Antiocho  fuo  Rè ,  eileguì  felicemente  fimprefa,  ridicendoli 
in  vna  notte  quello ,  che  non  fu  potuto  fare  nello  (patio  di  due  Anni 
d’allèdio . 

Con  Piftefs’arte  Mancino  haurebbe  prefa  Cartilagine  (dice  Appia¬ 
no  )  fe  hauefiè  hauuto  maggior  numero  de3  Soldati ,  perche  e/fendo  fia¬ 
to  mandato  innanzi  à  Scipione  con  parte  del  federato,  (e  n’andò  per 
dritta  via  à  Cartilagine  ,  e  fpeculata  vna  parte  del  muro  della  Città 
meno  guardata  da3  Cartilagine!! ,  perche  non  la  llimauano  di  perico¬ 
lo,  edèndo  da  quella  banda  ripe  molto  alpre,  6c  fenzavia,  vna  mat¬ 
tina  auanti  giorno  appoggiò  le  (cale ,  e  per  tarinauuertenza  de’  Car¬ 
thaginefi  hauria  ottenuto  la  Città ,  (è  non  gli  fodero  mancate  di  molte 
cofe  neccdàrie . 

Come  anco  la  tra  lentaggine  de3  Siracufani ,  che  hebbero  in  guardare 
vna  Torre  riconolciuta  da  Marcello ,  mentre  con  loro  parlamentaria  per 
il  ricatto  di  Damippo Spartano,  fù  cagione  della  perdita  diSiraculL, 
poiché  edèndo  ito  molte  volte  Marcello  con  elsi  à  parlamento ,  vide  vna 
Torre,  la  quale  era  molto  mal  guardata ,  per  doue  (ècretamente  poteua- 
110  entrar  huomini  dentro ,  potendoli  com  moda  mente  faine  sù3l  muro  j 
e  fquadrando  così  per  congettura  Paltezza  fua ,  fece  prouifione  di  fcale  *, 
Celebrauano  ali’hora  i  Siracufani  la  feda  di  Diana ,  6c  attendeuano  à  gi¬ 
uochi,  èc  à  bere ,  la  qual  cola  hauendo  accurato  il  Confole  non  lolamen- 
te  prete  la  T orre ,  ma  ancora  empiendo  tutta  la  muraglia  di  Soldati ,  lèn¬ 
za  ,  che  s’accorgedèro  punto,  finche  non  venne  il  giorno,  e  che  non  fù 
rotto  l3Hexapilo,  fece, che  riulcirtèro  vane  tutte  le  fatiche  fatte  da  Archi- 
mede  con  la  perdita  della  fua  Patria . 

Nè  minor  occafione  mi  fi  rapprelèntò  in  Valtellina ,  quando  con  z  oo. 
Molchettieri  datimi  dal  Signor  Baron  di  Papenahim  mio  Colonnello 
Caualieredi  sìfignalato  valor,  e  giuditio,  edèndo  per  la  Fortezza  de3 
(Iti,  tralcurata  dalle  guardie  ladilefa  d’alcuni  Porti,  pre  fi  Valcodera., 
la  Cola ,  e  San  Giorgio ,  porti  che  con  3  o.  huomini , come  in  effetto  v’e- 
rano ,  poteuano  refirtere  à  3  000.  Poiché  confidatili  in  quel  che  gli  ha- 
ueuan  detto  i  loro  Officiali  maggiori,  cioè  che  dormifiero  purficuri, 
perche  fenonvolauamo,  era  per  altra  via  impofsibile  rimouerli  (sì  co^ 
me  confidarono  i  prigioni ,  elfendo  gli  altri  parte  tagliati  à  pezzi ,  e  par¬ 
te  precipitati  per  le  Montagne  )  rtauano  con  tal  trafcuragine,  che  foprap- 
prendendoli  per  più  parti,  fù  tirata  à  fine  coraggiofa  mente  Pimprelà» 
Quelli,  e  cent’ altri  edempi  fi  potrebbono  addurre  a  quello  propofito , 
per  prouare  con  quanta  cura  ,  e  diligenza  fi  debba  guardar  ogni  par¬ 
te  per  debole,  ò  ficura  che  fia,  più,  e  meno  però  conforme  che  farà 
necertario . 


Confi- 
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-  Con  figlio  però  ,  che  doue  farà  minor  guard  ia  fia  -il  foccor  fo  vicino ,  :c  Auttert mentì 
pronto ,  e  però  fi  dourà  ordinare ,  che  toccandoli  arma  tanto  di  giorno  ,  ^ 

come  di  notte  perqualfiuoglia  caufà  le  Compagnie  vfcite  di  guardia»,  Ar' 

vadino  ne’ medemi  podi,  onde  prima  vfcirqno  .  -  -• 

Poi  quel  Capitano ,  che  fi  trotterà  di  guardia  alla  Piazza  d’ Arme,  arri- 
uato,  che  gli  farà  il  foccorfo,  manderà  per  le  (kade^he  sboccano  in  Piaz¬ 
za  quattro  bocche  di  fuoco  per ciafcheduna.,  acciò  non  lafoino  palpar 
niuno,chenonfiabenconofoiuto« 

Ma  fe  la  Fortezza  farà  Reale,  quel  Capitano',  ch’anderàdiSoccorfo 
alla  Piazza  d’Arme ,  mandato  che  hauerà  à  foccorrer  1  Baluardi ,  lederà 
con  il  redante  della  fua  Compagnia  in  ordinanza  atlanti  il  Corpo  di  ~ 
guardia,  voltando  à  quello  le  fpalle,  accio  fia  pronto  per  (occorrere,  ,y 
oue  farà  bifogno  .  Quei  Capitani ,  che  fi  troueranno  ai  guardia  allo 
Porte  in  pericolo  d’ elfer  aiìaltati ,  manderanno  per  maggior  ficurez- 
za  dieci  bocche  di  fuoco  al  ponte,  e  venti  ne  manderanno  à  gli  altri 
due  Podi ,  che  haueranno  carica  di  guarnire ,  e  (è  per  cafo  non  hauef. 
fero  gente  à  baldanza ,  fi  pigli ,  di  quella  del  foccorfo ,  e  l’auanzo  fi  met¬ 
ta  in  arme  dentro  al  Corpo  di  guardia  per  difefa  della  porta  *,  il  me- 
defimo  ordine  s3  oderuerà  in  tutti  gli  altri  podi  afsignati ,  fia  Piazza. 

Reale,  ò  nò.  : 

Ma  quelli  Officiali,  che  fi  troueranno  à  i  Baloardi,  ò  alla  muraglia,  .  - 

in  cafo  di  arma ,  lafciaranno  vno ,  ò  due  Soldati  m  Sentinella  al  Corpo  di 
guardia,  e  con  i  fopra  più  vniti  col  foccorfo  denderanno  le  genti  al  pa¬ 
rapetto,  lafoiando  (fefàrà  Piazza  Reale)  la  cura  de’  fianchi,  e  dell3  Ar¬ 
tiglieria  aa  Bombardieri .  E  quel  Capitano  dedinato  al  foccorfo  della 
Piazza, che  ne  farà  vfcito  la  fera  auanti  al  tocco  della  predetta  arma, com¬ 
parirà  con  la  fua  Compagniain  Piazza  d*Arme ,  e  rederà  in  ordinanza 
per  attender  ciò  ,che  li  farà  commandato ,  e  gli  altri  Capitani  dedinati  al 
foccorfo  de  gli  altri  podi  (libito  fi  prefentaranno  à  quelli ,  onde  vfoirono 
la  fera  precedente. 

Et  in  euento,  che  nella  Piazza  vi  fofiè  poca  gente,  efièndo  affediata,&:  Liu.  dee.  3. 
attaccata  per  ogni  parte ,  dourà  il  Gouernatore  imporre  à  quelli ,  che  fo-  4* 

no  di  guardia ,  che  all’ vfanza  delli  Soldati  di  Enna  non  efehino  più  da  i 
podi  allignati ,  benché  volellero  andar  à  foccorrer  altri ,  riferbandofi  à  à fi  nell  ilei 
(è  dedo  il  carico  di  foccorrer  oue  bifognerà }  come  dice  Procopio ,  che  rico  di  foce  or m 
facefiè  Belilano  difèndendo  Roma  da3  Gothi ,  &C  quedo ,  acciò  non  na-  w  oue farà  fo¬ 
lca  tumulto,  &;  non  fi  dia  luogo  à  gli  drattagemmi,  che poteife  v(àr  f°&no- 
PAuerlàrio,  ordinando,  fe  farà  bifogno  (come  fu  fatto  à  Giauarino  eden-  Goth; 

do  adediato  dal  Turco)  che  dalle  donne  fiano  feruiti  del  mangiar ,  e  di 
tutte  le  colè  necedàrie .  E  finalmente  dopo  hauer  dato  tutti  gli  ordini , 
e  fatte  tutte  le  diligenze  pofsibili ,  per  poter  refider,  ò  difenderli  dalle 
forze  dell’inimico ,  potrà  imitare  il  Conte  di  Sdrino  in  Seghetto ,  il  qua¬ 
le  hauendo  prouido  a  ’  bifognidella  fua  Fortezza,  conuocato  pofoia  il 

prefidio , 
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Forma  del  giu¬ 
ramento  de 
T  edefchi. 


Della  forma lj 
et  alcune  pia n- 
te  di  fei  Ba¬ 
luardi  . 


Capo  7. 


prefidio ,  &  animando  ciafcuno  à  valorofamente  difenderli,  egli  primo , 
6c  tutti  gli  altri  dopogiurarono  di  non  abbandonarli  giammai  in  quella 
ofsidione  fino  alla  morte,  e  quello  giuramento  fecero  fecondo  il  rito 
Thedefeo,  che  era  trahendofi  la  berretta  di  tetta,  &  alzando  il  dito  indi¬ 
ce  della  mano. 

Hor  tanto  batti  d’hauer  accennato  alcuni  auuertimenti  per  vnGo- 
uernatore  (libito  arriuato,  che  farà  alGouernp  della  dia  Piazza  :  fegue 
fecondo  l’ordine  propofto,  come  fi  debba  riconofeer ,  e  mu¬ 
nire  tanto  nel  circuito  di  dentro ,  quanto  di  fuori ,  6c 
nella  campagna  .  Ma  acciò  lo  ftudiofo  Lettore  fi 
polla  regolar  più  facilmente:  à  lar  ciò,  fi  fono 
polle  auanti  alcune  piante  di  fei  Ba¬ 
luardi  ,  potendoli  fenz' altro  di- 
fcorfo  dalli  lèguenti  dilègni 
con  gli  occhi  compren¬ 
der  quel  tutto, 
cho 

altri  copiolamente  hanno  con  Trattati  intieri  dimollrato  : 

&  quello  non  per  altra  ragione,  folamente  ,  perche  il 
mio  fine ,  com’altre  volte  hò  detto ,  e  più  follo  in 
materia  di  Fortificatione ,  di  dar  alcuni  au¬ 
uertimenti  per  accomodar  ,  &:  reme¬ 
diar  alla  Piazza ,  che  fi  ha  da  di¬ 
fendere,  che  infognai- come 
s’habbia  di  nuouo  à 
fabricarla. 


FIGVRA.  1.  2,  5.  4, 
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Cowf  /'/  Gommatore  dourà  riconofcer ,  £  munir  il  circuito  di 
—  ^  dentro- della  fua  Pialla  . 

C  apo  X  /. 

FV  propotto ,  che  il  Gouernatorc  entrando  con  la  gente ,  che  ha  da 
guardar ,  e  difender  la  Piazza ,  debba  riconofcer ,  e  munir  il  circui¬ 
to  didentro,  e  poi  il  recinto  di  fuori,  con  fortificar  anco  la  campagna . 
Hor  hauendola  prouifionata  d’ogni  colà  neceffaria ,  con  l’efferlì  afsicu- 
rato  da  quei  di  dentro,  con  l’hauer  deputati  i  Corpi  di  guardia,  e  ripar¬ 
tita  la  Soldatefca,  dourà  dopo  riconofcer  ,  e  munir  primieramente  il 
circuito  di  dentro ,  come  per  eifempio ,  vedrà  fc  il  terrapieno  farà  di  lar¬ 
ghezza  ,  e  d’altezza  necettaria  ,  quale  non  dourà  effer  meno  largo  di 
30. piedi,  acciò  più  commodamente  fi  polla  maneggiare  l'Artiglieria, 
&:alto  io.  ò  12..  acciò  la  gente  poffarettar  coperta.  ElTaminerà  poi  la 
larghezza ,  &  l’altezza  del  parapetto ,  quale  meno  largo,  che  folle  di  1 5. 
ò  10.  piedi  ,&  alto  5.  con  la  fua  banchetta  vno  d’altezza ,  e  due  di  lar¬ 
ghezza,  làrebbe  di  pochifsimo  fcruitio . 

E  per  fcruirfi  delle  Pezze ,  bifògnerà  fami  le  Cannoniere ,  oue  fi  giu¬ 
dicherà  più  à  propofito ,  alla  bocca  larghe  piedi  due,  &  mezzo ,  òc  il  fuo 
Iquarcio  11.  benché  quanto  più  farà  largo ,  fcruirà  meglio,  perche  ve¬ 
de  affai  più,  nondimeno effendo  più  di  11.  ò  15.  farà lèmpre  dannofo , 
perche  l’inimico  tanto  più  facilmente  può  imboccare  3  E  quando  vi  li 
vorrà  far  il  parapetto  per  tirar  le  Pezze  in  barba  batterà  farlo  aìro  pie¬ 
di  tre,  e  mezzo,  che  tanto  è  alto  Pattale  del  Pezzo  ,  come  di  quella 
maniera  il  Conte  Bucquoy  confirmò ,  che  io  facefsi  nella  fortificatione 
di  Vienna . 

S’auuertirà  ancora  di  collocar  le  predette  Cannoniere  in  parte ,  oue 
tutte  faccino  il  Ilio  officio,  riguardando  alcune  la  difefa  della  faccia  del 
Baloardo ,  &C  del  foffo ,  &:  altre  la  Campagna ,  fcorgendo  tutte  le  princi¬ 
pali  venute,  &  i  luoghi ,  per  doue  l’inimico  polla  attaccar  la  Piazza . 

Slmilmente  dourà  riueder ,  fc  la  ftrada  per  le  Ronde  non  fotte  buona , 
&C  accommodarla,doue  faceffe  bifògno,  acciò  netti  tempi  cattiui  i  Solda¬ 
ti  non  cadeffero  nel  fofco  :  Auuertendo  anco  per  tutte  le  parti  oue  ande- 
ranno  le  Sentinelle  di  fami  le  fue  Garrite,  ò  Cafctte  di  legname  almeno  3 
come  anco  l’itteffo  fi  potrà  far  netti  Corpi  di  guardia  con  li  fuoi  tauolac- 
ci ,  &C  il  fùo  camino  per  vfo  de’  Soldati ,  mentre  non  vi  foffero  Cafc,  ò  la 
vicinanza  d’alcune  di  effe  non  concedette  tal  commodità . 

Ma  in  euento,  che  non  vi  fofse  terrapieno ,  come  per  ordinario  fi  vede 
nette  Piazze  antiche ,  volendouelo  fare  per  fcruirfi  delle  Artiglierie ,  fa¬ 
rebbe  cofa  lunga ,  e  di  gran  fpefa  3  ma  volendo  collocarle ,  &  adoprarlo 
nella  muraglia ,  farà  neceffario  ricorrer  à  quel  che  fece  il  detto  Conto 
Buquoy  àBoduais,  il  quale  ne’ luoghi ,  oue  non  era  terrapieno,  pofc  i 

ponti 


Come  il  Gotter - 
autore  entra¬ 
to  ,  che  farti 
nella  fuaPiazt- 
z,a,la  doura  rt~ 
cono(cert  e  mu¬ 
nire. 


Bel  modo  dì 
feruirft  dell‘- 
Artiglìeric-j , 
quando  non  vi 
fojfe  terrapie¬ 
no. 


Tratte  da  fco- 
prir  da  tonfa¬ 
mi*  inimico, 

lib.4.  C.2 .6. 
Del  modo  v fa¬ 
to  da  Romani 
per  cuflodir  le 
Fortezze  fo- 
pra  le  mura ,  e 
sii  le  Torri, 


Della  difefa  della? iaXX* 

ponti  all’altezza  della  muraglia  tanto  larghi ,  e  folti ,  che  non  (blamen¬ 
te  ve  fi  poteua  maneggiar  vna  Pezza-,  ma  anco  refifier  al  Tuo  fooflo, 
coprendoli  in  ifcambio  di  parapetto  con  Gabbioni ,  con  drizzami  in  efii 
vnaTraue,  come  fi  cadauna  nelle  vigne  d’Auftria  al  tempo  dell'Vue*, 
acconcia  di  maniera,  che  commodamente  vi  Ialina  vn  Huómo ,  quale  di 
lontano  poteua  (coprir  il  nemico,  &  auilari  Bombardieri,  che  erano  di 
guardia,  come  il  tutto  indetegno  fi  può  ben  comprender  .  A  quello 
effetto  i  Romani  (  dice  Vegetio  )  percuftodir  le  Fortezze,  che  non  fot- 
fero  furtiuamente ,  &  alPimprouifo  afiàlite,  e  prete  da*  nemici,  fopra 
le  mura,  &C  sù  le  T orri  vi  faceuan  le  fianze ,  dentro  le  quali  ftauano  di  dì , 
e  di  notte  le  Sentinelle  veggiando  5  vfàndo  ancora  ne*  detti  luoghi  di 
nudrir  Cani  animofi ,  e  fagaci ,  &C  Oche ,  che  con  i  latrati,  e  Con  i  (Indori 
manifeftaflèro  quando  i  nemici  fi  volefiero  accodale  *,  ondo 
effondo  entrati  i  Galli  nel  Campidoglio  haueriano  eftinto  il 
nome  de*  Romani,  te  Manlio  dettato  dallo  (Irido  d’vn’ 
Ochanon  gli  fi  fofle  oppofto -,  Mirabil  diligen¬ 
za,  ouero  fortuna ,  che  qucgPhuomini , 
i  quali  tutto  il  Mondo  erano  per 
metter  (otto  il  giogo  fodero 
da  vn*  Vccello  (aluati . 


Ponti  per  collocar  1* Artiglieria .  A 

Gabbioni  in  vece  di  Parapetti .  B 

T raue  da  (coprir  dalontano  l’inimico .  C 
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Del  Modo  dì  ajsicurar  le  Porte  • 

Capo  XII \ 

DOVENDOSI  difender  vna  Piazza, fopra  tutto  è  neceffario  for¬ 
tificar,  e  munir  le  Porte  di  eifa  j  percioche  tanto  PHiftorie  anti¬ 
che,  quanto  Fefperienza ,  che  giornalmente  fi  vede ,  n*infegna  il  danno, 
che  ne  rifulta ,  non  eflendo  ò  fortificate  come  fi  ricerca ,  ouero  munite  di 
quella  Soldatefca  buona ,  e  leale ,  che  fi  richiede  in  tal  cuftodia .  Onde 
fei  Santhi j  fi  foifero afsicurati  delle  Porte,  nonfariano  fiati necelSitati 
(dice  Appiano  Alefiandrino)  d’ammazzarfi  fra  loro  medefimi ,  vcciden- 
do  le  Donne,  i  Figliuoli ,  Òc  le  più  care  pedone ,  per  non  vederle  capitare 
nelle  mani  degli  nemici*,  eàGiauarinoi  nofiri  non  haueriano  mai  prefà 
la  Piazza,  feper  la  tralcu  ragine  de’ Turchi  nonhauefiero  aperta  vna. 
Porta  con  vn  Petardo  *,  6c  vn  poco  manco  di  ficurezza ,  che  hauefièro 
hauuta  delle  lor  Porte ,  quelli  della  Terra  di  Borgo  nella  Breflà ,  gli  ha- 
urebbe  dato  più  preuidenza  (nota  il  Matthei)  né  con  la  fola  ruma  del  Pe¬ 
tardo  haurebbe  reio  vittoriolo  il  Marefcial  di  Biron  di  tutta  la  Terra . 

Come  anco  Annibaie  mai  fi  farebbe  impadronito  di  Taranto,  (è  iTa- 
rentini  hauefiero  vfata  cautela  nelf  aprir  le  Porte }  percioche  fcriue  Poli¬ 
bio,  che  vn  tal  Filomeno  fotto  colore  di  venir  da  caccia  di  notte ,  hauen- 
do  auezzato  il  Guardiano  d’vna  delle  Porte  di  Taranto,  condonargli 
fempre  parte  delia  caccia  ad  aprirgliela ,  diede  la  Città  in  poter  d’ Anni- 
baie  .  Et  per  quello  gli  Antichi  non  folo  vfauano  grandifsima  diligenza 
nel  cufiodir  le  Porte, ma  ancora  le  fortificauano  in  modo,  che  fi  rendeua- 
no  quali  adatto  ficun  >  perche  oltre  che  le  Porte  erano  coperte  di  Coij  ,e 
di  ferro ,  accioche  non  potefiero  efier  abbruciate ,  facendo  i  buchi  fopra 
il  muro  d’elle ,  per  li  quali  gittauano  acqua  da  eftinguer  il  fuoco ,  che  da 
nemici  folfe  appicciatoci  fabricauano  vn  Torrione,  ò  Baloardo  dauanti, 
ponendo  nell’ingrefib  di  quello  vna  Cataratta ,  ò  Saracinelca ,  la  quale 
era  tenuta  fofpefa  con  anelli  di  ferro ,  e  con  funi,  accioche  entrando  den¬ 
tro  i  nemici  con  lalciarfi  cader  cotal  Cataratta,  refiafiero  chiufi . 

Per  Piftelfo  fine  il  prudente  Gouernatore  dourà  efièr  vigilantilsimo 
nel  cufiodir ,  &  afsicurar  le  fue  Porte ,  facendo  primieramente  alla  tefta 
del  Ponte  vna  Mezza  Luna ,  alla  quale  fi  farà  il  fùo  parapetto  à  proua  di 
Molchetto,con  vna  palificata, e  con  il  fuo  foffo  attorno,  &C  con  vn  Corpo 
di  guardia  per  15.010.  Soldati,  laiciandoli  vna  larghezza  almeno  di  1 4. 
piedi  per  la  Porta  •  V 1  farà  ancora  vn  Rafiello,  per  alzarlo  di  {òpra, ouero 
accommodato  inbillico  nel  mezzo  d’vn  palo ,  accioche  nell’ifteflb  tòpo , 
che  vno  vorrà  entrare,  pofsa  vfeir  vn  altro,  la  metà  del  quale  farà  7.  piedi 
lai  go, {patio  fufficiéte  per  entrami  vn  Carro  di  fieno, ò  di  paglia,  metten¬ 
dola  anco  auàti  la  Porta  della  Mezza  Luna  vna  Barrierade  quali  co  Ce  or¬ 
dinate  in  quefta  manierai  con  l’oidine,che  fideue,cufiodite,fi  afiicurerà 
-  1  E  dalle 


DelddtittOyCbè 
ne  riftlt  a ,  non 
e  fendo  accu¬ 
rate  le  Porte. 

Guer.  Ciu. 
lib.  4. 


Hift.  di  Frane, 
lib^.nar.j. 


Hift.lib.8. 


Veget.Iib.4. 

c.4. 

Del  modo  vfa- 
to  da  Romani 
per  affteur  arie 
Porte . 


Della  vigilavi 
za  del  Gouer- 
natore  nel  cu - 
fodiry  &  affo¬ 
car  ar  le  fuc _ t 

Porte o 
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dalle  (oprapprefe ,  perche  quelli ,  che  entrano  con  colpo  di  gente ,  ò  con 
Carri,  o  con  Caualli  Tempre  fi  troueranno  rinchiufi  fràvna  delle  dette 
Fortificationi .  Et  acciò  quelli  di  dentro  pollano  (coprir  da  lontano,  e 
con  ^Artiglierie  romper  Trauerfe,  e  Gabbionate,  che  fi  faranno dai- 
Finimico  per  auuicinarfi ,  vi  fi  alzerà  vn  Caualliero ,  che  con  la  (uà  emi¬ 
nenza  commandi  alla  Piazza,  U  alla  Campagna ,  come  il  tutto  qui  fotto 
fi  vede  in  dilègno . 


Mezza  Luna  A 

Raftello  B 

Barriera  C 

Caualliero  D 
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Delle  Cat aratte,  onero  Saracinefche . 

Capo  X  III . 

L*  E  S  S  E  R  S I  detto  nel  Capo  precedente,  che  nelle  Porte,  per  mag¬ 
gior  fìcurezza  fi  pongono  le  Saracinefche ,  mi  porge  occafìone  di 
foggiunger  alcune  cofe  in  quello  luogo  appartenenti  alrinuentione  di 
ella,  al  lignificato,  &  alfvtilità ,  che  fè  ne  confegue . 

L’vfo  delle  Saracinefche ,  fè  bene  è  frequentifsimo  in  tutte  lePiaz-  ma  emione,  & 
ze ,  non  è  colà  però ,  che  ha  modernamente  inuentata ,  perche  gli  Aliti-  vf° .  dej!e  Sa “ 
chi  ancora,  (come  saè  detto)  fe  ne  fono  feruiti,  benché  non  di  tanta.,  Spogli  alti- 
ifquifitezza,  come  fono  le  noflre,  leuandofi  in  alto  ageuoimente  dalPini-  chi. 
mico,  &  anco  impedendoli  facilmente  da  cader  à  baffo  con  qualche  ca- 
ualletto  di  legno,  ò  vero  con  qualche  Carro ,  come  fi  vide  per  proua  nel¬ 
la  Città  d^Amiens. 

Ma ,  che  ciò  s VlàiTe  anticamente ,  oltre  la  tellimonianza  di  V egetio ,  Dee..? .  lib.  fi 
fi  proua  efpreffamente  da  Liuio  dicendo  che  Annibale  volendo  per  in¬ 
ganno  pigliar  Salapia  ordinò ,  ch’alcuni  Romani  fuggitiui  chiedelfero ,  Afintbale 
che  gli  folle  aperta  la  Porta,  la  quale  era  chiufà  con  la  Saracinefca ,  ò  Ca-  len  °^eL 
taratta  mandata  a  balio,  onde  1  Guardiani  cominciarono  a  tirarla  su,  Upiafie  ingan. 
parte  con  funi,  e  parte  alzandola  con  manuelle,  e  pali  infino ,  che  la  leua-  nato  da  sala- 
rono  à  tanta  altezza ,  che  i  fuggitiui  a  gara  fi  mifero  dentro ,  de’  quali  ef-  piani, 
fèndo  entrati  forfi  feicento,  lafciando  la  Itine ,  che  teneua  fofpefà  la  Sara- 
cinefcajcadde  con  gran  rumore .  I  Salapiani  vna  parte  affaltarono  i  Fug¬ 
gitiui  ,  &:  vn’altra  dalla  Torre  fopra  alla  porta  con  le  pietre ,  e  con  li  pali 
percotendoli,  tacciarono  li  nemici:  così  Annibaie  fi  partì  ingannato  dal¬ 
le  fue  ifleffe  frodi  ;  dunque  da  quello,  e  da  altri  effempi,  che  fi  potrebbo- 
no  raccontar  à  queflo  effètto ,  prouafi  l’inuentione  delle  Saracinefche  ef- 
fcr  antichifsima . 

Son  dette  Cataratte  (le  quali  hoggidì  fi  chiamano  Saracinefche  )  dalla  Delmme  delle 
parola  Greca  Kataratto,  ouero  Katarraffo ,  che  tra  Falere  lignifica, quan-  Saracinefchc' 
ao  vna  cola  cade  à  baffo  con  impeto . 

Dell’vtilità  poi  di  quelT  ordigno  non  difeorro  ,  eflendo  infiniti  ef¬ 
fempi,  ne5  quali  fi  legge ,  che  per  tal  mezzo  molte  Città  fi  fono  mante¬ 
nute  ,  e  difefè,  benché  vi  foffero  entrati  i  nemici  *,  onde  fenz’altrodifcor- 
fo  m’è  parlo  metterne  alcune  in  difegno,  come  quelle,  che  fono  più 
vfate  nelle  Piazze  Reali ,  vna  in  particolare  legnata  A.  quale  vidi  in 
vna  Porta  di  Rofèmbergh  in  Boemia  ,  quando  fìi  prefa  dal  Conte 
Bucquoy . 

Auuertendo  al  modo  di  tenerla  fofpefà  ,  foflentandola  alcuni  con  Doue  fi  dourà 
anelli  di  ferro,  &  con  funi,  come  riferifee  Vegetio,  che  fi  collumaua  r*f mandare 
anticamente  ,  altri  con  ferri  folamente  fìtti  ad  vna  traue  tenuta,  pca  Saracwc" 
falda  ,  e  fermo  con  vn  fòflegno  da  premerfi  nell’  occafìone  di  farla,  1 

E  2  cadere , 


Dell'  'utilità 
delle  Saraci¬ 
nefche  . 


Della  dìfefa  della  Vidima 

cadere,  ouero  dabatterui  con  vn  martello  di  ferro ,  &  alcuni  altri  con 
vna  corda  attaccata  ad  vn  rotondo  traue  con  vna  Leua ,  tagliando  la 
fudetta  corda  con  vna  accetta  neJ  bifogni .  Ma  di  quelli,  e  di  mole* 
altri ,  ch’io  m’habbia  vifto  in  opra ,  &  in  difègno ,  non  ho  ri- 
irouato  altro ,  che  mi  Ila  parlò  migliore,che  raccom- 
mandando  tutta  la  Saracinefca  ad  vna  corda,  co¬ 
me  li  è  detto ,  metterla  in  mezzo  della  Por¬ 
ta  :  Perche  fé  il  Petardo  rompellè  la 
Porrà  ,  oue  Uà  attaccata  la 
detta  corda,  ver- 

v  '  :  ràanco 

à  tagliarla,  Se  in  vn  medefimo  tempo  da  le  ftellà , 
benché  quei  di  dentro  non  fé  n’ac¬ 
corge  fiero  ,  caderàcon  fu¬ 
ria  à  baffo . 


FIGVRA,  7. 
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Di  diuerfe  irnienti oni  diPorte,  con  altri  amertimenti  per 
afsicurar  maggiormente  *vna  Pialla . 

Capo  XIV. 

ES  S  E  N  D  O  vna  Porta  foggetta  ad  infinite  infidie  ,  ne  mai  to¬ 
talmente  licura ,  per  quefto  ho  anco  giudicato  porre  alcun*  altri 
dilegni  di  elle ,  acciò  l’accorto  Gouernatore  poffa  con  il  Tuo  giuditio 
elegger  quello,  che  gli  farà  più  à  propofito,  Se  con  quelli  accrelcer  à 
quelle  della  fua  Piazza  ,  quei  che  gli  farà  di  maggior  vtilità  .  Delli 
quali  le  hauefsi  voluto  compitamente  trattare  ,  fi  richiedeua  vn  non 
picciol  trattato  :  ma  perche  mi  fono  propello  diefferbreue  il  più  che 
ila  pofsibile,  e  che  quelli  che  leggeranno  quello  Libro  non  fiano  adat¬ 
to  inefperti  di  tal  professione ,  quelle  cofe ,  e  molt’altre  li  vanno  accen¬ 
nando  folamente ,  rimettendo  l’efTecutione  libera  à  giuditiofi,  che  han¬ 
no  da  oprare . 

Il  primo  farà  il  legnato  A.  che  mentre  s’alzerà  il  Ponte,  nelmede- 
mo  tempo  s’alzeranno  alcuni  trauicelli  ferrati ,  quali  faranno  di  tanto 
vtile ,  che  l’inimico  non  potrà  buttar  Ponti ,  ò  altra  cola  limile  per  arri- 
uar  alla  Porta. 

Il  fecondo  farà  il  legnato  B  nel  quale  fi  potranno  far  due  Porte ,  vna 
vera ,  e  l’altra  finta ,  la  finta  llarà  di  fronte  al  Ponte . 

Il  terzo  farà  il  fegnato  C.  lòtto  di  cui  fi  potranno  accommodar  ta¬ 
vole  à  punta  di  Diamante  >  ò  à  fchiena  d’Afino . 

Il  quarto  farà  D.  oue  fi  farà  vn  gran  Calfone  ,  che  fèrri  più  del¬ 
la  metà  dell’  altezza  della  Porta  fopra  le  fue  ruote  ,  acciò  con  faci¬ 
lità  fi  polfa  la  fera  tirare  di  fronte  ,  e  con  elio  ferrar  la  Porta  ,  o 
la  mattina  leuarlo ,  ripieno  dentro  di  fafsi ,  perche  difficilmente  farà 
Imofto . 

Il  quinto  legnato  E.  farà  di  romper  il  Ponte  in  mezzo ,  con  vn  Pon¬ 
te  leuatoro ,  e  con  vn  Corpo  di  guardia ,  e  con  quefto  modo  habbiamo 
afsicurata  la  Porta  d’Vngheria  in  Vienna,  nella  quale  fi  può  entrar  ad 
ogn’hora ,  &:  vna  limile  n’è  in  Augufta . 

Il  lèfto  fegnato  G.  oue  fi  vede  il  profilo,  e  difègno  del  Fulò  de’  Pon¬ 
ti  leuatori  ordinari) . 

E  fortificatoche’l  Gouernatore  haurà  con  vno  de’ predetti  modi  le 
Porte  più  neceftàrie ,  procurerà  terrapienar,  e  ferrar  tutte  l’altre,  che  non 
gli  faranno  di  feruitio ,  lafciandoui  folo  le  fortite ,  che  così  viuerà  più  fi- 
curo  ,  per  elferui  minor  parte ,  per  doue  l’inimico  polla  tentar  infidie,  &; 
anco  per  ifparmiar  iltrauaglio  alla  Soldatelca  jper  potertene  lèruir  in  al¬ 
tri  bilògni  maggiori,  come  perciò  i  Cartilagine!!  terrapienarono  tutte  le 
Porte,  che  non  erano  vtili,  quando  furono  alfediati  da’  Romani  nel  Con¬ 
forto  di  Marco  Manlio ,  e  ai  Lucio  Martio . 

La 


Per  qual  ca¬ 
gione  molte  co¬ 
fe  fi  vanno  ac¬ 
cennando  la¬ 
tamente  . 


Si  dorranno 
ferrar ,  e  terra , 
pienare  tutte 
le  Porte,  chc—> 
non  fon  necef- 
farie. 
Appia.Guer. 
Carthag. 


*Della  dtfefa  della  Pialla 


Guer.  Goth. 
Jib.  i. 


Della  enfi  odia 
delle  cbiaui 
delle  Porte . 


Polib,  Hift, 
iib»  8. 


Lacuftodia  delle  quali  Porte  non  fi  dourà  afiègnare  ad  altri ,  che  ad 
huomini  principali ,  e  fedeli ,  fi  come  non  per  altro  Beliiàrio  (  fi  legge  in 
Procopio  )  effondo  afièdiato  à  Roma  da’  Gothi,  diede  à  cuftodir  le  Porte 
della  Città  à  più  degni,  che  {èco  hauefiè ,  (blamente  perche  hauendo  efsi 
riguardo  alla  loro  virtù  di  foftener  ogni  trauaglio ,  anzi  che  d’efièr  tra¬ 
ditori  ,  eran  tenuti  leali ,  e  confidenti . 

Ma  quando  fi  temetfè  della  fede  de5  Cuftodi  di  eflè  Porte,  fi  potrà  mu¬ 
tar’,  e  dar  la  cura  ad  altri,  facendo  anco  cambiar  lechiauidue  volte  il 
Mefe  almeno ,  onero  dandole  ogni  notte  à  differenti  pedone ,  come  co- 
ftumaua  di  far  Pifiefiò  Beliiàrio  >  &  ciò  (ègre tamente,  perche  non  (a- 
pendofi  di  certo  in  mano  di  chi  dette  chiaui  fi  ritrouano,  niuno 
fi  rifoluerà  determinatamente  à  procurarle .  Che  fequel 
Cittadino  Tarentino ,  per  tralafciar  gli  efièmpi  di 
più  frefca  memoria ,  non  hauefiè  làputo  chi 
haueua  la  chiaue ,  che  difcendeua  à 
Rhinopila ,  era  quafi  impof- 
fibile  »  che  per  altra  via 
tradifiè  giammai 
la  Patria . 

Vi  potrebbono  eflèr  altri  auifi  per  la  guardia  delle 
chiaui  delle  Porte ,  ma  per  coftumarfi  diuer- 
famente ,  non  (è  ne  può  ofièruar 
ordine  precifo . 


FIGVRA  S. 
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Libro  Primo ,  Capo  Decimo  Quinto  •  j p 

Della  fortìficatione  del  re  cinto  ài  fuori,  e  quando  fi  dourà 
fruire  di  quella  della  C  ontrofearpa . 

Capo  X  V . 

EXOPO,  che  il  Gouernatore  haurà  riconofoiuto ,  e  munito  tutto 
y  quello,  che  gli  faràbifogno  nel  recinto  didentro,  dourà  riue- 
der ,  e  fortificar  il  recinto  di  fuori ,  come,  le  il  Follò  in  alcune  parti ,  ò  per 
tutto  fia  fecco,  ò  con  acqua,  fe  fia  netto ,  fe  largo ,  e  profondo  a  baftanza , 
e  fornito  d'ogni  cola  neceftaria .  Li  Fofsi  delle  Città  (  narra  Vegetio  )  fi 
hanno  da  far  larghi,  Se  altissimi,  cioè  profondi,  accioche  facilmente  non 
pofiàno  effer  riempiti  da  gli  Oppugnatori ,  nè  con  terra ,  nè  con  falcine ; 
così  fecero  quei  della  Città  de*  Santhij  quando  intelero  la  venuta  di 
Bruto  per  afièdiarli,  i  quali  procurando  renderli  in  certo  modo  inelpu- 
gnabili  (  dice  Appiano  )  che  cauarono  li  Fofsi  intorno ,  de'  quali  il  fondo 
era  piedi  50.  e  la  larghezza  adeguaua  al  fondo,  in  modo,  cheftando  i 
Romani  da  vna  parte ,  Se  i  Terrazzani  da  vn’altra ,  pareuano  eftèrdiuifi 
quali  da  vn  Fiume  profondo.  Onde  crederei,  che  ilFolso  di  30.  palsi 
andanti  di  larghezza ,  e  6.  ò  7.  d'altezza  folse  à  fufficienza ,  e  con  quel 
terreno  iftelfo  fi  potrà  far  la  ftrada  coperta,  per  efser  colà  di  moltVnle ,  sì 
per  le  lortite ,  come  perle  ritirate  di  else  3  ma  quando  non  vi  fia  necelsità 
di  toccar  il  Fofso,  fi  procuri  all'intorno  di  profondarli  4.  piedi  dal  piano 
del  terreno ,  Se  allargarli  almeno  4.  palsi ,  slargandoli  in  decliuo ,  di  ma¬ 
nieratile  l’inimico  guadagnandola,  non  vi  fi  pofsa  coprire;  Auuertendo 
ogni  1 50.  ò  100.  palsi  lontano  al  più  di  farci  delh  ndutti ,  acciò  con  elsi 
fi  pofsa  fiancheggiar  la  ftrada  coperta ,  Se  anco  fi  pofsa  vnire  colpo  di 
gente,  come  meglio  ne'  difegni  fi  potrà  veder ,  Se  milurare . 

Ma  fe  à  forte  il  Gouernatore  troualse  qualche  Piazza,  nella  quale  non 
fofse  alcun  fianco ,  ò  che  non  hauefse  altro ,  che  T otri  quadre ,  ò  tonde, 
come  per  ordinario  fi  vede  quali  in  tutte  le  Piazze  antiche;  peralsicu- 
rarfi  maggiormente, già  che  non  è  pofsibile  di  poterci  accommodar  fian¬ 
chi,  farà  necelsario  ricorrer  al  rimedio  delle  fortificationi  della  Con- 
trofoarpa  ;  come  Mezzelune ,  Riuellini,  Tenaglie ,  Code  di  Rondini ,  Se 
altre  cofe  limili ,  lontane  al  più  1 80.  ò  2.00.  pafsi  andanti  l'vna  dall'altra , 
con  i  fuoi  Terrapieni ,  e  Parapetti ,  come  nelle  Piante,  e  profili  fi  potran¬ 
no  vedere  più  facilmente,  conligliando  nelli  angoli  infuori,  quando 
nonfiano  ottutifsimi,  farci  vna  Tenaglia,  auanti  della  quale  per  farla 
più  gagliarda ,  fi  farà  vn  Riuellino  fiaccato,  e  nel  mezzo  vn  buon  Pozzo, 
che  farà  di  grandifsimo  vtile ,  e  ficurezza ,  perche  con  elfo  fi  renderà  fi- 
curo  dall'afTalto  ;  e  benché  l’inimico  folle  dentro ,  non  farà  polsibile  po¬ 
terli  vnir  colpo  di  gente,  Se  auanzarfi  per  non  eftèrui  Piazza  ;  come  lì  a  £ 
ficurerà  anco  dalla  mina,  poiché  per  eftb  con  facilità  fi  potrà  contra¬ 
minare  ,  e  quando  fi  voleflè  far  ritirata ,  fi  potrà  fare  con  grandifsima  fa¬ 
cilità. 


DelFofio.e  fue 
confiderà  fiotti. 
lib.4.cap.4. 


Guer.Ciuil. 

lib.4. 


Delle  firtìfi. 
cationi  da  far * 
fi  quando  non 
vi  fofife  alcun 
fianco  foche  le 
Torri  fio  fino 
quadre ,  0  ton¬ 
de  . 


Come  fi  fotti 
rimediare  atti 
3 alo ar Ut  pie. 
doli ,  oimpct 
fetti ,  orto» fi¬ 
ttiti. 


Perche  tutte  le 
fortific  attorti 
della  contro' 
fcarpa  debba¬ 
no  effer  vacue. 


Delti  Paiìelli, 
che  fi  fanno 
nelle  mezze  lu¬ 
pe  i  e  Pine  (lini. 


afio  Delia  dtfefa  della  Pialla 

cilità,eprcfl:ezza3  poiché  batta ,  che  fi  copra  dal  Mofehetto ,  potendoli 
ingroflare ,  quando  farà  bifogno ,  per  la  ficurezza ,  che  Tempre  il  detto 
Pozzo  darà . 

E  fe  la  Piazza  folle  Reale,  &C  hauelfie  qualche  Baloardo  piccolo,  de  im¬ 
perfetto  (come  ne  fono  alcuni  in  Vienna  )  ò  non  finito ,  come  era  quello , 
che  attaccarono  liSpagnuoli  in  Vercelli,  ò  pur  che  la  lunghezza  della 
difefa  di  detta  Piazza  importali  la  làlute  del  Regno ,  &  dello  Stato  del 
Principe*,  intalcafo  fi  ricorrerà  per  maggiormente  afsicurarfiall’iftefsa 
fortificatione  della  Controfearpa  :  Poiché  per  tal  via  fi  potrà  fperare , 
benché  fia  nemico  potente  di  fargli  gagliarda  refiftenza,  e  fottoporlo  alli 
accidenti  del  tempo,  comefuole  Ipelfiolùccedere,  che  il  tutto  meglio 
nelli  difegni  fi  potrà  comprendere . 

Auuertendoperò,  tutte  le  Fortificationi  della  controfearpa ,  corno 
mezzelune ,  e  Tenaglie  di  lafeiarle  vacue  nel  mezzo ,  che  da  quello  non 
fio  Io  fi  cauerà  beneficio,  volendo  manco  tempo  in  finirle,  per  ballarli  1 5. 
òio.  piedi  di  grolle  zza  di  parapetto,  &C  30.  040.  di  grolle  zza  di  Terra¬ 
pieno:  ma  anco  perche  efiènao  guadagnate  dal  nemico  poco  acquifto 
con  effe  haurà  fatto,  e  non  ritrouandofi  terreno  più  di  quello,  che  gli  dà  il 
medefimo  piano  della  campagna  con  che  coprirli ,  farà  necellario  ritor¬ 
nar  alle  medefime  difficoltà  di  prima  :  Stimerei  ancora ,  aliai  ben  fatto , 
che  nelle  Gole  delle  Mezzelune ,  ò  Tenaglie  li  facelfiero  li  fiuoi  Raflelli 
per  la  parte  verlo  la  Città,  lafeiandoui  fiolo  vna  picciola  Porta,  per  doue  li 
polla  entrar ,  e  fialire  -,  sì  perche  in  tempo  di  pace  non  fia  vn  ricetto  dhm- 
monditie  de’  Soldati ,  sì  anco  perche  euendo  Palsedio ,  polla  quelPOffi- 
ciale,  che  in  ella  farà  di  guardia  ogni  fera  ferrarla,  e  tener  la  chiaue*,  acciò 
tutti  reftino  in  guardia  3  de  elfiendo  asfaltati  fiano  affretti  per  non  poter 
fuggire  à  difender  detto  pollo,  hauendolo  prima  afisicurato  con  Palliate , 
ò  Barriere  dentro  del  Fono  3  e  così  faranno  licuri,  che  con  Scalate ,  ò  con 
altre  machine  non  faranno  fe>rprefi,ò  almeno  ellèndodal  nemico  tentato 
per  batterie ,  Scaffalti ,  s’alsicureranno  di  non  hauerfi  à  guardare  fe  non 
dalla  parte  della  Breccia  3  che  fe  ben  Tolsero  pochi ,  faranno  per  molti  : 
come  più  alla  lunga  à  Tuo  luogo  fe  ne  tratterà 3  efisendo  quello  à  fufficien- 
za  per  adempir  il  noftro  intento  per  hora . 


F  I  G  V  R  A  9.  io.  ii. 
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Libro  Primo ,  Capo  Decimo  Seflo . 


Come  fi  dourd  rimediare  a  i  difetti  della  Campagna . 

Capo  X  V  L 

POICHÉ  non  con  altro  mezzo  fi  è  trouato  poter  fi  allungar  la  Di- 
fefa  della  Piazza ,  che  col  difender  la  Campagna ,  potendoli  fperare 
di  refifiere  gagliardamente  à  qualfiuoglia  nemico ,  fottoponendolo  à  di- 
uerfi  accidenti ,  che  fuole  il  tempo ,  con  la  fortuna  apportare  ;  per  que¬ 
llo  (labilità,  che  il Gouernatore  haurà  la  fortificatione  della  Contro- 
fcarpa,  rimedierà  alli  difetti  della  Campagna  -,  Perche  è  mafsima ,  e  prò- 
pofitione  certifsima ,  che  tutto  quello ,  che  può  efièr  di  beneficio  all’ini¬ 
mico,  e  di  danno  alla  Piazza,  ò  deue  efier  afsicurato ,  ò  minato  in  modo , 
eh’ all3 incontro  non  gli  fia  dannofo,  nè  di  feruitio  alli  Oppugnatori. 
Onde  potrà  fare  quel  che  fece  il  Conte  di  Sdrino ,  il  quale  efièndo  ficuro 
d3efièrafièdiato  da  Solimano  in  Seghetto  ordinò,  che  fi  tagliafièro  gli 
arbori  vicino  alle  mura ,  e  fi  guaftafiero  gli  hard ,  abbruciando  tutti  i  le¬ 
gnami  inutili . 

Così  ancora  (è  vi  fofiè  vicino  alcun  Follo  per  doue  fi  potefiè  auanzar 
coperto ,  e  ficuro  Pinimico ,  e  feruirfene  come  di  Trincierà ,  in  tal  cafo  (è 
fi  potrà  riempire  farà  molto  meglio,  fe  non  procurerai  almeno  di  far  co¬ 
me  fece  Monsù  Cianfrone  in  Vercelli ,  il  quale ,  ritrouandofi  non  molto 
lontano  dal  Baluardo  vn  gran  fofio ,  acciò  efsi  Spagnuoii  non  fe  nepo- 
tefiero  (èruire,  vi  oppofè  vna  Mezza  luna ,  la  quale  (è  fofiè  fiata  alsicura- 
ta,  che  non  fofiè  potuta  efière  sforzata ,  farebbe  fiata  alla  Piazza  di  gran- 
dilsimo  vdle  \  e  perciò  è  d3auuertire ,  che  quando  farà  lontana  dalla  mu¬ 
raglia,  e  non  afsicu rata  dalcalor  diefia,  non  è  ballante  vnafemplico 
Mezza  Luna ,  per  efièr  prilla  del  foccorfo ,  &  in  particolar  di  notte  per  il 
pericolo,  che  porta  la  gente  d  efier  tagliata  fuori }  ma  gli  fi  deue  applicar 
fortificatione  di  tal  capacità,  e  con  mezzi  tali,  che  daloromedefimi  fi 
pollano  i  Difenlòn  foftentare,  necefsitando  il  nemico  à  guadagnarla  à 
palmo  à  palmo .  La  medefima  confideratione  hebbero  quelli  di  Offende 
nel  pollo  di  S.  Chiara,  quale  elsendofoggetto  per  la  lontananza  à  poter 
efièr  afiàltato,  e  difficoltofo  à  poter  efier  lòccorlo  à  tempo ,  lo  fortificaro¬ 
no  in  maniera  con  larghezza  anco,  d>C  profondità  de3  Fofsi ,  &  altezza  de’ 
Terrapieni,  e  Steccati,  che  non  folo  da  fe  fiefio  fi  poteua  fofientare,ma  lo 
relèro  quali  inelpugnabile .  Così  non  fecero  quei  di  Piska  in  Boemia, , 
quando  fù  prefa  dal  Bucquoy,  i  quali  fe  hauefièro  amichiate  alcune  Pez¬ 
ze,  che  inutilmente  teneuano  dentro  la  Piazza ,  &c  con  elle  hauefsero  ac¬ 
curati  que3  ridutti ,  che  guardauano  la  Campagna  per  la  parte  deila  no- 
lira  venuta  dal  non  poter  efièr  per  afialto  sforzati,  ci  haueriano  necefi- 
(itati  (per  dominar  efsi  la  Campagna)  ò  à  far  altro  camino  più  lungo, 
&  più  lcommodo ,  ò  ad  alloggiar  lontano  fuor  del  tiro  di  Cannone  ;  ma 
credo,  che  ciò  non  facefièro  per  non  parergli  cofa  da  Soldato  arnlchiar 

F  le  Pezze 


Si  deue  affienì 
rare ,  o  rovina¬ 
re  tutto  quello , 
che  può  ejier  di 
benefìcio  all'- 
iuimico  . 
Coglioni . 

Ne  gli  ajjfedq 
fi  deue  taglia - 
re  tutto  quello , 
eh  e  vicino  al¬ 
te  Muraglie . 

Ciò,  che  fi  do¬ 
vrà  fare  fe  vi 
foffe  alcun  ff 
fi. 


Le  fir  ti f catio¬ 
ni  di  fuori  de¬ 
vono  ejjcr  bene 
afsicurate. 


Pom.Jib.i. 
Po/lodiS  Ghia 
ra  in  Ofiende 
affi  curato . 

Piste  a  in  Boe¬ 
mia  prefa  dal 
Bucquoy . 


Della  difefa  della  Vidima 


g  pth  ville  ar- 
rtfchiar  le  Pez¬ 
ze,  che  tenerle 
Qtiofe . 

Come  fi  potrà 
afficurarequal 
(he  canale  ,  9 
Jirjua , 


Mjjlndoui  al¬ 
cun  Argine  i  o 
fi  /pianerà  ,  è 
/affi  curerà* 


Tàtit*  bili 
lib.4. 

All'  e  dì  fesche 
fono  attorno  al¬ 
la  piaz>z>a  fi 
doterà  anco  ri* 
mediare. 

flirt,  lib.2. 


gtielche  fi  do¬ 
terà  fare  nelli 
gorghi , 
Gmc.hift.lib, 


le  Pezze  fuori  del  recinto ,  per  il  pericolo  che  porcauano  di  perderli ,  non 
confiderando,  che  molto  più  vtìle  hauriano  cauato  d’arrilchiar  dette. 
Pezze ,  benché  fi  fodero  perle  con  i  polli ,  che  tenerle  otiofe  dentro  la. 
Piazza,  perdendo  quelli,  e  quelle  in  vn  medefirao  tempo . 

Confiderai  anco  le  vi  folle  Canale ,  ò  acqua ,  quale  il  nemico  poi  le- 
uando ,  fe  ne  patelle  feruir  per  T nnciera  -,  bc  fe  non  fi  potefiò  guadare , 
vi  fi  applicherà  qualche  fortificatione ,  quando  non  fia  molto  lontano 
dalla  Piazza,  ma  fotto  il  calor  del  Molchetto ,  pigliando  da  ella  piu  che  fi 
può  la  difefa,  perche  facendo  il  Follò  più  ilretto  alla  punta,  che  al  fianco. 
Tempre  fi  verrà  ad  hauer  maggior  quantità  di  difefa  :  àc  elfendo  vn  poco 
lontano  dalla  Conrrolcarpa ,  s’hà  d’auuertire  il  modo ,  col  quale  fi  potrà 
foccorrere  venendo  ilbifògno,  cioè  frà  la  Piazza,  ÒC  il  Forte  Tempre  fi 
potrà  fare  qualche  altro  ridutto,  èc  così  con  facilità  fi  potrà  foccorrere ,  e 
ritirare,  per  non  poter  l’inimico  metterli  frà  efsi  due  Forti . 

Mafe  vi  folle  alcun’Argine ,  da  cui  il  nemico  potelfe  riceuer  benefi¬ 
cio,  comedi  poter  alloggiare  la  prima  notte  vicino  alla  Piazza  colpo  di 
gente  coperta ,  ò  fi  potrà  fpianare,  ouerofarà  necellario,  quando  for- 
malfe  vna  linea  fola ,  farui  vna  gagliarda  Mezza  luna  ficura  dal  non  po¬ 
ter  elfer  sforzata  j  quella  Tempre  col  Tuo  fauore  farà  ,  che  l’Argine  fi 
polla  guarnire  di  Mofchettaria ,  difendendo  con  tal  mezzo  non  folo  la 
Campagna,  ma  anco  lèruendo  pertanto  piùprello  fortire,  e  più  ficu- 
ro  ritirarli  *,  Auuertendo  fe  illito,  e  ladillanza  lo  concedono  di  far* 
che  il  Follò ,  e  la  Piazza  del  Riuellino  vengano  (coperti  dalla  muraglia  : 
&cfe  non  è  polsibile  con  la  Mofchettaria ,  almeno  non  fi  laici  di  far  con 
l’Artiglieria . 

Neil3  iftefiò  modo  fi  rimedierà  à  gliedificij,  che  fono  attorno  alla. 
Piazza,  acciò  che  l’inimico  non  fe  ne  polfa  valere  3  Icriue  Tacito,  che., 
ellendo  alfediati  Luperco ,  e  Ruffo  primieramente  fecero  guallare  le  Fa- 
briche  dalla  lunga  pace  fatte ,  accioche  non  lèruilfero  all’inimico  3  come 
fuccedè  (dice  il  Guicciardino)  à  i  Francefi  mentre  difendeuano  Nouara , 
che  per  hauer  occupato  il  Marchelè  di  Mantoua  la  Chiefa ,  il  Con- 
uento  di  San  Francefco  contiguo  alia  Città  nella  Porta  fauoreuole  à  loro 
peri  foccorfijin  vna  fola  notte  alioggiandoui  1O0.  lande,  &C  3  000.  Suiz- 
zeri,  operò ,  ch’i  Nouarefi  perdelfero  la  fperanza  di  poter  riceuer  più  loc- 
corfo,  elfendo  medefimamente  necefsitati  à  renderli . 

Non  è  bene  ancora  abbandonar  i  Borghi  della  Piazza,  poiché  fi  dà 
commodità  d’auuicinarfi  più  facilmente,  e  facoltà  di  poter  alloggiar,  ÓC 
attender  otiofamente  all’Efpugnatione  d’efia  3  Perciò  Lautrech  elfendo 
alla  difefa  di  Milano  guardò, &c  difefe  i  Borghi  della  Citcàjehe  fe  il  mede- 
fimo  fi  folfe  fatto  nelli  Borghi  di  Poiiònia  in  Vngheria  non  haurebbe. 
Betléme  Gabor  in  efsi  alloggiato  colpo  di  gente,  de  piantato  la  Batteria , 
aprendo  le  Trinciere  non  più  lontano  di  1 00.  pafsi  dal  Fofso,  di  doue  per 
molto  che  lo  trauagliafsimo  con  la  Molchettaria ,  &C  Artiglieria ,  mai  fù 

potuto 


c 
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potuto  farlo  disloggiare  *,  Ma  quando  fi  habbia  gente ,  &che  i  Borghi 
non  folfero  molto  grandi,  in  tal  cafò  fi  potranno  fortificare,  come  s’è 
detto*,  così  fecero  nelli  Borghi  di  Nouara  li  Francefi,  fè  bene  diffidatili 
di  poterli  più  difendere ,  fecero  darli  fuoco  di  notte  ;  &C  il  Conte  di  Buc- 
quoy  per  tal  cagione  fece  fortificar  i  Borghi  di  Boduais ,  &C  di  Bruch  in 
Aulirla  y  &C  fe  per  mancamento  di  gente  ciò  non  fi  potette  fare ,  fi  ricor¬ 
rerà  à  quel  che  fecero  i  Santhij  quando  Bruto  gli  molfe  Guerra,  i  quali 
intefa  la  venuta  di  Bruto  fecero  Igombrar  i  Subborghi ,  dopo  attaccaro¬ 
no  fuoco  alle  Cale ,  per  torgli  la  commodità  de  gli  alloggiamenti,  e  de5 
legnami }  &C Piftelfo  fecero  (dice  il  Guicciardino )  i  Froueditori de’  Ve- 
netiani,  che  non  potendo  difender  Milano,  e  i  Borghi ,  per  tal  rifpetto  gli 
abbruciarono  *,  fi  come  per  difefa  di  Giauarino  fìi  abbruciato  il  Borgo 
di  fuori ,  che  era  mezzo  miglio  in  lunghezza . 

E  finalmente  in  euento ,  che  il  Gouernator  hauelfe  per  ladifela  della 
Piazza  aliai  gente,  e  che  il  guadagnar  tempo,  benché  poco ,  douelTe  etter 
di  grande  vtile,  ouero  che  il  Pollo  folle  più  debole  in  vn  luogo, che  in  vn* 
altro,  ò  pure ,  che  con  Pauanzarfi  vn  poco  più  fi  potefie  occupar  qualcli* 
altro  Pollo  dannolo  alla  Piazza  ;  in  tal  calo  oltre  li  predetti  rimedi  j,  fi  po¬ 
trebbe  alzar  vn  T rincierone ,  come  fecero  gli  Olandefi  dentro  Ri  jnsber- 
ghe,  col  quale  teneuano  gli  Elpugnatori  lontani ,  hauendo  efsi  più  ter¬ 
reno,  con  che  ritirarli,  riceueuano  infiniti  vtili . 

S’auuertirà  si  bene  à  non  metterli  a  far  fortificationi,che  non  fi  polsino 
fornir  à  tempo ,  percioche  farà  vn  mofirare  al  nemico ,  come  più  facil¬ 
mente  in  quella  parte  fi  debba  Efpugnar  la  Fortezza  *,  così  gfingegnieri 
di  Germano  nepote ,  e  Capitano  di  Giulliniano  (  come  rac¬ 
conta  Procopio  )  rilolCro  ,  che  non  fi  douetto 
tagliar  certo  fallo  prelso  la  Città  dJ  Antio¬ 
chia  ,  ò  fabricarui  fopra  vna  T orre , 
come  elio  Germano  hauea 
ordinato  volendola  di¬ 
fendere  da’  Per- 
fiani,  perche 
non  fi 

poteua  fornir  à 
tempo . 


1  Borghi  quan¬ 
do  fi  de  nono 
fortificare  • 


Ap.  hift.  Iib.4. 

Per  mdc  Amen¬ 
to  di  gente  e  le¬ 
cito  abbrufeia - 
re  i  Borghi . 
lib.  17. 

Dodioni  hiffc 
d’Vng. 


Pomp.hift. 
lib.  5. 


Non  conuìe- 
ne  principiar 
qualche  fòrtì- 
fi  catione ,  che 
non (i po (fa  for¬ 
nir  d  tempo . 
Guer.  Per£ 
lib.  2. 


F  i>  Di! 


in  tre  modi  fi 
lauora  di  Ter* 

t/t. 


Come  fi  latiori 
di  T  erteti  e  fa* 
fi  in  a. 


Come  fi  lami 
di  T erra  in¬ 
carni  filata  di 
Teff  a. 
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Del  modo  y  e  della  materia  con  che  fi  lauora  il  terreno 
delle  F  or tificationi . 

Capo  X  VI  l. 

BENCHÉ  di  tal  (oggetto  alcuni  habbino  (dritto,  tuctauia  non 
miparefuordipropofitodiparlarnequalchepoco,  già  cbe  fi  fon 
modrate  in  parte  le  Fortificationi ,  che  fono  necefsarie  per  dìfefa  di  vna 
Piazza  j  acciò  quelli,  che  fi  vorranno  feruire  di  quello  Libro  pofsano 
trou are  fe  non  tutte ,  almeno  la  maggior  parte  delle  colè  più  vigenti ,  di' 
cbe  ancor  altri  han  trattato .  Chi  vorrà  dunque  lauorar  di  Terra  le  fo- 
pradette  fortificationi  dourà  fapere ,  ch’è  (olito  ciò  fàrfi  in  tre  modi . 

Il  primo  fi  lauorerà  di  Terra,  e  di  Fafeina,  fe  però  il  paefe  darà  tal 
commodità. 

Il  fecondo  di  Terra  fola  incamifciata  di  Teppa,  ouero  Lotta. 

Il  terzo  di  T erra  con  la  Camifeia  pur  di  T erra . 

Il  primo,  che  è  di  Terra,  e  Fafeina  da  fard  quando  vi  fianecefiità 
di  lauorar  predo ,  l’hò  fatto  vfar  io ,  e  mi  riufeì  in  alcuni  luoghi  di  dura¬ 
ta ,  e  di  bella  vida ,  facendo  trauagliar  in  queda  maniera .  Prima  faccio 
metter  vn  fuolo  di  falcine,  e  poi  buttarci  tre  quarti  d’vn  piede  di  Terra,  e 
dopo  vn  ordine  di  fafeina  ben  ligata ,  &  ben  fatta ,  che  in  Fiandra  la  do¬ 
mandano  Sai  ficcia ,  come  à  filo  luogo  fi  dirà  >  Di  quede  fe  ne  metteran¬ 
no  tre  per  piano  ben  inchiodate ,  acciò  tanto  meglio  fodentino  il  Terre¬ 
no  ,  con  chiodi  lunghi ,  che  vadano  à  pigliare  l’altre  Falcine  di  fotto ,  poi 
fi  metterà  vn  ordine  di  Teppe  coperte  di  Terra  ,  ÒC  inchiodate  pur 
bene,  alzandolo  altretanto,  6c  ancovn’altro  di  Fafeina,  con  le  tede  in 
fuori  bene  vguagliate  >  &C  per  far  bello  illauoto  le  tede  delle  Teppo 
fi  potranno  pareggiar  con  qualche  idromento ,  che  tagli ,  e  feguitando 
così  di  mano  in  mano,  fe  li  darà  la  fua Scarpa  d’ogni  cinque  due  per  ri- 
(petto  della  Fafeina ,  che  fodenta  il  Terreno*,  Auuertendo  di  lafeiare  la 
fua  banchetta  larga  almeno  due  palsi,  e  quedo  acciò  fi  dia  commodirà  di 
lauorare  *,  poiché  profondandoli  il  Folso,  Se  alzandoli  il  fuo  T errapieno , 
fi  butterà  nella  banchetta,  dalla  banchetta  nell’opera ,  che  d’altra 
maniera  non  fi  potrà  lauorare  conpredezza,  fe  però  non  vi  li  facessero 
ponti  j  feruiràanco  queda  banchetta ,  perche  non  farà  così  facilmente^ 
mangiato  dalle  pioggie ,  e  refiderà  al  pefo ,  che  fe  li  carica  fopra ,  non  re¬ 
dando  il  lauoro  fenza  fodegno . 

Il  fecondo  modo  di  lauorar  Terreno ,  cioè  di  Terra  (bla  incamifoiata_ 
di  Teppa  ,  fi  potrà  fare  quando  s’habbia  tempo  ,  hauendofi  priim, 
riguardo  all’opera  j  perche  fe  farà  grande  ,  &C  che  habbia  da  riguar¬ 
dar  alla  perpetuità ,  e.chelaFabricanon  vada  molto  alta,  fi  potranno 
mettere  tre  ordini  di  Teppa,  come  feci  far  io  in  tutte  le  Fortificationi 
di  Vienna, e  di  Salsburgh,  delti  quali  quel  di  mezzo  fi  dourà  far  à  fohiena 

d’ A  fino, 


Libro  Primo  ,  Capo  Decimo  Settimo.  <£x 

d’ Afino ,  come  fi  dimodra  nella  littera  A.  &  quedo  non  per  altro ,  (bla¬ 
mente  ,  acciò  fi  pollano  più.  commodamente  metter  le  Teppe  in  piano , 

&C  anco  fi  leghi  l’vna  con  l’altra  incaualcandofi  infieme ,  Et  fe  nel  tem¬ 
po  ,  che  fi  trauaglia  fofiè  afiài  caldo ,  fi  bagnerà  il  lauoro  piu ,  e  meno  fe¬ 
condo  il  bifegno ,  acciò  l’herba ,  e  le  cadici  non  fi  lecchino ,  anzi  crefehi- 
no  *,  &  in  ogni  ordine  fi  metterà,  ò  fementa  di  fieno,  ò  radici  di  gramigna 
nell’edremitàdi  fuori,  acciò  faccia  maggior  lega . 

Mefsi  quelli  tre  ordini,  fi  potranno  ligarel’vno  all’altro*,  ma  fe  per  DeU*  fàrma> 
maggior  ficurezza ,  e  più  fortezza  fi  voleue  inchiodare ,  fi  dourà  auuer-  • 

tire  di  far  il  chiodo  tanto  lungo ,  che  pigli  tutte  tre  le  T eppe  con  quattro  chiodar  Ut 
buone  dita  di  più,  facendolo  di  Salce,  ma  meglio  (  fe  vi  è  commodità  )  (a-  j>a. 
rà  di  Rouore  grolla  due  dita ,  diuidendofi  per  lungo ,  cioè  d’vno  facen¬ 
done  due ,  che  così  non  (blo  entrerà  meglio ,  ma  non  farà  crepar  la  Tep¬ 
pa  ,  come  farebbe  fe  fofiè  tondo *,  auuertendo  nel  conficcarlo  di  metterlo 
torto ,  cioè  la  teda  vedo  la  campagna ,  e  la  punta  in  dentro  :  Ciò  fatto  fi 
riempiràdietroallaTeppadel  migliorterreno,  chefitroui,  battuto  be- 
nifsimo  con  quattro ,  ò  fei  mazzi  B.  d’vn  palmo  di  diametro  l’vno ,  e  due 
d'altezza,  e  còlfuo  manico  alto  quattro  *,  che  così  il  Terreno  fi  batterà 
aliai  bene  per  la  moltiplicatione  de*  colpi  (  badando  di  terreno  tre  piedi 
di  larghezza)  nè  l’acqua  potrà  così  facilmente  penetrare  -,  procurerafsi , 
che  la  Teppa  nel  lauorarla ,  penda  fempre  in  dentro  ogn’ordine ,  &  non 
in  fiiora  verfo  la  campagna  -,  e  fatti  che  faranno  fei  ordini ,  due ,  ò  tre  per- 
fone  per  volta  con  vna  llaggia,  6c  vna  pala  C.  afiài  tagliente, la  taglieran¬ 
no  ,  conforme  alla  fua  (carpa  di  ogni  5 .  z. 

Ma  in  cafo,  che  poco  importi ,  che  le  fortificationi  durino  fi  lungo  comefilamrt ~ 
tempo ,  fi  potrà  metter  vn  fol  ordine  di  T eppa,  ò  due  al  più  D.  hauendo-  ra  in cafi  > che 
ne  10  medefimo  veduta  l’dperienza ,  che  per  lo  (patio  di  molt’Anni  non  duri^ran 

hà  fatta  alcuna  mutatione .  Onde  volendoli  metter  vno ,  ò  due  di  quedi  gran 

ordini  di  Teppa  per  poterla  ben  ligare ,  non  farà  male  metterci  della  Fa- 
fcina ,  la  quale  fi  metterà  (opra  detta  T eppa,  che  giunga  al  mezzo ,  che  è 
*  di  fuori ,  he  mettendoli  l’vna  vicino  all’altra ,  gli  fi  butterà  (opra  tanto  di 
terreno ,  guanto  la  copra ,  8c  così  rimettendo  la  Teppa  (opra  detta  fafci- 
na,  fi  potrà  feguitare  di  mano  in  mano . 

Il  T erzo  modo  farà  (come  fi  è  detto)di  lauorar  di  terra  fòla  incamifeia-  Del  terzo  mo¬ 
ta.  pur  di  terra  E.  hauendolo  la  prima  volta  vido  vfàre ,  per  non  efièr  mo-  do  dì  lauorar 
do  ordinario ,  nella  fortificatione  di  Vienna  da  vn  Tedefeo ,  mandato  à  di  terreno . 
Sua  Maedàdal  Duca  di  Naiburgh,  E  prima  fi  dourà  trouarfiuona,e  per¬ 
fetta  Creta,  la  quale  habbia  vn  poco  dell’hunùdo,  e  non  fe  ne  caiierà  più , 
che  quanto  fe  ne  può  metter  in  opra  per  tre ,  ò  quattro  giorni ,  facendone 
vn  montone  ,che  fia  lungo ,  e  dretto ,  tenendoui  dall’ vna  parte  all’altra 
quattro  huomini ,  quali  non  faccino  altro ,  che  con  Pale  taglienti  andar 
tagliando ,  e  venirlo  mouendo ,  e  ne’  caldi  grandi  rinfrefeaiio  con  acqua 
mefià  in  vali  da  acquar  giardini .  Si  farà  anco  prouifione  di  radici  di  gra¬ 
migna  , 


Della  fiagio* 
ne,  nella  quale 
fido  urà  comin¬ 
ciare  ,  e  finire 
il  lauorar  e . 


Come  fi  cornine 
etera  à  lavora* 
re , 


DelU  Bacbet - 

r4,f 

^/;  / 
dovrà  dare  „ 


4$  Della  dtfefa  della  Tìat^a  w 

inigna,  la  quale,  acciò  fi  mantenga  frefea,  fiterràinluogohumido ,  e 
che  non  fia  dominato  dal  Sole,  nè  da  venti,  coperta  con  la  medefima  ter¬ 
ra  ,  che  fi  mette  in  opra .  La  Tua  fiagione ,  quando  fi  dourà  cominciar  à 
dar  principio  à  lauorare,  farà  diPrimauera,  che  è  quando  l’herbe  co¬ 
minciano  adhauer  il  Ior  vigore,  &  il  finire,  quando  lo  perdono,  che  è 
pailato  l’Autunno,  efiendo,  che  le  radici  non  fàriano  prela ,  e  fi  feccareb- 
bano  *,  E  per  poter  ben  lauorar  fi  hauerà  vna ,  ò  più  pale  fecondo  la  gen¬ 
te,  che  fi  vorrà,  che  trauagli  \  auuertendo ,  che  la  parte  di  dietro  al  mani¬ 
co,  col  badile,  venga  à  far  tutta  vna  linea  retta  F.  sì  per  la  commodità  del 
battere,  come  perche  il  terreno  venga  vguale . 

Poi  per  cominciar  à  lauorare,  fi  [tenderà  ilterren  buono  nella  par¬ 
te,  che  fi  Vuole  incominciare  cinque  piedi  di  larghezza,  &  ogni  corfo 
farà  due  piedi  d'altezza:  e  facendoui  fpeffebuche  conleditacorfo  per 
corfo  ,  li  riempiranno  di  gramigna ,  ouero  detta  gramigna  fi  anderà 
(tendendo  ogni  fette  dita,  coprendola  di  terra,  e  colui ,  che  è  fopra  al  ter¬ 
reno  con  li  piedi  l’andeià  fpingendo ,  e  calcando ,  e  battendolo  con  il  ba¬ 
dile*,  e  come  farà  ben  battuto  conforme  alla  corda,  fi  darà  principio  al¬ 
l’altro  cor  Co  ,che  farà  vn  piede,  e  mezzo  Tvno,  e  fi  anderà  mettendo 
dell’altra  gramigna,  che  entri  in  fuori  al  dritto  della  linea  di  detta  corda , 
e  fempre  fornito  vn  corfo,  fi  alzerà  la  corda  al  fin  deU'altro  ;  Auuertendo 
nel  lauorare ,  che  colui ,  che  ficaia  di  fopra ,  vadacalcando ,  come  fi  è  det¬ 
to,  con  i  piedi,  fpingendo  anco  il  terreno  in  fuori  al  dritto  della  corda ,  fi- 
milmente  battendo  con  il  badile ,  e  di  tanto  in  tanto  veda  con  elfo,  come 
fofiè  vna  ftaggia ,  fè  tutti  i  corfi  corrifpondono ,  &C  non  cornfpondendo , 
colui, che  è  di  fiotto  gitterà  il  terreno ,  che  cafca ,  efiendo  fpinto  con  i  pie¬ 
di  ,  e  l’anderà  aggiungendo  la  onde  manca ,  e  come  farà  grande  l’altez¬ 
za  ,  non  potendo  (fender  il  terreno ,  fi  lauorerà  di  fopra ,  portando  il  ter¬ 
reno,  che  cafca  nelle  banchette  larghe  due  piedi ,  che  fi  lafcieranno  ogni 
diecc,  ò  dodici  piedi  in  circa  d’altezza ,  con  carriole  :  e  fe  li  darà  di  fcarpa 
di  ogni  cinque  tre ,  &;  il  reftante  della  larghezza  delli  cinque  piedi  della 
terra,  che  (è  li  aggiunge  fi  pefterà  con  tre,  ò  quattro  piloni,  come  fi  è  det¬ 
to  nel  lauorar  di  Teppa  \  e  così  di  mano  in  mano  fi  anderà  con  queft’or- 
dine  alzando,  e  verrà  benifsimo,  come  meglio  qui  fotto  in  difsegno  fi  po¬ 
trà  vedere  nella  lettera  E» 


F  I  G  V  R  A.  ia. 
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Se  il  predetto  modo  di  lauorar  terreno  pojfa  preferir  fi  alt  altre  materie , 
e  della  qualità ,  e  forma  delia  Lotta ,  della  Fafcina ,  della  Scarpa , 
e  delti  ifir omenti  necejfarij  .  C  apo  X  V  III . 

PER  ESSER  il  mio  fine  di  trattar  Tempre  con  la  maggior  breuità 
possibile  quello ,  che  altri  diffufàmente  hanno  (critto ,  non  dirò  al¬ 
tro  in  quello  luogo  intorno  alfaltre  materie ,  con  le  quali  li  fono  per 
i’adietro  fabricate  le  Fortifìcationi ,  parendomi  quella ,  che  fi  è  addotta 
nel  precedente  Capo ,  non  folo  la  più  vfàta ,  che  fia  ne3  tempi  nolln ,  ma 
anco  la  più  vtile ,  preferendoli  con  ragione  à  quelle ,  che  fi  fon  fatte ,  ò  di 
pietre ,  ò  di  fafsi  con  la  calcina ,  ò  di  qual  fi  voglia  altra  materia  -,  E  IL 
bene  a  quello  effetto  gli  Antichi  con  tal  modo  di  lauorar  di  terra  con 
legname,  pare  (fcriueCefareparlandodellamaniera,  con  che  eran  fat¬ 
te  le  mura  eli  Auarico,e  del  fai  tre  Terre  della  Francia)  che  fi  difèndeffero 
dal  fuoco ,  Se  dall’Ariete ,  ò  altri  iftromenti  da  battere ,  nondimeno  era. 
tanto  differente ,  quanto  è  diuerfo  il  modo  di  offender  hoggi ,  Se  antica¬ 
mente,  tacendo  per  breuità  V vtile ,  che  fè  ne  confeguifce ,  non  (blamente 
perchè  fitnil  modo  è  più  fàcile  ad  accommodarlo  alle  varie  maniere  di 
fortifìcationi ,  che  fi  cofiumano  al  prefente,  ma  ancora  perche  con  ilpefà 
minore  fi  poflòno  accommodar,e  più  ageuolmente  minare . 

Ma  per  non  tralafciar  alcuna  colà ,  che  polla  ofeurar  la  mente  di  chi 
legge,  mi  rella  d'accennar  alcuni  auuertimenti ,  i  quali,  per  noninter- 
romperilfilodeldifcorfo,  fi  fon  taccimi  nel  Capo  precedente  .  Poiché 
con  V occafione,che  fi  è  detto,  come  fi  lauori  il  terreno  con  Lotte ,  ouero 
Teppe,  farà  bene  fapere  la  qualità,  e  forma  di  effe .  Si  dourà  dunque  pro¬ 
curare  di  conofcere  la  fua  qualità ,  Se  i  prati  buoni  per  cauarle  ;  nè  ciò  fa¬ 
rà  difficile,  perche  in  tutti  i  prati,  ne’ quali  farà  quelPherba  chiamata, 
trifoglio,  herba  bonifsima  per  far  fieno,  iuifarà  terreno  bonifsimo,  ef- 
fendo  terreno  cretofo ,  che  non  tiene  d’arena  :  che  quando  ciò  foffè ,  alla 
prima  pioggia  fe  benderebbe  via ,  e  quello  fi  conofcerà  al  cauarla ,  per¬ 
che  come  haurà  radici  affai ,  alPhora  farà  perfetta ,  perche  quando  il  pra¬ 
to  tiene  dJherba  buona ,  fà  le  radici  fpeffè ,  e  quelle  llando  attaccate  in¬ 
ficine  ,  vengono  ad  attaccar  il  terreno  ancora ,  Se  infieme  lo  rendono  lo¬ 
do  ,  e  fermo j  E  perche  tal  volta  non  fi  troua  la  commodità  di  buoni  pra¬ 
ti,  fi  potrà  in  taicafo  valere  diqueff’altromodo,  cioè  pigliar  della  Cre¬ 
ta  bagnata,  inzaffandola  come  fè  ne  volefsimo  far  mattoni,  e  con  paglia 
di  frumento  tagliata  in  quel  modo,  che  fi  fa  per  li  Caualli ,  fi  faranno  i 
Lettoni  della  forma  della  Lotta,  che  fi  vede  fegnata  A.  la  quale  farà  di 
grandezza  vn  piede,  e  di  larghezza  mezzo ,  ma  di  groffezza  cinque  dira , 
acciò  quando  farà  in  opra  ritorni  in  quattro  dita  di  groffezza  *,  che  così  la 
fua  forma  farà  come  vn  Cuneo  :  Se  induriti,  che  faranno  i  detti  Lottoni , 
ouero  Teppa  fi  metteranno  in  opra  nel  modo  predetto  con  la  Fafcina ,  la 
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Come  qt tetto 
modo  di  tauo - 
rar  terreno  fi 
può  prefrire  à 
queliti  che  fi 
fon  fatti ,  b  di 
pietra ,  o  di  faf- 
fiì  b  di  qualun¬ 
que  altra  ma¬ 
teria  . 
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la  Lotta ,  ouero 
T  eppa . 

Come  fi  cono¬ 
fcerà  la  bontà 
de '  prati  per 
lauorar  di 
Teppa . 


Ciò  che  fi  dal 
urà  fare  quan¬ 
do  1  prati  non 
f off  ero  buoni . 

Della  gradez- 
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che  fi  dourà 
dar  al  terreno. 

Dell’  it (Ir  omen¬ 
to  per  feruirfi 
nel  dar  la-j 
fcarpa , 


Come  fi  metta 
in  opra  il  detto 
isiromento . 


Come  fi  pian¬ 
tino  i  Rigoni . 
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quale  farà  di  vimini  lottili,  e  dritti  più, che  fi  può,  ò  di  Salice ,  ò  di  Rouo- 
re,  ò  di  Olmo ,  ouero  di  Pioppa ,  di  lunghezza  non  meno  di  cinque ,  ò  Tei 
piedi,  e  di  grofiezza  come  le  olita  delle  mani  3  auuertendo,  che  fiano  ver¬ 
di,  e  tagliati  di  due,  ò  tre  giorni,  ouero  tenuti  dentro  l’acqua . 

Sarà  bene  ancora  di  confiderar  il  luogo,  douefihabbia  da  lauorar  di 
quelle  T eppe,  perche  fe  vi  folfe  acqua ,  farà  necefifario  fondar  il  muro  vn 
piede,  òduedipiùdiquelchepotefTecrelcerl’acqua*,  ouero  (è  l’acqua 
non  folle  molto  fonda ,  fe  li  farà  vna  palificata ,  che  auanzi  tanto  fuora , 
quanto  fi  è  detto ,  perche  facendoli  altrimente  andrebbe  in  mina.  Ma 
hauendofi  à  lauorar  di  Teppe  in  luogo,  doue  non  fia  acqua ,  non  fi  dourà 
far  altro,  che  fpianar  vn  poco ,  doue  fi  hà  da  principiare -,  auuertendofi , 
che  nel  metterle  in  opra,  lì  metta  prima  l’herba  di  fotto,  acciò  con  più  fa¬ 
cilità  il  terreno  di  fopra  fi  polla  metter  in  piano  con  vna  Zappa . 

Et  perche  fi  è  detto  ancora ,  che  bifogna  al  terreno  dargli  la  lua  Scar¬ 
pa  ,  che  in  altra  maniera  non  fi  follentarebbe  d’ogni  5.  ò  l.ò  3.  fecondo 
la  qualità  del  lauoro,  per  quello  acciò  fi  faccia  con  ageuolezza ,  e  bene  fi 
piglierà  vna  tauola  B.  almeno  d'vn  piede ,  e  fi  riquadrerà  in  forma  di 
rettangolo  con  tutti  quattro  li  angoli  retti  perfettamente ,  e  tutta  la  lun¬ 
ghezza  farà  diuila  in  cinque  parti ,  e  la  larghezza  in  due ,  volendoli  per 
dsempiodardi  fcarpa  d’ogni  *.  z.  poi  fi  tirerà  la  Diagonale  B.  D-  e  fi  farà 
tagliare  con  gran  diligenza . 

Per  oprar  detto  li Iromento  fi  fa  in  quello  modo,  fi  attacca  alla  cima  di 
elfo  vn  piombinojcome  archipendolo,  auuertendo  di  farlo  calcargiullo 
paralello  al  detto  C.  B.  formando  il  piede  nella  linea  fegnata  nella  pian¬ 
ta  deila  fortificatione,  che  s’haurà  da  fare,  e  così  il  Capo  mallro  po¬ 
trà  andar  nuedendo  fpelfo ,  per  efser ,  che  il  terreno ,  calcando ,  fpinga  i 
Rigoni  3  onde  con  detto  illromento  fi  potrà  riuedere  facilmente ,  acciò 
non  fi  facci  errore  nella  fcarpa ,  ancorché  i  llaggioni  fi  venillero  à  mone- 
re  per  altra  caufa. 

È  quando  farà  dilegnato  il  Baloardo  in  campagna,  àcialcun  angolo  fi 
pianterà  vn  Segno  3  come  canna ,  pertica ,  ò  altra  fimil  cola  auuertendo , 
che  per  non  perder  i  detti  legni ,  e  non  far  il  Baloardo  più  di  quello  è  ne- 
celfario,  fi  rillringerà,  potendoli  incamifciare  tutto  quello ,  che  compor¬ 
terà  sì  la  grollèzza  della  muraglia,  come  la  lunghezza  dell!  Contraforti , 
e  così  fi  fonderà  bene  lenza  perder  i  legni,  e  lenza  pencolo ,  che  la  mura¬ 
glia  venga  ad  efier  fpinta  dal  terreno ,  laud  andolo  prima  con  Teppa  ,  e 
lafciandolo  vn  poco  afiodare  3  e  fe  fi  vorrà  incamifciare ,  ballerà  lauorar 
folo  d’vna  T eppa ,  perche  piantando  lòlo  due  Rigoni ,  poniamo  calo  al 
principio  della  faccia  del  Baloardo,  fino  alla  punta  di  elfo,  farebbe  troppo 
lunga  la  dillanza,per  non  poter  tirare  il  filo  da  vn  Rigone  all’altro  egual¬ 
mente,  come  il  tutto  meglio  in  difegno  fi  vede  nella  linea  C. 
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BENCHÉ  fian  polli  molti  difogni  d’alcune  Fortifìcationi  regolari  lènza 
dilèorfo ,  tutta  via  occorrendomi  vltimamente  ridurre  à  maggior  perfet- 
tione  vna  Fortezza ,  conforme  al  dilègno ,  che  fi  vede  nella  Fig.  14.  mi  è  parfo , 
per  elTer  l’inuentione  nuoua ,  8c  vtile  alfai  a’  profeffori  di  quella  facoltà,  accen¬ 
nar  breuemente  alcune  colè ,  de  in  particolare  intorno  allo  Iparambio  del  terre¬ 
no,  quale  era  necelfario  portarlo  di  lontano,  con  fpefà  di  molte  migliaia  di  fèudi, 
sì  per  ellèr  da  tutte  le  parti  calato,  come  anco  per  bifognarne  buona  quantità, 
per  iftabilire  li  parapetti ,  e  li  fianchi ,  de  inlieme  per  formar  lo  fpalto ,  e  la  llrada 
coperta,  che  non  era  più  alta  di  3 .  piedi .  Oltre  all’edèr  detto  terreno  nell’iflefs’ 
opera ,  fi  puoi  dire ,  della  llrada  coperta ,  lì  riceue  anco  benefìcio  di  formare  vn' 
altra  T rinciera  contro  l’inimico,  con  dar  commodità  di  cauar  gente  fuori,  de  al¬ 
loggiarla  più  vicino  a  quella,  e  lìcura,  come  vi  fi  metta  delle  palificate  :  vien’an- 
co  l’ifleffa  à  dar  più  calore  alle  Sortite,  de  alle  Ritirate,  lènza ,  che  danno  alcuno 
da  elfa  fi  polTa  riceuere,  poiché  fe  bene  il  nemico  la  guadagnane, non  haurà  gua¬ 
dagnato  colà  alcuna ,  per  non  poteruilì  alloggiare ,  edèndo  tutta  feoperta  per  la 
parte  dell’oflèfo  della  Piazza,  come  mollra  il  Profilo  legnato  A. 

Ho  cauato  Umilmente  dentro  ai  Baloardo  più  difèfo  3  delle  quali  le  prime  fo¬ 
no  in  teda  alla  Cortina ,  facendo  in  edà  due  linee,  che  riflettono  in  dentro ,  poi¬ 
ché  prima  per  hauer  poca  difefa  nella  Cortina,  poche  Pezze,  Scmcommode  lì 
poteuan  tenere ,  de  hora  vi  lì  cauano  tre  Pezze ,  che  difèndono  il  paflaggio  del 
fodo,  e  tre  altre ,  che  battono ,  d  può  dire ,  di  ficco  nella  co  ntrafcarpa  del  Riuel- 
lino  fatto  in  mezzo  della  Cortina ,  il  che  porterà  molta  difficoltà  nello  sboccare 
al  nemico ,  come  mollra  la  lettera  C.  Di  più  in  quella  Piazza  fatta  in  quell’an¬ 
golo  vi  cauo  vna  Trincierà  alta  doi  piedi ,  e  mezzo  auantiverfo  la  Campagna 
dal  piano  della  llrada  delle  Ronde ,  e  3 .  verfo  la  Fortezza ,  doue  Tempre  in  occa- 
flone  vi  lì  potrà  alloggiare  vna  ventina  di  molchettieri,  li  quali  vniti  alli  altriap- 
plicatine’fìanchi,  faranno  grandilsimo  danno  al  nemico,  per  la  frequenza  de* 
tiri ,  come  mollra  la  lettera  D* 

Et  finalmente  vi  cauo  tre  altre  Pezze  da  vantaggio  di  quel, che s5 via  nelPaltre 
Piazze,  e  ciò  per  hauer  fatto  nell’Orecchione  ancora  due  Piazze,  come  nel  fian¬ 
co, onde  cauo  due  Pezze  nella  Piazza  da  bado  legnata  E.  e  per  detto  cauamento, 
che  mi  fà  feoprir  più  lito,  vi  cauo  nella  Piazza  da  alto  nel  fìàco  vn  Pezzo  d’auan- 
taggio,  che  è  il  legnato  F-  e  di  quella  maniera  vengo  à  cauare  dodici  Pezze ,  che 
difendono  il  padaggio  del  fodo .  T urta  la  fudetta  operatione  mi  è  fiata  appro- 
uata  per  buona, foìo  nella  Piazza  da  baffo  nell’Orecchione  mi  fono  fiate  fatte  tre 
obbiettioni,la  prima  che  li  merloni  della  Piazza  di  fopra  flano  troppo  deboli, per 
edere  piccioli ,  come  mollra  la  lettera  G.  la  feconda  oppolìtione ,  cheperelfèr 
leuato  il  terreno  dell’Orecchione, la  fpalla  fognata  H.  redi  debole,  e  foggetta  ad 
eflèr  leuata,  e  minata  *,  onde  li  tiri  del  nemico  pedono  feoprire,  e  danneggiare  le 
Pezze  del  fianco  I.  la  terza  oppodtione  è,  che  fèndo  fatto  l’Orecchione  pieno  ad 
effetto,  che  copra  la  traditola,  e  le  pezze  del  fianco  L.  follandoli  detto  terreno  fi 
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viene  à  feoftare  dal  detto  fine ,  per  il  quale  fi  è  fatto  3  in  particolare  leuandoli  il 
Merlone  contiguo  al  dritto  fegnato  K. 

Inquanto  alla  prima,  non  credo,  che  in  atto  pratico  quel  che  moftra  in  ap¬ 
parenza  potrà  fuccedere,  poiché  per  la  parte  del  nemico, non  efoendo  il  Merlone 
più  alto  di  i.  e  mezzo,  ò  2.  piedi  in  vna  fpalla  di  grolfezza  di  2,5.  030.  piedi 
nella  diftanza  di  trecento,  e  più  pafsi  andanti  perelquifiti  Bombardieri  ,che  fia- 
no ,  folo  per  difgratia  vi  potriano  cogliere ,  &C  al  fine ,  fe  alcun  tiro  vi  coglieffe, , 
non  per  quello  del  tutto  ruinaria  3  dando  più  à  bailo ,  dalia  nella  gj  offezza  già 
detta ,  e  dando  più  alto,  daria  nel  pendente  del  Parapetto ,  quale  per  efl'er  ben 
battuto,  le  palle  sfuggirebbono  in  aria,  lenza  far  nocumento  alcuno . 

In  quanto  alla  feconda  obiettione ,  il  mio  parere  porta  fòco  la  medefima  faci¬ 
lità  ,  poiché ,  chi  hà  pratica  del  terreno ,  e  dell’effetto  delle  Palle ,  sà,  che  non  hà 
dubio  alcuno, che  per  grande, che  fia  la  batteria, mai  del  tutto  il  terreno  farà  por¬ 
tato  via,  perche  per  Tua  natura,  confò  rimoifo,  e  che  viene  ridotto  alla  fua  fcarpa 
naturale ,  mai  più  fi  muta  dal  (ho  ellere  3  ma  fi  bene  le  Palle  reffano  nell’iilelfo 
terreno,  e  Io  fortificano,  come  Tho  villo  per  efperienza  in  luoghi  Umili ,  fattone 
per  detta  cagione  cauare  centinaia  di  Palle*,  oltre  poi,  che  eflendo  detta  fpalla  H 
alla  radice  della  Piazza  grolla  3  5.  piedi,  non  farà  mai  pofsibile,  che  benché  l’Ar- 
tiglieria  tiraffè  infiniti  tiri,  forfè  del  tutto  leuata ,  al  fine  conceffo,  che  fi  polla 
leuare,  mai  detti  tiri  fariano  tali  effètti ,  perche  non  fi  viene  ad  incontrare  detto 
fianco,  fe  non  per  vna  parte  molto  angufta ,  che  è  la  fegnata  L. 

In  quanto  alla  terza ,  Se  vltima  oppofitione ,  medefimamente  (arà  impofsibi- 
le  ,  che  polla  fuccedere  per  tre  ragioni .  La  prima  per  la  difficoltà ,  come  altro 
volte  fi  è  detto ,  di  cogliere  in  circa  3  00.  e  piu  pafsi  andanti ,  due  piedi ,  e  mezzo 
di  altezza  del  Merlone  E.  la  Seconda ,  che  eilendo  la  Piazza  da  oalTo  dell’orec- 
chione  M.  tre  piedi  più  alta  di  quella  del  fianco  N.  &  alta  la  fpalla  E.  di  più  di 
detto  piano  tre  altri  piedi,doue  arriiia  la  bocca  del  Pezzo  all’apertura  della  Can¬ 
noniera  3  fenza  dubio  alcuno  la  traditora  O,  hauerà  fi.piedi  d’altezza  di  terreno, 
che  la  verrà  à  coprire, come  fe  l’orecchione  forfè  pieno .  Terza,  che  eilendo  det¬ 
ta  fpalla  E.  grolla  da  3  o.  piedi ,  per  molto,  che’l  nemico  fia  per  battere ,  mai  del 
tutto  detto  terreno  farà  per  leuare ,  che  non  refti  per  coprire  detta  T raditora  O. 
che  effèndo  detta  fpalla  alta  3  .piedi,  fra  quelli  altri  3 ,  dell’altezza  della  Piazza , 
che  farà  lei  piedi ,  (èmpie  detta  Piazza ,  e  detto  fianco  refferà  coperto ,  e  ficuro , 
benché  gli  leuaffè  il  Merlone  K-  Oltre  poi  alla  difficoltà ,  che  hauerà  il  nemico 
in  leuare  dodici  Pezze  in  diuerfi  lìti  ben  accommodate,  quali  volendole  leuare , 
farà  necefsitato  à  formare  diuerfe  batterie,  &C  in  diuerfi  fiti ,  cola  molto  lunga,  e 
difficile,  tanto  più,  che  la  sboccatura  delle  Cannoniere  non  farà  più ,  che  mezzo 
piede  di  altezza ,  difficilifsima  ad  effer  imboccata ,  maggiormente  quando  farà 
crelciuta  l’herba ,  e  chiufa  la  bocca  delle  Cannoniere  con  fafoina ,  ò  altro,  meno 
faranno  (coperti  i  Pezzi .  Si  è  fatto  vn  Ponte  folo  nel  difogno ,  ma  fi  ne  potran 
fare ,  ò  due  >  ò  con  gran  barca  far  varcare  la  gente . 
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PIETRO  PAOLO  FLORIANI 

DA  MACERATA. 

LIBRÒ  SECONDO. 

Del  pregio  del  Capitan  G enerale ,  e  fe  alt  acqualo  di  alcuna  'Pialla 
Jìa  e fpe diente  à  reflringerlo  con  alcuna hmttat ione  di  tempo,  di 
ragione,  ò  di  autorità,  ouerocon  dargli  *u  ri  altro,  o  pm 
G enerali  con  t ifìefa  autorità ,  b  poco  differente . 

CAPO  L 

O  N  leppero  i  Romani  quel  che  fi  folle  l’elegger  il  Ca-  Pdtere  $  & 
pican  Generale  innanzi  à  quel  Fabio  Mafsimo,il  quale  Fabio  eforta- 
laRepublica  Romana  già  quafi  cadente  per  tante  (eia-  do  qual  Ji  con- 
gure,  ritornò  in  ìlperanza  di  poterli  per  ancora  mante-  uemua  effir  il 
ner  falua ,  col  far  conofcere  aili  fiioi  Cittadini ,  qual  fi  ^“The^ha 
conueniua  efièr  il  Capo  delPefiercito,  che  efsi  haueua-  ueuaà  creare 
no  a  creare ,  dicendo .  Si  come  noidefideriamo  d’ha- 
uer  huomini  da  piè, e  da  Cauallo  più  gagliardi,  e  valenti, ò  almeno  eguali 
ri  nemici,  così  è  da  ricercarli  d’hauer  tal  Capitano ,  che  fia  fe  non  da  più ,  Liu.Dec3.lib. 
eguale  almeno  al  Capitano  de’  noftri  nemici  :  Per  tanto  quando  da  noi  fi  4* . 
farà  fatta  elettione  del  primo ,  e  lòmmo  Capitano  della  noltra  Città ,  ali* 
hora  lubito  eletto ,  e  creato ,  làrà  per  vn’  Anno  pollo  à  petto  à  quell’anti¬ 
co  ,  e  perpetuo  Capitano ,  lenza  rillringerlo  con  alcuna  limitatione  di 
tempo, ò  di  ragione, ò  d’autorità,  onde  ei  non  pofia  liberamente  gouernar 
ogni  cofa,  fecondo,  che  richiederanno  1  tempi ,  e  gli  accidenti  della  guer¬ 
ra  5  Attefoche  fe  ne  Icorre  l’Anno  nell’iftelTo  apparecchio  della  guerra ,  e 
mentre  che  fi  cominciaà  far  vn’imprela .  E  veramente  che  il  parere  d’vn 
sì  grand’huomo  per  efser  verifsimo  non  può  non  nulcire  di  profondo 
lèntimento ,  percioche  del  preggio  d’vn  Capitano  Generale  (  in  cui  con-  Del  pregio 
corrono  tutte ,  ò  la  maggior  parte  delle  qualità ,  ò  doti ,  che  altre  volte  à  dtvn  capitano 
limili  Perfonaggi  lì  fono  appropriate  )  non  accade  ragionarne  per  hora  5  Generale. 
perche  fcriue  Polibio, sì  tolto  che  i  Romani  hebbero  vn  Capo  pan  ad  An-  H1ft.lib.17. 
nibale,  furono  ancora  vittoriofi,  benché  per  la  deltrezza,&;  induilria  del¬ 
l’inimico  folfero  per  l’addietro  perdenti .  Come  anco  alli  Carthaginefi  Pojjb> 
non  fù  difficile  il  fuperar  M.  Attilio ,  benché  efsi  già  prima  fofsero  in  di-  lib.  1. 
fperatione  delle  cole  loro ,  quando  hebbero  per  Capitano  Xantippo  La- 
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cedemonio,  huomo peritiamo  della  dilèiplina militare,  e  non  medio¬ 
cremente  pratico  in  guerra  , 

Ma  deila  libera  facoltà  di  gouernarfi  fecondo  le  occafioni,  che  fe  gli 
prelèntano  fenza  limitatione  di  tempo,  di  raggione,  ò  di  autorità  in  que¬ 
llo  fi  deue  eifer  affassimo  auuertito  •,  Fercioche  inquanto  al  tempo, 
oltre  la  tefiimonianza  di  Liuio  in  perfona  del  predetto  QJabio  fi  legge 
in  Gelare,  che  il  Capitano  deue  liberamente  prender  quei  partiti,  cha 
giudica  buoni  fino  alfine  del  tutto  .  E  quello  acciò  fi  profeguifca  con 
intrepidezza  la  guerra ,  come  M.  Attilio  ne  diede  à  ciafcuno  ringoiar  eri 
riempio, il  quale,  benché  vedefTe ,  che  1  Carthaginefi  riolferograuemente 
opprefsi ,  e  per  terra ,  e  per  mare ,  e  quindi  riperaffe ,  che  dopo  non  molto 
tempo  la  Città  doueflè  venir  in  riuo  potere ,  nondimeno  dubitando ,  che 
il  nuouo  Confolo,  il  quale  fi  flimaua,che  di  dì  in  dì  venifTe  in  Africa ,  e  fi 
attnbuifiè  à  rie  tutte  le  colè  valorofàmente  fatte  da  lui ,  non  fi  mouendo 
à  milèricordia  alcuna  verfo  i  Carthaginefi  ridotti  alPellremo ,  e  negan¬ 
do  la  pace  à  quelli ,  che  riupplicheuolmente  la  dimandauano ,  egli  fu  poi 
ridotto  à  tale ,  che  fu  coftretto  riupplicare  quelle  cofè  medefime  da’  Car¬ 
thaginefi  .  Racconta  l’ifieffo  Guicciardino  del  Conte  Rinuccio  Condut- 
tiere  de3  Fiorentini ,  il  qual  procede  lentamente  nel  Cafèntino ,  accioche 
delle  fue  imprefènon  hauefiè  la  gloria  Paolo  Vitelli,  cheà  luierafiato 
anteporlo  ? 

Senza  limitatione  di  ragione,  ò  d’autorità  deue  anco  elTer  eletto  il  Ca¬ 
pitan  Generale:  in  conformità  di  ciò,  era  di  parere  Senofonte, che  vn  pru- 
dente  Principe  non  deue  dar  ordine  ad  vn  riuo  Generale,  che  facci  quella, 
ò  quella  cola ,  ma  sì  che  procuri  di  far  quella ,  che  (limerà  effer  conuene- 
uole  al  fuo  feruitio  j  Se  però  li  Romani  nelPimprefe  difficili  eleggeuano 
vn  Dittatore  con  autorità  fuprema ,  acciò  che  figouernalfe  fecondo,  che 
portauano  le  occafioni ,  le  quali  mai  non  fonodalafciarpafiare,  impor¬ 
tando  molto  in  tutte  l’attioni  humane ,  e  principalmente  nelle  militari  il 
laperle  prenderei  così  Cefare  volendo  perfuader  à  i  capi  del  fuo  efferato, 
che  egli  poteua  far  la  guerra  contro  Ariouiflo ,  ancorché  non  folle  flato 
mandato  per  quella ,  adduceua  per  ragione,  che  vn  Capitano  mandato 
in  vna  ifpeditione  deue  hauer  alfoluta  autorità  di  prender  l’occafioni 
nuoue ,  che  le  gli  pollono  prefentare ,  come  approuate ,  e  commandata 
dalla  necefsità ,  e  maneggiarle  fecondo ,  che  filmerà  eifer  efpediente  *,  e 
Giouanni  non  per  altro  fi  partì  da  Solona  per  (occorrer  Ancona ,  benché 
teneffe  commifsione  da  Giulliniano  di  non  partirli  di  là ,  fe  non  perche 
giudicarla,  che  vn  Capitano  Generale,  ancorché  tenga  ordine  dal  fuo 
Principe  di  far  vna  cofa,  non  deue  però  lafciare  di  far  il  contrario ,  fe  Poc- 
cafione ,  Se  il  feruitio  di  elio  Principe  lo  ricercano , 

Laonde  il  peggio ,  che  fi  polfa  fare  ad  vn  Capitan  Generalo ,  e  fàuio  è 
il  legargli  le  mani,  quando  porta  Poccafione ,  che  ei  le  meni ,  come  fe  per 
apunto  vn  Padrino  à  tempi  de  duelli  hauefiè  armato  vn  fuo  Campione , 

Se  ei 
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Se  ei  dii  fatto  di  menai  le  mani  le  gli  legalfe .  Siane  teftimonio  gli  elsem- 
pi  del  Duca  di  Braganza ,  di  Lopez  Suarez ,  e  di  Leutrech ,  i  quali,  efièn- 
dogli  date  le  commilsioni  del  fare ,  e  del  non  fare  limitate ,  perderono  di 
acquiftar  Adem,  Maronno,  e  Milano.  Anzi  le  {confitte  miferabili  de 
gli  efferati ,  che  alcuni  hanno  riceuute  al  Taro ,  à  Vicenza ,  Se  altroue , 
crederei ,  che  ad  altro  non  fi  doueiìèro  attribuire  fuori ,  che  alle  commif- 
fionicosì  fatte  j  Fercioche  volendo  efièr  efsi  ragguagliati  de*  progrefsi 
del  loro  campo ,  e  de?  nemici ,  per  potere  di  giorno  in  giorno  dare  nuoui 
ordini  di  cofe  da  farli ,  hanno  femore  tolto ,  e  tagliato  a5  Capitani  il  fare 
del  tutto  à  modo  loro .  Ma  efiendo  impofsibile  (  fraudo  lontano  )  dar  re¬ 
gola  alle  opportunità,  Se  z  vantaggi ,  che  in  vn  momento  fi  apprelenta- 
no,  Se  friggono  in  vn  punto,  (culmo  dunque  lo  impolsibile,  che  auuenga 
loro  di  ciò  male  altrimente , 

Nè  fidamente  giouerà  chfil  Generale ,  non  fia  rifrretto  con  limitata 
ragione,  ma  anco  fi  dourà  accurate ,  che  non  gli  venga  diminuita ,  dan¬ 
dogli  vn’altro ,  ò  più  Capitani  ftipremi  con  Pittefia  autorità ,  ò  poco  dif¬ 
ferente  ,  poiché  fe  bene  più  ageuolmente  più  perfone  pofròno  prouedere 
alle  cofe ,  che  vn  folo ,  non  elfendo  tutte  le  perfettioni  in  vn  folo ,  e  quel¬ 
lo,  che  non  sà  vno,  può  laper  l’altro  -,  è  molto  meglio  però,  e  piùvtile 
darlafupremapoteftà  dVn’efrercito  ad  vn  folo,  che  à  molti,  come  ciò 
vien  comprobato  bemfsimo  da  varij  Autori  con  molti  efsempi ,  Se  diuer- 
fc  ragioni , 

Gli  Autori  fono  infiniti,  e  fra  i  primi  lo  prouò  Homero ,  quando  ci  Ia- 
{ciò  (critto .  Non  fi  conuiene,  che  molti  commandino,  ma  fia  vn  fol  Du¬ 
ce,  e  cofrituì  Agamennone  per  fupremo  Capitano  di  que’  gran  Guerrie¬ 
ri  .  E  Senofonte ,  facendo  il  fuo  Ciro  vnico  Capo  delPefrèrcito  Perfiano . 
Lo  fcrifse  anco  Liuio ,  quanto  fofse  inutile  nella  guerra  il  gouerno  di  più 
perfone  inpropofito  della  concefsione,  che  fece  Agrippa  Con  folo  àT. 
Quintio  fuo  Collega,  nel  maneggio  della  guerra  contro  i  Volfci ,  e  gli 
Equi  j,  della  fuprema  autorità  j  come  anco  parlando  dell* efsercito  Roma¬ 
no  condotto  contro  Veienti  da  T.Quintio,Gaio  Furio,  e  Marco  Pofrhu- 
mio .  Quefto  pure  difse  Tucidide,  mentre  per  bocca  di  Hermocrate  (cu- 
(àua  i  Siracufani ,  che  fofsero  frati  rotti  da  gli  Ateniefi .  Celare  parlando 
di  Liuio  Cotta ,  e  T iturio  Sabino ,  quando  in  afsenza  di  efso  Celare  ven¬ 
nero  in  difcordia  .  Tacito  fi;riuendo,che  gli  Edui,  Se  altri  nemici  de3  Ro¬ 
mani  fi  facefsero  potenti  per  l’odio  di  Vitellio ,  Varrone ,  Se  Caio  Silfio . 
Plutarco,  delfefsercito  mandato  da  Mitridate  inBoetia  contro  Siila.. 
Dione  nella  vitad3Othone,  incolpando ,  che  eleggere  diuerfi  Generali , 
guerreggiando  con  Vitellio .  Procopio  in  perfona  di  Totila  ,  perfuaden- 
do  ài luoi  Soldati ,  che Giouanni ,  e Befifarioper  tal  cagione  farebbono 
frati  vinti.  Il  Guicciardmo,  di  Persi,  il  quale  inuidiando  la  lama  di  Mom- 
penfiero,  impedì  che  non  fi  rompefse  l’elsercito  di  Ferdinando ,  e  de3  Ve- 
netiani  in  Frangette .  L'Argentone  narrando  i  dispareri ,  che  per  quello 
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erano  nelle  genti  contro  Luigi  XI.  emill’altrifcrittori,  inorai  de5  quali 
per  breuirà  fi  tacciono  „ 

Le  ragioni,  e  gli  eftempi  non  fono  di  minor  numero,  che  gli  autori, 
dalle  quali  fi  caua  efprelsamente ,  e(ser  colà  permcioia  la  moltiplicità  de* 
Capi  con  egual  pofsanzain  vn  esercito,  parte  perche  per  l’impero  d’vn 
folo  più  facilmente ,  e  con  maggior  preftezza  fi  efieguifcono  tutte  le  co- 
fe,  poiché  egli  tolto ,  che  hà  il  parere  de  Tuoi  Principali,  lubito  fi  rifolue 
à  quanto  giudica  il  meglio ,  e  lo  manda  ad  effetto  con  quella  maturità , 
e  preftezza,  che  richiede  l’importanza  del  fatto  ;  e  parte  ancora ,  perche 
fono  il  più  delle  volte  difeordi  di  parere ,  òper  inuidia ,  ouero  per  qual¬ 
che  particulari  interefsi ,  che  nafoer  fogliono  dall’emulationi ,  e  dal  defi- 
derio ,  che  l’vno  hà  di  fuperar  l’altro  >  onde  auuiene  ,che  rubbandofi  trà 
loro  medefimi  le  glorie  vicendeuolmente ,  fi  ritardano  come  due  de- 
ftrien  ammaeftrati ,  che  mentre  contendano  nel  corfo ,  danno  occafione 
al  terzo  diauanzarfi,  e  di  vincere.  Conobbero  ciò  perproua  i  Greci 
tornando  dalla  ilpeditione  di  Ciro  minore ,  che  perciò  fi  rifodero  di  leuar 
l’Impero  à  tanti  Pretori ,  dai  quali  erano  gouernati ,  e  coftituirvnfolo 
Capitan  Generale  j  fù  anco  dell’iftefso  parere  Nicloche  Rè  de  Cipri  per 
l’eisempio  de  gli  Ateniefi:  i  quali  erano  rotti ,  quando  dauano  il  com- 
mando  à  più  capi ,  e  quando  mandauano  vn  folo  vinceuano .  Onde  Ca¬ 
tone  in  Africa  cedè  il  gouerno  dell’efifercito  à  Scipione ,  perche  fapeua , 
che  era  più  vtile  per  la  Republica  il  gouerno  di  Scipione  (blamente,  che  è 
di  efio  medefimo ,  e  dimoiti  altri:  i  quali  (pinti  da  alcune  loro  ragioni 
di  Stato ,  per  lo  più  viuono  in  difoordia ,  feguendone  molte  volte ,  che  le 
buone  deliberationi  non  fi  pigliano,  e  (pelfo  pa (si  in  vano  più  d’vna  com¬ 
moda  occafione ,  che  fuole  prefontarfi  alle  volte  in  breuifsimi  momenti 
di  tempo:  Si  come  ne  fanno  indubitata  fede  trà  gli  altri  l’effempio  di  Far- 
nabazzo,  e  d’Ificrare  Capitani  d’Artaferfo  contra  gli  Egitti  j ,  quando  per 
le  loro  difoordie  minarono  i’imprefe*  e  l’effempio  de  gli  Ateniefi ,  men¬ 
tre  diedero  per  compagno  à  Nicia  Eutidemo ,  e  Menandro  nella  guerra 
di  Sicilia .  Come  anco  l’efempio  degli  Romani ,  i  quali  (è  bene  nell’oc- 
correnze  d’accompagnare  due  loro  efferati  infìeme  partiuano  l’autorità 
de’  Capitani  à  commandare  vn  giorno  per  vno,  nondimeno  non  potero¬ 
no  fuggire,  che  Sempronio  non  folle  da  Annibaie  (confitto  al  Trebbia 
non  volendo  vdire  i  configli  del  fuo  collega  Scipione  :  E  che  l'iftelfo  non 
auuenilfe  à  Canne  per  ignoranza  militare ,  ÒC  oftinatione  di  Varrono 
collega  di  Paolo  Emilio, il  quale  effendo  pregato  da  Gneo  Cornelio  Len- 
tulo,  che  fi  falualfe,  glirilpofe.  Sia  tu  contento,  ch’io  laici  la  vita  in 
quella  ftrage  de’  miei  Soldati ,  acciò  che  io  non  muoia  come  reo ,  &C 
per  cagione  del  Confolato  non  habbia  à  diuentar  acculàtore  del  mio 
collega  per  difendere  con  l’altrui  colpa  la  mia  innocenza .  Effendo  per 
contrario  riputati  rari  gli  eftempi  di  concordia  quelli  di  Fabio  ,  e  di 
Claudio  Nerone,  i  quali  à  beneficio  della  Patria  di  nemici  diuennero 
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amici ,  rimettendo  i  configli ,  e  le  volontà  à  danno  di  Annibaie ,  e  di  AC- 
drubale . 

Et  fé  Coibolone  hauefse  hauuto  tal  accorgimento  mentre  tardò  à  an‘ 
foccorrer  Cefinnio  Peto  afiediato  da  i  Parti ,  (  volendolo  prima  lafciar  11  ’ 
cadere  in  gran  pericolo,  per  acquietar  maggior  gloria)  quando  giunfL 
non  lo  haurebbe  trouato,  che  già  haueua  vergognofamente  ceduto .  Si 
come  i  Francefi  non  haurebbono  perla  la  battaglia  di  Cirignuola  le  non 
fofie  fiata  la  difiordia  del  Nemurs ,  &c  dell3 Aiegri .  Nè  Filippo  Viicon¬ 
ti  farebbe  fiato  priuato  di  Bergamo,  di  Crema,  di  Verona,  e  di  Brefiia,  le 
egli  non  hauefse  voluto  recare  G  uido  T orelli  à  parità  di  grado  col  Car- 
niagnuola  »  Nè  anco  farebbe  fèguita  la  perdita  dello  Stato  di  Milano ,  fe  j^uic* 
per  inuidia  portata  dai  Conte  di  Gaiazzo  à  Galeazzo  Fratcl  minore  non  * 4' 
ìòfic  fiiccelso ,  che  ne  maggiori  frangenti  della  guerra  mafia  da  Francefi. 
al  Moro ,  fiere tamente  figuifie  raccordo  co3  nemici .  Quelli  &C  altri  efi 
fimpi  fi  potrebbono  addurre  tanto  vecchi ,  quanto  de’  ficoli  di  mezzo,  e 
nuoui,  fi  non  fofie  più  che  euidente ,  che  la  pari  autorità  de3  Generali  è 
fiata  il  fonte  d3vna  perpetua  difcordia,  &  di  vna  certa  ruina . 

Ma  perche  l’elperienza  (come  dice  Polibio)  è  ottima  maeftra  alla  vera  % 

vita  delle  chiare  opre ,  la  quale  fi  affina  ricordandoli  le  colè  fatte  da  altri ,  ottima  Tftìtu 
percioche  quella  loia ,  Ieuato  via  in  tutto  ogni  danno ,  fi  ottimi  giudici  tione  della  ve'. 
del  vero  bene  5  per  mezzo  di  elsa  fenz3altro  inconueniente  fi  potrà  ve-  r a  vita. 
dere  quel ,  che  fia  meglio ,  dar  la  fuprema  Podeftà  ò  ad  vn  filo ,  ò  pur  à 
molti . 

Si  vanno  toccando  in  quello,  &  in  alcuni  feguenti  Capi  alcune 
cole  appartenenti  ad  vn  Generale ,  necefiitato  dal  filo 
dell’Opra,  e  dall3affinità,c3hà  con  la  predetta 
materia,  che  altrimente  non  haurei  po¬ 
llo  mano  à  fimil  loggetto ,  làpen- 
do  bemfiimo ,  quanto  me¬ 
glio  di  me  limili  Per- 
lònaggi  fiano  in 
tale  pro- 

fefsione  iftrutti,  &  in¬ 
tendenti. 
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Delle  confult e  di  guerra  da  far  fi  auanti  dì  attaccar  la  Pialla,  e  fi 
tra  fondamenti  principali  di  effe  il  primo  fia  tldifiorrer  della 
Giuftitia  della  caufa  ;  Capo  l  /. 

HilUib.  i  o.  *jr-«  F  F  E  T  T  O  di  fomma  imprudenza,  e  contrafegno  certo  dell’igno- 

1  ,  ranza,  e  tardità  del  Capitano  pare,  fecondo  Polibio,  che  fia  quel 
che  s’v(a  dire .  Io  non  l’haurei  creduto,  e  chi  haurebbe  mai  creduto,  che 
ciò  potefie  efifere  ?  Celebrandoli  per  molti  rifpetti  Annibaie  dalPiftefiò 
Autore  fra  i  buoni  Capitani ,  e  principalmente  per  quello ,  perche  in  ta¬ 
li,  e  tante  battaglie  per  lo  più  non  s’ingannò,  per  1  hauer  egli  (come  fi 
legge  )  vfàto  tanta  Prouidenza,  parte  principalifsima  di  quella  Prudenza 
Militare,  di  cui  altre  volte  fi  è  detto,  che  neceffariamente  concorra  in 
vno ,  c’habbia  afiòluto  com mando  di  guerra .  Per  tal  caufà  quel  Gene¬ 
rale  ,  à  cui  farà  dato  il  pefo  d’alcuna  difficile  imprefa ,  prima  di  metrerui- 
fi,  dourà  maturamente  di  (correr  hora  feco  ftefiò ,  &:  hora  con  quelli ,  che 
fono  bene  informati ,  e  che  fi  può  credere  che  come  huomini  prudenti , 
ÒC  efperti  fiano  per  configliarlo  fedelmente ,  effendo ,  che  già  prudentif- 
fimamente  fu  detto  da  Euripide .  Vn  folo  configlio  giufio  può  vincere 
gran  moltitudine  de’  Soldati  :  E  però  i  Romani  anticamente  nelle  loro 
ifpeditioni  mandauano  con  il  Generale  dell’Efercito  vn  configlio  forma¬ 
to,  e  ciò  erano  due  Legati  vno  per  legione,  il  Queftore,  fei  Tribuni 
militari',  &:  i  Prefetti  de’  compagni .  Percioche  è  così  necefiario  nella 
guerra  il  con  figlio ,  che  il  Capitan  Generale  non  folo  deue  chiamar  quel¬ 
li,  che  fono  deputati  à  tal  Officio,  ma  ancora  ammetter  ognVno ,  che 
fia  (limato  di  buon  giuditio ,  non  ìfchifando  di  fontir  qual  fi  voglia ,  che 
fpontaneamente  venga  à  dirgli  l’opinion  fua ,  perche  tal  volta  vn  ricor¬ 
do  d’vn  vile  Soldato ,  o  d’altro  huomo  di  poco  afiare ,  potrà  effere  di  tan¬ 
to  giouamento ,  di  quanto  non  làranno  (lati  i  difoorfi  di  tutti  i  Con  figlie  - 
n,  che  quello  hauran  trafeurato  .  Aleifandro  Magno  non  rifiutò  con- 
figliarfi,  con  i  luci  Capitani ,  quali  egli  chiamaua  amici ,  e  trà  quelli  con 
Parmione  il  più  vecchio  Capitano  di  tutti  :  E  febenefirifolueuadafo, 
come  quegli  che  intefe  di  guerra  più  di  tutti  gli  huomini,  che  nè  pii¬ 
ma  furono,  nè  dopo,  nondimeno  fi  compiacque  (èmpre  d’vdir  volen¬ 
tieri  quelli,  che  lo  configliauano .  Ma  prefo,  che  fi  fiano  le  rifolutioni  dal 
Generale ,  lènza  però  f  ard  ingannare  dalle  adulationi,  non  dourà  mot¬ 
teggiare  di  alcuna  cofa ,  onde  fi  pofTà comprender  quello ,  che  eglidife- 
lib.3  c.26.  gni  5  perche  è  auuifo  di  Vegetio ,  che  di  quello ,  che  fi  hà  da  fare  nella 
guerra,  fi  deue  configliar  con  molti,  ma  quel  che  farà  per  farfi  conpo- 
chifsimi,  e  fedelifsimi ,  ouero  piùtoftoconniuno,  richiedendoli  ciò  al¬ 
la  conferii  adone  degli  dforciti ,  per  non  hauer  à  far  proua  con  gran  peri¬ 
colo  deiraltrui  fogretezza ,  fendo  che  nelle  militie  vn  (ènti mento  (coper- 
to  auantaggi  l’inimico,  e  che  chi  non  sà  coprirli,  r dii  opprdfo . 

. .  1  E  per¬ 


itai. cap.i. 
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E  perche  nelle  confulte  di  guerra  i  fondamenti ,  che  fi  deuono  princi¬ 
palmente  confiderare  (  diceua  il  Conte  di  Belgioiofo  parlando  innanzi  à 
Carlo  V 1 1 L  Rè  di  Francia ,  per  elfortarlo  all* imprela  di  Napoli  )  fono  la 
giuditia  della  caufà,  l’vtiie,  e’1  diffutile  del  vincerei  la  facilità,  e  difficol¬ 
tà  della  guerra ,  per  quedo  fi  ftabilirà  primieramente  auanti  di  andare  ad 
attaccar  alcuna  Piazza  la  caufa  della  guerra,  ò  giuda ,  ò  almeno  honeda- 
ta  con  qualche  apparente  colore . 

Perche  elfendo  infiniti  limotiui  della  guerra,  fiafiellaò  difenfiua,  ò 
preuentiua ,  ò  diuerfiua ,  ò  afiolutamente  odenfiua ,  come  per  la  difefa_ 
della  vera  Religione  Cattolica  contro  Heretici,  ò  Scifmatici,ò  Infedeli , 
ouero  (fecondo  L  ucio  Floro)  per  li  confini,  per  la  libertà,  per  i  compagni, 
per  l’impero ,  e  per  la  gloria ,  abbracciandoli  inefiè  quelle  Guerre ,  che 
difendono  fe ,  la  Patria,  i  parenti,  e  gli  opprefsi ,  e  quelle ,  che  ripetono  il 
fuo  tolto  da  altri ,  e  quelle ,  che  vendicano  Pingiurie  fatte ,  e  Foffefe  ri- 
ceuute  *,  Nondimeno  giuda  caulà  della  Guerra  farà  fidamente  quella , 
che  non  fi  fa  per  defideno  di  fouradare,  e  di  fopradàre  altrui  j  onde  quel¬ 
la  ,  che  ingiudamente  s’imprende  per  cupidigia  d’impero,  ò  di  gloria ,  fi 
chiamerà  ingiuda ,  come  ingiuriola ,  de  occupante  l'altrui ,  non  per  altra 
cagione ,  che  per  quella ,  che  nalce  negli  animi  de*  più  potenti ,  e  de*  più 
forti  di  fòttometter  i  più  deboli,  e  di  renderli  fuperiore  à  tutti .  Però  è  da 
dire ,  che  ingiuda  fofiè  la  guerra ,  che  fecero  i  Romani  in  Grecia  contro 
Filippo ,  hauendola  efsi  prela  non  per  redimire  la  libertà  à  i  Greci ,  come 
pretelèro ,  ma  per  defiderio  di  gloria ,  de  d’impero .  Così  diremo  che  in- 
giuftifodèrogli  Atheniefi  quando  volfero  sforzar  con  Parme  i  Meli  j  ad 
vbbidire  al  loro  Impero  per  elfer  quelli  di  loro  più  deboli ,  6 C  dimar  giu¬ 
da,  introdotta ,  la  guerra  da’  più  potenti ,  de  melfain  vfo  quali  fode  natu¬ 
rale,  conforme  alla  ragion  delle  genti  fecondo  Dionifio  AlicarnajfTeo,  di¬ 
cendo  Legge  di  natura,  e  communeà tutti,  la  quale  non  faràdaniun 
tempo  con  filmata ,  che  à  più  deboli  habbino  i  più  polfenti  à  commanda¬ 
re  :  sì  come  fù  podo  in  opra  prima  di  tutti  da  Nembrotte ,  e  dopò  lui  da. 
Nino,  elfendo  poi  feguitati  da  tutti  quei  Rè ,  e  da  tutte  quelle  genti ,  che 
più  poteuano  per  l’Impero,  e  per  la  gloria  mouer  guerra  à  gli  altri,  di¬ 
mando  ,  che  fode  di  giuditia ,  che  i  più  polfenti  fignoreggialfero  fopra  li 
meno  potenti .  Ma  non  è  merauiglia ,  che  ciò  folle  con  parole ,  de  con 
opere  celebrato ,  de  feguitato  da  tutti  :  Perciò  che  fi  potrebbe  dire ,  che 
efsi,  ò  haueffero  folamente  riguardo  al  vincere ,  come  più  potenti ,  de  era 
la  guerra  ingiuda ,  ouer  al  vincere  ancora  giudamente ,  de  era  la  Guerra 
giuda  .  E  fe  Dionifio  credea ,  che  la  guerra  moda  da  i  più  potenti  alli 
meno  potenti  fodè  naturale ,  de  per  confèguenza  giuda ,  fi  può  dire ,  che 
parlalfe  meno,  che  propriamente,  elfendo  più  todo  idinto  di  natura,  che 
ragione ,  che  vno  imprenda  la  guerra  femplicemente  per  l’impero ,  co¬ 
me  quello,  che  più  può.  Così  tutte  le  guerre  d’Aledàndro  Magno,  mollè 
per  idinto ,  de  inclination  naturale  d’imperare  furono  ingiudifsime ,  de 
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Effetti  delti 

Pretetti  • 


contrarie  à  qual  fi  voglia  legge  .  Imperò  che  fe  bene  egli  pretefe  per 
cauli  la  vendetta  dell’ingiurie  fatte  dai  Per  fi  alla  Grecia,  tuctauia  non 
dimandò  il  rifaccimento  de’  danni  auanti  di  mouerla ,  ne  la  intimò ,  &: 
hauendoglidopo  la  vittoria  diCilicia  ottetto  Dario  aliai  più  di  quanto 
potea  importare  quello ,  chehaueuano  gii  patito  i  Greci  da  i  Perfidi 
tempi  di  Serie ,  e  di  vn  altro  Dario ,  ricusò  faccettarlo .  T alche  giura¬ 
rne  nte  ha  luogo  la  legge  di  chi  più  può,  quando  la  guerra  è  giuda . 

Ma  elTendo  la  cauli  della  guerra  ingiufta  fi  honefterà  almeno  fiotto  al¬ 
cun  prefetto  -,  e  le  bene  fri  i  prefetti  i  più  degni  fono  i  più  Santi ,  de  quali 
come  il  più  Pio  è  la  Religione ,  così  è  il  più  ficuro ,  la  Giulia  vendetta, 
nond  imeno,  la  pietà ,  ÒC  il  zelo  fono  mani  più  delicate ,  dalle  quali  il  pre¬ 
fetto  più  colorito  fi  forma .  In  conformità  di  ciò  Metio  Capitano  degli 
Albani  parlando  con  Tulio  Hoftilio  Rè  de’  Romani  confettò, che  in  fatti 
Cambinone  folamente ,  e  la  cupidigia  dell’impero  era  quella ,  che  fpro- 
naua  quei  due  Popoli  d’vn  fangue  medefimo  à  pigliar  l’arme  *,  ma  che  in 
apparenza  il  vindicar  l’ingiurie  fatte ,  oltre  le  cole  tolte ,  richiede ,  e  non 
rendu te  fecondo  la  forma  della  confederatione ,  fotte  la  cagione  della, 
guerra  )  Sì  come  gli  Atheniefi  fimofsero  à  guerreggiarecontroiSira- 
cufani ,  defiderando  veramente  l’impero  di  tutta  l’Ifola ,  ma  Cotto  colore 
di  pietà ,  in  volere  aiutare  i  loro  parenti ,  e  confederati  Chalcidenfi  j 
Marc’ Anton  io  attediando  Decio  Bruto  in  Modena,  diceua  di  farlo,  fpin- 
to  dal  zelo,  per  etter  ftato  vno  delli  occilori  di  Celare,  benché  ciò  facefie, 
per  non  hauerli  voluto  ceder  la  Francia  -,  6c  in  quella  maniera  fuggiro¬ 
no  le  maledicenze  Popolari ,  nudrendo  la  curiofità  de  gl’ingegni , 
per  elfere  il  prefetto  vn  velo,  ò  mafehera  del  penfiero,  trouato 
dall’arte ,  per  terminare  la  villa  della  curiofità ,  ditte  vn 
Sauio .  E  dicefi  dell’arte ,  che  come  virtù  intellet¬ 
tuale  folamente  non  mira  al  bene  de*  collu¬ 
mi,  fupponendofi ,  che  fecondo  la  pru¬ 
denza  ,  e  la  vera  virtù  ancorché 
politica ,  folamente  fi  debba 
far  la  guerra  con  ca¬ 
gione  giu- 


Libro  Secondo ,  Capo  TerXp  • 


Sfi 


Se  il  fecondo  fondamento  fi  a  fatile,  o  difutile ,  che  fi  può  confluire, 
nell  efpugnar  i  luoghi  piu  forti ,  et  i  più  principali . 

Capo  1  I  L 

COnfultatofi  dal  Generale  >  come  giuda ,  e  rettamente  egli  impren¬ 
da  tale  imprefa,  fi  confidererà  (econdariamente ,  che  Piazza  dopo 
prela  fia  pereifor  di  maggior  confeguenza,e  l3vtile,  che  da  eflà  fia  per ca- 
uarfi, &;  fella  equiualente  alla  fpelà,  &  al  tempo,  che  fi  con  fu  mera  :  Che 
però  (ara  di  grandifsima  confeguenza,  &C  vtile  l’attaccar  i  lu  aghi  pili  for¬ 
ti,  più  nobili,e  principali,che  fiano,douendo  le  forze  maggiori  de  Gene¬ 
rali  à  maggiori  profitti  riuolgerfi-,  poiché  fpeffo  fi  è  veduto,  che  con  la 
fola  prelà  dVna  tale  qualificata  Piazza,  Ipauentandofi  Paltre  al  difender- 
fi ,  fi  è  conquiftato  tutto  il  paefe .  Perciò  Annibaie  andò  all’alfodio  della 
Città  di  Carteia  capo  della  natione  de  gli  Olcadi ,  e  lènza  metterui  molti 
giorniinmezzolaprele,  dalla  qual  paura  atterrite  Faltre  Città ,  volon¬ 
tariamente  fi  diedero  à  Carthagmefi  -,  Che  le  il  medefimo  hauelfe  fatto 
fubito  riportata  la  vittoria  di  Canne ,  non  fi  farebbe  molte  volte  pentito , 
e  pubicamente  doluto  d3hauer  in  quel  tempo  più  creduto  à  coloro ,  che 
loconfigliauanoà  falciar  ripofàre  1  Soldati ,  che  à  Meherbale  Capitano 
de3  Caualli,  il  quale  gli  haueua  detto,  che  fubito  douelfe  gire  à  Roma  ca¬ 
po  della  guerra .  Ma  hauendo  à  fuo  collo  imparato  a  guerreggiare  con  i 
Romani, configliandofi  poi  il  Rè  Antioco  intorno  al  far  guerra  a3  Roma¬ 
ni,  fù  egli  lèmpre  d3vn  medefimo  parere ,  cioè  che  la  guerra  fi  douelfe  far 
in  Italia ,  e  prello  à  Roma ,  poiché  a3  Romani  fi  doueua  togliere  prima  la 
Città  di  Roma,  che  l’impero ,  e  prima  l3italia ,  che  Paltre  lor  Profonde^  : 
non  elfendo  dubbio  alcuno, che  quel  colpo  atterra  maggiormente  l3huo- 
mo,  che  vien  dato  nel  cuore ,  come  capo ,  e  Signor  di  tutti  gli  altri  mem¬ 
bri  ,  e  che  le  ferite ,  che  vanno  al  viuo  fono  quelle ,  che  rielcono  mortali  > 
Onde  perciòT ito  Quinto  entrando  nella  Profonda  di  T efiàglia  con  ogn3 
opraprefeFaleria:  e  guerreggiando  contro  Nabide ,  deliberò  di  andare 
'  dritto  à  Sparta .  Così  anco  la  fama  folamente  della  ruina  dell3  Agrigenti¬ 
ni  ,  effondo  Confolo  Leuinio ,  ogni  cola  fubito  feguitò  fauoreuoie  la  for¬ 
tuna  de’  Romani .  Et  3.  Locullo  effondo  moflrata  fopra  vn  monte  deli3 
Armenia  vna  Fortezza,  doue  erano  ripolli  gran  Tefori  di  Tigrane,  acciò 
andaffo  à  quello  acquillo ,  dice  Appiano ,  che  egli  falito  il  monte  mollrò 
la  Metropoli  del  Regno  Tigranocerta ,  e  dille  quella  effor  la  Fortezza  da 
elpugnare,  come  più  nobile,  e  principale  del  Regno . 

Per  alsicurarfi  ancora  di  guadagnare  il  rimanente  delPaefe  Antioco 
ottenne  Calcide  capo  delflfola  di  Negroponte  j  6c  Scipione  Carthagine  -, 
e  Vefpafiano  volfe  profeguir  Pimprela  di  Giotapata,  tentata  poco  auanti 
da  Placido  fuo  Gouernatore .  Non  hauendo  ne  anco  Tito  minor  confi- 
deratione di  quella,  chehaueffo  il  Padre  nell’elpugnar  Gierufalemmc, 
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Città  Metropoli ,  fapendo ,  che  con  la  prefa  di  ettà ,  di  tutta  la  Giudea- 
s’impadronirebbe , 

Similmente  fe  il  Namurtio  fi  forte  fàputo  appigliare  ad  vno  de  due, 
configli,  che  gli  furono  proporti  per  maneggiar  la  guerra  contro  Confat¬ 
ilo  Ferrando  di  Cordona,  detto  il  gran  Capitano,  al  ficuro  gli  farebbe  fac¬ 
cettò  diuerfamente  da  quello ,  che  egli  giudicò  *,  percioche  da  vna  parte 
Andrea  Mattheo  Acquauiua  Duca  d’ Adria  nell’Abruzzo  moftraua,  co¬ 
me  non  v’era  cofa  migliore,che  fubito  accortateui  tutte  le  forze  combat¬ 
ter  Bari,  che  in  quel  tempo  la  teneua  Ifàbella  Aragona,  e  pigliarla,  ef 
fendo  ella  Città  profuma,  &:  amica  a’  nemici,  &:  vn  nobil  mercato  di  tut¬ 
to  il  mare  Adriatico  :  onde,  e  per  terra,  e  per  mare  fi  farebbono  potuti  fa¬ 
re  di  grandmimi  danni  à  Confaluo ,  e  quindififarebbehauutacommo- 
ditàdi  pigliare  lacopiofaCittàdiBitonto,  eGiouenazzo  \  E  dall’altra 
parte  biafmatofi  da  due  vecchi  tal  configlio ,  fi  come  ignobile ,  e  molto 
vergognofo  ad  huomini  forti,  per  etter  Bari  difefà  da  vna  femina,  efsi  fti- 
mauano,  che  più  torto  tutte  le  forze  fi  doueflero  accoftare  fotto  Barletta, 
dou’era  il  Capitano  de’  nemici ,  il  capo  della  guerra ,  &:  tutto  il  fiore  del¬ 
la  gente  Spagnuola,  parendogli  anco ,  che  prefa ,  che  fi  forte  la  Città,  per 
la  debolezza  delle  mura ,  e  fpenti  i  nemici ,  haurebbono  porto  fine  alla 
guerra ,  appena  ancora  cominciata ,  ò  veramente  haurebbono  ridotto 
Confaluo  à  conditioni  poco  honefte ,  ÒC  ifpogliatolo  in  tutto  d’ogni  fua 
antica  reputatione ,  prima  ch’egli ,  fatti  nuoui  ripari ,  fi  forte  potuto  for¬ 
tificar  dentro ,  e  gli  fotte  potuto  venire  fòccorfo  di  maggior  gente  «  Ma 
fe  bene  erano  quelli  configli  molto  vtili  al  propofito,nondimeno  egli  era 
difpofto  da  Dio  (  dice  il  Giouio  )  che  i  Francefi  foflèro  cacciati  da  tutta 
Tltalia,  poiché  Namurtio  giudicando ,  che  fo(Te  molto  meglio  attediare , 
che  combatter  Barletta ,  fù  caufa ,  che  Confaluo  confeguirte  il  fuo  inten¬ 
to.  Et  fra  i’altre  mine ,  vna  principale  cagione,  che  il  regno  di  Napoli 
forte  perduto  da  i  Francefi ,  dopo  Facquifto  fattone  da  Carlo  Vili,  fi  rac¬ 
coglie  dal  Guicciardino  in  vari  j  luoghi  ertèr  proceduta,  perche  di  nuouo 
non  li  forte  tentato  con  maggior  apparato  efpugnar  la  Rocca  d’Ifchia, 
per  priuare  i  nemici  di  quel  refugio  molto  opportuno  à  turbare  il  Rea¬ 
me  ,  &  per  afsicurare  il  Mare ,  infettato  non  pur  vna  volta  dal  Rè  Ferdi¬ 
nando  d’Aragona.  .  . 

Che  con  la  prefa  in  fbmma  (  come  fi  è  detto  )  dVn  fol  luogo  principa¬ 
le  ,  fe  fia  poi  conquirtato  tutto  il  paefe ,  fi  vidde  quando  gli  accorti  Vene- 
tiani  attediarono  Verona,  Hauendo  l’irteffo  fine  Hengo  IV,  quando 
pofe  l’affedio  à  Parigi ,  percioche  fe  bene  vi  trouaua  alcune  difficoltà  sì 
per  il  poco  numero  de’  Soldati,  che  haueua,non  ritrouandofi  più  che  1 1. 
mila  in  tutto  contro  io.mila,che  erano  in  difefa  della  Città,  sì  anco  perii 
gran  circuito,  c’haueua  da  guardare,  con  tutto  ciò  la  volfe  tentare,  fapen¬ 
do,  che  efpugnata,  che  haurebbe  quella  Piazza  principale ,  haurebbe  an¬ 
co  ottenuta  la  Monarchia  di  tutta  la  Francia .  Sì  come  con  efperienza  fù 

veduto 


Libro  Secondo ,  Capo  TerXp,  r 

veduto  gli  anni  pa (Iati  in  Germania  *,  percioche  e/Ièndofiil  Serenifsimo 
Generale  Mafsimiliano  Duca  di  Bauiera  incontrato  con  le  genti  Impe¬ 
riali,  che  erano  lotto  il  commando  del  Conte  Bucquoy,  all’hora  Luogo- 
tenente  Generale ,  e  fpingendofi  contra  Praga ,  come  Città  principalifsi- 
ma  di  que’  Paefi ,  con  vna  rotta  data  al  nemico  tra  Rackoniza ,  e  Praga , 
per  la  recuperatione  di  ella  Città ,  con  la  fuga  del  Palatino ,  ritornò  tolto 
all’obbedienza  tutto  il  Regno , 

Ha  finalmente  fomminiftrato  ficuro  Argomento  dell’ vtilità,  che  fi 
prolèguilce  nell’attaccar  luoghi  grandi ,  l’heroica  grandezza  dell’animo 
dell’  Eccellentilsimo  Signor  Conte  di  Coilalto  Luogotenente  Generale 
di  S.  M.  C.  in  adirando  di  prender  Mantoua ,  Città  non  meno  nobiliti- 
ma,  come  Metropoli  di  tutto  il  fuo  Ducato,  che  inelpugnabile  per  la  for¬ 
tezza  del  fito,  per  l’ampiezza  del  recinto ,  per  la  quantità,  e  qualità  de’ 
DifenEri,  e  per  la  vicinanza  d’amici,  e  Collegati  potenti .  Cofe  tutte  che 
haurebbon  refpinti,  non  dei  lati  in  lui  (piriti  sì  generofi  di  proEguir  quel- 
l’imprefa ,  fe  affidato  dalla  fua  prudenza  (  fi  come  in  tant’altre  occafioni 
ne  hà  fatto  efperienza,  per  la  buona  educatione  hauuta  da  quel  gran  Ca¬ 
pitano  Giorgio  Balta  )  non  ve  l’hauelfe  anco  eccitato  Pardire  eftremo ,  e 
buona  dilciphna  della  fua  SoldateEa ,  e  (opra  tutto  de  Capi  valorofilsi- 
mi,  come  fono  in  particolare  nilultrifs.  Sig.  Baron  Aldringher ,  &:  l’Illu- 
ftrifs.  Si g.  Baron  GalalE  Sargenti  Maggiori  di  battaglia ,  e  Caualieri  di 
tanta  filma ,  e  tanto  buoni  Cattolici ,  Preuidde  molto  prudentemente , 
che  con  la  celerità  di  Ciro,  haurebbe  preuenuto  l’inimico,  Se  in  poco 
tempo  fi  farebbe  impadronito  della  Piazza ,  ò  per  il  mancamento  delle:, 
cole  necellàrie  non  prouedute  à  Efficienza ,  per  la  moltitudine  degli  ha- 
bitanti,  che  non  lènza  medierò  fù  fatta  à  forza  rinchiuder  dentro,  ò  vero 
per  qualche  infermità ,  che  per  il  più  fuole  apportar  Eco  la  lunghezza  de 
gl’aifedij.  Nè  mancò  Cubito  di  renderli  Padrone  della  Campagna,  e  d* 
occupare  alcuni  pofti  più  principali,  per  impedire  a*  nemici  la  co  mmu- 
nicatione  delle  colè  necellàrie,  &;  anco  per  alsicurarfi  da’  Eccorfi  lontani, 
e  vicini,  quali  con  fatica  larcbbono  potuti  venire  per  necefsitarlo  à  dif- 
loggiare,  bifognandolifitpire  infinite  difficultà.  In  maniera,  che  ope¬ 
rando  col  configlio ,  e  con  la  mano ,  non  gli  è  dopo  difficile  riportar  la_ 
gloria  d’imprela.  sì  magnanima,  e  non  punto  inferioreà  quella  delfin- 
uitto  Alefsandro,  mentre  l’vno  efpugnò  Tiro  in  mezzo  al  mare ,  e  Paltro 
Mantoua  in  mezzo  advnampifsimolago;  potendoli  S.  M.  C.  chiamar 
fortunato  per  il  valore ,  che  hora  fi  ritroua  in  sì  fatti  Capitani  ;  E  con  ra¬ 
gione,  non  vi  efièndo  al  Mondo  Principe,  che  più  largamente  remuneri, 
e  riconofca  i  feruigi,  che  quello  sì  gran  Monarcha ,  degno  d’eflèr  lèruito 
da  tutto  il  Mondo  infieme . 


Con  la  recupe¬ 
ratione  dell/Lj 
Cina  di  Praga 
fìi  prefo  il  ri¬ 
manente  del 
paefe. 


Il  Sign  Conte 
di  Coilalto  at¬ 
tacca  Manto • 
uay  come  Città 
Metropoli . 


Confidar  atìone 
della  dijficul- 
tày  e  facilita 
detl'imprefa . 


Dec.4.1ib.5. 


Liu.  Dee.  i. 
lib.  5. 


Liu.  Dee.  5. 
lib.  4. 

Appian. 


Q.Cur.lib.4. 


6*  Dell'  offe  fa,  della  Piatta 

Della  di ff cult  a ,  b  facilità  dell imprefa ,  terXp  fondamento  &  fi  fa  me - 
glionon  intraprenderla }  che  poilafeiarla  imperfetta  3  per  lediffi- 
cult à  3  chè  s  incontrano ,  et  in  particolare  per  le  configurile 
dannofi .  .  Capo  l  V. 

OLTRE  la  giuliana  della  caula ,  Se  l’vtilità  della  vittoria ,  fi  haurà 
dal  Generale  in  confideratione  la  difficoltà ,  ò  facilità  dell’impre- 
la,  acciò  fi  pofià  confeguir  quel  fine ,  per  lo  quale  fi  muouon  l’armi  :  fen¬ 
do  che  il  fine  hà  feco  lempre  la  gloria  dell’imprefe  magnanime ,  nel  fino 
di  cui  ricourando  il  merito,  Se  il  biafimo ,  sì  come  da  quello  fi  dilunga  co¬ 
lui  ,  il  quale  con  quella  generofità ,  che  è  decente  à  gran  Soldato ,  non  dà 
il  douuto  pregio  all’opra  incominciata  ^  così  à  quello  s’auuicina  chi  dal 
prolèguire  dopo  l’iftefs’opra  intraprefa  fi  rattiene .  Argomento  grandif- 
fimo  d’animo  vile,  Se  abbietto ,  è  il  lafciar  sù’l  meglio  alcuna  Piazza ,  oue 
con  le  fatiche  fatte  con  fudori  di  l’angue ,  per  auantaggiarfi ,  perdendoli 
l’h  onore,  e  la  reputar  ione ,  più  nonhà  che  fi  (lima,  ò  fi  temi .  Così  il  So¬ 
le  non  farebbe  da  gli  huomini  riuerito  per  Sole ,  fe  gli  germogli ,  à  i  quali 
da  principio ,  non  traheilè  alla  matu  rezza  ancora  Nè  dall’iftefsi  huomi¬ 
ni  fi  temerebbono  i  tuoni  continui  del  Cielo ,  fe  il  Cielo  non  fulminatfè 
giammai .  Et  per  non  vfeir  fuori  dal  noftro  Itile  militare  ,  l’eflèmpio  do 
gli  Antichi  conferma  quanto  fi  è  detto, Se  tra’  primi  quello  del  Rè  Antio¬ 
co  in  Phere ,  il  quale  cominciò  da  ogni  parte  ad  vn  tratto  à  dare  la  batta¬ 
glia  alle  mura  della  Città,  come  colui,  chcbenconolceua  (perche  non 
era  dubbio  dice  Liuio  )  che  neirauuenimento,  ò  fine  di  quella  prima  im- 
prelà,  ch’ei  tentaua  di  manomettere  quella  Città ,  confifteua  ò  l’elfer  per 
l’auuenire  difpregiato  da  tutta  la  natione  de’  Tefiali,  ò  l’efièr  temuto . 

De’ Romani  ancora  fi  legge,  cheefiendo  fotto  Veiento,  fi  farebbo- 
no  leuati  dall’alledio ,  perdendo  con  le  fatiche ,  ancora  la  reputatione ,  le 
non  folTero  fiati  trattenuti  da  Appio  Claudio ,  dicendogli ,  che  hauendo 
efsi  durato  tanta  fatica  per  lo  fpatio  di  diece  anni ,  ÒC  efiendo  hormai  ve¬ 
nuti  à  fine  dell’imprela ,  non  era  cola  d’abbandonarla ,  per  non  hauer 
poi  all’efiate  di  nuouo  à  durare  in  quelle  medefime  imprefe  vn  altra  fa¬ 
tica  con  tanto  loro  incommodo ,  e  dishonore  \  Onde  dille  in  propofito 
Marcello  al  collega  Fabio ,  che  l’imprelà  di  Cafalino  da  principio  non 
douea  pigliarli ,  ma  intraprefa  per  la  riputatone  non  fi  douea  lafciar  im¬ 
perfetta  .  Scipione  ancora  efpugnò  Numantia  per  tal  effetto ,  benché  da 
fuoi  moltifsime  protefte  gli  follerò  fatte .  Et  Alelfandro  per  non  perder 
la  fama  del  fuo  nome,  per  la  cui  forza  haueua  riportate  più  vittorie ,  cho 
per  lo  sforzo  dell’arme,  dubitando ,  che  non  folle  per  elfer  quali  vn  tefti- 
monio ,  che  T irò  hauelfe  Aggiogato  Alelfandro ,  fù  necefsitato  à  prolè- 
guir  l’imprefa ,  e  perderuici ,  lì  può  dire ,  efferati ,  e  mill’altre  più  impor¬ 
tanti  occafioni . 

Meglio 


\ 
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Meglio  è  dunque  non  intraprender  Timprelà ,  che  per  le  difficoltà  in¬ 
contranti  lalciarla  imperfetta ,  perche  ò  le  confeguenze  dannole  ratten- 
gono,  ò  rimpofsibilita del  profeguire  refpinge, ò  l  impotenza  arrefta, co¬ 
le  tutte ,  che  douean  perfuadere  al  buon  Generale  fono  più  tofto ,  che 
rifuegliare  in  lui  fpirti  guerrieri ,  douendofi  prima  al  futuro  hauer  ri¬ 
guardo  per  efier  quefto  folo  quello,  che  preueduto  dà  il  modo  di  ripa¬ 
rarli  da  ogni  finiftro,  e  di  riceuer  lènza  colpo ,  anco  i  colpi  del  fato . 

Dunque  nel  deliberare  quella  materia  primieramente  fi  confulteran- 
no  dal  faggio  Generale  le  conlèguenze  danrtofe ,  che  farebbono  per  rifili- 
tare ,  fe  li  voleife  condurre  à  fine  alcuna  difficile  imprefa  :  Percioche  le 
confumandofi  fotto ad vna Piazza  genti,  monitioni,e  tempo,  con  le 
quali  colè  fi  perdefièro  altre  occafioni  maggiori ,  non  làrà  conueneuolo 
farci  fopra  di  ella  molto  fondamento ,  accertandoli  il  detto  di  Francelco 
DucaaiGhifa,  chevn  Capitano  intento  à  grandi  imprefe,  nonfideue 
così  di  leggiero  impiegare  in  afièdij  di  Città ,  e  di  Piazze  inefpugnabili, 
poiché  al  nemico  non  può  fucceder  cofa  più  defiderabile ,  che  vedere  il 
fuo  auuerlario  impiegato  attorno  ad  vna  Piazza  ben  fortificata,doue  che 
fe  bene  alle  volte  rielce  a  buon  fine,ò  gli  apporta  più  tofto  dishonore,  co¬ 
me  narra  Tacito  di  Bardane  Rè  de*  Parti ,  il  quale  s’acquiltò  non  poca., 
vergogna  per  efier  ftato  lètt’ Anni  lotto  Seleucia  *,  auero  refta  ftroppiato , 
òc  inutile  per  l’altre  imprelè*,  douendo  il  prudente  ftimare  amaro  quel  ci¬ 
bo,  che  nelle  fauci  lafcia  d’ogni  fapore  le  fpoglie ,  anzi  fi  conuerte  in  ve¬ 
leno  :  Loprouò  benifsimo  Annibale ,  il  quale  non  peraltro  fùcauato 
dalla  lunga  poftelsione  d’ Italiane  non  perche  era  ftato  ad  inuecchiarfi  in¬ 
torno  à Cafalino,  à  Cuma,  &  à  Noia, riferendo  Liuio , eftèr  rare  volte  ac¬ 
caduto  ,  che  alcuno  altro  habbia  con  tanto  dolore  lafciato  la  propria  Pa¬ 
tria,  mandato  in  elsilio ,  con  quanto  lafciò  Annibaie  la  terra  de5  nemici  : 
sì  che  partendoli,  fi  riuolgeua  fpefto  à  i  lidi  d’Italia,  dolendoli  de  gli  Dei , 
e  de  gli  huomini,  e  lè  fteflo ,  e  la  vita  fua  maledicendo ,  che  dopo  la  vitto¬ 
ria  di  Canne ,  nonhaueua  condotto  il  luo  fanguinofo  eftèicito  alla  Città 
di  Roma }  e  che  Scipione  hauefiè  hauuto  ardire  d’andare  à  Cartilagine , 
il  quale  eftèndoConfolo,non  haueuain  Italia  pur  veduto  Tarme  de’  Car- 
thaginefi,  &C  egli  hauendo  morto  à  T rafimeno ,  à  Canne  cento  migliaia 
d’armati,  fi  folle  ftato  ad  inuecchiare  intorno  à  Calalino ,  Clima,  e  Nola . 
Così  ancora  quelli,  ch’aflèdiarono  Oftende,  per  hauerui  confumato  in 
quei  tre  Anni  di  tempo  (  dice  Giuftiniano  )  più  di  cinquanta  mila  perfo- 
ne ,  tanti  Soldati  di  valore,  Officiali ,  e  Capitani ,  che  farebbono  ftati  ba¬ 
llanti  à  conquiftar  Regni  intieri ,  benché  la  prendeftèro ,  fi  debilitarono 
di  maniera,  che  vi  perlero  il  tempo  da  tentar  nuoue  imprefe,  &  hauendo 
gli  Olandelì  prefe  le  Fortezze  di  Graue ,  &  dell’Efclufa ,  furono  sforzati 
ad  accettarla  tregua  à  gufto,  e  commodo  delTinimico . 


E  meglio  non 
intraprendere 
l' imprefe ,  che 
per  le  difficoltà 
incontrate  la- 
piarla  imper¬ 
fetta  . 

Della  confide¬ 
rai  ione  delle-) 
confguenzr—j 
danno  fe ,  nel 
profguire  al¬ 
cuna  imprefa , 

Detto  diFr  an¬ 
ce (co  Duca  di 
Ghifainpropo - 
feo  di  chi  ap¬ 
plica  l  animo 
in  Piazze  ine¬ 
fpugnabili  . 
Ànn.lib.2. 

1  lunghi  aff  -. 
dij  rendono  di¬ 
futili  per  1‘  al¬ 
tre  tmprefe.  ’ 

Dec.j.Iib.  io. 


Hift.lib.*. 


Se  Firn- 


Dell’  offe  fa  della  Fialfia 


Della  confidc- 
ratione  dell'- 
impojfibilità , 
che  rtfipinge  di 
condurre  a  fi¬ 
ne  alcuna  dif¬ 
ficile  imprefa . 

Dell’  imponibi¬ 
li  tà  per  la  for¬ 
tezza  del  fito . 


Dffempìodi  co¬ 
loro ,  a  i  quali 
per  la  fortezza 
del  fito  e  fiato 
necefiario  il  ri - 
tirar  fi , 

Dell'  impojftbi- 
lìta  per  lo  fiato 
migliore  deli- 
inimico,  e  per 
le  facilità  de 
foccorfi . 

Lib.j.c.p. 


'io  che  fi  do- 
\ era  fare  ,  te- 
nendofi  ,  che 
'inimico  pofifa 
fiere  foccorfi. 


Se  l'impofiìbilità  o  per  la  fortéffa  del  fito,  b  per  lo  Flato  migliore  del 
nemico,  o  perla  facilità  de  foccorfi,  debba  refpinger  dal 
condurfi  à  fine  alcuna  imprefa  . 

C  apo  V . 

NON  men  ,  eh3  alle  confeguenze  dannofe  ,  s’haurà  mira  alPim- 
pofsibilità*  cherifpinge  dal  condurre  à  fine  alcuna  imprefa,  la, 
quale  principalmente  può  procedere ,  ò  per  la  fortezza  del  fito ,  ò  per  lo 
flato  migliore  dell’inimico ,  ò  per  la  facilità  de’ foccorfi.  E  però  potrà 
il  prudente  Generale  confiderai*  la  fortezza  del  fito  della  Piazza  dell’ 
inimico ,  effeminando  la  maniera  della  fortificatione  di  effe ,  fé  per  virtù 
de  gli  huomini ,  ò  dalPafprezza  del  fito  fia  fortificata ,  non  deprezzan¬ 
do  anco  fe  cognizione  della  itagione,  fe  l’aria  del  paefe  doue  dilegua  at¬ 
taccar  la  Piazza  fia  fredda ,  ò  calda ,  fe  ititi  fiano  piani ,  ò  montuofi ,  (è 
fecchi,  ò  dotati  di  molte  acque,  di  monti ,  ò  di  valli ,  di  paludi,  di  bofehi , 
fe  fia  Iterile ,  ò  abbondante ,  e  di  che  abbondi ,  e  di  che  habbia  careftia . 
Perche  fe  quelle  cofe  rendettero  l’imprefà  imponibile ,  ferà  cofe  di  mag¬ 
gior  vtile  il  non  applicarci  l’animo ,  che  per  la  detta  impofsibilità  hauer 
poi  à  ritirarti ,  come  fucceffe  à  D.  Federico  di  T oledo  fotto  Alchemar  in 
Olanda,  al  Marchefe  Spinola  fotto  Berghens ,  al  Duca  di  Feria  lòtto  Ver- 
rua ,  Se  a  molf  altri ,  a*  quali  per  la  fortezza  del  fito ,  fù  necefferio  ritirarti 
anco  dopo  fatti  gli  vltimi  sforzi . 

Oltre  à  ciò  confidererà  in  che  fiato  ti  ritroui  il  nemico ,  e  la  facilità  di 
poter  effer  foccorfo ,  e  perciò  cofe  migliore  non  ferà  al  Generale  fecondo 
Vegetio ,  che  difeorrer  delle  forze  di  lui ,  leuata  ogni  adulatone ,  la  qua¬ 
le  è  la  ruina  di  tutte  le  cofe  j  con  beffarne  delle  forze  nemiche  facendoti 
paralello  delle  proprie ,  qual  fia  per  effer  il  fine  della  guerra  fi  potrà  facil¬ 
mente  congetturare .  Et  certamente  niuna  cofe  frà  leattioni  militar^ 
è  più  necefferia ,  e  più  vtile ,  nè  ancora  per  altra  parte  è  più  difficile ,  che 
ben  conofcere  le  forze  delPinimico ,  e  quali  fiano  i  penfieri ,  Se  i  partiti  di 
lui ,  perche  alle  cofe ,  che  fi  conofeono  fi  può  ageuolmente  trouar  rime¬ 
dio  ,  ma  alle  nafcofie  il  rimedio  e  molto  difficile .  Et  però  fi  efsaminerà 
la  qualità,  e  valore  di  chi  gouerna  la  Piazza,  come  fiano  gli  auuerferìj  ar¬ 
mati, c  muniti,  fe  fiano  prefidiati  di  Caualli,ò  di  Fanti,  e  come  fiano  efpe- 
rimentati ,  e  forti  ne3  difiggi ,  Se  in  particolare  fe  fiano  veterani ,  ò  nuo- 
ui,  aufiliari  j,  ò  mercennanj,  ò  pur  natali  ;  Poiché  fe  tutti  fofsero  paefani , 
ò  almeno  la  maggior  parte ,  non  è  fòlito  il  più  delle  volte  far  molto  con¬ 
trailo  ,  per  ritrouarfi  difficilmente  a3  tempi  notiti  i  Mutij ,  gli  Orati] ,  gli 
Deti  j ,  1  Curtij ,  Se  tant’altri ,  che  per  la  difefe  della  lor  Patria  li  efpofero  à 
morte  euidente .  Ma  fopra  tutto  dourà  efsaminar  bene  in  qual  modo  pof- 
fe  efser  l’inimico  foccorfi) ,  percioche  fe  fofse  tale  il  foccorfo ,  che  fe  n’ha- 
uefse  à  temere,  farà  cofa  vtile  far  prima  amicitia,  ò  pace,  ò  lega,  ò  tregua, 

òalme- 
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ò  almeno  diuerfione  con  i  vicini ,  ò  con  altri ,  che  potefìèro  difturbare , 
accollandoli,  e  foccorrendo  l’inimico  ,  &  di  quella  opinione  fu  An¬ 
nibale  nel  configlio  degliEtoli  in  prelènza  del  Rè  Antioco,  dicendo, 
che  fidouellè  per  ogni  via  pofsibile  ò  tirare  Filippo,  i  Macedoni  in 
Compagnia ,  onero ,  che  Seleuco  faccheggiando  i  luoghi  vicini  alla  Ma¬ 
cedonia,  diuertiffè  Filippo  dal  porgere  aiuto  a’  Romani ,  douendo  atten¬ 
dere  alla  difefa  delle  cofe  lue .  Ne  lolo  conuiene  afsicurarfi  da  quell i,  che 
poflono  dar  foccorfo  all’inimico  coi  modo  già  detto  -,  ma  bilogna  anco¬ 
ra  lèmpre  ricercare  d’hauetamici ,  e  dependenti  per  tutto ,  e  ai  farfèno 
il  più,  che  fi  può ,  acciò  che  fiano  mezzi,  e  leale  à  poter  più  ageuol mente 
intrare,  e  mantenerli  dentro,  doue  fi  difegna  di  far  la  guerra,  come  fi 
vidde  lèmpre  nel collume  lodeuolede*  Romani,  i  quali  per  mezzo  d’a- 
micitie  profèguirono  imprelè  nobilifsime ,  entrando  in  Sannio  per  mez¬ 
zo  de’  Capuani ,  in  T ofeana  per  mezzo  de’  Camertini  *,  De  Saguntini  in 
Ifpagna,  ai  Mafsinifsa  in  Africa,  e  di  Marfiliefi,e  de  gli  Edui  nella  Gallia. 

Ma  non  potendoli  trouar  riparo  alla  grandezza  del  nemico ,  ò  alla  fa¬ 
cilità  de’  fuoi  foccorfi  farà  più  commendabile  il  non  intraprender  tal  im- 
prelà,  che  intraprela  cedere,  e  lafciarla  fui  meglio  *,  Perche  quando  fodè 
imponibile  da  conquidarfi  vna  Piazza,  farebbe  pazzia  il  fondarfici,  efi- 
fendoche  con  l’impofsibile  non  cozza  altro,  che  il  Pazzo .  Quelle ,  8c  al¬ 
tre  confiderationi  così  fatte  fecero  Don  Pietro  di  T oledo ,  Òc  il  Principe 
di  Montenegro  (  per  tralafèiar  gli  effe  mpi  d’altri  mi  Ile)  auanti  d’andare 
alPafsedio  di  Vercelli  >  e  benché  confìderafsero ,  c’haurebbe  potuto  por¬ 
tar  qualche  lunghezza,  ad  ogni  modo,  la  teneuano  fìcura,  perche  alPho- 
ra  l’Altezza  di  Sauoia,  efsendo  minor  di  forze,  non  gli  poteua  necefsitare 
ad  abbandonarlo,  nè  per  diuerfione,  nè  per  qual  fi  voglia  cola  ch’hauefse 
voluto  tentare  :  talché  fe  non  hauefsero  hauuto  tal  riguardo,  farebbe  ac¬ 
caduto  come  fuccellè  fiotto  Noiaisl,  oue  per  il  groflo  foccorfo ,  che  Bethe- 
lem  condufife,  fù  neceflario  di  perdere  tante  fatiche  fatte, conftringendo- 
ci  per  l’infaufla  morte  deli’iftefTo  Conte  Bucquoy  Generale  à  ritirarli 
con  pericolo  di  tutta  Pannata .  L Mlello  fi  legge,  che  accadefiè  à  Solima¬ 
no  nel  1 5  3  6 .  il  quale  fù  coflretto  à  lafciar  Vienna  lungamente  battuta , 
intefò  il  foccorfo  di  Carlo  V.  EMullafàBafsà  non  per  altro  abbandonò 
fui  meglio  l’efpugnatione  di  Malta ,  folo  perche  intefè  il  foccorlc>  di  Na¬ 
poli  .  Così  Henngo  Quarto  per  il  foccorfo ,  che  venne  del  Duca  di  Par¬ 
ma  fu  forzato  ad  abbandonar  Pimprefà  di  Parigi ,  benché  l’haueflè  ridot¬ 
ta  alfine:  fuccedendoPifl:efroàFrancefcoBaldes,quandodopoquattro 
meli  d’aflèdio  fiotto  Leiden  veduto  Pacqua  crefèer  tanto ,  &C  i  nemici  ac¬ 
collarli  con  tanti  Nauili ,  e  tanta  gente ,  fù  necelsitato  di  ritirarli,  fatan¬ 
doli  egli  medefimo  difficoltofàmente  con  perdita  non  poca  della  fua  ri- 
putatione .  Poiché  i  Soldati  Spagnuoli  (  dice  il  Conellaggio  )  perdendo¬ 
gli  il  rifpetto,  come  fpeflò  fogliono  fare,  fparlauano  di  lui,  rinfacciandolo 
di  codardo ,  e  traditore . 


Liu.Dec.4i 

lib.  6, 


Effendo  impofi 
fibile  l'acqui - 
fio  d' alcuna^ 
Piazza  farà 
imprudenza 
fondar  feci . 


Effempìo  et  al¬ 
cuni,  che  per  il 
grofio  foccorfo 
hanno  à  forza 
abbandonata 
l'imptefa . 


HifUib.8. 


1 


Se  Firn- 


Nella  guerra 
fi  dette  mi  fu¬ 
rar  [  animo  co 
le  forze . 

Ter  difetto  dì 
foldatefca  ,  o 
per  mancanza 
delle  cofe  no¬ 
ce  fi  arie  proce¬ 
de  alle  volte—) 
r  impotenza-) 
del  non  profe - 
guire  . 

Confideratione 
della  Soldate- 
fca  ,  che  fteo 
conduce  il  Ge¬ 
nerale  . 

Guic.  liift.  lib. 
i  r. 


Liu.  Deca 
quarta  lib.  5. 


Della  qualità 
de  Soldati  ,  e 
dell abbondan¬ 
za  d' e jft. 


Lia.  Dee.  3. 
lib.  3. 


Liu.  Dee.  5. 
lib.  2. 


étf  Dcltojfefa  della  PìaXTft 

Se  t impotenza ,  b  per  difetto  di  Jbldatefia,  o  per  mancanza  delle  cofe 
necefiane  pofia  arrejìar  di  non  far  effe  putrii  fine  propoftofi. 

Capo  V  /. 

ESSENDO ,  che  nella  guerra  fi  deuemifurar  Panimo  con  le  for¬ 
ze  ,  e  non  porli  à  tentare  imprefe ,  che  fuperino  il  fuo  potere  *,  per¬ 
ciò  non  fi  mancherà  dal  buon  Generale  di  conliderare  ancora  P impo¬ 
tenza  ,  per  la  quale  può  venir  arredato  dal  fine  intefo ,  e  propoftofi ,  pro¬ 
cedendo  ò  per  difetto  di  Soldatefca ,  ò  per  mancamento  delle  cofè  necef- 
farie ,  l’vno ,  e  l’altro  effetti  di  fomma  imprudenza ,  bafteuole  à  condan¬ 
narlo  come  temerario,  e  poco  accorto . 

E  per  quefto  dourà  hauer  Tocchio  alla  qualità  della  Soldatefca,  che  fò¬ 
co  conduce  -,  Se  in  particolare  fé  iia  nuoua,  ò  vecchia,  perche  fe  farà  nuo- 
ua,  e  nondifciplinata,  non  farà  da  fidarfene ,  sì  per  lapocaefperienz«G, 
come  per  la  fuga,  per  l’infirmità,  e  quel  che  più  importa,  per  ladifubi- 
dienza,  che  fi  troua  in  cotal  forte  di  Soldati ,  efsendo  che  in  diuerfè  occa- 
fìoni  s’è  veduto  di  quanto  difsutile  fia  ftata  firail  Soldatefca  :  Così  l’im- 
prefà  di  Padoua  non  pur  difficile,  ma  imponibile  parue  al  V.  Rè  &C  à  tut¬ 
ti  gli  altri  Capitani  non  folamente  per  le  grandi  fortifìcationi ,  e  gran 
circuito,  &C  per  efter  munita  d’artiglieria ,  e  di  tutte  Paltre  cofè  necefià- 
rie ,  e  di  gran  copia  di  Soldatefca ,  che  per  efpugnarla ,  farebbe  flato  ne- 
ceflario  hatier  due  efter  citi ,  non  che  vno }  ma  ancora  perche  quello  del 
V.Rè  era  molto  debole ,  di  nulla  efperienza ,  e  quafì  tutta  gente  nuoua_  : 
della  quale  anticamente  Antioco  non  fe  ne  volfe  fèruire ,  diftègnando 
principiar  la  guerra  con  li  Romani ,  fè  prima  non  la  faceua  difciplinane ,  e 
prender  animo  con  l’acquifto  de*  luoghi  deboli ,  che  perciò  ottenne  pri¬ 
mieramente  Calcide,  &;  altre  Città  d’Euboia . 

Il  medefimo  dira  fsi  della  quantità  d’efsi  Soldati,  de’  quali  chi  piti  no 
abbonda,  quando  lìan  pari  l’altre  conditioni ,  rimarrà  fèmpre  vincitore, , 
come  fecero  vedere  i  Romani  in  pruoua,  i  quali  fè  haueftero  hauuto  po¬ 
ca  gente,  &C  vn  fol  Capitano,  ò  due  per  opporli  ad  Annibaie,  erano  al  cer¬ 
to  Ipacciati,  maperl’hauere  abbondanza  d*huomini feelti,  e  feminarij 
intieri  di  Generali  da  poter  fupplire  à  tutte  Poccorrenze ,  ò  di  rotte ,  ò  di 
mancanza  di  alcun  Collega,  ò  d’altri  improuift  auuenimenti,  gli  efserciti 
loro  rimafero  in  affai  imprefe  vincitori,  dopo  effer  flati  efsi  più  vicini  al 
pericolo  della  total  ruma ,  che  gl’inimici  ftefsi .  Però  Annone  Carthagi- 
nefe  difendala  in  Senato  contro  il  parere  d’HamiIcone,che  fi  doueftè  of¬ 
ferire,  ò  riceuer  la  pace  da*  Romani, perche  eftèndofì  combattuto  à  Can¬ 
ne  infino  all’efterminio  dell’  Impero  Romano ,  vedeua  apertamente^ , 
che  per  la  copia  de’  nemici, oltre  alla  naturale  induftriade  gli  animi  loro, 
la  guerra  era  ancora  così  intiera ,  come  il  primo  giorno ,  nel  quale  Anni- 
baie  pafsò  in  Italia  .  Et  le  genti  condotte  da  Minutioerano  in  pencoLo 

d’ eftèr 


Libro  Secondo ,  Capo  Setto.  67 

d’elser  rotte  d’Annibale ,  fc  non  fofsero  date  foccorfe  da  Fabio  Mafsimo  ^u*  Dec'3* 
con  parte  delle  Tue  forze,  ancorché  hauelfe  giuda  cagione  di  odio  contra  11  * 2m 
Minutio .  Come  anco  fc  Gaio  Claudio  Nerone  non  hauefse  hauuti  tan-  lìu  Dec.j. 
ti  Soldati  non  folo  da  rimaner  à  fronte  all’inimico  Annibaie,  ma  anco  iib.7. 
da  (occorrere  l’altro  Confolo,  come  fi  farebbe  oppodo  ad  Afdrubale,che 
veniua  ad  incontrare  il  fratello  nell’Vmbria  ?  Percioche  (celti  di  tutto 
l’efsercito  il  neruo  così  de*  Compagni,  come  de’ Romani  da  fei  mila  Pe¬ 
doni,  e  mille  Caualli,  fi  partì  (ègretamente  con  quanta  maggior  predez- 
za  poteua,  hauendo  lafciato  il  gouerno  del  Campo  à  Q/Tatio  Legato:  ÓC 
vnitofi  col  Collega  fù  refe  loro  vn’eguai  cambio  della  (confitta  di  Can¬ 
ne  ,  sì  per  la  morte  del  Capitano  Afdrubale ,  come  per  la  rotta  dell’efer- 
cito  in  numero  di  cinquanta  (ei  mila ,  e  400.  sì  che  i  vincitori  erano  tanto 
fati  j  dalla  vccifione ,  e  dal  (àngue ,  che  elsendo  l’altro  giorno  rapportato 
al  Confolo  Liuio ,  che  con  vna  (quadra  di  caualli  fi  poteuano  (pengero 
moltifsimi,  che  (campauano  dalla  morte ,  racconta  T.  Liuio ,  quegli  ha-  Dett0  de*  fa¬ 
uci  rifpodo ,  viuino  pure ,  &  auuanzino  alcuni  mefsaggieri  de’  danni  lo- 
ro ,  e  del  nofiro  valore  :  Ma  Claudio  efsendo  con  la  medefima  diligenza  lJJe  Rampali 
tornato  nel  campo,  mandò  il  Capo  d’Aldrubale,  il  quale  haueua  portato  no  nella  rotta 
feco ,  e  conlèruato  con  gran  cura ,  à gittaiio  innanzi  alle  porte  della  guar-  data  adAfdrt* 
dia  de’  Carthaginefi ,  doue  che  Annibale  (opprelò  dalla  doglia  di  sì  fatto  bale  • 
colpo  riceuuto  di  publico,  c  di  fuo  priuato  danno ,  narrano,  hauer  (espi¬ 
rando  detto, che  hormai  conofceua  la  mala  fortuna  di  Cartilagine.  Dun¬ 
que  è  verilsimo ,  che  l’abbondar  de’  Soldati  è  più  che  necefsano  per  tali 
imprelè,  e  mafsimamente  occorrendo  di  (occorrer  altri, come  ne  gli  Anni 
addietro  incontrò  al  Marchefe  Spinola ,  il  quale  per  hauer  forze  da  poter  Pomp.  Giuft. 
fare  l’vno ,  e  l’altro ,  fenza  lafciar  l’afsedio  d’Oftende ,  per  le  buone  forti-  fcft.fib.3. 
ìficationi,  c’haueua  fatte,  foccorfe  l’ElcIufà,  ne  per  detta  cagione  inttapo- 
fe  l’afsedio  * 

La  forma,  e  la  certezza  de’ pagamenti ,  de’viueri,  e  dell’altre  mu-  Della  firma, 
nitioni  belliche  nonglidourà  meno  elser  à  cuore  delle  (opradette  con-  *  certezza  de 
fiderationi,  delle  quali  cole  tutte  ne  fi  può  afsegnare  numero  prefifso,  PaZamentj  di 
per  ben  tirare  innanzi  la  guerra ,  ricercandoli  in  efsa  à  difinifura  non  ™Herti 

£11  ••  1  •  1  0  _  r  l*  •  *Te  lììliììtt  lOtli 

lolohuomim,  ma  ancora  danari,  vettouague,  oc  ogni  lotte  diproui-  belliche. 
fione  da  guerra,  accioche  badino  à  tutte  l’occafioni  improuife,  6c  à 
tutti  gli  accidenti  impenfati,  i  quali  pofsono  nelfimprefe  militari  fard 
incontro . 

Ma  perche  guerra  lunga,  e  gente ,  che  difsipa  non  può  mantenerli  fen-  Nella  guerra 
za  gran  copia  di  danari ,  perciò  diceua  Gio:  Giacomo  de  Medici  detto  il  btf°Zn*  f opta 
Medich  ino,  che  à  vincere  bilognano  danari,  e  danari,  e  poi  danari  ;  Per-  de  dAnart  • 
che  dandoli  le  paghe  pronte  al  Soldato ,  non  fi  dà  luogo  all’infedeltà,  che 
nel  (ouerchio  patire  ne*  petti  humani  facilmente  s’infinua  j  E  fc  bene  la 
lperanza  dei  gran  facchi,  fà  concorrere  molti  Soldati  à  glialsedij,  anco 
fenza  paghe ,  sì  come  fu  veduto  quando  da  Mafsimiliano  Imperatore  fu 

I  l  tenta- 
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Deli  offefa  della  Piatta 


la  far  ama  tentata  l'imprdta  di  Padoua ,  èc  vltimamente  alfhora ,  che  Hcnrigo  IV. 
f/concor  ^  P0^  a^  a^eG^10  ^  Parigi ,  dicendo  il  Campana ,  che  l'efièrcito  Reale  fi 
\  ere  iC soldati  £ra molto  ingrollàto  di  genti,  checorreuano  alla  (peranza  del  Tacco  di 
anco fenza pa-  tanta»  e  così  ricca  Citrà  :  nondimeno  non  ha  pari,che  le  paghe  de'  Soldati 
gbe.  fiano  viue ,  e  ficure  ;  così  il  Marchefe  Spinola  fece  con  ville ,  &:  euidenti 

HilHib^*  8*  ™&oni  con°Pcer  a^  Cattolico,  6c  à  i  Tuoi  Miniftri ,  che  per  ridurre  le  cofe 
Belli 1  difordi-  di  Fiandra  à  buon  termine ,  e  fornir  quelle  guerre ,  conueniua  fra  gli  altri 
ni,  che  nafeono  preparamenti,  che  le  prouifioni  de’  danari  foffercrgagliarde,  à  fegno,che  i 
per  mancanza  Soldati  reftaffero  di  maniera  pagati ,  che  non  vi  folle  dubbio  di  motino , 
de  danari .  dimoftrando  i  grandifsimi  difordini,  che  la  Icarlezza  di  quefti  caufa,  atte- 
foche  oltre  il  non  poterli  Cernire  di  quella  gente, quando  Uà  ammotinata, 
fuccede  alle  volte  in  tal  occafióne  il  motino ,  che  rompe  totalmente  il  db 
fegno  di  molte  colè  buone,  e  dopo  d'effer  accordati,  fi  fanno  far  i  conti 
à  lor  modo ,  con  grandifsimo  pregiuditio  del  danaro  Regio ,  come  tante 
volte  fi  è  vifio ,  e  mentre  fi  tarda  il  pagamento ,  rouinano  il  paelè ,  &C  im¬ 
porta  tanto  il  lor  foftento,  che  con  que'  danari  fi  mantenerebbe  tre  volte 
tanta  gente.  Per  le  quali  ragioni  ben  confiderate  da  Sua  Maeftà ,  e  dal 
Configlio ,  fu  rifoluto  (narra  Giuftiniano)  che  per  l'Anno  prolsimo  fi  ab 
fègnaffero  danari ,  si  per  mantener  l'efferato  quell’ Anno ,  come  per  pa¬ 
gar  gli  ammotinati  di  Rurmonda ,  e  che  fi  fàceilèro  altri  gagliardi  pre¬ 
paramenti  di  guerra ,  ÒC  in  particolare  di  vettouaglie  5  poiché  tra  le  prin- 
Lib.$.  cap.?.  cipali  confiderationi  appreifo  Vegetio ,  che  vn  Generale deue  hauere  in 
Della  quanti-  £miE  affari ,  è  il  confiaerare  la  quantità  de’  viueri ,  e  la  maniera ,  e  ficu- 
t) ,  &  delly  rezza  jj  condurli,  e  di  riceuerli  fenza  effer  impediti  dalle  {correrie  de3  ne- 
’curclza  'di  ri -  mici,  eilendo  eh  e  per  la  difficoltà  di  condurli ,  e  per  il  mancamento  d'efii 
cenere  i  vi-  fi  è  venuto  fpefsifsimo  in  necefsità  d'abbandonar  nel  meglio  l'imprefa  j 
come  farebbe  forfè  fucceffo  ad  Ottauiano,  e  Marc' Antonio  guerreggian¬ 
do  con  Bruto,  e  Cafsio,  Tei  Soldati  come  poco efperti  non  hauefièro di- 
fobbidito  à  i  loro  capi,  i  quali  haueuano  deliberato  di  (opportare  più  pre¬ 
tto  ogn’altra  cofa ,  che  venir  alle  mani  con  gli  nemici ,  che  come  dilpe- 
rati,  e  cacciati  dalla  fame ,  fi  metteuano  alla  morte ,  hauendo  pofta  ogni 
App.Guer.  di  loro  fperanza  nel  combattere .  E  Tigrane  nonhaurebbe  hauuto  quella 
Micrid.  gran  rotta  da  Lucullo,  (è  non  fi  folle  rifo  di  Mitridate, che  gli  diè  per  con¬ 

figlio,  che  non  s'attaccaffe  con  li  Romani,  ma  decorrendo  folamento 
con  gli  hu omini  d’arme,  attendeffe  à  dar  il  guaito ,  e  tentaffe  d’allèdiar  li 
Romani  con  la  fame,  dando  l’effempio  di  {è, che  da  Lucullo  era  fiato  vin¬ 
to  lènza  combattere ,  quando  era  all'affedio  di  Cizico ,  doue  perfe  tutto 
l'efferato . 

di^VT'efir  Onde  Per  ^icurarfi  di  poter  effer  foccorfo  di  vettouaglie ,  ò  d’altro , 
focìol fi  di  vet-  Procurei'à  il  Generale  non  folo  (come  fi  è  detto)  che  non  gli  vengano 
maglie .  impedite  dalle  {correrie  de  gli  allèdiaci ,  ma  ancora  di  non  lafciarfi  alcui  i 

luogo  dietro  alle  fpalle  per  curiofità  di  caminar  auanti,  ouero  che  non  gli 
veniffe  occupato  alcun  pofto,  del  quale  fi  feruilìè  come  per  granaio* 

Così 


neri . 
App.Guer, 
Ciu.lib.4. 
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Così  per  appunto  il  V»  Rè  motto  Fettèrcito  alFelpugnation  di  Bologna ,  Com f  Y/ftcu. 
narra  il  Guicciardino,  che  dittendettè  la  maggior  parte  di  etto  tra  il  mon-  f  a  dalle  fcor' 
te ,  e  la  ftrada ,  che  va  da  Bologna  in  Romagna ,  perche  da  quella  parte  *  * 

haueua  la  commodità  delle  vettouaglie .  Ciò  non  hebbe  in  confideratio-  Hift.iib.io. 
ne ,  quando  andò  lotto  Padoua ,  perche  li  Stradiotti ,  hauendo  commo*  Guic. hilè.  lib. 
dità  d'vlcire  da  più  parti  della  Città ,  (correndo  liberamente  per  tutto  il  1  u 
paefe ,  impedì uano  tutto  quello ,  che  lì  conduceua  al  Campo ,  impedito 
anco  da  certe  barche  armate  mette  à  quell:' effètto  da*  Venetiani  nel  fiu¬ 
me  dell'Adice ,  per  le  quali  difficoltà  propotto  dallo  fletto  V.  Rè  lo  fiato 
delle  cole  nel  configlio,  cialcuno  apertamente  giudicò ,  ettèr  minor  infa¬ 
mia  ricorreggere  la  deliberatione  imprudentemente  fatta,  colleuareil 
campo,  che  perlèuerando  nell'errore,  eiler cagione ,  che  nerifultatto 
maggior  danno,  accompagnato  da  vergogna  maggiore:  come  allatto  Bucquoy 
fuccettèàBetlemGabor,  quando  attediò  Vienna,  al  quale  perhaueril  s‘  lm?edtfcono 
Bucquoy  metto  500.  Fanti,  e  3  00.  Caualli  à  Bruch,  &  à  Fifcia  ne?  confini 
d’Vngheria,  nonlolo  gli  impedì  in  modo  tutti  i  viueri,  che  in  cinque, 
giorni  non  comparuero  in  quel  camino ,  ma  anco  per  tal  caulà  disfacen- 
doliinquel  tempo  cinque  milaperfone,  lonecefsitò  à  ritirarli  dall’im- 
prela,  accade  Fiftefso  alla  gente  del  Rè  di  Spagna  in  Boemia,  che  per 
molte  diligenze ,  che  fàcettè  il  Conte  d'Ognate ,  non  fu  pofsibile  poter 
continuar  il  foccorlo  delle  vettouaglie , 

Auuertirà  ancora  (come  difsi)  di  non  lalciar  alcun  luogo  dietro  le  fpal-  Auuertimento 
le  per  curiofità  di  caminar  auanti ,  acciò  non  gli  folsero  (errati  i  palsi ,  e  di  non  UfcUr 
tolta  Foccafione  del  lòccorfo  :  che  perciò  i  Lacedemoni]  guerreggiando  fi  aknn  luogo 
con  gli  Ateniefi ,  de  i  Beotij  cercarono ,  prima  di  pattar  oltre ,  d'efpugnar  Metro  le  fp alle. 
la  Città  d'Argo,  come  quella  ,che  gli  era  alle  fpalle  3  di  Antioco  non  vo-  de  Greci  hbl* 
leuapafsar  in  Grecia,  lalciandofi  à  dietro  Smirna,Alelsandriad’ Alia,  e  Lia.Dec.4. 
Lampfaco  ;  e  l’iftefso  Antioco  hauendo  dileguato  di  far  Fimprefa  della  lib-  5 • 

Soria  balsa,conuocato  il  con  lìgi  io, fece  difcorreril  maneggio  della  Guer- 
ra,  onde  che  non  farebbe  fiata  gran  colà ,  che  folse  iellato  v  mto ,  lafcian- 
dofi  dopo  le  (palle  Seleucia ,  la  quale  oltre  la  vergogna ,  che  ella  daua  al 
filo  Regno,  elsendo  in  quel  modo, guardata  dalla  guardia  de  i  Rè  d'Egit¬ 
to,  haueua  grandifsime,  6c  ottime  commodità  non  folo  per  poter  ficura- 
mente  difender  le  cole  lue,  ma  tentare  ancora  ogni  grandifsima  imprelà 
per  terra,  e  per  mare,  per  efser  grandemente  alpropofitoperlopafsag- 
giodeloccorfi:  Come  anco  lo  Spinola  fece  rilblutione  d'attaccar  Ryn-  Pomp.  Giuft. 
sberghe,  oue  vedendo,  che  fi  leuauano  à  gli  Olandefi  molte  commodità,  5* 
veniua  ad  aprir  la  ftrada  per  condur  le  vettouaglie  con  barche  fino  ad 
Emmerich,  e  da  quel  luogo,  quando  l’efsercito  Cattolico  n’hauefso 
hauuto  bilogno ,  per  più  breue  caipino  nelle  parti  diFrifia  3  Che  le  il 
Bucquoy  non  fi  fofse  fidato  de  gli  Vngheri,in  lalciar  Scinta, non  fitto  non 
farebbe  venuto  in  necefsità  di  viueri,  ma  anco  non  haurebbe  hauuta  tan¬ 
ta  difficoltà  di  ritirar  fi . 


Ne  tra- 


jauerttmento 
per  aficurarfi, 
ihe  non  glt  ve 
ghi  occupato 
alcun  po/lo, 
Poiib.  Hift. 
lib.  i. 


Come  il  Gene¬ 
rale  confuta¬ 
to  ,  che  fi  farà 
della  fomen  ta 
della  guerra 
con  celerità  la 
deue  ejfegmre. 
Nel  l'io,  di 
Cat. 

LÌN4.C.25. 
Senof.  ped. 
lib.  3. 


Degli  effetti 
lodeuoli  della 
celerità ,  &  all' 
incontro  del 
danno  della 
tardità . 

FiilP.  4. 

Cef.  Guer. 
Ciu.  lib.  3. 
Guic.  Hift. 
lib.;. 


70  *Dell  offe  fa  della  Vidima 

Ne  tralafciefà  di  confiderare  il  mòdo  d’afsicurarfi ,  che  non  gli  venga 
occupato  alcun  pollo ,  e  malsiraamente  quello ,  dei  quale  fi  ferue  come 
per  granaro ,  acciò  per  la  perdita  d’erto  non  gli  faccia  riulcir  vane  tutte  le 
fatiche  \  Così  auuennealli Romani,  quando  da  vn Capitano  de'Car- 
thaginefi  eflèndogli  prefo  per  tradimento  il  Cartello  d'Erbelo ,  che  infi¬ 
no  a  quel  giorno  era  1  tato  granaro  del  Popolo  Romano,  non  erano  meno 
a/Tediati ,  che  s'artèdialsero ,  perche  fi  riaufifero  à  tale  per  careftia  di  vet- 
touaglie,  e  d'altre  co  fé  necefiarie,  che  più  volte  prefero  configlio  di  rifol- 
uere  l'affedio ,  la  qual  cofa  fenz’ alcun  dubbio  all' vltimo  haurebbon  fat¬ 
to  ,  le  Hierone  Rè  de’  Siracufani  con  gran  diligenza  non  hauertè  foccorfo 
l'elsercito  di  ciò,  che  faceua  lor  bifogno . 

Efiendo  dunque,  chea  maturo  configliofeguafenzaindugiol’oprar 
veloce  di  chi  intraprende  imprelè  difficili ,  così  dopo  efferfi  il  Generale 
confultato  con  i  fuoi  di  quanto  fi  è  detto ,  dourà  lubito  porre  ad  effetto , 
ciò  che  farà  determinato ,  per  Portela  della  Piazza ,  la  quale  difegni  d’at¬ 
taccare  ,  dicendo  Saluftio  Crifpo ,  che  prima  di  metteruifi  ad  vna  impre- 
fa  di  guerra,  fi  deue  configliarla  maturamente,  ma  poiché  fi  è  fatta  la  re- 
folutione  conuiene  efleguirla  lènza  dimora,  fèndo,  che  nella  guerra  (fcri- 
ue  Vegetio)  gioua  per  ordinario  più  la  celerità ,  che  la  forza .  Così  Alefe 
{andrò  Magno,  elfendo  addimandato  in  che  modo  haueffe  in  pochi  anni 
tante  gran  colè  fatte ,  dicono ,  che  gli  rilpondeffe ,  io  non  hò  indugiato  à 
domani,  quel  che  io  giudicarlo ,  che  forte  bene  di  far  hoggi . 

Et  in  vero  niuna  cola  (  diceua  Ciro  quando  fece  l’infpeditione  contro 
i  Caldei  )  è  di  più  giouamento  della  celerità ,  percioche  con  quella ,  ò  fi 
preuiene  il  nemico ,  e  fi  vince ,  ò  fi  troua  male  all’ordine ,  e  fi  Ipauenta- . 

All’incontro  la  tardità  nel  rifoluere,  &:  la  negligenza  nell’erteguire, 
fecondo  Demofthene ,  fono  pernitiofilsime  nella  guerra , 

Così  l’efercito  di  Ottauio  Capitano  di  Pompeo  all* 
affedio  di  Salona  in  Dalmatia  non  per  altro 
fù  merto  in  fuga  da  quei  di  dentro ,  che 
per  la  fola  negligenza  j  &:  i  Fioren¬ 
tini  finalmente  (tralafcian- 
do  gli  ertempi  di  molti 
altri)  vlàndo  len¬ 
tezza 

nel  mouere  le  loro  gen¬ 
ti  ,  perderono 
Arezzo. 
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In  qual  modo  shabbia  da  profiguir  t  offe  fa  della  Giaffa ,  et  fi  tra* 
migliori  fi  a  quello ,  nel  quale  fi firma  l’ajfiedio ,  &  non  fi 
lafeia  P  oppugnai  ione .  C  apo  Vii. 

QV  E  S  T  A  ,  che  noi  chiamiamo  offela  della  Piazza  gli  Antichi 
1*  addimandauano  Oppugnatone  ,  bc  £  (pugnatone  ,  ma  però 
con  quella  differenza  (benché  l’vna,  con  Palerà  alle  volte  fi 
confondeffe  meno ,  che  propriamente  )  Per  ['oppugnatone  s’mtendeua 
quell’atto ,  col  quale  in  qualunque  modo  fi  tentaua  di  prender  vna  Piaz¬ 
za  .  Et  per  l’efpugnatione  fi  denotarla  l’efìetto ,  cioè  la  prefa  di  ella  Piaz¬ 
za,  che  in  cotal  guifa  ,ò  diuerla  (èguifie ,  bc  di  quella  efpugnatione  non  fi 
tratta  in  quello  Secondo  Libro . 

Ma  f  oppugnatone ,  ò  era  (ubita ,  ò  diuturna ,  la  (abita  fi  faceua  attac¬ 
cando  coti  ìmpeto  la  Piazza  con  la  Corona ,  con  la  tefludine,  con  le  fcale, 
con  le  grati  ,e  con  li  mulculi ,  e  con  altre  machine  più  leggiere  quella 
volgarmente  fi  chiama  hoggi  forprdà,  della  quale  ne  meno  intendo  par¬ 
lare,  hauendone  altri  à  ballarla  trattato . 

Ma  non  riunendo  à  quei  diTÙori  quella  (ubita  oppugnatone ,  procu- 
rauano  di  vincer  l’inimico  di  dentro,  ò  con  l’arte,  e  con  ingegno  per 
via  di  continuiafialti,  ò  vero  di  domargli  coni  lunghi  difiàgi  per  via 
d’afiedio,  (èruendofi  folamente  della  Circonuallatione  fenz’ altri  firo- 
menti  da  battere:  bc  di  quella  oppugnatone  diuturna  parlando  Vege¬ 
to  fcriue,  che  febene  molte  fono  le  forti  d’oppugnare  vna  Piazza,  à 
due  fpecie  nondimeno  fi  riducono,  l’vna  (dice)  quando  PAuuerfario 
da  i  luoghi  opportuni ,  ordinati  i  Prefidij ,  con  continuiafialti  combat¬ 
te  gli  afiediati ,  l’altra  quando  giù  i>  prohibifcono  tutti  1  viueri  mediante 
l’olfedione.  ! 

E  perche  fi  procura  di  prender  alle  volte  la  Piazza  formando  l’affedio, 
&  non  lafciando  ^oppugnatone  >  però  fi  dourà  diilinguere  l’oppugna- 
tione  femplice  (così  chiamata  da  alcuni)  dalla  mifia  oppugnatione  j  la 
prima  non  include  l’afiedio ,  bc  di  quella  anco  fi  tace ,  la  (econda  va  con- 
gionta  con  quella ,  della  quale  narra  Cefare  efietene  feruito  M.  Ottauio 
a  certo  Cafiello  in  Dalmata  chiamato  Solona,Ottauio  (dice)  cinte  la  ter¬ 
ra  con  cinque  campi,  bc  cominciò  à  il  tingerla  in  vn  medefimo  tempo,  bc 
con  l’afièdio,  bc  con  l’oppugnatione,cioè  con  li  fpefsi  affalti . 

Hora  di  quella  mifia  oppugnatone  fi  tratterà  nel  prefente  Libro ,  la. 
quale  fe  bene  fenza  dubbio  è  vnode?più  lunghi  modi,  bc  anco  de’  più 
difpendiofi,  bc  quel  che  è  peggio  alle  volte  de’ più  mortali ,  che  fi  vfi- 
no  di  prender  Piazze ,  efièndo  che  laiunga  dimora  foglia  apportar  gran 
dilagi,  bc  quelli  caufar  la  perdita  de  gli  elìèrciti,  nondimeno  per  lo  più 
è  bene  vn  modo  de’  più  certi ,  più  vtili ,  e  de’  meno  crudeli ,  col  quale 
(  (criue  Vegetio  )  otiofamente,  e  ficuramente  fi  trauaglia  l’inimico ,  non 

:.}  fpargen- 


"Della  differen¬ 
za  delle  Oppu- 
gnattone  ,  <fr 
Efpugnatione . 


Dell '  oppugna¬ 
tane  fubita. 
Liplìo  della 
inach.  lib.i. 
D.4. 

Dell  oppugna 
tionediuturna- 


lib,4,cap.7. 


Della  dìuerfì- 
ta  dell }  oppu¬ 
gnatene  fem¬ 
plice  ,  e  della 
mi  (la,  (fqual 
fa  l'vna  ,  & 
l  altra  . 

Della  Guer. 
Ciu.  lib.j. 

Come  la  mifia 
oppugnatane 
fa  vn  modo 
d'ili  più  certi , 
più  vtili ,  c  del- 
li  meno  crude¬ 
li,  che  svjìdi 
preder  Piazze, 
iib.4.eap./. 


Belle  confe- 
guenze  ne  II' a f 
fedi  are,  &  op¬ 
pugnare  infie- 
me  vna  Piaz¬ 
za, 


7  2  Dell'  offe  fa  della  Piatta 

foargendofi  (angue ,  fé  non  di  rado,  cioè  quando  iDifenfori  tentano  di 
Sortire ,  e  gli  Oppugnatori  cercano  di  dar  a/Iàlti .  E  (è  bene  tal’hora  s’vc- 
cide  alcuno  di  fuori  con  l’artiglieria  di  dentro, fi  è  fatta  quafi  al  tutto  inu¬ 
tile,  hora  che  fi  fono  ai  colmo  alfottigliati  gl’ingegni  de’  moderni,  &  che 
fi  è  trouato  modo  di  auuicinarfi  alfolfo  coperti  per  via  diTrinciere, 
anco  d’entrarui  dentro  con  trauerfo  di  terreno,  e  fpingerfi  fino  alla  mura¬ 
glia,  come  di  ciò  le  ne  dimoltrerà  diffulamente  „ 

In  oltre  s’aggiunge,  come  nell’illellò  tempo, che  gli  Oppugnatori  cer¬ 
cano  in  quella  maniera  di  offender  la  Piazza ,  fi  polla  anco  ingannare  li- 
nimico  in  diuerfe  guife ,  cioè  a  dire ,  ò  con  tradimenti ,  hauendo  parte  di 
quelli  di  dentro  intelligenza  con  l’inimico,  che  è  fuori ,  ouero  con  forpre- 
fe,  dandoli  al  l’improuifo  (calate,  ò  rompendoli  Porte  con  iftromenti  à 
ciò  atti ,  quali  fono  i  Pettardi . 

Et  quel  che  apporta  maggior  confeguenza  è ,  che  ailèdiandofi ,  &  op¬ 
pugnandoli  inlieme  la  Piazza,  più  ageuolmente  s’impedifoono  quei 
mezzi ,  che  polfono  recar  vtile  àgli  alìediati ,  &C  lunghezza  di  tempo  à 
gli  oppugnatori ,  e  fpefsilsimo  l’impofsibilità  dell’imprefà  (  come  fi  è  det¬ 
to  altre  volte  )  &:  quelli  fono  i  foccorli ,  elfendo  per  così  dire  imponibile 
di  prender  mai  quella  Piazza,  alla  quale  impedir  il  foccorfo  è  difficile^, 
perche  à  chi  non  impedifoe  i  mezzi,  con  li  quali  fi  polìono  mantenero 

2 uei  di  dentro,  ogni  fatica,  ÒC  ogn’opra  fi  fà  maggiore ,  &C  fempre  più  dif- 
coltofa . 


Se  il  Generale  affettando  ,  et  oppugnando  infìeme  la  PiaTfa ,  debba 
primieramente  feruir  fi  dell1 offe dione ,  che  dell' oppugnatane* 

Capo  Vili . 


Opinione  di 
quelli ,  che  di¬ 
cono  ,  che  fi 
debba  prima 
fernirfi  dell’op' 
pugnationt—j , 
che  dell  ojjìdio- 


ne  . 


DV  N  QV  E  lùppofto ,  che  il  Generale  fia  rifoluto  di  attaccar  la 
Piazza  nel  preeletto  modo ,  elfaminiamo  hora ,  le  debba  feruirfi 
primieramente  dell’olledione ,  ò  pure  dell’oppugnatione ,  di  quella ,  per 
mezzo  del  ferrar  la  Piazza(quale  gli  antichi  chiamauano  Circonuallatio- 
ne  )  di  quella ,  impiegandoli  il  trauaglio,  e  la  forza  dell’arme .  Adunque 
da  vn  canto  pare  ad  alcuni ,  che  più  tolto  fi  debba  impiegar  il  traua¬ 
glio  ,  che  auuicinarfi  alle  Mura  coperti  con  T rinciere,  e  con  tranerfe  me¬ 
diante  la Circonuallatione .  Percioche  oltre  che  quello  fi  facon  minor 
fpefa,fi  profeguifee  anco  con  maggior  preflezza,non  elfendo  dubbio, che 
l’intentione  di  chi  oppugna  vna  Piazza,  è  d’impadronirlène  con  ogni  ce¬ 
lerità  pofsibile,per  non  elfer  fottopollo  à  gli  accidenti, che  feco  ben  ìfpef- 
fo  fono  apportati  dal  tempo .  In  oltre  è  certo ,  che  à  que’  di  fuori  non 
è  di  gran  momento  ,  che  que’  di  dentro  riceuano  foccorfo  di  gente., , 
quando  la  Piazza  è  munita  delle  cole  necefiarie ,  percioche  crefeendoui 
maggior  numero  di  Soldati ,  contorneranno  tanto  più  prelto  le  munitio- 
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Vii ,  come  fi  vidde  apertamente  in  Vercelli ,  per  tacere  gli  efièmpi  più 
Antichi . 

Ma  dall’altro  canto  lon  di  parere  (  intendendo  però  tèmpre  di  quelle 
Piazze  qualificate ,  delle  quali  fe  non  con  difficoltà  altri  s’impadronifee  ) 
che  fia  meglio  il  preualerfi  prima  della  Circonuallatione ,  e  leuar  il  foc- 
corfo  à  gli  afiediati ,  potendoli  più  facilmente  con  la  careftia  di  dentro , 
che  col  Ferro  di  fuori  vincer  l’inimico ,  diceua  Vegetio .  Che  perciò  gli 
Antichi  ftimauano  (  narra  Lipfio  )  che  fi  douefie  chiuder  la  Piazza  non 
folo  acciò  non  entrafiero  i  Melsi,  le  vettouaglie,  &  altri  foccorfi,  6c  acciò 
non  vfcifie  fuori  muno ,  ma  ancora  acciò  efsi  oppugnatori  fi  fortificallero 
contro  l’improuife  vfeite  di  quei  di  dentro . 

Similmente  il  timore  era  l’altra  caufa  del  ferrarli  la  Piazza ,  percioche 
è  necefiario  che  s’impaurifehino,ò  fi  dilperino  quei  di  dentro,  vedendoli 
così  ftrettamente  rinchiufi  ,&  fe  bene  fono  prouifti  di  ciò ,  che  fa  loro  bi- 
fogno ,  gli  affligge  nondimeno  il  penfere  à  quella  prigionia ,  come  anco 
vedendo  la  fiducia,  &  la  pertinacia  hoftile . 

Inquanto  poi  alle  ragioni  di  coloro,  che  dicono,  che  fi  debba  oppu¬ 
gnar,  alianti  di  ferrar  la  Piazza  j  alla  prima  fi  rifponde  brieue mente ,  cioè 
che  fe  per  quella  fi  confeguifee  alle  volte  con  minor  fpelà,  e  con  maggior 
preftezza ,  per  quella  li  ottiene  per  il  più  con  maggior  iicurezza ,  6c  con 
minor  perdita  d  i  gente . 

All’altre  ragioni ,  cioè  che  i  foccorfi  non  fiano  di  grand’vtilità  à  que* 
di  dentro ,  come  anco  di  niun  danno  à  gli  oflenfori ,  &C  che  conlèguen- 
temente  eflendo  la  Piazza  ben  munita  fia  fouerchio  il  ferrarla  per  impe¬ 
dirgli  il  foccorlò,  dico  efierverifsimo  quando  i  Difenfori  non  mutailero 
fiato. 

Ma  qual  munita  Piazza  farà ,  che  in  lunghezza  di  tempo  non  venghi 
in  necelsità  di  qualche  cofa  ?  &  maggiormente  quando  gli  afiediati  filo- 
no  confidati  ne*  lòccorfi  promefsi  per  vn tempo  precido,  riufeendoper 
lo  più  vani ,  quando  non  fono  inuiati  con  fomma  celerità .  Però  acqui- 
fiarono  biafimo  i  Pelopponefi ,  li  quali  tentando  d’andare  al  foccorfo  di 
Mitilene ,  giunfero  otto  giorni  dopò  efserfi  refa  à  gli  Atheniefi  ;  Nè  mi¬ 
nore  lo  meritarono  li  Romani  quando  perdendo  il  tempo  in  confulte, 
non  foccorfero  i  Saguntini  loro  foci ,  &C  quando  per  vlar  lentezza  lancia¬ 
rono  perder  il  loro  prefidio,  afièdiato  da  i  Volli  in  Verrugine . 

Cosi  ancora  quante  volte  accadde ,  che  molte  Piazze  [limate  da  ogn* 
vno  per  munitilsime,fon  poi  ridotte  in  eftrema  miferia  ?  &c  in  particolare 
fe  vi  farà  trafcuragine,come  à  moltilsime  Piazze  fuccede, potendo  io  ftefe 
fo  dire  di  hauer  vifitate  Piazze  principalilsime  alli  confini  de’  Principi  di 
gran  potenza,  in  alcune  delle  quali  confilleua  la  fallite  di  più  Prouincie,  e 
nondimeno  dentro  non  ci  ho  trouato  da  viuere  per  più  d’ vn  giorno ,  con 
tanta  municione  di  combattere ,  che  non  farebbe  fiata  fuìficiente  per 
venti  quattfhore .  _ 

K  Onde 


Come  fu  m  i¬ 
gliore  il  preua¬ 
lerfi  della  Cir¬ 
conuallatione  . 
Lib.^.cap.^. 
Delle  Mach, 
lib.i.  D.4. 


Si  ri Tp  onde  al¬ 
le  ragioni  ìyuj 
contratto . 


1  foccorfi  rìe- 
fconoperlo  piu. 
vani ,  quando 
non  fono  inuia¬ 
ti  con  celerità 
grande . 

1  hucid.  hift. 
lib.  7. 

Liu.  D.j.  lib. 
1.&4, 


AuHcrtimctìtó 
mando  lo  ne¬ 
mico  con  (Ira- 
ingemmi  dijji- 
mali  li  difagi , 

Front  lib.3. 

cap.i*. 

*  7 


Fronr.Iib.|« 

cap.15. 


Giolef.  della 
Guer.  Giud. 
lib.j.cap.^, 


D.lib.  3.C.15. 
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-  Onde  il  Generale ,  che  imprende  fimili  imprefe ,  delie  auuerrire  non 
folo  alla  necefsità  préfente,  alla  quale  è  foggetea  vna  Piazza ,  ma  à  quella 
ancora, che  può,  e  deue  difìimularfi  con  ftrattagemmi,efTendo  fpello  ac¬ 
caduto,  che  fe  bene  gli  adediati  fono  ridotti  all’eftremo  del  viuere,  l’han¬ 
no  con  ftrattagemmi  difsimulato ,  per  far  perder  la  fperanza  à  gli  aftedia- 
tori  ;  il  che  fecero  i  Romani  aftediati  da  i  Galli  nel  Campidoglio ,  i  quali, 
benché  fodero  in  grandifsima  necefsità ,  de  ciò  al  nemico  ben  noto ,  non¬ 
dimeno  lo  difsimularono ,  facendoli  credere  il  contrario  con  quell’aftu- 
tia  di  buttar  il. pane  alle  Sentinelle .  L’iftefto  fecero  gli  Àtheniefi  contro 
i  Lacedemonij .  Et  i  T rad  ancora  ef  fendo  fopra  vn  alto  monte  aftediati 
fecero  fatollare  alcuni  animali  di  grano,  e  d’orzo,  e  poi  ad  arte  capitare 
alle  mani  del  nemico ,  il  quale  fattogli  vccidere ,  e  trouati  (atolli  di  vet- 
tbuaglic,  giudicò,  che  gli  aftediati  ne  haueftero  in  abbondanza ,  de  fi 
Ieuò  dall’aisedio .  Succelse  l’iftefto  à  Vefpafiaqp  con  quelli  di  Giotapata, 
quando  da  vn  colle ,  che  era  al  dirimpetto  vedendogli  dentro  alle  mura 
raunati  tutti  con  furore  in  vn  luogo  à  pigliar  l’Acqua ,  che  fi  daua  loro 
àmifura,ftimaua,  che  voti,  che foftero  1  pozzi  la  terra  per  propria  ne¬ 
cefsità  fofse  dadouerfègli  rendere  -,  Ma  Giofeppe  per  farli  perdere  tale 
iperanza  commandò ,  che  s’appiccaftero  in  diuerfi  luoghi  à  xMerli  vefti- 
menti  immerfi  nell’acqua ,  e  bagnati  in  tal  modo ,  che  gittaftero  debita¬ 
mente  molt’acqua ,  per  la  qual  coli  Velpafiano  vedendo,  che  coloro  i 
quali  eran  creduti,  hauer  gran  careftia  d’acqua,  ne  conlumauano  in  vano 
tanta ,  difperatofi  di  poter  mai  pigliar  la  terra  per  careftia ,  di  nupuo  fece 
prqpofito  d’oprar  la  forza  del  l’armi ,  de  la  prefe . 

'Racconta  Frontino  del  li  Romani,  che  eftendo  aftediati  con  penuria, 
grandifsima  di  grano ,  tutta  la  notte  menarono  alcuni  prigioni  attorno 
alli  magazzini,  e  dopò  con  le  mani  tagliate  li  rilafciarono,  i  quali  ritorna¬ 
ti  afu  ftioi ,  gli  perfuafèro ,  che  non  credefsero ,  che  quei  di  dentro  fodero 
per  arrenderli ,  vinti  dalla  fame  hauendo  abbondanza  di  vettouaglip  in 
quantità.  L’iftefso (criue  diTradbolo  Capitano  de  iMilesj,  ilqqalc> 
vedendo  la  miferia ,  nella  quale  fi  trouauano  i  fuoi  per  lo  lungo  afsedip , 
comandò,  che  alla  venuta  delli  AmbafiiadoridiAlatteiotoinimico  fi 
efponefse  in  publico  tutto  il  grano ,  de  che  in  quello  iftefso  tempo  fi  ban¬ 
chettane  pubicamente  per  tutta  la  Città,  de  così  gli  perfuafè,  cheefti 
abondauano  di  vettouaglie ,  de  che  haueriano  durato  gran  pezzo  nell’af- 
(èdio.  Queft’iftefto  per  appunto  vfàrona  quelli  di  Rimberghe  afledjan 
dal  Conte  Mauritio,  perciocheconducendofi  dentro  alla  Piqzzq  alcuni 
prigioni ,  il  Gouernatore  fece  diftribuire  alti  Soldati  il  Pane ,  e  la  Carne 
di  tutta  la  tettimana  ,  de  efporre  fuori  alle  Botteghe  qqqptità  di  Pan 
bianco ,  e  trattenere  i  prigioni  lautamente,  per  la relatione  d^’  quali  il 
deqo  Conte  conceife  patti  molto  auuantaggiati  à  gli  aftediati  ridotti  in 
eftrema  necefsità  :  come  anco  fecero  l’iftelfo  quelli  di  Naiftot  in  Auftria, 
i  quali  facendo  vedere  àgli  Ambafciadori  nimici  (parfa  la  farina  per  le 

ftrade , 
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firade,  oprarono  ,  che  il  Cornino  padelle  la  Iperanza  di  poterla  pigliar 
peralfedio.  Quelli  dunque,  &;  altri  infiniti  efièmpi  fi  potrebbono ad¬ 
durre  per  auifarci ,  che  non  fi  debba  fidare  delle  dimoftrationi  apparenti 
delPinimico ,  accadendo  fpeffirsinio ,  che  per  far  difperar  gli  allediatori 
fiano  da  gli  afièdiati  fimulate . 

,  Talché  per  niuna  ragione  fi  deue  lafciar  di  non  afsicurarfi  di  leuargli  il 
foccorfo  con  il  mezzo  della  Circonuallatione,correndo  la  coramune  opi¬ 
nione  ,  che  quelle  Città ,  ò  Terre ,  alle  quali  per  tal  via  non  fi  può  torre  il 
foccorfo,  non  fi  pollano  efpugnare  :  in  propofito  la  Città  di  Platea  co¬ 
me  farebbe  già  mai  fiata  elpugnata  Ce  mediante  la  Girconuallatione  non 
gli  fi  impediua  tutto  il  foccorfo  ?  Et  Vegentocome  hauerebbe  potuto 
foftenere  1  o.  anni  l’aflèdio  de*  Romani,  fe  da  principio  folle  fiata  ferrata 
da  Furio  Camillo,  come  fece  dopò,  e  toltogli  il  lòccorlo  ?  11  Umile  fù  fat¬ 
to  all’Elibeo .  Così  ancora  Annibaie  non  fi  impadroniua  della  Rocca  di 
Taranto,  fe  non  la  ferrarla.  Nè  manco  Appio  hauerebbe  potutoprofe- 

fruirl’afiediodiCapoa,  &C  refiftere  al  furore  d’ Annibale,  fe  prima  non 
’hauelfe  ferrata,  e  non  fi  folle  afsicurato  con  buone  fortificationi .  Simil¬ 
mente  non  da  altro  fù  caufata  la  fame ,  e  l’ vltima  mina  deJ  Carthaginefi , 
fe  non  dalli  fofsi  di  Scipione ,  con  li  quali  chiufe  la  via ,  per  la  quale  veni- 
uano  prima  le  vettouaglie  à  Cartilagine  per  terra .  L/ifielTo  Scipione  in 
tal  modo  efpugnò  Numantia  Città  nobile,  e  forte  della  Spagna  :  Alfefi 
Tempio  del  quale  pare ,  che  fi  gouernafie  Cefare,  quando  alfediò  Alefsia , 
cingendola  primieramente  di  baftioni ,  Se  Trinciere  per  ilpatio  di  vndici 
miglia,e  dopò  con  altri  folsi,  e  ripari  :  con  la  difelà  de*  quali  diede  fine  ah 
l’imprela . 

Il  medefimofu  imitato  da  Ottauiano  nell’afièdio  di  Perugia,  Como 
quello ,  che  giudicaua  in  quella  fola  imprelà  confifter  tutta  la  importan¬ 
za  della  Guerra ,  che  era  con  Lucio  Antonio ,  che  perciò  non  folo  gli  cir¬ 
condò  tutta  la  Città  con  tre  campi,  ma  anco  con  incredibil  prefiezza, pri¬ 
ma  la  fèrro  con  fofsi,  e  con  fteccato ,  prendendo  vn  fpatio  di  (ladij  5  6 .  ac¬ 
ciò  che  niuno  potelìe  entrar ,  ò  vlcir ,  e  dopo  à  lato  à  fofsi  fece  vn  muro 
alto,  e  lungo,  fopra  il  quale  rizzò  1 500.  torre  di  legno ,  alte  cialcuna  piedi 
60.  per  la  qual  opra  Lucio  fù  alfalito  in  modo  dalla  fame ,  che  in  vn  fubù 
to  fù  aftretto  à  renderli  ad  Ottauiano . 

Riufcendo  riftelfo  àTito  in  Hierulàlemme ,  quando  la  ferrò  convn 
muro  di  circuito  vn  ftadio  meno  di  quaranta ,  edificandoui  anco  tredici 
Caftelli  dalla  banda  di  fuori ,  dea  quali  ciafcuno  giraua  diece  fiadij  :  ne 
punto  fi  sbigottì  per  la  grandezza  dell’opra, dicendo  (Icriue  Gioiello)  che 
a5  Romani  non  fi  confaceua  far  opre  piccole ,  ma  grandi ,  e  le  grandi  non 
che  gli  huomini ,  mai  Dei  non  le  poter  finire  facilmente  fenza  fatica.: 
tanto ,  che  fece  far  tutti  que*  muri  per  ifpatio  di  tre  giorni ,  che  parue  im¬ 
ponibile,  ellèndo  ftimati  lauori  di  meli,  e  non  di  sì  piccolo  tempo }  Per  la 
qual  colà  i  Giudei  hauendo  perduta  l*  habilità  deli’ vlcir  fuori,  perderono 
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anco  affatto  lafpèranza  della  fallite,  e  furono  foggiogati,  con  tutte  le 
Terre  della  Giudea  *,  eccetto,  che  vn  Cartello,  che  li  chiamaua  Mallada, 
occupato  da  Eleazzaro  huomo  molto  prudente,  contro  del  quale  effen- 
doci  con  vn  efferato  andato  Flauio  Siloa  Duca  de*  Romani  fubito  prefe 
tutti  li  confini  di  quella  Piazza ,  de  collocate  le  guardie  in  tutti  i  luoghi 
più  opportuni ,  la  circondò  con  vn  muro ,  che  vi  fece  intorno ,  acciò  che, 
niuno  di  quelli ,  che  erano  affèdiati  haueffè  la  habilità  di  fuggirli ,  necefi 
fitandogli  anco  ad  ammazzarli  l’vn  l’altro ,  per  non  trouar  fallite  al  loro 
fcampo  t 

InHarlem  fìi  fatto  il  medefimo  dalli  Spagnuoli,  li  quali  vedendo  la 
quantità  de  i  defenfori  damarono  neceffario  di  lafciar  l’oppugnatione , 
de  attefero  à  cinger  la  Città  da  tutte  le  bande,  benché  per  farlo  non  ci 
fecero  bifogno  meno  che  di  dodici  Forti,  e  di  alcune  Trinciere  fra  l’v- 
no,  e  l’altro,  che  tutto  fùfabricato  in  luoghi  opportuni,  e  preludiati 
con  buoni  Soldati  * 

Nè  d’altra  maniera  il  Conte  Mauritio  s’impadronì  dell’Elclufà  lènza 
metter  mano  (fi  può  dire)  alla  Ipada,  benché  foffè  necessitato  ad  occupar 
quattro  miglia  di  paele  ;  Come ,  all’incontro ,  non  farebbe  Succedo  alii 
Cattolici  di  confumar  tanti  Soldati ,  e  tre  anni  di  tempo ,  fe  da  principio 
haueffèro  ferrata  Ortende ,  e  gli  haueffèro  anco  Ieuati  tutti  i  mezzi ,  che 
tanto  gli  oliarono  ;  fi  come  fece  il  Marcheie  Spinola  à  Bredà ,  il  quale  fe¬ 
ce  con  tanta  diligenza ,  e  preftezza  ferrar  quella  Piazza ,  che  impedì ,  che 
dalli  Olandefi  non  foffè  potuto  Soccorrer ,  benché  follerò  di  forze  cosi 
grandi  :  che  fe  il  medefimo  hauefsero  potuto  fare  il  Bucquoy  lotto  No- 
iaisl ,  de  che  il  mancamento  delle  genti  non  l’haueffè  prohibito,  non  folo 
hauerebbe  impedito,  che  non  folle  fiata  ferrata  da  Bethelem ,  ma  al  ficu- 
ro  i’hauerebbe  anco  prefa ,  E  finalmente  fe  fi  volelfero  à  quello  propofi- 
to  addurre  tutti  gli  elsempi, che  fi  trouano,  fariano  innumerabili,  perche 
leggiamo  quante  hiftorie  fono ,  che  in  tutte  trouaremo ,  che  niuna  Piaz¬ 
za,  o  rare  fono  fiate  ferrate,  e  toltogli  il  foccorfo ,  che  ai  fine  non  fiano  ca¬ 
dute  in  mano  de  gl’afsediati  con  maggior  celerità,  e  Sicurezza ,  che  non  fi 
farebbe  fatto  con  la  forza . 

Dunque  fi  può  concludere ,  che  quelle  Piazze ,  che  per  la  loro  For¬ 
tezza  fono  difficili  da  espugnarli,  de  che  contengono 
gran  moltitudine  di  popolo,  molto  più  vtile , 
e  ficuro  Ila  primieramente  di  ffringei* 
le  con  la  Circonuallationc, , 
che  di  oppugnar¬ 
le  col  traua- 
glio. 
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SO  N  varij  i  (iti  delle  Piazze,  &C  alcuni  in  particolare ,  i  quali  fé  fi  vo- 
lefièro  (errar  con  i  modi  ordinari]  farebbe  impofsibile,  e  come  ha- 
urebbe  fatto  Furio  Camillo  (è  haueflè  voluto  profeguir  l’opra  comincia¬ 
ta  di  (leccati,  d’Argini,  e  di  Badie,  quando  a  (Tediò  la  Terra  di  Satri- 
co  luogo  di  Volici  ì  e  gli  anni  pafiàti  Don  Pietro  di  Toledo  come  Sa¬ 
lirebbe  potuto  ferrar  S.  Germano,  &  il  Bucqqoy  Pi(ca,  Bechin,  Rof- 
fimbergh,  &:  limili  Piazze,  nelle  quali  fi  farebbe  mefio,  maggior  tem¬ 
po  ,  che  in  Spugnarle ,  (èguendone  la  didruttione  de  gli  efferati  ?  Che 
però  fi  dourà  auuertire ,  che  la  Circonuallatione  è  di  due  maniere ,  ò 
larga ,  ò  dretta  , 

La  larga, quando  fi  dà  lontano  dalPodelà  del  Cannone  de  gli  attediati, 
prendendoli  tutti  1  pafsi ,  per  i  quali  gli  attediati  potrebbero  riceuer  foc- 
corfo  j  &  queda  fi  farà  in  ca(b  che  gli  Oppugnatori  fian  di  poco  numero, 
òc  che  il  recinto  della  Piazza  fia  grande ,  badando  l’occupar  i  luoghi  cir- 
conuicini,  tagliarle  d  rade,  òc  afsicurarle  ne’  luoghi  più  pericolo!!  con  al¬ 
cuni  ridotti,  éc  in  particolare  doue  faranno  le  venute  del  nemico ,  opran¬ 
do  che  la  vigilanza  delia  Cauallena  venghi  à  far  il  medefimo  nelle  T rin- 
ciere ,  come  col  batter  i  camini ,  pigliar  lingua  &  altre  diligenze ,  che  fò- 
gliono  fard  in  fimil  cafi ,  (è  bene  quando  Pattèdio  fotte  per  andar  in  lon- 
go ,  fe  fi  volefie  che  la  Caualleria  facettè  le  mede  me  diligenze ,  ne  fegui- 
rebbe  la  certa  didruttione  di  edà ,  come  fu  in  quella  di  Cadel  Nuouo  in 
Vngheria,  che  per  la  poca  gente,  e  gran  recinto  nonettèndo  mai  dato 
pofsibile  di  poterla  del  tutto  (errare,  vi  fi  faticò  in  maniera,  che  quali  tut¬ 
ta  fi  didrude .  Hora  di  queda  maniera  di  (errar  alla  larga  la  Piazza  fe  ne 
feruì  particolarmente  (  tralafciando  glieflèmpi  di  più  antica  memoria) 
Henrigo  IV.  neiPattedio  di  Parigi ,  poiché  ritrouandofi  con  poche  forze 
dea  Soldati,  &C  in  (ito  impofsibilifsimo  per  la  finifiirata  grandezza  di  cir¬ 
condarlo,  primieramente,(narra  il  Campana)  fpinfc  Pefiercito  à  Corbeil, 
che  è  didante  folo  (ètte  leghe  da  Parigi ,  giudicando  che  ella  douedè  tor¬ 
nare  molto  à  propofito  per  l’alsedio,  come  fù  in  edetto,  perciò  che  ettèn- 
do  ella  poda  nelPangolo  del  fiume  Elsonna,  ouero  Etampes  entrando 
nella  Senna  hà  commodità  d’impedir  tutto  quello,  che  per  il  fiume  fi 
conduce  à  Parigi  dal  Gadinelè  con  la  BeaHà,  e  dalla  Borgogna ,  e  dal  Ni- 
uernelè  .  Et  hauendo  il  Rè  guadagnata  quella  Piazza  con  poca  fatica , 
fece  Pidefso  à  Lagny , T erra  vicino  à  Parigi  fei  leghe ,  poda  à  finidro  del 
fiume  Marna,  che  hà  vn  ponte,  che  lo  attrauerfà ,  è  perciò  anco  ella  mol¬ 
to  atta  ad  impedir  la  nauigatione  delle  robbe,  che  fi  conducono  dal  pae(è 
di  Brya ,  di  Ciampagna ,  e  di  Bafignì  :  8c  hauendo  in  poter  fuo  Prouinz , 
che  è  Terra  anco  efsa  importante,  e  principale  delpaelè,  che  giace  tra 
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Senna,  e  Marna,  fi  condufse  con  Pelsercito  à  Sans  Città  Metropoli,  e  non 
parendogli  à  propofito  il  confumar  gran  tempo  intorno  à  quella  Terra  di 
picciola  importanza  rifpetco  à  Parigi,drizzò  le  genti  verfo  il  ponte  di  Cia- 
rentone,  Se  efsendofi  tolto  impadronito  della  Terra,  n’acquiftò  vùaltra, 
polla  in  capo  del  ponte  verfo  l’accalàto,&  fermatoli  quiui  con  buona  Ca- 
ualleria  leggiera,  Monfignor  di  Giuri  trauagliaua  il  paelè  intorno, e  (cor¬ 
rendo  fin  sù  le  Porte  di  Parigi,faceua  Ilare  in  continuo  fpauento  que*  Cit¬ 
tadini,  poiché  non  pur  dalla  parte  di  Tramontana,  ma  dall’ Aulitale  anco 
faljo  vn  ponte  di  tauole  fopra  la  Senna ,  mandaua  (àccomanni  à  predar 
per  tutte  quelle  campagne,  Se  impediua,  che  nè  con  Carri ,  nè  con  beftie 
da  foma  fi  conducefsero  vettouaglie  nella  Città .  Aggiungeuafi ,  che  le 
riuiere  già  di  fopra,  e  di  fotto  erano  sì  ftrettamente  ferrate ,  che  non  refta- 
ua  più  à  Parigini  Iperanza  di  foccorfo  ordinario ,  perche  tutti  i  Porti  più 
vicini  erano  preuenuti ,  e  prelì  dal  nimico .  In  quello  modo  adunque  fu 
{errato  Parigi,  benché  il  Re  non  fi  ritroualse  con  fe  gente  à  fufficienza,  Se 
che  la  Piazza  fofse  di  grandilsimo  circuito . 

Ma  la  filetta  Circonuallatione  è  quella,  che  fi  fà  quando  gli  Oppu¬ 
gnatori  (hauendo  forze  àfiifficienza,  ÒCelsendo  il  fito  della  Piazza  non 
impofsibile  à  circondario  )  fi  accollano  alle  mura ,  alloggiano ,  e  fi  T rin- 
cierano  al  d’intorno,  impedendo, che  non  elchi  perlona,  Se  che  non  entri 
foccorfo  alcuno .  Et  in  quello  erano  fimilifsimi  gli  Antichi  con  i  noftri , 
Poiché  fe  hoggidì  fi  cofiuma  di  firinger  la  Piazza  con  Quartieri,  con 
(arare U  pìaz,  p01xi  5  con  Trauerlè ,  e  con  Trinciere ,  Anticamente  fi  faceua  con  diuer- 
za  tra  glt  An.  campj  ?  con  pQfsi ,  con  Mura ,  con  Baftioni ,  e  con  altri  ripari ,  anzi 

f derni  &  *  M°'  con  materia  Poco  differente  dalla  noftra  lì  prolèguiua  l’opra ,  perche  fo  i 
noftri  vfano  dilauorar  tutte  le  Fortificationi  con  terra,  con  fafeina,  é 
con  T eppa,  come  fi  è  altre  volte  dimoftrato ,  quelli  (  Icriue  Lipfio  )  ado- 
prauano  1  mattoni  di  terra  cruda ,  Se  i  cefpi ,  Se  in  quello ,  Se  in  altro  han¬ 
no  lìmiglianza  il  modo  antico,  e  moderno  nel  ferrar  alla  ftretta  la  Piazza, 
nel  riguardo ,  fi  come  più  apparirà  in  progrefso  del  difcorfo.  Ma  principalmente  Fvno, 
che  fi  bàtterà  e  l’altro  riguarda  à  quello ,  cioè  d’affamar  con  ogni  celerità  la  Piazza, , 
acciò  tanto  più  prefio  venga  in  poter  de  gli  Oppugnatori.  Percioche 
sì  come  coloro,  che  folpettano  inbreue  d’elserafsediati,  vogliono  con 
ogni  diligenza  prouederlì  à  tempo  delle  cofenecefsarie,  à  fine  di  difen¬ 
derli  quanto  più  fi  può,  così  coloro ,  che  s’accingono  ali’  offefo,  Se  à  gli  af- 
fedij  della  Piazza,  douranno  procurar  di  trouarla  affatto  fprouifta,  per 
nelle  siratta -  impadronirfene  con  la  maggior  preftezza  potàbile .  Che  perciò  fi  fo- 
gemrnperfar ,  no  per  ilrattagemma  di  far  empire  in  maniera  la  Piazza,  che  per 

CÌ°ole  ITuifìoni  ^a  f°uerchia  moltitudine  di  gente  dfogni  forte ,  in  breue  conlùmino  tut- 
^Scnof.  della  te  le  prouifioni  fatte  per  difenderli ,  ouero  di  fminuire  il  prefidio  de*  Sol- 
<Suer.de Grec.  dati,  edell’altre  munitionij  CosìLifandro  Capitano  Lacedemonio  à 
Plut2  nella  vit  ■<luant^  Atheniefi  egli  incontrò ,  commandò  che  andalsero  in  Athene^ , 
diLifand.  *  percioche  egli  non  haurebbe  perdonato  à  niuno ,  ma  quanti  ne  trouerà 

fuora 
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fhora  della  Città  tutti  hauerebbe  tagliati  à  pezzi ,  Se  battendogli  tutti 
cacciati, nelle  Città ,  crebbe  in  vn  Cubito  la  faine ,  e’I  di  faggio ,  che  la  co- 
ilrinfe  à  far  quanto  elfo  Lifandro  voleua .  Nell’iddio  modo  que’  di  Leu- 
cadia  furono  adretti  à  renderli  in  potere  d’Alel&ndro  Magno  j  Et  que’ 
di  Cartilagine  molto  prima  per  opra  di  Scipione  vennero  in  penuria  di 
vettouaglie,  xmperoche  (dice  Appiano)  bifognò,  che  nella  Città  rifugiile 
tutta  la  molutudinede’  villani,  &de  gli  altri  habitatori  di  fuori.  Succede 
Eilledb  ajli  Parigini ,  hauendo  i  nemici  (  Scriue  il  Campana)  à  viua  forza 
corretti  i  Contadini ,  Se  i  lauoratori  di  que’  V illaggi  à  ritirarli  dentro  con 
le  loro  famiglie ,  doue  che  in  brieue  la  Città  per  la  mancanza  delle  vetto- 
uaglie ,  pervenne  ali’edremo .  Nè  farebbe  dato  gran  fatto,  che  il  mede- 
fimo  fotte  fucceflò  in  Vienna ,  lè  il  Conte  della  Torre  hauedè  condotto 
feco  forze  à  fufficienza ,  per  attediarla  j  come  anco  le  Bethelem  hauedè 
tenuto  altro  ordine ,  Se  perfeuerato  neirafledio  :  perciò  che  in  tutte  due 
le  volte  furono  aigrette  le  genti  delli  Borghi  à  laluarfi  nella  Città ,  ere- 
fondo  in  tanto  gran  minierò, che  fenza  dubbio  farebbe  dato  impedibile 
di  poter  refidere  per  la  fame. 

Per  hauer  ancora  intelo  il  Conte  Mauritio ,  che  nelPEfcluttt  vi  era  en¬ 
trato  piu  numero  di  gente ,  che  non  comportaua  la  munitiorre  ,che  den¬ 
tro  era ,  vi  pofe  l’attedio ,  e  la  drin(è  in  modo,  che  in  brieue  ferf  impadro¬ 
nì  ,  imitando  in  ciò  i  Romani ,  quando  attediarono  Hierufalem ,  i  quali 
pofero  l’adèdio  in  tempo ,  che  tutti  gli  Hebrei  erano  andati  à  far  la  Paf- 
qua,oueper  il  concorfo  grande  d’ogni  forte  di  gente, furono  in  poco  tem¬ 
po  necelsitati  fuor  di  modo  dalla  fame . 

Nè  di  minor  confideratione  fu  quella  di  Francelco  Sforza  per  adamar 
tanto  più  predo  i  Milane!!,  imitando  parimente  Fabio  nell’  adedio  di 
Capoa  :  Perciò  che  ettendp  lo  Sforza  richiedo  da’  Mi  laudi,  x  da’  Vene- 
tianidi  io.  giornidi  triegua ,  accettò  volentieri  Pottèrta,  perche  vedeua 
il  danno,  che  ne  nfultaua  à  Milanefi ,  i. quali  per  la  certezza ,  che  teneua- 
no  della  pace,  erano  per  lèminare  quel  poco  di  grano ,  che  haueuano,  co¬ 
me  feguì  in  edètto,  per  la  qual  cofa  pattato  il  tempo  della  triegua ,  ettèn- 
do  in  tanto  la  Città  di  Milano  sfornita  adatto  di  vettouaglie ,  e  lènza  Ipe- 
janza  alcuna  di  poter  riceuerne  altronde ,  peredèr  da  tutte  le  parti  (erra¬ 
ta  ,  fù  codretta  di  renderli . 

Et  non  fidamente  làràcura  del  Generale  di  oprar  in  modo, che  in  brie¬ 
ue  la  Piazza  fia  adamata,  ma  che  ancora  fia  retti  efsauda  quanto  più  fi 
può  d’ogni  cola  necelfaria ,  che  però  farà  grande  accortezza  del  Genera¬ 
le  ,  volendo  alfediar  alcuna  Piazza ,  modrar  di  volerne  attaccar  vn  altra , 
perche  voltando  il  nemico  gli  occhi  à  quella  per  foccorrerla,  li  necefsite- 
rà  ancora  à  fminuire  il  prelidio  dell’altre ,  Se  di  quella  tal  volta ,  à  cui  li  hà 
la  mira  j  così  Scipione  volendo  andare  ad  abbrulciare  gli  alloggiamenti 
di  Siface ,  e  d’  Afdrubale  modrò  di  voler  dringer  Vtica .  Cleomene  vo¬ 
lendo  attalir  Megalopoli,  fìnlè  di  voler  entrar  nel  paelè  d’Argo  .  Et 
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S  ò  ‘  T)  eli' òffe fd  della  Fiotta 
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Àgèfilaó  pubticò  di  voler  andar  in  Caria  *  &C  entrò  in  Frigia .  La  mede- 
fima  allutia  vsò  il  Sig.  di  Hierge  in  Fiandra ,  il  quale  dopo  la  prelà  di  Be- 
ren  penlàndo  di  andar  fopra  vn  altro  luogo  vicino  chiamato  Audeuater 
non  volle,  che  s’intende  Ile  Vincendone  fua ,  però  comrailè  à  due  fuoi  fra¬ 
telli  minori,  cioè  al  Conte  di  Mega,  6c  al  Signor  di  Floion,  che  andalTero 
con  alcune  genti,  &  con  Partigliene  verfo  Bomel ,  &  Sconouen ,  per  firn 
gere,  che  Pellèrcito  volelse  andar  fopra  quelle  Piazze, &  egli  in  tanto  col¬ 
le  improuifàmente  con  vn  buon  elsercito  fopra  Audauater ,  e  trouatolo 
alsai  Iprouiflo,  benché  fàcelse  qualche  difèlà,  ad  ogni  modo  lo  prefo .  Et 
la  prelà  di  Vercelli  ad  altro  non  l’attribuirei ,  che  al  gran  làpere  del  P.  M. 
Negro  in  operando ,  che  quella  Piazza  fofse  trouata  adatto  sfornita  di 
munitione ,  poiché  facendoli  alto  con  PEfsercito  in  Vianzi ,  col  qual  Po¬ 
llo  li  daua  fof  petto  à  quattro  Piazze,  cioè  à  Santhia,  à  Verrua,  à  Cruenti¬ 
no,  &à  Vercelli,  fù  fìnto  ancora d’inuiar  5  oo.Caualliàriconofoer  San¬ 
thia,  il  che  fece  creder ,  &  tener  per  fermo  à  tutti ,  che  lì  douefse  attaccar 
ò  quella,  ò  Verrua  ,  ò  Crelèntino ,  che  perciò  elsendo  leuata  la  mu- 
nitione  da  Vercelli  per  munir  quegPaltri  luoghi ,  il  giorno  feguen-  J 
te  con  celerità  grande  colà  prelèntò  Pefsercito ,  e  con  tal  pre- 
ftezza ,  che  non  folo  que’  di  Vercelli  non  ne  poterono 
elser  auilàti ,  ma  cre4ettero ,  che  le  prime  truppe 
di  Caualleria fofsero gente  propria,  di  ma¬ 
niera,  che  le  non  li  folseromefseà  de¬ 
predar  beftiamijdel  certo  fa¬ 
rebbero  Hate  riceuute 
dentro  come  a  - 

miche,  ; 

cfscndo  fàcil  colà,  che  lì  folsero  anco  potute  impa- 
dronir  della  Piazza ,  lènza  metter 
mano  à  Spada. 
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Dell' ordine  i  col  quale  il  G  enerale  fi  prefinterà  fitto  la  TiaX^a  • 

Capo  X. 

HA  V  V  T  E ,  che  fi  faranno  dal  Generale  le  fudette  confideratio- 
ni,dourà  egli  far  marciare  con  ogni  celerità,  e  fècretezza  verfo  la 
Piazza,  &C  auanci  d’arriuar  lòtto,  manderà  il  M.di  Campo  Generale,  ò  al¬ 
tro  Capo  d’autorità,  con  buona,  e  ben  ordinata  gente,  e  con  truppe  di  ca- 
ualleria  eletta ,  con  ordine  di  cinger  la  terra ,  di  occupar  le  più  principali 
venute ,  che  fiano ,  e  d’impadronirfi  de*  liti  più  neceflàrij ,  &C  in  partico¬ 
lare  per  i  Quartieri,  diftribuendoli  fecondo, che  le  nationi  verranno  mar¬ 
ciando  con  metter  {libito  in  efsi  la  gente  in  Ifquadrone . 

Perciò  che  attaccandoli  con  tal  ordine  la  Piazza ,  non  foio  s’impe dirà , 
che  non  entri  alcun  foccorfo,  ma  anco  fi  tratterà  con  facilità  l’inimico , 
che  non  efehi  per  fuggire ,  ò  per  fortire  .  Così  Vefpafiano  defiderando 
disfar  Giotapata  fpinfe  auanti  Placido  con  mille  Caualli ,  ÒC  con  efio  lui 
Ebutiocapodi  io.  e  commandò  loro ,  che  cingeftèro  la  Città  in  modo, 
che  Giofippo  non  vfcifiè  di  nafeofto ,  ÒC  il  fèguente  giorno  efsendo  egli 
accompagnato  da  tutta  la  gente  andò  lor  dietro ,  acciò  che  niun  Giu¬ 
deo  potefsevfcir  fuori,  fece  circondar  la  terra  con  due  (quadre,  e  dopo 
vi  mifè  attorno  dai  lato  di  fuori  anco  lefchierede’  Caualieri  .  Che  fo 
l’iftefso  fi  fofse  fatto  da  Placido  la  prima  volta,  che  tentò  la  medefima 
imprefa,  non  farebbe  fiato  così  facilmente,  e  con  tanta  vergogna  necefsi- 
tatoà fuggire,  imperoche  (fcriueGiofefio)  iGiotapatatihauendo  pre¬ 
ferito  la  fua  venuta  fè  gli  fecero  incontro  fuori  della  Città ,  e  Spettaro¬ 
no  innanzi  alle  mura,&  appiccata, che  hebbero  molti  di  loro  la  battaglia 
con  i  Romani,  fubito  gii  nufèro  in  fuga . 

In  oltre  non  fidamente  giouerà  per  trattener  i  Difenfòri  fè  fùggifsero  * 
òfortifsero,  ma  anco  per  impedirgli,  che  non  efehino  per  occupar  fuori 
alcun  porto:  perche  potrebbe  efser,  cheque’  didentro  feoprendo  ^ini¬ 
mico,  che  viene  per  afsediargli ,  vfcifsero  fuori  con  tutta  la  Caualleria , 
e  con  qualche  parte  dell’Infanteria ,  non  folo  per  moftrare ,  che  dentro  fi 
trouano  Soldati  di  valore,  ma  ancora  per  occupar  fuori  qualche  porto 


Auanti  d’ arri- 
uar  vicino  al. 
la  Piazza  fi 
manderà  qual, 
che  capo  d’au¬ 
torità  con  buo¬ 
na  ,  e  ben  ordi¬ 
nata  gente ,  e 
con  truppe  di 
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Giofef.  della 
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impedir e>  che  i 
Difenfòri  non 
efihino  fuori  • 


venire  1  Gothi  all’efpugnatione  di  Roma,  per  moftrare  la  fiducia,  &il 
valor  de’  Tuoi ,  non  fi  volfe  rinchiuder  fubito  dentro  le  mura ,  ma  fi  be¬ 
ne  trincierarfi  fuori  della  Città  .  Et  però  in  ogni  cafo  gli  Oppugnatori 
douranno  auanti  occupar  1  porti,  che  faranno  vtili,  e  necefsarij,  &C  in  par¬ 
ticolare  per  auanzarfi  verfo  la  Piazza,  sì  come  fece  l’Arciduca  (òtto 
Offende ,  il  quale  deliberò  di  pigliar  à  gli  Olande/!  que’  tre  ridutti ,  che 
furono  chiamati  Poldri,  per  impedirgli  il  più  auanzarfi,  e  per  disloggiar- 
negli ,  &C  attaccar  la  Piazza  da  quella  banda .  Che  fè  ciò  fi  fofse  po- 

L  tuto 
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tuto  fare  fotto  Vercelli  il  primo  giorno  non  dandogli  tempo  di  fortifi- 
cartnfi*non  ftfàrebbe  riceunto  tanto  danno,  nè  meno  perfò  tanto  tempo, 
comefucceflè  nel  pofto  de’Spagnuoli  dalle  cafe  del  molino ,  de*  Valloni 
da  alcune  cafe  per  la  ftrada  di  Bigliem,  e  d’italiani  dall’hofteria,  ecaib 
nel  pofto  del  Baglione ,  che  per  occupar  tutti  quelli  polli  vi  fi  confumò 
gran  tempo,  con  gran  perdita  di  gente,  per  le  grolle,  fcaramuccie,-  che  fu¬ 
rono  fatte.  Come  anco  lèi  Boemi  non  hauellero  permeilo,  che  il  Bue* 
quoy  occupaffe  alcun  pofto  di  fuori  ,  come  quel  di  Saflònia  >  e  quel  del 
Fuccari ,  non  farebbe  loro  Hata  tagliata  la  ftrada  di  più  caminar  auanti  j 
perche  come  efsi  pigliauano  vn  pofto  il  detto  Conte  fubitamente  gli 
nopponeua  incontro  vn’alcro . 

ter  impadro -  Seruirà  finalmente,  ftringendo  (come  fi  è  detto)  in  tal  modo  la  Piazza, 

facilmente  del  Pei  impadronirli  molto  più  facilmente  della  Campagna  :  auuertendo  di 
la  piazza  toc.  fortificar  detti  pofti ,  con  mettenti  grofsi  Corpi  di  Guardia come  fece  il 
capar  armo  i  fb  Baldes  à  Leiden,  il  quale  vi  andò  fabneando  intorno  molti  Forti  qual  più 
ti  più  opporti  da  predo ,  e  qual  più  lontano ,  e  non  furono  meno  di  ventidue ,  e  fé  beno 
nt*  *  fi  alcuni  erano  debili ,  e  di  poca  importanza ,  tutta  via  (  Icriue  il  Coneftag- 

Cbuon?!eCg™fsi  gi°  )  feceuano  effetto,  e  poteuano  cller  da  gli  altri  foccorfi . 
corpi  diGmu  Si  renderà  anco  padrone  della  Campagna  con  minor  gente,  e  con 
dia .  maggior  ficurezza ,  fe  fu  biro  tutte  le  venute  fi  taglieranno ,  come  fece  il 

Hift.lib.8.  Conte  Francelco  Sforza  lotto  Piacenza,  acciò  che  àgi  i  attediati  fi  toglief- 

Come  fe  illibero  tranfito,  e  lòccorfo ,  e  fi  alsicurafse  maggiormente  della  V fila . 

^enm^più  Pefò  douendofi  tagliar  le  dette  venute  gli  fi  farà  la  firn  T  rinciera ,  pi- 

pr  in  cip  ali ,  gliando  tutto  il  follo ,  acciò  vi  fia  fpatio  di  metter  maggior  numero  di  ti- 

delle  fortifica -  rato  ri ,  come  in  dfiegno  fi  vede  nella  lettera  A.  Selcia  venuta  fòlle  affai 
tionty  chehìfb  pcncolofa ,  all’hora  fi  doma  far  vn  ridutto  capace  di  vn  xoo.ò  3  00.  huo~ 
gnaranno,  minlj  come  fece  il  Caracciuolo  nell’affèdio  di  S.  Germano ,  che  dopo  ha- 
uer  tagliata  la  ftrada,  che  veniua  da  Vercelli ,  per  tanto  più  afsicurarla  vi 
■.  fece  ilridutto  B.  capace  di  ^oo.huomini,  e  per  maggior  intelligenza , 
e  facilità  ne  metto  due  altre  maniere  C.  Ma  quando  non  fia  venuta  prin¬ 
cipale  ,  e  pericoloni  gli  fitrauerlèrà  la  ftrada  con  Barriere  raccomman- 
dandole  ò  ad  vn  arbore ,  ò  à  due  fortifsimi  legni ,  acciò  non  fi  poisano  le- 
uare  ,  ò  aprire .  La  forma  loro  farà  lefegnate  D.  facendole  alte  cinque 
piedi,  e  lunghe  1  j ,  quando  però  la  ftrada  farà  afsai  larga . 

■j  '■  r\ <  / 
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cDelì nifi  d’ alloggiar  t esercito  ,  e  primieramente  della  qualità  ,  e  quan¬ 
tità  de  Quartieri ,  che  bifegnano  per  l  afte  dio. 

Capo  X  /. 

SI  fono  già  dimoftrati  gli  effetti  buoni,  che  configurerà  il  Gene¬ 
rale  in  attaccando  la  Piazza  con  l'ordine  propofto,  e  perche  fi  è 
detto,  che  occupati  i  poffi  più  opportuni ,  in  alcuni  fi  collocheranno  par¬ 
ticolarmente  i  Quartieri ,  per  quefto  è  neceflario ,  che  di  quelli  s'habbia 
diligente  confideratione ,  de'  quali  parlando  à  fuoi  Soldati  Paolo  Emilio 
Conlòlo,  e  Cap.  Grande  appreflò  Liuio,  fi  fcopre  quanto  importaflèro,  e 
quanta  confidenza  haueflèro  in  efsi  gli  Antichi,  eflèndofi  viari  anco  ai 
tempo,  che  la  Città  di  Roma  fu  gouernata  da'  Rè ,  non  oftante  (  fecondo 
Liplio)  che  Frontino  aflèrilca,  che  primieramente  foffèro  iftituiti  da. 
Pirro  Rè  de  gli  Epiroti . 

Adunque  di  due  forti  è  l'vlò  moderno  del  Quartiero,  ò  Alloggiamen¬ 
to,  ò  Campo  (che  anticamente  fi  diflè  Caftrametatione,  ò  Steccato,  oue- 
ro  Apletto,  lècondo  Mauritio  il  Tattico,  Onofandro,  e  Leone)  l’vno  al¬ 
loggiando  lotto  à  tetti,  e  fparlò  per  li  villaggi,  &  anco  pei  Terre  murate, 
l’altro,  ch’è  il  migliore ,  lòtto  à  tende ,  &  à  Padiglioni ,  ma  vniti,  e  con  or¬ 
dine,  e  con  maniere  mifitrate,  e  con  ripari  ficuri  d’ogn’intorno . 

Hora  quefto  fecondo  modo  lèrue,ò  per  aflediar  Città,  e  Fortezze, oue- 
ro  permuouerfi  da  luogo  à  luogo,  ò  per  incontrar  il  nemico,  oueroper 
ifuernare ,  come  alle  volte  faceuano  gli  Antichi ,  del  quale  (pero  diffulà- 
mente  trattare  in  vn'altro  mio  Libro,  accertato,  che  il  Mondo  volentieri 
habbia  accolto  il  prefente . 

Per  hora  ballerà  accennare  alcune  colè  breuemente  intorno  all’allog- 
giare  quando  s’ailèdia  vna  Piazza ,  non  folo  perche  così  richiede  il  filo 
dell’opra ,  ma  anco  perche  à  dì  noftn  è  molto  frequente ,  che  però  fi  dirà 
primieramente  della  quantità  de’  Quartieri,  che  faranno  neceffari  j  per 
l’àfledio,  fecondo  della  lontananza  dal  Quartiero  alla  Piazza,  e  da  vn 
Quartiero  all’altro,  terzo  della  forma,  quarto  dello  fpatio  delle  ftrade ,  6c 
della  Piazza  d’arme ,  quinto,  vltimo  della  fortificatione . 

In  quanto  al  primo  benché  diuerlàmente  fi  fia  vfato  di  far  i  Quartieri 
lòtto  le  Piazze,  diffóndendo  alcuni  T erzo  per  T erzo ,  ò  Reggimento  per 
Reggimento ,  &  altri  collocando  in  vn  luogo  lòto  tutta  l'armata ,  con  ri¬ 
partire  poi  i  trauagli  in  diuerfe  parti ,  nondimeno  crederei ,  che  in  ciò  fi 
douelfe  riguardare  à  molte  colè ,  come  alla  qualità  delle  forze  nemiche , 
e  de'  liti,  &C  in  particolare  alla  quantità  della  Soldatelèa,  che  fi  con¬ 
durrà  per  tal'imprefa ,  la  quale  (è  bene  donerebbe  elfer  per  tre  voltepiù 
di  quella,  che  è  dentro, con  tutto  ciò  non  làrà  meno  di  1 6.0  10.  mila  fan¬ 
ti  ,  e  4.  ò  5.  mila  Caualli ,  acciò  non  fuccedeffè ,  come  fotto  alcune  Piaz- 
ze,nelle  quali, per  la  mancanza  delle  genti  è  ftato  fpeffo  neceflario  ritirar- 

L  2,  fi  in 


Hift.lib.44. 
Dell’  or  iginc-j 
de  Quartieri . 

iib.4.uialog.i. 

lib,4*c.i. 

Di  quante  pe¬ 
ti  fia  tv  fio  del 
Ògartiero  ,  e 
qual  fia  il  mi¬ 
glior  modo  et 
alloggiare . 


tà 


Della  gei 
che  farà  a 
fogno  per  i 


Come  fi  dourì 

ficompartir(L-j 

tutta  1 4  gente* 


Facendoci  4. 
pofli  in  ogn'vn 
dì  ejji  s’ allog¬ 
gierà  vn  quar¬ 
to  dellEJfcfci 


to< 


Senof.  ped.  di 
Ciro  lib.  8. 
Guil.  della 
Guer.  di  Prou, 


Dell3  offe  fa  della  PiaXXfi 

li  in  vn  ibi  porto  :  così  lotto  Noiaisl,  doue,  benché  vi  forteto  occupati  due 
porti,  ad  ogni  modo  fu  necellario  ritirarti  in  vn  folo,  per  la  poca  gente,  6c 
anco  per  la  lontananza  dalfvno  alfaltro  porto,  sì  per  lo  pericolo, che  cor¬ 
bella  nel  comunicarli  le  cole  neceffarie,sì  anco  per  la  difficoltà  nei  {occor¬ 
rerli  ,  Nè  fi  dourebbe  credere  à  quello  proposito,  che  Herrigo  IV.  fi  fof- 
fe  giammai  accollato  fotto  Parigi  con  n.milaperfone,  edèndo  dentro 
50.  mila  huomini  ben’armati ,  e  ballanti  (  quando  hauellero  hauuto  Ipe- 
rienza  militare  )  à  difender  tutto  il  Regno  della  Francia ,  non  che  quella 
Città ,  fe  conolciuti  (dice  il  Campana  )  non  gli  hauelfe  il  Rè  più  atti  à  gli 
affari  della  pace ,  che  della  guerra .  Che  però  al  mio  parere  non  bifogna- 
rebbe ,  che  foffero  di  minor  numero ,  per  andar  fotto  à  limili  Piazze ,  e 
mafsimamente  alle  Reali  di  lèi  Baloardi  :  lòtto  Vercelli  non  ve  ne  fu  mi¬ 
nore,  con  tutto  che  da  principio,  per  non  dar  fofpetto ,  non  foffero  più  di 
Ut  mila  periòne  «  Hor quella  gente  li  procurerà dillribuire  in  quella^ 
maniera ,  prima  fi  partirà  in  quattro  parti ,  hauendo  terminato  far  quat¬ 
tro  porti ,  ÒC  attaccar  la  Piazza  con  20.  mila  Fanti ,  e  4.  mila  Caualli ,  che 
faranno  5. mila  Fanti  per  cialcun  pollo,  e  mille  Caualli,  cafo  però,  che  vi¬ 
cino  non  vi  fia  commodità  d’alloggiarli  :  quelli  anderanno  ripartiti  così  ; 
primieramente  làrà  neceffario  guarnir  i  ridurti  frà  vn  Quartiero ,  e  Pal- 
tro  per  afsicurar  laTrinciera,  che  non  vorrà  meno  di  15.  Molchettieri 
per  cialcuno ,  e  volendouene  dodici  ridurti  frà  vn  Quartiero ,  e  Paltro ,  e 
moltiplicati  per  15.  ne  vorranno  300.  e  datogli  vn  giorno  diguardia,  e 
due  fuora  faranno  900.  Soldati .  Sarà  poi  neceffario  almeno  per  ogni 
Pollo  per  guarnir  le  Trinciere,  li  Ridutti,  e  le  Batterie ,  Se  per  trauagliare 
800.0  mille  huomini  ogni  notte, che  medefimamente  per  hauer  vn  gior¬ 
no  di  guardia ,  e  due  fuori  faranno  tre  mila ,  talché  tutto  quello  numero 
farà  di  circa  4.  mila  Fanti ,  quali  lèmpre  faranno  in  moto  ne*  loro  Porti , 
gli  altri  fin’al  compimento  di  lo.mila,  che  fono  4. mila  fi  potranno  appli¬ 
car  alle  venute,  alli  conuoi ,  &:  in  altri  Polli ,  che  per  ordinario  è  bifogno 
in  taPimprciè  occupare . 

Fior  fuppofto ,  che  tanto  il  fìto  della  Fortezza ,  quanto  la  gente ,  effe 
fuori  ricercaflero,  che  fi  faceilero  quattro  Quartieri ,  alloggiando  in  ogni 
Porto  vn  quarto  deil’Effercito  ,al  mio  parere  làrà  molto  meglio ,  e  più  fi- 
curo,  non  canto  per  ficurezza  del  Quartiero ,  quanto  per  la  commodità , 
&;  vicinanza  di  {occorrer  ogn’vno  ìlfuotrauaglioj  auuertendo  in  ogni 
Pollo  metterui  vna  natione,  e  non  effendo  ballante,  aggiungerla  delì’al- 
tre,  mentre  però  fiano  nationi,  che  habbiano  fimpatia  infieme ,  per  leuar 
Poccafione  delle  rillè ,  come  anco  per  poter  in  vn  fubito ,  e  fenza  confu¬ 
sione  commandarle,  &  veder  qual  è  più  pronta  à  vbbidire,  e  qual  meno , 
Così  faceua  Ciro  con  i  fuoi,  6c  Memoranfy  in  Prouenza , 


Della 
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Della  lontananza  dal  Quartiero  alla  Pialla  >  e  da  va  Quartiero 

alt  altro ,  Capo  X  1  /. 

COMPARTITO,  che  fi  farà  Peffercito  in  quattro  parti ,  efièndo 
già  determinato  di  attaccar  la  Piazza  da  quattro  bande,  fi  adegue¬ 
rà  àciafcuncapolafua,  non  più  lontano  dalla  Piazza  di  mille,  e  cinque 
cento  pafsi  andanti,  ò  al  più  due  mila ,  le  bene  in  quello  non  è  polsibil  po¬ 
terne  dar  regola  certa,che  perciò  i  Boemi  quando  vennero  lòtto  Boduais, 
alloggiarono  lontano  più  di  tre,  ò  quattro  mila  pafsi,  e  ciò  auucnne  per  la 

Sualità  del  fito,  e  de 5  difenfòri,  che  gli  s’oppofero;  all’oppofito  in  Vercelli 
Quartiero  del  Prior  Sforza ,  del  Baglioni  non  eran  più  lontani  di  lèt- 

tecento  pafsi,  per  efier  aiutati  vn  poco  dal  fito  ;  e  quello  de  gli  Alemanni 
per  efièr  in  pianura,  e  lenza  vn  minimo  arbore, fù  necelfario  farlo  due  mi¬ 
la  pafsi  lontano,  con  tutto,  ch’efsi  s’aiutaflero  con  vna  Ipalla  fattaci  à  bot¬ 
ta  di  Cannone .  Come  anco  lotto  Noiaisl  fù  neceflàrio  alloggiar  molto 
lontano  non  tanto  per  il  fito,  quanto  per  le  difefe  di  que’  di  dentro . 

Nè  farà  di  poco  vtile  làper  prima  vn  di  predò ,  quando  scabbia  in  vn* 
alfediodafarpiùpofti,  ladiftanza,  che  dourà  edere  fràl’vno,  e  Palerò 
per  poter  auanti ,  che  l’opra  fi  cominci  (  per  non  andar  alla  cieca  )  faper  il 
lauoro,  che  bifogneràfare,  &C  anco,  in  calò  che  venifiè  alcun  pollo  attac¬ 
cato,  in  quant’hore  fi  poda  foccorrere .  Et  perche  habbiamo  già  prefup- 
pollo,  che  fiala  Piazza  di  lèiBaloardi,  il  fuo  diametro  farà  ai  trecento 
felìànta  pafsi ,  quando  però  le  difefe  fiano  di  1 80.  pafsi  :  ma  perche  il  più 
delle  volte  non  fon  liti  regolari,  ma  irregolari ,  e  variati  di  forme ,  cioè 
chi  larghi ,  chi  longhi ,  e  chi  più  larghi ,  e  chi  più  longhi ,  perciò  fi  vferà 
diligenza  per  hauer  qualche  notitiadellaPiazza,  &  della  fua  forma  in 
pianta,  ò  perrelatione:  faputo  quello  fi  procurerà  dar  vicino  più,  che, 
fia  pofsibile  alla  grandezza  del  fuo  diametro  :  ÒC  per  hora  ci  vaieremo 
del  diametro  già  detto  della  Piazza  di  6.  Baloardi,  che  è  di  iSo.palsi 
geometrici ,  che  faranno  3  60.  andanti ,  e  prefuppollo  di  far  il  Quartiero 
lontano  1500.  pafsi  andanti  difcolto  dalla  Fortezza,  &:  alni  1  jOo.pervn’ 
altra  parte ,  faranno  col  Diametro  in  tutto  3360.  che  moltiplicati  per 
3  a  fèndo  ogni  circonferenza  di  tre  diametri ,  6c  vn  poco  men  d’vna.. 
fcttima  parte ,  fecondo  la  Volgata  mifura  di  Archimede,  verrano  à  elfer 
10560,  pafsi  andanti .  Dunque  volendola  attaccar  per  4.  parti ,  partire¬ 
mo  detti  10560.  pafsi  per  4.  che  verrà  1640.  diilantevn  pollo  dall’al¬ 
tro  •,  ma  perche  habbiamo  preluppollo,  che  da  vna  parte  vi  fia  il  Fiume, 
fi  leuarà  vn  quarto  deltrauaglio  di  Trincierà-,  e  benché  la  dillanza  fia 
grande  venendo  affai  dilgiunti  1  detti  Polli  -,  ad  ogni  modo  con  buone ,  e 
ben  fortificate  Trinciere  fivniranno  di  maniera,  che  fi  potranno  darla 
mano  Fvn  con  l’altro ,  òc  in  vn  tempo  medeftmo  fi  verrà  a  ferrar  la  Villa , 
&  afsicurar  i  Quartieri  ♦ 

fif  '  Velia 


Della  lonta¬ 
nanza,  che  do¬ 
urà  e  fere  dal 
Quartiero  al¬ 
la  Piazza . 


Regola  per  fa¬ 
per  e  la  dì  fi  an- 
za  ,  che  farà 
da  vn  Quar- 
tiero  all  altro- 
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Dell a  diuerfi- 
ta  tri  gli  An¬ 
tichi  nel  for¬ 
mar  i  Quar¬ 
tieri  . 

lib.  8. 


lib.  6. 


fontani  diuer- 
fi  tra  di  loro 
nell'  alloggia¬ 
re  . 

Lipf.in  Poi. 
lib.  5.  d.  1. 
lib.i.  c.23. 

&  lib.  3.  c.<5. 


Per  qual  ragio¬ 
ne  anticamen¬ 
te  fempre  s  al- 
loggiajfero  in 
'una  forma. 


<  Della  forma  de  Quartieri .  Capo  Decimo  T er%o . 

CH I  confiderà  il  modo  ,  nel  quale  gli  Antichi  formauano  i  loro 
alloggiamenti,  e  la  figura  di  efsi,  e  Te  ragioni,  chiaramente  cono- 
fcerà quanto  varij ,  e  diuerfi  fodero  fra  di  loro,  perche  i  Romani,  per 
l’efperienza  vedutali  in  Filippo,  &C  in  Perfeo  vltimi  Rè  di  Macedonia,  al¬ 
loggiando  fempre  in  vna  fol  forma ,  furono  contrarij  a3  Greci ,  i  quali  fe- 
guendo  quafi  Pefiempio  di  Ciro  apprefiò  Senofonte,  erano  affretti  di 
prendere  ogni  forma ,  variandola  fecondo  i  luoghi ,  e  i  tempi  j  Sì  come 
in  paragone  d’amenduni  Polibio  ne  parlò  in  quello  fentimento.  Nella 
qual  cola  pare ,  che  i  Romani ,  feguendo  la  facilità ,  che  teneuano  in  ciò , 
habbiano  caminato  vna  llrada  contraria  a’  Greci  in  quella  parte  .  Per- 
ciochei  Greci  nel  piantar  lolleccato,  fiimanocolaprincipalifsima  ilfe- 
guitare  la  ficurtàde3  luoghi ,  fehifando  infieme  la  fatica  del  far  de’  fofsi  > 
facendoli  à  credere  non  efièr  limili  le  ficurtà  fatte  à  mano  à  quelle ,  che> 
la  natura  llefsa  ha  fatto  ne3  luoghi  .  E  perciò  nella  Politura  di  tutto  lo 
(leccato  fono  necefsitati  di  prendere  ogni  forma ,  feguendo  i  luoghi .  E 
le  parti  à  mutarle  fecondo ,  che  trouano  altri,  &:  altri  luoghi.  Da  che, 
auuiene ,  che  in  vniuerfale ,  ÒC  in  particolare  fi  a  illabile  ciafeun  luogo  de 
gli  alloggiamenti . 

Nè  lolamente  i  Romani  in  quello  diuerlàmente  han  feguitato  l3opi- 
nione  de’  Greci ,  ma  ancora  fon  fiati  diuerfi  da  loro  medefimi  -,  perche , 
fe  bene ,  fecondo  Polibio,  che  fu  nel  tempo  di  Scipione  Afiricano  *,  Anti^ 
camente  apprefiò  loro  era  vna  ftefià  forma  d’alloggiare ,  e  quella  fempre 
quadrangolare ,  hauendo  le  Porte ,  e  le  mifure  lolite ,  éc  i  Padiglioni  de* 
Capitani ,  e  de3  Soldati  nell’iftefso  fito  :  Vero  è ,  che  Vegetio ,  colà  giù 
intorno  à  tempi  di  Valentiniano  Augufto,  moftra,  che  pernecefsità  di 
fito ,  queft3ordine  fi  varialfe ,  mentre  dille .  Per  necefsità  di  Sito ,  ò  Qua¬ 
drati,  ò  Ritondi,  ò  Triangolari,  ouero  lunghi,  fabricherai  gli  Allog¬ 
giamenti  . 

Onde  frà  tante  diuerfità  de’  pareri ,  appigliandoci  à  quello ,  che  più  fa¬ 
rà  per  noi,  ne  afsolutamente  ributteremo  1  Greci ,  nè  meno  allatto  ab¬ 
braccieremo  i  Romani ,  conforme  all3vlò  antico ,  ò  de3  tempi  più  baisi . 
Che  però  ftimiamo  necellario ,  fecondo  1  Greci  di  prendere  ogni  forma , 
feguendo  i  luoghi ,  e  fecondo  i  Romani  di  non  fchifar  la  fatica  del  Forti¬ 
ficarli  ,  come  anche  crediamo ,  che  il  Quadrangolare  fi  a  il  più  vtile  mo¬ 
do  d3alloggiate,  fecondo  Polibio,  ma  non  per  quello,  che  non  fi  pofia  va¬ 
riare  fecondo  Vegetio  . 

Percioche,fe  ne3  tempi  di  Polibio,  i  Romani  mai  alloggiauano  in  par¬ 
te,  che  fodero  aftretti  ad  obbedire  al  Sito,  e  non  il  Sito  a  loro,  vlàndo  l’al¬ 
loggiamento  di  Circuito  Quadrato ,  era  per  la  copia  grande  de’  Maeftri , 
e  llromenti,  che  haueuano  -,  la  qual  colà  non  fù  ne’  tempi  di  Vegetio,  ne* 
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quali  la  Republica  Romana  era  meno  potente}  #  come  meglio  lo  dichia¬ 
rò  Gioièllo  Hebreo ,  parlando  delle  lodi  delia  Mihtia  Romana  Antica, 
c  del  modo  del  loro  Callrametare .  Et  doue  (  ferme  )  efsi  entrano  in  terra 
de*  nemici, non  prima  fono  alle  maniache  fi  habbiano  fabricato  il  Cadrò  : 
E  quello  non  drizzano  à  calò,  nè  inuguaie ,  nè  tutti ,  nè  fenza  ordine  vi  fi 
pongono.  Ma  fe  per  forte  iHuogo  è  inuguale,  lVgualeggiano,  e  per 
mifura  fi  fa  da  loro  vn  Circuito  Quadrato  .  Et  hanno  copia  de5  Maeftri , 
e  de’  llromenti  à  ciò  atti ,  Dalle  quali  vltime  parole  fi  molila  non  effer 
pofsibile ,  chehoggidì  fi  formi  Tempre  il  Quartiero  d’vna  ilefia  maniera , 
e  (Tendo  necefsitati ,  per  la  mancanza  delle  fòrze,  accomodarli  alla  necel- 
fità>&  alla  qualità  del  fito,  .  '  . 

Dunque  auanti  di  llabilire  la  forma  de*  Quartieri,  hauendofi  riguar¬ 
do  al  luogo,  molte  colè  cautamente,  e  con  (ludio  fi  prenderanno  (fecon¬ 
do  Vegetio  )  come  quello,  che  ferifiè  tra  i  più  Moderni ,  e  che  (pe/fo  con¬ 
fondendo  1  collumi  Romani ,  con  li  jiranieri ,  va  feegliendo  il  migliore . 
Perciocfie  nel  L  ibro  Terzo  al  Capo  ottauo  (  ferine  l’iltelfo  nel  Libro  Pri¬ 
mo  al  Capo  li.)  con  poche  parole ,  ne  dà  molti  documenti ,  i  quali  pollo- 
no  effe r  communi  ad  ogni  forte  d’alloggiamento .  -  • 

Et  primieramente,  ches’habbia  in  confideratione  la  perfettione  del 
fito,  perche  nel  formar  gli  alloggiamenti  (dice  egli)  non  balla  d’eleg¬ 
ger  il  luogo  buono,  fe  non  è  tale ,  che  non  fi  polla  trouar  altro  miglior  di 
quello ,  acciò  che  effóndo  da  noi  lafciato  il  più  vtile ,  occupandoli  da  gl’i¬ 
nimici  ,  non  apportali  incommodo  ;  che  però  quando  il  fito  delle  com- 
modità  da  qualche  banda,  con  l’auanzarfi  vn  poco  più  da  vna  parte ,  che 
dall’altra ,  e  fi  potefse  afsicurar  il  Quartiero  da  vn  lato.,  come  da  qualche 
Fiume,  ò  Palude,  ò  bofeo,  oltre  che  vorrà  meno  gente  in  guardarlo ,  vor¬ 
rà  ancora  minor  trauaglio,  e  manco  tempo  in  fortificarlo . 

Apprelfo  fi  hi  da  procurar ,  che  il  Quartiero  fia  fottopollo  alli  difetti 
meno ,  che  fia  pofsibile ,  perche  è  auuifo  di  Vegetio ,  che  nell’Ellate ,  ò  i 
acqua  mal  fananon  fia  vicina,  ò  la  buona  da  lungi,  e  che  neli’Inuerno 
non  manchi  da  mangiare  peri  belliami,  &  i  legnami  per  brufciare  : 
quello  non  folo  perl’aere,  ma  anco  perelfere  di  grandifsima  feommo- 
dità  al  Soldato  il  non  hauer  le  colè  neceflàrie,  ò  andarle  à  pigliar  lontano . 
Et  calò,  che  vi  fòlle  alcun  fiume  ,  per  lo  quale  fi  delse  commodità  di  rice- 
uerc  più  ageuolmente  i  viueri ,  all’hora  dall’altra  banda  fi  vi  dourà  fare 
vn  Quartiero ,  de  quando  non  vi  (lelTe  ben’  vn  Quartiero ,  almeno  farci 
vn  Forte  più ,  ò  meno  capace  fecondo ,  che  là rà  bifogno  ;  così  fi  leuerà 
Poccafione  all’inimico  dipenlàre  d’occuparlo,  e  dt  fortificaruifi ,  ò  di 
piantami  l’artiglieria  per  danneggiar  gli  altri  Quartieri ,  conl’impadro- 
nirfi  affatto  del  Fiume, 

Ne  folo  s’hàda  hauer  riguardo  a’ difètti  prefenci  del  Quartiero ,  ma- 
anco ,  che  non  gli  ne  poffàno  venire ,  come  làrebbe  malsime  fe  fofse  (og¬ 
getto  ad  innondationi ,  perciò  difse  Vegetio ,  che  il  fito  nel  quale  s'hà  da 

fare 


GiofeC  della 
Gu.'  de  Giud. 
lib.j.c.6. 


Delle  confide - 
rationi ,  che  fi 
hauer  anno,  do~ 
uendofi formar 
l' alloggiamen¬ 
to  conforme  al 
fitto. 

Come  il  luogo , 
nel  (jttale  fi  fà 
il  Quartiero, 
debba  effer  il 
*fik  'utile ,  che 
fia . 


Che  il  Quar¬ 
tiere  non  fia-j 
efposìo  alli  di¬ 
fetti  . 


Che  il  Quar¬ 
tiere  non  fi 
figgetto  all  in* 
nondattone 


Plut.  nella  vit, 
diAnnib. 

Cef.  <5q.  Ciu. 
lib,  x. 


Pier  Matthei 
Hift.  della^ 
Piinc,  Santa. 


Guìc.  Hift. 
lib.  2. 


Che  il  luogo 
del  guarderò 
non  pofta  efier 
chiufò  dall  ini* 
Plico,  &ojjefo 
da  qualche 
eminenza . 


Della  Gu.  di 
Franc.lib.j. 


SS  Dell’  offe  fa  della  Pialla 

fare  l’alloggiamento  non  poffa  effer  innondato  dall’improuife  tempefte , 
come  fuccefiè  ad  Annibaie,  quando  s’innondò  il  fiume  Arnó,  à  Cefare  ad 
Ilerda,&:  à  que’  del  Quartiero  degli  Alemanni  fotto  Vercelli, doue  efsen- 
do  per  le  continue  pioggie  crelciuta  la  Sefia  poco  mancò ,  che  non  anne¬ 
gale  tutti,  (campando  pochifsimi  figliuoli ,  ÒC  infermi ,  per  effer  fuccefiò 
di  notte,  &  all’improuilo  *  e  perciò  meglio  era  per  tal  difetto  collocami 
vn  Forte  Reale ,  come  fi  è  detto ,  che  fami  il  Quartiero . 

Anzi  nonlolo  fi  auuertirà  all*  innondationi  fortuite,  ma  che  non  fia 
in  luogo ,  che  ff  ia  ad  arbitrio  dell’inimico  d’innondarlo ,  come  fucceffo 
del  mi.  alli  Chriftiani  nell’afièdio  del  Gran  Cairo,  poiché  fi  polèro 
in  luogo  tale ,  che  efièndo  venuto  il  tempo ,  che  innondandoli  il  Nilo  fi 
poteua  allagar  tutto  il  Campo ,  il  Soldano  d’Egitto  facendo  romper  tutti 
i  ripari ,  gli  circondò  d’acqua  talmente ,  che  vedendoli  dal  Fiume  tolto 
ogni  mezzo  per  auanzarfi  verfo  la  Città ,  &C  dal  Nemico  impediti  tutti  i 
paffaggi  per  ritardarli  i  viueri ,  efièndo  i  loro  di  già  annegati ,  non  hebbe- 
ro  altra  lalute ,  che  nell’infelice  compofitione  d’andarlene  con  Dio ,  o 
rendere  Damiata  ,che  loro  haueuano  acquiftata ,  dopo  vn  afsedio  di  1 8. 
Meli  .  L’ ifteffo  anco  accadde  fotto  Nouara  (  per  tralafciar  li  cfsempi  di 
tant’altri  Antichi)  à  Francefi,  doue  hauendo  gl’imperiali  tagliato  vn  Ar¬ 
gine  ,  innondaro  di  maniera  gli  alloggiamenti  de’  Francefi ,  che  quali  fu¬ 
rono  ammazzati  tutti  à  man  làlua . 

Diuerebbe  anco  difettolo  il  luogo  (  fecondo  Vegetio  )  fe  folle  afpro , 
doue  non  fi  poteffe  per  molte  vie  partir  facilmente ,  occorrendo ,  che  l’i- 
nimicodi  noi  più  forte  in  campagna,  voleffe  chiuderci  j  come  ancora, 
le  da  luoghi  vicini ,  che  l’auanzaffero  di  altezza ,  poteffe  effer  offefo  dall’ 
arme  lanciate  dall’inimico .  Poiché  tra  le  principali  cagioni ,  che  induf 
lèro  i  Galli  ad  ardire  di  rincominciar  la  guerra  con  i  Romani ,  fu  perche 
vna  grandilsima  moltitudine  di  Sedimi,  e  di  Veragri  haueuano  prelò  i 
monti ,  che  fopraftauano  à  gli  Alloggiamenti  Romani ,  dimando  (narra 
Cefare  )  che  i  noftri  per  trouarfi  in  vn  luogo  difiàuuantaggiolò ,  e  firano 
ogn’hora,  ch’efsi  correndo  folsero  fcefi  da  que’  Monti  nella  valle,  e  tirate 
l’arme  loro  contra  noftri ,  non  foffero  ftati  per  eftèr  bafteuoli  da  loftenere 
il  primo  loro  affalto  :  &  al  ficuro  i  Romani  n'hauerebbero  hauuto  il  peg^ 
gTo ,  fenon  fi  foffero  appigliati  al  configlio  di  SeftoBaculo,  che  fu  ai 
fidarli  nella  propria  virtù,  evalore.  Non  deue  dunque  il  Quartiero  ef¬ 
fer  foggetto  ad  eminenza  niuna:  &  efièndo  neceffario  d’occuparne  alcu¬ 
na  ,  fi  farà  in  maniera ,  che  con  effa  fi  copra  il  Quartiero  ancora ,  fortifi¬ 
candolo  per  tutte  le  parti ,  e  cogliendo  l’eminenza  in  mezzo  fin’alla  me¬ 
tà  ,  acciò  poi  con  le  fortifìcationi  fi  venghi  ad  efier  fuperiore  alla  campa¬ 
gna  .  Et  quando  detta  eminenza  andafte  vn  poco  Icolcela  non  verlb  la 
Città,  ma  verfo  la  campagna  j  all’hora  procurerafsi  di  col  locami  le  forti- 
ficationi,  &  il  Quartiero  in  maniera,  che  ne  venga  coperto  dalla  vifta, 
della  Piazza  :  lè  bene  tutto  il  contrario  vsò  Velpauano  lotto  Giotapata , 
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perche  alloggiando  in  vn  colle  per  non  trouarfi  à  que’  tempi  l’Artiglie¬ 
ria,  &  gli  Archibugi,  voltò  tutte  le  Tende  verfo  la  Città ,  acciò  con  ia  vi¬ 
lla  di  sì  numerolò  edercito  fi  fpauentaflè  l’inimico ,  come  auuenne . 

Ma  quando  non  fi  poteflè  occupar  detta  eminenza  con  alcun  quartie¬ 
ro,  e  lafciandola  forte  pericolo ,  che  l’occupafse  l’inimico ,  necefsitando  à 
disloggiare  per  danneggiar  molto  i  quartieri ,  in  tal  calo  dourà  fituaruifi 
qualche  forte  :  benché  gli  Antichi ,  che  non  poteuano  dfer*  offefi  (è  non 
da  vicino  fi  difcodauano  fol  tanto  dall’eminenza ,  quanto  badaua  ad  al¬ 
lontanarli  dall’arme,  che  lanciauano,  nepigliauano  la  parte  fuperiore 
con  vn  forte,  come  di  necefsità  fi  fa  hoggi . 

Hauute  lepredette  confiderationi  non  farà  difficile  l’elegger’ i podi 
per  i  quartieri  riportandoli  fèmpre  neli’elettione  de’  liti  à  fimi  Ingegne¬ 
ri  ,  al  M.  di  Campo ,  &■  ad  altri  Capi  efperti  nell’arte  militare ,  acciò  e  per 
la  teorica,  per  la  pratnca  da  tutti  fi  dabilifca ,  che  il  luogo  del  quartie¬ 
re  fia  forte ,  falutifero  d’aere,  abbondante  d’acqua ,  di  pafcoli ,  di  legna¬ 
mi,  commodo  da  condurci  le  vettouaglie ,  e  difficile  ad  edèr  danneggia¬ 
to  da  i  difenfori  di  dentro  .  Auuertendo  particolarmente  al  quartiero 
del  Generale,  il  quale  benché  per  ordinario  alloggi  ne’ Villaggi ,  ò  m  al¬ 
cun  Palazzo  piu  vicino  all’armata ,  nondimeno  molte  volte  è  neccflàrio 
collocarlo  nella  più  pericoloni ,  e  principal  venuta  verfo  l’inimico ,  per  ef- 
fèi  piu  gagliardo ,  e  fempreil  piu  ben  fortificato  :  come  era  nece ilari o, 
che  fi  taccile  nell’artfedio  di  Liege ,  dice  l’Argentone,  nel  quartiero  del 
Rè  di  Francia  ,  e  del  Duca  di  Borgogna ,  perche  non  (dio  fù  efpodo 
per  primo all’infidie,  e  fortite  del  nemico,  mafù  lafciato lènza  alcuna 
fortificatione ,  in  modo  che  fè  la  buona  fortuna  non  portaua ,  che  i  Li- 
giefi  nel  fortir  fuora  non  hauertfero  fatto  ftrepito ,  e  non  fi  fodero  incon¬ 
trati  nel  Padiglione  del  Duca  di  Alanzone,  qual  diede  occafione  di  pi¬ 
gliar  l’arme,  e  trattenerli  fin  tanto,  che  gli  altri  del  campo  fòccorrertTero , 
lenza  dubbio  per  tal  trafeuragine  detti  Principi  quella  notte  perdeuano 
inferamente  la  vita ,  hauendofi  à  fare  con  gente  difperata ,  e  valorofà  di 
fua  natura. 

Vicino  al  quartiero  del  Generale  ,  dourà  ertTere  quello  dell’  Arti¬ 
glieria  (  quando  però  non  fia  collocato  in  altro  luogo  migliore ,  e  piu 
Scuro  )  per  edere  di  gran  confèguenza ,  che  le  munitioni  da  guerra  fiano 
diligentemente  cuftodite  per  gli  accidenti ,  che  fogliono  auuenire  \  imi¬ 
tando  in  ciò  i  Romani ,  i  quali  per  tal  nfpetto  haueuano  appredo  al  Con¬ 
fole  vn  luogo ,  che  efsi  chiamauano  Armamentario  del  Campo ,  cioè 
doue  fi  riponeuano ,  &  teneuono  le  lor  armi ,  edoue  alloggiaua  il  Com- 
mirtTario  de  gli  artefici ,  come  de’  legnaiuoli ,  mamfcalchi ,  e  mer¬ 
canti  d’arme.  Ingegneri,  e  madri  di  machine  da  guerra  :  e  fè  beno 
alcuni  vogliono ,  cheinque’tempinonficodumafle  di  tener  dette  11111- 
nitioni  belliche  in  luoghi  appartati ,  didribuendole  alla  maedranza,  con 
tutto  ciò  egli  è  da  credere  il  contrario,  perche  Dionifio  Ahcarnadèo  rac- 

M  conta, 


Giofèf.  della- 
Gu.  de  Giu. 


Perche  gli  an¬ 
tichi  non  fem  ■ 
pre  erano  (irei 
ti  d  occupar 
t'  eminenze^ 
con  fòrti . 


Confiderationi 
dtl  quartiero 
del  Generale. 


Hift.lib.2. 
capa  2. 


Del  quartiere 
dall '  artiglie¬ 
ria. 


Lib.p. 


Della  firmi-j 
de  quartieri, 

Se  fi 'a  meglio 
d‘  alloggiar 
fempre  in  vna 
firma ,  'o  diva¬ 
riarla  . 

Pol,hift.lib,& 


Della  fronte,  j? 
de  quartieri. 


P  ó  D  eli’ offe  [a  della  Pialla 

conta,  che  la  feetta  celefte  diede  nel  Pretorio  di  Caio  Mallio,  e  minò  La 
cucina,  &  vecife  il  Tuo  causilo  più  pregiato ,  e  guallò  tutte  l’arme ,  adui> 
que  vi  era  anco  ^Armamentario .  Cosi  à  noilri  tempi  richiedendo  l’Ar- 
taglieria  molte  colè ,  e  gran  quantità  di  carri  per  condurle ,  è  neceifario , 
acciò  non  vi  fia  confusione  di  fargli  vn  quartiero  appartato ,  doue  fiano 
JecofenecelTarie,  erifieda  laperlòna  del  Generale  dell’Artiglieria  con 
tutti  V ffiriali,  e  gente  appartenente  a  detta  carica,  e  tutti  i  Caualli,  allog¬ 
giando  col  medefimo  oraine ,  con  cui  fi  Tuoi  marciare  ;  Auuertendo  an¬ 
cora,  che  la  poluere  fia  meda  nella  parte  più.  ficura  del  quartiero ,  poten¬ 
doli  anco  per  ella  far5  vn  ridotto  cuftodendolo  con  buona  guardia . 

Hor  eletto,  e  ^abilito  il  luogo,  doue  s’hà  da  far’  i  quartieri ,  la  loro  for¬ 
ma  farà  tale ,  quale  richiederà  la  qualità ,  e  necelsità  de’  luoghi ,  vfendofi 
anco  hoggidì  ai  alloggiar  in  varie  forme ,  come  appunto  fecero  iTatte- 
ci,  e  dopo  ancora  i  Romani  >  fecondo  fi  è  detto .  Òllèruafi  bene ,  che  po¬ 
tendoli  fempre  formar  i  Quartieri  in  vna  maniera,  quando  ciò  non  fia, 
vietato  dal  fito,  è  meglio ,  e  più  vtile  all’elfercito ,  che  variargli  di  giorno 
in  giorno,  pigliando  in  quello  PelTempio  de’  Romani,  quali  per  alloggiar 
fempre  in  vna  forma  alloggiauano  con  tanta  prefiezza,  e  facilità,  che  co¬ 
me  erano  fermati  i  polli  ddl’infegna ,  ogni  lòldato  làpeua  in  che  lato ,  e 
quanto  lontano  da  quella  egli  doueua  alluogarfi  :  vlando  il.  medefimo  i 
Germani ,  perche  come  alla  fronte  di  bandiera  hanno  fermato  l’mfegne 
alloggiando  fempre  in  vna  maniera ,  tutti  riconofeono  lenza  dir’altro ,  e 
fenz’altro  commandamento  i  lor  Polli , 

Ma  perche  alcune  volte  ò  per  l’apertura  del  fito,  òpurperqualch’al- 
tro  rifpetto ,  fi  vuol  alloggiar  aliai  vicino  alla  Piazza,  in  tal  cafo  fi  pro¬ 
curi  dargli  altra  forma ,  verbi  gratia ,  poco  fondo,  e  gran  fronte ,  la  quale 
fronte  fi  faràà  botta  di  Cannone  fiancheggiata ,  e  tant'alta,  che, 
feccia  ombra  à  tutto  il  Quartiero,  cioè  che  almeno  fia  15.  ò 
20.  piedi  alta ,  e  che  habbia  il  Ilio  parapetto  in  cima  : 

Il  medefimo  fi  fece  nel  Quartiero  degliAlemani 
fotto  Vercelli ,  che  era  paefe  aliai  aperto ,  fe 
bene  per  rifpetto  de5  tiri  di  volata ,  non  > 
fu  pofsibile  poter  fchiuare, 
che  non  fi  riceuelfe 
colà  qualche 
danno . 


Velia 
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Dello  Jpatio, delle  firade ,  e  della  Vidima  d'arme  del  Quartiero  . 

Capo  XIV. 

E  NECESSARIO  prefupporre,  che  lo  (patio  del  terreno  del  Quar¬ 
tiero  doma  fecondo  Vegetio ,  eflèr  maggiore ,  ò  minore  conforme 
al  numero  de  Soldati ,  e  delle  bagaglie ,  in  guifà ,  che  i  pochi  non  fian 
aftretti  à  llenderfi  in  gran  fpatio ,  6c  i  molti  non  patifeano  grand’incom- 
modo  in  poco .  E  perche  s’è  figurato'  di  far  quattro  Quartieri ,  &  in 
ogn’vno  alloggiar  due  Terzi,  per  efTempio  di  i  j.  Compagnie  diioo. 
Fanti  per  ciafcuna  (benché  i  reggimenti  de  gli  Alemani  fiano  di  i  o.com- 
pagniel’vno,  e  quelle  efiendo  riformate  di  Li^.foldati,  Snellendo  vec- 
chie  di  300*)  per  quello  gii  daremo  tanto  terreno,  che  commodamen- 
te  vi  fi  polla  alloggiare ,  6 c  che  habbia  i  fuoi  interualli  :  riportandoci  in 
quello  parimente  al  giudicio  de’  Periti  del  Campo,  come  inlegnò  Ve¬ 
getio  all’hora  chedi/fe ,  òC  in  tal  modo  daiMiniflri  del  Campo  fi  deue 
raccogliere  il  Podifmo  in  maniera,  che  fecondo  la  quantità  fiarinchiu- 
fo  l’effercito . 

Hora  dunque  fecondo  la  grandezza ,  e  capacità  del  quartiero  fi  faran¬ 
no  le  firade ,  che  bagnandone  far’  vna  da  compagnia  in  compagnia 
per  andare  alle  Baracche  potrà  effer  di  cinque  pafsi  andanti ,  e  l’altro 
principali ,  che  incrociano  il  quartiero  di  diece ,  fe  pure  non  folle  il  quar¬ 
tiero  del  Generale ,  nel  quale  non  douranno  eflèr  meno  che  di  venti  pafsi 
per  molti  rifpetti,  &  in  particolare  per  i  viuandieri,  e  mercanti:  feben 
apprefiò  i  Romani  erano  alloggiati  in  diuerfè  maniere ,  perche  per  lo  più 
non  vfauanocon  i Soldati mefcolar i  Viuandieri,  i  Mercanti,  mali 
alloggiauano  fuori  nella  parte  più  ficura  àguila  di  vn  borgo  chiaman¬ 
dolo  .  Dietro  à  gli  alloggiamenti ,  con  ordine ,  che  in  tempo  di  bifogno 
fèmpre  fi  potdlero  fàluar  dentro ,  cioè  in  quello  fpatio ,  che  flaua  dietro 
à  i  Padiglioni  de*  tribuni ,  e  che  toccaua  da  vn  lato  all’altro  il  Padiglione 
del  Confole . 

Oltre  le  llrade  per  gl’intramezzi  del  quartiero ,  fi  farà  ancor  la  Piazza 
d’arme,  che  non  douràelfermenolarga  di  40.  pafsi  andanti,  che  verrà 
frà  la  larghezza  del  follò ,  e  la  groflezza  della  trincierà  ad  elfer  quali  5  o. 
di  larghezza .  E  fe  bene  tal  Piazza  d’arme  in  prima  apparenza  non  pare 
cola  di  molta confideratione ,  tuttauia  giudico,  che  fia  di grandifsi ma, 
confequenza  non  folo  per  quello,  che  fi  sa  per  prattica,  ma  anco  per  quel¬ 
lo,  fi  caua  dalla  lettura  di  molte  hillorie  de’  Romani ,  i  quali  fecondo  Po¬ 
libio  la  faceuano  in  quel  fpatio,che  giraua  gli  alloggiamenti  di  100.  pie¬ 
di,  che  era  quali  il  doppio  di  quello ,  che  s’vfa  hoggi  (benché  ne’ tempi  di 
Mauritio  fimil  interuallo  folle  di  300.  ò  400.  piedi.) 

Da  quella  gli  Antichi  riceueuono  molte  commodità,  e  particolar¬ 
mente  ,  che  fe  dal  nemico  erano  afTaltati  la  notte ,  nè  il  fuoco ,  nè  i  dardi 

M  z  poteua 


Lib.i.c.22. 

Della  grafi- 
dezza,  e  capa¬ 
cità  del  quar¬ 
tiero. 


Lib.^.c.8. 


Delle  (Iradc^j 
del  quartiero . 


Del  modo  anti¬ 
co  di  alloggia¬ 
re  ì  mere  adan¬ 
ti,  dr  i  viuan¬ 
dieri  . 

LipH  in  Polib. 
lib.4.  D.i. 


Della  Piazza 
di  arme  del 
quartiero ,  e  > 
della  grandez¬ 
za  die  Jì  a. 


Hift.  Iib.6. 
Mauritio  il 
tattico. 


Come  fi  done¬ 
rai ì  munire ,  & 
afiic ur are  Iclj 
Piazza  d'ar¬ 
me. 


Come  à  eia  fai¬ 
na  truppa  fi 
affegnara  il 
fino  pofto . 


Della  Guer.  di 
Franc.lib.7. 


pj  ,  ; , . .  Peli  offe  fa  della  Pialla 

poteua  giunger  colà  per  caula  della  dillanza ,  e  grandezza ,  che  vi  era . 

Haucuano  ancora  vn\aIrro  vantaggio ,  tralafciandòne  infiniti ,  che  in 
tempo  di  notte  ,  Sé  all’  improuifo  poteuano  metter  le  fchiere  in  ordi¬ 
nanza  conforme ,  che  fi  coftuma  di  farli  ne’  tempi  noftri  in  fimili  ac¬ 
cidenti  ,  ordinandoli  nella  Piazza  d’ arme  del  Quartiero  la  gente  in 
ifcjtiadrone  * 

Se  bene  in  quello  è  ben  di  farci  molta  riflefsione ,  perche  preluppolfo 
di  far  due  fronti  nel  quartiero  doue  hanno  da  alloggiar  due  Terzi  ,come 
fi  è  detto,  l’vnaverlo  la  campagna.,  e  l’altra  vedo  la  Piazza ,  ciafcuna 
delle  dette  fronti  con  lo  Ipatio  delle  Iliade  de  gli  alloggiamenti ,  e  della 
Piazza  d’arme  verrà  adelfer  lunga  300.  pafsi  andanti  in  circa  :  hor  vo¬ 
lendo  afsicurar  quella  fronte  con  vno ,  ò  due  fquadroni  non  è  à  ballanza 
ficura,  e  molto  meno  farebbe  fe  fi  volefse  guarnirla  a.1  modo,  che  s’vfa 
d3vn  mofehetto,  e  d’vna  picca,  perche  facendo  isforzo  l’inimico  da, 
qualche  parte,  poca  refiflenza  trouerà ,  non  incontrandoli  in  corpo  graf¬ 
fo  ,  che  gli  polla  oliare .  Onde  in  vece  di  ciò  vi  porrei  diuerlè  truppette 
di  3  o.  ò  40.  huomini  l’vna,che  oltre  alla  facilità  di  maneggiarle ,  faranno 
anco  più  fpefie,  e  con  più  preltezza  potranno  andare  ad  incontrar  il  ne¬ 
mico  in  cafo,  che  volelse  sforzar  la  trincierà  da  qualche  parte,  e  con  fa¬ 
cilità  potranno  ributtarlo ,  non  potendo  egli  venire  nè  grofso ,  nè  vnito . 
Di  quello  flelso  modo  con  l’autorità  de*  miei  Officiali  Maggiori  me  no 
femi  j  in  Valtellina,  doue  efsendo  la  fortificatione  afsai  grande  non  fareb¬ 
be  mai  flato  pofsibile  condurui  à  tempo  il  foccorfo ,  econducendouelo 
mi  farebbe  flato  necefsario  {guarnir  qualche  altra  banda  :  là  doue  per 
efser tutti  i  polli  ben  guarniti ,  e  pronti ,  non  fù  difficile  ributtargli  rami¬ 
ci  ,  hauendo  tentato  di  attaccarmi  la  T lincierà . 

Ma  perche  defidero  di  moltrar  chiaramente  ognicofa,  che  fàbilò- 
gno ,  fi  è  fatto  in  difegoo ,  e  con  mifura  nella  Figura  fequente ,  facendo 
la  fronte  lunga,  come  fi  è  detto  di  300.  pafsi  andanti  incirca,  nel  qual 
fpatio  vi  capiranno  venticinque  truppette  di  40.huomini,cioè  8.da  fron¬ 
te,  e  5 .  da  fianco ,  delle  quali  alcune  feruiranno  per  difènder  detta  fronte , 
e  faranno  Tempre  llabili,  &  alcun’altre  per  poter  foccorrer  qualche  parte 
ehen’haueràbifbgno,  le  quali  potranno  llar  dietro  à  dette  truppe  ltabi- 
li  ,che  così  faranno  pronte  maggiormente  per  entrar  nella  fronte ,  &  an¬ 
dar  ancora  doue  faranno  commandate  fenza  confufione,  come  meglio  il 
tutto  in  difegno  fi  vede . 

Ricordandoli  disegnar  à  cialcuna  truppa  il  fuo  pollo,  acciò  che  in 
occafioned’armafappiaognVnofenzaimbrogliarfi  il  fuo  luogo ,  Scac¬ 
ciò  dilette  pofsa  correr  alla  difefa  della  trincierà ,  e  del  pollo  afsigna- 
togli ,  efsendo  ficuro  di  non  poter’efser’ingannato  dall’inimico ,  il  quale 
non  potrà  toccar’arme  ò  dar  fuoco  da  muna  banda,  e  ne  meno  sforzar  per 
entrare,  che  non  fia  di  fubito  feoperto .  Così  Cefare  fotco  Alelsia  ordinò 
tutto  l’efsercito  dall’vna,  all’altra  banda  de3  ballioni,  acciò  che  bifognan- 

do  eia- 
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docialcuno  difcndail  fi io  luogo  ,  c  lappia  il  fuo  porto .  Che  fé  tal  auuer- 
timentohaucflèrohauutoiNumidi,  6c  i  Carthaginefi  all’hora  quando 
da’  Romani  fùrongli  abbrufciati  gli  alloggiamenti ,  e  non  fi  forteto  par¬ 
titi  per  daf  aiuto  à  gli  altri ,  non  farebbero  ftati  mefsi  in  rotta  con  tante 
loro  mortalità ,  che  alcuni  Scrittori  fcriuono ,  tra*  quali  è  Plutarco ,  cho 
quella  notte  morirtelo  da  40.  mila  tra  Carthaginefi,  e  Kumidi . 

Et  per  alsicurarfi  maggiormente  fi  dourà  ancora  auue rt ire ,  che  il 
Quartiere  non  porta  eflèr  ortefo  da  gfinimici  con  il  fuoco  *,  onde  ordina¬ 
rci  le  Baracche  a*  Soldati  alfvfo  Alemano ,  e  confargli  follatura  di  le¬ 
gname,  coprirle  di  cotiche  de’  prati,  le  quali  per  trouarfene  quali  per  tut¬ 
to,  fono  di  grandifsima  commodità ,  oltre  che  difendono  dalla  pioggia ,  e 
rififtono  all'incendio .  Se  tali  foffero  ftate  quelle  di  Siface,  e  de’  Cartha¬ 
ginefi,  e  non  di  legno,  e  di  canne ,  non  farebbero  fiate  così  facilmente  ab¬ 
bruttiate  da  Scipione . 

FIGVRA.  15. 


Plut.  nella  vie. 
di  Scip. 


Come  fi  atten¬ 
terà  tl  éj* ar¬ 
derò  dall  ofi fi 
del  fuoco . 


Plut.  nella  vit. 
diScip. 


tDelia  fortijicatìone  del  Quartiere . 
Capo  X  V • 


SE  fi  volertc  trattar  diffufàmente  del  fortificar  i  Quartieri  s  ha- 
urei  molto  che  dire,  per  l’infinite  varietà  de*  fiti,  che  fi  trouano; 
ma  perche  il  mio  fine  principale  è  di  trattare  delle  colè  appartenenti 
à  quelli,  che  fi  fanno  nell* afièdio  d’vna  Piazza,  per  quello  per  hora. 
dirò  breuemente  ,  eh’ è  molto  necefiàrio  il  fortificarli  nel  Quartiero, 
non  folo,  come  dice  Vegetio,  acciò  che  fenza  alcun  timore  l’Ertercito 
ftia  in  ripofo ,  e  ficuic  dall’  infidie  de’  nemici ,  ma  anco  per  opporli 
al  foccorfo,  chepotefle  venire  in  aiuto  della  Piazza,  nece  (sitando  fi- 

nimico 


Bella  ne  ce  fitti 

di  fortificar  fi 
bene  né  .Quar¬ 
tieri  , 


lib.j.cap.8. 


Pomp.  Giuft. 

hi(Uib.i.&3. 

C cf.  delia  Gu. 
di  Franc.lib.7. 


Del  modo ,  che 
tenne  cefare 
nel  fortificare 
i  firn  alloggia, 
menti . 
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nimico  ò  a  far 9  alno  camino  per  (occorrere  à  tempo  ,  onero  a  com¬ 
batterlo,  in  modo,  che  fia  di  niun  giouamento  all’allèdiati .  Cosìlùc- 
cefTe  alli  Cattolici  nel  lòccorlò  di  Graue  ,  e  dell’ Inclulà ,  che  per  ha- 
uer  trouati  gl’inimici  ben  fortificati  ne*  proprij  Quartieri  ,  perdero- 
no  adatto  la  fperanza  di  poter  foccorrer  i  Tuoi  .  Et  molto  peggio  ac¬ 
cadde  alliFrancefi  nel  lòccorlò  d’Alefsia,  percioche,  nonoftante,  che 
fodero  1 6-  mila  Caualli ,  e  140.  mila  Fanti ,  mai  poterono  sforzar  gli 
alloggiamenti  fatti  da  Celare,  che  per  efièr  di  molto  documento,  mi 
è  parlo  d’addurre  il  modo ,  che  tenne  in  fortificargli  :  Poiché  oltre  i 
Ballioni ,  e  le  Trinciere  ,  che  e/lò  Celare  da  principio  haueua  ordina¬ 
to  ,  intefi  i  molti  preparamenti  de’  difenfori ,  e  che  s’alpettaua  per  aiu¬ 
to  tutta  la  Francia  ,  fè  tirare  (  come  egli  dello  fcriue  )  vn  follo  largo 
venti  piedi ,  con  gl’argini  fuoi  diritti ,  di  lorte  che’l  fondo  folle  di  quel¬ 
la  medefima  larghezza ,  che  la  bocca  ;  fè  polcia  tirare  tutte  le  altro 
munitioni,  e  ripari,  per  ilpatio  di 400.  piedi  lontano  da  quello  follo. 
Dentro  à  quello  (patio  fè  fare  due  fòfsi  ai  piedi  quindici  di  larghezza , 
d’vna  altezza  medefima*,  fè  polcia  empire  quello,  che  era  più  aden¬ 
tro,  d’acqua  j  la  quale  egli  vi  fètirare  dal  fiume  facendola  correr  qui- 
ui  per  quei  luoghi campellri ,  e  baisi  :  dopo  quello  f è  fare  Trinciere, 
e  Ballioni  di  dodeci  piedi ,  &C  a  quelli  aggiunlè  altre  coperte  da  difèn¬ 
dergli  con  merli ,  e  con  tronchi  d’alberi ,  con  rami  tagliati  a  guifa  di  cor¬ 
na  aiCcrui,  checommefsi  fra  le  difcfe  de’ Ballioni,  auanzauano fuo¬ 
ri  co’  capi,  sì  che  veniuano  à  impedire  il  (alimi  di  (opra,  5c  in  mez¬ 
zo  à  tutta  l’opra  fè  due  Torri  lontano  vna  dall’altra  80.  piedi  .  Et  ac¬ 
ciò  che  manco  numero  de’  Soldati  ballafie  à  difendere  detta  fortifi- 
catione ,  prelè  de’  tronchi  de  gl’alberi ,  e  tagliatine  i  rami ,  che  erano 
benfodi,  e  duri,  e  mondatigli,  &  agguzzatigli  molto  ben  le  cime,  fa - 
ceua  tirare  certi  fofsi  lunghi ,  cauaci  fono  cinque  piedi ,  e  melfeui  den¬ 
tro  quei  tronchi,  e  colligati,  e  bencommelsi  da  piedi,  in  modo,  che> 
non  fi  potefièro  cauare ,  Ipargeuano  i  rami  infuori  fopra  la  terra:  Era¬ 
no  quelli  fitti  per  ordine  à  cinque  per  fila  giunti  infieme,  6c  intreccia¬ 
ti  talmente ,  che  chi  vi  entraua  dentro ,  fi  veniua  per  lè  medefimo  ad 
inueftirnell’acutifsimepunte  loro,  che  elsi  chiamauano ceppi .  Caua- 
uanfi  dopo  poco  dinanzi  à  quelli  con  non  diritte  file  a  cinque  ordina¬ 
tamente  per  fila  per  cialcun  verlo ,  certe  buche  tre  piedi  lòtto  terra ,  8C 
alquanto  piùllrette  da  capo,  che  nel  fondo  j  vlciuano  fuor  di  quelle 
certi  pezzi  di  legno  rotondi ,  grofsi  quanto  la  colcia  dVn’huomo ,  ag- 
guzzi ,  &  arfi  nella  punta  di  maniera ,  che  non  auanzauano  più  cho 
quattro  dita  fopra  la  terra  .  Quelli  oltre  à  ciò ,  perche  llefièropiù  fer¬ 
mi,  e  fodi,  erano  tutti  fitti  tre  piedi  lòtto  nel  fondo  delle  buche,  £>C 
l’altra  parte  poi  di  quelle  fofiè  era  ricoperta  da’  vimini ,  e  ramolcelli 
d’alberi,  acciò  che  non  fi  potefse  conofcer  l’inganno.  Di  quella  fòrte 
di  fofTe ,  ve  n’erano  fatte  otto  ordini ,  tre  piedi  T’vna  dall’altra  lontano  *, 
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t  per  lafomiglianza ,  ch$  haueuano  co* gigli ,  fi  chiamauano  di  fimil  no¬ 
me  -  Sotterrauanfi  dipanai  à  tutte  quelle  colè  certi  pezzi  d'alberi  di  lun¬ 
ghezza  d’vn  piede,  fittoiii  Tufo  hami  di  ferro,  lontano  l’vno  dall’altro 
d'vn  conueneude  ipatio ,  e  Ipargeuanfiquiui  per  tutto  ,  e  quelli  erano 
chiamati  ilimoli  »  Et  polche  quelle  cofe  furon  compitamente  forni¬ 
te  ,  cercando  i  miglior  luoghi  5  che  potè ,  abbracciando  quattordici  mi¬ 
glia  di  paefe ,  fecondo ,  che  perla  natura ,  e’1  Cito  del  luogo  poteua ,  fè  fa¬ 
re  altri  ripari  lòmiglianti  contrari  j  à  quei  primi  *  E  quello  è  quanto  rife¬ 
rite  Celare. 

Ma  per  profeguire  quello,  che  fi  è  propollo  di  trattare ,  fi  dourà  au- 
uertire  di  non  dar  ledifefe  più  lunghe  di  1 50,palsi  andanti,  &  i  fian¬ 
chi  non  più  larghi  di  7.  ò  8.  perche  facendoli  la  forma  del  Quartie- 
ro,  per  efièmpiò  adente,  della  Figura  16 .  come  più  ficura,  non  fi  po¬ 
tranno  tirare  le  moschettate  davo  fianco  all'altro  :  Et  in  quella,  &in 
ogn’altra  forma ,  che  fi  faceflè ,  farà  vtile  di  profondare  il  follo  incontro 
al  fianco  con  qualche  Pozzo ,  acciò  che  l'inimico  nel  medefimo  tempo , 
che  accommctte  la  fronte  della  fortificatione ,  accommetta  anco  il  fian¬ 
co,  che  cosìrelleràdifela  tutta  la  fortificatione,  la  quale  dourà  elferc, 
almeno  alta  fette ,  ò  otto  piedi ,  e  grolla  lèi,  che  è  la  lunghezza  della  fa- 
feina ,  quando  però  in  cima  non  ci  vada  parapetto ,  e  quando  ci  bilògnaf- 
fe  fi  farà  lafpallan.  òi  4.  piedi  larga  col  fuo  parapetto  (òpra ,  e  con  lo 
lue  banchette  per  poter  commodamente  fcaramucciare  :  Et  il  follò  ne' 
luoghi  pericolofi  fi  farà  largo  7.  ò  8.  pafsi,  e  ne  gPordinarij  11.  e  pro¬ 
fondo  6.  ò  7. 

Ma  calo,  che  l'alloggiamento  fivolelfe  fortificare  in  qualche  altro 
modo,  fi  farà  come  fece  il  Conte  Mauritio  nell'alfedio  di  Graue ,  per  fer¬ 
rar  quella  Piazza,  che  hauendo  fatto  le  gole  delle  fortificationi  largho 
40.  pafsi,  vi  mife  in  mezzo  vn  ridutto  di  lato  di  1  j.pafsi,  con  40.huomini 
per  ciafeheduno  di  guardia ,  6 c  oltre  l'hauer  fatta  la  T rinciera  dell'alcez- 
za  già  detta, alzò  anco  i  ridotti  1  o.piedi  con  la  fua  banchetta  attorno  di  5, 
e  larga  di  4.  congiungendo  per  maggior  ficurezza  la  Cortina  della  gola^ 
al  ridutto,  e  per  tanto  più  afsicurarlo  nelle  parti  più  pericolofe,vi  fece  5  o. 
pafsi  lontano  incontro  la  metà  delle  cortine  vn'altro  ridutto  capace  di 
x5.huomini,  facendouianco  le  lue  vfcite  larghe  7.  piedi ,  accurate  di¬ 
nanzi  con  mezze  lune,  e  con  trinciere . 

Vi  fàrebbono  molti  altri  auifi  appartenenti  tanto  alla  forma  dell’allog- 
giare  ne'  Quartieri,  quanto  al  modo  di  fortificarli  j  quali  per  breuità  fono 
taccimi .  Auuertendo  folamente ,  che  nelli  rettangoli  fegnati  G.  della 
Figura  17.  fi  potranno  alloggiare  3  00.  Soldati -,  lafeiandoui  frà  l’vno,  e 
l’altro  le  ftrade  fegnate  D.  Ma  nello  fpatio  fegnato  F.  s'alioggiarà  il  Ca¬ 
pitano  3  mettendo  alla  coda  fegnata  E.  li  Viuandieri  :  fe  pure  in  vn  mede- 
fimo  alloggiamento  non  fodero  alloggiati  due  Regimenti ,  perche  all* 
hora  farebbe  neceflario  far  due  fronti,  &:  i  Viuandieri  alloggiarli  fuori 


Auuertimenti 
nel  fortificare 
%  Quartieri. 


Del  modo  col 
quale  il  Conte 
Mauritio fi for¬ 
tificò)  ne'  fuoi 
guari  ieri  nel - 
Caffè  dio  di  Gra 
ue. 
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della  Trincierà  H.  nella  Figura  ió.doue,  (fi  come  neli’altre)  tutti  i  nu¬ 
meri  fono  pafii  andanti ,  che  due  di  e  fsi  fi  fuppone ,  che  facciano  vno 
geometrico. 

Annerimenti  .  Ricòrdo  ancora,  che  quando  il  fito  non  concedette ,  che  nel  luogo  ter- 
fJoM»  deficit  mmato  non  ri  potette  far  il  Quartiere ,  alPhora  fi  farà  vn  buon  Forte , 
commodità  ^  ( c  più  fecondo  il  bifogno  )  acciò  da  etto  fi  pofsa  amminiftrar  aiuto  à  gli 
far  il  guartie-  altri  Porti .  Il  medefimofèce  il  Conte  Mauritio  nell’afiedio  diGraue, 
ro .  come  fi  vede  nella  Figura  io.  al  num.  6.  Quando  poi  il  fito  fia  buono , 

Pomp.  Giuft.  farci  per  valermi  del  medefimo ,  che  vsò  il  detto  Conte  nel  far  le  T nn- 
hift.  lib.i.  ciere  del  num.  i.  E  fe  il  fito  dette  commodità  al  nemico  di  fortire  coper¬ 

to,  e  ficuro ,  in  tal  cafo  fi  procurerà  d’afsicurarfi  non  folo  dalla  parte  della 
Campagna ,  ma  dalla  parte  ancora  verfo  la  Città  :  facendo  la  Trincierà 
doppia,  e  larga  8.  ò  i  o.  pafsi  andanti  nella  forma  difegnata  4.  e  5 . 

Et  in  fomma  tanto  per  ferrar  la  Piazza  da  tutte  le  parti, quanto  per  foc- 
correrfi  Pvn  Paltro  fi  accommodcranno  tutte  le  ftrade,  i  fofsi ,  òc  i  ponti . 


F  I  G  V  R  A.  16.  17.  18.  19.  io. 
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Di  diuerfe  maniere  di  Ponti,  hauendofi riguardo  alla  quali  fa  de 

Fiumi .  Capo  X  V  /. 

IN  euento,  che  la  Piazza ,  che  fi  affedia  Ha  tale ,  che  necefsiti  di  fare  vn 
Quartiero  dall’altra  parte  del  Fiume ,  come  ne’  Capitoli  à  dietro  fi 
è  difpoflo,  all’hora  bifognerà  farci  vn  Ponte  per  la  comunicatione  delle 
cote  neceffarie,  e  de’  foccorfi  j  il  qual  atto  è  delli  difficili ,  che  Soldato  fa- 
uio  pofsa  fare  in  certi  cafi ,  i  quali  non  fono  tutti  pari ,  confiilendo  la  loro 
difparità  in  due  cofè,l’vna  nella  qualità  de*  fiumi,  l’altra  nell’induflria  de’ 
nemici  :  onde  per  quello  mi  è  parfo  efpediente  di  trattarne ,  e  metter  qui 
fotto  in  difègno  molti  modi  di  Ponti  cauati  buona  parte  dall’  hitlorie ,  Se 
vfati  in  diuerfe  occafioni  da*  Capitani  peritifsimi . 

Hot  la  qualità  de’  Fiumi  fi  riguarda  ò  alla  profondità ,  ò  alla  larghez¬ 
za,  ò  all’afprezza,  ouero  alla  tenerezza  del  fondo,alle  quali  tutte  difficol¬ 
tà  fi  fono  inuentate ,  e  contrapofle  varie  maniere  di  Ponti  * 

La  più  antica ,  che  fi  narri ,  e  forfi  la  prima ,  che  fi  fia  fatta  con  efserci- 
to ,  pria  ancor  che  quella  de  gli  Otri,  delle  Zatte ,  e  delle  T raui ,  fu  credo 
io  quella  delle  Naui  di  Semirami  quando  ella  pafsò  l’Indo  :  percioche  di¬ 
ce  Diodoro,  la  prima  battaglia ,  che  ella  fece  con  Staurobafte  Rè  dell’In¬ 
dia  con  Nauili  armati  l’vna,  e  l’altro,  nel  fiume  Indo ,  ella  vincendolo ,  vi 
fece  vn  Ponte  fopra  barche ,  e  pafiollo  con  tutto  l’efsercito ,  e  dopo  la  fe¬ 
conda  battaglia  vi  ripafsò  anco  fopra .  Quello  modo  fi  come  fu  il  primo 
di  far  Ponte  fopra  Fiumi ,  così  fu ,  &  è  il  più  ageuole ,  che  per  induflria  fi 
fàccia,  &C  è  flato  poi  da  molti  Condottieri  d’efièrciti  pollo  in  opra:  così 
racconta  Liuio,  che  facefsero  i  Peni ,  ÒC  Floro  parlando  di  Pompeo  dice  , 
che  in  vn  fubito  fatto  vn  Ponte  con  le  Naui  fù  primo  di  tutti  i  Romani , 
che  pafsafse  l’Eufrate  *,  facendo  anco  teflimonianza  Herodiano  dell’Im¬ 
peratore  Alefsandro ,  mentre  conducendo  il  fuo  efsercito  contro  1  Ger¬ 
mani,  con  vn  Ponte  fimile  pafsò  il  Reno . 

Ma  perche  volendo  metter  in  difègno  la  forma  con  la  grandezza  delle 
barche ,  che  fi  douran  fare  à  tal  effètto ,  farebbe  di  poco  profitto ,  eflèndo 
cola  da  molt’altri  dimoflrata ,  &  ordinaria  *,  Porrò  per  tanto  {blamente 
vna  inuentione  del  Colonnello  Pompeo  Floriani  mio  Padre ,  la  quale  mi 
pare,  che  in  vn^eflèrcito  farà  di  molto  vtile,  e  per  la  facilità  di  condur¬ 
la,  &  anco  perche  fè  ne  può  fcruire  per  Carri.  Si  farà  dunque  la  Barca 
lunga  piedi  2.7.  ma  in  modo,  che  fia  ripartita ,  e  in  tre  parti  di  (giunta ,  di 
piedi  9.  di  lunghezza,  e  6.  di  larghezza ,  con  le  fue  ruote  à  guifà  di  Carri , 
come  in  difegno  fi  vede  nella  lettera  A.  Et  ardifeo  dire,  che  portata  que¬ 
lla  inuentione  in  Campo  leuaràognioccafione  ne’ cafi  ripentini  di  flar 
fòfpefo,come  flette  Aleflàndro  Magno,  quando  hebbe  da  pafiare  in  Per- 
fia  il  fiume  Olio ,  oue  per  mancamento  di  vna  fimil  commodità ,  fu  ne- 
ceffario  (dice  Quinto  Curtio)di  far  paflàre  i  Soldati  fopra  gli  Otri  pieni  di 
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Della  Gu.  di 
Franc.lib.4. 


Per  fermare  i 
cauallettiqua 
do  il  fm  do  non 
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paglia,  e  gli  fu  forza  trattenerli ,  e  con  molto  fuo  danno  ritardare  il  viag- 
giofei  giorni ,  Ciò  non  accadde  alla  già  detta  Regina  Semirami  (dal¬ 
la  quale  credo  io ,  che  in  parte  foffe  cauato  il  predetto  ordigno  )  perche 
narra  Diadoro  Siculo ,  che  feco  portale  le  Barche ,  le  quali  facilmen¬ 
te  fi  diuidelfero  ,  acciò  che  più  efpeditamente  fi  potettero  portare, 
e  che  à  i  bifognifi  vnifieroinfieme,  come  dal  Godetealco  meglio  vien 
figurato , 

Ma  quando  non  fi  volelte ,  ò  per  altra  caulà  non  fi  potefie  (bruire  di 
Barche ,  benché  l’acqua  folte  afiai  profonda ,  e  rapida ,  e  per  conlbguen- 
za  il  Ponte  folte  foggetto  ad  innondationi ,  fi  potria  (bruir  de’  Caualletti 
in  tutte  le  forme  qui  fotto  difegnate  B.  Cosi  fù  il  primo  Celare,  che. 
con  tal  arte  fupera.lte  la  profondità ,  la  larghezza,  e  rapidezza  del  corte 
del  Reno,  quando  vi  fece  quel  Ponte  mirabile,  che  molti  Ingegnieri, 
òc  Architetti ,  ò  non  Phanno  forfè  ben  inte(ò ,  ouero  hanno  durata  fatica 
à  capirlo . 

Et  (è  il  fondo  non  foffe  faldo ,  e  che  per  la  tea  tenerezza  non  fi  poteffe 
fermare  detti  Cauallettfiin  tal  cafo  gli  fi  potranno  aggiunger  grofsi  tauo- 
loni,  acciò  gli  aiutino  à  fiar  ben  fermi,  e  non  fi  ficchino  fotto,  come  in  di- 
fegno  fi  vede  in  due  modi  nella  lettera  C.  nella  Figura  li. 

Si  potrebbe  ancora  per  Pil^elte  effetto  alli  rnedefimi  Caualletti  far  vn 
telato  col  fondo  di  tauole,  perche  allargandoli  per  pigliar  più  terreno,  fo- 
fterrà  bene  il  pefo ,  e*l  fondo  farà  maggior  refiftenza  :  la  fua  forma  farà  la 
fegnata  D.  Potendoli  ancora  Far  in  quell’altro  modofegnatoE.  quale 
non  fololèrue  al  cattiuo  fondo,  marefifte  ancora  alla  corrente  delPac- 


que,  perche  la  cafsa  fi  lòftenta  co1  legni  grofsi,  e  con  vna  croce  di  ferro: 
Et  acciò  llia  più  falda  fi  dourà  empir  direna ,  ò  di  picciole  pietre ,  e  per¬ 
che  Pacqua  non  le  porti  via  fi  coprirà  con  altre  tauole,  e  ficalefaterà,  che 
di  quello  modo,  e  con  i  legni,  che  foprauanzeranno  alla  calfa,làrà  foften- 
tata  in  modo,  che  difficilmente  potrà  cadere . 

Di  diuerfmo-  Ma  ca^°  >  che  non  fi  trouallero  legnami ,  non  però  fi  tralafcierà  di  non 

di  da  fare  il  far  il  Ponte  in  qualch’altra  maniera  :  GliHifpani,  gli  Arabi,  gliRoma- 
pnte  non  fi  ni ,  &£  altri  anticamente  hanno  vfato  di  farlo  fopra  gli  Otri ,  come  fcriue 
hauendo legna  Volturno,  Lucio  Floro,  Liuio,  &;  Amili  Autori .  Semirami  (come  conta 
Ub  1 1  Diodoro  )  fece  vn  ponte  di  canne  per  mancanza  di  legnami .  Et  Alelfan- 

Ub.3  .deìli  fat-  dro  fopra  il  fiume  litro  dice  Ariano, che  lo  facelfe  con  le  pelli  de  gli  allog- 
tidelli  Rom.  giamenti  culite,e  ripiene  di  paglia  :  come  anco  fece  Piftelfo  Celare  guer- 
lib  i°*  raggiando  contra  Setto  Pompeo .  Ma  lalciando  quelli,  e  molti  altri  mo¬ 

rmone  in  Aug.  di  > ln  che  li  potrebbero  fare  mancando  i  legnami  per  il  Ponte ,  crederei , 
Gio.  Simon,  quando  però  il  fiume  non  folle  molto  largo,  che  fi  potrebbe  fare  vn  Pon- 
hift.lib.j*c.8.  te  f0pra  corcle  grolle  nel  modo  fegnato  F.  Quella  nuoua,  &C  inufitata  for¬ 
ma  di  Ponti  f  ù  trouata  dal  C.Francefco  Sforza,quando  palsò  il  Teuere  in 
Patrimonio,  percioche  non  fi  trouando  guado  alcuno ,  ne  copia  di  Naui- 
lij,  ò  di  legnami ,  fece  far  8.  canapi  grofsiffimi  lunghi ,  quanto  era  la  lun¬ 
ghezza 
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ghezza  del  fiume .  Dopo  vi  diftefe  fei  alberi ,  libandogli  alle  pile  del  ro- 
uinato  ponte .  Et  dallVno,  all’altro  lato  ne  tirò  due  più  alti ,  i  quali  fàcet 
fero  fponda ,  &  ogni  cofa  coperfe  d’alsi .  Et  in  colonne  di  legno,  le  quali 
ficcò  nel  fiume,  fermò  il  Ponte,  acciò  che  per  la  fua  lunghezza  non  vacil¬ 
late,  che  il  tutto  fi  vede  nella  predetta  figura  zi. 

F  I  G  V  R  A.  xx.  zx. 
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De9  modi  di  assicurar  i  Ponti  ,  e  di  opporji  alt  indù  firia  de  nemici. 

Capo  X  V  I  l. 

DVE  fono  le  maniere,  con  le  quali  induftriofàmente  i  difenfori 
della  Piazza  portano  render  vani  i  Ponti  :  1*  vna  minandogli  con 
machine  mandate  à  feconda  dell'acqua ,  l’altra  opponendoli  di  là  dal  fiu¬ 
me,  ò  di  dietro  per  danneggiar  gli  oppugnatori,  con  toglier  la  commo- 
dità  di  communicarfi  da  vn  Quartiero  all'altro  le  colè ,  che  fanno  bifo- 
gno.  Hor  tanto  all’vna,  quanto  all'altra  difficoltàfifonoinuentati  di- 
ueifi  modi  d’alsicuramento  *,  percioche  in  quanto  alla  prima  fi  dourà 
auuertire  di  fare  in  maniera  il  Ponte ,  &C  in  luogo ,  che  que’  della  Piazza^ 
non  gli  pollano  far  nocumento,  e  però  farà  bene, che  fia  in  fico  fopra  della 
Piazza,  acciò  come  fi  è  detto  con  machine  di  fuoco,  ò  d’altra  forte  non 
lo  minino ,  come  dice  Liuio ,  che  fàceffero  i  Romani  guerreggiando  con 
i  Sabini,  i  quali  mandarono  alcuni,  che  gittafforo  nei  fiume  vna  gran 
quantità  di  legnami,  che  erano  tagliati  in  terra  su  Ja  riua  dell* Ameno; 
hoggi  detto  T euerone,  e  che  vi  mettefiergli  fuoco ,  quale  effondo  aiuta¬ 
to  dal  vento,  e  le  fogne  ardenti  venendo  portate  dal  corfo  dell’acqua,  e 
ritenute  dagli  off  acoli  del  Ponte ,  che  detti  Sabini  haueuanfàbricato  fo¬ 
pra  il  Tenere,  fi  accefo  in  modo,  che  in  vn  fubito  fu  disfatto,  e  dilsipati  in 
vn  medefimo  tempo  i  nemici  ancora , 

Ma  quando  in  vn’affodio  fi  voleffo  pigliar  altro  pollo  dalla  parte  del¬ 
l’acqua,  e  che  il  Ponte  per  qualche  impedimento  non  fi  potefle  far  in  (ito 
fopra  della  Piazza,  ma  lòtto  verfo  la  corrente  dell’acqua,  in  tal  cafo  llimo 
neceflario  alsicurarlo  bene ,  piantando  nel  fiume  due ,  ò  tre  ordini  di  pali 
conforme  al  pericolo,  lungi  2.00.0  3  00.  pafsi  dal  Ponte,  e  vicino  l’vno  al¬ 
l’altro  tanto,  che  ne  meno  vi  polla  palsar  vna  picciola  Barchetta,  come 
dimollra  la  lettera  A.  Così  per  appunto  vsòCefare  nell’afsicurar  quel 
fuo  Ponte  fatto  fopra  del  Reno ,  acciò  che  (  dice  egli  )  fe  que*  Barbari  ha- 
ueffor  gittato  giù  per  lo  fiume  tronchi  d’albori,  ò  naui  per  guadare^ 
tal  edificio ,  efsi  pali  difendendo  dalle  percoffo  di  detta  materia  venilforo 
à  far  minor  impeto,  sì  che  non  hauelforo  potuto  nuocere altrimente  ai 
ponte:  &c  fe  bene  alcuni  (limano,  che  detti  pali  fàceffero  vn'angolo ,  ò 
triangolo,  ouero  come  vna  lettera  V.  &C  alcuni  altri,  che  forte  vn’or- 
dine  femplice  ò  doppio  di  pali,  fia  come  fi  voglia,  che  quello  è  vero ,  che 
con  i  due  lati  de*  detti  pali  rinchiudendoli  1  traui ,  che  follentauano  il 
Ponte ,  fi  faceua  ,che  la  robba  veniffo  portata  per  il  fiume  nel  mezzo  del¬ 
la  corrente  fenza  alcun  danno  del  Ponte . 

Secondariamente  per  far ,  che  il  Ponte  non  fia  oifofo  da’  nemici , 
fi  è  vlato  d’afsicurarto  con  alcune  Flotte  fabricate  di  diuerfi  pezzi ,  Se 
ogni  pezzo  di  1  piedi,  detto  per  nome  Troccio,  come  fi  vede  nel  fo¬ 
gnato  B.  quali  pezzi  vniti  con  catene,  e  poi  accommodati  infieme  alla 
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1 02  Dell'  offe  fa  della  Pialla 

sponda  delfiume  lungi  100.  ò  joo.pafsidal  Ponte feruiranno non lolo , 
come  fi  è  detto,  per  ficurezza  del  Ponte,  ma  anco ,  fé  per  la  crefcente  del- 
l’acque  ru inaile ,  perche  tettando dette Fl«tre ,  s’impediranno  i  foccorfi , 
che  con  tal  occafione  fi  potrebbero  mandare ,  come  haurebbe  potuto  fa- 
re  quella  Altezza  lòtto  Vercelli,  quando  fi  inondò  la  Sella, e  rumò  il  Pon¬ 
te  ,  perche  con  barchette  haurebbe  potuto  mandare  quello ,  che  hauelle 
voluto,  non  vi  efiendo  limili  Flotte ,  che  l’impediuano . 

Finalmente  per  afsicurarfi  le  da*  nemici  follerò  mandate  giù  per  Io 
fiume  machine  per  minar  il  Ponte,  fi  potrà  anco  fare  in  queft’altro  mo¬ 
do  fegnato  C.  ciò  è  pigliare  traili,  e  partirle  per  mezzo,  iricauandok-. 
dentro,  dopo  tornandole  à  riunire  con  ligarle  bene  con  le  corde,  òcon 
cerchi  di  ferro  in  maniera ,  che  non  vi  pana  penetrar  l’acqua  :  e  di  quella 
maniera  follentandofi  il  Ponte  lopra  dell’acqua,  lata  ficuro  da  qual  fi  vo- 
Jib.  5. e.  7.  glia  cola  ,che  l’inimico  mandalfè  per  minarlo .  Inuentione  (  da  Vegetio 
Hili.iib.50.  chiamata  Monolsilo  )  vlàta  vn  pezzo  prima  da’  Galli  fecondo  Liuio ,  Se 

Della  Gu.  imparata  per  gringlefi  da  Celare  quando  léne  lenii  in  Ifpagna,non  fi  po- 

tendo  rifar  i  Ponti  alcrimen te . 

Et  quefto  è  quanto  alFafficurarfi  dalla  prima  difficoltà ,  in  quanto  poi 
dffscuvd  alla  feconda  fi  dourà  afsicurare  fecondo  Vegetio ,  dali’vna,  all’altra  patte 
*n  il  tont? dii-  del  Ponte  con  Forti  >  e  buoni  Corpi  di  guardia ,  come  dimoi  Ira  il  fegnato 
ìvnle  l'altra  E.  Così  afsicurò  Celare  il  Ponte  nel  fiume  Alièna ,  doue  mettendo  tolto 
fatte .  la  guardia,  fece  (  feriue  )  reftar  di  là  dal  fiume  nell’altra  riua  Quinto  Titu- 

Della  Gu.  de  rjQ  5abino  con  fei  compagnie  :  facendo  l’ifteHo  i  Fraticefi  nel  Ponte  fatto 
hSX*  nel  fiume  del  Cangiano ,  perche  fatto  prima  alla  tella  del  Ponte  di  là  dal 
fiume  vn  riparo  con  le  carrette  (  dice  il  Guicciardino  )  che  vi  fabnearono 
vnbaftione  capace  dimoiti  huomini,  per  lo  quale  piu  nonpoteuano  i 
nemici  allattargli  quando  palfauano  il  Ponte . 

Ma  douendofi  afsicurar ,  e  cullodir  il  Ponte ,  come  fi  è  detto ,  fi  dourà 
auuertire,  che ,  ò  l’vna ,  e  l’altra  parte  del  Ponte  vgualmente  è  lofpetta ,  e 
pericolofa,  Se  vgualmente  dourà  efser  alsicurata ,  e  cullodita ,  come  fece 
Della  Gu.  de  Cefare  in  quel  Ponte  fatto  fopra  del  Reno ,  hauendo  lafeiato  di  quà,  e  di 
Franc.lib.4.  là  vna  buona  guardia  :  ouero  che  l’vna  è  menfofpetta  dell’altra,  Scali' 
bora  dalla  parte  men  fofpetta  fi  potrà  far  vna  buona  palificata,  fatta in 
maniera ,  che  fi  polfa  col  fuo  rallello  aprire ,  e  con  vn  Corpo  di  guardia  ; 
Se  dall’altra  più  lolpetta  fi  alsicurerà  con  vn  ridutto  tanto  capace ,  quan¬ 
to  porterà  il  pericolo ,  fendo  io  totalmente  contrario  à  quei ,  che  fanno  il 
palio  dentro  al  Forte,  perche  llando  foggetto  à  molte  infidie,  la  Soldate- 
fea  ftaria  fempre  in  tormento ,  e  continuamente  con  l’arme  in  mano ,  il 
che  non  fuccederà ,  quando  il  Forte  farà  latto  appartato ,  perche  con  vna 
Sentinella  fola  lì  viuerà  ficuro ,  potendo  il  retto  de’  Soldati  ripolàriì. 

..  FIGVRA.  13. 
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<Dell  evJò  delle  Batterie  ,  e  del  modo  di  afsimrarle  dalle  offefè ,  e  pri¬ 
mamente  dalle  fortite .  Capo  XV 1 1 L 

MENTRE,  che  il  Generale  fi  fortifica  ne’  Tuoi  Quartieri ,  e  pro¬ 
cura  di  (errar  ben  la  Piazza ,  e  co’  Forti ,  e  con  T rinciere ,  accom- 
modando  per  tutto  i  Foffi,  e  le  venute,  e  facendo  doue  bi  fogna  i  Tuoi 
Ponti ,  come  fi  è  detto  fin’hora ,  potrà  anco  riconofcer  da  qual  parte  può 
piantar  la  Batteria  per  pigliar  porto,  (cimar  i  Parapetti ,  &C  auanzar  lo 
Pezze .  Così  Alefsandro  Magno  volle  in  perfona  andar  à  riconofcer  la 
Città  di  Mazaga  nell’Indie,e  con  tutto ,  che  vi  forte  ferito  dal  muro  della 
Terra  con  vna  frezza  in  vna  gamba ,  non  però  fi  ritraile  mai  à  gli  allog¬ 
giamenti  ,  finche  non  hebbe  riconofciuto  ogni  colà,  &C  importo  per  doue 
fi  hauefsero  à  fare  i  Baftioni ,  &C  accodare  gli  tlromenti ,  e  le  machine  alle 
mura .  L’irtefso  appunto  fece  Cefare  fotto  Gergouia  j  hauendolo  molto 
auanti  vfato  Annibaie  prima ,  che  efpugnafse  la  Città  di  L  ocrefi .  Ondé 
leguitandoFordinepropofto,  ho  giudicato  qui  douerfcne  trattar  in  ge¬ 
nerale  con  qualche  confideratione  dell’ vfo ,  e  del  modo  da  far  la  Batteria 
lotto  la  Piazza . 

Horaè  egli certiffimo ,  che antichiffimo  fialVfo delle  Batterie,  che 
gii  Antichi  chiamauano  Baftioni ,  ò  Argini ,  efsendo  che  Appiano  arter¬ 
ma  (  lo  riferite  anco  il  Godefcalco)  che  Scipionefofse  il  primo,  che  fi 
(èruifse  di  ciò  nella  efpugnatione  di  Numantia .  Nè  la  materia ,  &C  il  fine 
eran  molto  differenti  da  que’  de’  tempi  noftri ,  il  Baftione ,  dice  Vegetio , 
fi  fà  di  terra,  e  di  legname,  &:  alza  fi  contro  le  mura ,  onde  fi  tirano  le  frez- 
ze  ,ò  qual  fiano  altre  arme  *,  e  ben  vero,  che  le  machine,  che  (è  vi  pianta- 
nano  fopra  erano  affatto  diuerfe  dalle  noftre ,  hora  che  fi  è  trouato  IVfo 
delle  Artiglierie  ;  fe  bene  i  fini  non  fono  i  medefimi ,  efsendo  che  gli  Ar¬ 
gini  fi  faceuano  per  vn  folo ,  cioè  per  fopraftàre  alle  Fortezze ,  &  offen¬ 
dere  gli  affediati  con  Parme ,  che  fi  lanciauano ,  e  le  Batterie  d’hoggidì 
fi  fanno  per  molti ,  &;  m  particolare  per  tre  j  Fvno  come  fi  è  detto  per  te¬ 
ner  difefa  la  campagna ,  r  altro  per  leuar  le  difefe  tanto  di  fronte ,  quan¬ 
to  di  fianco ,  &  anco  le  baffe ,  &C  il  terzo  per  far  breccia ,  e  per  minar  le 
muraglie . 

E  tralafciando  il  gran  profitto,  chefogliono  apportare,  in  riguardo 
alle  cofe  già  dette ,  per  venir  al  modo  da  farle  (òtto  alcuna  Piazza ,  pen(o 
che  à  tre  cofe  principalmente  bifogna  auuertire ,  alla  qualità  del  (ito,  alla 
diftanza,  &:  alla  maniera  d’afsicurarle  ;  E  per  hora  fi  tratterà ,  come  fi  è 
propofto  di  quelle  folamente  ,che  fi  fanno  per  afsicurar  i  trauagli ,  che  fi 
van  facendo  per  auanzarfi,  nelle  quali  primieramente  fi  hauerà  riguardo 
alla  elettione  del  (ito ,  quale  li  dourà  (cegliere  più  eminente ,  che  lia  pof- 
fibile,  fuggendo i  luoghi  baffi,  ne* quali  pertrouarfi  fpeffò l’acqua ,  fi 
cau(à  mancamento  di  terreno ,  oltre  il  pericolo ,  à  che  (oggiace  della  in- 

nonda- 
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nondatione  per  ogni  piccola  pioggia:  Auuertendofi  accora,  che  il  fito 
fi  a  forte  per  natura,  ouero  à  poter  ellèr  fortificato  per  arte . 

L'altra  confideratione  farà,  che  la  diftanza  dalla  Batteria  alla  mura¬ 
glia  fia  proportionata ,  non  douendo  eller  tanto  vicino ,  che  fi  delle  oc- 
cafione  à  que'  di  dentro  di  poterla  danneggiar  facilmente  ,  ne  meno 
tanto  lontano,  che  la  forza  dell'artiglieria  venga  ad  efifer  di  poco  mo¬ 
mento  .  Onde  io  farei  di  parere ,  in  euento ,  che  il  fito  non  permettere 
altamente,  di  non  metterla  più  lontano  di  ottocento  in  mille  paisi  an¬ 
danti  al  più,  effendofi  così  coturnato  indiuerfi  afièdij,  tanto  in  Ger¬ 
mania,  quanto  in  Vngheria,  &C  in  Italia,  perche  quella  degliAIema- 
ni  fotto  Vercelli  fù  di  1000.  pafsi,  quella  de  gl'italiani  di  900.  e  de* 
Spagnuolidi  1000.  incirca:  (è bene  quella  del Bucquoy  fotto Noiaisl , 
e  per  lo  fito ,  &C  anco  per  Poflefe  delli  difenfori  fù  neceiTario  farla  lon¬ 
tano  dalla  Piazza  più  di  1000. pafsi.  Et aggiuftato  quello,  auuertafi 
di  non  auanzarle  tanto  fpe/Te,  perche  fi  confuma  lamunitione  fenzi, 
frutto,  e  quel  che  più  importa  il  tempo  ancora  ,  intendendo  però  in 
Piazze  Reali ,  nelle  quali  è  bifogno  in  modo  fortificar  le  Batterie ,  cho 
fiano  fatte  le  fue  fpalle  à  botta  di  Cannone ,  &C  ogni  vna  di  quelle  toglie 
gran  tempo . 

Laterza,  Stvltimaconfideratione  farà  d’auuertire  alla  maniera  d’af- 
ficurar  la  Batteria,  efièndo  prima  necefiano  fiiper  l'ofifelè,  che  la  pollo- 
no  danneggiare ,  le  quali  à  mio  giuditio  trouo ,  che  fono  tre ,  la  Sortita , 
l'Artiglieria,  e  la  Mofchetteria . 

Et  acciò  la  Batteria  habbia  ad  effer  vtile ,  e  perfetta ,  dourà  primiera¬ 
mente  il  buono  Ingegniero  con  ogni  accortezza  procurar  d’afsicurarla 
dalla  fortita ,  e  perciò  fi  fortificherà  bene ,  e  fi  fini  di  tal  capacità ,  che  vi 
polfa  Ilare  buon  colpo  di  gente  da  poterla  difendere  .  Così  non  folo 
verrà  ad  eder  Piazza  d’arme  per  gli  altri  Polli,  ma  ancora  per  afsicurarfi 
dal  nemico,  che  non  la  potrà  mai  guadagnare ,  nè  inchiodar  le  Pezze  ; 
particolare  degno  d’efler  molto  ben  auuertito ,  percioche  oltre  il  danno 
farebbe  lo  feorno  molto  maggiore ,  sì  della  natione ,  che  l’hauedfe  in  cu- 
Ilodia ,  e  sì  di  tutto  l’elfercito  infieme ,  ne  mai  per  qual  fi  voglia  attione , 
che  facelfe ,  tornarebbe  à  riacquillare  il  perduto  honore  :  Se  à  ciò  hauef- 
fero  hauuto  riguardo  i  Francefi  fotto  Nouara ,  òc  hauelfero  polle  l' Arti¬ 
glierie  in  luogo  Fortificato, non  farebbe  forfi  preualfa  la  virtù  de  gli  Suiz- 
zeri ,  i  quali  (  feguitando  il  configlio  di  Mottino ,  vno  de'  loro  Capitani  ) 
occupate  vittonofamente  Partigliene ,  e  voltatele  contro  i  nemici ,  con 
effe,  e  con  il  valor  loro  gli  mifero  in  fuga . 

Nè  meno  alTriuulzio,  tuttoché  luperiore  di  numero  anemici,  era 
perfucceder  fotto  Brefcia  quel  gran  difordine ,  fc  eglihauefie  con  più 
diligenza afsicurate l'Artiglierie ,  perche,  dice  il Guicciardino ,  hauen- 
do  cominciato  à  batter  le  mura  con  l' Artiglierie  piantate  fui  follo 
dalla  parte  ond'efce  la  Garzetta ,  que’  di  dentro ,  che  Ipefio  vlciuano  fuo- 
”  ri,  (pinti 
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ti 9  fpintivna  volta»  500.  fanti  tra  Tedefchi ,  e  Spagnuoli  ad  afTaltare  la 
guardia  dell’Artiglieria ,  nella  quale  erano  deputati  cento  huomini  d’ar¬ 
me,  e  lèi  mila  Fanti, gli  mifero  facilmente  in  fuga,&  ammazzandone  cir¬ 
ca  1  oo.  fanti ,  abbruggiarono  la  Poluere ,  e  conduflèro  in  Brefcia  diecc, 
Pezzi  d’Artiglieria .  Si  come  ancora  vltimamente  in  Valtellina  non  ha- 
urebbono  i  Franccfi  perle  cjuelle  dodeci  Pezze ,  (è  l’haueflèro  ben  Fortifi¬ 
cate  :  che  però  fon  polii  piu  difegni  nella  Figura,  che  fegue . 

FIGVRA.  14* 
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LA  feconda  Qdefa,  alla  quale  foggiace  la  Batteria*  è  dell*  Artiglie¬ 
ria  di  que*  di  dentro ,  la  quale  non  tanto  può  trauagliare  chi  lauora, 
quando  non  ha  riparo ,  ma  danneggiar  le  Pezze ,  &.  i  Bombardieri*  quan¬ 
do  è  anco  fabricata .  Et  così  per  assicurarli  bene  il  miglior  modo ,  che  fi 
vfi  è  di  far  auanti  vna  buona  fpalla ,  procurando  di  ftabilir  bene  la  fron¬ 
te,  come  parte,  che  ha  da  gouernare  Paltre,  e  che  con  ogni  diligenza  ven¬ 
dili  tirata  paralella  alla  Cortina ,  à  fronte  del  Baluardo ,  che  fi  vorrà  bat¬ 
tere  ,  e  (è  folle  pericolo ,  che  non  venifse  bene ,  facciali  di  giorno ,  acciò  fi 
camini  più  ficuro,e  non  fi  facci  errore,  come  fuccelse  in  Fiandra  (otto  vna 
Piazza ,  doue  finita  la  Batteria  in  vece  di  tirare  in  luogo  determinato , 
ferina  altroue . 

In  quanto  poi  alla  grolfezza  della  (palla ,  è  necefsario  olseruare  la  qua¬ 
lità  del  terreno,  perche  neJ  luoghi  di  terreno  ordinario  non  fi  dà  più  di 
Z4.  piedi  da  vna  Cannoniera  all’altra ,  elsendod  così  vlàto  in  Fiandra ,  8C 
in  Germania,  che  fono  io.  palsi  andanti .  Ma  quando  il  terreno  folse* 
arenofo ,  e  giarolo ,  all’hora  te  ne  potran  dare  fino  à  3  o.  ò  3  f .  piedi  3  cho 
così  benché  il  vento  dell’ Artiglieria  fofse  grande ,  ad  ogni  modo  non  po¬ 
trà  elser  tanto ,  che  pulsa  (coprire  la  Batteria ,  come  fuccefse  à  me  nella- 
penultima  Batteria  degli  Alemani  in  Vercelli, perche  hauendogli  data  la 
medefima  didanza,  òc  efsendo  il  terreno  tutto  giarolo ,  &C  1  Bombardieri 
negligenti  in  tornar  la  notte  à  raccommodare  le  cannoniere,  redo  in  ma- 
niera  lcoperta ,  che  fu  berfagliatada  que’  della  muraglia  à  ior  modo  con 
morte  di  molti  Soldati . 

Nell’altezza  ancora  della  fpalla  fà  bilògno  hauer  prima  alcune  con- 
fiderationi  necclfarie ,  come  particolarmente  fe  la  Batteria  è  vicina ,  ò 
lontana,  perche  fe  farà  lontana  ogni  mediocre  altezza  baderà  per  co¬ 
prirli,  ma  fe  la  rà  vicina,  (ara  necellario  d’alzarlì  molto  più  3  e  dicendo¬ 
li  di  lette ,  ò  d’otto  piedi  d’altezza  non  verrà  ad  eller  nò  troppo  alta ,  nè 
poco  baffa. 

Et  per  lauorar  ben  detta  fpalla  fin  che  fi  arriui  all’altezza ,  che  li  vuole, 
non  mi  pare ,  che  s’habbia  da  far  altro ,  che  metterli  verlo  la  campagna , 
cominciando  à  far  cauar  il  folfo ,  e  con  la  della  terra ,  che  fi  caua  alzarla , 
cioè  mettendo  vn  lùolo  di  falcine  ben  ligatt  con  le  tede  in  fuori ,  &C  vn 
fuolo  diterta  non  più  alto,  che  dVn  palmo,  e  mezzo:  e  poi  Umetterà 
vn  ordine  di  fafeine,  che  dano  ben  ligate  inlìeme ,  e  che  h abbiano  le  tede 
verfo  la  Cannoniera ,  mettendo  anco  $.  06.  ordini  di  Saldccie  congrof 
fi  pali  piiottati  3  e  così  di  mano  in  mano  li  lauorerà  tutta  l’opra,  come 
altroue  più  didulamente  ne  dilcorreremo,  e  modraremo  in  dilegno: 
Hauendo anco  vifto  vfare  dal  Bucquoy  in  luoghi  pericololi  perpiù  pre¬ 
do  alzar 
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fio  alzar  la  Spalla  dimetter  la  gente  per  di  fuori,  e  per  di  dentro  della 
Spalla ,  lafciando  il  terreno  doue  haueuano  d’andare  le  Pezze . 

Nè  folo  lidourà  auuertire  lagrofièzza,  e  l’altezza  della  Spalla,  ma  lunghe* 

anco  la  lunghezza ,  la  quale  dourà  farli  conforme ,  che  farà  lunga  la,  ™  della  $a/' ’ 
Batteria ,  hauendo  inabilito,  per  quante  Cannoniere  dourà  feruire,  acciò 
non  riefca,  nè  troppo  lunga,  nè  troppo  corta ,  che  l’vno ,  e  l’altro  farebbe 
di  danno .  Oflcruando ,  che  nel  lauorar  le  predette  Cannoniere  fi  tira-  confideratìone 
ranno  due  Corde  paralelle ,  e  fra  l’vna ,  e  l’altra  fi  diuideranno  te  Canno-  ^ 

niere ,  e  cominciando  dalla  Corda  verfo  le  Pezze ,  la  lunghezza  della_ 
bocca  della  Cannoniera  farà  non  più  d* vn  pafifo  andante,  ò  tanto,  quanto 
occupa  la  larghezza  di  vnhuomo ,  chetenghi  le  mani  al  fianco:  Dopo 
ripigliando  la  Corda ,  che  farà  verfo  la  Campagna ,  cioè  doue  và  il  fquar- 
cio ,  la  fila  larghezza  farà  almeno  di  cinque ,  ò  di  fei  pafii  andanti,  perche 
quanto  più  farà  larga ,  tanto  farà  più  migliore  venendo  fempre  à  copri¬ 
re  affai  più  *,  fe  bene  i  Bombardieri  ciò  negano ,  e  potendo ,  impedifoono 
per  lo  pericolo ,  che  corrono ,  hauendo  le  Cannoniere  aperte  *,  ÓC  à  me 
appunto  è  fuccefio  molte  volte  così,  perche  dopo  hauer  trauagliato  gran 
tempo  in  difegnare,  &  aggiullare  le  Cannoniere ,  fubito  partito ,  i  Bom¬ 
bardieri  me  le  riflrinfèro  ,  perciò  farà  bene  di  confignarle  fubito 
mifurate  al  Gentil’huomo  dell’ Artiglieria  .  Il  tutto  fi  potrà  vedere, 
qui  fotto. 

F  I  G  V  R  A.  zj. 


Alla  bocca  ancora  della  Cannoniera  fi  farà  il  letto  dell’Artiglieria.,  nei  iem 
di  cui,  benché  in  diuerfe  maniere  fia  flato  vfato,  con  tutto  ciò  per  non  Cartigiieru>e 
slargarmi  tanto,  tratterò  folo  di  quello  ,  che  s5  vfa  nel  giorno  d’hog-  /*?  confida* . 
gì,  che  è  di  fpianar  bene  il  terreno  A.  e  poi  alla  lunghezza  didodeci 
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piedi  nel  luogo  B.  fi  alzerà  il  terreno  piu  alto  indetto  piano  vn  piede, , 
e  mezzo ,  qual  fi  farà  pender  verfo  la  Cannoniera  ,  e  finire  in  niente ,  èc 
altri  4.  piedi  verfo  la  Culatta ,  ò  cada  ;  acciò  con  facilità ,  e  fenza  intop¬ 
po  polla  rincularfi  :  mettendogli  (òpra  tauoloni  di  grollèzza  di  due  on¬ 
de,  e  così  con  facilità  la  Pezza  farà  la  rinculata ,  e  per  pendere  verfo  il  let¬ 
to  tornerà  fempre  verfo  la  cannoniera  agiatamente ,  oltre  alla  forza ,  che 
verrà  tanto  più  à  perdere  il  tiro  per  la  difficoltà,  che  haurà  il  pezzo  di  rin¬ 
cularfi  *,  auuertendo,che ,  quando ,  il  fito  fia  baffo ,  fi  alzino  le  Pezze  col 
terreno . 

Hauute  le  predette  confiderationi ,  non  farà  difficile  alsicurarfi  dall’ 
Artiglierianemica,  come  fi  èpropofto,  perche,  ò  la  Batteria  farà  lon¬ 
tana  ,  ò  vicina  alla  muraglia  :  Nel  primo  cafo  lì  metterà  vna  Sentinella 
fopra  la  detta  fpalla,  ò  in  altro  luogo  eminente  con  ordine ,  che  come  ve¬ 
de  dar  fuoco  ad  vn  pezzo  auuifi  :  ne  vi  è  dubbio  veruno ,  che  tutti  fi  po¬ 
tranno  afsicurar  dietro  à  quella  fpalla,  e  benché  per  trauagliar  civolef- 
fe  più  tempo  per  timore  ai  quei ,  che  lauorano  nondimeno  vfandofi  la. 
fuddetta  diligenza  riulcirà  benilsimo.  Nel  fecondo  cafo,  cioè  quando 
la  Batteria  farà  tanto  vicina ,  che  polfa  facilmente  riceuer  danno,  allhora 
fitrauaglierà  la  notte  confilentio,  e  lefivolellè  guadagnar  tempo  nel 
lauorar  di  giorno  fi  procurerà  d’alsicurar ,  ò  coprir  chi  trauaglia  con  vna 
tenda ,  come  fù  fatto  lotto  T  irò ,  perche ,  fcriue  QjCurtio ,  Alefsandro 
con  panni,  &:  cuoi  fece  fare  vna  tenda,  tanto  che  i  nemici  gliftefsero 
lungi  à  tiro  d’vn  dardo;  ouero  per  più  ficurezza  fi  potrà  far  vna  blin¬ 
da  di  falcine  alta  almeno  noue,  ò  dieci  piedi,  e  grolsa  vno ,  ò  vn* ,  e  mez¬ 
zo  di  diametro,  efsendofi  anco  vlato ,  per  maggior  ficurezza ,  di  fare  det¬ 
ta  Blinda  col  palo  in  mezzo ,  e  con  vn  poco  di  fafeina  Rincontro  ben 
ligata,  ma  non  però  troppo,  la  quale  fi  potrà  piantar  nell’argine  del  fof- 
fo  della  Batteria  con  li  luoi  candelieri,  come  fi  vede  nel  fegnato  C.  della 
Figura  27. 

Potendoli  anco  per  maggior  ficurezza  far  trauagliar  la  muraglia  con 
la  Mofchetteria  di  fuori ,  che  ciò ,  non  lòlo  darà  timore  à  que’  di  dentro , 
ma  operali  ancora ,  che  con  tutta  la  vicinanza  non  fi  lènta  chilauora, 
vfandofi  parimente  di  tener  vn  poco  lontano ,  in  luogo  coperto  qual¬ 
che  Tamburo,  quale  feruirà  benifsimoper  non  farfentir  ilromor  del 
lauorare . 

Ma  perche  ellèndo  fatta  la  predetta  Spalla  d’altezza  tale  ,  che  co¬ 
pra  la  Piazza  della  Batteria ,  non  fi  potrà  riceuer  ofiefa  da  altra  parte, , 
che  dall’apertura  delle  Cannoniere  per  mezzo  della  Molchettena ,  che 
è  la  terza  ofiefa  ;  Per  quello  è  necelfario  afsicurarlabene,  quando  pe¬ 
rò  la  diftanza  deila  Batteria  fia  arriuata  à  tiro  di  Mofchetto ,  ferrando¬ 
la  quando  fi  vorrà  maneggiare  la  Pezza  con  fafeine ,  ò  con  altra  materia , 
acciò  non  fi  polfa  fcoprire,  chi  la  maneggia  :  lafciandoui  tanta  aper¬ 
tura  ,  che  fi  polfa  guardare ,  doue  fi  vorrà  tirare  :  Nel  tempo  poi  di  fer- 
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uirfi  della  Cannoniera  fi afsicurerà  con  ilTauolone  G.  fatto  àbottadi 
Mofchetto  d* altezza  di  4.  piedi,  e  largo  due,  ò  tre,  con vn taglio  in 
mezzo,  che  pofi  (òpra  la  culatta  con  i  due  perni  A.  B.  con  che  fi  coprirà 
il  Bombardiera ,  quale  dourà  traguardare  nel  luogo  determinato ,  come 
meglio  fi  vede  nella  Figura  feguente . 


FIGVRA.  16. 
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Son  molte  altre  confiderationi  nel  formare ,  afsicurar  le  Batte¬ 
rie,  come  per  elfempio  nel  leuar  molte  difefe  à  gli  Difenfori,  &:  par¬ 
ticolarmente  nell*  assicurarle  dalle  mine  ,  quando  fofièro  molto  vici¬ 
ne  alle  fortificationi  di  que*  di  dentro  ,  i  quali  per  eflèr  Padroni  della 
contrafcarpa  potrebbono  con  facilità  minarle ,  e  mandarle  in  mina ,  co¬ 
me  fecero  que’  d’Athene  mentre  erano  aflèdiati  da  Siila ,  poiché  per  vna  App>  jib  2# 
via  coperta  andarono  a  trouar  la  Baftia,  e  cauandola  d’intorno,  à  vn  trat¬ 
to  la  minarono.  Artificiofimilmentevfatodagli  Amideni,  quando  fu-  Proc.Guer.de 
tono  aflèdiati  da  Cabade  Rè  de*  Perfi ,  i  quali  peruenendo  ad  vn  monte ,  Perftib.  1. 
che  i  nemici  haueuano  inalzato  di  terra  vicino  alle  mura  per  combattere 
fopra  di  eflo ,  gli  fottraflero  il  terreno ,  facendolo  rimaner  vacuo  dentro 
in  guifà ,  che  appena  reftaflè  in  piede,  e  che  non  potefle  foftenerfi,  eflèn- 
do  caricato  d’huomini  >  come  fu,  percioche  folendoui  molti  di  efsi  nemi¬ 
ci  , cadde  fubito à baffo,  e  fi  minò . 


Onde 
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cme  fiaffictè-  Onde  per  non  incorrere  in  quello  pericolo  fi  farà  nelle  Batterie  laJ 
rerà  la  Batte-  &a  fofletta  più  profonda  del  foiTo  ordinario,  accioche  gli  nemici  nel 
ria  dalle  mine*  caminar  auanti,  vadino  à  trouarTacqua,  ouero  venghino  à  sboccare^ 
in  detta  fofta,  comealtroue  più  in  lungo  fi  parlerà. 

F  I  6  V  R  A.  vj. 


Se  le 


Libro  Secondo ,  Capo  Vìge  fimo  Primo 


in 


Se  le  Batterie  fatte  con  i  Gabbioni  fian  buone,  et  del  modo  di  far,  e 
d’ '*v  far  detti  Gabbioni .  Capo  XX/. 

SO  N  molti ,  che  fenz’altra  confideratione  in  tutto ,  e  per  tutto  dan¬ 
nano  le  Batterie  afsicurate  con  i  Gabbioni ,  come  quelle ,  che  facil¬ 
mente  pollano  erter  offefè  dalli  aflèdiati ,  e  minate  in  maniera ,  che  con 
facihtà  fi  portano  inchiodare,  e  (caualcarel’ Artiglierie,  con  morte  de* 
Bombardieri ,  e  con  perdita  di  riputatione  grandifsima  j  Quì^  io  auuer- 
tirei  primieramente ,  fe  la  Piazza  forte  Reale ,  ò  nò  :  perche  le  nella  Piaz¬ 
za  forte  buona  quantità  d’ Artiglieria,  per  cui  potelfe  erter  fatta  con- 
trabatteria  daque’  didentro  j  condelcenderei  che  per  ogni  rilpettofi 
feruirtedelmodogiàdettonel  Capo  antecedente  >  ma  ineuento  che  la 
Fortezza  forte  in  luogo  debole ,  e  che  Panguftia  dei  tempo  non  concedef- 
fe  poter  fi  vlar  le  dette  diligenze ,  (arci  di  parere ,  che  fi  potettero  oprarei 
Gabbioni ,  i  quali  benché  non  follerò  di  tanta  ficurezza ,  farebbero  non¬ 
dimeno  molto  buoni  per  la  breuità  del  tempo  in  cui  fi  formano  .  Et 
non  con  altro  AlelTandro  (  dice  Quinto  Curdo  )  afsicurò  i  fuoi  nell’afiàlir 
la  Città  de’  Sufi  (che  fi  Rende  fino  alla  prima  entrata  di  Perfia  )  dalle  ofie- 
te  de’  dardi  >  e  delle  frezze ,  che  con  Grattici ,  e  Gabbioni .  Onde  non  mi 
par  fuori  di  propofito  trattare  con  qualche  particolarità  della  maniera , 
di  far,  e  di  operare  i  predetti  Gabbioni ,  non  folo  per  efièr  cofa  apparte¬ 
nente  alla  materia  della  Batteria ,  facendo  in  molte  occafionila  medefi- 
ma  difefa,  che  la  Spalla  -,  ma  anco  per  efièr  necertari  j  (pefsiffime  volte  per 
altre  occorrenze  di  guerra:  efièndo  che  anticamente  feruirte.ro  ancora, 
quando  per  riparare ,  quando  per  empire  i  folsi ,  &  quando  per  altri  bifo- 
gni,  come  fi  legge  apprelfo  Hirtio,  Ammiano,Cefare,  &  altri  graui  Scrit¬ 
tori  >  che  però  per  la  diuerfità  dell’vfo ,  diuerfamente  fi  fabricauano j  &; 
hoggi  ancora  fon  varie  le  maniere ,  che  molti  tengono  in  farli ,  ma  io  no 
metterò  alcune  in  difègno  inoltrando  il  modo  più  v(ato,  e  più  vtile,e  che 
con  più  facilità  pofion  oprarfi. 

S’auuertirà  dunque  di  fpianare  vn  (patio  di  terra  di  fei ,  ò  di  fette  pafi 
fidi  quadro,  e  poi  fi  farà  vn  cerchio  di  otto ,  ò  di  noue  piedi  di  diametro  : 
ma  le  fi  haueranno  da  metter  doppi ,  acciò  mentre  l’inimico  batte ,  e  ne 
mina  vno ,  per  di  dietro  fi  polla  fabricar ,  &C  afsicurar  l’altro ,  ballerà  di  5. 
6 .  ò  7.  al  più  :  Ripartita  quella  circonferenza  in  tanti  piedi  vi  fi  piante¬ 
ranno  pali  lontani  vn  piede  l’vno  dall’altro  di  grofiezza  del  pollo  della 
mano  d’ vn  huomo,  alti  noue,  ò  dieci  piedi ,  e  fe  fofsero  più,  farebbe  anco 
meglio  * 

Piantati  detti  pali  ben  forti  in  terra ,  fi  anderanno  tertendo  vn  sì ,  e  l’al¬ 
tro  nò  con  rami  forti,  e  verdi  di  falice ,  di  quercia,  d’alloro,  ò  d’altro  ;  Ma 
cafo,  che  non  fi  trouafièro  grofsi  fe  ne  piglieranno  tre ,  e  quattro  infieme , 
e  fecondo ,  che  fi  van  teffendo  fi  batteranno ,  acciò  venghino  ben  (errati , 

e  forti  ; 


Sotto  luoghi  de 
boli  fi  potran¬ 
no  far  le  Bat¬ 
terie  co»  Gab¬ 
bioni  . 

Hift.lib.3r. 


Cornei  Gabbio¬ 
ni  in  molte  oc  - 
cafioni  s’vfano 
in  vece  della 
[palla . 

Della  Guer. 
AleGib.20. 
Della  Guer. 
diFran.lib.7. 
Lipfio  delle 
mach.  lib.i. 
D.  7. 

Bel  modo  di 
fabricareiGab 
bioni . 


Per  mancan¬ 
za  di  terreno  > 
e  et  arbori  fr¬ 
uiranno  pac¬ 
chetti  ,  e  botti 
pient  di  tcrray 
onero  fafcetti 
dt  vimini. 
libido. 


/  /  2  Del ?  offe  fa  della  Pialla 

e  forti*,  e  volendoli  condurre,  e  coprirli  acciò  non  riefcano  {Fiancati ,  c 
non  fi  guaftino ,  fè  vi  porranno  alcuni  pali  porti  in  modo  di  tre  croci,  vno 
in  cima ,  vno  in  mezzo ,  e  vno  nel  fondo  • 

Quando  fi  vorranno  empire ,  s'auuertirà  nel  cauarc  il  terreno  dila¬ 
niargli  vna  Banchetta  di  due ,  ò  tre  piedi ,  acciò  il  terreno  per  il  pelo  non 
venga  à  ceder ,  e  mancargli  fiotto . 

Ma  fie  fi  haueilèro  da  mettere  in  opra  vicino  alla  Piazza  all'hora  il  ter¬ 
reno  fi  piglierà  di  dentro,  come  l'ifte/lo  fi  dourà  fare  à  tutte  le  Batterie, 
f  Forti  vicino  alle  ofiefe  5  8c  habbiafi  Pocchio ,  che  doue  và  fatto  il  letto 
delPArtiglieria ,  il  terreno  non  và  toccato ,  e  fi  procuri ,  più  che  fia  port 
Ubile  di  fuggire  la  Giara  per  empire  detti  Gabbioni ,  perche  trauaglian- 
do  l'inimico  con  il  Cannone  farebbe  di  molto  danno ,  effóndo  che  gli  at¬ 
tediati  ogni  volta,  che  deflèro  in  erti  d'vn  pezzo  d’ Artiglieria ,  ferirebbe¬ 
ro  di  molta  gente  con  quell’irtefTa  materia  giarofia . 

Ma  le  il  fito  non  concedeffo  commodità  di  terreno ,  nè  di  fàficina ,  al- 
Phora  fi  potrà  valere ,  ò  de’  {acchetò  >  ò  di  botti  piene  di  terra  portata  di 
lontano ,  ouero  fi  potranno  far  fafcetti  di  vimini  ben  ligati ,  e  comporgli 
in  maniera ,  che  venghino  à  far  Pirte/Iò  che  il  Gabbione  :  del  qual  modo 
in  particolar ,  oltre  gli  antichi  (comerifèrifce  Vegetio)  fi  fon  feru iti  i  Per¬ 
ii,  imitando  i  Romani ,  doue  è  poca  terra ,  e  careltia  d'arbori ,  e  gran  ab¬ 
bondanza  d'arena . 

Per  la  mancanza  ancora  del  terreno  il  Conte  di  Bucquoy  fiotto  Ro- 
fimbergh  in  Boemia  fece  piantare  i  pali,  e  fermate  le  Cannoniere, li  riem¬ 
pì  di  legni  fpaccati ,  Se  in  quefta  maniera  benché  il  terreno  fòrte  fartòfo, 
coprì  le  Pezze  ,8c  i  Bombardieri ,  fè  bene  per  effor  deboli ,  e  mal  colligati 
furono  dal  vento  delPArtigl  ieria  prerto  portati  via . 

Reftarebbe,  che  fi  trattarti  del  modo  da  fèruirfi  de'  Gabbioni,  e  parti¬ 
colarmente  per  Spalla  della  Batteria,  ma  per  breuità  ballerà  fiolo,che  fen- 
z'altro  difcorfio  fi  mettano  alcuni  difiegni  nella  figura  feguente . 

E  tanto  baili  per  il  prefiente  Libro ,  nel  quale  fè  bene  fi  dourebbe  trat¬ 
tare  dell’Oppugnatione  applicandoli  altrauaglio,  &  alla  forza  dell’ar¬ 
me,  come  fu  proporto  nel  Capo  Settimo,  tuttauia  perche  l'ifteiTo  fi  com¬ 
prende  nell’Efpugnatione ,  della  quale  particolarmente  farà  il  Libro,  che 
fiegue,  per  quello  mi  fie  ne  Jifcorrerà  diffiufàmente . 

F  I  G  V  R  A,  *8. 


DELLA 
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DELLA  DIFESA’  ET  OFFESA 

DELLA  PIAZZA 

D  I 

PIETRO  PAOLO  FLORIANI 

DA  MACERATA. 

LIBRO  TERZO. 

Della  Difefa ,  et  Efpugnatione  della  Campagna ,  e  primieramente 
delle  fattionida  far  fi  dal  Couernatore  a  fronte  dell  inimico. 

Capo  Ermo. 

E  L  Libro  Primo  della  Difefa  della  Piazza  habbiamo 
porto  molti  auuertimenti  militari  intorno  alle  ope- 
rationi,  che  da  perfèfolo  fà  il  Gouernatore  auanti, 
che  arriui  al  fuo  Gouerno,  &  anco  giuntali  affet¬ 
tando  di  erte r  artèdiato  :  Et  apprefso  nel  Libro  Se¬ 
condo  delPOrtefà  della  Piazza ,  fi  è  detto  ciò  che  ap¬ 
partenga  al  Generale ,  così  prima,  che  fi  accinga  al- 
l’afsedio,  come  quando  fi  è  prefentato  fiotto  la  Piazza  per  efpugnark.. 
Ma.  perche  di  niuno,  ò  di  puoco  momento  farebbe  allVno,  de  all’al¬ 
tro  quella  Prudenza  Militare ,  altre  volte  accennata ,  con  la  quale  fu  ne- 
cefisario  intraprender  Pimprefa,  fé  dopo  con  la  medefimanonfi  profe- 
guifise  j  Per  tal  caufia  in  quefto  Terzo  Libro  della  Difefa ,  de  Ortefa  del¬ 
la  Piazza  dimoftraremo  le  fattioni  da  fiarfi  a  fronte  da  ognVno,  da  gli 
vni  nel  difèndere ,  e  guardare  la  lor  Piazza,  da  gli  altri  nell’ortender, 
de  efipugnarla }  trattando  primieramente  della  Difefa ,  de  Ortefà ,  ò  ve¬ 
ro  efpugnatione  della  Campagna  ,  fecondo  della  fòrti ficatione  della. 
Contrafcarpa ,  terzo  del  Recinto  di  fuori,  e  quarto  del  Recinto  principa¬ 
le  di  dentro .  N  : 

Et  in  quanto  al  primo  con  quel?  ordine  procederemo ,  moftrando  in 
prima  le  operationi,  con  le  quali  il  Gouernatore  cifende  la  Campagna, 
apprefso  ciò  che  operarà  il  Generale  nell’efpugnatione  di  efs a . 

L’efperienza ,  ottima  maeftra  de’  noftri  tempi ,  ci  ha  dimoffrato ,  che 
non  con  altro  mezzo  fi  può  difender  le  Piazze  gran  tempo,  che  col  guar¬ 
dar  la  campagna,  nonfolo  per  tener  lontano  ì’inimico,  e  danneggiarlo 
in  alloggiando,  e  in  approfsimandofi  -,  ma  ancora  per  allungar  l’alsedio,  e 
fargli  confumar  il  tempo ,  che  è  tutto  il  fine ,  che  da  quefta  Difefa  fi  pre¬ 
tende  :  altrimente,  chi  non  procura  mantener  la  Campagna,  fubito  l’ini¬ 
mico  alloggia  al  fofso ,  de  arriuato  à  quei  termine  fi  può  dire  quel  che  di- 
... .  r  P  rebbe 


il  guardar  la 
Campagna  e 
caufa  di  difen¬ 
der  gran  tem¬ 
po  le  Piazze . 


llf 


Della  dìfefa  3  offefa  della  Pialla 


Cerne  ilGouer- 
tiatore  auanìi 
d'effere  affé-  - 
citato  dourd  oc-* 
capar  fuora  i 
polii  neceffart). 
Lib.i.  cap.i<5, 
iiu,  O.5.  lib.6, 


Cef.  Gu,  de_j 
Frane,  lib.7. 
Procop.  Gu. 
de  Got.Iib.i, 

Cto ,  che  dotirk 
fare  il  Gouer , 
giunto,  che  fu¬ 
rali  inimico  fit¬ 
to  la  piazza  « 


rebbe  vn  Medico  d’vn  Infermo  mortale ,  che  per  edere  il  calo  difperato , 
Con  i  medicamenti ,  e  con  la  diligenza  fe  li  potrà  allungar  vn  poco  più  la 
vita ,  ma  alla  fine  è  neceflario ,  che  muoia  ;  così  ancora  come  l’inimico  è 
al  follo  in  breue  tempo  lo  pafia,  e  fi  accoda  alla  muraglia ,  e  con  Pala ,  e 
Zappa  predo  vi  penetra  dentro  *,  ma  quando  il  diligente,  de  animofo  Go- 
uernatore  fi  sforzerà  d’efier  padrone  della  Campagna ,  all’hora  confirin- 

ferà  P inimico  à  guadagnar  gran  fpatio  di  terreno,  perche  acquietato, che 
aura  vn  Porto ,  fubito  alPmcontro  trouerà  l’altro ,  e  quello ,  che  hauerà 
prefo  gli  (ara  di  poco  momento . 

Per  dìfefa  dunque  della  Campagna ,  afpettando  il  Gouernatore  di  ef- 
fere  afiediato,  gli  farà  neceflario  auanti  occupare  i  porti  principali  di  fuo¬ 
ri  ,  e  quelli  fortificar ,  e  munir  bemfsimo ,  e  fopra  tutto ,  che  fiano  à  calo¬ 
re  della  muraglia, come  fi  è  detto  altre  volte*  Percioche  trouandofi  forze 
à  baftanza  è  di  ragion  di  guerra  di  pigliar  porto  fuori  della  Piazza ,  sì  co¬ 
me  fu  ordinato  (diceLiuio)  dal  la  confulta  di  tutto  lo  fiato  della  Repu- 
blica ,  quando  Annibale  tentò  di  prender  Roma ,  il  quale ,  per  efler  vlciti 
fuori  i  Confoli  col  Campo  rrà  la  porta  Elquilina ,  e  la  Collina ,  da  quello, 
e  da  molt’  altre  cole  perdendo  la  lperanza  di  mai  più  efpugnarla ,  f  ù  ne- 
celsitato  à  disloggiare .  Che  fe  il  medefimo  hauefiè  fatto  Vercingetori» 
ge  in  Alefsia  alloggiando  fuori  con  ottanta  mila  combattenti ,  che  fi  tro- 
uaua ,  haurebbe  mantenuta  la  Campagna,  e  dìfefa  la  Piazza ,  ne  fi  fareb¬ 
be  lòggettato  à  tante  necelsità  -  Così  non  fece  Belilàrio  difendendo  Ro¬ 
ma  ,  il  quale  folamente  con  tal  mezzo  fi  refe  padrone  della  Campagna . 

Giunto ,  che  farà  l’inimico  fotto  la  Piazza,  mentre ,  che  fi  fortificherà 
ne’fuoi  Quartieri ,  e  che  vorrà  principiare  il  trauaglio  perapprofsimarfi 
alla  muraglia ,  douranno  all’hora  i  Defènfori  lortirfuori  per 
danneggiarlo  nell’alloggiare ,  e  per  impedirgli  l’auui- 
cinarfi  >  guaftandogli  i  trauagli ,  6c  occupandogli 
qualche  porto ,  dal  quale  poteifero  efiere  of- 
fefi .  Della  qual  materia ,  per  efiere  di 
molta  conlèguenza,  ne  trattere¬ 
mo  feparatamente  nel  Ca¬ 
po  ,  che  fegue. 


Libro  T erXo ,  Capo  Secondo  l  J  if 

r r aitato  delle  fortìte ,  della  loro  vtilìtà ,  e  del  fine,  e  modo  dì  fortire ,  ■  1 
e  dell' ordine  particolarmente  ,  che  fi  terrà  per  interrompere 
i  trattagli  degli  Oppugnatori.  Capo  II. 

*  .  •  * 

NON  v’hà  mezzo  più  efficace,  ne  più  fpauentofò,  ne  d’acquifto 

di  maggior  riputatione  negli  affedij ,  quanto  che  delle  Eruttioni,  nell' vtìlìtà 
ò  fortite ,  eh’  altro  non  fono ,  che  vfeite  ripuntine ,  che  fi  fanno  da  gli  Di-  delle  finite . 
fèniòri  fopra  gli  Oppugnatori  à  difefa  della  Piazza . 

Percioche  con  quelle  fi  tiene  in  trauaglio ,  e  timore  l’inimico  ,  e  fi 
guadagna  gran  tempo ,  e  fpello  l’ifteffa  fàlute  >  onde  in  propofito  di-  Botero 
cea  Don  Gio:  di  Caftro  mentre  ftaua  ftrettamente  affediato  dal  Rè  di 
Cambraia,  e  dal  Turco,  che  non  fi  conueniuà,  doue  era  foldatefca  à  Non  fi  dourk 
lufficienza,  òfuperflua,  tenere  le  porte  ferrate,  volendo  inferire,  eh*  finire  quando 
era  necelfario  il  fortire,  6c  fortir  fpelTo,  quando  però  non  li  ffeffè  fèr-  dal  confidar 
rato  in  vna  Piazza ,  che  dal  conferuare ,  o  perderla  gente  gli  ne  venit  la  &€rfte>™ fe- 
fe  confeguen  temente  la  falute ,  olà  perdita  j  perche  (fcriue  l’Argento- 
ne)  benché  alcuna  volta  le  foaramuccie,  &levfcite,  che  fi  fanno da^ 
luoghi  fòrti  fiano  molto  neceffàrie ,  fono  elleno  perciò  molto  pericolo- 
fé  per  quelli ,  che  fono  dentro ,  riceuendo  danno  maggiore  dalla  per¬ 
dita  di  dieci  huomini,  che  non  fanno  que’ di  fuori  di  cento,  noneffèn- 
do  vguale  il  numero ,  ne  pari  le  ragioni  j  percioche  non  potendo  rifare 
il  mancamento  delle  perfone ,  s’  auuiene  ancora ,  che  perdano  vn  capo , 
ò  vn  valente  condottare ,  i  Soldati  fpelfo  prendono  ciò  per  vna  occa- 
fione  di  abbandonare  le  Fortezze .  E  però  chi  ordinerà  vna  foitita,  de-  nell  accorte z. 
ùe  Ilare  molto  accorto ,  &  auueduto  prima  di  farla  effèguire ,  ellèndo ,  radichi  com- 
che  per  lo  più  ritorna  in  danno  de’ Sortitoli ,  quando  la  Sortita  è  fiata  ma»da  la  fior - 
mal’ordinata ,  e  peggio  efieguita ,  come  di  ciò  vengono  riprefi  li  Siracu-  ttU% 
lani  da  Thucidide ,  come  quelli ,  che  di  rado  haueffero  vlàto  le  fortite,  Hift.lib.5. 
molto  prudentemente. 

Son  dunque  vari  li  fini ,  inafpettati  gli  effetti ,  e  diuerfi  i  modi  nel  lor-  nelli  finiteti 
tire,  ellèndo, che  altri  fornicano  per  ributtare,  &:  impedire  il  pigliar  pollo  quali  fi  fanno 
all’inimico:  come  in  particolare  fecero  i  Romani  afièdiati  dentro  Cala-  le  finite. 
lino,  i  quali  vfeendo  fuori  con  gran  tumulto,  con  due  {quadre  ordinate 
prima  dentro  à  tale  effetto ,  danneggiarono  molto  gli  nemici .  L’ifteffò  cap^  j  0.  ‘ 1,2  ‘ 
ancora  fecero  i  Liegefi  quando  il  Marefcial  di  Borgogna ,  &  il  Signor  di 
Himbercourt  con  gran  numero  di  gente ,  eh’  era  nella  vanguardia  mar¬ 
ciarono  diritto  alla  Città,  e  parendogli  di  non  hauer  bifogno  delle  fòrze 
del  Rè ,  e  del  Duca ,  lontani  da  loro  venti ,  ò  2,5.  miglia,  frettolofàmente 
caminando,  giunfèro  fui  fare  della  notte,  e  con  gran  difordine  :  Onde 
que’  di  Liege  vedendo  l’imprudenza ,  e  l’alteratione  de’  nemici ,  prefèro 
ànimo ,  6 c  vfeendo  fuori  con  molt’  impeto  ammazzarono  granaifsima 
quantità  di  Caualli ,  e  tagliarono  à  pezzi  più  di  8  00.  foldati .  Così  anco 
,  k,  P  2  narra 


1 nf  Della  dtfefa  >  &  òffe  fa  della  Pialla 


Della  Gu.  di 
PerfjiM. 


Riti.  li.  at.c-12, 


Ditte  Cari¬ 
ci  lotto  nella-, 
guer.  Tro. 
ria.  Giofli.6. 
cap.12. 
Accolt.lib.2. 
(juic.Hift.ii.j. 

Uit.D.j.lib.5, 
Thuc»  lib.j. 
App,  gue.  di 
Spa.  lib.i. 
Guic.lib.ii, 


narra  il  Minadoi,  che  folTe  fatta  vna  gagliarda  fortita  fopra  il  campo 
T urchelcò  >  quale  auuicinandofi  à  Tauris  due  miglia ,  nel  drizzarli  i  pa¬ 
diglioni,  Alyculichan  Gouernatore  della  Città  vlcitocon  tutta  la  ma. 
guardia,  con  tutti  li  terrieri  habili  al  combattere,  &  al  maneggiare 
Tarme ,  s’ affacciò  all’auanguardia ,  &con  maeftreuoli  aggiramenti  cari¬ 
candoli  fopra  quella ,  inueftilla ,  8c  con  molto  fpargimento  di  (àngue  fe- 
Cela  ritirare  fino  alla  guardia  del  V ifier . 

Secondariamente  è  folito  di  fortirfi  per  interromper  i  trauagli  degli 
Oppugnatori ,  come  delle  Batterie ,  e  T rinciere,  non  meno ,  che  per  oc¬ 
cupargli  qualche  ridotto,  come  à’pieno  dimoltreremo . 

Terzo  e  vale  il  fortire  per  qualche  buona  occafione,come  ò  per  intro- 
dur  dentro  alla  riazza  Vettouaglie ,  e  foccorfo  di  gente ,  ò  per  far  alcuno 
prigione  da  ifpiar  le  cofe  del  Campo  nemico ,  ò  vero  per  vccider  qualche 
gran  Perfonaggio ,  come  con  federato  coniglio  penfarono  di  fare  del 
Rè ,  e  del  Duca  di  Borgogna  i  predetti  di  Liege ,  i  quali  (  dice  l’Argento¬ 
ne)  le haueffèro cantinato  drittamente,  e  fenza  ftrepito  infino  làdouc 
haueuano  rifoluto  d’andare ,  lènza  alcun  fallo  veniua  lor  fatto  d’vccidere 
que’  duo  Principi  nel  proprio  letto . 

Quarto  per  francare  gli  efpugnatori ,  e  per  fargli  intermetter  il  traua- 
glio  Ipeffè  volte  è  bene  di  vlcir  fuora  con  grolle  forcicc ,  6c  hora  con  pic- 
ciole:  Così  fecero  tante  volte  li  Troiani  contro  de’  Greci  :  gli  Hebrei 
dentro  à  Gerufalemme  contro  Tito  :  i  Turchi  contro  Goffredo ,  e  Roi- 
mondo  à  Nicea  :  e  Conlàluo  in  Barletta  contro  i  Francefi  ;  quefti  milèro 
in  confufione  gii  nemici ,  facendogli  perdere  gran  tempo,  che  è  quel  che 
fi  defidera  per  fottopporgli  agli  accidenti  ,che  poffòno  auuenire . 

E  finalmente  fi  fanno  le  fortite  per  tentar  la  fortuna  dopo  vn  lungo  afi. 
fedio,  e  liberar  la  Piazza  da  qualche  futuro  pericolo,  come  fu  vn  al¬ 
tra  fortita  fatta  da’  Romani  fuori  di  Cafalino  ,con  la  quale  milèro  in  rot¬ 
ta  Annibaie,  e  liberaronolaCittà  affèdiata  j  accadendo  Tiffejlò  alTEC 
fercito  Athenielè ,  quando  fìi  rotto  per  vna  fortita  di  Brafida ,  mentre 
era  affediato  dentro  A mfipoli  »  La  medefima  fortita  fatta  da’Numan- 
tini  sforzò  Pompeo  a  lalciar  Tafièdio  di  Numantia }  eifendo  anco  li  Fran¬ 
cefi  affretti  àleuariìdalTaffèdio  di  Nouara  per  la  fortita ,  che  fecero  li 


Suizzeri , 

Et  quelli  fono  i  fini  per  li  quali  fogliono  gli  affèdiati  fortire,  e  dalli  qua¬ 
li  fe  ne  poffòno  Iperar  effetti  cornlpondenti  ,  e  buonissimi Fugganfi 
per  tanto  le  fortite  per  que’  duo  fini  pefsimi,  &  infruttuofi,  che  alcuni  di¬ 
cono  ,  che  fi  debban  fare ,  cioè  per  mancanza  di  gente ,  e  de’  viueri ,  Olie¬ 
rò  per  difpcratione ,  in  ogni  calo ,  che  la  Piazza  non  fi  poteffè  più  ltifèn- 
fi  deuoM  dere:  FVn  fine  al  mio  parer  barbaro ,  &C  ifpietato  ver  fò  quei,  che  con_ 
ffi-cdf rimare  ranta  Pronrezza>Pcr  &lute  della  Piazza, e  per  vtile  del  Principe,e  per  pro- 
cJte\ onero  pria  reputatione  efpongono  la  lor  vita  à  morte  così  euidente  :  e  l’altro 
per  &  [per  atto-  contrario  aU’óffitio  di  buon  Soldato  ,  non  effendo  attione  da  imitarli 
m .  -  da  huo- 


Libro  Ter&o>  Capo  Secondo* 


// 7 


dahuomini  prudenti ,  che  amanoiiferuitiodel  loro  Signore  ,  perche  fi 
come  è  bene  nell’occafione  auuenturar  la  gente ,  cosi  è  anco  prudenza  il 
faperla  cuflodire,  e  non  perderla  infrattuofamente ,  dicendo  Vefpafiano 
atti  lùoi  foidati ,  nondouerfihauer  men  cura  della  falute  de’fuoi,  cho 
della  propria  vittoria ,  perii  danno,  che  benifpeflo  apporta  la  vittoria 
(ànguinofà ,  ettèndo  viltà  tanto  il  voler  etter  reputati  forti  nelle  cofe ,  che 
non  hanno  pericolo ,  quanto  l’auuilirfi  nelle  pericolofe }  che  però  non 
fono  da  feufare  i  Giudei  attediati  in  Giotapata  ,  i  quali  perdendo  la. 
fperanza  della  falute ,  ne  ftimando  punto  la  vita ,.  andauano  per  difpera- 
tione  incontro  alla  propria  morte  *,  Nè  tampoco  iNumantiniettèndoaf 
fediati  da  Scipione ,  che  per  lo  giuramento ,  che  haueuano  fatto  di  non 
cibarli,  fènonhauettèro  mangiato  prima vn boccone  di  carne  de’ Ro¬ 
màni,  nè  bere,  fé  non  dei  (angue  de’medefimi,  haueuano  perfo  già  il 
fine ,  per  lo  quale  fi  deuono  fare  te  fortite ,  &C  erano  ncorfi  à  quello  della 
difperatione  ,che  fu  il  morire ,  poiché  per  i  vinti  non  vi  è  altra  falute, che 
non  fperar  falute . 

Inquanto  poi  al  modo  di  fortire  è  da  confiderare  per  qual  fine  fi  don¬ 
ni  far  la  fortita  *,  e  per  hora  fiipponendo ,  che  fi  voglia  fortire  per  impedir 
i  trauagli ,  e  per  occupar  qualche  pollo  a’nemici ,  deuefi  primieramente 
fecondo  Senofonte,  auuertir  in  qual  parte  gli  elpugnatori  fiano  meno 
potenti ,  $cvfino  minor  diligenza  nel  guardar  i  lor  podi ,  come  per  ap¬ 
punto  accurarono  i  Corfiani  quando  vlcirono  contro  Mnafippo  Lacede- 
monio ,  ficendogli  gran  danno  :  &C  anco  que’  di  Harlem ,  i  quali  hauen- 
do  giudicato,  che  gli  nemici  viuellèro  trafcuracamente  dalla  parte  de 
gli  Alemani ,  e  Valloni ,  due  volte  gli  diedero  addotto,  riufoendo  loro  fé- 
1  icemente .  Si  dourà  anco  fapere  qual  pollo  fia  più  mal  fortificato ,  qual 
fia  munito  con  minor  gente ,  e  qual  fia  guardato  da  gente  nuoua ,  ine- 
fperta ,  come  anco  qual  fia  più  lontano  da  gli  altri ,  e  meno  à  poter  ettèr 
foccorfo,  sì  come  Cotto  Vercelli  era  il  Pollo  de  gli  Alemani,  che  nonfo- 
lo  era  lontano,  ma  veniua  tagliato  dall’acque, che  impediuano  il  poterlo 
foccorrere . 

Terminato  il  pollo  farà  necettario  ftabbilir  l’hora ,  &C  il  tempo  da  for¬ 
tire  per  attaltar  l’inimico  più  all’improuifo ,  che  fia  pofsibilc ,  potendoli 
far  sù  l’alba  auanti ,  che  fi  muti  la  guardia ,  per  ettère  i  Sortitori  ficuri  in 
queli’hora  di  trouar  i  Soldati ,  ò  del  tutto  addormentati ,  ò  fonnacchiofi 
per  il  patimento  della  notte .  Sarà  anco  à  propofito  l’hora  dopo  mezzo 
giorno  per  etter  il  Soldato  anco  llimolatodal  Conno,  che  toglie  la  ver¬ 
gogna  ,  <$ C  accrefoe  la  licenza  a’  cattiui  di  far  male .  Di  notte  ancora  non 
ha  dubbio ,  che  fi  può  fortire  forfi  meglio ,  che  di  giorno ,  percioche  hu 
notte  è  di  più  Cpauento  à  gli  attediatoti  in  tempo ,  che  dormono ,  &C  an¬ 
cora  più  atta  atti  flrattagemmi ,  Ce  bene  è  cola  di  molto  pericolo,  tanto 
per  la  confittone,  e  per  Cofourità  della  notte,  potendoli  fàcilmente  per¬ 
der  il  calor  della  muraglia,  ò  ferirli  tra  loto,  quanto  per  non  Caperli  gl’ 
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vni  à  gli  altri  {occorrer }  ma  quando  fi  polla  far  con  qualche  ficurczza ,  ò 
almeno  lènza  molto  pericolo  farà  di  molto  vtile ,  ordinando  accioche  fi 
riconolcano,  che  fi  porta  qualche fegno , con  metter  in  diuerlè  parti  fuo¬ 
ri  qualche  numero  di  Mofchettieri ,  per  fare  inquietar  con  le  Molèhet- 
tatechitrauaglia:  che  così  hauranno  occafione  di  continuar  vn  pezzo 
la  Icaramuccia ,  e  di  poterla  piu  volte  rinfrelèare ,  come  tentarono  di  far 
i nemici,  quando  mi  vennero  inanzi  la  mezza  notte  ad  attaccar  Nouat 
pollo  della  Riua  *,  ma  per  hauer  trouata  gran  rififtenza ,  benché  vi  fi  lòa- 
ramucciafiè  vn  buon  pezzo,  fi  rifolfero  al  fine  di  ritirarli . 

In  occafione  fimilmente  di  qualche  aflalto  è  tempo  fufficientifsimo  à 
fortire,  quando  però  fia  dentro  affai  gente  ,e  fia  bene  alsicurata  la  ritirata 
del  Baluardo  *,  il  qual  tempo ,  fe  que’  di  fuori  non  daranno  molto  ben  sù 
l’auifo ,  e  prouifti ,  non  farà  nè  più  à  propofito ,  nè  più  ficuro  per  i  formo¬ 
li,  per  iftar  la  maggior  parte  impiegata  nell’afiàlto .  In  tal  tempo,  lor- 
tendo  fuori  di  Locri  il  Confolo  Romano  pofe  in  rotta  Annibaie ,  e  liberò 
la  Città  affai  tata  *,  e  così  Celare  fece  ritirar  que’  d’Alefsia ,  che  erano  ve¬ 
nuti  per  allagargli  le  Trinciere ,  perche  gli  vfcì  fopra  le  {palle ,  e  li  mife  in 
fuga,  togliendogli  74.  Bandiere . 

Di  non  mediocre  vtile  farebbe  ancora  il  fortire ,  quando  da  fidate,  e 
buone  fpie  fi  penetraffe ,  che  à  tal  giorno  determinato  ^inimico  fofiè  per 
dar  Paftàlto  alla  Piazza ,  poiché  nel  medefimo  tempo  fi  potrebbe  affitta¬ 
re  alle  (palle ,  ò  pure  Taccheggiarli  gli  alloggiamenti ,  come  fuccefiè  à 
Metello ,  quando  vollè  afiàltar  Zama ,  percioche  eflendofi  Giugurta  po¬ 
fto  in  aguati,  all’improuifo  gli  vfcì  di  dietro ,  e  trouando  la  guardia  degli 
alloggiamenti  debole,  e  negligente ,  li  mife  à  lacco  ferendo ,  Se  vcciden- 
do  la  maggior  parte . 

Nè  farà  fe  non  bene  quando  l’inimico  farà  vicino ,  e  da  qualche  grolla 
fortita  habbia  riceuuto  danno ,  far  anco  delle  picciole ,  acciò ,  quando  fi 
vedrà afsicurato dalle  picciole,  fe  ne  pollano  fare  delle  groffè,  efiendo 
che  il  far  fortite  fopra  i  nemici,  mentre  credono,  che  tù  fia  fpauentato,  c 
che  meno  lo  penfano ,  farà  loro  di  gran  terrore ,  perche  s’ imagineranno , 
che  tù  habbia  riceuuto  lc>ccorfo  :  Se  in  quella  maniera ,  Icriue  Procopio , 
che  Bilifario  mettellè  in  fuga  i  Gothi  lotto  Roma . 

In  oltre  fi  procurerà  di  far  la  fortita  con  ogni  fecretezza,  per  coglierà 
afiàltar  l’inimico  più  alla  Iprouifta ,  Se  acciò  che  con  intelligenza  di  den¬ 
tro  non  fia  auifata  à  que’  di  fuori ,  come  dice  Appiano ,  che  fuccefiè  men¬ 
tre  Siila  afièdiò  Archelao  in  Athene,  doue  quando  fi  preparauano  le  ma¬ 
chine,  da  due  feruidi  dentro,  che  fauoriuano  i  Romani  fùdato  fuori  T 
,  auifo  in  piaftre  di  piombo  fcritte ,  che  tirauano  con  fionde ,  con  quelle, 
parole  -,  Domani  vfeiranno  fuori  li  Fanti,  Se  afiàlirannogli  operarij ,  che 
lòno  alla  Badia ,  e  nel  medefimo  tempo  gli  huomini  d’ arme  affaliranno 
i  Soldati  Romani  dallVno ,  e  l’altro  lato  ^  onde  Siila  hauuto  quello  auifo 
con  la  maggior  parte  dell’eflèrcito  fece  vn  imbofeata  :  in  modo  che  ef- 

fendo 
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effèndo  fortito  fuori  l’inimico  per  far  l’effètto,  fi  trouò  in  mezzo  alla  det¬ 
ta  imbofcata ,  e  così  fu  fatta  di  loro  gran  ftrage . 

Sarei  ancora  di  parere, che  potendoli  fortire,  con  qualche  buona  ftrat- 
tagemma,  fofse  di  molta  confeguenza ,  conciofia  cofà  che  effèndo  i  veri 
ffrattagemmi  vantaggi  fenza  fraude,  dimoftrano  viuezza,  6c  accortezza 
d’ingegno ,  non  maluagità  di  natura ,  che  però  molti  Capitani  d’animo 
eccello ,  non  fi  guardarono  di  vfarli  in  Amili  occafioni ,  come  fi  può  ve¬ 
dere  non  folo  particolarmente  appreflo  Frontinojma  anco  in  Tito  Liuio, 
il  quale  racconta, che  quando  fii  affèdiata  Roma  da  Porfenna  Rè  de’  To- 
fcani,  Valerio  Confolo  ftando  attento  sù  l’occafione  d’allaitare  gli  nemi¬ 
ci  all’improuifo,  quando  foffèro  molti ,  e  defordinati,  commandò  à  fiioi , 
che  l’altro  giorno  mandaffero  fuori  il  Beftiame  per  la  porta  Efquilina ,  la 
quale  più  dell’altre  era  lontana  da’  nemici ,  giudicando  quegli  hauerlo  à 
fapere ,  effèndo  che  ogni  dì  molti  Semi  poco  fedeli ,  per  lo  difàggio  del- 
l’affèdio,  e  della  fame  fé  ne  fuggiuano .  Onde  per  inditio  d’vn  fuggitiuo 
hauendone  notitia ,  molti  più  di  quelli ,  che  non  fòleuano ,  paffarono  il 
fiume,  come  coloro,  che  fperauano  di  fare  vna  preda  vniuerfale  *,  Allho- 
ra  Valerio  mandò  fuori  Tito  Herminio ,  con  vna  mezzana  Compagnia 
di  gente ,  imponendogli ,  che  s’ imbofcafiè  sù  la  ftrada  Gabinia  lontana, 
due  miglia ,  ÒC  fece  ftarc  Spurio  Lartio  alla  porta  Collina,  con  vna  frotta 
di  giouani  armati  leggiermente ,  infino  à  tanto ,  che  i  nemici  pafiàffèro  *, 
con  ordine ,  che  puoi  fi  facefièro  loro  inanzi ,  accioche  non  poteffèro  ri¬ 
tornare  al  fiume  :  l’altro  Confolo  con  alcune  Bandiere  di  Soldati  vici  per 
la  porta  Neuia ,  e  detto  Valerio  in  perfona  mife  fuori  dal  monte  Celio  al¬ 
cune  {quadre  di  gente  eletta,  quali  primieramente  fi  fcoperfero  a  nemi¬ 
ci.  Tito  Herminio  tofto,  eh’  vdì  il  rumore,  vfcì  d’aguati ,  de  affali  dallo 
Spalle  i  Tofcani ,  che  erano  volti  à  Lartio  :  Così  à  vn  tratto  fi  leuò  il  gri¬ 
do  dalla  delira ,  e  dalla  Anidra  parte,  e  dalle  drade  della  porta  Collina ,  e 
Neuia ,  in  maniera ,  che  efsendo  colti  in  mezzo  li  predatori ,  ne  hauendo 
forze  badanti  al  combattere,  &.  al  fuggire ,  trouando  chiufa  ogni  via ,  ri- 
mafèro  tutti  tagliati  à  pezzi . 

Nè  minore  drattagemma  fù  quella, che  vsò  il  Marchefe  di  Marignano 
dando  afsediato  in  Pizichettone  sù  lo  dato  di  Milano,  il  quale  vedendoli 
dringer  gagliardamente ,  tentò  per  adutia  liberarfène  ,con  fingerli  ama¬ 
lato  grauemente ,  confidatoli  fidamente  col  fùo  Cameriere ,  e  per  mez¬ 
zo  di  elso  fi  fece  vedere  dal  Trombetta,  che  era  venuto  à  trattar  feco, 
pregandolo  drettifsimamenteà  tacerlo,  e  gli  donò  diece  fèudi ,  &  altri 
diece  li  diede  con  finta  d’hauer  bifogno  di  certe  medicine:  &C  ordinò  à 
fuoi  Soldati,che  fotto  pena  della  vita  non  fparafsero .  Il  T rombetta  rife¬ 
rito  il  tutto  prima  al  Generale,  ritornò  dentro  con  le  medicine ,  &:  efsen- 
dogli  modrato  il  Marchefe  fempre  peggiorato  in  due  volte,  fù  caufà,  che 
l’inimico  ingannato ,  8£  assicurato  da  quedo  trafcurafse  le  guardie  :  On¬ 
de  il  Marchefè  vido ,  cheilfuodifsegnoera  adempito  gli  fòrti  fopra  al- 

l’irn- 
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l’improuifocontuttalagente,  enonfolonefece  con  tal  ftrattagemma 
gran  occifione,  ma  di  più  fi  liberò  dalPaffedio . 

Della  qualità  Sopra  tutto  fi  dourà  hauer  riguardo  alle  genti,  che  fihaueranno  da_ 

della  ge»t<-r’,  mandar  fuori  perfortire,  elegendo  i  più  fcelti  huomini ,  che  dentro  vi 
cfe  e  eiie  *ortl'  fiano  :  e  fe  bene  ad  alcuni  pare ,  che  fia  meglio  far  fortir  i  meno  valorofi 
faldati ,  percioche  fe  auuiene ,  che  quelli ,  che  fortilcono  fiano  opprefsi , 
come  può  auuenire ,  minor  danno  {ara  per  gli  alsediati  (è  fiano  de’  meno 
fòrti  *,  nondimeno  crederei,  che  fofse  meglio  il  contrario, efsendoche  con 
i  più  valorofi  fi  può  far  maggior  effètto  (opra  gli  afsediatori  :  fe  così  ha- 
Pomp.  Giuft.  ueffe  fatto  il  Gouernatore  fubito ,  che  entrò  in  Offende ,  &  hauefse  (cel- 
Mift.  lib.i..  ta  gente  vecchia ,  e  non  nuoua ,  non  farebbe  ftato  (  lo  dice  il  Guicciardi- 
no  )  facilmente  da  Cattolici  ributtato . 

^deiu  fòlda  Alla  ffuant^^  Soldatefca ,  non  men ,  che  alla  qualità  fi  dourà  au- 

"fife a  per  fer-  ucrnre  5  la  quale  quanto  più  farà  numerofa ,  tanto  maggior  ficurezzas’ 
tire  a  hauerà  di  buona  riufcita  j  come  fù  quella  de’  Suizzeri  lotto  Nouara,  per- 

Guic.HifUU.  che  efsendo di  i oooo. huominfiyooo. afsaltarono  l’Artiglieria,  e  $ooo. 

fecero  alto  per  foccorrer,  di  quefta  maniera  fi  liberarono  dall’afsedio,  e 
per  la  gran  rotta  data  a’  Francefi ,  recuperarono  tutto  lo  fiato  di  Milano . 
Io  peto  non  vorrei ,  che  folse  meno  di  1 500. ,  ò  2-000.  che  fempre  verrà 
ad  elser  la  metà  più  gente  di  quella ,  cheftà  alla  guardia  de’  Folli  del  ne¬ 
mico  .  Non  meno  fù  quella  di  Harlem ,  poiché  li  Difenfori  per  tre  ban¬ 
de,  tanto  per  terra ,  come  per  acqua,  con  gran  impeto  andarono  ad  afsal- 
targli  Alemani,  e  per  la  loro  rifolutione  tagliarono  à  pezzi  la  maggior 
parte  di  loro, e  portando  dentro  tuttala  munitione, l’Artiglieria, e  le  Ban¬ 
diere,  mifero  fuoco  sù  gli  alloggiamenti .  Nè  di  minor  numero  fù  la  for- 
titafattaàGiauarino  mentre  era  assediato  da  Sinan  Bafsà,  pere  iodio 
narra  il  Dogiioni,  che  D.  Giouanni ,  Se  il  Monte  conducefsero  fuori  dal¬ 
la  porta  di  Alba  Reale  fei  mila  Fanti  trà  Vngheri ,  Tedelchi ,  Se  Italiani 
con  tutti  que’  delle  Picch ,  Se  Mofchettieri ,  Se  entrando  nelle  Trinciere 
del  T ureo  andassero  occidendone  moltilsimi ,  di  modo  che  cominciaro¬ 
no  à cedere  i  nemici,  e  fi  pofero  anco  à  fuggir  à  volta  rotta ,  (egu  itati  fino 
all’Artiglierie ,  delle  quali  anco  gl’imperiali  ne  inchiodarono  quattro  :  e 
piùhauerebbono  fatto, ma  la  cupidità  del  rubbare  leuò  loro  vn  gràde  ho- 
nore,percioche  mentre  carchi  di  preda  lentamente  ritornauano  à  dietro, 
come  fe  farà  j  Qernicl  fatto  cuore,  Se  accrefciuti  di  numero,  incalzandoli  gli  forzarono 
anatri  di  ^a^c‘aL"  ^a  Ple^a  1 e  ritirarli  con  molta  confufione  verfo  la  contralcarpa , 
forrircyche  non  ^oue  ftaua  il  l°ro  Squadrone  delle  Picche.  Che  però  il  Gouernatore  per 
fe  porri  dentro  ouuiar  à  fimili  inconuenienti  prima  di  fortire,  dourà  fare  vn  Bando  di 
alcuna  cofet  del  pena  della  vita  vietando  di  condurre  dentro  robba  del  nemico ,  per  mi- 
nenttco  *  nima  che  fia,  perche  farà  ficuro  da  molti  difordini,e  perdimento  di  tem¬ 

po,  che  per  lo  più  fan  riulcir  vane,  e  dannofe  le  fortite . 
d ella c attuile-  Quando  fia  nella  Fortezza  groffo  di  Caualleria  fi  deue  far  fortire , 

via  per  fortire.  perche  farà  di  gran  danno  al  nemico ,  e  molto  ficuro  per  li  fortitori ,  in 


Hift.  di  Vn 
gheria. 
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cuento  che  bifognaffe  far  la  ritirata , 

Hora  hauutefi  le  fopradette  confiderationi,  dal  diligente,  e  buon  Go- 
uernatore  fi  potrà  ripartire  detta  fortita  in  Vanguardia,  Soccorfo ,  e  Bat-  <u  ripartire  la 
tagliala  Vanguardia  non  douerà  efièr  meno  di  400.  ò  5  00.  Soldati  diuifi  finita  in  van¬ 
iti  più  truppe, acciò  (cambieuolmente  lènza  difordine  portano  Icaramuc-  g**&*  • 
ciare,ò  per  più  parti,ò  fùbmtrar  nella  fcaramuccia,non  attaccandola  mai  Soccorfi*e  Bat' 
per  fronte .  Il  (òccorfo  poi  non  douerà  efièr  meno  di  5  00.  ò  di  600.  huo-  >a  ' 

mini  diuifi  medefimamente  in  diuerlè  truppe ,  acciò ,  calci  che  l’inimico 
fia  caricato,  pofiano  (occorrer,  Se  andar  aa  incontrar,  e  toglier  fuori  rini¬ 
mico*,  Ma  la  Battaglia  almeno  dourà  edere  di  mille,  quali  daranno  iru 
Squadrone  ben  ordinati ,  acciò  pofiàn  riceuer  li  fortitori  più  vicino ,  e 
fpalleggiarli  nel  ritirarfi,facendo  fempremai ,  che  l’Artiglieria ,  e  la  Mo- 
fchetteria  fian  à  tiro  di  calore  alli  fortitori  :  e  potendoli  detta  fortita  con¬ 
certare,  acciò  fia  fatta  con  concerto, &C  in  vn  medefimo  tempo, fi  farà  con 
alcun  legno, ò  di  tiro  d’A  1  tiglieria,  ò  di  Mortaro ,  ò  falua  di  Mofchettatej 
ordinando  alla  Caualleria,  che  non  lòlo  (palleggi  l’Infanteria,  ma  anco 
afsicuri  i  duo  fianchi,  quando  però  vn  fianco  non  venghi  afsicurato,  ò  da 
palude,  ò  da  fiume,  ò  bafiè,  ò  aa  altra  fimil  cola  ;  e  che  quella  Caualleria, 
che  marcia  di  Vanguardia ,  potendo  pigliar  Pinimico  per  le  (palle  lo  fac¬ 
ci,  acciò  lo  danneggi  almeno  nel  ritirarli . 

Et  mefià  tutta  la  gente  dellinata  à  fortire  nella  contralcarpa,  ordinate 
le  colè  con  la  maggior  lècretezza  polsibile,ftando  in  ordine  il  tutto, fi  da-  co* 

lì  il  légno, e  la  Caualleria,  e  ^Infanteria  terranno  à  man  dritta ,  ò  à  mano  °UL 

manca  alquanto  lontano  dalla  T rinciera ,  fecondo  la  commodità ,  che  il  /jf*.  J 
fito,  e  roccafione  *gli  daranno  :  ecaminato  così  fino  aliatela  di  ella,  ò 
più  auanti ,  efièndoci  qualche  Forti ficatione ,  nel  tornar  à  dietro  rompe¬ 
ranno,  e  taglieranno  à  pezzi  tutta  quella  gente ,  che  fi  ritrouerà  in  detta 
Trincierà*,  così  fe  quei  di  Portonia  in  vece  di  attaccar  il  fine  della  Trin¬ 
cierà  ,  haueirero  attaccata  la  tefta ,  hauriano  più  facilmente  disfatte  le> 
genti  del  Gabor,  tagliandole  per  le  (palle,  e  non  per  la  fronte ,  come  fece¬ 
ro:  Nè  fidamente  gioueràefieguirlalortitanelmodo  già  detto,  per  ta¬ 
gliar  la  gente  à  pezzi  in  maggior  numero*, ma  anco  perche  più  facilmen- 
te  fi  potrà  minar  il  trauaglio  fatto,  e  sforzar  l’inimico ,  che  lo  ricominci 
da  capo,  come  faceuano  que’  di  G  iotapata ,  i  quali  mentre  i  Romani  tra-  Gio  pjau 
uagliauano  per  far  i  ripari ,  fortiuano  (opra ,  de  gli  disfaceuano  tutti  i  tra-  Gu.  di  Giud. 
uagli .  Anco  il  medefimo  dice  Pompeo  Giufhniano ,  che  facefie  il  Go-  cap.io. 
uernatore  di  Gì aue ,  che  hauendo  (coperto  la  marina  il  trauaglio  fatto  Hift.lib.i. 
dagli  Olandefi  di  vn  altra  Trincierà  verlò  vn  Baluardo, ordinò  vna  grofi 
fa  lortita  à  vn  Capitano  con  1  oo.  huomini ,  perche  disfacefiè  detta  Trin- 
cieraje  ne  fcacciafiè  il  nemico, impadronendofi  di  vn  Ridutto,  qual  man- 
teneflè  tanto  fin  che  la  gente  dellinata  con  Pale, e  Zappe  Fhaueflè  disfat¬ 
to:  &  à  vn  altro  Capitano  commilè ,  che  gli  facellè  (palla  con  zoo .  huo¬ 
mini  ,  qual  ordine  f  ù  efièguito  puntualmente ,  e  fù  mantenuto  il  ridutto 

Q_  tanto, 
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Delle  Guer. 
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tanto ,  finche  fu  (pianata  la  Trincierà ,  e  poi  commodamente  fi  ritiraro¬ 
no  .  Ma  quello  procurerai  eflèguir  con  ogni  predezza  pofsibil ,  accio- 
che  l’inimico,  venendo  à  (occorrer  le  Trincierei  polla  con  ficurezza  far 
la  ritirata  à  tempo  fotto  il  calor  della  muraglia ,  ò  della  contrafcarpa,  la, 
quale  dourà  efièr  guarnita  tutta  di  Mofchetteria ,  &  aggiudataui  buona 
quantità  di  Pezze .  Così  fu  la  (òrtita  fatta  in  Vienna  da  molti  Aiduchi , 
che  (bno  i  Fanti  a  piè  della  natione  Vnghera ,  i  quali  vfcendo  dalla  porta 
d'Italia  {palleggiati  da  buon  colpo  di  Mofchettieri  Alemani ,  mentre  al- 
l'idefiò  tempo  da’  Baluardi  erano  i  Cannoni  liuellati  verlo  le  drade  de* 
Borghi ,  per  doue  i  Ribelli  fi  erano  auuanzati,  e  trincierati,  disfecero  con 
loro  Accette  prettamente  molte  di  quelle  sbarre,  con  le  quali  fi  ripara- 


uano 
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Auuertendo  il  buon  Gouernatore  di  ordinare  (òtto  pene  grauifsime , 
che  dalli  foratori  non  fi  pretendano  gli  ordini,  acciò  non  fi  lafcialfero 
trafportare  dai  furore  del  combattere ,  e  gli  fofie  diffìcoltofa  la  ritirata , 
come  dice  Liuio ,  che  fuccefiè  à  i  Volfci ,  che  hauendo  attaccata  la  fca- 
ramuccia  con  i  Romani ,  e  lafciatifi  tranfportare  nel  combattere ,  fi  trat¬ 
tennero  tanto,  che  in  quel  mentre  a’  Romani  venne  il  (òccorfo,  onde  fu¬ 
rono  forzati  voltar  le  (palle  con  confufione ,  e  dilordine  tale ,  che  entra¬ 
rono  dentro  tutti  mifchiati  amici ,  e  nemici ,  e  di  quella  maniera  (e  n’  im- 
padronirno  :  Apprefiò  non  fi  tranlgredirannogli  ordini  delle  (òrtite ,  ac¬ 
ciò  inauuertentemente  non  fi  ladino  tirare  con  drattagemma  fotto 
qualche  imbodata ,  come  dice  Appiano ,  che  fecero  Caio ,  &C  Bruto  à  i 
Santij  da  loro  afiediati ,  che  hauendo  com  mandato  a'  Soldati ,  che  ab- 
bandonaifero  il  combattere ,  finfèro  di  volerli  ritirar  à  dietro  lafciando  le 
machine  in  abbandono;  ciò  vido  da’  Terrazzani,  &C  attribuitolo  à  negli¬ 
genza, la  notte  (èguente  additarono  quelle  machine ,  ma  i  Romani  dan¬ 
do  imbofcati  gli  vfciron  fopra  all’improuifo ,  e  gli  fecero  fubito  volger  le 
(palle,  &:  feguitandogli  fino  alle  porte ,  per  paura ,  eh’  efsi  non  entrafiero 
medolati  con  i  Terrazzani ,  ne  (errarono  fuora  la  maggior  parte ,  e  tutti 
poi  redarono  morti . 

Onde  come  fi  farà  proueduto  à  ciò  che  podà  fuccedere,  e  con  pruden¬ 
za  far  ari  mediato  al  tutto,  faranno  i  fortitori  ficuri ,  cheniuna  diquede 
cole  gli  potrà  auuenir,  anzi  con  l’idedà  drattagemma  potranno  dan 
neggiar  l’inimico  nel  ritirarli ,  ordinando ,  le  farà  pofsibil ,  di  tirarlo  (òtto 
alcuna  imbofeata,  come  fece  T ornalo  Caracciolo  dando  à  S.  Germano , 
che  fortito  con  tutta  la  Caualleria,  e  gran  numero  d’infanteria ,  dopo  ha- 
uer  fcaramucciato  vn  pezzo  con  l’inimico ,  lo  condudè  con  artifìtio  bel- 
lifsimo  in  vna  buona ,  e  ben  ordinata  imbolata ,  doue  che  disfece  tutta 
quella  gente,  che  feguitaua  que' ,  che  fi  ritirauano . 

Et  in  queda  maniera  ordinata,  &  edèguita,  che  farà  la  fortita ,  non  hà 
dubbio ,  che  non  fia  per  riufeir  felicifsima  a’  Difenfori ,  li  quali ,  per  ha- 
uer  modrato  draordinario  ardir ,  e  valore ,  rintuzzeranno  l'animo  a'  Sol¬ 
dati, 
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dati,  òC  a*  Capitani  attediatoti ,  di  modo  che  anderanno  ritenuti  per  Fau- 
uenire  di  non  attutargli,  come  narra  l’Argentone ,  che  auuenitte  de’  Sol¬ 
dati  ,  e  Capitani  dell’etterato  di  Carlo  di  Borgogna  per  vna  limile  fortita 
fatta  da’  Liegefi  fopra  il  Campo  di  etto  • 

Del  modo,  che  terranno  i  Difensori  per  incontrar  l’inimico  con 
Trincierò ,  e%idutti .  Capo  1  IL 

CONOSCENDO  il  Gouernatore  di  quanto  vtile  gli  fia  il  mante¬ 
ner  i  Polli  preli  fuori  della  Piazzaci  u  applicherà  con  buone  forti - 
ficationi,  per  andar  oflèruando  il  penliero  del  nemico ,  Òc  accorgendoli , 
che  quello  li  voglia  auanzare,  procurerà  d’incontrarlo  con  altre  T rincie- 
re,  e  far  de’  Ridutti  ben  fortificati ,  come  fecero  gli  Olandeli  lòtto  Ollen- 
de,  i  quali  per  più  auanzarfi,  ne  fàbricarono  molti, benché  dall’Arciduca 
auanti,  che  follerò  finiti  gli  furono  opporti  altri  Forti ,  acciò  non  lì  potef- 
lèro  più  auanzare, fapendo  il  danno, che  ne  (irebbe  feguito  à  lafciadi  fini¬ 
re .  Le  genti  ancora  d’Harlem  per  afsicurarfi ,  &C  preudiarlì  fabtiearono 
alcuni  Forti  di  terra  all’incontro  di  que’ ,  che  1  nemici  haueano  fatti  doue 
milèro  Artiglierie,  e  Soldati,  fe  bene  il  numero  di  erti  Forti  non  fù  tanto , 
come  era  dibilogno,  e  come  dopo  fù  conolciuto,  che  conueniua .  Il  me- 
delimo  modo  tenne  il  Conte  di  Bucquoy  nella  difefa  di  Buduais  in  Boe¬ 
mia,  il  quale  con  tutto  eh’  egli  fotte  aliai  inferiore  di  gente ,  perche  occu¬ 
pò  (òbito  i  porti ,  e  vi  li  fortificò ,  con  tal  mezzo  hebbe  tempo  d’otteruar 
gli  andamenti  de’  nemici ,  &C  à  quelli  facilmente  opporli ,  come  fece  dal 
pollo  di  Sartonia,  e  del  Fuccari,  che  vedendo ,  che  1  Boemi  lì  erano  auan- 
zati  con  vn  altro  Forte ,  prele  per  efpediente  aprimi  vna  T rinciera ,  e  fa¬ 
cendo  fare  il  medefimo  al  Colonnello  Staudri ,  s’auanzò  vicino  à  quella, 
del  nimico  da  1 5  o. ,  in  loo.  pafsi  andanti  -,  sì  come  il  tutto  meglio  li  ve¬ 
de  nel  difegno  della  Figura  feguente ,  doue  tanto  i  nottri ,  quarto  i  nemi¬ 
ci  caminarono  auanti ,  e  lì  afsicurarono  Tempre  per  vn  gran  follo  legna¬ 
to  A. 

E  necettàrio  dunque  in  limili  cali,  come  li  è  detto ,  incontrar  gli  nemi¬ 
ci  con  T rincere,  e  far  de’  Ridutti  interrati  capaci  di  ; ette,ò  di  8.  Mofchet- 
tieri,  con  non  più  di  2.  piedi  di  terreno  d’altezza ,  e  l.  altri  di  profondità, 
della  forma  fognati  H.  quali ,  oltre  che  faranno  gran  danno  à  quelli ,  che 
trauagliano ,  difficilmente  potranno  elfer  fcoperti ,  per  ette r  rafenti  alla. 
Campagna  anco  per  ertèr  verfo  efsi  nemici  (coperti,  non  apporteran¬ 
no  molto  vtile  mentre  gli  acqueteranno .  Auuertendo  di  ordinarli  in. 
maniera ,  che  l’vno  con  l’altro  li  fiancheggi,  e  particolarmente  che  lì  a  fa¬ 
cile  la  ritirata,  ettendo  che  detti  polli  non  faranno  da  mantenerli  molto, 
ma  fubito  fentendo!ì,ò  vedendoli  nemici ,  li  douranno  abbandonar ,  e  ri¬ 
tirarli  à  i  Polli  più  iìcuri  :  e  quando  pur  arriuattèro  à  sboccar  con  le  trin- 
ciere ,  fi  lafcieranno  in  abbandono  del  tutto ,  ritirandoli  à  difender  il  po- 
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ilo  più  gagliardo, e  vicino:  che  così  gli  daranno  che  fare  non  folo  fe  fi  vo¬ 
cifero  auanzar  alla  Piazza ,  ma  anco  fe  procuralfero  disfar  detti  ridutti , 
per  l’offefe ,  che  riceuerebbono ,  ò  dalla  muraglia ,  ouero  dalle  foitifica- 
tioni  più  propinque .  Metterò  per  più  chiarezza  in  dilègno  vn  pollo, eh’ 
era  dalla  parte  degl’italiani  fotto  Vercelli,  nel  quale  vifù  tagliata  anco 
vna  ftrada  Reale >  che  farà  il  fegnato  G.  con  le  fue  Trinciere,  e  ridutti  in¬ 
terrati  H. 

i  Follò  per  cui  s’ auanzauono  gl’imperiali,  &  i  Boemi .  A. 

%  Parte  verfòBuduais.  B. 

3  Batteria ,  Polli,  e  Trinciere  degl’imperiali .  C. 

4  Forte  con  Batteria  di  dentro  degli  Boemi.  D. 

5  Batteria,  Polli,  e  Trinciere  de’ Ribelli.  E. 

6  Fortificatione  della  Contrafcarpa  di  Vercelli .  F. 

7  Ridutto  dalla  Parte  degl’italiani.  G. 

8  T rinciere  con  Ridutti  interrati .  H. 

9  Profilo  de’ Ridutti  interrati.  I. 

FIGVRA.  19. 
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*Delle  f anioni  da  far  fi  dal  (generale  per  ejpugnatione  della  Campagna» 
e  come,  attaccando  la  Pialla  da  più  bande ,  debba  aprir 
T* rinctera  per  approptmavfi .  Capo  II  IL 

ARRIVATO,  che  farà  il  Generale  lotto  la  Piazza,  mentr’egli  fi 
fortificherà  ne’  Tuoi  alloggiamenti ,  e  procurerà  di  piantar  le  Bat¬ 
terie  (cimando  i  parapetti  per  pigliar  pollo ,  &  afsicurar  i  trauagli,  dourà 
con  ogni  accortezza  approlsimarfi  con  Trinciere ,  e  Trauerlè ,  acciò  più 
facilmente  giunga  al  pretelo  fine, che  è  di  guadagnar  la  Campagna ,  au- 
uicinarfi  al  Follo,  ÒC  efpugnar  la  Fortezza  3  il  che  potrebbe  ottenerli  con 
maggior  ficurezza,quando  gli  elpugnatori,  non  dando  tempo  al  nemico 
di  farli  forte  di  fuori,  l’attaccalTero  non  folo  con  ogni  celerità ,  e  lècretez- 
za ,  ma  anco ,  fe  folse  pofsibile ,  per  più  parti  3  acciò  li  ripartile  il  traua- 
glio  à  più  nationi ,  le  quali  à  gara  vna  dell3 altra  più  prello  s’ auuanzafse- 
10,  come  anco  per  diuiderlo  in  più  luoghi ,  e  per  più  prello  conlùmarlo , 
per  le  molte  vigilie,  continue  fatiche ,  sforzandolo  per  giuda  difela  ad 
impiegar  maggior  gente  di  quel  che  farebbe  le  fofse  attaccato  per  vna, 
parte  loia.  Così  appunto  fecero  i  Romani  nelFafsedio  di  Contenebra 
Terra  in  Tofoana,  che  per  fiancar  gli  ailediati  maggiormente, e  più  pre- 
fto,  diuilèro  l’Elsercito  in  lèi  parti,  fuccedendoàvicenda  ogni  lèi  hore 
l’vne  à  l’aitre,  di  modo  che  conuenendo  à  que’  della  Terra  Tempre  difèn¬ 
derli  con  le  medefime  forze ,  fianchi  al  fine ,  e  confumati ,  diedero  com- 
modità  a’ Romani  d’impadronirfene  con  gran  facilità .  Il  Conlòlo  Ro¬ 
mano  Fuluio  nell’efpugnare  la  Città  Regia  di  Ambracia  di  Pirro  Rè  de¬ 
gli  Epiroti  vsò  quello  modo  di  attaccarla  in  più  parti .  L'iftefio  fece  Sci¬ 
pione  Maggiore  contro  Carthaginefi  alla  nuouaCarthagine ,  attaccan¬ 
dola  ,  e  per  mare,  e  per  terra .  Similmente  il  Duca  di  Vrbino  vollè  attac¬ 
car  gl’  Imperiali  à  Pauia  per  più  parti ,  perche  fi  ritrouaua  buona  quanti¬ 
tà  dì  gente,  per  diuider  le  forze  de’  nemici,  e  fiancargli  :  Quinci  al  Turco 
non  è  quali  mai  difficile  la  elpugnatione  di  alcuna  Piazza ,  poiché  ritro- 
uandofigran  moltitudine  di  Soldati,  commodamente  può  offender  i 
Defenfori  da  quante  parti  gli  pare . 

Quando  poi  ciò  non  fi  pofsa  efseguire ,  che  ò  per  mancamento  di  gen¬ 
te,  ò  per  difetto  di  fitofiacontefo,  fi  dourà  cominciar  il  trauaglio  coil 
gran  diligenza, e  circonfpettione:  Percioche  auanti,  che  s’apra  vna  Trin¬ 
cierà,  dourà  il  diligente  Ingegnerò  confiderar  da  qual  parte  della  Piazza 
fiapiùvtile  l’approlsimarfi  :  e  benché  le  confiderationi  fiano  infinite^, 
nondimeno  fi  auuertirà  particolarmente  di  dar  principio  da  quella  parte 
che  fi  vedrà  più  debole ,  potendolène  informare  da  gente  prattica ,  co¬ 
me  da  fuggitiui ,  e  prigioni ,  ouero  foiar  in  che  marnerà  larà  fortifi¬ 
cato  il  fito,  e  le  alla  Campagna  habbia  fortificatione  alcuna, e  di  che  mo¬ 
do, e  qualità  Ila,  fendo  chiaro,  che  doue  farà  maggior  fortificatione,  quel 
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Nè  fidamente  fi  dourà  principar  Taprir  T rinciera  da  quella  parte,  che 
(ara  più  debole,  ma  ancora,  che  farà  più  commoda  per  auuanzarfì  ap¬ 
preso  alla  Piazza .  Come  con  il  mezzo  di  alcuna  Valle ,  ò  di  alcuna  e- 
minenza ,  che  per  qualche  banda  delle  commodità  di  poterli  sboccar  co¬ 
perto  ,  e  vicino ,  ò  pure  di  Canale ,  ò  di  Follo ,  che  medefimamente  con- 
ducellè  coperto  alla  Piazza ,  come  fi  trouò  fiotto  Vachtendonck ,  doue 
per  viadi  due  Valli  fi  diede  commodità,con  non  più  di  3  00,  palsi  andan¬ 
ti,  di  poterli  cominciar  ad  aprir  la  Trincierà.  Et  medefimamente  dice 
Pompeo  Giuftinia,  che  lo  Spinola  fiotto  Linghen  ftabiliti  gli  aprocci,  co¬ 
minciò  il  trauaglio  conilfauore  didiuerfi  piccioli  Monti  di  Arena  no¬ 
minati  Dune,  ecertifofisi  di  Giardini,  che  erano  à  propofito,  perche  i 
Soldati  caminafiero  coperti ,"  e  fi  auuanzalfiero  ficuri  verlo  la  Piazza .  Si- 
milmenteancora  fiotto  Oldenfiel  vn  follò  fatto  dalla  natura  pur  diedo 
commodità  à  gP Italiani  d'aprir’ vna  Trincierà  aliai  vicino,  mai  Spa- 
gnuoli ,  ÒC  i  Valloni  fi  feruirono  d’ vna  balfa,  la  quale ,  fendo  molto  vici¬ 
na  ,  lor  diede  occafione  di  pigliar  pollo ,  e  cominciar  ad  aprir  T rinciera . 
Sì  che  quando  il  fito  darà  alcuna  delle  lopradette  commodità ,  farà  di 
molto  vtile ,  e  di  grande  auuanzo  di  tempo ,  come  fu  nell’afièdio  di  Ver¬ 
celli  nel  Pollo  de  gli  Alemani,nel  qual  pollo  lontano  1 00.  palsi  dalla  pii¬ 
ma  Batteria  fi  trouò  vna  balla  fatta  dalla  natura  larga  Tei  pafisi ,  e  lunga^ 
(òpra  400. ,  che  fi  diftendeua  verfio  la  Piazza,  nella  quale  quando  fù  pro¬ 
fondato  due  piedi,  fi  redo  del  tutto  la  «latina  coperto,  la  qual  commodi¬ 
tà  fù  caufia ,  che  per  la  prima  notte  fola  fi  aprilfe  ottocento  palsi  di  Trin¬ 
cierà  3  così  fi  trouò  nel  pollo  de'  Spagnuoli  vn  Ridutto ,  ò  Ripa ,  che  fi  di- 
dendeua  auanti,&:  era  di  maniera  alta, che  copriua  gran  quantità  di  gen¬ 
te  dalla  villa  della  Piazza  :  e  medefimamente  alianti  al  Molino  nel  me- 
defimo  pollo  fi  trouò  vna  Vallicela, &vn  gran  Follo,  quali  diederocom- 
modità  non  fiolo  d’auuanzarfi  coperti  per  vn  buon  fi mio,  ma  anco  di  po¬ 
ter  alsicurarcon  poca  gente  il  Quartiero  dalle  lòrtite  :  il  medefimo  van¬ 
taggio  haurebbon  hauuto  gl’italiani ,  fie  fi  fodero  fiaputi  fieruire  della 
commodità ,  che  dauano  loro  que’  due  gran  foCsi  della  Strada  di  Turino , 
poiché  le  bene  veniuano  imboccati,  ad  ogni  modo  molto  più  facile  era 
loro  con  Gabbioni  far  delle  trauerlè,  acciò  gli  facefiero  ombra,  che  il  ve¬ 
nir  ad  aprir  nuoua Trincierà,  e  poi  di  tanto  in  tanto ,  quando  fi  fodero 
voluti  leruir  di  tutte  due ,  far  de’  Rami ,  e  Ridutti  per  assicurar  tanto  più 
la  gente,  e  poterficommunicarl'vn  l’altro ,  nella  maniera,  che  fi  vede 
nel fiegnato A. della  FIGVRA  30. 

E  determinato,  che  farà  il  fito ,  quando  non  dia  alcuna  delle  fopradet- 
te  commodità  lontano  dalla  Piazza  700,080  o.  palsi  andanti ,  fi  comin¬ 
cierà  ad  aprir  la  T rinciera ,  procurando  di  afsicurar  la  teda  di  di k ,  come 
fi  via  per  tutto,  conforme  che  fi  haurà  commodità  maggiore,  e  più,  e 
meno  fecondo  i  pericoli,  efiendofi  alcuni  valli  di  Calè,  di  Borghi ,  e  d'al¬ 
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tri  Edificij ,  come  fu  fatto  fotto  Padoua,  doue  occupata  la  Chiefa  di  San-  Del  wddo 
l’Antonio ,  mezzo  miglio  lungi  dalla  Città ,  per  effe r  quel  luogo  affai  a  affiorar  U  te - 
propofito,  fi  cominciò  ad  aprir  T rinciera .  Per  Pifteffo  effètto  Monf.del  fia  delta  rnn - 
la  Nua  con  buona  banda  di  (coppettieri  tentò  di  guadagnar  il  Borgo  di  ciera  ficond\ 
San  Martino ,  e  quel  di  San  Dionigi  3  benché  non  gli  riufciffè ,  per  gii  ot-  guìc^H^Ux! 
timi  ripari,  che  incontrouui  fatti  da’  Parigini .  Il  medefimo  fece  Bethe-  Camp.  Hift.  * 
lem  (òtto  Poffonia,  che  per  la  vicinanza  de*  Borghi,  fi  valfè  di  efsi  per  co-  lib.i  i. 
prirfi ,  Se  fortificarli,  e  con  la  commodità ,  che  gli  diede  vna  Canoua,  co¬ 
minciò  ad  aprir  la  Trincierà .  Si  parimente  in  Vienna ,  non  pur  le  caft, 
de*  Borghi,  ma  le  (errate  ancora  de5  Giardini ,  come  quelle  ,che  erano  d’ 
affé, e  di  tauole,  feruirono  per  Trinciere  al  Tornano ,  onde  i  Molchettie- 
ri  non  foloque*  delle  mura,  ma  que’ delle  fineftre  ifteffè della  Corte,  ò 
Palaggio,  che  alle  mura  è  congiunto,  toglieuano  di  mira . 

Così  ancora  fecondo,  che  farà  i  1  pericolo  fi  dourà,  come  s’è  detto ,  alsi-  Beil  afftcurAr- 
curar  il  capo  della  T  rinciera,  come  per  effempio ,  doue  fi  hà  poco  folpet-  01 

todifortita,  e  di  Artiglieria,  da  alcuni  fi  è  vfato  far  vna  Gabbionata  3  7 
e  doue  il  pericolo  è  flato  maggiore,  far  delle  Mezze  lune,  ede’Ridut- 
ti ,  sì  come  per  più  intelligenza  fi  può  vedere  nelle  FIGVRE.  30.31. 

Quali  Ridutti  feruendo  anco  per  Piazza  d’arme  di  tutta  la  Trincierà,  e 
per  tener auanzate  le  Pezze  ,  rifaranno  ben  fiancheggiati ,  e  capaci  di 
3  00. ,  ò  400.  haomini ,  fecondo  parimente ,  che  comporterà  il  bifogno  3 
percioche ,  fe  il  Quartiero  foffe  affai  lontano  dal  principio  della  Trincie¬ 
rà,  ò  pure,  che  tra  l’vno,e  l’altra  paffalfe  alcun  Fiutnicello  in  mezzo  ,  che 
poteffe  per  alcuna  crelcente  fèparargli ,  in  tal  calo  fi  farà  il  R  dutto  tanto 
gagliardo ,  e  capace ,  che  per  la  buona  fortificatione ,  la  gente ,  che  den¬ 
tro  vi  farà ,  da  fe  medefima  lenz’  altro  loccorfo  fi  poffa  d  fendere ,  in  e- 
uento ,  che  l’inimico  fortiffe  fuori  per  occuparlo  :  Se  così  haueffèro  fatto  Giuft.  Hift.l.i. 
gli  Olandefi  fotto  Graue  in  quel  Ridutto,che  lor  prefero  i  Catholici,non  Fortino  fono 
ne  farebbon  morti  tanti ,  che  molte  volte  l’affaltarono  per  ricuperarlo.  v  ercelli 
Ciò  non  accadè  al  Principe  Monte  Negro ,  che  ordinò  il  Forte  dalla  par-  ordtnAto 
ie.  degli  Alemani  capace  di  6 00.  huommi  per  1  rnpetti  accennati ,  e  mal-  te  Ne^ro  # 
fimeperefferdifunitodall’altrenationi  :  e  le  bene  per  non  elfer  del  tut¬ 
to  indifela ,  diede  ardire  à  que’  di  dentro  di  far  vna  grolla  fortita  di  not¬ 
te  con  1200.  Fanti,  e  400.  Caualli  per  inchiodar  l’Artiglieria-,  niente  di 
meno  per  l’accortezza  dei  Sig.  Mattia  Galaffo  Trentino  (Capitano  in 
quel  tempo,  Se  hora  per  il  fuo  valore,  Se  efperienza  militare  arriuato  con 
ringoiar  gloria  ad  eiìèr’  honorato  da  S.  M.  C.  con  titolo  di  Barone ,  e  ca¬ 
rica  di  Sargente  Maggiore  di  Battaglia  in  Italia)  che  fù  il  primo,  che  fe  n* 
accorgeffe ,  come  anco  per  la  diligenza  del  Sig.  Conte  Marcantonio 
Scotto,  e  del  Sig.Raograf  Fiamengo,fimilmente  Capitanile  tutti  Solda¬ 
ti  di  molta  flima,  fù  mantenuto  intatto  con  morte  di  molti  Erancefi . 

Ma  quando  fi  haurà  da  fare  alcun’Ridotto,  procu rifi  di  operar  gi ufto,  Del  modo  da. 
acciò  dopo  fatto  non  riefca*  ò  troppo  picciolo, ò  troppo  grande  3  perfidie  far  >  & 
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mi  gouernarei ,  sì  come  ho  fattp  in  molte  occafioni ,  di  quella  maniera , 
cioè  terminata  la  capacità,  prefuppodo ,  che  fi  voglia  formar  di  500. 
huomini  oltre que’,  che  faranno  necefiàrij  per  guarnire i Tuoi  fianchi, 
mentre  quello  Ridutto  fi  farà  di  40. ,  ò  f  o.  pafsi  di  lato ,  eccettuatane  la. 
grofiezza  della  Trincierà,  farà  bafteuole  :  perche  volendo  per  guarnirlo 
quafi  100.  huomini,  occuparà  ogn’huomo  vn  pafib ,  benché  fra  huomo, 
èc  huomo  fia  neceffario  vn  poco  di  (patio  per  poter  caricar ,  e  (parare }  e 
dell’auanzo  (è  ne  faranno  } . ,  ò  4.  truppe, &  in  particolare  (c  faranno  pic¬ 
che,!^  maniera, che  fi  poffa  con  effe  foccorrere  doue  farà  bi(ògno,(è  l’ini¬ 
mico  l’attaccafiè . 

Fornito  il  Ridutto,  e  condottali  le  Pezze  dentro,  acciò  con  quello  ca¬ 
lore  fi  pofià  guardar ,  e  difender  la  Trincierà ,  che  fi  farà ,  Plngegniero , 
dopo  riconofciuto  di  giorno  per  doue, e  come  vorrà  caminare  auanti  con 
la  Trincierà,  per  fegnarla, ordinerà  prima, che  gli  fiano  fatti  15.010.  pa¬ 
letti  lunghi  tre  piedi ,  e  grolsi  quante  la  forchetta  di  vn  Molchettiere ,  e 
medefimarnente  dopo  haurà  fatto  preparare  500.  pafsi  di  fpaghetto  rin¬ 
forzato  auuoltato  in  vn  baftone  :  quello  è  affai  meglio  per  difegnar  in. 
terra  di  notte  le  Tnnciere ,  e  i  Forti ,  che  non  (arà  la  corda  d’ Archibugio  ; 
perche  la  cordicella  rinforzata,  oltre  la  facilità  d’operarla  ,  tirata  che  farà 
tra  pali  (  benché  fia  notte  ofeura  )  fi  vedrà  per  lo  dar  alta  da  terra,  che  ciò 
non  feguirà  della  corda  d’Archibugio ,  la  quale  per  lo  gran  pefo  (empie 
toccarebbe  il  terreno,  efièndo  in  oltre  fucceffo  molte  volte ,  che  per  non 
poterli  portar  tanta  corda  per  il  pefo,  e  per  non  efierfi  prouido  d'altra, fia 
mancata  nel  meglio  del  fegnare . 

•  Venendo  l’hora  del  legnare ,  PI ngegniero  chiamerà  il  Capitano ,  che 
quella  fera  dourà  trauagliar  in  quel  pollo ,  e  farà  darli  vn  Officiale  prin¬ 
cipale  ,  acciò  lo  vada ,  non  folo  ad  iutare,  ma  anco  riconofca  il  trauaglio , 
che  fi  hà  da  far  la  notte,  benché  fia  villo  molte  volte  per  gelofia,  acciò 
che  il  (èruitio  venga  fatto  meglio,  che  gii  llefsi  Officiali  maggiori,  come 
Colonnelli,  Madri  di  Campo, e  limili  fon  venuti  à  riconofcere,  &c  ad  afsi- 
fler  (èmpre  al  trauaglio  j  &  han  fatto  affai  bene  j  perche  procurando  els i 
confprezzar  i  pericolidi  dar’elfempio  a’ Soldati  *,  oltre  alfe  (Ter  ficuri 
che  faranno  maggior  trauaglio ,  faranno  anco  per  (òpire  con  la  loro  afsi- 
llenza  ogni  difficoltà  :  e  non  con  altro  Aleilàndro  Magno  fuperò  le  dif¬ 
ficoltà  di  palfare  in  Perfia,  che  con  l’efièmpio  della  fua  pedona, pigliando 
egli  deffo  ancor  la  (cure  per  aprirfi  la  flrada .  Così  ancora  Clearco  Capi¬ 
tano  de’ Greci ,  eh’ erano  con  Ciro  minore,  volendo  che  i  fuoi  (oldatifi 
occupalfero  volentieri  in  opera  faticofa ,  che  doueuano  fare ,  vi  mife  egli 
ilefio  le  mani  •  Et  benché  vn  Generale, non  hà  da  premere  negli  effera¬ 
ti]  di  priuato  Soldato ,  ma  nell’officio ,  ch’à  lui  principalmente  sa  afpetta , 
non  dimeno  in  molte  occorrenze  è  necefiario  il  fuo  efièmpio ,  col  quale  à 
molti  dà  animo  di  meglio  fofirir  i  difagi ,  Sci  molti  vergogna  di  non  fa¬ 
re,  ò  di  non  patir  quello, che  veggono  fare, e  patir  à  lui  :  che  perciò  Lucio  * 

Siila, 
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Siila,  e  Mario  fono  particolarmente  commendati  da  Saluftio,  perche 
Ipelfo  trouandofì  prelenti  a ’  lauori  de’  Soldati ,  efsi  ancora  vi  fatigauano . 

In  oltre  fi  dourà  auuertire  di  dar  principio  alla  T rinciera ,  ò  nell’ango¬ 
lo  del  forte ,  ò  nel  mezzo  doue  fora  più  appropofito  per  caminar  alianti , 
e  fi  procuri  fempre  tirar  la  corda  fuori  delle  Fortificationi,acciò  non  yen-  Come  doUr^ 
ga  imboccata,  mettendo  ogni  30.  ò  40.  pafsivn  palo,  onde  con  facilità  auuertire  che 
fi  polla  la  corda  tirare  5  hauendo  riguardo  però ,  che  detti  pali  fi  facciano  U  r rinciera 
tutti  venire  ad  vna  medefima drittura ,  e  le  l’ofcurità  folle  tanto  grande ,  no* 
che  non  ci  fi  potefie  veder  bene ,  in  tal  calò  fi  douranno  metter  pezzetti  ^^ùoni! 
di  miccio  accefi  fopra  à  detti  pali ,  ò  Picche ,  e  non  hauendo  Picche  vi  fi  f 
metteranno  tanti  nuomini ,  i  quali ,  benché  fia  ofcuro ,  ad  ogni  modo  ri¬ 
guardando  dal  primo ,  facilmente  fi  fcoprirà  gran  Ipatio ,  &:  alfa i  bene  li 
vedranno  quelli ,  che  vfoiranno  dalla  linea  retta  di  detta  corda . 

Ma  perche  fpelfo,  per  l’ofcurità  della  notte ,  potrebbe  l’Ingegniero  for  Belle  ojferua - 


la 


errore  d’imboccare  alcun  ramo  di  detta  Trincierà ,  che  forebbe  di  gran-  tioni  per  fe 
difsimo  inconueniente,  dourà,  auanti  che  fia  ofcuro, hauer  riconolciuto,  g»ar  bene  A 
&C  olleruato  con  diligenza  l’efiremità  delle  Fortificationi ,  le  quali  fe  fof-  rrwcera • 
fero  molto  difficili  da  poterli  vedere  di  notte,  olTeruafi,  ò  Torre,  ò 
Edifitij  grandi,  ò  arbori,  quali  di  notte  fempre ,  per  ofeuro ,  che  fia  fi  veg¬ 
gono  ,  e  per  via  di  quelli  fi  gouerni  col  giudirio  vn  di  prelfo  quanto  fuo¬ 
ri  di  efsi  fi  dourà  caminare,  acciò  non  venga  imboccata  la  Trincierà  :  ma 
quando  nè  la  Piazza ,  nè  il  fito  diano  alcuna  di  quelle  commodità  fi  pro¬ 
curerà  auanti, che  venga  la  notte  fegnarla,perche,fe  bene  fi  correrà  alcun 
pericolo,  di  cui  gli  huomini  d’honore  non  fanno  (lima,  la  perfona  ope¬ 
rerà  molto  più  ficuro ,  e  non  gli  potrà  fucceder  errore  alcuno ,  e  così  po¬ 
trà  per  detto  mezzo  la  prima  notte  far  gran  trauaglio ,  fin  che  fi  arriua  al 
Calor  dei  Mofchetto  :  auuertendo  però  nel  caminare  auanti,  per  paura 
di  tirare  la  detta  Trincierà  imboccata,  di  non  sfontanarli  troppo  dal  filo 
camino ,  che  pur  quello  farebbe  di  molto  danno ,  come  anco  di  non  far 
più  Rami  di  quel  che  fi  è  dibifogno,  che  quefiò  ancora  feria  caufe  di 
molto  più  trauaglio . 

E  perche  la  T rinciera  per  fe  ftelfe  non  hà  difefe  alcuna ,  non  facendo-  N 

fi  per  altro  effetto  che  per  poter  di  giorno  caminar  dentro  coperti  j  per  aTcurariltra- 
quefto  per  alsicurar  il  trauaglio ,  &  anco  la  gente ,  che  dentro  Uà,  fi  è  v-  Jiglh  e  lagena 
fato,  fe  è  poco  il  fofpetto,  ogni  100.  ò  150.  palsi  far  vfeir  delle  tra-  te,  che  e  den~ 
uerfe,  ma  quando  il  folpetto  è  fiato  grande  fi  fono  fatti  dea  Ridutti  capaci  tro  • 
più,  e  meno  fecondo,  che  fi  fono  auanzati,  òfiè  lontanato  dal  primo 
Ridutto  :  ma  per  ordinario  ballerà  farlo  capace  per  40.  50.0100.  huo¬ 
mini  al  più, auuertendo ,  che  ad  vna  certa  difianza  per  tanto  più  alsicurar 
gli  altri,  e  la  gente  da  qual  fi  voglia  fortita ,  di  farne  vno  di  molta  più  ca¬ 
pacità,  ò  di  meno  come  bifognerà  j  procurando  per  ogni  ramo  farci  foro 
delle  falite,  acciò  che  ^inimico  fortendo,ò  fi  polla  andar  ad  incontrare ,  ò 
pure  fe  farà  più  gagliardo  ritirarfi  al  calor  di  vn  Forte,  ò  Ridutto . 

Hab- 
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rer  ficurezz*  Habbiafi  anco  riguardo ,  per  ficurezza  di  chi  trauaglia  dicauar  fuori 
di  chi  traua  -  vn’imbofcata  di  Caualleria  di  400. 0  500,  huomini ,  &  altrettanto  d’In- 
glta^ft?orV»'  fonerò  >  mettendola  in  parte ,  che  ffia  coperta ,  fe  il  fito  lo  concederà ,  e 
Tmbofcatadi  con  qualche  vantaggio  :  e  quello,  quando  non  fi  troui,  fi  butterà  per  ter- 
caualleria ,  e  ra  la  gente  con  le  armi  ancora,  e  con  li  micci  coperti ,  con  (èntinelle  dop  - 
d' infanterìa*  pfe?  a(fai  auantù  con  ordine,  che  mai  fi  dia  all’ arme,  le  non  calciche  fi  ve¬ 
detelo  molte  genti  venire  à  quella  volta*,  che  per  altri  fofpetti  non  fi  toc¬ 
cherà  altro,  che  all’erta  per  interromper  chi  trauaglia ,  perche  ben  fpeflo 
l’inimico  lo  farà  à  fine  di  far  perder  tempo, e  così  con  tal  diligenza  fi  rom¬ 
perà  l’audacia  dell’Inimico  :  come  haurebbero  potuto  far  1  Romani  fot- 
toGierufalem,  i  quali  perche  fi  dauano  già  a  credere  d’effer  vittoriofi, 
’  i*  * c’2  u  ftando  fparfi,  e  difordinati  per  la  Campagna,  diedero  animo  a  gli  Hebrei 
di  (correre  fino  à  gli  alloggiamenti,^  abbruciargli  le  Machine  fatte  con 
tanto  fudore, 

Bella  gente  Si  dourà  fopra  tutto  auuertire  con  manco  Crepito ,  che  fia  polsibile ,  e 

da  metter  in  lenza  confufione  di  metter  in  opra  fui  far  della  notte  la  Soldatelca ,  oue- 
opra  ,  e  della  ro  i  Guadatoti ,  benché  di  fimil  gente  ne’ luoghi  pericolofi  nonmifer- 
l°r°  qualità <  y  ùei  ?  per  non  efièr  d’vtiie  alcuno ,  perche  per  timore  lauorano  ammuc¬ 
chiati  come  Pecore ,  e  quando  fi  tira  vna  Molchettata  tutti  fi  buttano  in 
terra,  onde  non  v’hà  mezzo,  con  tutto  fi  occideffèro  col  baftone ,  di 
fargli  prolèguire  il  lauoro ,  e  feguitando  l’inimico  à  tirare ,  la  marina  po¬ 
co  ,  ò  niente  di  lauoro  fi  farà  fatto  *,  così  non  (decederà  lauorando  la  Sol- 
datelca  vecchia ,  perche  inoltrando  (egli  la  prima  volta  quello  dourà  fa¬ 
re,  con  maggior  quiete,  e  con  più  predezza  loefieguirà*  e  con  tutto 
che  il  nemico  la  notte  trauaglialfe ,  non  folo  non  gli  farà  intermettere  il 
lauoro ,  ma  farà  caufa ,  che  con  più  celerità  fi  copra ,  per  porli  in  ficu- 
ro,  Hora  quando  fi  metterà  la  gente  al  trauaglio  fi  (tenderà  dritto  k. 
ì  onorar* di  corda  tanto  lontano  Pvno  dall’altro ,  quanto  che  lauorando  non  fi  pof- 

Trindera .  fa  impedire, con  ordine, che  ogn’vno  butti  la  terra  vedo  la  Piazza, hauen- 

dofiPocchio,  che  fi  butti  vinta,  acciò  tanto  più  preilo  con  Paltezza  di 
dia  profondandoli,  fi  venga à coprire  :  e  come  quello  filali  fatto  ire- 
tutta  la  notte,  farà  aliai .  Di  giorno  poi  la  Trincierà  fi  potrà  slargare, 
profondare,  e  ridurre  àperfettione,  fe  bene  io  farei  di  parere  di  slargar¬ 
mi  più ,  e  profondarmi  meno ,  perche  la  terra ,  che  ficaua  d’auantaggio 
per  più  alzarli,  verrà  à  fare  il  medefimo  effetto  ,  che  fi  profondale j 
oltre  che  farà  anco  più  commodo  di  giorno  per  condurre  Artiglierie, 
Carri ,  Munitione ,  e  tutto  quello,  che  farà  dibifògno  j  talché  come  li  fa¬ 
rà  profonda  tre  piedi,  ò  tre,  e  mezzo  farà  à  ba  danza  :  ben  che  vicino  alla 
Piazza  farei  la  T f  intiera  più  profonda ,  per  la  facilità ,  che  fi  ha  nel  lauo- 
rarla,  trouandofi  il  terreno  ai  fopra  più  morbido,  e  più  facile  à  maneg¬ 
giarli  ,  per  elser  per  l’ordinario  più  coltiuato  *,  e  tanto  maggiore  farà  IV- 
tile,  (èficaminerà  peri  luoghi  bafsi:  mentre  con  il  molto  profondarli 
non  fofse  pericolo  di  trouai  acqua  :  alche  fideue  molto  ben  auertire,non 
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ci  effendo  cofa  di  maggior  f  aftidio  per  i  Soldati ,  che  l’acqua ,  che*!!  troua 
nelle  Trinriere,  ò  che  (corre  dentro  ne’  tempi  piouofij  perche  conuenen- 
dogli  flarui  con  le  gambe ,  &C  in  piedi ,  li  fiancano  in  maniera ,  che  ve¬ 
nendo  Toccatone  a  ritrouano  fìacchifsimi  j  ebenchealcuni  vihabbia- 
no fatto  qualche  commodità  da  federe,  tuttauia  poco ,  ò  niente  ha gio- 
uato  -,  onde  per  far  che  la  Trincierà  ha  Tempre  afciutta ,  &  in  particolare 
dall’acqua ,  che  pioue ,  il  miglior ,  e  più  ficuro  rimedio  non  vi  (ara ,  che 
il  fami  davna  parte  vn  fo(Tetto, che  riceua  l’acqua, ouero  di  tanto  in  tanto 
alcuni  canaletti,  coprendogli  con  falcine,  ò  tauole ,  come  il  tutto  meglio 
fi  vede  in  profilo  nella  FIGVRA  32,.  alla  lettera  B. 

Fatto  il  primo  ramale,  quando  però  il  ramo  non  vada  feguito,  fi  riuol- 
terà  all’altra  mano,  e  nell’angolo  fi  farà  vn  Ridutto  della  forma,  che  fi 
vede  nella  FIGVRA  3  3 .  il  quale  habbia  da  feruire  per  afsicurar  la  gente, 
che  ila  fuori  à  trauagliar  nella  Trincierà ,  &C  anco  per  impedir  con  il  filo 
calore ,  che  con  le  ferrite  il  nemico  non  mini  il  trauaglio  già  fatto  :  accu- 
rando  fe  non  folle  molto  lontano  dalla  Piazza  di  farlo  vn  poco  coperto 
con  alzar  la  fronte  efpolla  alla  villa  de’ nemici  à  botta  di  Cannone  3  po¬ 
tendoli  medefimamente  fare  vn  Ridutto  interrato,  con  pigliar  la  terra  di 
dentro ,  e  buttarla  fuori ,  come  più  à  baffo  fi  inoltrerà  in  difegno .  Mà  fe 
la  Piazza  foffe  debole,  e  con  poco  prefidio  dentro ,  fi  potrà  far  la  Trincie- 
rafemplice ,  ballando  fare  vfcir  fuori  vn  rametto  di  quindici,ò  venti  puf¬ 
fi,  che  feruirà  per  fiancheggiar  tutto  quel  ramale  auanti . 

Ma  effendo,  che  quanto  più  fi  auuicina  alla  Piazza, fi  farà  minor  lauo- 
ro ,  per  effer  che  con  più  difficoltà  fi  può  llender  la  gente  fuora ,  per  lo 
offefe  dell’Artiglieria ,  e  Mofchetteria  degli  affediati ,  fi  è  vfato  perciò 
per  far  trauagliarc  qualche  poco  meno  di  gente ,  che  fia  pofsibile  (  quan¬ 
do  non  venilfe  fauoritadall’ofeurità  della  notte ,  ò  dal  mal  tempo  )  di  al¬ 
lietarla  di  quella  maniera .  Prima  li  fon  fatti  fare  falci  di  grolle  falcine , 
rotondi  di  diametro  di  tre  piedi  l’vno  in  circa,  e  rotolandoli  vicinoalla 
corda ,  con  la  quale  fi  è  fegnata  la  T lincierà ,  di  notte  dietro  elsi  fi  è  fatto 
cominciare  à  lauorar  la  gente ,  (tendendola  dillante  l’vno  dall’altro  5 .  ò 
6.  pafsi ,  che  in  breuifsimo  tempo  è  reftata  coperta:  ballandogli  fblo  ca¬ 
nai*  z.  ò  3 .  piedi  per  poterli  il  giorno  con  più  commodità  profondar,  & 
slargar  quanto  fi  vole .  Ancora  per  maggior  facilità ,  e  prellezza  in  vece 
d’vno  fi  fon  polli  à  lauorar  due  huomini  (landò  à  fchiena  con  fehiena,  & 
verfo  la  campagna ,  andandoli  ogn’vno  à  incontrare ,  perche  per  la  radi- 
tà  della  gente  fi  è  lauorato  con  manco  pericolo,  e  benché  fia  venuto  il 
giorno,  tanto  il  lauoro  fi  è  continuato .  Et  per  effer  che  vicino  alla  Piaz¬ 
za  fi  faranno  i  Ridutti,  come  fi  è  detto,  il  groffo  fi  terrà  dentro,  &  alla  fe¬ 
lla  della  Trincierà  ballerà  vn  folo  Vffitiale  con  1 1.  huomini  al  più ,  po¬ 
tendo  di  efsi  trauagliar  fei  di  fronte ,  tre  zappando,  &:  tre  altri  buttando 
la  terra  fuori  :  Auuertendo  femprenel  lafeiar  il  lauoro ,  al  fin  della  Trin¬ 
cierà,  di  coprirlo,  ò  con  Gabbioni,  ò  con  falcine . 


Come  fi  rime 
diari  allac - 
qua,  che  pioue , 
e  che  fcorre. — / 
nella  ‘Trincie¬ 
rà . 


Del  Ridutto 
che  fi  farà  nel¬ 
l'Angolo  delltLJ 
Trincierà , 


Del  modo  dì 
afacurar  la 
gente  vicino 
alla  Piazza . 


Et 
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Et  perche  alle  volte  è  necefsario  eaminar ,  de  auanzarfi  in  luoghi ,  che 
per  la  qualità  del  fito  acqnofo ,  ò  del  terreno  duro ,  non  danno  eommodi- 
Sel  modo  di  tà  di  cauar  T r  intiera,  in  tal  calò  essendo  che  la  necefsità ,  de  i  pericoli  in- 
^eSnarro  Knduftria ,  de  afottigliano  l’ingegno ,  fi  fono  ofseruate  diuerfe 
una  dura  *  o  rna,:i?cre  pcr  aprir  T lincierà ,  e  coprirli  ;  così  a  Malta  i  T urchi  per  efserui 
che  ungi  ac-  là! so  duro  con  la  terra  porcata  di  lontano  fecero  le  Trinciere  \  de  in  Fian- 
qua ,  dra  mentre  il  Principe  di  Parma  teneua  alsediata  Anuerfa ,  gli  Ol  andefi 

Hofeo  Hift,  andando  ad  alsaltar  i  forti  del  Contradic ,  che  teneuano  i  Cattolici ,  por- 
Campa,  Hift  f&r$no  lacchi  pieni  di  lana ,  e  d’altra  materia  da  trincierarfi ,  con  li  quali 
Jib.6.  &  Nel-  fi  fàbricarono  diuerfi  ripari .  Similmente  efondo  dalfidefso  Principe, 
raggiunta  del  pollo  Insedio  ali’Inclufa,  fè  bifogno  per  trincierarfi,  dante  la  cardila  del 
^  terreno, di  far  alcuni  cafoni  di  legno,  de  empirli  di  lucchetti  di  terra  por¬ 

tata  d'altronde .  Hanno  ancora  altri  vfato  per  Pidefo  effetto  di  traua- 
gliar  dietro  à  Gabbionate,  Blinde ,  e  Candelieri  nel  modo ,  che  poiremo 
nel  palsare  ,che  fi  farà  del  lofso  reale  *,  de  altri  fi  fon  feruiti  de’  Salficcioni 
come  fi  fcruì-  —tn  della  medefima  materia ,  che  le  Salficcie ,  dentro  cerchi  di  tauoloni 
rà  de  salde-  alti  5  •  >  ò  6.  piedi,  e  lunghi  15.,  ò  10.,  della  forma,  che  fi  vede  nella, 
doni  per  far  F I  G  V  R  A  38,  alla  lettera  C.  De’  quali  fe  ne  fono  valfi  col  mettere 
Trtnctere ,  e  cialchedun  troccio  lontano  vno  dal  altro ,  onde  con  l’ombra  loro  fi  pofsa 
Hi  uttì ,  pafsar  coperto ,  nella  forma  fegnata  D.  E.  F.  L’iffefsi  Salficcioni  han  {br¬ 
uito  per  far  Ridurti  in  fimili  Infogni  fatti  con  le  fue  banchette,&  acconc¬ 
iati  in  modo,  che  l’inimico  non  vi  fi  polsa  accodare,  come  modra  la  let¬ 
tera  G.  Auuertendo  però  di  coprirli ,  ò  con  pelle  frelche ,  ò  con  loto  ,  ò 
Nelli  com  d’  con  paglia  trita  (Come  nota  il  Godefcalco  dopo  Vegetio  ,Ammiano,  e 
Vcg.ii.4°c.ij!  Vetruuio  efserfi  coperte  le  machine  degli  Antichi  )  òvero  di  far  le /lec¬ 
cate  tanto  lontano,  che  col  fuoco  non  vi  fi  pofsa  arriuare . 
t  E  ciò  fin  qu ì  fia  detto  del  modo ,  e  delle  confiderationi ,  che  fi  haue- 

ranno  nel  apri  r  la  T finciera ,  potendofi  più  facilmente  il  tutto  veder  ne’ 
feguenti  difegni,che  mi  fon  parli  li  migliori  di  molti ,  che  parte  me  ne  fo¬ 
no  pafsati  per  le  mani,  e  parte  ne  hò  propodi  in  varie  occafioni  di  afsedij , 
benché  non  tutti  edettuati,  come  fu  quello  della  FIG  VR  A  3  7.  che  pro¬ 
poli  al  Buquoy  lotto  Cadelnuouo  ,  doue  sì  per  la  poca  gente ,  come  an¬ 
co  per  la  ripentina  fua  morte ,  non  fù  pofsibile ,  che  s’efeguifce . 

FIGVRÀ.  30.  31,  31.  33.  34.  35.  36.  37,  38. 
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Della  Difefa ,  et  efpugnatione  delle  Fortificationi  della  Contrafcarpa, 
come  T enaghe ,  et  Riuellini  della  Piatta. 

Capo  V. 

VE  D  E  N  D  O  il  Gouernator  della  Piazza ,  che  l’inimico  tutta  via_ 
fi  va  auanzando  con  T  rinciere ,  &  Forti,  dourà  abbandonar  af¬ 
fatto  i  Ridutti  interrati ,  &  ritirarli  à  difender  l’altre  Fortificationi  mag¬ 
giori  ,  come  Tenaglie ,  Riuellini,  &  Amili,  che  farà  la  feconda  fàttione 
propofta  :  Percioche  vno  di  quelli  due  effetti  ne  potrà  conlèguire ,  ò  che 
lo  trauaglierà  alle  (palle ,  (è  voleflè  caminar  auanti  per  altra  11  rada ,  ò  ve¬ 
ro,  cheto  ftringerà  all’efpugnatione ,  non  lènza  morte  di  gente,  &con 
perdita  grandifsima  di  tempo ,  che  è  tutto  quello ,  che  principalmente  fi 
pretende  con  quelle  fortificationi  della  Contrafcarpa .  Ma  perche  ai- 
Pincontro  trauaglio  più  ben  impiegato ,  e  tempo  meglio  (pelo  non  farà 
di  quello,  che  s’ impiega ,  &  fi  (pende  nell’acquillar  dette  Fortificationi , 
fi  dourà  per  hora  prefupporre ,  che  gli  elpugnatori  (eguitando  il  loro  ca¬ 
mino  verlò  la  Piazza  (  come  fi  è  inoltrato  nel  Capo  precedente)  procure¬ 
ranno  d’impadronirfi  auanti  della  Tenaglia  legnata  A.  e  del  Riuellino 
B.  AlFelpugnatione  delle  quali  dourebbono  per  ogn’altra  via  caulina¬ 
re,  che  per  afialto,  non  folo  per  l’incertezza  di  poterle  prendere ,  per  elfer 
benfatte,  ma  anco  perche  faranno  ficuri d’hauerui  à  perder  la  miglior 
gente \  quali  prefe,che  folTero,(àrebbe  poi  impofsibile  di  mantenerle,  tan¬ 
to  per  lo  poco  tempo ,  che  fi  hà  per  fortificami!! ,  quanto  per  lo  poco  ter¬ 
reno  ,  che  vieta  potermi!  coprire  dall’artiglieria  della  muraglia ,  e  dalla^ 
molchetteria .  Sì  come  appunto  accadè  à  Catholici  dell’Anno  1573. 
lotto  la  Roccella ,  doue  era  vn  Baftione  d’auanti  alla  Città  chiamato  da¬ 
gli  Vgunotti  delPEuangelio ,  qual  le  prelò  fi  folle  llimauano  ageuolarfi 
molto  la  (trada  à  farli  Padroni  della  Città ,  onde  dopo  l’hauer  fatta  con- 
ueniente  batteria  gli  diedero  vn  afialto  generale ,  che  durò  quali  fino  al- 
l’olcurir  della  notte  molto  lànguinofo .  E  le  bene  pur  in  fine  fù  da  Cat¬ 
tolici  acquillato  ,  collo  loro  molto  caro  efiendoui  fiati  vccifi  meglio  di 
300.  de’  loro  più  valorofi  Soldati ,  feoprendo  il  giorno  (èguente ,  che  po¬ 
co,  ò  quali  niente  con  quella  prela  era  da  loro  acquillato,  pereftèrtra^ 
quella,  e  la  Città  vn  altro  Baftione  aliai  del  primo  più  forte ,  che  non  lolo 
dilperarono  d’acquiftarlo,ma  ne  anco  furono  ficuri  di  poter  tenere  il  già 
conquiftato ,  per  ellèr  (coperto  con  i  tiri  di  quelPaltro .  L ’ifteftò  fuccefiè 
alti  T urchi  lotto  Giauarino,  i  quali  (coprendo,  che  per  vna  pioggia  grofi 
filsima  i  Chriftiani  s’ erano  da’  Riuellini ,  e  firade  coperte  ritirati  la  mag¬ 
gior  parte  per  làluarfi,d’vn  fubitocon  vn  grofio  Squadrone  dtéooo.Gia- 
nizzari,fpalleggiatidadodeciinquindecimilaCaualli,  andorno  à  dar 
l’aflalto  ad  vn  Riuellino,  e  lo  prefero:  Ma  tra  tanto  elsendo  giunta  la 
nuoua  à  Don  Giouanni,  &  al  Monte  con  gran  preftezza  correndo,  &C 
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FO  e  gl*  effetti 
che  fi  profi- 
guifeono  col  di¬ 
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allindando  ciafcuno  (  fendo  anco  la  pioggia  ceffata  )  così  ammonimento 
cominciarono  à  tirar  con  ^artiglierie ,  e  con  gl’archibugi ,  che  quei  T ur- 
chi  pentiti  di  effer  così  auanzati  trafeorfi ,  non  veggendo  maniera  di  fer¬ 
marli,  fi  voltarono  fuggendo  piu  che  di  palio  verfo  il  lor  Campo,  ab¬ 
bandonando  que’ luoghi,  con  falciami  per  più  di  trecento  di  loro  am¬ 
mazzati:  Et  così  giultofucceffe  fatto  VercellinelRiuellino  della  Con- 
trafcarpa  dalla  parte  de’Spagnuo!i,i  quali, benché  in  tutta  vna  notte  l’ac- 
quiftaflèro  con  mortalità  di  100.  di  loro,  che  erano  i  migliori,  che  hauef- 
lero,  non  eflendofi  potuti  coprire  dalla  frequenza  dell’ofiefe,  e  de’  fuochi 
artificiati,  per  effer  fa  Fortificacione  dominata  dalla  muraglia,  furono 
forzati  la  macina  à  falciarlo  con  poca  loro  riputatione ,  Se  danno  grandif- 
fimo  sì  di  gente  ,  come  di  tempo  di  tre ,  ò  quattro  giorni  per  il  trauaglio 
paffatodell* affatto.  Quale  inconueniente  del  certo  non  farebbe  acca¬ 
duto  fe  fi  foffe  feguito il confilio  del  Principe  Monte  Negro,  non  mai 
à  baldanza  lodato ,  il  quale  ftimaua ,  che  più  tolto ,  che  con  i’alfaito  con, 
fa  Pala,  &  con  fa  Zappa  doueffe  acquifiarfi  il  detto  Riuellino,  e  tutte  1’ 
altre  fortificationi  con  più  ficurezza ,  Se  con  manco  ftrage ,  Se  fùnga  de* 
Soldati  -,  Verificandoli  in  lui  quel  volgar  detto  di  Domitio  Corbolo, 
cioè ,  che  bffognaua  fuperar  l’inimico  con  la  Scure,  fa  quale  ancorché, 
del  legno  leui  poco  per  volta,  loleua  però  ficuro  :  Nell’ifieffo  modo  fà 
la  Pala ,  Se  la  Zappa ,  perche  con  molte  palate ,  Se  Zappate  benché  à  po¬ 
co  ,  à  poco  fi  caua  ficura niente  quanto  terreno  fi  vuole  ,  Se  non  fi  viene  à 
perder  tanta  gente ,  come  occorre  volendoli  procedere  per  alfalto  :  che 
le  così  fi  folle  potuto  far  fotto  Rimbergh ,  non  vi  moriuano  tanti  Solda¬ 
ti,  ne  tanti  ne  farebbero  Itati  feriti  :  Malo  Spinolanon  per  altro  volle, 
che  fi  deffero  gliaffaiti,  folo perche  (come dice  Giultiniano)  non  fa¬ 
lciando  il  Conte  Mauricio  con  li  fuoi  andamenti  di  dar  qualche  fofpetto 
à  Cattolici ,  giudicò  effer  cofa  di  molta  importanza  il  pigi  farla  Terra, 
prelto  per  via  d’allalto,  ancor  che  con  morte  de*  lùoi,  perche  nella  guerra 
nafeono  in  picciol  momento  grandilsimi  inconuenienti ,  ellèndofi  molte 
yolte  veduto,  che  per  non  perder  vn  poco  di  gente  da  vantaggio, non  cu¬ 
randoli  del  tempo,  molte  Piazze  all’hora  debili ,  dopo  fi  fono  refe  ineipu- 
gnabilfa  come  ànoltri  tempi  fucceffe  al  Duca  di  Feria  fotto  Verrua,  il 
quale ,  per  ellèrgli  molto  a  cuore  fa  falute  di  pochi  de*  lùoi ,  ne  volendo 
più  auanzarfi ,  e  dar  gli  affai  ti  ad  alcune  Fortificationi ,  con  tutto ,  che  le 
gli  ofieriffe  il  Colonello  Sciamurghe  de  prenderle  egli  folo  col  fuo  regi- 
mento  d3Alemani ,  diede  campo  all’Altezza  di  Sauoia  di  foccorer  fa  Cit¬ 
tà,  Se  fornila  di  gente,  di  munitane ,  Se  d'altri  ripari ,  che  non  folo  gli  re¬ 
fero  dopo  imponibile  l’imprefa,  ma  ancora  lo  sforzarono  ad  abbando¬ 
narla,  con  morte  di  molto  più  Soldati,  che  non  farebbe  ftatoffe  fi  f  òlle  da 
principio  proceduto  per  affalro , 

Prefuppolto  dunque  di  voler  caminarcon  Pala,  e  Zappa,  douranno 
gli  efpugnatori  primieramente  farli  alianti  con  fa  Trincierà  C.  facendo 

nella 
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nella  teda  il  Ridutto  D.  dal  quale  tireranno  V  altro  ramo  di  Trincierà 
E.  per  andar  ad  attacar  la  Tenaglia  A.  &  anco  in  vnmedefimo  tempo 
ilRiuellino  B.  Non  che  quello  fia  di  necelsità,  ma  perche  attacandofi 
infieme  quelle  due  fortificationi  fi  terranno  occupati,  &  diuertiti  in  mo¬ 
do  i  Difenfori,  che  gli  vni  non  potranno  alle  (palle  ofìender  gli  altri.  On¬ 
de  veduto  ciò  da  quei  di  dentro,  &che  dalla  Batteria,  cheli  è  princi¬ 
piata  F.  poflono  riceuer  trauaglio ,  cercheranno  dal  follo  di  detta  T ena- 
glia  di  minargliela.  Quella  minadourà  eflèr  efièguita  dalPIngegnero 
con  molta  accortezza,  &  nel  modo,  che  al  luo  luogo  fi  dirà  :  la  quale, 
lenza  dubio  operarebbe  l’effetto,  le  la  predetta  batteria  non  foffè  fatta 
conforme,  che  altre  volte  fi  è  mollrato,  cioè  con  la  fila  fofietta  più  pro¬ 
fonda  del  follò  ordinario . 

E  in  tanto  fornite ,  Se  guarnite  di  buona  Molchetteria ,  cheteranno 
ledette  Trinciere,  fi  tirerà  la  Trincierà  G.  con  la  quale  fileuaranno  le 
difefe ,  6 e  fi  afsicurerà  il  Ridutto  H.  nel  modo ,  che  fi  dirà  nel  Capo,  che 
iegue . 

Etefsendofi  prima  impadronito  degli  Angoli  della  Contralcarpa  le¬ 
gnata  I.  con  l’interrami  qualche  pezzo,  Se  fami  delle  altre  Trincierò, 
per  turbar  le  fortite,  e  dominar  tutto  il  folso ,  fi  anderà  à  sboccare  à  quel¬ 
la  volta ,  che  fi  vuole  attacare,ò  fecondo  alcuni  facendoui  volare  vn  for¬ 
nello,  òverolècondo  altri  sboccando  con  vna  Galleria:  Ma  perche  il 
detto  fornello  lèmpre  farà  più  apertura  di  quel  che  bilogna,  toglierà  la 
commodità  di  far  più  sboccature,  Se  perciò  lo  mi  vaierei  più  tolto  della 
Galleria,  come  di  cola  di  maggior  vtile ,  Se  ficurezza ,  perche  per  elser  1* 
apertura  imboccata,  che  non  èpolsibiledi  poter  far  altrimenti,  conia 
Galleria  fi  rimediarà  à  tal  defèrto ,  la  quale  come  fi  faccia  nellùllelso  Ca¬ 
po  feguente  fi  dirà . 

Nel  pafsare  il  folso  fi  procurerà  di  coprirli  con  vna  trauerlà  fatta ,  ò  di 
terra  cauata  dal  piano  del  fofso ,  buttandola  verlo  l’offèle ,  ò  vero  di  can¬ 
delieri  empiti  di  Salficcie ,  ò  vero  con  Gabbionate ,  con  Blinde ,  Se  coru 
buoni  Mantelletti ,  sì  come  nel  pafsare  il  Folso  del  recinto  Reale  in  dite- 
gno  fi  mollrerà.Et  arriuati  alla  fronte  delle  Fortificationi  fi  farà  volar  vn 
fornello,  ouero  fi  minerà  con  la  Zappa,  Se  con  la  Pala}  Se  nella  lòrnmità , 
Se  in  luogo  più  coperto ,  che  fia  pofsibilefidourà  pigliare ,  Se  fortificare 
il  Pollo  K.  guarnendolo  di  buona  Molchetteria,  e  con  buon  numero 
Brandiflocchi ,  per  difenderlo  fe  il  nemico  fortifse  à  ricuperarlo ,  ò  à  dis¬ 
farlo  .  Dal  qual  pollo  aprendo  la  Trincierà  L.  fi  cercherà  dteuanzarfi 
verlo  la  Ritirata  M-  la  quale ,  per  elser  afsicurata  con  molte  palificate , 
e  (leccate,  fi  dourà  più  tolto  fornerlarla ,  che  prenderla  per  alsalto .  Che 
però  i  Difenfori  temendo  di  ciò  la  douranno  abbandonar ,  e  ritirarli  al¬ 
l’altra  Ritirata  legnata  N.  e  benché  fi  perda  molto  terreno ,  con  tutto 
ciò  (limo,  che  farà  per  apportare  maggior  difficoltà  all’inimico,  do- 
uendo  caminar  vn  pezzo  (coperto ,  perche  fe  fi  facefsero  delfaltre  meno 
*  V  T  R  z  reali, 
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reali ,  e  più  vicino ,  tempre  vna  coprirebbe  l’altra .  Ma  gli  efpugnatori 
prendendo  animo  di  veder  l’inimico  ritirato ,  dalla  guadagnata  Ritirata 
M.  sboccaranno  con  la  Galleria  O.  per  aprire  la  Trincierà  P.  fatta  con 
molti  rami  per  afsicuramento  delle  fortite,e  per  leuar  le  difefe .  Et  giun¬ 
to  al  bordo  del  follò,  come  nel  legnato  li  vede ,  perche  i  Difenfori  v* 

balleranno  pollo  de’ Cofani,  e  Caponiere,  nelfangolo  li  metteranno 
due  picciole  Pezze  legnate  R.  PalTato  il  follo ,  de  alsictiratoli  dall’offete, 
in  vn  medelimo  tempo  alla  fronte  della  ritirata  li  comincierà  vn  fornel¬ 
lo  ,  doue ,  le  bene  dalli  diligenti  Difenlon  folfe  incontrato ,  de  refo  vano 
quello  con  molti  altri,  tutrauia  perche  le  ne  faranno  più  in  più  volte ,  per 
voler  poco  tempo  in  farli ,  non  farà  gran  fatto ,  che  non  ne  voli  qualch* 
vno,  per  il  quale  li  necefsitmo  ad  abbandonar  anco  quella  ritirata,  de  far 
fi  forti  nella  legnata  S.  la  quale  per  efler  (coperta  più  delfaitre,  che  li  fo¬ 
no  fotte  dall’offefe  della  muraglia,  riulcirà  ancora  la  più  difficile  da  efpu- 
gnarli ,  con  tutto  ciò  per  la  refolutione  ,  de  ardire  delli  efpugnatori  tanto 
u  tanaglierà  per  guadagnarla ,  che  al  fine  faranno  affretti  à  iafciarla ,  de 
à  ritirarli  nel  recinto  Reale  per  la  difefa  del  follo,  ellendo  parfo  affli  d’ha- 
uer  ottenuto  il  lor  fine,  hauendo  fatto  perder  tutto  quello  tempo  à  gli 
Efpugnatori ,  e  con  tanto  trauaglio . 

E  ie  alcuni  volelfero  dire ,  che  fe  li  folle  da  principio  caminato  per  lo 
Follo  fegnato  T.  mettendo  di  tanto  in  tanto  le  trauerfo  di  Gabbioni  V. 
li  verrebbe  per  la  lor  ombra  à  relfar  copertoi  licuro,  le  bene  li  perdereb¬ 
be  gran  gente  folo  per  i  tiri  di  volata,  io  gli  ri fponderei ,  che  quando  fau- 
uenturare  vn  poco  di  Soldati  d’auantaggio  folle  di  tal  confeguenza ,  che 
apportale  la  certezza  delfimprefo,  e  che  la  breuità  del  tempo  non  per- 
Pomp  Giuli,  mettellèdi  far  altrimenti ,  all’hora  farebbe  di  maggior  vtile,  e  di  meno 
Hift. *  trauaglio,  come  fù  bene  oflcruato  fotto  Rimbergh  nel  pollo  de’  Valloni, 
nel  quale  s’ auanzarono  per  il  follo  d’vn  T rincierone  ;  facendoli  il  mede- 
fimo  nel  pollo  de’  Spagnuoli ,  doue  in  cambio  di  Gabbioni  vi  fecero  lin¬ 
gue  di  terreno  di  tanto  in  tanto,  acciò  focelfero  ombra,  de  copulfero  dal¬ 
l’offefe  quei,  che  trauagliauano , 
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ESPVGNATE,  che  faranno  à  gli  Difenfori  le  fortifìcationi  della 
Contrafcarpa ,  faranno  affretti  à  ricorrere  alla  terza  fatcione  ante¬ 
detta  ,  con  ritirarli  per  difender  quelle  del  recinto  di  fuori ,  &C  mafsime  il 
tranfito  del  follo ,  confluendo  in  elio  quali  tutta  la  fòmma  dell’attedio . 
Ma  arriuati  gli  opugnatori,  dalle  fortificationi  guadagnate  abbordo  del 
foffo,  gli  conuerrà, prima  di  pattarlo, efàminar  verfb  qual  parte  fi  deue  fal¬ 
la  sboccatura ,  come  fetta  meglio  attacar  la  Cortina  A.  oilBaloardoB. 
èc  di  elio,  ò  batter  la  Punta  G  òFOrecchione  D.  ouero  la  Fronte  E. 
perche  fe  bene  può  ad  alcuni  parere  di  poco  momento  l’attacar  Fvna ,  ò 
l’altra  parte,  Miniando ,  che  come  fi  è  impadronito  della  campagna ,  non 
che  pattato  il  fotto ,  lia  anco  acquittata  la  Piazza ,  e  d’auuertir  nondime¬ 
no  ,  che  attacandofi  in  parte  più  debole ,  e  che  li  faccia  meno  relillenza^, 
fi  guadagnerà  fempre  più  pretto ,  e  con  manco  trauaglio  .  Che  però 
molti  vogliono  ettcr  di  raggion  di  guerra  Pattacar  attolutamente  il  Ba- 
loardo ,  &  altri  la  Cortina  più  to  fto ,  che  il  Baloardo ,  perche  fe  per  gua¬ 
dagnar  la  Cortina  fi  deue  coprire  da  due  fianchi ,  per  il  Baloardo ,  oltre  il 
fianco  oppofto ,  vi  fono  le  Rearare  Reali ,  lènza  le  picciole ,  le  quali  ap¬ 
porteranno  maggior  difficoltà,  che  coprirli  da  vn  fianco  d’auantaggio , 
porendofi  anco  in  fito  di  maggior  terreno  ca minar  coperto  in  vn  mede- 
fimo  tempo  da  tutte  due.  Ma  perche  l’vlb  d’hoggi  giorno  maggior¬ 
mente  approua l’attacar  il  Baloardo,  chetràidue  fianchi,  per  quello 
fuppotto  di  caminar  à  quella  volta ,  fi  rifoluerà  parimente  ettèr  meglio  di 
caminar  dritto  la  Fronte,  che  fe  fi  attacattè  la  Punta,  ò  l’Orecchione, per¬ 
che  nel  attaccarli  la  Punta ,  tanto  più  terreno  hauerà  l’inimico  à  fardelli 
ritirate,  6c  neii’attacarfi  l’Orecchione,  per  l’anguftia  del  fito,farà  necetta- 
no  à  caminare  eguale  di  Fronte,  6>C  con  poche  genti ,  per  non  etterui  luo¬ 
go  doue  difponerle . 

Horaftabilitodi  pattar  dritto  la  Fronte  E.  con  penderò  dalla  Tena¬ 
glia  F.  per  la  parte  G.  ouero  per  più  ficurezza  per  la  H.  di  sboccare  in  vn 
ìftetto  tempo  anco  verfb  il  Riuellino  I.  fi  procurerà  di  far  vn  Ridutto  in¬ 
terrato  nel  bordo  del  lottò,  come  il  legnato  K.  capace  di  1  yo.,  ò  100, 
huomini ,  &C  alsicurato  con  vna  tteccata  di  pali  grofsi  quanto  il  braccio 
d’vn  huomo ,  &:  alti  1  o.  piedi  in  tutto ,  venendone  ad  auanzar  5.  fopra, 
terra ,  anco  fatti  ben  aguzzi ,  6c  mtrocci  di  fei }  ìedi  l’vno ,  per  poterli 
meglio  mettere ,  &  portare  j  tanto  dittanti  l’vno  dai  l’altro ,  che  vn  huo- 
mo  non  vi  polla  pattare,  vedendoli  il  tutto  nella  Fig.41.alla  lettera  L- 
Fatto  quello  Ridutto ,  iui  fi  comincierà  vna ,  ò  più  Gallerie  per  sboc¬ 
car  nel  follo,  come  meglio  in  profilo  fi  vede  nella  detta  Figura  41.  alla 
lettera  M-  Quelle  Gallerie,  perche  fi  fanno  per  diuerfifini,  fifabrica- 
no  anco  diuerfamente ,  e  perciò  per  far  la  sboccatura  fi  pottòno  fare  in, 

due 
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due  maniere,  doppia,  e  {doppia:  La  prima  fi  farà  acciò  invnfubitofì 
pofià  far  vlcir  più  genti  per  incontrar  Pinimico,calò  che  fortilfè,  8c  acciò 
più  commodamente  fi  pofiacondur  tutto  quello,  che  per  lo  paflàggio 
del  foflo  bilògnalfe ,  facendola  larga  1 6 .  piedi ,  &  alta  8.  della  forma  fo¬ 
gnata  N*  L’altra,  che  farà  fdoppiafifarà  per  fcruirfene  {blamente  per 
sboccare,  delPiftefia  altezza  della  Galena  doppia ,  ma  però  di  larghezza 
la  metà,  fomentata  con  trauicelli,  ò  tauoloni  grolsi  di  {opra, e  per  i  latfco- 
me  moftra  la  fegnata  O.  Auuertendo,  che  fe  il  follo  farà  profondo, l’vna, 
e  l’altra  Galleria  fi  farà  fotto  terra ,  ma  fe  non  farà  molto  profondo  fi  po¬ 
trà  far  fopra  terra,  coperta  di  terra, ò  di  pelle  frefche  di  bue,  per  difender¬ 
la  dalli  fuochi  artificiati,  nel  modo  che  fi  vede  nella  detta  Ò. 

Delmdodì  le +  Et  fette  quelle  Gallerie,non  prima  fi  dourà  sboccare, che  fi  faranno  le- 

nar  le difefe .  uate  le  difelè  de’  fianchi,  e  quelle  del  fofiò ,  come  de’  Cofani,  Caponiere, 
&  fimili  :  e  fe  bene  vi  fono  anco  quelle  de’  Parapetti,  non  fono  però,doue 
arriua  il  Mofchetto,da  fame  gran  conto  per  la  quantità ,  e  frequenza  del- 
l’offèfe  della  Molchetteria  di  fuori  ftefa  per  le  Trinciere  legnate  P.  6c 
però  per  leuar  le  difefe  de’  fianchi  fi  farà  nell’angolo  della  contrafcarpa 
vna  batteria  interrata  con  vn  ordine,  ò  due  di  Pezze,  e  capace  del  doppio 
delle  Pezze, che  fi  pretendono  leuare  :  Auuertendo ,  che  le  non  folle  fog- 
getta  ad  altre  o fièle ,  che  à  quelle  del  fianco  oppofto ,  fi  potrà  fare  fopra 
terra ,  altamente  fi  farà  interrata ,  come  fi  è  detto ,  per  coprirli  adatto  da 
gl’occhi  di  tutte  l’altre  ofì'efe .  Et  acciò  li  afsicuri  chi  trauagìia,  e  fi  fpal- 
Delle  Senti  ^eS^ancoc^  alianti,  àc  le  Pezze  che  fonoauanzate  indetto  ango- 
„eUe.  *"  lo,  fi  faranno  iRidutti  Q^capaci  per  la  vicinanza  delia  contrafcarpa  di 
vn  trecento  huomini  :  E  mettendo  buone  fentinellc  per  tutte  le  partagli 
Della  Gu.  di  fi  darà  ordine,  che  auifino  fe  gli  alfediati  fortilfero  :  sì  come  Cefare  haue- 
Fran.  lib.2.  uaordinato  alli  fiioi,  dando  all’alfedio  dVna  T erra  degli  Aduatici,i  qua¬ 

li  vfcendo  con  gran  furia  fuori,  per  dar  vn  afialto ,  perche  teneuano ,  che 
i  nemici  hauerebbono  le  guardie ,  ò  almeno  farebbero  nel  farle  poco  di¬ 
ligenti,  fù  dato  con  prellezza  il  legno  di  tal  cola  con  fuochi,  &:  da  tutte 
le  vicine  T rinciere ,  e  ripari  correndo  i  Soldati  là  doue  era  il  bifogno ,  fu¬ 
rono  fatti  con  molta  ftrage  ritirare . 

Et  ritrovandoli  già  il  pafiàggio  ficuro ,  volendo  cominciare  à  sbocca¬ 
re  nel  follò,  fi  travaglieranno  i  fianchi  con  {parare  tutti  i  Pezzi  d’ Arti¬ 
glieria  à  camerata,  lalciandone  lòlo  alcuni  di  rilèrba.  Il  medefimo  fi 
dourà  fare  contro  que’della  muraglia  con  la  Molchetteria  dalle  Trincie- 
re ,  fparando  vna  quantità  per  volta  di  Mofchettate .  E  leuate  le  difefe , 
per  efler  il  tutto  all’ordine,  fi  palperà  il  Fofiò  nel  modo,  che  fegue . 


FIGVRA.  40.  41. 
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Libro  T er&o ,  Capo  S  et  timo .  13  y 

Del  modo  di  sboccare ,  dell  argine  con  la  fua  Jpalla ,  per  pajfar  il  Fojfo 
con  acqua ,  *  trauerfe  fatte  di  terreno ,  di  Gabbionate, 

di  Blinde ,  e  dì  Candelieri  nel  Fofo  afcìutto , 

Capo  Vii* 

IL  sboccar ,  e  pattar  il  Folio  è  delle  principali,  e  più  difficili  attioni,  che 
fi  facciano  nell’Elpugnatione  d’vna  Piazza  *,  perche  per  ettèr  la  sboc¬ 
catura  necettàriamente  imboccata  dalle  difefe  di  que’  di  dentro ,  è  quali 
impottibiled’operartanto  perleuarle,  che  non  ne  retti  qualch’vna,  ò 
perlogiuditiodelGouernatore,  ouero  per  l’eccellenza  delle  Fortifica- 
tioni ,  che  vi  fono  :  Così  in  Vuachtendonck ,  con  tutto  che  il  Bucquoy 
procurattè  di  leuar  le  difefè  del  fianco ,  che  impediua  di  pallài*  il  fotto, 
nondimeno  due  pezzi  d’ Artiglieria,  che  gliOIandefi  inefso  fianco  te- 
neano,  mai  fi  poterò  leuare ,  poiché  fcaualcandoli,  ne  riponeuan  degl’al- 
tri,  e  difendendoli  gagliardamente  feriuano,8c  amazzauano  molti.  Tut- 
tauia  ettendo  grande  l’arte ,  e  la  diligenza  degli  huomini ,  mefsaui  l’efpe- 
rienza  di  tutte  le  cofe  maeftra ,  fi  è  ritrouato  modo  ficuro  da  pattar  com 
molta  facilità  degli  Oppugnatori .  Et  ciò  non  trouarfi  particolarmente 
difficile  à  gli  etterati  ae’  T urchi,  per  lo  numero  grande ,  che  tengono  de’ 
Gualcatori ,  e  de’  Soldati  di  poco  conto ,  fu  veduto  al  Forte  del  Gerba. , 
d’Erdeu,  di  S.  Ermo,  della  Goletta,  diTunefi,  di  Nicofia,  di  Famagotta, 
di  Sighetto ,  e  di  millilitri  *,  ageuolandofi  il  pattarlo ,  hora  lòpra  Ponti 
di  legni ,  e  d’antenne ,  ÒC  hora  con  riempir  i  fotti  di  terra ,  8c  d’altra  ma¬ 
teria,  e  fino,  per  più  fpauento,  de’  corpi  de*  Ghriftiani ,  come  narra  il  Do¬ 
giioni,  che  crudel mente  facettero  fotpo  Giauarino,doue  fatti  porre  mol¬ 
ti  corpi  de’  morti  Chriftiani  fopra  il  terreno  à  villa  della  Città ,  que’git- 
tarono  poi  con  la  terra  ne*  fotti . 

Ma  perche  gli  etterati  nottri  non  fono  così  numero!! ,  e  benché  fotte- 
ro ,  con  più  cura  fi  attende  alla  fàlute  de’  Soldati ,  che  non  fi  fa  da  quelle^ 
genti  barbare,  per  quello  tralattiando  gli  ettempi  de’  ftranieri,  dimottre- 
remo  la  manieratile  fi  è  vfata  in  Fiandra, 6c  in  Germania  da  buoni, e  ben 
dittiplinati  Capitani.  Percioche  fi  è  confiderata  prima  la  qualità  de’Fott 
fi ,  come  fe  fiano  con  acqua,  ò  afciutti  :  6 C  efsendo  il  Fotto  con  acqua ,  in. 
ogni  cafo,  che  non  fi  è  potuta  diuertire,  efeccarladeltutto,  fi  è  riempi¬ 
to  di  T erra ,  di  Graticci,  di  Gabbioni ,  di  Salficcie ,  e  d’ogni  materia ,  on¬ 
de  s’habbia abbondanza.  InLinghen  gliSpagnuoli  fi  rifolfèro  di  lec¬ 
car  il  Fotto  con  far  vn  canale ,  che  correua  nel  letto  della  riuiera  vecchia. 
Gli  Borgognoni  dalla  lor  banda  empiendone  vna  gran  parte  con  fatti¬ 
ne,  e  Salficcie  piene  di  terra ,  il  retto  pattarono  con  vn  Ponte  di  tauole  fo¬ 
pra  tondi  i .  Et  gl’italiani,  fatta  vna  quantità  di  Gabbioni  forti,  e  verdi, 
perche  potettero  foftener  quelli,  che  fopra  vi  caminauano ,  e  non  fottero 
ìblleuatidair^qua,  gliaccommodauano  per  trauerfo,  vnendo  lVno, 

con 
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con  l’altro ,  e  ponendo  fra  efsi  Falcine ,  e  Gratticci,  che  fono  picciole  ver¬ 
ghe  tefsute  infieme  accomodate  per  caminarui  fopra ,  come  tauole ,  ti- 
randoui  medefimamente  vna  Blinda  di  tela ,  per  coprirli  dal  fianco . 

^  Pomp.  Hift.  jj  Qroj  fitnilmente  dal  Targone  fu  fatto  vn  Ponte  di  tela  con  traui- 
cónéftag*  celli ,  e  tonelli  fotto  perche  fi  foffentafse  fotto  l’acque .  In  Harlem  i  Ca¬ 
nili,  lib.tf.  colici ,  perfliperare  l’incommodità  dell’acque  del  Fofso,  penfaronodi 

non  valerli  de’  Ponti ,  che  con  tanta  difficoltà  fi  gittauano  j  ma  con  gran 
preftezzacondótteieTrinciereàsboccarnelFofso,  l’empiron  di  terra. 
Deli' argine, &  Et  Io  in  molti  afsedij  hò  veduto,  che  non  folo  fi  è  empito  con  terra  fo- 

della  ma  con  tcrra>  e  fafoine,  ò  altra  materia,  fin  che  s’arriua  due,  ò  tre  piedi 

em  “acqua  °i  °  fopra  il  pelo  dell’acqua*, 8c  alzato  vn  argine  non  meno  di  cinquanta  piedi 
di  larghezza ,  vi  fi  è  fatta  vna  fpalla  con  Candelieri ,  e  Salficcie  con  Tep¬ 
pe, ò  mattoni  dentro  à  botta  di  Cannone,  di  groffezza  di  3  o.  piedi  per  co¬ 
prirli  dal  fianco  oppoflo ,  come  fi  vede  nella  Fig.41.all’ A.  e  meglio  co¬ 
me  fi  fabrica,  fi  inoltra  in  pianta  alla  B.  Se  in  profilo  alla  C.  efiendofi 
vfato  fpeflo  da  chi  fi  è  voluto  alzar  affai ,  all’altezza  di  lèi ,  ò  otto  piedi  di 
tirarli  in  dentro ,  e  di  lafciarui  vn  poco  di  banchetta ,  lauorando  in  decli- 
uio ,  per  fornirli  della  Mofohetteria ,  in  euento ,  che  l’inimico  fortiffo  per 
disfar  l’opra ,  come  ftà  nella  fognata  D. 

Et  per  afsicurar  chi  lauora  in  detta  fpalla  dalle  Mofohettate  degii  Di- 
cMe  lib.2^3  fènfori*  vi  fi  è  fatta  vna  Blinda  auanti,  come  la  E.  Se  bene  forme  Cefare, 
che  i  fuoi  fotto  Mafsilia ,  oltre  molti  altri  ripari ,  fecero  tre  ftoie  di  funi  d’ 
ancore  lunghe  appunto  quanto  era  l’altezza  delle  mura  della  Torre,  di 
4*piedi  di  larghezza ,  e  quelle  le  appeforo  ligate  à  certe  traui, che  auuan- 
zauano  fopra  la  detta  Torre ,  intorno  ad  effa  da  quelle  tre  bande ,  che  riC 
guardauanoglinimici:  la  qual  forte  fola  di  riparo,  e  di  coperta  haueua- 
no altre  volte  prouata  in  altri  luoghi ,  che  non  fi  poteua  con  alcuna  forte 
Sbiaditela*  d’arme ,  ne  d’iftrumenti  trapaffàre .  EtAleifandro,  per  impedir  que’ di 
vfata  da  Ale f  Tiro ,  che  con  amie  da  lanciar  moleftauano  coloro ,  che  erano  intenti  in 
<  (andrò Magno»  lauorare  nella  machina ,  con  panni,  e  cuoi  fece  fare  vna  tenda,  tanto  che 
i  nimici  gli  fteffero  lungi  al  tirar  dVn  dardo:  Con  tutto,  che  non  potè  far 
tanto,  che  i  T iri  con  fuochi ,  &  con  l’aiuto  del  vento  non  glie  la  ruinaffo  : 
percioche  caricando  da  poppa  vna  fmifurata  Naue  con  falsi ,  &  con  re¬ 
na  ,  accioche  con  la  punta  fteffo  molto  alta ,  e  cacciandoui  dentro  bitu¬ 
me  ,  e  zolfo ,  la  fofpinfero  per  forza  di  remi ,  &  hauendo  il  vento  in  pop¬ 
pa  ,  che  haueua  gonfiato  le  vele ,  e  velocifsimamente  la  fàceua  correre, , 
fu  fpintacon  impeto  fotto  alla  fabrica ,  e  dato  fuoco  alla  prua ,  faltando 
i  Nochieri  ne’  Batelli  apparecchiati  per  quello  effetto,  effèndofi  accela 
la  Naue ,  fu  sì  grande  l’incendio ,  oltre  il  vento ,  che  à  forte  quel  giorno 
fortemente  foffiando  commoffe  fotto  fopra  il  Mare ,  che  ogni  cola  andò 
H'fl  precipiti0  nel  fondo.  Quali  che  in  quello  meno  fauoreuole  fi  mo- 

*  ftraffè  la  forte  ad  Aleflàndro  Magno ,  che  non  fece  al  Principe  di  Parma 
in  quel  ponte  fatto  fotto  Anuerfa ,  del  quale  non  fi  è  già  mai  veduto ,  ne 

letto 
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ietto  racontare  il  fomigliante ,  difendendolo  da  vna  machina  di  fuoco  la 
più  horribile,8c  fpauentofa,che  fi  fia  vdita  efier  fiata  pofia  in  vfo  ne’tem- 
pi  andati  in  alcuna  parte  della  terra.  Machina  inuentata  lènza  alcun  du- 
bio  dal  proprio  inimico  del  genere  humano ,  &C  ridotta  à  perfèttione  da’ 
fùoinuoui  miniftri  Gefuei  :  ella  era  fiata  fattura  di  otto  mefsi  degli  Inge¬ 
gneri  di  Anuerfà ,  &C  in  ella  hauearipofia  ogni  fperanza  di  libcrarfi  dal- 
raff  edio  quella  Città  :  Il  cui  fpauentofo  effetto,  (e  non  fù  tale, qual  doue- 
uano  ragioneuolmente  (pelarlo  i  Tuoi  Architetti,  non  fù,  perche  fenz’  al¬ 
tro  la  Diurna  mano  impedì  la  maggior  parte  di  quel  diabolico  iftrumen- 
to .  Era  quefta  vna  grolla  Naue  incroftata  di  (òpra  di  faldifsime ,  &  forti 
traui,  come  vn  volto  ben  fermo  folle  di  pietra ,  &C  di  calcina  nel  cui  cupo 
erano  collocati  da  100.  barili  di  poluere,  e  (opra  il  volto  polle  pietre, 
grandifsime  d’ogni  forma ,  palle  d’ Artiglieria ,  catene  di  ferro ,  che  fora¬ 
ne  fiate  badanti  a  minare  vna  Città  intiera .  Trouauafi  porto  in  quefta 
Barca  vn  fecrcto  fuoco ,  tanto  giudi  tiofarnen te  mifurato ,  che  non  douea 
accender  la  poluere  le  non  à  tempo,  che  folle  la  machina  arriuata  al  pon¬ 
te,  ò  poco  dopo.  Ella  dunque  con  tre  altre  della  medefsima  qualità, 
mandate  giù  per  la  Schalda  col  reflullo  dell’acque ,  non  potendo  per  (in¬ 
goiar  auuedutezza ,  e  fortuna  del  detto  Principe,  arriuare  al  Ponte ,  noiL 
fecero  l’effetto,  che  gli  nimici,credeuano ,  benché  vccideffèro  molte  per- 
fòne. 

Ma  effendo  il  Fofio  afciutto  fi  è  caminato  d’altra  maniera,  e  con  più 
facilità,  poiché  doue  fi  è  hauuta  la  commodità  del  terreno ,  è  fiato  folito 
interrarli  tre ,  ò  quattro  piedi  più  del  piano  del  fofio ,  buttando  la  terra^ , 
che  fi  caua  verfo  Poffèfe ,  E  (olito  medefimamente ,  in  luogo  di  trauerfè 
di  terreno ,  paffàre  il  Fofio  con  vna  Gabbionata ,  dandogli  al  più  quattro 
piedi  di  diametro,  e  d’altezza  cinque,  ò  (èi ,  con  empirle  di  Salficcie ,  ò  di 
terra  pigliata  dentro:  Vlàndofianco,  invece  dell’vno,  e  dell’altro  mo¬ 
do  ,  di  ripararli  con  Blinde ,  e  Candelieri ,  vfàti  in  Fiandra  in  occafione , 
come  fi  è  detto  altroue ,  che  per  l’acqua  non  fi  pofia  aprir  Trincierà  3  Le 
Blinde  (  oltre  quelle  di  tela  introdotte  per  non  efièr  almeno  colti  di  mira, 
come  la  F>  nella  Figura  43.)  fi  fon  fatte  con  falcine  d’altezza  di  fei  piedi , 
e  di  groffèzza  vno,  ò  poco  più ,  appoggiate  (òpra  Caualletti ,  e  congiun¬ 
te  ,  e  ligate  infieme  con  corde,  che  refiftano  al  colpo  di  Mofchetto ,  co¬ 
me  la  G, 

Et  i  Candelieri  fi(on  fatti  con  due  pertiche  lunghe  1 5.  piedi ,  inchio¬ 
date  infieme  con  picciole  trauerlè ,  larghe  Pvna  dalPaltra  due  palmi  con 
vn  piede  in  croce ,  perche  ftiano  dritte ,  come  la  H.  fi  conducono  nel 
luogho,  ouefi  vuol  mettere,  fi  pongono  lontano  l’vno  dall’altro  diece 
piedi,  e  fi  empiono  di  Salficcie,  d’altezza  fimilmente  di  fei  piedi ,  e  di  lar¬ 
ghezza  tre ,  ò  quattro ,  che  refifteranno  al  colpo  di  Mofchetto ,  come  fi 
vede  air  I.  potendoli  per  maggior  commodità  di  portarli,  metterli fò- 
pra  à  ruote  d’altezza  d’vn  piede ,  e  mezzo ,  ouero  far  troccio  per  troccio , 
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che  ognVno  poifa  efser  portato  da  quattr’huomini,e  condotto  fuori  del¬ 
la  Galleria,che  fi  farà  per  sboccare  • 

Quella  maniera  di  trauagliare  fi  è  per  ordinario  ofseruata,  per  coprirli 
dali’ofièfe  della  Molchettena ,  come  dalli  Cofani ,  e  Caponiere ,  le  vi  fa¬ 
ranno  ,  per  efser ,  che  ^Artiglieria  del  fianco  auuerfo  fia  imboccata  dalla 
batteria  fatta  nel  angolo  della  ContrafcarpaiCosì  fotto  Oftende  fi  deter¬ 
minò  ,che  dietro  Gabbionate,  Blinde ,  e  Candelieri  trauagliafsero  i  Sol¬ 
dati  coperti  dal  Mofchetto ,  poiché  l’Artiglierie  de’  nimici ,  per  la  mag¬ 
gior  parte  non  poteuano  far  molto  danno,  efsendogli  da’Catolici  im¬ 
boccate  .  Et  in  quella  maniera  coperti  gli  Oppugnatori  da  ogni  banda , 
douranno  caminar  verfo  la  fronte  del  Baloardo ,  con  ficurezza  di  non  efi 
fcr  potuti  da  queJ  di  dentro  ofi'efi ,  hauendo  afsicurata  la  {palla ,  non  lolo 
dal  fuoco  con  cuoij ,  con  loto ,  e  con  altra  materia ,  come  fi  è  detto ,  ma 
anco  dalle  fortite ,  con  buone  pali  fiacche ,  con  punte  di  ferro ,  &  anco 
con  alcuni  rami  di Trinciere fatte  nelFofso,  e  guarnite  di  ricche,  e  di 
buona  Molchetteria,  con  l'hauer  fatto  auanti  diuerfe  sboccature, per  po¬ 
ter  foccorrere,  oltre  poi  all’oflefe  po  Ile  nella  ftrada  coperta . 

i  Forma  della  fpalla  A.  nella  Fig.4i. 

%  Spalla  in  Pianta  con  Càdelieri,  e  Salficcie  con  T eppa  dentro  B. 

3  Spalla  in  profilo  C. 

4  Spalla  lauorata  in  decliuio  D. 

5  Blinda  per  alsicurar  chi  lauorà  nella  fpalla  E. 

6  Blinda  di  tela  F.  nella  Fig.  4  3 . 

7  Blinda  con  fafiina  lèmplice  G. 

8  Candelieriinduepertiche  H. 

9  CandeiieriempitidiSalficcie  I. 

I  o  Sai  ficcia  lauorata  fopra  caualle tti  K. 

I I  Salficcia  con  il  palo  in  mezzo  L. 

12,  Salficcia  con  Teppa, ò  mattone  dentro  M. 

1 3  Fafcina  per  far  la  Blinda  N. 

FIGVRA.  41.  43? 
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<Della  Difefit ,  et  efpugnatione  del  "Recinto  principale  della  Pialla  > 
come  anco  delle  Gallerie ,  et  Mantelletti . 

Capo  Vili* 

'if 

LA  quarta ,  ÒC  vltima  operatione ,  che  fi  fa  tanto  dal  Gouernatorc, , 
come  dal  Generale, è  di  difendere,  e  di  efpugnare  il  Recinto  princi¬ 
pale  della  Piazza .  Hora  ritiratili  i  Difenfori  nella  muraglia ,  per  la  per¬ 
dita  del  loro  follò,  faranno  ogni  sfòrzo  per  tener  lontano  Fmimico ,  of¬ 
fendendo  da  alto  con  lafsi ,  con  fuochi  artificiati ,  e  con  ciò ,  che  vien  lo¬ 
ro  nelle  mani .  Narra  Dione ,  che  T iberio ,  hauendo  per  ordine  ds  Au- 
gufto  alfediato  vn  certo  Calvello  della  Dalmatia,  altri  dalle  mura  gli  git- 
tauanfafsi,  altri  rote,  altri  carri  pieni  di  pietra,  &C  altri  arche,  e  botte 
rotonde  empite  d’arme  d’ogni  forte.  I  Tiri ,  racconta  Curdo,  à  voler 
attaccar  le  Naui  de’  Macedoni,  che  entrauano  fotto  alle  mura,haueuano 
legato  à  certe  afsi  gagliarde  Comi, Falci, e  Mani  di  ferro, fatte  a  vncini,ac- 
ciò  che  dando  la  Ipinta  con  vna  Machina  à  quell’alsi  attaccate  alle  funi , 
cadellèro  à  ballo,  e  le  falci,  &:  i  rampiconi,  che  pendeuano  dalPafsi ,  lace- 
rafièro  i  Combattenti, ò  le  Naui.  Afiòcauano  ancora  molto  forte  gli  feu¬ 
di  di  bronzo ,  &  empiendogli  di  rena ,  &:  di  poluere  rouente ,  fubito  dal¬ 
le  muragli  gittauano  al  ballo  :  e  non  era  pelle,  neruinadichehauefie- 
ro  maggior  paura ,  quanto  di  quello  *,  per  ciò  che  come  la  rena  infocata 
entraua  per  lo  giaccio  ai  corpo ,  non  fi  poceua  per  alcuna  forza  fcuotere , 
&C  ardeua  ciò  che  toccaua.  Onde  gittando  via  l’arme, (tracciando  ciò, che 
difender  gli  poteuano,  rimaneuano  (coperti  à  colpi  delle  frezze ,  non  po¬ 
tendo  far  vendetta  di  lor  medefimi .  I  Comi  ancora ,  ò  quelle  mani  di 
ferro,  mandati  giù  dalle  machine ,  ne  tirauano  à  loro  per  forza  la  mag¬ 
gior  parte .  Inuentione  poco  differente  da  vna,c’hò  veduto  vfàr  anelalo 
con  corde,  e  picche, con  vncini,  e  grappi  di  ferro  per  tirare, tanto  gli  huo- 
mini,  quanto  le  fafeine,  &:  altri  ripari ,  che  portauano  per  coprirò ,  elfen- 
doui  i  o. ,  ò  15.  Soldati  per  ogni  corda,  e  piccha . 

Et  Giofippo  vedendo,  che  i  Romani  poneuano  il  piè  fui  muro  delta 
Città  di  Giotapata ,  commandò  a’fuoi ,  che  verfàlfero  oglio  bollente  à 
dolio  à  quelli,  eh’  erano  riftretti  infieme ,  &,  che  difèndeuano  con  la  con- 
giuntione  degli  feudi  j  la  qual  cola  fubito,  che  i  Giudei  hebbero  fatto, 
che  fecero  facilmente ,  perche  ne  haueuano  affai,  &  in  ordine ,  la  fohiera 
degli  huomini,che  combatteua  con  grandifsimo  ardore, fi  difsipò,  &C  con 
grandifsimo  dolore  fi  gittauano  a  terra  del  muro ,  perche  foglio ,  che  gli 
era  fiato  verfato  à  dolio ,  ageuolmente  fi  fpargeua  dal  capo  infino  a’  pie- 
di,entrando  anco  fotto  Farme,  8>C  gli  ardeua  le  carne, non  altamente, che 
fe  folle  fiato  fuoco ,  in  modo ,  che  coloro ,  che  haueuano  le  corazze  in¬ 
do  fio  ,  e  gli  elmetti  in  tefta  ben  cinti ,  non  hauendo  rimedio  alcuno  à  tal 
incendio,  alcuna  volta  faltando,  alcuna  volta  piegandoli  per  la  pafsione, 
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cacjeuano  à  terra  dalli  Ponti .  Haueuano  in  oltre  i  Giudei  tolto  fìen  gre- 
co  cotto,  &:  arièro  i  tauolati  del  li  ponti,  fopra  i  quali  andando  i  Romani , 
e  sdruzzolando ,  ritornauano  indietro ,  e  non  v’era  alcun  di  loro ,  che  vi 
potefiè  fermar  sù,  ò  fuggendoli ,  ò  alfalendo  i  nimici  *,  anzi  chi  cadeua  di 
qua,  e  chi  di  là,  e  chi  folle  rimafto  rouerlcio  in  su  i  detti  tauolati  era  tutto 
calpeftato,  e  chi  non  folle  caduto  à  terra  era  ferito  da  i  Giudei . 

Se  bene  fù  molto  più  Ipauentofo  quello,  che  fecero  gl’imperiali  ne* 
tempi  noftri  contra  T  urchi ,  che  teneuano  alfediato  Erdeù  in  Vngheria , 
percioche  fapendo ,  eh*  erano  empite  le  folfe  de’  legni ,  e  di  f àlcine ,  fece¬ 
ro  occultamente  entrami  alcuni ,  che  vi  mifero  poluere  d’Artiglieria ,  e 
quando  i  Turchi  vollero  alfaltare  la  mattina  da  quella  banda  la  fortez¬ 
za,  fù  dato ,  fecondo  l'ordine ,  il  fuoco  in  quella  poluere ,  &:  abbrugiaro- 
no,  con  i  legni ,  tutti ,  che  vi  erano  già  Ialiti  fopra .  Vn  Ponte ,  che  Umil¬ 
mente  i  T urchi  fecero  fotto  S.  Ermo ,  &C  d’antenne ,  e  d’altri  legni ,  sì  lar¬ 
go,  che  capiua  1  o.  huomini  al  pari ,  fù  in  vn  fubito  da  quei  di  dentro  con 
fuochi  artificiati ,  òc  quantità  di  poluere  abbrugiato ,  che  con  la  caduta 
vccilè  predo  8  o  o.  Turchi ,  oltre  il  gran  numero,  che  ne  reftò  ferito*,  gua¬ 
dagnando  i  Chrifiiani  due  Infegne  d’inimici  ,chc  erano  già  fiate  pianta¬ 
te  (opra  la  muraglia ,  1' vna  di  Dragut ,  6c  l'altra  del  Bafsà  Mufiafà . 

Innumerabili  fono  gli  efièmpi  apprelfo  gli  forittori  di  ciò ,  che  per  di- 
fèla  delle  mura  alcuni  hanno  vlato,  effondo,  cheilbifogno,  congiunto 
con  la  difperatione,  fia  merauigliofo  in  trouar  prouedimenti  :  che  però  è 
auifo  di  Vegecio ,  che  per  ben  difender  le  muraglie ,  conuiene  di  far  ap¬ 
parecchio  di  materia  d’ardere ,  e  di  fracafsar  le  machine  degli  Oppugna¬ 
tori,  come  appunto  ofseruarono  beniisnno quei  d’Audeuater,  1  quali, 
dice  il  Coneftaggio ,  fecero  molte  prouifioni  per  fofiener  Pafsalto  ,come 
cerchi  di  ftoppe  impicciati ,  per  gittate  *,  vafi  d'acque  bollenti ,  di  calcina 
viua,d'oglio,e  di  piombo  liquefatto,  per  verfàre  ;  pignatte  artificiofè  pie¬ 
ne  di  poluere, e  quantità  di  pietre  da  lanciarejtauole  piene  di  chiodi  pun¬ 
genti  ,  traui  con  le  rote  negli  efiremi  piene  di  punte  di  ferro ,  per  rotare 
giù  della  breccia*,  molti  manipoli  di  paglia  fopra  lunghe  halle, per  accen¬ 
derli  di  notte,  sì  per  far  chiaro ,  come  per  dar  con  else  in  faccia  à  gli  Alsa- 
litori,  e  molti  facchetti  di  terra,  per  far  prontamente  conefsinuoui  ri¬ 
pari  à  quella  parte,  doue  vedeuano  ordinarli  la  Batteria . 

Ma  la  necefsità  foprafiante,  che  è  miglior  maefira  d'ogn’arte ,  ha  infe- 
gnato  agli  Oppugnatori  delle  Piazze  la  maniera  d’auanzarfi  coperti  Cot¬ 
to  le  mura ,  e  penetrarui  dentro  ficuramente ,  efsendo  che  per  coprirli 
dall’ofiefe  di  fronte,  come  anco  da  fafsi ,  e  fuochi,  che  buttano  da  alto  gli 
Defenfori ,  fi  è  fatto  la  Galleria  coperta  con  Salficcie  con  palo  in  mez¬ 
zo  ,  come  la  fegnata  A.  ò  con  tauole ,  come  la  B.  con  pelle  di  Bue  fopra , 
per  rifpetto  del  fuoco . 

Moki  altri  fono  fiati  di  parere,  per  quelle  difefo  di  fronte  ralènte  il  foC- 
fo  ,  in  vece  delle  Gallerie  predette ,  accollami  delli  Mantelletti  fattià 
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bocca  di  Mofchetto,  come  fi  vedono  in  più  forme  i  fognaci  D.  per  fornir 
fone  ogni  voltaiche  fi  voglia  auanzar  coperco ,  e  fopra  tucco  per  vna  {ali¬ 
ta  dVna  breccia, ò  luogo  moncuofo,  come  il  notato  E. 

Quelli  Mantelietti ,  e  Gallerie  fe  non  fono  l’iflefsi,  almeno  fon  poco 
differenti  da  quelli  Plutei, e  Vinee,che  vfouano  iRomani  nell’efpugnatio- 
ne delle  Città,  per  accodarli  alle  muraglie ,  e  leuar  a’nimiciledifefe,, 
ftandoui  dentro  Soldati  faettatori,  ouero  con  finimenti  da  foalzar  le  mu¬ 
raglie:  poiché  li  Plutei  erano  machinediguerraàmododicappanne,  ò 
di  Padiglioni  fatti  di  graticci ,  coperti  di  corame  per  refiffere  alle  percof- 
fo,  &C  al  fuoco ,  con  tre  cariole,  due  alle  tede ,  vna  nel  mezzo, accomo¬ 
date  da  poterli  voltare,  e  muouere  da  ogni  parte .  Et  le  Vinee  erano  ma¬ 
chine  partiali  coperte  di  legni  ingraticciati,  cornei  Plutei,  fopra  pari¬ 
mente  con  coio  crudo ,  che  le  difendeffe  da5  fuochi  ;  faceuanfi  in  due  ma¬ 
niere,  in  vna  a  guifa  di  cappanna  coperta  da  lati,  &:  di  fopra ,  &C  nell’altra 
à  foggia  di  pergolato  di  vigna  (  donde  ha  prefo  il  nome  )  col  riparo  fola- 
mente  di  fopra ,  sì  come  lo  forme,  e  rapprefenta  il  Lipfio  nel  fuo  libro  del¬ 
le  Machine ,  doue  riforifce  quanto  ne  han  detto  Enone,  Vegetio ,  &  altri 
antichi  foritton .  Così  Cefare  non  con  altro  difefo  i  fuoi ,  e  conduffe  à 
perfottione  quell’opra  della  Torre  fatta  fotto  Mafsilia ,  checon  la  coper¬ 
ta  di  limili  Machine,  tanto  che  i  Terrazzani  in  vn  tratto  fpauentati  di 
quello  male ,  benché  cauafforo  dalle  mura  fafsi  grofsifsimi ,  quanto  più 
pofsibil  foffe,  con  pali  di  ferro ,  e  gittandoli  giù  dalle  mura,  li  voltaifero 
fopra  il  tetto  della  Machina ,  la  fortezza  nondimeno  della  fabrica  folle- 
nuta  la  percofla ,  &C  tutto  quello ,  che  cadeua  giù  fdrucciolando ,  n’anda- 
ua  in  terra;  anzi  fo  bene  mutando  propofito,empirono  bariglioni  di  Ter- 
mentina,  e  di  Pece ,  &:  v’attacarono  il  fuoco,  rouerfoiandogh  di  sù  le  mu¬ 
ra  fopra  la  Machina,  con  tutto  ciò  rotolando  cadeuano  dal  tetto,  e  cadu¬ 
ti  da  banda,  erano  difooflati  dalla  Machina  con  pertiche ,  e  con  forche  di 
ferro;  de  mentre,  che  i  Soldati  fotto  la  machina  cauauano  con  pali  di  fer¬ 
ro  i  più  bafsi  fafsi  della  torre  de’  nemici ,  altri  difendeuano ,  dando  nella. 
T orre  di  mattoni ,  il  mufoolo ,  con  tirare  arme ,  ÒC  con  altri  {burnenti  da 
combattere,  cacciando  i  nimici  dalle  mura,  &C  dalle  Torri . 

Ma  fcoprendo  quei  della  Piazza,  che  per  molto ,  che  lì  fono  affàtigati, 
non  hanno  potuto  far  tanto ,  che  habbiano  impedito  agli  Oppugnatori 
di  non  auanzarfi  fotto  al  Baloardo ,  cauando  con  la  Zappa ,  ò  Piccone  la 
muraglia ,  col  farli  più  facile  la  {alita  con  le  Mine,ò  Fornelli;  perciò  pro¬ 
cureranno  anch’efsi  hauer  fotta  efalare  qualche  Mina,  e  con  tra  minarti 
quelle  de’  nimici  ,come  faceuano  que’  d’Harlem ,  perche  non  folamente 
efsi  minauano ,  ma  contraminando  quelle  degli  Affodiatori ,  perla  più 
parte,  le  fuentauano  ,e  rendeuano  inutili  ;  di  modo ,  che  quando  Rodri¬ 
go  di  Toledo ,  con  vna  parte  de’  fuoi  combattendo ,  e  cacciando  i  nimici 
da’ ripari  ,afoefe  nell’alto  delle  mura ,  fù  da  molte  cofe  irreparabilmente 
combattuto  ;  prima  dalla  mina,  la  quale  (  fondole  dato  dato  fuoco  à  tem- 
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po  )  sbalzò  in  aria  con  crudele  fpauento  di  tutti ,  che  vi  erano  lòpra ,  e  d* 
intorno  ;  onde  eflèndorefo  più  difficile  l’alcendere,  quelli  che  erano  di 
fotto,  malageuolmente  poteuano  lèguir  l'impre(à,&  (occorrerlo, e  quel¬ 
li  eh*  erano  leco  rimaftì  di  fopra,  veniuano  da  i  fecondi  ripari  colti  di  mi¬ 
ra,  da  occulte  barbacane  con  gran  danno  :  &  da  genti ,  eh5  erano  lotto  lo 
mura  tirati  giulò ,  con  rampiconi  di  ferro  fitti  fopra  lunghe  halle . 

Ma  per  efièr ,  che  la  Mina  fia  delle  maggiori  attioni ,  che  fi  facciano  in 
quefti  eftremi ,  dall’vna ,  e  dall’altra  parte ,  per  quello  non  mi  pareduor 
di  propofito,  trattarne  con  qualche  confideratione  nel  Capo,  che  fegue . 

1  Galleria  in  follò  alciutto  coperta  di  tauole .  A. 

2  Galleria  in  follò  con  acqua .  B. 

3  Galleria  coperta  con  Salficcia  con  palo  in  mezzo .  C. 

4  Galleria  con  tauole  lòpra ,  e  con  la  fua  Blinda  di  falcine ,  ò 

di  Salficcia ,  per  coprir  chi  trauaglia .  D. 

5  Mantelletti  in  più  forme .  E. 

6  Mantelletti  per  le  Ialite ,  e  per  far  breccia .  F. 

7  Forma  del  telaro  del  Mantelletto .  G. 

ù 
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Litro  T erXo ,  Capo  Nono.  14.7 

Difior  fi  delle  Mine 9  et  Contramine  per  difefia ,  et  offe  fa  della  Pialla. 

Capo-  IX. 


ANTICHISSIMO  èl’vfodella  mina,  òfiaconicolo,  eh’ è  adire, 
fecondo  Fedo,  buco  fotterraneo ,  8c  occulto,  detto,  ò  dall’anima- 
le  limile  al  lepre ,  quale  cauata  la  terra  è  (olito  à  nafeonderfi ,  ouero  dal¬ 
la  (omiglianzadelliConei,  che  fendendo  entrano  in  ogni  materia.  I 
Romani  erano  prontifsimi  in  far  la  mina ,  &C  obbedientifsimi  a  loro  Pre¬ 
fetti  :  ma  i  Francefi  (opra  ogni  natione  erano  iftruttifsimi ,  perche  ne*  lo¬ 
ro  paefi  haueuano  gran  caue  di  metalli ,  elfendo  ogni  forte  di  mina¬ 

re  in  vfo  appreSo  di  loro ,  in  ciò  s’andauano  esercitando .  Et  non  era  al¬ 
tro  la  mina,  che  vn  arteficio  militare ,  cauandofi  (òtto  terra  certe  foffè ,  e 
fìrade  fegrete ,  per  difefà ,  &  offefa  delle  Fortezze  :  percioche  hora  fi  fà- 
ceua  dagli  aflèdiati ,  per  offendere ,  &  ardere  le  machine  de’  nemici ,  èc 
hora  dagli  oppugnatori  di  Città ,  per  entrar  in  effe ,  6c  per  minar  le  mu¬ 
raglie." 

Del  primo  modo  ne  fauellò  Vegetio ,  adducendone  l’effèmpio  della 
Città  di  Rodi,  che  mentre  fìefpugnaua  da’ nemici,  di  notte  nel  luogo 
doue  il  giorno  (eguente  ff  doueua  accodare  alle  mura  vna  gran  machi¬ 
na,  folle  cauato  fotto  il  terreno ,  e  dopo  con  deftrezza  coperto ,  &  effon¬ 
do  fpinta  la  mole  con  le  fue  rote,  e  condotta  doue  era  fatto  il  conicolo, 
cede  dal  gran  pelò ,  &C  fi  affondò ,  in  modo  che  per  non  effer  pofsibile  di 
mouerla  più  oltre ,  bilognò  abbandonarla ,  &:  con  quedo  mezzo  fi  liberò 
dall’affedio.  Thucidide  racconta,  chei  Plateenzi  fecero  vna  miniera 
(otto  terra ,  la  quale  dalla  Città  congetturauano ,  che  veniffè  fotto  l'argi¬ 
ne  de’  Lacedemoni] ,  &  al  muro  tirarono  à  fe  la  terra ,  paffàndo  lungo 
tempo ,  che  que’  di  fuori  non  fe  n5  auuiddero  :  di  maniera  che  gettando 
eglino,  e  rigettando  di  fopra  la  materia,  non  dimeno  l’argine  noncre- 
(ceua,  effendo  del  continuo  cauato  di  fotto,  òttuttauiadifeendendo  la 
materia  nel  luogo  voto . 

Et  i  Giudei  dentro  Gierufalem,  non  con  altro  hauerebbono  potuto 
arder  gli  argini  de’  Romani ,  (è  non  con  la  mina ,  percioche  effendo  già 
appreffatele  machine  alle  mura,  Giouanni  fece  cauare  dalla  banda  di 
dentro  tanta  terra  verfo  la  torre  Antonia ,  fin  che  vi  giunfe  :  &  acciò  che 
il  terreno  non  ruinaSe  à  dofso  à  gii  Operarij ,  lo  fece  pontellare  con  certi 
dangoni ,  &;  facendolo  (calzare  molto  bene  di  fotto ,  venne  à  (ofpendere 
li  detti  argini  :  dopo  mettendo  fotto  i  pontelli  molte  legne  intrife  di  pe¬ 
ce,  Se  di  betume ,  vi  diede  fuoco  *,  onde  efsendo  arfi  quelli  dangoni  ,che 
reggeuano  la  terra ,  (opra  la  quale  erano  gli  argini ,  fubitamente  la  detta 
terra  sfondò  giù ,  &  tirolse  dietro  gli  argini  con  vna  gran  ruina . 

L’idefsa  Mina  fece  Archelao  quando  Siila  efpugnaua  Athene.  Gli 
Aquitani  nelle  machine  del  campo  di  Crafso .  Quei  d’Auarico  ne’  ripari 
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J  4-t  Bella  difefa  ?  offe  fa  della  Pialla 

di  Celare,  Come  anco  gli  Amideni  effondo  affediati  da  Cabade  Rè  di 
Perfia . 

Ma  dell’altro  modo  di  minare ,  vfàto  da  que’  di  fuori  volendo  fogreta- 
mente  penetrar  dentro  le  Città, onero  mandare  in  precipitio  le  muraglie, 
ne  fcrijiel’irtelToVegerio  con  molta  efquifìtezza ,  oltre  gli  efempi  infi¬ 
niti  y  che  fi  ritrouano  appreffo  gli  Antichi .  Cosi  narra  T ito  Liuio ,  che, 
hauendo  il  Dittatore  Aulo  Seruilio  cognominato  Prifco,  fecondo  alcu  ni, 
Se  fecondo  altri  Strutto ,  perduto  la  fperanza  d’efpugnar  Fidene  con  Paf- 
fedio ,  &:  con  la  forza ,  ordinò  di  far  vna  Mina ,  che  andaffo  alla  Rocca, 
dalla  parte  di  dietro  della  Città  abbandonata  di  guardie,  per  effor  quindi 
fortissima  di  fua  natura ,  &il  luogo  à  lui  noto  per  la  vicinità  :  Se  egli  da 
luoghi  molto  diuerfì  fàlendo ,  Se  accoftandofi  alle  mura ,  hauendo  diui- 
fo  in  quattro  parti  l’eforcito ,  acciò  che  Pvna  parte  fuccedefle  all’altra  nel 
combattere,  di  giorno,  e  di  notte  con  vna  continua  battaglia  teneua  i 
nemici  à  bada ,  Se  occupati  in  maniera ,  che  non  fi  poterono  accorger 
dell’opra  in  fino  à  tanto,  che  compita  la  mina  fotta  il  monte ,  la  via  fù 
condotta  alla  Rocca  :  Onde  ftando  i  Tolcapi  attenti,  &:  riuolti  con  Pani¬ 
mo  dal  certo  pericolo  alle  vane  minacce ,  fi  fèntirono  fubito  fopra  à  capo 
le  grida  de’  nemici ,  le  quali  gli  fecero  vedere ,  che  la  Città  era  prefà , 

Vegento  Città  potentifsima  della  generationede^Tofcani ,  la  quale 
dimohrò  lafua  grandezza  infino  nell’vltima  fua  mirti,  hauendo  tolerato 
l’affodio  Tettate ,  Se  il  verno  dieci  anni  continui,  8cin  quel  tempo  ha¬ 
uendo  fatto  più  danno,  che  riceuuto,  vltimamente  sforzandola  già  il 
dettinofatale,  fu  più  torto  vinta  dall’induftria ,  ScdalTarte,  per  mezzo 
d’vna  mina,  la  quale  andaua  alla  Rocca,  che  dalla  forza .  L’vltimo  etter- 
minio  della  Città  di  Gierufalem,  fu  per  cagione  di  mine,  perche  effon- 
dofi  fuggiti  i  Giudei  alla  parte  del  tempio  più  intima,  i  Romani  anco  efsi 
fi  mifero  oltre  con  gran  impeto ,  Se  mina ,  andando  per  quella  via  occul¬ 
ta  ,  e  fotterranea ,  che  Giouanni  haueua  aperta  contro  gli  argini  loro . 

Come  anco  per  via  di  mine ,  dice  Curtio ,  eh’  AlefTandro  prendettè  la, 
più  forte  Città ,  che  haueflèro  le  genti  del  Rè  Sabo  nelTlndie .  L’iftcflò 
AlefTandro  non  fi  farebbe  già  mai  impadronito  della  Città  de5  Memace- 
ni,  fe non hauefTe  fatto  minar  le  mura,  delle  quali  cadendone  à  terra 
gran  paline ,  vi  entrò  dentro  per  la  mina  di  quelle ,  Similmente  i  Mace¬ 
doni  rumando  il  muro  della  Città  di  Gazza,  entrarono  dentro .  Et  Atti- 
la  nelTifteffo  modo  prefe  Aquilegia .  Belifàrio  Napoli  tenuto  da  Gothi.» 
Federico  Barbarcela  Aleflandria della  paglia.  Et  Alfonfò  d- Aragona  1 
ifteffo  Napoli  contro  ^Angioini , 

Ma  con  tuttociò  la  Mina  anticamente  non  faceua  tanta  opcrat/one  à 
gran  pezzo ,  come  fà  hoggidì  con  la  forza  della  poluere ,  che  noi  vfiamo 
nelle  machine ,  la  cui  violenza  è  marauigliofa,  rompendo,  &  mandan¬ 
do  in  aria  con  horribile  effetto  quanto  ritroua  fopra ,  Se  intorno  :  la  qual 
fpecie  di  efpugnatione  era  fiatalo  dice  il  Guicciardino  in  propofito  della 

ruma 


?  LtiróTcrXo ,  Capo  Nomo,  \  14# 

mina  di  Caftel  del  Vouo  à  Napoli  per  caufa  d’vna  mina  )  la  prima  volta  Hift. 
vfata  in  Itajia  da’  Genouefi,  cornali,  fecondo  che  affermano  alcuni,  mi- 
litaua  per  fante  priuato  Pietro  Nauarra,  quando  l’Anno  1 4 87.  fi  accana-  1  Genouefi  pi¬ 
parono  alla  Rocca  di  Serezanello  tenuta  da’  Fiorentini,  douc  con  vna  ca-  in  vfar  lc^ 

uaaperfe  parte  della  muraglia  :  ma  non  conquidendoli  la  Rocca,  per  mlne-  v 
non  eder  la  mina  penetrata  tanto  lotto  1  fondamenti  del  muro ,  quanto  ra  inUentorc^ 
era  neceffàrio,  non  fìi  feguitato  per  allhora  l’elèmpio  di  qiiefta  cofa:  non-  delle  Mine. 
dimeno  dopo  gii  fece  acquietar  gran  credito ,  Se  egli  per  ella  guadagnò  à 
fè  fi  elio  gran  gloria ,  efiendo  honorato  da  Carlo  V.  con  titolo  di  Conte , 

&C  da’  Venetiani  aggregato  nel  numero  de’  loro  Nobili . 

Delle  mine  fon  molti, che  con  efatta  diligenza  n’hanno  modernamen¬ 
te  trattato ,  tuttauia  non  penfo  eder  fuperfluo  parlandone  hora ,  ò  in  ad¬ 
durre  le  non  qualche  cofa  di  nuouo ,  almeno  in  vnire  infieme  molte  cofe 
fparfe ,  ò  in  far  chiare  le  oleure  con  la  varietà  dell’ordine ,  e  delle  parole^ , 
eilendo  die  in  quante  più  varie  guife  fon  portate  le  colè ,  maggiormente 
dilettano ,  in  confèguenza  apportano  documento .  Onde  incornili-  ^  .  - 

ciandoda  vncapofihàdafupporre,  che  la  mina  non  folamente,  come  ^  Jar  tant0 
vole  vn  Moderno ,  fi  fuol  fare  da  que’  di  fuori  per  rumare  vna  buona  par-  da  que  di  fa- 
te  d’vn  Baloardo ,  ò  altro  per  farfi  ffrada  di  falire ,  &C  dare  fubito  l’afialto,  riporne  da  que 
ina  anco  da  que’  di  dentro  per  guadare  i  trauagli  de3  nemici,  per  ributtar-  ^i  dentro . 
li  dall’acquidato ,  8>C  per  renderli  più  dificile  la  falita  in  occadone  d’adal- 
to  :  Così  dille  Giudiniano ,  che  fi  faceua  in  Odende  hora  dalla  parte  de’ 

Cattholici  per  acquidar  terreno ,  &C  alloggiami ,  8c  hora  dalla  parte  de¬ 
gli  Adèdiati  per  trauagli arli,  per  (cacciarli,  &  per  difenderfi  3  che  però  (e 
bene  fotto  quedo  Capo  fi  difeorre  delle  mine ,  che  fanno  gli  oppugnato¬ 
ri  ,  nondimeno  l’ideffo  fe  non  in  tutto  al  manco  nella  maggior  parte  fi 
può  da  gli  difendei  offeruare . 

In  oltre  fi  deue  prefupporre ,  che  quanto  più  farà  vicino  il  luogo  doue  La  m .  ~  : 

fi  ha  da  principiar  la  mina  a  quello ,  che  fi  vuol  far  volare ,  tanto  meno  fi  ue  cominciare 
commetteranno  alcuni  errori ,  ne’  quali  ben  fpeiìò  fono  incorfi  molti  de’  pu  vicino ,  che 
noftri  Moderni ,  i quali  cominciando  molto  di  lontano  à far  la  mina,,  fi  Puo  *1  lmZP 
per  il  più  quando  fi  credeuano  di  minare  in  vna  parte, minauano  in  vn  al-  che  voi 
tra ,  èc  per  effer  la  caua  cominciata  così  di  lontano  era  foggetta  à  molti  nare  ' 
ìnconuenienti ,  come  perelèmpio,  che  mentre  fi  partiua  dalla  linea  dei 
piano ,  ÒC  fi  caminaua  più  à  badò  di  quel  eh’  era  necedario,  fi  correua  pe¬ 
ricolo  ò  di  trouar  acqua, ò  vero  di  creder  molto  maggior  quantità  di  ter- 
,  reno  da  far  volare  di  quel,  che  s’ era  determinato. 

Di  più  non  era  pofsibiie  poter  caulinare  con  altra  via ,  che  con  quella 
della  calamita  tanto  incerta ,  e  fallace ,  &  ancorché  la  mina  pur  al  fi¬ 
ne  haueffè  il  fuo  effètto ,  come  non  fi  fàceua  arriuar  al  luogo  pretefò ,  di 
poco  vtile  riufeiuà  .  Et  quando  ben  fi  fodero  fopite  l’altre  difficultà  già 
dette,  ad  ogni  modo  quando  non  haueffè  trouato  le  fponde  più  forti 
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del  difopra ,  che  era  quel  che  fi  voleua  far  volare ,  tutta  la  fàtiga  medefi- 
inamente  era  buttata . 

come  f  dottrà  Ma 1  più  Pratici  hanno  efperimentato ,  che  fia  molto  piu  vtile ,  più 

paffar  prima  il  ficuro  di  pafiar  prima  il  Follo ,  e  poi  minare ,  poiché  tanto  bifognarebbo 
Fojfo ,  &  poi  afsicurarfi  del  patfàggio,per  poter  poi  con  fieurezza, volata  che  farà  la  mi¬ 
na, andar  alI’a/Talto ,  (è  non  fi  volefle  con  certezza  perder  la  maggior  par¬ 
te,  la  migliore ,  e  la  piu  valorofa  foldatefca,  che  fi  habbia .  Euui  vn  altra 
ragione  (tralafeiandone  molte  per  non  efièr  fouerchiamente  lungo  )  che 
cominciandoli  la  mina ,  accollato  che  fi  farà  al  Baloardo  fi  potrà  ferii  ir 
del  Fornello,  che  altro  non  è,  che  vna  mina  picciola:  hauendo  Pelperien- 
za  inoltrato ,  che  fia  molto  più  vtile  il  Fornello ,  che  la  mina ,  poiché  per 
la  preftezza  della  fattura ,  &  operatone  di  elio,  non  è  pofsibile ,  che  l’ini¬ 
mico  lo  polsi  andar  ad  incontrare,  6 c  impedire *  à  tal  che  fubito  volato  fi 
può  alloggiar,  &  venire  all’acqui/to  del  Baloardo*  che  non  fuccederà  co¬ 
sì  nella  mina  anco  fopra  terra,  perche  per  penetrare  molto  più  dentro,  8c 
per  farli  molto  più  capace,  ènecelTariodi  fpenderci  più  tempo ,  con  ti¬ 
more  continuo  della  contramina. 

Hora  quello, che  primieramente  fi  dourà  confiderai  per  far  bene  vna 
mina,  farà  di  principiarla  con  ogni  fegretezza:  sì  come  fi  faceua  fotto  Ca- 
Itelnuouo  in  Napoli ,  perche  il  giorno  fi  daua  la  batteria ,  òc  la  notte  fe- 
gretamente  il  Nauarra  cauatia  le  mine .  Et  ì  T urchi  à  Giauarino  facen- 
Dogl.  Hift.  ài  vna  mjna  jn  vn  baloardo,  mandauano  gli  Artefici  à  nuoto  à  lauorarui 

Y  “  il  giorno ,  Se  la  notte  ne  cauauano  fuori  la  materia, gettandola  in  acqua,  * 

clie  fe  non  fi  folfe  feoperta  per  cagione  d’vna  fcaramuccia ,  era  il  periglio 
certo  quali  di  perder  la  terra . 

Del  modo  d‘ a  fi  Si  assicureranno  umilmente  alianti  gli  Minatori  dall’oflfcfe  degli  afie- 

f furari  Mina -  diati  con  buoni  Mantelletti,  quali  fi  potranno  lare  i  n  due  modi,ò  con  vn 
torà  dall' offe  fe  f0i0  telato  fatto, òc  vmto  per  tutti  i  verfi,come  fi  vede  nella  Fig.  4  5 .  al  fe- 
dialto,  gnato  A.oueroccnduetelaridifgiunti,  comemoftra  laB.auuertendo, 
che  detti  telari  fiano  fatti  in  decliuio ,  acciò  la  robba  buttata  da  alto  non 
pofsi  far  tanto  danno  :  &  coperti ,  che  faranno  con  buone  tauole ,  e  fopra 
con  pelle  di  Bue  per  difefa  de’ fuochi ,  fi  appoggeranno  alla  fronte  del 
Baloardo  nel  luogo  doue  fi  vorrà  minare .  Così  narra  Liuio ,  che  facefi 
fe  il  Confalo  Romano  focto  Ambracia,  il  quale  fi  mife  à  far  afeofamente 
vna  mina,  hauendo  prima  coperto  il  luogho  di  fopra  con  Mantelletti, 
acciò  non  fi  vedette .  Se  bene  ferine  il  Guicciardino ,  che  il  Nauarra  ac¬ 
codatoli  al  muro  del  Caftel  del  Vouo  con  certe  Barche  coperte,  più  ficu-  > 
ramente  fece  la  mina  dalla  parte, che  guarda  Pizzi  falcone ,  non  fi  accor¬ 
ci*  fi  fard  gcndo  quelli,  eh*  erano  dentro  dell’opera  fua . 

la  bocca,  della  Et  afsicuratifsi  dalfoff'efe  di  fopra ,  fi  comincierà  à  far  la  bocca  della, 
caita  del  For-  caua  ^  ja  qUa}e  quando  farà  Fornello ,  perche  poco  fi  hà  da  andar  auanti, 
vello,  0 mina *  ^  ^  p£edi ,  e  mezzo  larga ,  5Z  altretanto  alta,  ma  quando  farà 
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per  mina  batterà  di  larghezza  piedi  quattro ,  ò  al  più  quattro ,  e  mezzo  ^ 
E  così  fi  dourà  penetrare  dentro  al  Baloardo  con  la  caua ,  facendola  nel- 
l’iftettà  maniera ,  che  la  bocca ,  perche  farà  capace  in  modo,  che  incon¬ 
trandoli  diece  huomini  potranno  agiatamente  pattare ,  e  ripattàre ,  &C 
mafsime  in  occafione ,  che  fi  dourà  condur  fuori  il  terreno  :  vfandofi  per 
più  prettezza ,  oltre  le  cariole ,  di  ftender  la  gente  dentro  alla  caua  in  gi¬ 
nocchioni  ,  ò  à  fèdere ,  tanto  dittante  lVno  dalPaltro ,  quanto  fi  pottàno 
dare ,  e  pigliare  alcuni  Celli  empiti  di  terra ,  (tendendoli  da  vna  in  vn  al¬ 
tra  mano,  per  poterli  votare  nella  Fotta . 

Fatta  della  capacità  predetta  la  caua ,  la  fila  larghezza  farà  fecondo  il 
bifogno  à  che  hà  da  fèruire,  8t  anco  fecondo  il  fofpetto,  che  fi  haurà,  che 
l’inimico  venghi  à  contraminare ,  perche  douendofi  far  Fornello  batterà 
di  caminare  auanti  fette ,  ò  otto  piedi ,  quando  però  fi  fornelli  in  mura¬ 
glia  ,  che  quando  fi  fornellerà  in  terreno  al  meno  dodeci ,  ò  quindici  :  ÒC 
volendofifarMinaficamineràauanti  da  trenta,  ò  trentacinque  piedi, 
&  poi  fi  volterà  da  quella  parte,  che  fi  vole:  piacendomi  eftremamente  il 
parer  di  quelli,  che  vogliono ,  che  la  mina  fi  faccia  con  i  conicoli  tortuo- 
iì ,  &C  non  di  linea  retta  di  caua,  perciòche  la  tortuofà,  benché  fcappaflè  il 
fuoco  fuori  per  poca  cura  di  chi  la  compone ,  nel  non  fortificar  bene  la, 
bocca  di  ettà ,  cioè  della  Camera  del  Padiglione ,  ò  vero  del  forno ,  che  è 
quel  luogho  doue  fi  racchiude  la  poluere ,  fcemerà  non  dimeno ,  e  miti¬ 
gherà  in  gran  parte  il  furore  del  focofo  incendio  3  Che  fe  quella  farà  drit¬ 
ta  ,  il  fuoco  verrà  fuori  fenza  alcuno  impedimento  con  tanta  furia ,  chcL> 
per  bónifsimo  fpatio  di  terreno  abbrufcerà  ciò ,  che  troua .  La  qual  cola 
fù  vitta  per  efperienza  quando  LuigiGonzaga,detto  Rodomonte, Gene¬ 
rale  all’hora  di  Papa  Clemente  VII. ,  hauendo  attediato  Vicauaro  in  ter¬ 
ra  di  Roma,  ordinò  à  vn  Ingegniero,  che  facettè  vna  mina  per  total¬ 
mente  (pugnare  quella  terra:  Ma  nel  metter  fuoco  nel  retto  conicelo 
della  mina ,  e  nella  bocca  della  Camera, ettèndo  mai  fortificata  la  fènaen- 
tella ,  lo  conduffe  alla  Camera  della  mina ,  e  giunto ,  che  vi  fù  s’ attac¬ 
cò  alla  poluere ,  la  quale  accefa  dal  fuoco ,  e  per  fuggirlo ,  come  filo  con¬ 
trario,  alzandoli  all’alto,  8C  slargandoli  da’fianchi,  &  da’ lati,  trouòla 
porta  meno  forte  del  colmo, &C  sbucò  fuori  per  ettà  aprendola  tutta  à  fat¬ 
to  à  fatto, e  così  venne  con  tanta  furia  fuori  per  la  bocca  del  conicolo,che 
mancò  poco,  che  il  Gonzaga  non  vi  reftallefèpolto  dalle  fiamme,  con 
perdita  di  molti  honorati  foldati,  che  vi  perirono  con  infinite  Tende , 
con  tema ,  8c  danno  più  nel  campo ,  che  nelle  mura ,  poiché  quelle  non, 
hebbero  altro  detrimento ,  che  vn  poco  di  fòlleuamento  da*  primi  fon- 
dament  i  in  aere,8c  dopo  mancando  la  forza  alla  mina  per  trouar  la  fiam¬ 
ma  mal  guardata  la  fua  porta ,  vfeendo  per  ella  ritornarono  allor  primo 
luogo,  benché  alquanto  sfettè,  &  da  poche  crepature  refàntite . 

Onde  per  ouuiare  à  tal  errore  fi  dourà  fare, come  s’è  dettola  mina  vol- 
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i  f  2  Bella  dìfefa ,  &  offe  fa  della  Pialfa 

l  ^  tata,  e  non  dritta  :  potendoli  anco  nel  cauare  andar  lalerido  vn  poco ,  co  - 
nifi  doari  °an.  me  °gn*  clnclue  Piedi  vno ,  e  due ,  per  perder  tanto  più  il  rifeontro  della. 
dar  vn  poco  fa-  bocca ,  òc  per  indebolir  maggiormente  la  parte  di  fopra ,  che  fi  vuol  far 
tendo .  volare ,  pur  che  non  fia  tanto  indebolita ,  che  la  poluere  non  troui  tal  re- 

fillenza,  che  polla  pigliar  la  fua  forza . 

Del  modo ,  che  Auuertendo  però  nel  caminar  auanti ,  che  le  dilcelè ,  e  le  ialite  fiano 

hdiTeefe/^*  ^emPre  a  pi°mbo ,  i  piani  à  liuello ,  de  le  riuolte  ad  angolo  retto ,  acciò  i 
ni,  \  Uriuoìte.  telati ,  che  li  vfano  per  fortificatione  della  caua  pollano  lèruire ,  facen¬ 
doli  ad  angoli  retti, di  tauole  almeno  grolle  due  dite, della  lunghezza  po¬ 
co  meno  della  caua ,  de  della  mede  lima  altezza,  come  lì  vede  nella  loro 
forma  alla  lettera  C.  nella  predetta  Fig.45. 

Et  fe  bene  al  giorno  d’hoggi  per  caminarfi  per  l’ordinario  fopra  al 
piano  del  follo,  de  per  minarli  poco  dentro  al  terreno,  difìciimente  lì 
viene  à  perdere  l’aere  della  bocca  della  mina,  nondimeno  è  calo ,  che  ben 
Ipelfo  può  auuenire ,  de  in  particolare  bilognando  voltare  da  vna  parte , 
A  Vercelli  per.  b  dall’altra ,  come  accadè  à  Vercelli  nella  parte  del  pollo  de’  Spagnuoli , 
àuto  l’aere  del -  doue  con  tutto,  che  poco  li  folle  dentro  penetrato  con  la  caua ,  per  hauer 
U  bocca,  i  Minatori  voltato  vn  poco  di  muraglia,  lìperfe  l’aere  della  bocca  im 

maniera ,  che  non  vi  li  poteuano  tener  i  lumi  acce  fi ,  non  che  dimorami 
Lib.4.  Della.,  dentro  à  lauorare .  Et  la  ragione  è  chiara  fecondo  Giorgio  Agricola,per- 
"hedaker  fai*  c^e  clue^,aele  >  cbe  nelle  caue  de’  monti,  ò  ne’  pozzi  lènza  altre  cane ,  ne 
,c  '  elìto  predo,  non  riceue  aura  alcuna,  non  altamente  che  quando  in  qual¬ 
che  cala  li  racchiude ,  per  non  hauer  elìco ,  per  non  entrami  vento,  che  il 
purifichi,  diuenta  egli  graue ,  e  può  lofiogare  le  genti,  che  vi  cauino  den¬ 
tro  ,  ò  altri ,  che  per  qualche  (patio  lunghetto  di  tempo  quello  cosi  fatto 
Deìli  rimed -  aere  attnihino,  editino.  E  però  tratterò  d’alcuni  rimedij,  quali  à  me 
p!r 1  comLul  fono  parli  più  commodi,  de  più  facili  percommouere,  &  agitar  l’aero 
re ,  &  agitar  ì  lotterraneo . 

aere  /otterrà-  H  primo  farà  di  lòpralTedere  vn  poco  il  lauorare, acciò  l’aere  della  boc- 

neo  •  ca  venghi  à  trouar  il  luogo  :  e  fe  ciò  non  baftalTe  fi  potrà  vlare  quefl’altro 

rimedio,  che  farà  di  pigliare  vn  panno  di  tela,  &conelfolifcoteràvm 
pezzo,  finche  con  l’agitar  l’aere  fi  romperà  dentro,  de  manderà  fuori ,  efi 
fèndo  purgato,  de  alfottigliato . 

e  canali  er  ne>  5  nc*  <lua^  ^  ^ara  Per del  tutto  l’aere  per  la  gran  dillan- 

condTrre  *u*  za’  fara  necefiàrio  ricorrere  al  li  rimedij  più  gagliardi,  come  di  far  vn  lun- 
vento nella  ca-  go  canale ,  che  conduca  nel  pozzo ,  ò  caua  il  vento  latto  con  ella  in  ma- 
«a  •  niera ,  che  non  sfiati  da  niuna  parte ,  facendo  la  bocca  di  detto  canale  a- 

uanzar  fuori  da  tre,  ò  quattro  piedi  larga,  de  alla  cima  quattro,  ò  cin¬ 
que  ,  che  farà  diece  volte  più  del  canale ,  che  così  più  facilmente  fi  r ice- 
uerà  il  vento ,  de  lo  condurrà  nella  caua . 

Et  fe  il  canale  non  fi  volefiè  far  auanzar  in  fuori ,  non  fi  facci  la  bocca 
più  larga  del  canale  :  ma  perrifpcttodiriceuereil  vento,  chefoffia,  fi 

férma- 
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fermeranno  alcune  tauole  al  rincontro  dal  detto  vento ,  acciò  lo  ricala¬ 
no, &  lo  mandino  à  ballo  nel  Pozzo, come  meglio  in  dilègno  fi  può  com¬ 
prendere  nelli  due  modi  legnati  D.  alla  detta  Fig-  45.  benché  non  polla¬ 
no  lèruire  fe  non  in  luogo ,  doue  fi  habbia  bilogno  di  minare ,  ò  contra- 
minare  prima  col  Pozzo . 

Si  potrà  anco  lèruire  de’  Mantici  legnati  E.  nelfifiefia  Fig.  45. ,  &  fa¬ 
rà  più  facile ,  e  più  commodo ,  oltre  che  non  foto  sJ  agiterà  detto  aere  in- 
grollato ,  ma  ancora  fi  purgerà ,  &  tirerà  fuori  per  mezzo  di  detti  canali 
di  legno  quelli  peftilenti  fetori  de*  fiati  lotterranei,  perche  nelfabbafiare 
il  Mantice  da  il  vento,  Se  nell’alzarlo  lo  tira . 

Ethauendo  rimediato,  che Paere  lotterraneo  non  pofia  impedir  il 
lauoro ,  làrà  cura  principale  de*  Minatori ,  auuertire  con  diligenza  fe  ri¬ 
nimico  contramineràjil  che  con  molta  facilità  fi  può  conolcere  con  il  va- 
reno  fegnato  F.  nella  Fig.  4 6-  fatto  di  più  pezzi  à  vita ,  per  poterlo  stan¬ 
gare  quanto  farà  bifogno .  Et  (coprendoli ,  che  l’inimico  venghi  contra¬ 
minando  ,  all’hora  fi  dourà  vedere  le  fi  potefie  ingannare  con  efièr  il  pri¬ 
mo  à  guadagnar  la  caua,&  à  diuentar  padrone  della  mina .  Onde  fi  tra- 
lalcierà  di  zappare ,  Se  in  cambio  della  zappa  fi  adoprcranno  teneuelli 
grolsi,  tanghi  cinque ,  ò  lèi  piedi ,  Se  con  efsi  fi  faranno  fpelsi  buchi  sì  nel 
terreno  forte,  come  nella  muraglia ,  Se  con  leue  di  ferro  à  poco  à  poco  fi 
anderà  leuando  la  terra  da  detti  buchi ,  Se  dandoui  l’orecchio  più  facil¬ 
mente  fi  fentirà  quel  che  fà  l’inimico . 

Ma  calo ,  cha  egli  non  contraminailè ,  volendo  terminar  la  camera^ , 
non  dourà  ellèr  più  alta ,  ne  più  larga  della  fua  bocca ,  ma  la  lunghezza 
dourà  elfer  tanto ,  quanto  potranno  occupar  i  barili ,  che  vi  li  vorranno 
mettere ,  per  efièmpio  fe  della  camera  fi  volefiè  feruire  per  fornello,  vol¬ 
tata  che  farà ,  fi  farà  tanto  lunga ,  che  occupi  lo  (patio  di  8. ,  ò  1  o.  barili 
di  150. libre  di  12. onde  l’vna:  e  fe  farà  per  mina  farà  tanto  lunga., 
quanto  vi  polfano  Ilare  da  20. ,  fino  in  3  o.  ,ò  40.  barili  di  poluere;  talché 
fe  la  camera  fi  farà  per  dieci  barili ,  la  fua  lunghezza  farà  di  cinque  piedi, 
le  di  2.0. ,  farà  di  1  o. ,  e  così  di  mano  in  mano  fi  farà  la  metà  meno  della 
quantità  de’  barili ,  per  hauerfi  à  mettere  à  due  à  due ,  facendo  da  ballo  à 
ciafcheduno  vfcirla  poluere,  acciò  polsino  invn  iftefio  tempo  pigliar 
fuoco .  Et  le  il  cafo  portalìe ,  che  non  fi  potellè  lèrufie  de’  barili ,  all’ho¬ 
ra  fi  opreranno  (accheta  di  caneuaccio ,  quali  fi  porteranno  con  molta 
più  commodità ,  Se  fi  accommoderanno  nella  camera  con  tutta  quella 
poluere,  che  farà  fiata  determinata ,  dando  Umilmente  à  ciafcheduno  di- 
uerfi  tagli,  con  Ipargere  della  poluere  nel  fuolo  della  camera . 

Accomodati  i  barili,  òvero  li  làcchetti  nella  camera,  prima  di  co¬ 
minciar  à  (errare  la  mina ,  fi  farà  la  fua  traina ,  ò  lèntinella  per  condurre^ 
dalla  bocca  il  fuoco  nella  camera ,  che  però  fi  farà  vn  canale  di  legno  di 
larghezza, &  altezza  d’vn  terzo, ò  dVn  quarto  di  piede,vo!tato  in  manie¬ 
ra,  che 


De  mantici , 
per  agitar ,  & 
purgar  L'aere . 


Dell  auuerten- 
za  ,  che  bau- 
ranno  i  Mina¬ 
tori  col  v  areno 
fe  l inimico  et- 
tr  amina (Je. 


Del  modo  dì 
terminar  U l» 
camera  della 
mina. 


DeìlaTratna-i 
onero  fenduti¬ 
la  » 


Bel  modo  di 
ferrar  lamina. 


Volendofi  dar 
fuoco  alla  mina 

fi  f^à  COYL — > 

qualche  ftra- 
tagemma. 

In  occafion  d‘ 
affale o  ejfer 
tempo  migliore 
per  dar  fuoco 
alla  mina . 

Guic.  Hift.  1.6. 


Guic.HifU.io. 


Begli  effetti 
vari)  ,  che  fa 
lamina . 

Bella  quanti¬ 
tà  di  terreno , 
che  per  il  piu 
farà  'volar  la 
mina,ofornello. 
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ra,  che  porta  trouar  il  primo  barile  :  e  fe  detto  canale  douefs’  edere  molto 
lungo ,  fi  farà  di  più  pezzi  in  modo ,  che  fi  porta  congiunger  facilmente . 
Poi  fi  farà  vna  calzetta  di  tela  grolla  come  il  canale,  &  fi  empirà  di  poh 
nere  mefcolata  con  femola,  ò  cenere,  acciò  dia  tempo  di  ritirarli  à  chi  da¬ 
rà  fuoco:  Et  quando  per  rifpetto  del  fumé  della  bocca  fi  delle  auifo,  de 
tempo  al  nemico ,  fi  potrà  empire  di  poluere  fina  fchietta .  Il  tutto  me¬ 
glio  fi  vede  in  pianta  nel  fegnato  G.  nella  medefima  Fig.  4 6.  con  li  feom- 
partimenti  delli  telari,  de  tonelli  della  poluere ,  infieme  con  il  canale  del¬ 
la  fementella  da  dar  il  fuoco  alla  mina . 

Aggiuntato  il  canale  per  la  traina ,  fi  comincierà  à  (errar  ben  la  caua, de 
forticarla  con  buoni  tramezzi  di  traui,e  di  tauole  gagliarde  ogni  cinque, 
ò  fei  piedi ,  de  dietro  s’ empirà  di  terreno  ben  battuto  altri  cinque ,  ò  fei 
piedi,  feguitando  così  di  mano  in  mano ,  fin  che  fi  giunge  alla  bocca ,  co¬ 
me  più  chiaramente  fi  vede  in  pianta  al  fegnato  H.  nella  detta  Fig.46.  de 
in  profilo  al  fegnato  I.  Potendoli  anco  vedere  al  fegnato  K.  nella  Fig.  47. 
forme  di  mine  nella  medefima  caua  cominciate  dalla  fronte  del  Baluar¬ 
do,  de  in  vna  più  fornelli,  come  anco  auanti ,  che  ila  paffato  il  follo . 

Et  quando  fi  vorrà  dar  fuoco  alla  mina ,  farà  bene  vfar  (  oltre  ogni  fe- 
cretezza)  fe  fi  può  qualche  ftratagemma ,  acciò  l’inimico  meno  accorto 
voli  ancor  egli  per  aria  fenz’  ali,  infieme  con  tutto  quello,  che  fi  vuol  mi¬ 
nare,  cornei!  vede  nell’iftefià  Fig.  47.  al  L.  de  per  bene  effettuar  quello 
non  vi  è  miglior  tempo ,  che  in  occafione  d’alfalto ,  perche  all’hora ,  che 
gli  allèdiati  faranno  intenti  alla  difefa  del  Baluardo ,  fiandoui  (opra  mol¬ 
ta  loldatefea,  faranno,  quando  meno  lo  penfano,  balzati  in  alto  in  modo 
checonfpauento,  de  danno  grandilsimo  degli  difenfori,  fi  impadroni¬ 
ranno  della  Fortezza,  come  accadè  à  que’  di  Cartel  del  Vouo ,  doue  dato 
il  fuoco  alla  mina,  balzò  con  tal  impeto  vna  parte  del  mallo  infieme  con 
gli  huomini,  che  vi  erano  fopra,  che  Ipauentati  gli  altri, fù  fubito  prefa  la 
Fortezza . 

Et  à  Bologna  vna  mina  gettò  talmente  in  alto  la  capella  detta  dal  Ba- 
racane ,  che  per  quello  (patio ,  che  rimate  tra  il  terreno ,  de  il  muro  net¬ 
tato  in  alto,  fù  da  quelli,  eh’  erano  fuori  veduto  apertamente  la  Città 
dentro,  &Ì Soldati,  che ftauano preparati  per  difenderla  :  ma  fubito 
feendendoin  giù,  ritornò  il  muro  intieronel  luogo  medefimo,  chela^ 
violenza  del  fuoco  haueua  sbarrato ,  de  fi  ricongiunte  infieme ,  come  te 
mai  forte  fiato  morto.  Onde  fi  può  venir  in  cognizione,  che  gli  effèt¬ 
ti  ,  che  fà  la  mina  fon  varij ,  ne  fe  ne  puoi  dar  mai  giuditio  certo ,  efièndo 
che  tal  volta ,  benché  vi  fia  poca  poluere ,  farà  grand’  operatione ,  de  tal 
volta  ne  farà  poca ,  conforme  alla  refiftenza ,  che  trouerà  ;  de  hò  virto  io 
vn  fornello  di  fei  barilihauerfattopiùeffètto,  che  vna  mina  di  trenta  5 
e  ben  vero ,  che  per  il  più  te  farà  fornello  di  otto ,  ò  dieci  barili ,  farà  vo¬ 
lare  da  dodeci,  Sbanco  diciotto  piedi  d’altezza  di  terreno,  &:  (e  farà  mi- 
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na  di  quindici  in  trenta  barili,  fard  badante  à  far  volare  30.  ò  40.  piedi,  de 
più  e  meno,  fecondo,  come  fi  è  detto,  che  la  poluere  haurà  residenza . 

Habbiamo  detto  à  baldanza  delle  mine ,  hora  delle  Contramine  :  de  sì  ^  g 

come  (dicea  il  Guicciardino)  fono  più  (pauenteuoli  li  modi  nouidelPof- 
fefe ,  perche  non  fono  ancora  ((cogitati  i  modi  delle  difefè ,  così  meno  fi  contrd~ 

temono  dagli  huomini ,  quando  fono  facci  dall’efperienza  accorti ,  de  fa-  fumano di  far- 
gaci,  e  tracciando  da  parte  i  rimedij  degli  Antichi ,  per  farli  hora  diuer-  fi  all’ imprimi- . 
iàmente ,  come  fi  è  detto ,  la  mina  da  quello ,  che  fi  fàceua  anticamente ,  fi  • 
farà  bene  di  trattare  delle  contramine,  che  fi  codumano  hoggidì,  non  di 
quelle ,  le  quali  fi  fanno  fabricandofi  la  Piazza  in  fito  fbttopodo  ad  eflèr 
minato ,  per  afsicurarla  da  quella  imperfettione ,  e  mancamento ,  ma  di 
quelle ,  che  fi  fanno  all’improuifo ,  in  ogni  calo ,  che  nel  recinto  princi¬ 
pale  non  fia  potuto  far  contramina  \  Onde  il  miglior ,  e  più  facile  rime-  Pozzt 
dio ,  ehe  fi  va  è  di  far  alcuni  Pozzi  in  quella  parte ,  che  fi  hà  (ofpetto,  che  c  e  **  f  nm 
i  inimico  non  vi  penetri  con  la  mina  :  auuertendo  di  far  detti  Pozzi  iil  ane  mlne  % 
modo ,  che  habbino  da  fèruire  per  foifo  della  ritirata  quando  bifognaflè, 
tenendoui  continuamente  delle  perfone ,  per  (coprire  fe  fi  vdiflèro  i  colpi 
de’ Minatori. 

Et  per  più  ficurezza  ò  dentro  al  Pozzo ,  ò  fopra  al  T errapieno  fi  po-  De  modi  per 
tranno  metter  tamburi ,  de  fopra  à  e  (si  ò  dati ,  ò  picciole  fonaglie,  òal-  [coprir  lemme. 
quanti  gufcietti  di  faue ,  che  quando  l’inimico  trauaglia ,  (aiteranno  :  de 
maggiormente  più  (aiteranno ,  quanto  l’inimico  fi  auuicinerà  :  ancora  in 
cambio  delle  fuaette  colè  fi  poflono  far  feruire  vafi  di  rame ,  ò  d’ottone* 
lottili ,  &C  leggeri  pieni  d’acqua ,  quali  mefii  ne*  (udetti  luoghi ,  quando 
l’inimico  latiora ,  l’acqua  tremerà  d’ogni  colpo  di  Zappa  :  fi  fa  anco¬ 
ra  col  metter  aghi  in  vna  corda  tirata ,  de  fotto  ciafcheduno  ago  vn  bac¬ 
ale  da  barbiero ,  de  al  mouerfi  della  terra  per  cagione  di  quelli ,  che  mi¬ 
nano  fona  l’ago  nel  bacile ,  de  fi  (copre  :  farà  anco  buona  vna  piafira  di 
ferro  larga  vn  palmo  ,de  grolla  poco  più  di  mezzo  dito,  la  quale  fpia^ 
nata  bene  in  terra  ,  mefièuil’orecchie  fopra,  fi  (entità  benifsimo  ogni 
colpo . 

Così  afsicuratofi  del  luogo  precifo  doue  l’inimico  camma ,  fi  procure¬ 
rà  dal  Pozzo  andarlo  ad  incontrare ,  valendoli  ben  fpefiò  del  vareno ,  per 
caminar  ficuro ,  de  acciò  non  fia  colto  alla  fprouifta .  Et  mentre, che  non  Lo  sboccare 
fi  fente  più  lauorare ,  perche  è  fegno ,  eh’  è  terminata  la  camera ,  alPhora  mlna  fi. 
li  dourà  sboccare  con  ogni  preftezza  possibile ,  acciò  non  (ucceda  come  prffiezla!^ 
à  quelli  di  Giauarino ,  che  confultando  fe  doueano  sboccare ,  fù  rùòluto  Dogi.  Hi'ft.  d’ 
di  tardare ,  perche  era  notte ,  fin  ai  giorno  (èguente  :  la  qual  colà  fù  ca-  Vngh. 
gione,  che  1  Turchi  chiudendo  la  mina  heboero  tempo  di  poter  darli 
fuoco:  che  per  vero  (è  riufeiua  fecondo  l’vfinza,  firuinaua  fènza  dubio 
tutto  quel  Baluardo,  ma  per  la  fretta, non  lalciando  così  ben  far  l’efiètco, 
per  lo  più  diede  fuori  per  la  bocca  fteflà  verfo  il  campo . 

Arri- 


/ 


Del  guada¬ 
gnarla  caua-j 
&impadronir- 
fi  della  mina. 

Hof.HilUib-p. 


Del  modo  v fa¬ 
to  dal  Principe 
Monte  Negro , 
per  guadagnar 
le  caue  in  A- 
wiens . 


Della  manie- 
ra^con  la  quale 
gli  Antichi 
guadagnaua - 
no  le  caue . 
Dq.  lib.4. 


Pfó  Della  difefa ,  ©*  offe  fa  della  ì>ia%Xa . 
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Arriuato  alla  Camera  fi  potranno  ingannare  gli  auuerfari  j  con  leuar- 
gli  li  barili  della  poluere,  come  in  molte  occafìoni  so ,  che  fi  è  fatto ,  che, 
mentre  i  Minatori  ferauano  la  caua,  afpettando  con  gran  defiderio  l’ef¬ 
fètto ,  que3  che  contraminauano  glifaceuano  redar  beffati  leuandogli  la 
poluere* 

Ma  te  non  fi  poteffe  far  tanto  fecreto ,  che  i  nemici  non  fe  113  accorgete 
fero, fi  cercherà  di  guadagnar  la  caua,Sc  impatronirfì  della  mina,effendo 
che  molte  volte  è  luccedò  d’efferfi  li  Minatori  incontrati,  àc  à  forza  di 
piccate ,  &:  di  mofehettate ,  òC  anco  con  qualche  picciolo  Petardo  efferfl 
offèfi ,  finche  gl’vni  (cacciauano  gli  altri  :  Così  appunto  fecero  li  Chri- 
diani  del  prefidio  di  S.  Michele  in  Malta ,  doue  il  Bafsà  di  terra  fece  far 
vna  mina  con  tanta  fecretezza ,  che  non  te  n3  accorfero  que3  di  dentro ,  fe 
non  quando  era  quali  finita  :  ma  percioche  i  Soldati ,  &C  i  Catholici  vfa- 
uano  gran  diligenza,e  dì,  e  notte  da  tutti  i  lati  efpodi  a 5  nemici  in  (coprir 
quelle  mine ,  ellèndoci  perfone  diputate,fcoperlero  quella  ancora  con  la 
paglia  polla  nel  tamburo ,  e  con  le  conche  dell’acqua  come  Paltre  volte, 
e  fecero  con  prellezza  vna  mina,  che  feoperfe  quella  de’  nemici ,  la  quale 
guadagnatoli  valorofamente ,  oue  l’ Al  fiero  del  maftro  di  Campo ,  dopo 
Phauer  contro  nemici  gittate  parecchie  pignatte  di  fuoco  dentro  la  mi¬ 
na,  con  vna  picca  à  fuoco ,  come  ferme  il  Roteo ,  ne  cacciò  con  l’aiuto  di 
altri,  eh’  il  teguiuano,  i  T tirchi  con  molte  ferite . 

Ne  anco  fù  men  bello  il  modo  di  guadagnar  la  caua,  che  tenne  il  Prin¬ 
cipe  Monte  Negro, quando  era  aiTediato  in  Amiens  da  Henrico  IV.  per- 
ciòche  in  vna  mina  in  particolare  (hauendone  guadagnate  molt’ altre 
con  far  dar  Soldati  pronti  con  gli  archibugi  in  ordine ,  che  fubito  fcoper- 
tii  Minatori,  fparailero)  vi  pofe  vn  Soldato ,  che  in  mano  haueuavrL, 
rondacelo  à  botta ,  con  vn  miccio  accefo ,  e  nell’altra  vna  granata ,  e  du¬ 
bito,  che  detto  Soldato  vide  sboccar i Minatori  nemici,  dando  fuoco 
alla  granata ,  la  gittò  dentro ,  &  in  vn  medemo  tempo  ferrò  il  buco  con  il 
rondaccio  :  e  fendo  altri  Soldati  pronti  con  facchetti  pieni  di  terra, forti¬ 
ficarono  il  rondaccio ,  facendo  otto ,  ò  dieci  piedi  lontano  vn  altro  muro 
di  mattoni  :  e  poi  fra  l’vno ,  &  l’altro  muro  mettendoui  della  paglia  hu- 
mida,  gli  diedero  fuoco  per  vn  buchetto,  che  haueuano  à  quello  fine  la¬ 
rdato  j  Onde  non  più  predo ,  che  l’inimico  hebbe  guaito  quel  muro  fat¬ 
to  di  facchetti ,  cominciòilfumo  à  penetrami  dentro ,  di  maniera  elio 
non  potendo  paflar  più  auanti,  furono  necefsitati  à  ritornartene,  lateian- 
do  in  potere  di  que3  di  dentro  la  caua . 

Quello  delio  modo  quali ,  che  ancora  fù  podo  in  opra  dagli  Antichi , 
volendo  redar  padroni  della  caua  :  percioche  terme  Liuìo  ,  che  gli  Am- 
bracienfi  temendo ,  che  già  non  foffe  fatta  la  mina ,  fi  mitero  à  far  dal  ia¬ 
to  di  dentro  vna  f  oda  à  trauerfo  di  rimpetto  al  luogo  di  fuori  coperto  da3 
Romani  con  mantelletti, della  quale,  come  la  profondità  fù  tanta ,  quan- 
* L.*  X  . -■  "  -  '  topo- 
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to  poteua  efser  il  piana  delfondo  .della  fatta  mina,  fatto  far  ilfilentio, 
accollando  l’oreechie  alla  terra ,  .ftauano  ad  afcoltare ,  onde  fi  fcntifse  lo 
ilrepito  de’  Cauatori,  il  quale  vdito ,  aperfero  incontinente  vna  via  dritta 
infino  alla  mina:  nèfùcofa  di  garan  opra,,  perche  in  vn  momento  perue- 
nendo  al  voto ,  efsendo  fiato  mefso  il  muro  daJ  nemici  sii  i  legni  in  pun¬ 
telli  .  lui  lafciando.il  lauoràie. ,.  efsendo  dalla  fofsa  aperta  lontrata  nella 
mina,  prima  con  i  ferramenti  >  i quali  haueuano  lauorando  adoprati ,  co¬ 
minciarono  a  combattere ,  poi  prefe  l’arme ,  preftamente  fecero  infieme 
fotto  terra  la  battagliarla  quale  cominciò  poi  ad  efserpiù  lenta ,  rituran¬ 
do  oue  voleuano  ageuolmente  la  caua  con  cilicci ,  ò  con  legname  à  guifa 
di  porte ,  &C  altre  colè  in  fretta  oppofte  &’  nemici .  I  . 

Fu  trouata  vn  altra  noua  inuentione  contra  que’ ,  ch’erano  nella  mi¬ 
na  ,  &C  ciò  fù  vn  doglio  forato  nel  fondo  in  piu  luoghi ,  con  fuochi  oue  fi 
potefse  metter  commodamente  vna  mezzana  cannella  di  ferro,  efsendo 
il  coperchio  del  vafo  parimente  di  ferro  ...Quqfto  cosi  fatto  doglio  pie¬ 
no  di  fottilifsima  piuma,  fù  mefso  con  la  bocca  voltata  verfo  la  caua., 
&£  fuora  de’  buchi  del  coperchio  del  doglio fpuntauano  hafte  lunghe, 
chefichiamauanoSarifse,  per  tener  i  nemici  lontani,  òc  efsendo  adat¬ 
tato  vn  Mantice  de’  fabbri  alla  bocca  della  detta  cannella,  foffiando  s’ac- 
cendeuano  alcuni  pochi  carboni  di  fuoco ,  mefcolati  con  la  piuma  in  det¬ 
to  vafo,  onde  vfcendo  non  folamente  grandifsima  quantità  di  fumo, 
ma  puzzolente ,  per  il  cattiuo  odore  dell’abbf  ugiata  piuma ,  &C  hauendo 
ripieno  tutta  la  caua ,  non  era  alcuno ,  che  à  ftarux  à  pena  potefce  punto 
durare .  Et  con  queft’arte  fu  impedito  a’  Romani ,  che  la  loro  mina  non 
hauefse  effetto .  -  v  v  "  *  ' 

Medefimamente  à  quefto  propofito  di  guadagnar  la  caua ,  mi  fouuie- 
ne  la  bella  maniera ,  che  fi  legge  in  Appiano  Alefsandrino ,  che  tennero 
que’  di  Themicy  ra ,  per  rimouere  i  Romani  dalla  caua ,  percioche  caua- 
rono  di  fopra  il  terreno ,  e  per  que’  pertugi  vi  mifero  Orfi ,  ÒC  altre  fiero , 
infieme  con  gli  Api,  che  trauagliafsero  gli  Operarij  nemici . 

Et  finalmente  non  è  da  lafciar  il  modo,  co’l  quale  furono  (coperto 
alcune  mine  fatte  {òtto  San  Damiano ,  doue  Cefare  di  Napoli  haueua 
fatte  due  mine,  cheandauano  fotto  ilfofso  dritto  alla  Breccia ,  le  qua-* 
li  erano  di  già  prefso  la  muraglia  .  VnGuaftatore  fugendo  fù  piglia¬ 
to  dalle  genti  del  Signor  di  Monluc ,  il  quale  fe  ne  ftaua  à  Cifterna  per 
foccorrer  gli  afsediati ,  &C  facendoli  raccontar  il  tutto ,  peruenuta  la  not¬ 
te  ,  fù  confegnato  ad  vn  Capitano ,  che  lo  condufse  dentro  la  Città ,  nel¬ 
la  quale  efsendo  menato  da  que’  di  dentro  fopra  la  muraglia  della  bat¬ 
teria,  egli  riconobbe  in  qual  parte  fifaceuano  lemine.  Subitoefsi  di- 
fcefèro  al  fofso,  6c  cominciarono  à  tagliar,  &C  rompere  :  talmente^, 
che  ben  toftodopo  feoperfèro  il  buco,  non  mancandoui  molto,  che^ 
non  cogliefsero  il  detto  Cefàre  di  Napoli,  il  quale  eralàperriconofcer 
le  mine . 


Della  Gu.  di 
Mitrid» 


Com.Iib.2. 
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Et 


jj8  Della  difejk,  &  offe  fa  della?  idffa 

Et  tanto  baiti  intorno  alle  mine  *  delle  quali  à  forza  fi  è  prolungato  il 
difeorfo  più  del  douero ,  richiedendo  così  l’intelligenza  della  materia . 

F  I  G  V  R  A.  45* 

i  Mantellettiperafsicurarfidall’offèfe  da  alto.  A.  B. 
z  T elari  per  fortificatione  della  caua .  C. 

3  Canali  di  tauole,  per  condurre  il  vento  nella  caua .  D. 

4  Mantici  per  agitar,  &C  purgar  l’aere .  E. 

F  I  G  V  R  A.  46. 

5  V areno  per  accurar,  e  difeoprir  le  contramine.  F. 

6  Pianta  della  Mina  con  li  feompartimenti  delli  telari ,  &  tonelli 

della  poluere ,  con  il  canale  della  (èmentella  da  dare  il  fuoco 
alla  mina.  G. 

7  Pianta  della  Mina  ferrata  con  trauicelli ,  e  terra .  H. 

8  Profilo  della  Mina.  I. 

F  I  G  V  R  A.  47- 

9  Varie  forme  di  Mine ,  c  Fornelli .  K. 

10  Effètto  della  Mina*  L. 

F  I  G  V  R  A.  45.  4 6.  47. 
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De'  Soccorfi  da  imiarfl  ad  A 'jjedlaii ,  et  prima  de'  Jecreti ,  intro¬ 
mettendo/}  furtiuamente  picctol  numero  di  gente,  &  poca 
quantità  di  munit ione .  C  apo  X . 

ECommune  opinione ,  che  quelle  Piazze ,  che  fono  in  forte ,  e  ca¬ 
pace  fito,  munite  d’ogni  cofa  necettària ,  6c  alle  quali  non  fi  può 
torre  il  foccorfo,  non  fipottàno  per  l’ordinario  elpugnare  .  Si  è  refa. 
difficile  fiifhora  l’efpugnatione  della  noftra  Piazza ,  per  la  fortezza  di  ef¬ 
fe  ,  aggiuntomi  valore ,  e  (òpere ,  de’  difenfori  :  Ma  indpugnabile  mag¬ 
giormente  fi  renderà ,  fe’l  foccorfo  vi  potrà  Tempre  entrare ,  e  con  pre- 
ttezza  j  anzi  che  il  foccorfo  à  tempo  darà  la  vita ,  e  la  vittoria ,  sfor¬ 
zando!’ nemici  à  disloggiare,  fi  come  l’intempeftiuo  farà  di  pefo,  e  da¬ 
rà  l’vltima  moffa  alla  caduta ,  all’eccidio  .  Miritene  ne  fia  telìimonio , 
la  quale  fu  foccorla  da*  Peleponefi  otto  giorni  dopo  etterfi  refe  à  gli  Àthe- 
niefij  òcSagunto,  e  Verrugine vennero  in  potere  de* nemici,  perdio 
il  foccorfo  richiedo  a5  Romani  non  fu  con  celerità  apprettato .  Non  co¬ 
sì  accadde  alla  terra  de’  Remi ,  detta  Bnbax ,  alla  quale  Cefere  mandan¬ 
do  lubito  sii  la  mezza  notte  in  foccorfo  i  Balestrieri  diNumidia,  &£  di 
Creta ,  i  Frombolatori  dell’Ifole  Baleari ,  cagionò  che  fi  liberatte  dal- 
l’attedio  in  tempo,  che  à  gli  attediati  nondaua  l’animo  di  più  poterla, 
difendere. 

AÌPmcontro  in  Vienna  a’  giorni  noftri  ettendo  à  tempo  debito  en¬ 
trato  il  foccorfo  d’ogni  cofa  necettaria,  fu  sforzato  il  Tornano  in  fette, 
ò  otto  giorni  à  fcioglier  l’attedio,  poiché  in  due  giorni  fù  introdotta, 
dentro  la  Città  tanta  quantità  di  prouifione  da  viuere,  che  n’era  per 
molti  giorni  abbondantemente  vettouagliata ,  ancorché  popolatifsima  : 
&■  fei  hore  prima,  che  vi  fi  accoftatte  il  nemico,  vi  entrò  particolar¬ 
mente  400.  Fanti,  ch’erano  perprefidio  à  Crems,  &C  altrettante  Co¬ 
razze  di  quelle  allottiate  dal  Gran  DucadiTofcana,  le  quali  (correndo 
dopo  dì,  e  notte  per  la  Città  ,  non  lafciarono  ,  che  i  Machinatori  di 
dentro  potettero  far  matta,  ò  vnione  alcuna,  sì  come  fiperfuadeuano: 
Percioche  (  come  anco  attetta  l’ ifteflo  il  Signor  Ludouico  Aurelio 
nella  fua  hittoria  della  ribellione  di  Boemia)  per  ettèr  all’hora  la  Cit¬ 
tà  guardata  folo  da  1500.  Fanti ,  &C  1 00.  Caualli ,  non  punto  batte- 
110I1  à  difenderla  dal  nemico  di  fuora ,  6 c  dal  tradimento  di  dentro ,  era¬ 
no  in  ella,  il  cui  popolo  era  per  la  terza  parte  Heretico,  molti  fi  come, 
dalla  vera  religione ,  così  dal  loro  Principe  alieni ,  i  quali  torto  che  l'ini¬ 
mico  fi  folle  accodato  con  la  fua  gente,  haueuano  con  fecreto  intendi¬ 
mento  ,  che  à  tempo  fi  drtcoperfe ,  determinato  di  far  impeto  alla  porta 
vicina  al  fiume  detta  porta  rotta,  ò  dell’acqua  :  Ma  accertato  ii  T ornano, 
che  nella  Città  era  entrato  buon  foccorfo ,  non  folo  per  prima,  ma  etiam- 
diodopo  ìlfuoarriuo,  oltre  la  prontezza  deTniglionCittadini,  de’ 

V  2.  Giouani 


Il  foccorfo  da' 
to  à  tempo  ap¬ 
porta  per  ti  pile 
La  vittoria,  alt 
incontro  C  in - 
tempestino . 

Tuc.iib.  3. 

Uu  D.i.lib  3. 

D.j.lib.i. 

Gu.Fran.lib.2. 
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Soc  cor fo  dato  a 
tempo  a  Vien¬ 
na  . 


V 


Soccorfi  inaia¬ 
ti  ad  afiediati, 
efier  di  mag¬ 
gior  bifogno  di 
quelli ,  che  fi 
mandano  d 
non  afie diati. 
Liu.D.4.1ib.7% 
1  foccorfi  fono 
fecreti,  o  ma- 
nifi  fit. 


H  etti  foccorfi 
introdotti  per 
acqua . 


Gug.  Bel.  della 
Guer.  di  Prou. 


Com.diMor.- 
luc  lib.  6. 


Conf.  hift. 
ìib.  8. 
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tfio  ‘Della  dtfefa ,  ed  offefa  della  Dìdima 

Giouani  Rudenti  di  quella  Vniuerfità,che  in  numero  quali  di  cinquecen¬ 
to  prefero  l’armi ,  perdendo  ogni  fperanza  di  far  profitto  alcuno ,  voltò  il 
penfiero  al  partirli . 

Ma  i  foccorfi ,  ò  fi  mandano  à  non  afiediati  in  campagna ,  ouero  ad  at¬ 
tediati,  d>C  quefiitecondi,  ò  s’inuianoauanti ,  chelìa  poRo  l’alfedio ,  ò 
dopo,  de’ quali  parlando,  cola  certa  è,  che  piu  necefiàrij  di  tutti  fono 
quelli ,  che  s’mdnzzano  ad  afiediati ,  come  à  quelli ,  che  ne  hanno  mag¬ 
gior  bifogno,  per  efier  in  guerra  l’àfledio  (  dicea  Eumene  Rè  di  Pergamo) 
più  m  itero  d’ogn’altra  cofa . 

Di  due  maniere  pofiono  efier  i  foccorfi  inuiati  dentro  le  Piazze  aflè- 
diate,  ò  (cereri  quando,  che  con  picciol  numero  di  gente,  de  poca  quanti¬ 
tà  di  muninone  con  fecretezza  fi  foccorrono,  ouero  manifeRi  quando  pa- 
lefamente,  de  per  potenza .  Et  in  quanto  al  primo,  ò  fi  vorrà  intrometter 
furtiuan  ente  il  foccorlò  dentro  la  Piazza  per  acqua ,  ò  per  terra . 

Se  per  acqua ,  che  la  Piazza  hauefse  qualche  nuiera  nauigabile ,  ò  fiu¬ 
me  grofio,  fi  farà  con  molta  facilità ,  de  con  tutto,  che  l'inimico  con  Pon¬ 
ti,  con  Catene,  de  con  altre  Mach  ine  tenti  ogni  sforzo,  per  impedir  tal 
foccorfo,  pofiono  nondimeno  auuenire  molte  occafioni  da  preualertene  , 
come  per  efiempio  in  ogni  calo  d’inondatione ,  te  però  non  vi  fofiero  nel 
fiume  alcune  flotte,  che  vi  fi  lògli  ono  porre,  come  dicemmo,  àtal’ef* 
tetto .  L’iftefsacommodità  fi  potrà  hauere  te  la  Piazza  fofie  Maritima , 
perche  te  bene  non  è  da  far  fondamento  certo  nea  foccorfi,  che  hanno  à 
venir  per  mare ,  per  efier  (oggetti  a’ venti ,  de  alle  tempefle ,  fi  come  era 
di  queflo  parere  Memoranfy  ragionando  de’  foccorfi,  che  afpettaua  Car¬ 
lo  V.  in  Prouenza  dall’Armata,  chegouernaua  il  Doria  :  efiendofi  vedu¬ 
to  perefperienza  l’anno  pafiato  alIaRoccella  quante  volte,  per  le  gran 
fortune  del  mare ,  lìa  perito  il  foccorfo  inuiatoii  dagli  Inglefi  ;  nientedi- 
menofipofiono  inuiarpiù  facilmente  gli  aiuti  delle  cole  necefsarie  alle 
Città  Maritime ,  che  alle  remote  dal  mare .  Così  in  Napoli  dopo ,  elio 
Andrea  Doria  mandò  il  Conte  Filippino  fuo  Nepote,che  nconducefse  le 
fue  galere  à  Genoua ,  con  le  quali  teneua  la  Città  (errata  dalla  parte  del 
mare ,  talmente ,  che  non  vi  poteua  entrar  cofa  alcuna ,  incontinente  vi 
entrò  gran  vettouaglia  dall’  ifiefia  parte  del  mare . 

Similmente  vedendo  il  Principe  d’Oranges,  che  l’introdurre  il  foc¬ 
corfo  in  Leidem  per  terra  era  molto  difficile  per  cagione  dell’efsercito 
nemico,  per  li  molti  Forti ,  che  vietano,  de  per  la  diligenza  degli  Spa- 
gnuoli ,  per  quefio  giudicò  rompere  i  dicchi  del  Paefe ,  tagliar  gli  argini , 
aprir  le  chiute  del  mare ,  de’  fiumi  della  Mofia ,  de  del  Ifiel  :  in  modo  ta¬ 
le  ,  che  tutta  quella  terra ,  che  è  tra  il  mare ,  e  Leidem,  che  non  è  meno  di 
dodici  leghe ,  venendoli  ad  inondare ,  &:  à  fard  nauigabile ,  potè  (òpra  à 
efia  dopo  condurre  l’armata  maritima,  &  il  foccorfo.  Et  in  Qfiende^ , 
per  efier  fituata,  fi  può  dire,  nel  mezzo  del  mare ,  il  foccorfo  vi  potè  tem¬ 
pre  entrar  in  Marea  alta ,  c  quefio  ogni  dodici  hore . 

Mate 
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Ma  fe  la  Piazza  fofie  in  fito  tale ,  che  bifognafiè  mandar  il  foccorfo 
per  terra ,  ò  farà  di  gente ,  ò  vero  di  munitione  da  viuere ,  e  da  combatte¬ 
re  ,  che  fono  le  due  cofe ,  delle  quali  hanno  bifogno  le  Piazze  afièdiate  : 
fèdi  gente,  foràilpiùageuole,  perche  effo  ftefsa  camina ,  e  fi  difendo: 
e  (è  di  munitione  di  vettouaglie,  ò  d’arme,  (ara  il  più  difficile,  eperico- 
lofb  foccorfo , che  s’inuia ,  bifògnando  non  folo  quantità  di  Carri ,  di  Ca- 
ualli,  &C  di  Muli  per  condurlo,  ma  anco  molte  forze,  e  gran  gente  per 
difenderlo,  poiché  ben  fpefio  è  necefsario  àdar  la  giornata,  e  condifo- 
uantaggio  di  chi  conduce  il  foccorfo ,  toccando  al  nemico  d’elegger  il  fi¬ 
to,  doue  lo  vorrà  afpettare  :  perciò  Gracco  non  volfè  (occorrer  Calalino., 
benché  ftefie  non  lontano,  perche  conofceua ,  che  volendo  portami  fco- 
pertamente  del  grano,  farebbe  fiato  necefsario  con  molto  fuo  incommo- 
do  venir  à  battaglia  con  nemici ,  efsendogli  anco  fiato  comandato  dal 
Dittatore,  che  infua  afsenza  non  tentafse  cofà  alcuna  :  non  mancò  per 
quefto  di  (occorrer  la  Città  di  alcuna  poca  quantità  di  vettouaglie  man¬ 
date  à  feconda  del  fiume,  con  tutto ,  che  piu  per  la  coftanza  degli  afsedia- 
ti,  che  perii  foccorfo,  che  fù  pochifsimo ,  condefcendefie  dopo  Annibale 
à  conditioni  più  che  conueneuoli . 

Non  farebbe  molto  difficile  il  foccorfo ,  fe  fi  douefie  fouuenir  la  Piaz¬ 
za  di  poca  quantità  di  farina ,  come  fù  foccorfo  la  Fera  in  Piccardia  da. 
Giorgio  Bafii ,  che  mentre  con  vn  grofso  di  Caualleria  da  vna  parte  con 
leggiere  fcaramuccie  fitratteneuacon  nemici ,  altri  defimati  al  foccorfo 
con  focchetti  di  farina  in  groppa  corfero  dall’altra  parte ,  e  gettandoli  vi¬ 
cino  alla  Piazza ,  con  preftezza  furono  raccolti ,  portati  dentro .  L’i- 
fiefsofu  ofseruato  dal  Nemurs  volendo  (occorrere  la  Terra  di  S.Diomgi, 
perche  fè  fare  vna  fortita  di  alquanti  Caualli,  e  Fanti,  dando  ordine ,  che, 
mentre  la  fcaramuccia  era  nella  maggior  furia ,  ben  trenta  à  cauallo  ha- 
nendo  attaccati  all’arcione  alcuni  focchetti  di  farina ,  fi  fpingefièro  da  vn 
altra  parte  verfoS.  Dionigi,e  v’entrafièro  con  la  farina . 

Con  la  medefima  facilità  fi  potrebbe  effettuare,  douendofi  dar  foccor¬ 
fo  di  poluere ,  potendofi  condurre  da’  Soldati  ò  (òpra  alle  (palle ,  ò  (òpra, 
alle  groppe  de3  Caualli .  Così  gl’imperiali  fapendo ,  che  in  Pauia  pati¬ 
nali  di  munitione,  mandarono  cinquanta  Caualli,  e  ciafeuno  con  vn  vali- 
giotto  in  groppa  „  Ma  il  Sign.  di  Monluc  volendo  (occorrer  S.  Damiano 
di  munitione  da  guerra ,  vedendo  ch’era  cofo  impofsibile  di  farla  entrare 
con  i  Caualli,  perche ,  oltre  molti  corpi  di  guardia.,  che  fi  toccauano  1* vn 
l’altro ,  v’era  la  neue  infino  al  ginocchio ,  &.  tutte  le  firade  erano  piene  di 
baracche  difoldati,  perciò  fece  raunare  molti  focchi ,  quali  tagliati  in  tre, 
&;  cufciti ,  dentro  vi  fece  metter  la  poluere  :  dopo  hebbe  3  o.  paefoni ,  al  li 
quali  fece  ligare  la  poluere ,  il  piombo ,  &  la  corda  alla  cintura ,  dandoli  à 
ciafeuno  vn  baffone  in  mano  da  fofienerfi ,  èc  con  queft’ordine  il  foccor¬ 
fo  fù  inuiato  vsrfo  la  Città,  doue  benché  non  poteffe  entrar  la  prima  vol¬ 
ta,  v’entrò  la  feconda,  per  il  valor,  &C  accortezza  di  chi  lo  conducala . 

Se  bene 
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Se  bene  non  è  cofa  del  tutto  ficura,  cfsendo  pericolo,  che  non  fucceda, 
come  in  Vercelli,  doue  vna  Mofchettata  di  quelle,  che  furono  tirate  dal¬ 
le  fortificationi  di  dentro ,  attaccò  la  poluere ,  che  portarla  ciafcuno  in 
groppa,  abbruggiandofi  ogn’vno  con  Ipettacolo  miferabile . 

Si (uoleinuiar principalmente  il  foccorfo  furtiuamente,  ò  perche  la. 
Piazza  è  picciola ,  in  conttguenza  ha  bifogno  di  poco  foccorfo ,  ò  per¬ 
che  farà  del  tutto  con  T rincière ,  &C  con  Ridurti  (errata .  Similmente  è 
(olito  (occorrer  con  (e cretezza  alcuna  Piazza ,  ò  perche  in  tanto,  che  (i  va 
appiedando  vnEffercito  formato,  per  foccorrerla  realmente,  fi  vorrà 
mandar  qualche  futtidio ,  onero  per  trattener,  &  confumare  infruttuola- 
mente  l’inimico,  acciò  in  quel  mentre  non  s’applichi  a  progrefsi  maggio¬ 
ri,  per  la  (peranza,che  haurà  di  pigliarla  prettamente  per  fame ,  làpendo 
i  patimenti,  che  li  (opportano  dentro,  per  la  mancanza  di  vettouaghe, 
per  il  picciolo  foccorfo,  che  gli  li  viene  mandato  per  volta . 

Et  volendoli  di  nattofto  dar  aiuto  a  vna  terra  attediata ,  fi  haurà  parti¬ 
colarmente  riguardo  con  la  maggior  fecretezza ,  &C  prettezza  pottibile , 
atlanti  che  (ia  ferrata,  di  (occorrerla  di  quel,  che  più  haurà  bi fogno,  fi  co¬ 
me  fece  Monfig.  di  Fois  foccorrendo  Bologna ,  il  quale  tanto  lècreto,  &C 
prettoentrò  nella  Città  con  tutti  i  fuoi,  che  gli  Spagnuoii  con  tutta  la 
loro  vigilanza  nonhebbero  nè  quel  dì,  nè  per  la  maggior  parte  del  dì 
profsimo  notitia,  niuno  penfando  poter  edere,  che  fenza (àputa  loro 
folle  entrato  di  giorno ,  Se  perla  ttrada  Romana  vn  ettèrcito  sì  grande  in 
vna  Città ,  alla  quale  erano  accampati  tanti  nemici  d’intorno:  la  quale 
ignoranzacontinouauamcdefimamenteinlino  all’altro  dì,  fe  per  fòrte 
non  folle  flato  (coperto  da  vn  Stradiotto  Greco,  che  perciò  deliberando, 
fi  di  leuar  il  campo ,  la  notte  (eguente  tacitamente  disloggiarono .  Per¬ 
che  il  Sig.de’  Strozzi  andando  à  (occorrer  Siena, non  (èppe  fare  la  fua  par¬ 
tenza  sì  (ècreta,  che  il  Marche(è  di  Marignano  non  ne  fotte  auuilato,  non 
folo  non  gli  riiittì  come  haueua  dileguato,  ma  anco  incortt  in  tal  perico¬ 
lo  ,  per  vna  imbolata  del  nemico ,  che  mancò  poco ,  che  non  fotte  fatto 
egli  11  etto  prigione,eflendog!i  metti  in  fuga  tutti  1  fuoi . 

Si  cercherà  ancora  d'occupar  alcun  pollo  non  molto  lontano  dal  luo¬ 
go  ,  doue  fi  vorrà  che  patti  il  foccorfo ,  perche  fe  accadefse  qualche  acci¬ 
dente  in  contrario ,  per  lo  quale  non  fi  potette  effettuare ,  fi  polla  iui  con 
ficurezza  ritirare  .  Per  non  hauer  fua  Maettà  Celàrea  la  ritirata  ficura , 
ellèndo  lontana,  fu  neceflàrio  lattiar  perder  Olmuntz  in  Morauia .  Che 
fe  all’Almirante  d’ Aragona  riuttì  in  vano  il  foccorrer  Graue ,  perl’im- 
pofsibilità  della  cofa ,  giouò  almeno  aliai  l’hauer  la  ritirata  ficura  in  quel 
botto,  che  haueua  fatto  occupar  dall’Ancunez,  poco  dittante  dal  luogo 
oue  fi  douea  tentare  di  pattare . 

Dourà  fimilmente  etter  concertato  auanti  con  que*  ai  dentro  circa  il 
tempo ,  l’hora ,  e  l’ordine  del  foccorfo ,  acciò  polfa  con  più  facilità  entrar 
dentro  con  l’aiuto  loro:  di  più  per  qual  parte  della  Piazza  deue  entrar  il 

foccor- 
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foccorfo  fi  aggiufteràcongliafièdiati,  perche  potranno  nelmedefimo 
punto  con  le  fortite  diuertir  i  nemici  dall'altra  parte ,  fin  tanto  che*!  foc¬ 
corfo  farà  introdotto . 

Bclilario,  per  introdurre  dentro  Roma  il  foccorfo  mandatogli  da_ 
Conftantinopoli ,  fece  prima  fparger  voce,  che  voleua  vfcir  à  combat¬ 
tere  ,  accioche  occupati  gli  afièdiati  in  quel  penderò ,  non  vfciftero  da 
i  loro  alloggiamenti  :  &  hauendo  dopoauifo,  che  il  foccorfo  ftaua  già 
vicino ,  cauò  fuori  li  Soldati ,  mettendogli  in  ordinanza ,  acciò  che  il  ne¬ 
mico  raccogliefie  ancor  efiò  i  Tuoi  fotto gli  ordini,  &  attaccate  diuerlè 
fcaramuccie  per  diuiderlo,  6 C  per  fiancarlo,  diede  commodità  al  foccorfo 
di  entrare. 

Et  que*  d’Erdeù  veduto  di  lontano  il  foccorfo ,  che  mandaua  Lazzaro 
Suendi  General  dell’Imperatore,  vfcendo fuori ,  con  tal  impeto  afialta- 
ronoi  Turchi,  che  occidendone  ottocento  di  loro,  èc  prendendogli  Io 
fiendardo  Generale,  diedero  tempo,  che  il  foccorfo  fi  ridufiè  à  fatuamen¬ 
te  nella  Città  per  la  parte  contraria ,  col  portami  vettouaglie ,  e  munitio- 
ni,  efeipezzi  di  artiglierie .  Nell’iftefia  maniera  entrarono  trenta  Bar¬ 
che  cariche  di  vettouaglie  nella  Città  diLeidem,  percioche  al  tempo , 
chedoueuano  pafiàr  il  Ponte  di  Sii ,  doue  sperano  apparecchiati  liSpa- 
gnuoli  afpettando!e,gli  afièdiati  hauutone  noticia  vfeirono  animolamen- 
te  fuori  ad  afiàltar  i  nemici ,  &  introduflèro  il  foccorfo . 

Finalmente  oltre  molt’altreconfideracioni ,  che  fi  ricercano  per  intro¬ 
durre  il  foccorfo  lecreto,  farà  fe  non  bene  vlar  qualche  ftratagemma,  per 
ingannar  l’inimico,  &  entrar  con  più  ficurezza  col  foccorfo.  Con  vn 
bell’artificio  entrò  il  foccorfo  di  Celare  condotto  da  Lucio  GiunioPa- 
cieco  in  Vlla  Città  di  Spagna  a  (Tediata  da  Gneo  Pompeo ,  perche  afpet- 
tando  vna  notte  ofeura,  fece  andare  auanti  due,  ò  tre,  i  quali  entrando  ne 
gli  alloggiamenti  de’  nemici ,  6 c  efiendo  domandati  chi  fo fiero ,  rifpon- 
deano  a  chi  gli  domandauano,  che  tacefiero ,  poiché  andauano  per  pren¬ 
der  la  terra  *  6 c  così  accoftandofi  alla  porta,  diedero  ilfegno  à  que*  di 
dentro,  furono  col  foccorfo  introdotti  „ 

Riufoì  non  men  bene  il  modo ,  che  tenne  Serilac  Capitano  di  Caualli 
in  quel  medefimo  foccorfo ,  che  volle  dar  lo  Strozzi  alla  Citta  di  Siena , 
il  quale  pensò  auanti  dipartire  di  pigliare  tre ,  ò  quattro  Trombetti  de’ 
Tuoi  compagni ,  con  li  quali  diede  à  trauerfo  a’ nemici ,  che  feguiuano  la 
vittoria,  quando  efsi  fentirono  tante  trombette ,  voltarono  faccia  in 
rotta  :  Onde  benché  l’altre  genti  del  foccorfo  fodero  fuggite  chi  in  qua , 
e  chi  in  là,  fù  nondimeno  la  lalute  della  maggior  parte ,  che  dopo  fi  ritro- 
uò  dentro  la  Città  à  faluamento . 

Et  il  Baron  di  Battemburg  inuiato  dal  Principe  d’Oranges  al  foccorfo 
di  Harlem  con  5000.  Fanti ,  6c  500.  Carta  di  vettouaglie ,  e  munitione , 
arriuato,  che  fù  à  Manepat,  narra  il  Coneftaggio,  che  vfafie,  benché  con 
infelice  fuccefio,  quello  ftratagemma j  mife  nelle  vanguardie  mille  buo¬ 
ni  Ar- 
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ni  Archibugieri  conturte  leCarra,  con  ordine,  che  incontrando  Pinr- 
mico  al  tempo,  che  gli  Archibugieri  defTero  la  prima  carica,  li  Carret- 
rieri  IpingelTero  velocemente  liCaualli  con  le  (Sarra  contra  Pordinarv- 
za  Spagnuola,  penfando  à  quello  modo  sbaragliarla ,  8£  pallai*  auanti, 
&  che  il  nemico  dilòrdmato  doucflè  poi  hauer  aliai,  che  fare  à  difen¬ 
derli  dalla  fquadra  della  battaglia,  che  fopraueniua,  anzi  che  arcuan¬ 
dolo  indifordine,  douelfero  facilmente  elTer  vinti ,  &c  le  Carra  feguir  il 
lor  viaggio. 

Ma  come  fuole  fpelfe  volte  auuenire ,  bellétto  non  corri fpolè  al  confi- 
glio  y  perche  febene  li  mille  Ibldati  fecero  à  tempo  Pvffìcio  loro ,  e  lo 
Carra  furono  Ipinte  innanzi  con  impeto ,  i  Carrettieri  abborrendo  Par- 
chibugiate  Spagnuole ,  fi  gettauano  da  Cauallo ,  &C  abbandonauano  il 
gouerno  delle  Carra,  &C  i  Caualli  percofsi,  e  Ipauentati  dal  fuoco ,  &  dal¬ 
lo  ftrepito  delli  archibugi ,  lì  voltauano  in  fuga  contro  i  lor  propri  j  Con¬ 
dottieri  ,  lalciando  là  ftrada  della  Città  *,  E  fe  ben’  all’arriuo  del  Battem- 
burg  colrelìro  delle  genti  fii  combattuto  valorofamente  dall’vna 
parte,  &  dall’altra,  pur  elTendo  cominciata  la  vittoria  dalla 
parte  de  gli  alfèdiatori ,  così  andò  lèguitando  :  onde  in 
poco  tempo  quel  fòccorlò  fii  rotto ,  e  melso  in  fu¬ 
ga  ,  lalciando  in  preda  de’  nemici  più  di  3  oo* 

Carra,  &c  il  Battemburg  vi  morì 
con  mille  lèicento  Soldati , 
oltre  la  perdita  delP  ar¬ 
tiglierie  . 


V  et 
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1 Del  Soccorjo  manifeflo  ,  et  potente  ,  et  della  maniera  per  necefiitar 
l Inimico  à  disloggiare  con  Ejfercito  formato . 

Capo  X  /. 

PRefuppofto  ,  che  l’inimico  perfeueri  tuttauia  nell’ efpugnationo 
della  Piazza ,  e  che  il  foccorfo  fecreto  non  l’habbia  fatto  punto  defi- 
ftere  dall’imprefa,  anzi  che  ogn’hora  maggiormente  s’auanzi ,  &  procuri 
di  ftringerla,  &C  di  ferrarla  da  ogni  parte ,  fi  rifoluerà  il  Principe  di  {occor¬ 
rerla  con  foccorfo  manifefto ,  &  potente ,  in  maniera ,  che  lo  necefsiti  à 
disloggiare. 

Si  aiutano  manifeftamente  gli  Aflèdiati  in  due  modi,  cioè  mandando¬ 
li  vn  eflèrcito  formato  in  foccorfo ,  èc  mediante  la  diuerfione  aftringen- 
do  il  loro  nemico  à  fciorre  l’affedio . 

Primieramente  volendoli  inuiar’vn  foccorfo  Reale, affine,  che  l’inimi¬ 
co  defifta  dalfaffedio,  è  neceftàrio  auanti  confultare  prudentemente, che 
tal  foccorfo  rimiri  al  giufto  ,all’vtile ,  al  facile ,  capi  effentialifsimi ,  co¬ 
me  s’è  detto  vn’altra  volta,  d’ogni  buona  confulta  di  guerra . 

Al  giufto  fi  deue  hauer  riguardo  nel  foccorrer  realmente  alcuna  Piaz¬ 
za:  autenticandolo,  ò  la  conferuatione  del  proprio  ftato,  della  Patria,  Se 
degli  Amici,  ouero  la  ragione  di  ftato,  che  giuftamente  è  riporta  nell’im- 
pedir  gli  altrui  progrefsi,  sforzandone  anco  al  fouuenir  li  nemici . 

AlPvtile  non  meno,  che  al  giufto  haurà  l’occhio  colui ,  che  {occor¬ 
re,  confiderando  fe  farà  equiualente  la  qualità  della  Piazza  alla  fpefa. 
del  foccorfo,  ouero  fefia  meglio  applicar  tal  foccorfo  inconfeguenzo 
maggiori ,  che  non  farebbe  fe  fi  foccorreflè  .  L’vtile  è  fpeffo  genitore, 
della  gloria . 

Ma  fopra  tutto  al  facile  s’haurà  ben  l’occhio  nel  mandar  il  foccorfo  : 
percioche  eftàminate  prima  le  forze ,  e  valore  del  nemico ,  fi  procurerà , 
che  il  foccorfo  fia ,  fe  non  fuperiore ,  almeno  eguale  all’Eflèrcito  auuerfa- 
rio ,  vnendo  la  più  pratica ,  e  valorolà  foldatefca ,  che  s’habbia  .  T alo 
fu  il  foccorfo ,  col  quale  Furio  Camillo  liberò  Roma  fua  Patria  da’  Galli , 
ricomprandola  col  ferro ,  e  non  con  l’oro  delle  mille  libre ,  ch’era  pat¬ 
tuito  (  dice  Liuio  )  per  prezzo ,  e  valore  di  quel  popolo ,  che  trà  breue 
fpatio  di  tempo  haueua  à  fignoreggiare  tutte  le  genti .  Nell’ifteffo  mo¬ 
do  difefe  la  Patria  Quinto  Fuluio  Proconfolo  aftringendo  Annibale  à 
ritirarli  dall’affedio  di  Roma .  Che  fe  i  Francefi  fodero  ftati  così  valo- 
rofi,  comefiiperiori  di  numero  all’esercito di  Celare,  quando  ftauaal- 
l’afsedio  di  Alefsia,  fenz’altro ,  che  l’haurebbe  ancor  sforzato  à  dislog¬ 
giare  . 

Si  come  fece  Brafida  Spartano  foccorrendo  Metone  Città  di  Laconia 
contro  à  gli  Atheniefi,Giouanni  de’  Medici,  &:  Giouàni  Vifdomini  con¬ 
tro  à  Giouanni  da  Olegio  à  Scarperia,  la  Giouanna  Loteringia  contro  gli 
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Inglefi  ad  Qrliens ,  il  Re  Francefco  contro  all’Imperatore  Carlo  V.  a’ 
Landre!! ,  Et  però  elfo  Carlo  V.  per  la  quantità ,  de  qualità  delle  fue 
genti  necettitò  Solimano,  che  teneua  attediata  ftrettamente  Vienna  à 
partir!! ,  Il  foccorfo  mandato  da  Napoli  à  Malta  coftrinfè  Muftafà 
Bafsà  ad  abbandonar  l’imprefa  .  Monf  di  Alanfone  {occorrendo  con 
vn  grotto Esercito  la  Città  di  Cambiai  la  liberò  dall*  attedio ,  quantun¬ 
que  fofse  ridotta  in  eftrema  ftrettezza  .  Il  Duca  di  Parma  nel  foccorrcr 
Parigi,  &  Roano,  per  efser  fupcriore ,  de  con  vn  Etterato  cfperto ,  fece 
ritirare  Herigo  IV.  dall' attedio  .  Il  Principe  d’Oranges  con  vngran 
etterato  sforzò  il  Baldes  à  lafciar  Leidem  dopo  quattro  me!!  d’attedio . 
A  Noiaisl  fù  disloggiato,  per  il  gran  foccorfo  condotto  da  Bettelem  Ga- 
bor  ,  Calale  vltimamente  fù  liberato  dal  foccorfo  potente  del  Rè  di 
Francia  *,  de  mill’altri  efsempi ,  che  à  quello  proposto  fi  potrebbono  ad¬ 
durre,  approuano  etter  verifsimo,che  Umili  (occorfi  vogliono  efser  mag¬ 
giori  ,  ò  almeno  eguali  di  forze  à  quelle  degli  Oppugnatori ,  !è  però  non 
fofsero  malamente  fortificati,  de  trincierati  >  ò  confumati  per  il  lungo  att 
fedio , 

Si  preuederà  in  oltre  la  facilità  di  condurre  tal  foccorfo ,  de  in  panico * 
lare  quando  fofse  molto  lontano,  de  che  fi  douefse pattare  per  paefe, 
firaniero,  e  nemico,  con  fide  rande,  che  qualità  di  Piazze  fi  trouano  per 
il  camino,  che  li  pofsano  impedir  il  pafsaggio,  ò  i  viueri  j  procurando  an¬ 
co  di  fapere  chi  fia  fuperiore  diCaualleria,  ò  d’infanteria ,  de  feil  paefe 
fia  fauoreuole  per  i  Soldati  à  Cauallo ,  ò  à  piedi ,  perche  efsendo  il  pae!e 
forte  per  la  Fanteria,  dC  disfauoreuoleper  la  Caualleria ,  con  maggior 
ficurezza  fi  condurrà  detto  foccorfo  .  Auuertendo  nel  pattar  aitanti , 
doue  fi  viene  à  lafciare  l’inimico ,  perche  fe  fi  lafciafse  ahi  fianchi ,  e  bene 
alloggiato ,  farebbe  pericolo  di  riceuer  danno  grandifsimo ,  de  nel  mar¬ 
ciare,  òcanco  nelfalloggiare  .  Ma  quando  Finimico  fofse  diuifo,  por- 
tarebbe  pericolo  vna  parte  trauagliar  ò  al  fianco,  ò  alla  tetta,  de  Paltra 
parte  alia  coda,  di  maniera  che  con  molto  trauaglio  li  conuerrebbe  paca¬ 
re  auanti,  ò  che  lo  necettitarebbe  à  venir  à  battaglia,  de  qua!!  à  perdita 
mani  fetta. 

Che  forte  di  fiumi  hà  da  pattar  il  foccorfo  fi  dourà  Umilmente  auuer- 
tire ,  poiché  quando  fofsero  tali  ,che  non  fi  potettero  guazzare ,  i  Soldati , 
per  efser  fianchi  ò  non  li  potrebbono  pattare,  ouero  !è  li  pattafsero,  fareb¬ 
be  con  pericolo  elùdente ,  per  efser  necefsitati  à  pattar  difordinati  in  fac¬ 
cia  di  gente  ordinata ,  de  con  mille  auantaggi . 

Macafo,che  il  Paefe  >  per  doue  s’hà  da  condurre  il  foccorfo  fofse  li*» 
bero ,  fi  dourà  auuertire  auanri ,  quali  Piazze  fi  incontrano,  che  pofsano 
dar  calore, de  anco  afsicurar  le  vettouaglic,  per  fottentar  la  gente  ai  detto 
foccorfo ,  percioche  fe  fi  penfattc  douerfi  feruire  di  quelle  del  Paefe ,  non 
farebbe  di  ragione ,  poiché  quel  Principe ,  che  afpetta  l’attedio ,  haurà 
procurato  ritirar  dentro  tutti  i  grani ,  de  altre  biade ,  dando  il  fuoco  al  re- 

fiante , 
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ftante,che  non  haurà  potuto  faluare  ,&  alsicurare  ne’  luoghi  forti,  acciò 
Tinimico  non  le  ne  polsi  feruire ,  &C  che  troui  il  paefe  alciutto  di  tutte  le 
colè  neceilàrie. 

Preuifte  maturatamente  tutte  quelle  cofe ,  Se  dato  ordine  al  foccorfo , 
fidourà  prima ,  che  li  metta  in  viaggio  efier  concertato  con  chi  s’hà  da 
{occorrere,  douendo  nel  foccorlò  efserui’l  conlèntimento ,  Se  la  faputa  di 
chi  lo  fa,  Se  dichil’alpetta,  perche  elsendo  auilàto  infieme  del  giorno 
predio ,  dell’hora ,  del  modo,  Se  dell’ordine ,  che  fi  terrà  per  inuiarlo,  fe- 
guirà  più  ageuolmente ,  il  quale  fe  non  fi  concertale  non  folo  non  po¬ 
trebbe  apportar  il  commodo  dique’  didentro,  ma  forfè  ne  lèguirebbo 
la  mina  de’  foccorrenti ,  poiché  quando  con  concerto  d’auifi  lècreti  fi 
làperà  il  foccorfo ,  i  Difenlòri  attenderanno  con  più  patienza  alla  difelà 
della  Piazza,  fin  che  vi  giunga,  Se  arriuato  che  farà  vicino ,  potranno  dar 
pronti  ancor  loro  perlortire. 

Perciò  fi  vuol  procurare  di  far  loro  intendere  l’andata ,  e  la  vicinanza 
del  lòccorlo ,  col  mezzo  de’  melsi ,  che  diano  la  relatione  del  tutto  con  la 
viua  voce ,  ò  con  lettere ,  fi  come  fece  Cefare  quando  volfe  andar  à  lòc- 
correre  Gergouia:  StOttauio,  Se  Hirtio  quando  andarono  perfoccor- 
rer  Bruto  afsediato  in  Modona  da  Marcantonio .  Scriue  il  Rolèo ,  che 
dentro  Poitier  vi  entralsero  due  melsi  da  parte  del  Rè  in  habito  di  Rei- 
tri,  di  natione  Alemani  almeno  l’ vn  d’efsi  :  con  queft’habito,  Se  col  mez- 
Zo  del  linguaggio ,  Se  cera  T edelca  haueua  pafsato ,  Se  ripafsato  più  vol¬ 
te,  per  il  Campo  nemico ,  Se  lènza  elser  mai  {coperto ,  andato ,  Se  ritor¬ 
nato  fino  al  Rè .  Portò  lettere  à  Monfignor  di  Ghilà ,  per  le  quali  il  Rè 
Fafsicuraua  di  mandarli  foccorfo ,  per  far  leuar  quell’afsedio  verfo  il  fine 
del  mele ,  ò  poco  apprefso ,  efortanaolo  in  tanto  à  fopportar ,  Se  à  gouer- 
narfi  valorolàmente,  come  fin’hora  hauea  fatto,  che  rallegrò  molto  que’ 
di  dentro . 

Auuertendo,  che  le  lettere  fiano  Icritte,  ò  in  carattere  ftraniero ,  ò  zif- 
fare  note  lolamente  à  chi  fi  manda ,  acciò  da  altri  non  fiano  intefe ,  fe  ca- 
pitalfero  in  mala  parte  :  così  auuertì  di  fare  Celare  mentre  mandò  à  far 
intenderà  Quinto  Cicerone  alsediato  da’ Galli  nelluo  alloggiamento, 
ch’egli  l’andaua  à  fpccorrere  :  perche  chiamato  vnode’Caualieri  Fran- 
cefi,  con  prometterli  gran  premi  j ,  h'ndufie  à  portare  vna  lettera  fcritta 
in  greco ,  accioche  le  per  auuentura  folfe  data  nelle  mani  de’  nemici,  non 
hauelfero  potuto  faper  i  fuoi  difegni  :  Se  ammonillo,  che  fe  pure  non  vi  lì 
potelfe  condurre ,  douefiè  tirar  dentro  a’  ripari  del  Campo  di  Cicerone 
vn  dardo,  hauendo  prima  ligata  la  lettera  nell’hafta  di  quello . 

Et  le  nonfolsepofsibile  di  dar  l’auifo  nel  modo  predetto ,  fi  procure¬ 
rà  almeno  con  qualche  fegno  farglilo  intendere,  elsendo  per  detto  ri- 
fpetto  il  Gouernatore  reftato  fimilmente  coi  Principe  d’accordo  di  quel¬ 
lo,  che  fi  dourà  dare,  e  rifondere,  calo  fia llretta  tanto  la  Piazza,  che 
non  fi  polfa  d’ altra  maniera  auilàre  ,  nè  d’ elfer  auilàto  .  Quelli  fe- 
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gni  fi  fono  vfati  da  molti  in  diuerfi  modi  5  alcuni  hanno  auilàto  efi 
fendo  di  giorno  con  fumi ,  Se  di  notte  con  lumi ,  ò  con  fuochi ,  come  fe¬ 
ce  Ventidio  quando  auisò  Lucio  Antonio  artediato  in  Perugia  daAu- 
guflo  * 

Altri  con  rumori ,  e  gridi  hanno  dato  fogno  del  loro  arriuo ,  accioche 
que’  della  Piazza  vfciifero  in  vn  medefimo  tempo  per  dar  l' afialto  a* 
quartieri  degli  Affediatori  ;  Come  procurarono  di  far  i  Francefi  fotto 
Alefsia*  i  quali  arriuari chetamente  alti  ripari de’ Romani,  leuaronoin 
vn  fubito  vn  rumor  grande,  accioche  que’  della  terra  conofcefforo  à  quel 
fogno  la  loro  venuta,  Se  vfeiffero  fuori  à  dar  l’artàlco . 

Et  altri  fi  fon  valuti  d’alcuni  vcceliiammaeflratià  vfeir,  e  ritornare; 
Per  ertèmpio  de’  Colombi ,  come  fece  Baldonino  contro  al  Satrapo  d’A- 
leppo  ad  Aferco,  i  Satrapi  della  Giudea  contro  à  Goffredo  à  Gierufalem, 
i  Satrapidella  Suria  contro  alGranMaftro  della  Caualleria  diGierufà* 
lem ,  e  Venetiani  à  Tiro,  Il  medefimo  appunto  fi  fece  in  Harlem ,  doue 
con  tuttoché  totalmente  rimaneffè  ferrata  la  Porta  a’  foccorfi ,  Se  in  tale 
maniera,  che  difficilmente  fi  poteuano  mandar  i  corrieri,  nondimeno  di¬ 
ce  il  Coneffaggio ,  che  fi  feruirono  de’  Colombi ,  che  chiamauano  mef- 
faggieri  volanti ,  perche  queffo  vccello  portato  via  dal  luogo  della  fua 
(olita  habitatione,  e  lafeiato  poi  libero,  da  fe  ffeffo  vi  ritorna ,  perciò  por¬ 
tatine  da  vna  parte  all’altra ,  e  legatigli  le  lettere  al  collo ,  le  conduceano 
ficure  al  nido  loro  ,  Se  in  quella  maniera  erano  auifati,  Se  auifauano  i! 
Principe  ;  fe  ben  anco  di  quelle  lettere  ne  furono  intercette,  perche  al¬ 
cuni  Colombi ,  forfè  fianchi  dal  lungo  volo ,  ripofandofi  alla  campagna , 
erano  da*  foldati  del  campo  colti  con  gli  archibugi ,  venendo  di  qui  à  fa- 
pere  alcuni  foccorfi,  che  dopo  impedirono , 

Come  accadè  à  Bredà  gii  anni  partati ,  doue  non  potendoli  più  ri- 
ccuer  lettere,  ne  con  ficurezza  della  vita  mandar  i  corrieri 
innanzi,  e  indietro,  fù  inuiata  fuori  vna  Rondine  per 
dareauifo  al  Conte  Mauritio  del  flato  della  Cit¬ 
tà  ,  la  quale  per  Tinditio  della  carta ,  che  por¬ 
tarla  di  lopra  le  penne  ligata,  effondo 
offoruata  da’  nemici ,  fu  prefa  con 
certe  reti  :  che  fe  la  detta, 
carta  forte  Hata  bene 
accomodata,  e 
tinta 

almeno  del  color  del  vccello  * 
del  ficuro  farebbe-» 
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QVando  col  foccorfo  d’vn  eflcrcito  reale  non  (ia  potuto  sforzat  l'ini- 
micoà  disloggiare ,  hauendofi  à  fare  con  vno  polente,  e  ben  trin* 
cierato,  &  che  non  fi  polla  tirar  fuori  de*  Tuoi  quartieri,  nè  anco 
impedirgli  le  vettouaglie,&  le  munitioni,  (fi  come  appunto  fecero  i  Car- 
taginefi  prendendo  à  tradimento  il  Cartello  d’Erbefò,  che  in  finoà^uel 
giorno  era  fiato  granato  del  Popolo  Romano  :  &C  come  anco  procuro  di 
fare  il  Conte  Mauritio,acciò  lo  Spinola  foflè  affretto  ad  abbandonar  Bre- 
dà,  dando  fuoco  alla  Chiefe  di  Gineka ,  doue  fiauano  riferbati  infiniti 
facchi  di  grano)  all'hora  (ara  necdlàrio  di  valerli  d'altro  modo  di  (oc¬ 
correre,  che  è  la  diuerfione,  perdifiraer  le  forze  nemiche  in  più  parti. 
Percioche  come  anco  i  gran  torrenti  diramati  fi  humiliano,8c  (i  diminui- 
fcono,  così  chi  diueitifce  dirama  quella  forza ,  che  prepotente  ad  ogn’al- 
tra  può  con  la  piena  inondare ,  &  (ommergere . 

Nebafia  l'ardire,  ò’I  fàpere,  ò’I  potere  quando  in  molte  parti  scab¬ 
bia  chi  fenica  ,  &  chi  punga  :  così  battuto  tronco  da  più  parti ,  in 
vn  tempo  cede ,  e  cade .  Qpefta  però  è  vn  arte ,  che  vuoi  gran  pruden¬ 
za  ,  perche  nel  penfiero  d'indebolire  l'inimico  ,  fpeflo  accade  d'inde¬ 
bolire  fe  medcfmo ,  &C  mafsime  quando  per  diuertire  fi  elegge  la  via  del 
fai a(k>  delle  proprie  vene,  e  fi  fanno  ampie  aperture  contro  fe  fteflò* 
Quinto  Fabio  Mafsimo  fù  di  parere,  che  non  fi  douefie  pafiar  in  Affrica , 
per  non  diminuire  le  proprie  forze  in  Italia .  Onde  Claudio  Nerone  par¬ 
tendoli  da  fronte  d’ Annibàie ,  per  andar  àcongiungerfi  con  Liuio  Sali- 
natole,  òc  combattere  Afdrubale,  in  ragion  di  guerra  non  fu  lodato ,  che 
debilitale  in  quella  maniera  il  fuo  efferato . 

Per  far  dunque  disloggiar  l’effercito  nemico  dall’àffèdio  della  Piazza 
è  buon  rimedio  vfàr  la  diuerfione,  per  mezzo  della  quale  fiprofeguirà 
vtile  maggiore ,  quando  chi  diuertilce  potrà  ferire  l'inimico  in  quella 
parte  del  corpo ,  che  fia  *ò  dell'attaccato  più  nobile ,  ò  del  compromefiò 
più  vtile  *,  onde,  ò  fi  farà  per  (è  ftefsi,  ouero  per  mezzo  d'alcri .  Nell' vno, 
&c  nell’altro  modo,  ò  fi  diuercirà  direttamente  ,ò  indirettamente . 

Direttamente,  ò  fianderà  àtrauagliare  lodato  dell'inimico ,  ouero 
ad  oppugnar  vna  delle  Principali  Piazze  di  quello^  fi  come  Demoftene 
configliò  gli  Atheniefi,  per  la  dìfefe  degli  Ounthij.  Et  perciò  i  Corinti 
aflalirono  ilPaefe  diMegara,  per  diuertire  gli  Atheniefi  dal l'ailèdio  di 
Egina  .  I  Lacedemoni]  aflalirono  le  terre ,  che  gli  Atheniefi  poflèdeua- 
no  in  T rada ,  per  liberare  il  Peloponefo  dal  pelo  della  guerra . 

Cefare  hauendo  fatto  entrar  Diuiciaco  con  gli  Edui  nel  Paefe  de’  Bel- 
louaci,  li  coftrinfe  fubito  à  ritirarli .  L’ifteflo  Cefare  fece  vfcir  gli  Al* 
.  1  uernij 
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uernij  dal  Berry,  con  entrar  efso  nel  loroPaéle*  Vlando  ilmedefimo 
Agatocle  Rè  diSiracufa,  conattalir  lo  fiato  de’ Cartaginefi ,  i  Cauteli 
quel  del  lor  Conte  *à  Rouermonda ,  &C  Pietro  Strozzi  ai  Siena  quel  del 
Duca  Cofimo .  Et  finalmente  per  tralafciare  gli  ettempi  degli  Antichi , 
Don  Pietro  di  Toledo  liberò  Gradilca  attediata  da’  Venetiani ,  mandan¬ 
do  la  Caualleria ,  &  Infanteria  à  depredare  tutto  il  Cremalco .  Et  Bethe- 
lem  fù  fatto  à  forza  ritirar  da  Vienna ,  per  etter  entrato  Lumanar  in  Vn- 
gheria  fuperiore,  facendo  col  fauore  de*  Polacchi  gran  progrefsi . 

Similmente  volendo  Celare  far  leuare  G neo  Pompeo  dall’attèdio  di 
Vlla ,  andò  ad  oppugnar  Cordoua ,  dentro  la  quale  era  Setto  fuo  fratel¬ 
lo  .  Il  Triuultio  neli’ettèrcito  Francefe  configliò ,  che  per  làluar  Ferrara 
s’andattè  à  Modona ,  ò  à  Bologna .  Monfig.  di  Angiò ,  per  diuertire  gli 
Vgunotti  daPoitier  andò  ad  attaccar  la  terra  di  Caftellaralto .  Et  l’Ar¬ 
ciduca  Alberto  per  ricompenlàr  la  perdita  della  Fera ,  attediata  da  Hen- 
rico  I V.  gli  attàlì ,  &C  prelè  Cales .  Il  Conte  Mauritio  nel  medefimo 
tempo ,  che  fi  flaua  fotto  Offende ,  prefè  Graue ,  &C  l’Elclufa  :  donde  con 
tutto,  che  non  potette  sforzar  lo  Spinola  a  leuarfi  dalPafledio,  gli  fu 
forfi  di  maggior  conlèguenza,  che  la  perdita  di  ella  Offende  :  però 
l’iftetto  Conte  tentò  vna  notte  di  prendere  la  fortezza  d*Anuerfà., 
mentre  duraua  Pattedio  di  Bredà,  bendi  e  perdiuerfi  accidentinon  gli 
riufeifle. 

Male  fi  vorrà  indirettamente  {bruire  della  diuerfione  fi  farà  anco  in 
due  modi,  ò  andandoli  a*  danni  de’  confederati ,  &C  aiutori,  ch’etto  nemi¬ 
co  di  necefsità  è  tenuto  ad  aiutare ,  ouero  che  fi  farà ,  che  l*iif  efsi  fi  lolle- 
uino ,  &  fi  diftolghino  dal  foccorrerlo .  A  danni  degli  Atheniefi  procu¬ 
rarono  iSiracufani,  che  andaiìero  i  Lacedemoni] ,  acciò  etti  Atheniefi 
non  potettero  mandar  fupplimenti  à  Nicia  in  Sicilia .  Hierone  configliò 
i  Romani  à  mandar  vn’armata  in  Affrica ,  acciò  i  Cartaginefi 
non  potettero  venir  in  loccorfo  ad  Annibaie .  Annibaie 
configliò  Antioco  à  far  infettar  lo  Stato  di  Filip¬ 
po,  accioche  quelli  non  potette  etter  in  aiu¬ 
to  de*  Romani  contro  di  lui .  Et  Auito 
Capitano  Romano  entrò  nel  Pae- 
fe  de*  T enteri ,  per  impedir , 
che  non  aiutattèro  gli 
Anfibarij . 

Et  finalmente  Celare  fece  ribellare  i 
Getuli  da  Ciba ,  ch’erano  ve¬ 
nuti  in  lòccorlo  di 
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Delle  r i/o  lattoni ,  che  fi  dorranno  pigliare  dagli  espugnatori , 
venendo  il  foccorfò  per  far  leuare  l  ajjedto . 
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Accadendo ,  che  l’inimico  tentalfe  con  il  foccorfo  di  far ,  che  fi  dif- 
loggi  da  vna  Piazza  lungo  tempo  aflediata ,  è  neceffario  prima  di 
farlo,  che  ciafeun  fi  gouerni  fecondo  alla  qualità  de’  foccorfi .  Percioche, 
come  habbiamo  fuppofto,i  foccorfi  fono  ò  fecreri,  ò  manifelli ,  6c  quelli 
viti  mi  s’indrizzano ,  ò  con  il  mezzo  d’eilercito  potente ,  ouero  mediante 
la  diuerfione , 

Et  in  quanto  al  prender  rimedio  per  quelli  foccorfi,  che  fi  mandano 
fecretamente ,  ballerà  foio,  che  gli  oppugnatori  fi  regolino  nel  modo, 
che  s’è  detto  nel  llringer,  e  ferrar  bene  da  ogni  parte  la  Piazza ,  non  effen- 
do  dubio  alcuno ,  che  detti  foccorfi,  ò  non  potranno  entrare ,  fe  non  con 
difficultàgrandilsima,  e  fpefib  invano,  ouero  che  riufciranno  di  poco 
momento ,  e  confeguenza . 

Ma  in  quanto  alli  foccorfi  manifelli  inuiati  con  vn  efferato  formato , 
in  ciò  trouo,  che  fi  fono  prefi  diuerfi  partiti  :  altri  quando  gli  è  fopragiun- 
to  vn  foccorfo  potentifsimo  alle  {palle ,  filono  appigliati,  auanti  d’effer 
combattuti ,  di  lafciar  vna  parte  dell’eflercito  all’affedio  della  Piazza ,  òc 
colrellante  andar  ad  incontrar  il  detto  foccorfo  j  cosi  Lucullo  quando 
teneuaalfediataTigranocerta,  elfendo  venuto  ilfoccorlò  alRèTigra- 
ne  di  1 008  5  •  Fanti ,  &  trenta  mila  Caualli ,  dopo  diuerfi  pareri  di  quelli 
del luo campo,  fi  rifolnè  di lafeiar Morena  all’affedio  con  6ooo« Fanti, 
&:  egli  con  14.  Cohorti  andò  di  lontano  ad  incontrar  il  foccorlo ,  ÒC  gli  fi 
accampò  in  faccia,  rompendolo  in  battaglia,  ritornato  dopo  di  nuouo 
all’affedio,  ne  riportò  la  vittoria .  L’illefib  arte  fido  di  Lucullo  tenne  an¬ 
cora  Scipione  Maggiore ,  fi  andò  fotto  Cartilagine  contro  a  Verminio  fi¬ 
gliuolo  diSiface,  Ludouico  Cralfo  contro  à  VgonePomponcfeàGro- 
naccho  in  sii  la  Marna,  gl’Inglefi  contro  àFrancefi  àTorouana,  8til 
Principe  d’Oranges  contro  al  Ferruccio  à  Fiorenza . 

Altri  perelfer  ben  fortificati  ne’  loro  ripari,  &  alloggiamenti ,  ben¬ 
ché  fiano  fiati  inferioridi  forze,  non  fi  fono  punto  mofsi  per  il  nuouo  foc- 
corfo ,  ma  l’hanno  afpettato  con  fingolar  animo ,  &;  intrepidezza ,  co¬ 
me  fece  Cefare  nell’alTedio  d’Alefsia,  che  febene  la  gente  della  Piaz¬ 
za  era  affai,  ÒC  il  foccorfonumerofifsimo,  ad  ogni  modo  per  la  confi¬ 
danza  ,  che  haueua  della  buona  gente ,  &  delle  fortificationi ,  non  folo 
non  volfe  abbandonar  i  polli ,  ma  fermatoli  ad  afpettarlo ,  ne  rimafo 
vincitore. 

Altri  quando  fi  fono  trouati  fotto  vna  Piazza  diuifi  in  più  alloggia¬ 
menti  ,  &  che  l’inimico  vien  potente  à  {occorrerla ,  per  non  effer  trouati 
deboli,hanno  ridotte  tutte  le  genti  in  vno  ,come  fecero  gl’imperiali ,  &£ 

Inglefi 
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'Della  difeja,  &  offe  fa  della  Pialla 

Inglefi,  quando  il  RèFrancefco  aiutò  Landrefij  Se  il  Duca  di  Parma, 
mentre  il  Duca  di  Alanzone  fòccorfe  Cambrai . 

Altri  di  minor  forze  in  tali  accidenti  leuandofi  dall’afsedio  con  tutte  le 
genti ,  hanno  sfuggito ,  per  minor  male ,  d*affrontarfi  col  foccorfb ,  così 
Henrigo  IV.  all’arriuo  del  Parma  à  villa  di  Lagny  poco  da  Parigi  lonta¬ 
no,  dopo  lunga  difputa,  fe  doueua  perfeuerare  nell’affedio  di  Parigi ,  ò 
con  vna  parte  andar  ad  affrontare  il  Duca ,  ò  pur  con  tutte  le  genti ,  s’ap¬ 
pigliò  à  quello  vltimo  partito ,  per  non  hauer  tanta  gente ,  che  poteffb 
fupplire  à  quelle  due  attioni ,  così  importanti ,  e  pericolo^ . 

Altri  quando  hanno  hauuto  Peflèrcito  indebolito ,  ò  per  lunghezza  di 
affedio,  o  per  ammutinamenti  de’foldati,  à  quali  non  corrono  le  loro 
paghe,  ò  per  cattiui  temporali ,  che  diftruggono  gli  efferati,  hanno 
procurato  di  disloggiar  à  tempo,  ma  lènza  confu  (ione ,  e  difòrdine,  eleg¬ 
gendo  vn  poft o  il  più  commodo ,  tanto  per  i  viueri ,  come  per  la  ritirata , 
lì  come  fece  il  Conte  Mauritio  disloggiando  da  Grol ,  che  pafsò  il  fiume , 
Se  occupò  vn  fuo  quartiero .  L  ’ifteffo  fu  fatto  quando  accadè  partirli  da 
Noiaisl,  effendo  occupato  Cutta  pollo  commodo  peri  viueri  per  il  fiu¬ 
me  ,  Se  per  la  ritirata  per  l’Ifola ,  fe  fi  folle  fatto  à  tempo  farebbe  fiato 
di  gran  vtile . 

Altri  effóndo  di  forze  inferiori ,  Se  infieme  malamente  fortificati 
ne*  loro  quartieri ,  per  non  effèr  colti  in  mezzo ,  Se  combattuti  nell*i defi¬ 
lò  tempo  dalfòccorfo,  Se  da  quelli  delia  Piazza,  hanno  riloluto dislog¬ 
giar  à  tempo,  &  andar  ad  incontrar  il  foccorfovna,  ò  due  leghe,  e  do¬ 
po  ributtato ,  che  l’hanno ,  fono  di  nuouo  ritornati  ali’affèdio ,  Se  hanno 
efpugnata  la  Piazza.  In  tal  modo  tra  gli  altri  fi  gouernò  Monf.  di  Nor- 
cherme  in  Fiandra,  mentre  trattenendoli  al l’alfedio  di  Valenzina  Città 
nella  Prouincia  di  Hainault,  feppe  che  i  Collegati  gli  mandauano  vn 
grofso  aiuto  :  perche  andò  ad  incontrarlo  con  le  fue  genti ,  Se  venuto  à 
battaglia  co*  nemici ,  ne  vccilè  circa  1000.  mettendo  il  refto  in  fuga  -,  Se 
tornando  di  nuouo  ad  afsediar  Valenzina ,  fece  che  in  pochi  giorni  gli  fi 
rendefse  a  diferetione . 

Se  così  hauefsero  fatto  i  Tebani  mentre  procurarono  di  cacciar  il  pre- 
fidio  de*  Macedoni  della  Rocca  detta  Cadmea  di  Tebe,  non  farebbero 
fiati  tagliati  à  pezzi ,  efsendo  in  vn  medefmo  tèmpo  combattuti ,  e  rotti 
dal  foccorfo  d*Alelsandro ,  Se  dalle  genti  della  Rocca . 

Nè  i’iftefso  farebbe  fuccefso  alli  Francefi  fiando  fotto  Pauia ,  fe*l  Rè 
Francefco  hauefse  dato  orecchio  alli  fuoi  Còfiglieri ,  i  quali  gli  dimoftra- 
rono  quanto  fofse  pericolofo  Ilare  con  Pefsercito  in  mezzo  d*vna  Città , 
nella  quale  erano  5000.  Fanti  di  nationebellicofifsima,  Se  d’vn’efserci- 
to ,  che  veniua  per  foccorrerla  potente ,  Se  di  numero  d’huomini ,  Se  di 
virtù,  &d’efperienzadiCapitani,  e  di  foldati,  Se  feroce  per  le  vittorie 
ottenute  per  il  pafsato ,  il  quale  hauea  collocato  tutte  le  fperanze  fuo 
nel  combattere  :  nè  efkr  infàmia  alcuna  il  ritirarli ,  quando  fi  fa  per  pru¬ 
denza. 
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denza ,  non  per  timidità  ,  quando  fi  fa  per  ricufar  di  non  metter  in  dubio 
le  cofe  certe,  e  quando  il  fine  propinquo  della  guerra  hààdimoftrareà 
tutto  il  mondo  la  maturità  del  configlio  ;  fuggiungendoli  niuna  vittoria 
efier  più  vtile ,  più  preclara ,  più  gloriola ,  che  quella ,  che  s’acquifta  fon- 
za  danno,  Se  lènza  fangue  de’  Tuoi  foldati  :  Se  la  prima  lode  nella  difcipli- 
na  militare  confifler  più  nei  non  s’opporfi  fenza  necefsità  à  pericolo ,  nel 
render  con  l’induftria,  e  con  la  pacienza ,  vani  i  penfieri  degli  Auuerlàri  j , 
che  nel  combatter  ferocemente  .  Nondimeno  il  Rè  fi  confermò  nella, 
pertinacia  di  perlèuerar  nell’alfedio ,  reputandoli  ignominia  grande  (  ol¬ 
tre  molti  altri  rilpetti  )  che  l’efièrcito ,  nel  quale  egli  fi  trouaua  pedonal¬ 
mente,  dimoftrando  timore ,  cadelfe  alla  venuta  de3  nemici  :  per  le  cui 
vane  oftentationi  dopo  hauer  combattuto  molto,  ammazzatogli  ìlCa- 
uallo,  8e  egli  benché  leggermente  ferito  nel  volto,  e  nella  mano ,  caduto 
in  terra,  fù  prefo  da  cinque  foldati,  che  non  lo  conolceuano,  finche  fopra- 
giungendo  il  Viceré,  dandoteli  àconofcer,  Se  egli  baciatoli  con  molta 
riuerenza  la  mano,  lo  riceuè  prigione  in  nome  dell’Imperatore . 

Quelle ,  Se  altre  rilòlutioni ,  per  ritornar  al  nollro  propofito ,  fono  Ha-  nelle  refiluùo- 
te  prefo  in  limili  occorrenze  :  ma  à  noi ,  che  da  principio  fupponemmo,  ”jfafrr”^l'e 
che  la  qualità,  Se  quantità  de  gii  Oppugnatori  folle  à  lòfficienza  balleuo-  gii  oppugnato- 
le  à  condurre  aline  vna  tal3imprefa,  preuenendo  à  gli  accidenti  della.  ri  fojfero  fipe- 
guerra ,  Se  mafsime  in  calò ,  che  la  Piazza  folle  anco  foccorlà  da  potente  riori  di  fòrze 
efiercito,  per  quello  non  parerà  Urano  digouemarfi  diuerlàmente  da,  ài  foccorfo  ma- 
quello,  che  fi  è  raccontato  :  percioche  farei  di  parere ,  trouandomi  fupe-  ni^° # 
riore  di  forze,  di  diuider  l’eflèrcito  in  due  parti ,  con  vna  incontrar  il  foc- 
corfo ,  8e  con  l’altra  battere ,  Se  ributtar  gli  afièdiati .  Così  fi  gouernaro-  Liu.D. 3.  lib.j. 
no  i  Confoli,  quando  teneuano  alfodiata  Capua ,  i  quali  ellèndo  fuperiori 
di  forze ,  per  sfuggir  il  pericolo  d’efier  colti  in  mezzo  dalli  Capouani ,  Se 
dal  foccorfo  d’ Annibaie ,  qual  fubito,  che  lèppe  la  nuoua  delPaflèdio ,  vi 
andò  volando  à  foccorrerla ,  diuifero  l’efièrcito  in  due  parti ,  con  vna  va- 
lorofamente  incontrarono ,  8e  ributtarono  efso  Annibaie ,  Se  con  l’altra- 


rilpinlèro  gli  afièdiati .  Et  Ottauiano  fotto  Perugia  hauendo  hauuto  nuo¬ 
ua  del  foccorfo ,  vi  mandò  Agrippa  ad  incontrarlo ,  Se  egli  diede  fai  la  Ito 
alla  Città.  Facendo  anco  l’illeflb  AlfonfoRè  di  Napoli  contro  a’  Mori 
à  Gerbi,8e  Maumetto  Rè  de’  Turchi  contro  a’  Venetiani  à  Negroponte. 

Et  quello  in  quanto  al  gouernarfi  in  ogni  cafo ,  che  l’inimico  tentafiè , 
che  s’habbia  à  difoioglier  qualch’afièdio ,  per  mezzo  dVn  potente  foc¬ 
corfo.  Ma  occorrendo,  che  l’inimico  con  la  diuerfione  procuri,  che  fi 
disloggi ,  come  s’è  detto ,  in  tal  cafo  gli  Oppugnatori  maggiormente  con 
prellezza  douranno  firinger  la  Piazza,  Se  oprar  ogni  modo  per  impadro- 
nirfene ,  Se  particolarmente  col  mezzo  de3  molti ,  Se  continui  afiàlti ,  de’ 
quali  nel  Capo  fogliente  %  decorreremo . 
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17  f  Della  difefa3  &  offe  fa  della  Pidffa 

S  e  mai  fia  effe  diente  ricorrere  alla  fortuna  degli  affalti  3  et  de  precetti 
per  ben  disporre  3  &  ordinare  vn*  affatto. 

Capo  X  l  V. 

GRandifsima ,  come  ogn’vn  sa ,  in  tutte  l’attioni  fiumane  e  la  pode- 
flà  delia  fortuna ,  maggiore  nelle  cote  militari ,  che  in  qualunque 
altra:  maineftiraabile,  immenfa,  infinita  ne’ fatti  d’arme ,  e  (opra  tut¬ 
to  negli  afsalti ,  doue  improuifamente  nateono  innumerabili  accidenti , 
i  quali  è  imponibile ,  che  fiano  antiueduti,  ò  gouernati  con  confìglio  del 
Capitano  \  doue  vn  commandamento  male  intefo ,  doue  vn  ordinatione 
mal'efseguitajdoue  finalmente  vna  temerità,  vna  voce  vana, in  fino  dVn 
minimo  foldato ,  toglie  di  mano  fpefso  la  vittoria  à  coloro ,  che  già  pare- 
uano  vincitori }  fi  come  fu  veduto  benifsimo  fotto  Vercelli ,  doue  efsen- 
do  nella  breccia  nel  pollo  de’  Spaglinoli  entrate  1 1 .  Bandiere  d’Alemani 
con  tanto  fpauento  degli  afsediati ,  che  già  perduto  haueuano  la  fperan- 
za  del  difenderli -,  la  voce  nondimenoimpenfata  d’vnfoloSoldato,  che 
difse  vola,  vola  la  mina ,  la  quale  replicata  di  mano  in  mano ,  &:  intefa  da 
gli  altri  ,come  incitamento  à  fuggire ,  mite  fenz’altro  feontro,  ò  impedi¬ 
mento  in  fuga  tutta  la  gente ,  non  fàpendo  alcuno  da  chi  ributtati  ,ò  per 
qual  cagione  fi  fuggifsero . 

Nè  meno  incerte,  e  fallaci,che  dannote  fono  fenza  fallo  le  fàttioni,  che 
fi  fanno  dandoli  gli  afsalti  alle  mure  delle  Piazze ,  come  anco  d’altri  luo¬ 
ghi  muniti  *,  percioche  con  tutto ,  che  horribili  à  gli  afsaliti ,  più  che  à  gli 
aflalitori  fiano,  fecondo  Vegctio ,  per  la  quantità  d’iftramenci  bellici , 
di  voci,  con  che  fi  cominciano*,  tuttauia  in  effetto  fono  fanguinofe  più 
à  gli  afTalitori ,  che  à  gli  affatiti ,  per  lo  difuantaggio ,  con  che  quelli  van¬ 
no  a  combattere ,  eflendoche  per  lo  più ,  per  non  dir  tempre ,  fogliano  ete 
fer  fcacciati  in  dietro ,  con  ftrage  della  maggior  parte  delle  genti  y6c  con 
perdita  de1  migliori  del  campo . 

Et  perciò  Plutarco  commenda  gli  Antichi  Spartani  che  tehifauano  di 
dar  gli  affalti  alle  Fortezze ,  le  quali ,  credo  io ,  hanno  quell’auantaggio 
contro  à  quei ,  che  affaltano ,  che  hà  vn  corpo  nertiofo  contro  vn  corpo 
infermo ,  eflàngue ,  &  che  hà  vn  huomo  debolitato,  e  priuo  di  parte, 
delle  fue  forze,  contro  vn  nemico  armato  in  fuo  vigore . 

Onde  ne’  cali ,  che  con  i  modi  ordinari)  fi  camina  fìcuro ,  io  non  vor¬ 
rei  ,  che  s'mafpriffe  l’inimico ,  con  morte  grandifsima  de’  fuoi ,  per  voler 
con  modi  flraordinarij ,  &:  violenn  accelerare  la  vittoria  :  Infelice  ma^ 
niera  di  curarli ,  per  timore  di  reflar  feriti  3  con  le  proprie  mani  prima  fe¬ 
nili  .  Incorfero  in  ciò  con  perdita  notabile  di  gente, ai  numero  di  16000. 
de’  fuoi ,  1  T tirchi  fotto  Malta ,  folamente  per  via  d’alfalti .  A  gli  Vgu- 
nottifucceffeliileflofottoPoitier,  come  anco  al  Marchefe  Spinola  lòt¬ 
to  Offende,  alf  Arciduca  Alberto  fotto  Hulfl: ,  al  Conte  Mauritio  à 

Graue , 
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Graue ,  e  Giulers ,  al  Baldes  fotto  Harlem ,  à  Don  Pietro  di  T oledo  lotto 
Vercelli ,  &  vltimamente  al  T orriano ,  mentre  elsendo  affretto  à  dislog¬ 
giare  da  Vienna,  per  non  parere  di  non  hauer  fatto  nulla, andò  lotto  Am- 
Burg  luogo  ne’  confini  tra  l’Auftria,  e  lVngheria,  credendo  con  gli  aflàl- 
ti  di  abbreuiare  l’imprefa . 

Ma  dall’altro  canto,  benché  l’acquifto  delle  Piazze  per  mezzo  degli 
aflalti  Ila  colà  foggetta  à  gli  accidenti  più  di  qual  fi  voglia  fattione  di 
guerra,  come  anco  più  fanguinolà  attione  dell’altre,  ad  ogni  modo  è 
neceffario  fpeflè  volte  ricorrere  alla  fortuna  dielsi*,  imitandoperò  Pac¬ 
co  rto  ,  de  prudente  Nocchiero ,  che  non  prima  fi  efpone  alli  pericoli  del 
Mare  ,che  non  veda  tranquille  l’onde ,  de  piaceuoli  1  venti  j  ouero  il  fag¬ 
gio  ,  de  pratico  Cerugico ,  che  nelPeftreme  cure  s’appiglia  al  ferro ,  de  al 
foco:  non  altrimenti  ilvalorolo,  e  buon  Capitano  nel  dar  l’afiàlto  do- 
urà  tempre  hauer  la  mira ,  ò  alla  tranquillità  di  qualche  fauoreuole  occa- 
fione,  che  gli  faciliti  Pimprela ,  fi  come  fàuorì  Celare  vna  gran  pioggia 
auanti,  che  delle  Pafiàlto  alla  Città  di  Viaron:  ò  pure  all’afprezza  della 
difperatione ,  procedendo,  ò  per  lunghezza  d’alfedio,  ò  per  fortezza  di 
fito ,  ò  per  valore  de’  difenfori ,  ò  per  mancamento  di  tempo ,  ò  per  nuo- 
uo  foccorfo  d’vn  efferato  potente ,  de  per  la  diuerfione ,  eh* è  quello,  che 
al  prefente  fi  fuppone,  che  habbia  affretto  gli  Oppugnatori  à  fèruirfidi 
fimil  rimedio . 

Così  Goffredo ,  e  Boemondo  attediati  di  trattenerli  più  lungo  tempo 
(òtto  Nicea ,  fi  rilòltero  al  fine  di  aftringer  i  Turchi  à  renderli  con  la  f  re¬ 
quenza  degli  afialti ,  che  furono  infiniti .  Que’  di  Rodi  dopo  hauer  lo- 
ftentati  diuerfi  aflalti  datigli  da  Solimano,  fùbilògno,  chefirendefio. 
SinanBafsà  non  con  altro,  che  con  gli  fpefsi  aflàltiprete  quel  forte  trà 
Tunifi,  e  la  Goletta  difelb  tanto  valorolàmen te  da  Gabrio  Sorbellone . 
Il  Marefcialdi  Marfingon  operò  con  gli  aflalti ,  che  i  Cattolici  abbando¬ 
nalo  la  Fera  .  Il  Farnefe  per  breuità  del  tempo  battè ,  de  aflaltò  T or¬ 
nai  .  Et  finalmente  per  tema  del  nuouo  foccorfo ,  de  della  di  uerfione  de’ 
nemici ,  come  s’è  detto ,  molti  fono  fiati  sforzati  ad  applicar  fanimo  ne 
gli  aflalti  :  così  Muftafà  hauendo  hauutoauilò,  ch’era  la  lega  conclufà 
trà  que’  tre  potentati  Chriftiani ,  per  venir  al  lòccorlo  di  Famagofia ,  de 
per  ricuperar  i’ifola  tutta  j  giudicòche  non  folle  bene  da  metter  tempo 
in  mezzo  à  venire  alli  continui  aflalti ,  per  prenderla  in  ogni  modo  :  co¬ 
me  anco  il  Marchefe  Spinola ,  per  li  andamenti  del  Conte  Mauritio ,  fu 
coftretto  diaflàltar  più  d’vna  volta  Rimbergh ,  anco  con  qualche  per¬ 
dita  de’  Tuoi . 

Sondunaue  varie  l’occafioni,  che  pofiono  aftringer  vn  Generale  à 
peruenire  all’acquifto  delle  Piazze  fidamente  per  mezzo  degli  aflalti  :  Se 
però  fi  haurà  ben  l’occhio  d’ordinarli  in  maniera ,  che  fiano  riulcibili , 
mentre  non  fi  voglia ,  che  partorifeano  quel  frutto ,  che  fogliono  com- 
munemente  partorire  gli  afsalti  male  ordinati ,  come  nota  il  Guicciardi- 

Y  h  no,  che 


Come  fpeJpL-> 
volte  e  necef 
farlo  ricorrere 
alla  fortuna^ 
degli  affalti . 


Cef.  Gu.Fran. 
lib.  7. 


Emil.  Iib.  4. 


Sanfonino . 

Rofèolib.  2. 
agg- 

Camp.  Hift. 
lib.41. 
Camp.  Hift. 
Iib.  2. 

RoFHifUib. 


Pomp.Giuft. 
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Delti  precètti 
per  bene  ordi¬ 
nare ,  &  di  [por 
re  vn  adatto. 


Jfialti  perle o, 
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Guic.  Hift, 
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Dell'  occupare 
qualche  emi¬ 
nenza ,  0  altro 
luogo  d'  auan- 
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no ,  che  riufcillè  per  tal  difetto  l’aflàlto  dato  dalle  genti  di  Lorenzo  à 
Mondolfo , 

-  Perciò  tra’  principali  precetti ,  che  fono  moltifsimi ,  per  dilporre ,  de 
ordinar  ben  vfialfalto,  farà, che  fi  a  procurato  d’auanzarfi  con  le  T  rincie- 
re  più ,  che  fia  polsibile  al  fofso ,  de  a’hauer  fatte  diuerlè  sboccature,  ò  al¬ 
meno,  che  fiano  grandi,  per  poter  fortire  gran  gente  alla  volta ,  &:  ca¬ 
ulinare  meno,  che  fia  pofsibile  feoperto ,  con  hauer  anco  leuate  le  difelè , 
fe  non  del  tutto ,  almeno  nella  maggior  parte ,  fi  come  s*è  detto  ne’  Capi 
precedenti ,  E  gran  pericolo  metterli  à  dar  Palfalto  ad  vna  Piazza  rea¬ 
le,  ben  prefidiata,  &munitionata,  e  doue  fono  fatte ,  come  ordinaria¬ 
mente  fi  coftu  ma,  le  douute  ritirate ,  fenza  far  prima  ledette  operatio- 
ni j  in  modo  che  i  Capitani  dell’effercito  Ecclefiaftico,  e  Cefareo,  che  tu- 
multuofamente  erano  colli  ad  affali  r  Parma ,  furono  ributtati,  de  colf  ret¬ 
ti  à  ritirarli .  Et  ilRoléo  racconta  degli  Vgunotti,  ch’effendo  fiati  ri¬ 
buttati  da  vn  afialto  dato  à  Poitier ,  erano  beffati  da  que’  di  dentro  della 
poca  efperienza  de’  Capitani  di  fuori ,  che  vedendo ,  come  la  batteria  era 
difefa  da  tanti  lati ,  per  i  fianchi ,  de  per  la  faccia ,  de  haueua  huomini  sì 
brani ,  che  la  difendeuano ,  fi  follerò  mefsi  a  dar  l’affalto ,  fenza  hauer  al¬ 
meno  prima  cercato  dileuargli  tutte  quelle  difefe ,  de  non  potendo ,  la- 
lciardimettere  ifoldati  insìmanifefto  pericolo,  de  diceuano con  bur¬ 
larli  di  loro,  chebifognaua,  che  tornaffero  di  nuouo à  fcuola  nell’arte, 
militare . 

Succede  Pifielfo  à  gliSpagnuoli  nel  primo  affatto ,  che  diedero  alla 
Città  d’Harlem,  contenendogli  con  non  picciol  danno  à  ritirarli,  perche 
non  afpettarono,  che  fodero  fatte  le  Trinciare ,  ò  almeno  condotte  tanto 
auanti ,  che  i  foldati  potelfero  andarli  accodando  coperti ,  anzi  erano  sì 
difettofe,  e  sì  curte ,  che  coloro,  ch’andarono  à gettare  il  ponte ,  conuen- 
ne ,  che  caminaffero  gran  pezzo  feoperti ,  che  fù  cagione  d’elìèr  molto 
mal  trattati . 

Secondo  fi  haurà  riguardo ,  che  fia  auuertito ,  le  vicino  al  luogo  doue 
fihauràdadaiTafTalto,  vi  fata  qualch’eminenza ,  che  domini,  e  fe  farà 
pofsibile  vi  fi  metteranno  alcuni  Pezzetti ,  de  quantità  di  Molchetteria , 
non  ad  altro  fine ,  che  per  batter,  de  trauagliar  la  gente  di  dentro ,  acciò 
non  pofsa  vfeire  à  foccorrer  i  fuoi  nel  tempo  del l’aisalto  .  Similmentefi 
farà  ofseruato  fevifofsecafa,  borgo,  ò  altro  da  poterli  auanzat  ficuro.. 
IlSig.diMonlucnelfafsedio  diRebaftens,  hauendo  ofseruato ,  che  bi- 
iògnaua  pigliar  aitanti,  la  Città,  dalla  parte  didentro  della  quale  bifo- 
gnaua  battere  il  Cartello,  così  fece  efeguire  :  de  dopo  volendo  dar  falsai? 
to  al  Cartello ,  ordinò  che  fi  facelfe  vn  buco  alla  muraglia  della  Città  di¬ 
rimpetto  alla  fua  artiglieria ,  affine  di  venimi  con  ficurezza  dalla  partedi 
fuori ,  perche  dalla  parte  didentro  non  v’era  ordine ,  fenza elTer,  ò  am¬ 
mazzato  ,  ò  ferito . 

Terzo,  che  fia  fatta  conueniente  rottura ,  e  ftrada  per  entrar  dentro  la 

Piazza, 


» 
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Piazza,  che  in  Francia  fi  è  chiamata  far  la  breccia j  alla  quale  fi  darà  prin-  cf)e  fatt£l 

cipio  con  ^artiglieria,  de  nelTifiefiò  tempo,  fe  fi  può,  con  lamina,  fi  /ufficiente—* 
come  fu  fatto  da  Camillo  fotto  Vegentoj  èc  anco  dal  Fois  à  Bologna ,  breccia  . 
doue,dice  il  Guicciardino ,  che  fofsero  portate  Taragliene  c^rra  la  mu-  Liu.D.3.Iib.y. 
raglia ,  6c  nel  medefimo  tempo  fi  dalia  opra  per  Pietro  Nauarra  à  far  vna  Hift.Iib.io. 
caua  fotterranea,  accioche  dandoli  Taflalto ,  1  Bologne!!  infieme  poteilè- 
ro  più  difficilmente  refiftere ,  efiendo  diuilì ,  che  fe  vmti  hauellero  à  di¬ 
fendere  vn  luogo  folo , 

Quarto ,  che  fia  riconolciuto ,  fe  la  breccia  è  larga  a  baldanza ,  che  do-  nella 
urebbe  efièr  in  maniera, che  vi  potelFe  entrare  i  o.ò  1 5.  huomini  di  fron-  Guicc  hST * 
te  .  I  Francefi  fotto  Pauia ,  perche  haueuano  gettato  (blamente  trenta  lib.  14. 
braccia  di  muro,  dettero  Tafialto  in  vano .  Et  a  Siena  con  tutto ,  che  fof-  Com.  diMon- 
fc  tagliato  più  di  ottanta  palla  di  muraglia  à  vn  palmo ,  ò  due  da  terra ,  5Hift 
nondimeno  il  Marchefe  di  Marignano  fù  aftretto  à  ritirarli .  Onde  à  jib.  I2\ 
Verona  benché  daciafehedun  degli  eficrciti  fodero  gettate  in  terra  lèt-  Guicc.  Hift. 
tanta  braccia  di  muraglia ,  fù  continouato  per  farli  più  larga .  Età  Bolo-  llb>  1  °* 
gna  efiendofi  ruinato  vn  dì  con  l’artiglieria  poco  meno  di  1 00.  braccia 
di  muraglia,  non  fù  dato  però  Tafialto ,  finche  non  fù  finita  la  mina  dal 
Nauarra , 

Et  fe  la  breccia  fofse  fiifficientemente  larga,  ma  non  molto  commoda 
àfalirfi,  perhnugualità,  che haurà lalciata l’artiglieria ,  e  lamina,  alT 
l  hora  fi  procurerà  con  la  pala ,  de  con  la  zappa  di  farla  vguàle ,  de  atta  alla 

f  falita. 

Vltimo,  che  fia  ancora  faputo,  feTinimico  haurà  fatto  laritirata,  de  Che  fi  ano  rico - 
hauendola  fatta,  di  che  forma  fia,  &  fe  fi  può ,  di  che  altezza,  accioche  fe  nofclute  le  fir- 
folle  debole  fi  pofia  in  tal  calo  pigliar  altra  rifolutione  .  Anticamente, 
narra  Vegetio,che  vfauafi  à  tal’efletto  vna  certa  machina  chiamata  Tol-  Lib^cap!^. 
lenone:  fi  ficcaua  interra  vn  legno,  nella  cima  del  quale  s’attrauerlàua 
vn  altro  legno,  aggiuftato  in  modo,  che  abballandoli  vn  capo,  l’altro  s’in- 
nalzaua,6c  in  vno  d’efsi  capi  con  graticci,  e  tauolati  fi  accommodaua  tal¬ 
mente  ,  che  vi  poteuano  dimorare  alquanti  huomini  armati ,  i  quali  con 
tal  machina  non  folo  riconolceuano  quel  tanto ,  che  fi  faceua  dagli  alfe- 
diati ,  ma  ancora  con  tal  mezzo  cercauano  entrar  dentro  alle  mura ,  de 
combattere  .  Vna  inuentione  limile  fù  polla  nouamente  in  vfo  dagli  C’oneft.hift. 
Spagnuoli  fotto  Harlem ,  per  riconofcer  quella  gagliarda  fortificatione ,  I]b.  6. 
che  niuno  degli  afiediatori ,  per  auanti  arriuò  mai  à  vederla ,  che  potefiè 
ritornar  al  campo  à  darne  relatione  .  Piantarono  in  terra  vn  grofiò  al¬ 
bero  di  Naue,  nella  cui  altezza  alzauano  vn  lòlaro  triangolare,  fodrato 
alT  intorno  di  grolsi  tauoloni ,  fopra  il  quale  con  malageuol  modo  arren¬ 
dendo  alcuni  foldati,  potefsero  di  là  cosi  vedere ,  come  offendere  i  nemi¬ 
ci  *,  de  parue  nel  principio  bella  inuentione  :  ma  efsendoui  alsai  tolto  dallo 
Scozzefe  fiate  drizzate,  e  (parate  contro  Partigliene,  ogni  cola  in  vn  ino- 
1  mento  andò  in  fracalso ,  con  danno  di  chi  v’era  (òpra . 


Che 


Del  modo  che 
hoggìdt  fi  vfa 
per  riconofcer 
le  dtfefe ,  &  U 
breccia  , 

Guicc.Hift, 
lib,  14, 


Hift.Iib.12, 


Cerne  con  gli 
a j folti  finti  po¬ 
tranno  ricono¬ 
fcer  le  dtfefe , 
(fo  U  brecciaì  e 
fcoprìr  le  mine. 
Cora,  lib.6. 


Coneft.  hìft. 
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Giofef.Guer. 
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/  7  $  cDella  difefa ,  et  offe  fa  della  Pialla 

Che  pelò  hoggidì  communemente  in  tutti  gli  afsedij  fi  coftuma  di 
riconofcer  le  difefe  de’  nemici ,  come  anco  la  breccia ,  ò  con  mandami 
qualche  Vfficiale  riformato  benamato ,  ouero  diuerfi  braui  foldati  di 
tutte  le  nationi,  che  fono  nel  campo ,  acciò  che  determinandoli  per  la  re- 
lationeloro  d'afsalir  la  Piazza,  niuno  folpetti  d’efser  ingannato.  Et  in 
quefta  maniera  fi  gouernarono  le  genti  Ecclefiaftiche ,  Se  Cefàree  à  Par¬ 
ma  ,  mandando  due  fanti  di  ciafoheduna  lingua  *,  con  tutto  che ,  ò  occu¬ 
pati  da  troppo  timore ,  ò  da  poca  diligenza ,  ò  forfo  come  alcuni  dubita¬ 
rono  ,  fubornati  da  altri ,  riferirono  le  ilare  del  muro  battuto  alla  terra, 
altezza  di  piedi  5.  di  breccia,  efser  fatto  dentro  vnfofso  profondo,  Scal¬ 
tri  ripari ,  che  i  Capitani  fi  difidarono  di  poterla  efougnar  altrimenti  con 
l'afsalto , 

Tra  quelle  genti ,  che  vanno  à  riconofeere ,  è  folito  ancora  di  mandar- 
ui  qualche  foldato  brauo  condannato  à  morte,  con  promettergli  la  vita , 
mentre  riporterà  fedele  relatione  del  tutto .  Così  fi  legge  nel  Rofeo,che 
andafse  à  riconofcer  la  breccia  di  Poitier,  innanzi  à  tutti  gli  altri  con  mol¬ 
to  ardire,  vn  foldato,  che  douendofi  appiccare  per  alcuni  errori  commet 
fi ,  gli  fù  dalPAmmiraglio  promefsa  la  vita ,  quando  hauefse  voluto  met¬ 
terli  al  pericolo  di  riconofoer  quella  batteria ,  come  fece,  hauendoui  ha- 
uuto  quella  forte  di  non  vi  rellare . 

Si  è  fimilmente  riconofoiuta  la  breccia  con  fare  degli  afsalti  finiti, 
con  i  quali  s’afsicurerà  ancora  fopra  tutto  della  mina  fe  vi  è ,  ò  nò  $  per¬ 
che  cafo,  che  vi  fofse,  con  quefta,  ouero  con  altro  limile  ftratagema. 
fi  farà  efalare  in  aria  fenza  danno  degli  Oppugnatori .  Perciò  per  tal* 
inauuertenza  non  mancò  poco ,  che  que5  del  Signor  di  Monluc  non  fot- 
foro  notabile  efsempio  à  tutti  in  vn  afsalto ,  che  dettero  à  Leóloure ,  per¬ 
che  la  notte  auanti  dell’afsalto  haueuano  quelli  di  dentro  fatto  vn  f ot¬ 
to  frà  la  breccia ,  Se  i  ripari ,  Se  iui  pofero  vna  gran  quantità  di  poluere  : 
Se  per  la  parte  di  dentro  dVna  cala  vi  doueuano  porre  il  fuoco .  Gli  afsa- 
litori  drizzarono  le  leale,  Se  falirono  fin’  vicino  all’alto  del  baftionoj 
Se  quando  le  genti  della  breccia  erano  quali  padroni  de’  ripari ,  quelli  di 
dietro,  che  pofero  i  piedi  nel  folto  della  mina,  ch’era  coperta  d’alcune 
falcine ,  cominciarono  à  gridare ,  noi  liamo  nella  mina ,  Se  s’impauri- 
ronointalmaniera,  che  tutti  fi  rouerfeiarono  fopra  la  breccia.  I  primi 
che  combatterono  ne’  ripari ,  come  anco  dopo  tutti  gli  altri ,  non  hebbe- 
ro  altro  rimedio,  fe  non  ritirarli,  ben  contenti  d’elserne  feappati  à  sì 
buon  mercato,  che  fe  haudfero  dato  il  fuoco  à  tempo  opportuno ,  haue- 
riano  fatto  (  dice  l’Autore  )  vna  terribil  frittata  .  Simile  à  quella  mina, 
fatta  dagli  Harlenefi  contrai  Spagnuoli,  la  quale,  elfendoli  fiato  dato 
fuoco  à  tempo ,  sbalzò  in  aria  con  crudel  Ipauento ,  di  chi  v*era  fopra ,  Se 
d’  intorno . 

Accadendo  molto  peggio  a 3  Romani  fotto  Gerulàlem,  molti  de*  qua¬ 
li  furono  ingannati  da  que’ ,  che  haueuano  in  cura  il  T empio,  quali  dopo 

hauer 
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hauer  empito  tutto  quel  vano  del  Portico,  tra  il  Comignolo  ve  le  Traili* 
di  legne  fecche ,  follo*  &  bitume ,  cominciarono  à  recitarli  pian  piano 
fìngendo  hauer  paura  :  di  che  auuiltifi  moki  de’ Romani  con  poca  ac¬ 
cortezza  gli  tennero  dietro,  Se  perfeguitandoii,  con  le  (cale  falirono  fopra 
il  Portico  :  ma  ben  prefto  patirono  la  pena  del  loro  inconlìderato  ardi¬ 
re,  perche  quando  fu  pieno,  gli  Giudei  diedero  fuoco  fubitoà  quelle  ma¬ 
terie  preparate ,  &  ad  vn tratto  alzandoli  vna  gran  fiamma,  tutti mife- 
ramente  vi  refiorno  aflorbiti  j  ciò  non  accadè  a  i  più  prudenti ,  confìde- 
rando ,  che  il  retirarfi  lènza  occafione  non  poteua  elfer  fe  non  vna  fintio^ 
ne  per  ingannarli .  Onde  in  conclufione  è  necelTario  fiar  con  molta  cir- 
cofpertionc,&  particolarmente  quando  il  nemico  fenza  caufa  faccia  mo¬ 
ti  fimili,&;  mafsime  in  luoghi ,  che  fi  polfa  fofpettare ,  che  vi  fia  mina ,  ò 
altro  limile  inganno . 

Riconofciute con  diligenza  le  predette  cole ,  determinandoli  dal  Gc-  B'eua  p.ìeiu 
nerale  efier  bene  di  dar  Pafialto  alla  Piazza ,  fi  farà  la  Icielta  delle  genti ,  e  per  le  genti  di 
de  gli  V fficiali,  che  hanno  da  elfer  di  Vanguardia ,  ordinandoli,  che  por-  vanguardia. 
tino  (cale,  e  fuochi  artificiati,  &  particolarmente  granate ,  le  quali  faran¬ 
no  difiribuite,  &C  portate  da  diece  ,ò  più  huomini  bene  armati ,  per  dilii- 
nire ,  &:  Ipauentare  i  difènfori .  Auuertendo  in  taPelettione  di  metter  la  ro 

gara  fra  foldati  di  valore,  e  mafsime  fra  più  nationi,  accioche  Pemulatio-  faa  nationi . 
ne  della  gloria  gli  accenda  tutti  à  combatter  yalorolàmente,  come  fece  il 
Marchelè  del  Valto  fra  gli  Spagnuoli ,  Italiani ,  e  Tedefchi  contro  à  Ce-  Giou.  lib.38. 
fare  Fregofo  à  Chierafco ,  ÒL  Ferrante  Gonzaga  fra  gli  Spagnuoli ,  &  Ita-,  gìou.  iib.44. 
liani  contro  al  Duca  di  Cleues  a  Dura . 

Si  raccomanderà  parimente  la  vanguardia  à  capi ,  &  à  foldati ,  che  de-  Della  fault  a 
fiderano  di  combattere ,  inoltrando  Pardire ,  coraggio  loro ,  hauendo  de  migliori  fa- 

opinione  d’arrifigati,  Se  braui .  Et  fe  i  Turchi  coitumano  di  mandar  datl  ?er  ÌLJ 
all’allàlto  gli  Afapi ,  che  lòno  trà  loro  de’  più  vili  foldati ,  alianti  de3  Già-  vaf7&uar  ia' 
nizzari ,  che  lòno  i  più  forti ,  ciò  fanno  à  fine  di  fiancare  gli  Afiàliti  pri¬ 
ma  ,  che  con  loro  s’azzuffino  i  foldati  migliori ,  e  (òpra  tutti  più  nobili , 
non  vi  efièndo  fattione ,  dicea  ilMonluc,  come  quella  della  Nobiltà.  Coment.lib.7. 
In  tanto,  che  nel  principiarli  l’alfalto  à  Rebafiens,  dille  alla  Nobiltà. 
Gentil’huomini  amici  miei  non  vi  è  combattimento ,  come  quello  della 
nobiltà  :  bifogna  che  noi  fperiamo ,  che  la  vittoria  deue  venir  per  mezzo 
noftro ,  che  lìamo  GentiPhuomini ,  andiamo ,  Io  vi  inoltrerò  il  camino , 

&:  vi  farò  conolcere  ,che  giamai  buon  Cauallo  diuentò  rozza,  feguitemi 
arditamente,  6c  fenza  fpauento  alfalite,  perche  mai  non  potrefsimo  eleg¬ 
ger  morte  più  honorata*,  e  così  marchiorno  tutti  di  sì  buona  volontà,  che 
tutti  fi  toccauano  l’vn  l’altro . 

Ordinate  le  genti  di  vanguardia, fi  eleggeranno  ùmilmente  quelle, che  Della  falt^ 
douranno  feguir  di  foccorfo,  per  ingroflare,  ÒC  rinfrelcar  la  Icaramuccia ,  delle  genti, che 
mettendoli  alle  trinciere  tutti  armati ,  acciò  fiano  pronti  per  entrare  in  ftzunanno  dl 
luogo  di  quelli,  che  non  lèguitano ,  &  fi  ritirano ,  per  la  difelà  della  brec-  toccorl°  • 

eia , 


Eelordtnejhe 
fi  terrà  in  di' 
/porre  il  re  fi an 
te  dellejfcrcu 
to. 


Sàluft.  Guer. 
Giugurt. 
Cefar.  Guer. 
Franc.Jib.7. 
Liu.D.j.lib.^. 

Del  'ufficio  del 
Generale  dan¬ 
do fi  lafialto . 


Liu.D.3*Iib.8. 
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eia,  che  faranno  que’  didentro.  Et  perche  non  folo  nella  breccia,  ma 
anco  in  vn  medemo  tempo  li  farà  dar  l'alfalto,  ò  all'arma  in  altri  luo- 
gh  i ,  come  meglio  tornerà  commodo,  à  fine  di  tener  diuertiti ,  de  difuni- 
ti  i  Difenfori ,  perciò  scardineranno  fimilmente  alcune  truppe  di  gente  à 
queft’efletto ,  come  particolarmente  fu  dato  ordine  dallo  Spinola  in  quel 
grand’alìàlto  della  Villa  vecchia  di  Offende,  ellendo  mandate  diuerfe 
picciole  truppe  di  gente ,  che  da  tutte  le  parti  ddlero  arma  à  gli  affediati, 
de  al  Conte  di  Bucquoy  fii  comandato ,  che  {guazzato  in  Marea  baila  il 
Canale,  atfàltafse  la  parte  della  Villa  vecchia,  che  reflaua  verfo  ilfuo 
quartiero . 

Et  ellendo  rinforzate  le  trincicre  con  altri  huomini,  il  reflante  dell'efi 
fercito  tanto  della  Caualleria,  quanto  dell'Infanteria,  filàrà  fatto  met¬ 
tere  in  arma  :  de  la  Caualleria  s’muierà  alle  principali  venute ,  facendoli 
occupar  i  più  eminenti  luoghi ,  de  i  polli  più  principali  *,  de  l'Infanteria  lì 
metterà  in  battaglia  in  Squadrone  nella  Piazza  d'arme ,  col  Maflro  di 
Campo  Generale ,  acciò  fe  l'inimico  in  quel  tempo  venilfe  à  combattere 
i  quartieri  d'altre  parti  alle  fpalle ,  ò  con  fare  qualche  lòrtita,  non  lo  polla 
fare  all’improuifo ,  fi  come  fece  Giugurta  negli  alloggiamenti  di  Metel¬ 
lo,  quando  aflaltòZama,  come  anco  procurò  farCefare  alìi  Francefi, 
quando  gli  afialirno  le  Trinciere  in  Alefsia,  de  i  Romani  allattando  allo 
fpalle  Annibaie,  che  daua  l'afialto  alla  Città  di  Locri . 

Hauendo  il  Generale  preparate  le  genti  in  quella  forma  all'afialto , 
egli  non  fi  riferberà  più  vn  luogo,  ò  vn  carico,  che  vn  altro,  à  fin  che  (lan¬ 
dò  in  parte  onde  pofsa  (coprire  il  tutto ,  ordini ,  de  proueda ,  fecondo  l’oc- 
cafionedoue  farà  bifogno .  Et  fe  bene  il  vedere  il  Capitano  fporfi  à  pe¬ 
ricolo  per  affo!  ir  lemma  d’vna  Terra,  accende  i  foldati  à  farli  pronta¬ 
mente  manzi,  sì  per  difefa  di  quello, come  per  non  efser  notati  d’infamia, 
de  di  codardia,  come  perciò  fi  sforzarono  di  fare  i  foldati  Romani,  veden¬ 
do  Publio  Scipione  tentar  difàlire  sù  le  mura  d'flliturgo-,  nondimeno 
gli  huomini  di  gran  qualità ,  ò  di  gran  valore  (purché  la  necefsità  non 
fofse  più,  che  grande)  deuono  sfuggire  limili  pene  oli,  percioche  pofsono 
facilmente  reltarui  vccifi  per  mano  di  fonine ,  ò  di  fanciulli  fenza  acqui- 
llar  lode  veruna,  fi  come  per  tal  cagione  n’è  biafimato  Lifandro ,  efsendo 
fiato  vccifo  lotto  Haliarto . 

Come  farà  dal  Generale  dato  del  tutto  l'ordine  all’afialto ,  prima  di 
cominciarlo ,  dourebbe  accender  gli  animi  deli’efiercito  con  belle  paro¬ 
le  ,  de  con  facondia  più  che  militare ,  moftrandogli  primieramente  il  be¬ 
ne  ,  e  la  gloria  infinita ,  che  confeguiranno  da  tal  vittoria ,  efsendo  parto 
minima  del  loro  premio ,  de  valore  non  folo  la  Piazza ,  ma  tutto  lo  fiato 
de’  nemici,  fopra  i  quali  fi  vendicheranno  di  tante  ingiurie  riceuute,  de  di 
tanti  patimenti  fofierti  in  quell’afiedio  .  Mettendogli  fimilmente  in 
confideratione  la  loro  virtù ,  la  fortuna ,  de  l’honorate  vittorie ,  che  han¬ 
no  hauute,  de  all’incontro  la  frode,  la  viltà ,  de  l’infelici  facce fsi  de ’  nemi- 
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ci ,  con  rimprouerarli  qualche  fatto,  nel  quale  fiano  ftati  altre  volte  da  lo¬ 
ro  vinti  con  notabil  (corno  di  quelli ,  facendogli  core  con  l’auantaggio 
del  numero,  &  qualità  delle  lor  genti  ,dato  loro  dalla  fortuna ,  anzi  dalla 
Diuina  giuftitia,  per  gaftigare  con  giuftilsime  pene  l’imprudenza,  òc 
temerità  de’  Capitani  di  dentrq .  Promettendogli  fopra  tutto,  dopo  ha- 
uer  celebrato  Fimp'eto ,  la  ferocia,  &:  la  generofità  d’ogni  natione,  di 
efTer  fèmpre  in  ogni  luogo  con  loro,  de  diponere  la  vita  fua,  com3è  fuo  fo- 
lito,  ad  ogni  pericolo,  per  rendergli  più  gloriofi ,  e  ricchi  fbldati,  che  mai 
fiano  ftati  foldati,ò  efferato  alcuno . 

Inoltre  per  più  inanimire  i  foldati  alFaftàlto ,  potrebbe  ancora  il  Ge¬ 
nerale  proporre  i  premij ,  che  vorrà  dare  à  coloro ,  che  faranno  i  primi  à 
falire  (òpra  le  mura,  fi  come  i’vsò  Dauid  contro  a’  Iebuzzei  à  Gerufalem, 
ScipioneàCharchedoneCittàdellaSpagna,  Celare  (òtto  Auarico  con¬ 
tro  a’  Francefi ,  il  Carmingiuola  contro  al  Vifconte  à  Brefeia ,  il  Techelle 
contro  i  Turchi  àCutea,  StMuftafà  in  Malta  contro  i  Caualieri  delF- 
Ofpitale  in  S.  Michele .  Al  contrario  fi  potrebbe  publicare ,  che  quelli , 
che  torneranno  à  dietro  dalPaflalto  faranno  puniti  con  pena  capitale ,  nel 
modo, che  riulcì  à  Cabade  Rè  de’  Perii  allattando  Amiga  Città  della  Me- 
fopotamia  *,  6c  così,  ò  per  la  fperanza  de’  premij ,  ouero  per  il  timore  del¬ 
la  pena ,  i  foldati  anderanno  animofamente  auanti ,  non  fi  lafcieranno 
ributtare  così  facilmente . 

Et  acciò,  che  vadino  all’aflalto  più  animofi,  fi  potrebbe  ancora  far  di¬ 
re  pervn  Aftrologo  di  riputatone ,  che  i  Cieli  gli  promettono  aflòluta- 
mente  felice  vittoria  (con  tutto,  che  non  gli  fi  debba  dar  certa  credenza  ) 
come  fece  Alelfandro  Magno  contro  a*  Cittadini  di  Tiro  ;  ò  pure  lèruirfi 
degli  auguri  felici ,  fi  come  fece  Scipione  Maggiore  contro  à  que’ delta 
noua  Cartagine,  &  Attila  contro  aa  Cittadini  ^Aquilegia . 

Dopo  d’hauer  fatto  coraggio  a 3  fuoi  foldati ,  farebbe  di  gran  colpo 
preualerfi  d’vn  commandamento  di  Leone ,  quale  vorrebbe ,  che  auanti 
didarPafialto,  il  Generale  facefte  far  vn  bando  nella  lingua  degli  Afie- 
diati,  che  in  pena  della  vita  ninno  ardiftè  d’occidere  coloro,  che  non  por- 
talferoarme,  perche  vedendoli  quello  dagli  Aftèdiati,  cialcunoproue- 
derà  alla  fua  falute,  &  per  timore  del  pericolo  ognuno  deporrà  l’arme . 
L’iftefiò  artificio  quali  tennero  i  Corfiani  aftediata ,  che  hebbero  la  Città 
di  Durazzo  .  Mandarono  vn  bando,  che  chiunque  dentro  vi  era  Ter¬ 
riero  ,  ò  non  Terriero ,  ch’egli  fi  folle,  de  ne  volelfe  vlcire,  gli  folle  fen- 
za  pena  veruna  conceda,  altrimenti  s’intendeftè  loro  capitale  nemico: 
&;  vedendo  che  non  era  loro  data  vbidienza ,  deliberarono  fubito  di  dar 
l’aftalto  alla  Città. 

Hora  tanto  fi  farà  dal  Generale  per  metter  in  ordinanza  t’aftàka^jru 
fino,  che  s’auuicinerà  l’hora  lolita  ,  &  il  tempo  opportuno  per  com¬ 
battere,  potendo effere,  ò  sù  Falba  prima  ,  che  fi  muti  la  guardia,  ò  di 
notte,  per  effer  la  notte  vna  cofa  Ipauenteuole ,  alFhora  quando  non  ve- 
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dece  chi  vi  affo  Ita .  Nel  mezzo  giorno  ancora ,  mentre  per  il  più  gli  affe- 
diati  fono  intenti ,  e  dediti  al  crapulare,  tempo  attifsimo  è  flato  per  dar 
Taffolto ,  come  fece  Ciro  à  Babilonia  contro  àgli  Afsirij ,  Marcello  à  Si- 
ragufà  contro  à  Siragufani ,  ilPefcara,  de  il  Medici  contro  a’Francefi  à 
BiagrafTa,  il  Guifa,  &  il  Strozzi  centra  gl’Inglefì  à  Cales ,  de  que’  della  le¬ 
ga  contro  à  Birone  à  Mirabello  .  Anzi  non  {blamente  in  tempi  ùmili , 
ne*  quali  i  difenfon  fono  impiegati  in  piaceri  mondani ,  ma  ancora  fi  è 
vfato  molte  volte  affolirli  quando  fono  occupati  nel  fantificare ,  ò  in  altri 
giorni  fediti i ,  fi  come  fece  Pompeo  à  gli  hebrei  à  Gerufalem ,  i  Numan- 
tini  contro  a’ Bretoni  à  Nantes,  i  Gante  fi  contro  al  Conte  di  Fiandra  a 
Bruggia ,  de  il  Ducaxli  Borgogna  contro  a’  Cittadini  di  Liege ,  doue  ef- 
fèndo  itociafcuno  àdefinare,  in  giorno  di  Domenica ,  quando  meno  fi 
credeua,  fii  dato  l’aflalto,  prefà,  e  faccheggiata  la  Città . 

Dato  ilfegno  didouerfi  andare  all’ aflaito  con  qualche  tromba  nota 
à  tutti,  ò  con  qualche  tiro  d’artiglieria  (fi  come  fece  l’ifteflòDuca  di 
Borgogna  fotto  Liege  ordinando ,  che  fi  fparaffe  conforme  all’ordine  da¬ 
to  la  Bombarda ,  de  i  due  tiri  di  Colombrina,  per  auifar  la  vanguardia) 
facendo,  per  più  intimorire  gli  affatiti ,  nel  medefìmo  tempo  toccar  tutti 
i  tamburi ,  e  trombe ,  fi  farà  ancora  tirare  tutta  Partiglieria ,  e  mofehette- 
ria  della  trincierà  nella  breccia,  fin  che  fi  giunge  vicino,  de  venendofi  alle 
mani,  acciò  non  fiano  anco  offefi  gli  affalitori ,  fi  lafcierà  di  tirare  à  quella 
volta ,  potendoli  bene  all’hora  trauagliar  l’altre  difefe  folite  à  difcoprirfì , 
tenendo  fèmpre  le  Pezze  aggiuftate  alla  batteria,  fè  non  per  altro ,  alme¬ 
no  per  poter  con  quello  mezzo  retirarfi  più  ficuro ,  che  fia  pofsibile,  de 
anco  acciò  non  fuccedendo  il  primo  affolto ,  fè  ne  pofsino  dar  degli  altri , 
come  s’è  cotlumato  fotto  moltifsime  Piazze . 

Et  fenon  fi  potrà  entrar  dentro  la  Piazza,  pereffer  ferrato  il  paffo 
da  qualche  gagliarda  retirata ,  che  vi  haueffero  fatto  que’  di 
dentro ,  in  tal  cafo  gli  Oppugnatori  occuparanno  fito  al¬ 
l’alto  del  Baluardo ,  ò  della  muraglia ,  doue  fi  trat¬ 
terranno  coperti,  per  poter  profeguire  auanti 
Pefpugnatione  con  la  pala ,  de  con  la 
zappa,  de  con  le  mine,  come: 
meglio  ricercherà  il 

bifògno . 
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Dell'etile ,  e  bi forno  delle  Retirate ,  come  anco  della  maniera  di  farle . 

Capo  X  V.  ; 

PReuedendo  gli  A  (Tediati,  che  il  primo  recinto  della  Piazza  non  è  ba¬ 
dante  riparo  alTimportune  batterie,  alle  caue ,  &  à  furiofi  allatti  de¬ 
gli  afTediatori ,  douranno  anticipatamente  hauerui  per  altra  via  proue- 
duto .  La  preuiiione  anco  negli  affari  di  guerra  occupa  il  miglior  porto . 
Chi  teme  vn’oifefa  euidente ,  preuenga  pur  s’è  pofsibile  il  colpo ,  ÒC  ope^ 
ri ,  che  il  prouedimento  preceda  .  Adunque ,  fecondo  Vegetio ,  acca¬ 
dendo  ,  che  per  la  forza  delle  machine  fodero  di  già  fpianate  le  mura ,  fi 
dourà  ricorrere  all’ vnica  fperanza  delle  Retirate ,  che  fono  nuoue  fortifi- 
cationi  fatte  da  que’  di  dentro ,  accioche  minandoli  le  prime ,  habbiano 
doue  retirarfi  alla  difefa . 

Moltifsime  Piazze ,  anco  dopo  effèrui  già  entrati  dentro  i  nemici ,  col 
mezzo  delle  Retirate ,  fi  fono  aifefe  lungo  tempo,  con  apportar  perdi¬ 
mento  notabile  à  gli  Oppugnatori  di  tempo,  di  gente,  e  di  coraggio .  La 
Città  di  T irò  conduffe  tanto  il  lungo  la  difefa ,  per  vn  fecondo  muro  fat¬ 
to  dalla  parte  di  dentro ,  che  Aleffàndro  infaftidito  (arebbefi  rifoluto  ab¬ 
bandonandola,  &  leuandone  Paffèdio,  di  andar  in  Egitto ,  fe  la  vergogna 
di  partir  lènza  hauer  fatto  nulla  non  l’haueffè  rattenuto  .  Rodi  Umil¬ 
mente  necefsitò  Solimano  à  poco  à  poco  à  penetrar  dentro ,  &C  à  guada¬ 
gnar  100.  pafsi  nella  Città,  dopo  hauerglici  fatto  lalciare  vn  efferato 
numerofifsimo .  Come  anco  Offende  rendè  vane  per  tre  anni  le  forze  de 
Spagnuoli ,  con  morte  grande  de*  fuoi ,  aftringenaoli  à  guadagnar  tante 
Retirate,  che  fuori ,  che  per  mancamento  di  fito ,  non  hauendo  doue  piu 
retirarfi ,  non  fi  farebbero  già  mai  arrefi .  Et  Harlem  mancò  poco ,  che, 
non  facefie  leuar  i  nemici  dalTafledio ,  per  quella  gagliarda  Retirata  di 
dentro  le  mura,  &  le  non  gli  folle  mancato  il  foccorfo ,  non  era  per  efpu- 
gnarfi  per  molti  anni ,  non  che  in  (patio  d’otto  meli . 

Anzi  che  più  ?  Quante  volte  per  caulà  di  limili  Retirate,  quando  i  ne¬ 
mici  han  creduto  elfer  vittoriofi ,  &:  padroni  delle  Piazze,  fottopofti  agli 
accidenti  improuifi  della  guerra, fono  reftati  dopo  vinti,  &C  affretti  a  foio- 
glier  Talfedio,  con  feorno,  e  danno  irreparabile  ?  Chi  non  sà ,  che  il  Con¬ 
fido  Romano,  dopoefferfi  quali  impadronito  della  Città  di  Samei ,  fu 
per  cagione  delle  Retirate  ,  che  que’  Cittadini  haueuano  fatte ,  à  vi- 
ua  forza  refpinto  in  dietro  ?  T rà  le  molte  difelè ,  che  fecero  i  Plateelì,  per 
opporli  all’impeto  di  quelli  della  Morea,  fuvn  muro  di  legno  fabricato 
all’incontro  dell’argine  loro  .  Mitridate  affalendo  la  Città  de’Cyzici- 
ni ,  era  non  folamente  entrato  dentro,  ma  col  fuoco  gli  haueua  anco  arfo 
il  primo  muro  :  nondimeno  per  vna  forte  Retirata  fatta  in  vna  notte  da 
que’  di  dentro ,  fù  portato  tanto  innanzi  con  la  ffagione ,  che  per  manca¬ 
mento  di  vettouaglie,  gli  perì  tutto  TeHèrci  to  di  fame-,  in  modo,  che, 
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necelsitati  altri à  mangiar  infino  l’interiori  di  que’  barbali,  Scaltri  ogni 
fòrte  d’hefba,  foprauenne  vna  sì  gran  pelle  nel  campo ,  che  debilitanda 
affatto  le  forze  di  effò  Mitridate ,  fu  necefsitato  in  vna  notte  à  metterli  m 
fuga. 

Galee.  Hift,  Auuenne  quello  ifteffò ,  per  i  ripari  grandi ,  che  haueuano  fatto  i  Pila- 

lib.4.  ni  àPagolo  Vitelli,  al  quale  farebbe  ilata  felicilsima  la  fortuna  in  quel 

giorno,  che  fu  origine  delle  fue  calamità ,  poiché  sforzandoli  con  tutta  la 
peritia,  &:  arte  fua  d’acquillar  al  continuo  maggiore  opportunità,  per  da¬ 
re  più  ficuramente  la  battaglia  generale, fòprauennero  in  due  dì  nel  effer¬ 
ato  infinite  infermità,  per  le  quali  quando  volle  dar  la  battaglia ,  s’accor- 
fe  effer  fatto  inutile  tanto  numero  di  gente,  che  quelli,  ch’erano  fani  non 
,  baftauano  à  darla  :  però  dilperato  in  vltimo  di  poter  più  confeguir  la  vit¬ 

toria,  de  dubitando  di  qualche  danno ,  deliberò  di  leuar  il  campo . 
opinione  di  Et  fe  bene  da  non  molti  è  dannato  1’ vlò  delle  Retirate,  quali  che  per  la 

quelli ,  che~>  ficurezza  di  effe  malamente ,  de  con  poco  valore  fi  difenderà  il  primo  re- 
dannam  /'  vfo  cinto ,  nella  cui  difela ,  per  efser  vn  buon  core  vn  buon  riparo ,  preualerà 
e  e  Remate ,  ^  ja  vjrtù  ?  e  valore  degli  huomini ,  che  qualunque  altro  -,  nondimeno 
da  quelli  tali  più  tollo  fi  moftra ,  credo  io ,  il  loro  bello  ingegno  nei  con¬ 
tradire,  che  la  realtà  di  ragione .  _  Et  molto  giuditiolàmente  fù  intelo  da 
GiofeC  delle  Giofeffo  nella  difefa  di  Giotapata, dicendo  efser  cofa  indegna,  de  da  ine- 
Gu.Giud.lib.  fperto  Capitano  à  non  procurare  di  far  vn  altro  nuouo  muro ,  accioche  fi 
l  •  c.  1  o.  potefse  faluar  la  T erra,  ò  almeno  sforzarli  più,  che  fofse  pofsibile  d’allun¬ 

gar  la  fua  mina:  de  ai  mio  parere  Giofeffò  haueua  molto  ben  ragionai 
perche  non  con  altro ,  che  col  far  guadagnare  il  terreno  à  palmo  à  palmo 
fi  giunge  à  quello  fine  >  oltre  che  le  i  foldati  non  fanno  nel  bifogno  doue 
faluarfi ,  ò  fi  ammutineranno  tutti ,  ò  pure  fi  renderanno  al  nemico ,  che 
non  vorranno  perder  la  lor  vita  euidentemente ,  come  gli  fuccederebbe , 
fc  non  fi  valessero  di  quelle  Retirate,  efsendoche  gli  afsediatori  fiano 
molto  fuperiori  di  forze  à  gli  alsediati ,  i  quali  fenza  dubbio  da  loro  flefsi , 
fenz’altro  mezzo  non  farebbono  ballanti  à  riparar  i  colpi  dell’artiglieria , 
de  à  follener  l’impeto  degli  alsalitori . 

Del  modo  da.*  Hora  già ,  che  fi  è  con  efsempi ,  de  con  ragioni  dimollrato  l’vtile ,  de 
valer  fi  delizi  bifogno  di  quelle  Retirate,  accennarono  anco  il  modo  da  valerfene  nell? 
Retirate .  occafione  •>  ficuro  quel  Capitano,  ò  Gouematore  d’efser  alcritto  trà  buo¬ 
ni,  de  perfettifoldati,  che  faprà  con  buona  dilciplina  militare  feruirfi  à 
tempo  della  difefa  delle  Redrate,  non  foio  perii  valore,  che  vi  è  bifogno, 
ma  anco  per  il  giudido,  de  iapere ,  che  fi  richiede  in  tal  efecutione .  Per- 
Del  luogo  doue  cioche  primieramente  con  fingolar  accortezza  fi  procurerà  di  itabilir  be- 
fi  H abitua  U  ne  il  luogo  della  Retirata ,  con  anticipare  il  tempo  m  riconofeere  la  parte 
T?  *  '  tr  ^oue  kif°gnerà  ^ar^a  >  &  quello  con  facilità  potrà  fere  il  prudente ,  de  fa- 
il  temo  C^AT  u^°  Ingegnerò,  perche  per  doue  fi  vedrà  caminar  l’inimico  col  trauaglio, 
è  chiaro  anco ,  che  fi  attaccherà  la  Piazza ,  de  però  dall’illefsa  parte ,  che 
guarda  la  sboccatura  del  falso,  fi  dourà  fer  all’incontro  la  Redrata*,  de  co- 
1  ,  ■  sì  del 
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sì  delficuro  non  £àrrà  fatea  Ia  fetica  in  damo  ?  fi  come  fiiàPofibnia  aflfe- 
diata  da  Bettelem,  perche  que’  di  dentro  haneuano  cominciato  vna  gran 
Retirata ,  fe nza  hauer  prima  auuertito  da  qual  banda  l’inimico  haurebbe 
attaccata  la  Piazza.  Douequando  io  vifù  fpedito  impedij ,  che  non  fi 
profegurtfe  più  auanti  T  auuertendo  folamente  di  (apere  per  doue  voleilè 
l’inimico  andare  per  quel  foffoà  sboccare,  per  poterum  poi  Cubito  op¬ 
porre  con  la  Retirata . 

Auuertimento  molto  à  propofito  porto  in  vfo  dal  Sig.  di  Monluc  per 
la  difefa  di  Siena ,  non  facendo  altro  il  giorno ,  che  andare  àtomo  delta 
Città  dentro,  e  fuori,  riconofeendo  molto  bene ,  oue  l’inimico  gli  poteua 
fer batteria,  perpoterui  fubito lauorarui  in  dirimpetto  .  Et  perche  di 
notte  non  fi  poteuano  vfar  le  predette  diligenze ,  inuentò  vn  bel  modo 
per  (coprir  quelli,  che  veniuano  à  riconofcer  la  Piazza  con  difegno  di  bat¬ 
terla  .  Cinque ,  ò  fei  giorni  alianti  fece  vfeir  dalla  Città  due  contadini , 
de  vn  Capitano ,  ò  Sergente ,  come  fentinelle  perle  :  il  Capitano  di  not¬ 
te  metteua  li  contadini  in  fentinella  à  50.  ò  60.  pafiri  difeorti  dalla  mura¬ 
glia  dentro  vn  furto,  ò  dietro  vna  fiepe,  hauendo  auuertimento,  eh o 
quando  ciafcun  di  loro  fentifie  alcuna  co(à ,  trouaffe  fubito  il  Capitano  à 
piede  della  muraglia  :  de  incontinente  fi  metteua  ciafchedun  lVno  dopo 
l’altro  quattro  piedi  lontano  ,  andando  auanti  infino  al  luogo  doue  il 
contadino haueua  vdito il  rumore,  de  efsi  fi  colcauano  tutti  col  ventre^ 
per  terra,  per  fapere  fe  efsi  poteuano  vedere  tre,  ò  quattro,  che  riconofcef- 
fero  quel  luogo ,  acculando  fe  dopo  efsi  fi  raunafiero  per  ragionare  :  Et 
all’hora  il  Capitano  tornaua  in  dietro  adauifare  il  Gouernatore  di  quel? 
lo,  che  fi  era  veduto,  lafciando  i  contadini  in  fentinel  la ,  con  vn  foldato  in 
luogo  fuo  fino  al  fuo  ritorno ,  de  in  quefta  maniera  fapendo  doue  l’inimi¬ 
co  haueua  defignatodi  batter  la  muraglia ,  lui  fubito  vi  feceua  la  Reti  ra¬ 
ta,  in  modo  che  condufle  il  Marchefe  dubbiofo  dell’imprefa  talmente, 
che  più  volte  hebbe  (ofpetto ,  che  non  vi  forte  alcuno  nel  fuo  Configlio , 
che  auifartè  dentro  delle  deliberationi  di  fuori . 

Stabilito  dunque  il  luogo  della  Retirata ,  fidourà  parimente  terminar 
la  diftanza,  che  farà  più ,  e  meno  fecondo ,  che  penetrerà  dentro  la  mina , 
enonpiùdi  10.  òzy  pafsilontano  dal  primo  recinto,  perche  l’inimico 
femprefarànecelsitatoànuoue  difficultà,  ^fognandoli  auuanzarfi  con 
trinciere  fe  vorrà  caminare  auanti . 

Habbiafi  l’occhio  di  far  detta  Retirata  più ,  che  fia  pofsibile  reale ,  de 
copiofa  di  difefe ,  almeno  farla  quanto  il  fito ,  e  la  commodità  gli  conce¬ 
derà  ,  facendogli  i  fuoi  fianchi  buoni ,  de  coperti ,  con  metterai  alcune, 
pezzette  di  j.  ò  6 .  libre  di  palla  :  Gli  fi  farà  ancora  il  fuo  parapetto  di 
groflèzza  non  manco  di  1  y  piedi ,  de  il  fuo  terrapieno  da  20.  piedi  in  cir¬ 
ca  ,  col  foflo  lungo  zo.  altri  piedi ,  de  profondo  8.  ò  1  o.  con  vna  cunetta , 
ò  canale  in  mezzo  di  lunghezza  di  fei  piedi ,  de  profondità  altri  8.  ò  1  o. 
come  meglio  fi  potrà  vedere  in  difegno  al  fognato  A.  la  qual  cunetta  {èr¬ 
ta  uirà 
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uirà  particolarmente,  per  poter  con  pozzi  fatti  à  queft3efiettoYafidafe  ad 
incontrare  le  mine  de5  nemici,  come  fu  detto  nel  Tuo  difcorfò  proprio . 

Si  auuertirà  anco  di  far  quella  Retirata  in  manieratile  non  lia  (coper¬ 
ta  con  l'artiglieria  dal  nemico ,  nece fsitandolo  à  piantar  nuoua  batteria , 
le  la  vorrà  battere ,  che  farà  cola ,  che  richiederà  gran  tempo ,  e  gran  fa¬ 
tica  .  Vi  lì  faranno  fortite  aliai ,  8c  più  coperte ,  che  lì  può  dall’argine 
del  follo ,  acciò  con  facilità  polla  fortire  gran  colpo  per  volta  fopra  quel- 
v  li,  che  trauaglieranno  nel  follo  :  Si  procurerà  umilmente  d’afsicurarla 

daglialfalti,  èc  dalle  {calate ,  facendola  invnodellimodi,  che  mollra 
qui  fotto  il  profilo  B*  eleggendo  trà  molti ,  che  n’hò  polli  per  maggior 
intelligenza ,  quello  che  farà  più  à  propolito .  Et  benché  tanto  nel  pa¬ 
rapetto  ,  quanto  nel  follo  vi  fi  metteranno  delli  pali ,  nondimeno  crede¬ 
rei  ,  che  folfe  più  necelTario  nel  parapetto ,  per  non  elfer  così  fottópoflo  à 
poterli  coprire  con  falcine  :  annettendoli  che  nelli  pali  vi  lìano  alcuni 
■  -  ferri ,  come  nelli  fegnati  C  altrimenti  fi  feruirà  degli  altri  pali  di  legno 
fenza  ferri ,  ben'agguzzi ,  lunghi  9.  piedi ,  per  poterne  metter  fotto  ter¬ 
ra  4.  grofsi  non  meno  d'vn  quinto ,  acciò  non  lì  pollano  tagliare  così 
facilmente  .  La  forma  del  palo  làrà  il  fegnato  D.  quale  acciò  non  lì 
(punti  nel  battere ,  fi  potrà  lèru ire  del  palo  legnato  E.  facendo  prima  il 
buco  con  il  V areno  legnato  F.  potendoli  detti  pali  metter  lontano  V  vnò 
dall'altro  quanto ,  che  vn  huomo  non  vi  polla  pafsare ,  nella  maniera  le¬ 
gnata  G. 

nelli  cofani  Si  procuri  in  oltre  ne’ luoghi  pi  ricoperti  dall'artiglieria  dentro  alfòf- 
per  /Scurezza  fo,  sì  dalla  banda  della  Retirata,  come  della  contralcarpa ,  di  metterui  de* 
dellaRetirata.  Cofani ,  che  fono  vna  maniera  di  Calè  matte  come  quelle ,  che  fi  foglio- 
Hift.Jib._j.  no  fare  ne>  fecchi :  fi  come  difimili  dice  Giulliniano ,  che  fi  feruilse- 
ro  que3  d’Ollende  nelle  gole  de’  Baluardi ,  ne  fofsi  fecchi ,  alla  metà  della 
Cortina,  &:  in  tutte  le  patti,  ouevedeuanoefserfìcuridalCannonej  & 
alle  volte  dauano  tanto  fallidio  a3  Cattolici,  che  gli  tratteneuano  più 
giorni ,  &  altre  volte  li  sforzauano  à  trouar  modo  da  batterli  con  l’arti¬ 
glieria.  QuelliCofani  lì  fanno  in  due  maniere,  l3vna  farà  ditauoloni 
grofsi  à  botta  di  Molchetto ,  Òc  l'altra  farà  di  tauole  più  lottili ,  ma  dop¬ 
pie  ,  lontano  lVna  dall’altra  vn  piede ,  e  mezzo ,  ò  due  al  più  *,  Empien¬ 
do  detto  vacuo  di  terra  di  creta  ben  battuta ,  come  anco  di  latice ,  ouero 
di  vimini ,  le  vi  ne  feranno  in  abondanza  :  Se  ci  lalciano  le  fue  troniere , 
per  tenere  la  Molchetteria  ,  con  Gallerie  di  fotto  per  poterui  entrare ,  e 
fortire  coperti,  alsicuraticolfuofoffo  con  pali  con  le  punte  di  ferro,  per 
difficultare  il  poterli  accollare  per  qual  fi  voglia  sforzo ,  che  folle  fatto 
dal  nemico  :  e  doue  farà  pericolo  de*  fuochi ,  fi  coprirà  con  pelle  di  boui  ; 
&C  fi  fanno  grandi,  che  vi  pollano  Itar  commodamente  otto ,  ò  dieci  Mo- 
fchettieri,  che  lapendofi,  che  il  Molchettiero  non  vuol  più ,  che  tre  piedi 
per  fcaramucciare,  fi  faprà  ancora  la  lua  grandezza ,  come  il  tutto  meglio 
appare  in  difegno  alla  lettera  H.  ^ 
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'  Sarà  fimilmente di grandifsimovtile,  per  il  predetto  effetto,  fornirli  Delle  Ca 
delle  Caponiere ,  che  fono  Eiftefiò  de’  Cofani ,  fe  bene  quelli  fono  fopra  meve . 
terra ,  de  quefte  fotto ,  non  auanzando  altro ,  che  vn  legno  per  far  le  ca- 
noniere ,  coperto  tutto  il  reffante  con  tauole ,  come  molti  a  1 1  lettera  I. 
la  quale  offefa  farà  di  altrettanto  danno  à  gli  affalitori,  mentre  volef- 
fero  darvn  affàlto,  per  non  poterli  leuar  mai  con  artiglieria  ,  nè  con 
altra  colà. 

Ridotta  in  queffa  forma  la  Retirata,  hafsi  parimente  d’afsicurarla^  Del  anatrare, 
tanto  di  foldatefoa  d’efperienza ,  de  valore,  oltre  la  guardia  ordinaria,  e  difenderla 
quanto  con  tener  in  pronto  molti  materiali,  da  fèruirfène  parte  per  offen-  rettrata  con-J 
dere,  e  trauagliare  gli  Elpugnatori ,  come  fuochi  artificiati,  pignatta,  fa,  e  materia- 
granate,  ogli  bollenti ,  piombi  liquefatti,  calcine  viue  disfatte ,  quanti-  li#  ogni  forte . 
tà  di  pietre  da  lanciare,  traui,  de  rote  piene  di  chiodi  pungenti ,  manipoli 
di  paglia,  picche  con  vncini?  e  corde,  &  altre  forti  d’offefe  :  Et  parte> 
ancora  per  difendere,  de  reparare  i  luoghi  abbattuti  dalle  machine  de* 
nemici ,  come  in  particolare  fàcchetti  in  buona  quantità  di  tela  graffa  di 
lunghezza  di  tre  piedi ,  de  vno  di  groffezza,  che  faranno  buonifsimi ,  per 
rinforzare  vn  parapetto  di  dietro ,  che  batta  l’inimico ,  ouero  con  efsi  in 
tempo  di  bifogno ,  per  poter  con  preftezza  ferrar  qualche  apertura  fatta 
dall’artiglieria,  ò  fornello  :  fo  bene  farebbe  affai  meglio,  e  più  ficuro 
auanti ,  ch’il  muro  fia  rotto  andar  dietro  à  rinforzarlo  j  e  fe  per  cafo  foffe 
neceffàrio  trauagliar  al  fcoperto ,  fi  dourà  coprire  con  v  na  Blinda ,  che  fi 
terrà  in  pronto .  Così  Giofèffo  raccommodando  i  muri  rotti  di  Giotapa-  Giofef!  Gu.  de 
ta  lì  coprì  dalla  vifta  de5  nemici,  de  anco  da  fuochi ,  e  dardi,  con  vna  blin-  Giud-  lib*  c- 
da  fatta  di  cuoi  d’animali,  fopra  due  perticoni,  fin  tanto,  che  dietro  vi  fe-  I0* 
ce  alzare  vn  muro  di  10. cubiti  alto  con  merli  à  modo  di  torre .  Di  vn  tal 
riparo  dice  Tucidide,che  fi  fèruifsero  anco  i  Plateefi  infino, che  quel  loro 
muro  fù  condotto  àconueniente  grandezza ,  accioche  nè  efsi ,  che  lauo- 
rau  ano,  nè  i  legni  fo fiero  dagli  infocati  dardi  percofsi .  1 

Ma  quando  nonvifiacommodità  di  far  detti  fàcchetti ,  fi  procurerà  1^.4. 
di  tenerui  quelli  ripari ,  che  la  necefsità  gli  fomminiffrerà  in  quegli  effre- 
mi  bifogni ,  come  pezzi  di  trauertini ,  e  mucchi  di  fafsi ,  caffòm  di  legno , 
e  botti  piene  di  pietra ,  ò  di  terra ,  matarazzi ,  de  ogn’altra  cofà  fufficien- 
te  à  raccommodare  al  meglio  la  Retirata .  Si  legge  in  QTmrtio ,  che  in 
Tiro  non  più  tolto  da’ Macedoni  era  gettato  à  terra  qualche  parte  della 
muraglia ,  che  fùbito  i  T iri  la  rifaceuano ,  hauendo  i  mucch  i  di  fafsi  ap¬ 
parecchiati  .  In  Malta  per  gl’infiniti  affàlti  de’  T urchi  non  vi  reftò  rob- 
ba  alcuna  di  Matarazzi,  de  limili  mobili,  che  tutti  furano  pofti  per  riparo 
dell’artiglieria  nemica . 

EtàFamagofta  in  rifare  i  parapetti  rumati,  da  principio  fioprauano 
oltre  i  fàcchetti,  de  botte  di  terra  bagnata,  anco  i  tappeti ,  de  fino  alle  len¬ 
zuola  per  fame  fàcchetti  ,&  dopo  gli  riatturauano  con  pelle  di  Bufali  ba¬ 
gnate  ,  dentro  inuolgendoui ,  con  terra  Umilmente  bagnata ,  filaccie ,  de 
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cottone  d’ogni  forte,  ben  ligate  con  corde:  hauendo  tutte  le  Donne  fatto 
le  compagnie  ancor  elle  per  ciafcheduna  contrada  di  Famagofta  guidate 
da  vn  Calogioro,  &  ogni  giorno  andauano  sù  i  luoghi  à  lauorare,  proue- 
dendo,  &C  portando  pietre,  &  acqua,  che  in  tutte  le  batterie  fi  teneua  per 
i  bifogni  nelle  mezze  botti ,  per  remediar  a’  fuochi ,  che  dentro  i  T urchi 
molte  volte  tirauano . 

Se  bene  non  furono  meno  gloriole  le  Donne  di  Pila,  di  Parma ,  di  Mal¬ 
ta  ,  di  Poitier ,  &:  di  tante  altre  Piazze  afièdiate,  &  battute,  &C  fopra  tut¬ 
te  leDameSenefe,  le  quali,  fcriue  il  Monluc,  fumo  degne  d’immorta! 
lode,  Ce  giammai  donne  fon  fiate  j  percioche  diuidendofi  tutte  in  tre  par¬ 
ti,  fecero  tre  Squadroni  di  3000.  donne,  parte  gentildonne,  parto 
cittadine  armate  con  picconi,  pale,  fidane,  &  gerii,  dilpofie  non  folo 
per  dar  opra  alle  fortifìcationi ,  ma  ancora  ne’  bifogni ,  per  efporre  i  pro¬ 
pri  j  petti  all’impeto,  &  à  colpi  de’ nemici,  con  non  minor  coraggio  di 
quello, che  hauefièro  le  temine  di  Mellóne  alPhora,che  à  forza  con  Farmi 
in  mano  refpinfero  in  dietro  i  Lacedemoni ,  entrati  già  nella  loro  Città . 
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1  Difegno  della  Retirata ,  col  follò ,  &  con  la  fua  Cunetta .  A. 
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*Del  modo  di  Difendere ,  et  E  fiumare  le  Retirate • 

Capo  X  V  /. 

BENCHÉ  gli  Elpugnatori  rcoprino ,  che  gli  Attediati  per  le  mine 
del  primo  recinto,  hanno  fatto  vna  Retirata  fòrtifsima,  come  fi  ve¬ 
de  al  fegnato  A.  nondimeno  penando,  che  non  vi  è  cola  tanto  difficile ,  jivaiore  n  e  ia 
che  il  valore ,  e  la  forza  non  conquiftino ,  fi  rifoluono  di  fare  ogni  sforzo  forza  vincer 
d’efpugnarla  .  Nulla  elferui  d'inuincibile  attefta  il  Mattei,  de  coma  ognicofa. 
la  luce  è  communicabile ,  de  aperta  à  tutti  gli  occhi ,  così  non  vi  è  luogo , 
che  retti  chiufo  à  vn  gran  valore  \  nè  vi  è  nettiina  cola  doue  l'huomo  non  nai *4’ 
entri ,  purché  il  raggio  del  Sole  vi  penetri  .  Che  però  efsi  efpugnatori  BgUÌ  -  dm 
non  perdendofi  punto  d’animo  fi  rifoluono  di  caulinare  auanti ,  de  per  le  ttone  della  pru 
medemeruine  fi  coprono,  edouenonpoflono,  perche  l'artiglieria  del-  ma  Retirata, 
la  Retirata  non  gli  può  feoprire,  procurano  di  farlo  con  Gabbioni,  de 
con  Candelieri  empiti  di  Salficcie  à  botta  di  Mofohetto ,  come  fi  veda 
al  B.  de  afsicuratifi  vicino  all'argine  del  follo,  con  guarnirlo  di  buo¬ 
na  Mofohetteria ,  vanno  à  sboccare  con  vna ,  ò  piu  Gallerie  :  Et  ancor¬ 
ché  incontrino  qualche  difficultàperlefortite,  che  gli  fi  fanno  dentro 
del  follo,  tuttauia  i  tiratori  dell’argine,  pereffor  in  maggior  numero, 
non  Colo  leuano  à  quelli  più  à  dietro  ledifefe  de3 parapetti,  ma  anco  à 
quelli  d’auanti  impedifcono  il  fortire  :  &  perche  vi  retta  il  fianco  oppo- 
fto ,  che  trauaglia ,  perciò  con  felferfi  interrati ,  fi  vengono  à  coprire ,  d C 
alsicurarfi. 

Arriuati  alla  fronte  della  Retirata ,  cercano  di  fa r  volare  vn  fornello , 

ÒC  incominciando  a  caminar  dentro  con  la  caua ,  dato  fuoco  à  tempo ,  fi 
fanno  vna  buona  {alita ,  poiché  non  effondo  fornita  à  tempo  la  detta  Re¬ 
tirata  ,  nè  anco  fatte  le  debite  contramine ,  non  fi  farà  potuto  ripara¬ 
re,  che  detto  Fornello  non  voli,  e  faccia  gran  effetto,  come  moltra  il 
fognato  C. 

Riconolciuto  quello  da’Difenfori  abbandonano  la  prima  Retirata ,  Dell'arte /che 
retirandofi  alla  feconda  fognata  D.  de  per  hauer  tempo  di  perfottionar-  te”*»noiDi- 
la ,  acciò  non  li  focceda  come  nella  prima ,  fingono  di  volerli  arrendere ,  ^ertemo^dt 
convfare  ogn’arte  di  proporre  nella  capitulatione  molte  difficultà,  per  fjrtifiwurL 
poter  in  quello  mentre  hauer  maggior  commodità  di  metterli  in  ficuro ,  conda  Retìra- 
dando  tempo  al  tempo ,  fin  tanto ,  che  fi  fono  ben  fortificati ,  rompendo  **  • 
dopo  la  pratica  con  pretefto,  che  hanno  rifoluto  di  difenderli,  de  che  non 
hanno  perl’auuenire  più  timore d'eflèr  sforzati.  Così  ad  Offende ,  ha-  Gìuft.  HifL 
uendo  vna  gran  borafca  di  mare  molto  mal  trattato  la  T erra ,  de  partico-  lit>.  1. 
larmente  in  gran  parte  minato  la  Villa  vecchia,  gli  attediati  vedendo, 
che  i  Cattolici  auuertiti  di  ciò  fi  preparauano  all'affàlto,  parlamentaro¬ 
no  di  renderli,  de  fi  diedero  dall’ vna,  de  dall'altra  banda  gli  Ortaggi  j 
ma  effondo  loro  il  giorno  feguente  venutavn  gagliardo  foccorfo  di  gen- 
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f  yo  Della  difefa)  &  offe  fa  de  Ila  Pta7X& 

te,  de  elsi  alquanto  fortificandoli,  e  rimediando  ài  danni  lice  unti  dali’ac- 
que,  mandarono  fuori  detti  Ortaggi,  con  dire, che  non  poteuano  più  con 
honore  lalciàrla  Piazza,  hauendo  riceuuto  quel  foccorio . 

Vn  modo  peggiore  tennero  contro  i  Romani  que3  di  Mafsilia ,  i  qua¬ 
li  trauagliati  dalla  fubita  ruina-d’vna  torre  ,  de  pieni  di  Ipauento  te¬ 
mendo  del  Tacco  della  Città,  fubitotuttià  popolo  fenza  alcune  arme,, 
vennero  fuori  delle  porte  à  ritrouare  i  Luogotenenti  del  campo,  Scal¬ 
zando  le  mani  fupplicheuolmente  li  gettorno  a’  piedi  loro ,  humilmente 
pregando,  che  fi  douefie  attendere  la  venuta  di  Celare ,  perche  vedendo 
già  prefa  la  loro  Città,  elsi  non  cercauanodi  far  piùdifelàj  de  dicendo 
quelle ,  de  molte  altre  cofe  fomiglianti ,  come  huomini  dotti ,  con  gran 
compafsione,  de  lempre  piangendo,  molferoin  modo i Romani,  che, 
leuorno  i  foldati  dal  opera,  fi  tolfero  dail’affàlto ,  Sclalciorno  Sguar¬ 
dia  delle  machine  :  de  fermata  per  pietà  vna  certa  tregua ,  rtandodopo 
otiofi ,  de  con  gli  animi  raffreddati ,  i  nemici  huomini  fenza  fede  for¬ 
tificati,  de  afsicurati  con  buoni  ripari ,  all5  improuifo  faltorno  fuori , 
de  mettendo  fuoco  nelle  machine,  fauoriti  da  vn  gran  vento  invn  fu- 
bito  gliarfero,  e  gli  ruinorno  quello ,  che  tanti  mefi,  e  tante  fatiche  gli 
era  coftato. 

Nè  con  minore  aftutia  fù  trattenuto  Tito  da  vn  certo  Giudeo  mali- 
tiolo,  de  reo,  che  haueua  nome  Caftore  :  quefti  deftato  dal  lonno ,  per  lo 
Icoter  della  torre ,  nella  quale  era  afeofo  con  dieci  luoi  compagni ,  fattoli 
auanti,  de  diftefe  le  mani,  come  fe  fi  arrendeffe ,  fi  raccommandaua  à  Ce¬ 
lare  ,  de  con  miferabil  voce  (Lettamente  lo  pregaua ,  che  gli  perdonaffe  : 
à  cui  credendo  Tito  per  la  femplicità  fua,  de  (limando,  che  li  Giudei 
hormai  fi  pentiffero  della  guerra,  commandò,  che  gli  arieti  fi  fermaflero, 
de  fimilmente ,  che  li  Settatori  ceffàffèro ,  dando  licenza  à  Cartore ,  che 
dicelle  quel  chevoleua  .  A ll’hora  Caftore  dicendo  di  volerli  accorda¬ 
re,  Titorifpofe  effèrli  molto  grato,  de  maggiormente  (è  tutti  gli  altri 
Giudei  voleffero  far  l’ifteffò  :  ma  fingendo  cinque  di  quelli  dieci  compa¬ 
gni  di  raccomandarli  à  Celare,  de  cinque  altri  gridando ,  che  non  fi  lotto- 
metterebbono  mai  alli  Romani, quando  poteffèro  morir  liberi,effendo  in 
quel  mezzo  già  celiato  l’affedio ,  Caftore  mandò  à  ricordare  à  Simone , 
che  mentre  haueua  tempo  prouedefie  à  quello,  che  lo  ftringeua,  che  egli 
terrebbe  à  bada  PImperatore,come  in  effetto  fece  y  fin  che  Celàre  confi- 
derando  la  falfità  de’  Giudei ,  conobbe ,  che  la  milèricordia  nella  guerra 
per  lo  più  ftaua  per  nuocere,  e  non  per  giouarc,8c  che  la  crudeltà  era  me¬ 
no  ingannata  dalla  malitia ,  che  Inumanità .  Et  per  tanto  cominciò  à  far 
percotere  più  aframente  la  torre  con  gli  arieti  :  Onde  Caftore,  de  i  fuoi 
compagni  vedendo ,  ch'ella  acconfentiua  già  à  i  colpi ,  vi  milèro  dentro 
fuoco ,  de  dopo  cacciandoli  nei  mezzo  della  fiamma ,  entrati  in  certe  vie 
fotterranee ,  per  della  detta  torre ,  fi  fuggirono  via ,  ellèndogli  parfo  affai 
d’hauer  trattenuto  tanto  à  bada  l’Imperatore . 

Quefti , 
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Qucfti ,  Se  molti  altri  ettèmpi  fi  potrebbono  addurre  contro  quelli , 
che  han  trafcurato  la  guardia  delle  Machine ,  Se  che  hanno  dato  troppo 
credito  a’  nemici  :  onde  per  afsicurarfi  in  tutto ,  e  per  tutto  quel  pratico, 
&C  intendente  Capitano  ne*  maneggi  di  tregua,  ò  Amili  trattati,  auuer- 
tira  non  folo  alPalsidua  cuftodia  delle  fue  fòrti  fìcationi  di  fuori,  ma  anco, 
che  gliattèdiati  non  pollano  ripararli,  efpnmendo  in  dette  pratiche  la 
lufpenfione  tanto  dettarmi,  quanto  del  lauorar  nuoui  ripari ,  Se  foi  tifica- 
tioni ,  come  di  dentro ,  così  di  fuori ,  affine  che  durante  tal  tempo  non  fi 
polla  innouare  cofa  alcuna . 

Ma  ritornando  al  noftro  propofito ,  {coprendo  dinuouo  gliefpugna- 
tori  quella  feconda  Retirata  de5  Difenfoms’accingono  con  prontezza  per 
efpugnarla,  Se  cominciando  ad  accommodar  la  prima  Remata  da  poter- 
uifi  coprire ,  Se  alloggiar  Molchetteria ,  per  leuar  le  difelè  de"*  parapetti , 
come  fi  vede  alla  lettera  E.  fanno  la  Galleria  F.  per  sboccare  con  di- 
uerfi  rami  di  T rinciere  G.  hauendo  innanzi  auanzate  le  Pezze  H.  Ma 
mentre  loro  vogliono  pattare  auanti  alla  fronte  di  detta  Retirata ,  fono 
trattenuti  dall’ottelè  de*  Cofani,  &  di  Caponiere  del  follo  per  fronte ,  Se 
per  fianco ,  Se  benché  cerchino  di  farle  rumar  di  notte ,  nondimeno  non 
vi  fi  poflòno  accollare ,  sì  per  le  palificate ,  Se  per  la  folla,  che  hanno  d*a- 
uanti ,  come  per  le  fortite ,  che  gli  fi  fanno  :  che  però  fi  rifòluono  d’auan- 
zar  la  Mofchetteria  nell’argine  del  follo,  con  gli  altri  rami  di  Ttinciere  I. 
facendo  anco  diuerfè  sboccature  nel  follò,  per  poter  apparendo  Tinimico 
fòrtirgli  incontro:  Se  con  l’interrarfi  nel  follò,  fi  afsicurano  dall’offefu 
del  fianco ,  Se  del  Cofano .  -  .  j 

Et  accadendo,  che  i  Difenfori  ve  n’accommodino  vn’altro  la  notte, 
che  imbocchi  detta  trauerfa ,  alloggiandoui  anco  qualche  poco  di  Mo¬ 
lchetteria,  atthora  gli  Efpugnaton  fono  affretti  ad  auuanzar  le  Pezzo 
K.  &:  così  invnfubito  pafiano  auanti,  Se  fi  accollano  alla  fronte  della 
retirata .  Et  fe  fono  offefi  per  le  (palle  da  quel  Cofano ,  che  gli  rella  nella 
contralcarpa ,  non  ettèndo  ballante  Rinterrarli  per  coprirli ,  vanno  ad  in¬ 
contrarlo  con  vna  Galleria ,  Se  come  lòn  vicini  gli  fanno  crepare  vn  Pe¬ 
tardo  dentro ,  ò  pure  con  vn  fornello  gli  riuoltano  il  terreno  (òpra. 

Leuate  tutte  le  difefe ,  Se  arriuati  alla  fronte  di  detta  Retirata ,  danno 
per  piu  ficurezza  loro  principio  ad  vn  Fornello  :  Se  (è  bene  que’  di  dentro 
perlacommodità  della  Contramina  lo  vanno  à  ricontrare ,  &:come  fo¬ 
no  vicini  cinque ,  ò  fei  piedi  li  fanno  crepare  vn  Petardo,  tuttauia  non 
ritardano  molto  gli  Oppugnatori  d’auanzarfi  ,  poiché  nel  medefimo 
tempo  gli  ne  fanno  volar  degl’altri ,  che  per  efièr  oflefa  tanto  pretta  non 
è  pofsibile ,  che  qualch’vno  non  habbia  effètto ,  doue  fubito  vi  alloggia¬ 
no  (cacciati,  che  hanno  gli  attediati  alla  terza  Retirata  Regnata  L.  la  qua¬ 
le  farà  fatta  tanto  gagliarda  con  mezze  lune,  e  ftrada coperta ,  chepofi 
fonofperare  di  difènderli  con  miglior  modo  di  quel,  chehabbiano  fat¬ 
to  nelr  altre  due  Retirate  pattate . 
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II  che  veduto  da  gli  Efpugnacori ,  parendogli ,  chehauendo  fuperato 
l’altre  Retirate  affai  più  forti ,  gli  farà  anco  per  efTer  facile  in  breue  il  ve¬ 
nire  al  fine  di  queft’altra ,  fi  preparano  alrefpugnatione ,  &c  atianzan- 
do  l’artiglieria  M.  cominciano  ad  aprir  Trincera,  come  fi  vede  al  re¬ 
gnato  N. 

Ma  perche  non  fi  può  prender  per  forza  alcuna  Piazza  inefpugnabile 
per  il  fito,  perle  fortincationi,&  per  il  valore  de’  Difenfori,  lènza  fparger 
molto  (angue  de’  Tuoi,  il  Generale  perciò  dourà  anco  tentare  d’ottenerla 
per  accordo ,  effondo  fpeffo  volte  le  parole  più  efficaci  dell’arme ,  in  ab¬ 
batter  la  durezza  d’vn  animo  oftinato .  Così  T ito  con  tutto  che  fàpeffo, 
che  la  fortuna  gli  folle  fauoreuole ,  &C  che  la  Città  di  Gcrufalem  haueilè 
à  perire ,  nondimeno  prima  di  venire  all’efpugnatione  volfè  efoitare  i 
Giudei,  che  fi  voleffero  pentire,  pregandoli  à  dargli  la  Città  in  mano, che 
già  fi  poteua  dire,  che  folle  in  fuo  potere  >  col  prometterli  anco,  che  Gio- 
fippo  parlarebbe  loro  di  tal  materia  in  lor  lingua,  fperando,  che  per  Pl 
perfiiafione  d’vn  loro  Cittadino,  fi  farebbero  mutati  di  propofito . 

Con  l’iftefso  modo  procurò  Belifario ,  che  gli  fi  rendefsero  i  Napolita¬ 
ni  :  Et  il  Rè  di  Francia  Henrigo  IV.  all’animofità  del  quale,  forme  il 

Mattei,  le  cofè  imponibili  fi  refèro  possibili,  conofoendo,  che  la  for¬ 
tezza  di  Momigliano  era  inuincibile ,  inuitò  (  fi  come  l’iftcfso 
Gouernator  della  Terra  per  fuagiuftificatione  ne  fece 
teftimotiianza  al  fuo  Duca)  tre,  ò  quattro  volte  gli 
afsediati  con  lettere  di  fila  propria  mano  à 
darglila  ,  andando  in  perfòna  dinanzi 
alla  Piazza  quattro  volto 
per  haueme  ri- 
fpofta. 
v 
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Difcorfo  come  debba  portarfi  il  Gouernatore  nel  Consultare  la  re  fa 
della  Pialla,  et  primieramente  fi  fia  lecito,  Qf quando  accet¬ 
tar  te  leggi  del  vincitore ,  per  vn  moto  violento  de ' 
ìifenfòri .  Capo  XV  l  L 


NON  vi  è  Piazza,  ancorcherllimata  da  non  poterli  con  forza  hu- 
mana  sforzare ,  che  dopo  hauer  brauato ,  e  lungo  tempo  {otte¬ 
nuto  lo  sforzo  degli  Oppugnatori ,  non  fia  fottopotta  alla  refà .  I  luoghi 
piùeieuati,  (criue  il  Mattei ,  non  fono  piùefèntida  i  folgori  del  Cielo, 
che  da  quelli  della  terra  \  tutto  quello,  che  il  Cannone  può  battere,  tutto 
quello,  che  fi  può  minare ,  tutto  quello,  che  dipende  dalla  necefiità  de^ 
gli  elementi ,  è  (oggetto  ad  accettare  le  leggi  del  vincitore .  Gli  efsempi 
di  tante  fortezze  fra  le  prime  potenze  d'Europa  aftrette  ad  accoriamo- 
darfi  alle  conditioni ,  che  la  necefsità  ha  voluto  dargli ,  non  làfciano  luo¬ 
go  da  dubitarne. 

E  però  vero,  che  quanto  più  dura  làcoftanza,  tanto  più  ladeditio- 
ne  è  honoreuole ,  come  al  contrario  ella  è  vergognofà ,  (è  fi  fà  lenza  ap¬ 
parente  necefsità ,  e  lènza  qualche  notabile  demoftratione .  Per  quello 
il  Gouernatore  prima  di  arrenderli,  dourà  ordinare  vn  Configlio  gene¬ 
rale,  per  ben  confiiltarlo ,  e  fentire  il  parere  di  tutti.  E  febene  ìpefso 
nonpatifee  la  velocità  dell’occafioni ,  che  fi  configiiano ,  ò  communi¬ 
chino  tutte  le  colè  della  guerra  con  molti ,  non  che  con  tutti  auanti  d'ef- 
feguir  quello,  che  bifogna,  nondimeno  alla  refà  della  Piazza ,  come  forn¬ 
irla  della  cofa,  nondeidice,  anzi  repugna  l’immatura,  &  inconfulta  ef- 
fccutione:  &  benché  le  Machine  della  guerra  diano  così  poco  tempo  à 
gli  afsediati  di  rifoluerfi ,  che  molte  volte  fi  trouano  efpugnati  nel  mezzo 
delle  loro  rifolutioni  *,  tuttauia  leconfulte  di  rendere,  ò  non  rendere  la 
Piazza  fono  franche  dalla  penuria  del  tempo,  trattandoli  in  efse  la  perpe¬ 
tuità  del  publico  bene,  come  del  deliberare  di  qualche  (aiutare  efpedien** 
te ,  per  non  offendere  il  feruitio  del  loro  Principe ,  per  non  irritare  la  pof- 
lanza  dell'inimico,  &C  per  prouedere  alla  (àlute  di  tutti . 

Congregati  dunque  i  Capitani,  &  altri  gentiluomini ,  che  fono  nel¬ 
la  Piazza ,  il  Gouernatore  nel  far  la  propoltanon  dourà  moftrare  nè  pau¬ 
ra,  nè  difperatione ,  potendo  ben  giudicare,  che  la  paura  farebbe  tem¬ 
pre  portare  l’opinione  contro  al  douero ,  &C  che  mai  da  vna  perfona ,  che 
habbia  paura  non  fi  caua  buon  configlio  .  Colà  alcuna  non  fi  prefenta , 
che  non  difpiaccia  à  chi  teme  .  I  difeorfi ,  per  belli ,  &c  eleuati  che  fiano , 
fatti  davn  capo  timido,  e  paurofo,  non  danno  animo,  e  non  tolgono 
il  timore,  fe  non  quanto  quelli ,  che  gliafcoltano,  vi  hanno  ladiìpofi- 
tione .  La  bella  oratione  del  Conte  di  Brandizzi  à  que’  di  Momigliano , 
non  produfse  effetto  differente  dall'altre  deil'ittefsa  forma  :  il  Conte  per¬ 
che  era  aggiaccato  da  vna  codarda  apprenfione  del  pericolo  (fe  però, 
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/  pef.  'Della  difeja ,  et  offe  fa  della  Piatta 

come  s’è  creduto,  non  era  ribaldato  dapromeflè,  che  penetrano  affai 
dentro  all’animo  di  quelli ,  che  temono  ogni  colà  ,&  non  ifperano  nien¬ 
te  )  oprò ,  che  i  Tuoi ,  almeno  i  più ,  i  quali  erano  rifoluti  più  alla  morte , 
che  alla  difela ,  reftaflèro  infenlibili  à  gli  ftimòli  d’honore  \  in  modo ,  che 
le  fole  minaccie ,  che  non  deuono  Ipauentare  fenon  i  pazzi,  fi  come  il 
tuono  non  fà  paura  fe  non  à  i  fanciulli,  &C  alle  femine,  pareuano  loro  can¬ 
nonate  :  ad  ogni  colpo,  &:  in  ogni  occafione  dimandauano  tregue  di  bat¬ 
terie  per  vn  giorno ,  e  per  meno ,  tanto  la  paura  poneua  fri  di  loro  ogni 
cofa  inconfufione,  rendendo  le  loro  rifolutioni  Tempre  vaghe,  e  flut¬ 
tuanti  .  Onde  non  sì  tofto  il  Conte  mfie  loro  in  confideratione  l’elettio- 
ne  di  due  colè ,  ò  di  fòftener  lo  sforzo  dell’armi  del  Rè ,  &  di  rendere  lo 
fpiritocon  la  Piazza,  ò  di  capitolare  l’arrendimento ,  che  tutti  furono 
di  parere ,  ch’era  più  falutare  il  fare  prontamente ,  Se  di  propria  volontà 
quello,  ch’alia  fine  bifognarebbe  far  per  forza  *,  non  vergognandoli, 
che  i  loro  Padri  haurebbono  fatto  caualcarei  cannoni,  come  i  Romani 
i  Montoni ,  à  chi  fi  foffe  impaurito  in  Momigliano  .  Et  con  tutto  che  i 
più  faldi  durafièro  fatica  à  tenerli  in  piedi  in  così  grande  feotìmento ,  ri¬ 
cordandoli,  che  il  Principe  haueua  fatto  loro  quello  honore  di  mettere 
nelle  loro  mani  la  confidanza,  con  la  guardia  del  lòloBaloardo  de’fuoi 
flati  y  tuttauia  gli  altri ,  che  pretialfero ,  lufingando  dolcemente  il  timo¬ 
re  ,  éc  imprimendo  ne’  loro  animi  dell’anguftie ,  e  degli  fpauenti  più  ter¬ 
ribili  ,  che  l’ifteffo  male ,  ottennero  al  fine ,  che  il  Conte  prouedeflè  con 
vna  honoreuole  capitulatione  :  Ma  fe  haueuano  penfiero  d’honore ,  do- 
ueuanfi  rapprefentare,  che  non  v’era  delitto  più  hornbile,  &c  deteftabile , 
che  rendere  vna  Piazza  forte ,  fenza  eftremifsima ,  &  euidentifsima  vio¬ 
lenza  .  Si  vede  adunque  per  il  fopradetto  cafo ,  che  la  paura  de’  Capi, 
adombrata  anco  con  parole  amoreuoli ,  e  valorofe ,  non  diminuiscono 
punto ,  anzi  accrelcono  la  paura  de’  fiioi . 

Dopo ,  ch’il  Gouernatore  haurà  rapprefentato  la  calila ,  che  l’ha  fpin- 
to  à  fare  tal  Confulta,  dourà  pregare,  e  {congiurare  tutti  per  il  debito, 
che  gli  obliga  al  loro  Principe,  per  la  loro  fedeltà ,  honore ,  e  conferènza  à 
confiderai  lo  flato ,  nel  quale  lì  troua  all’hora  la  Piazza  y  fe  la  Aringa  à 
renderli,  ò  vn  moto  violento  de’  Difenfori ,  ouero  vn  inuito ,  vnaperìua- 
fione  del  nemico  di  fuori . 

Quanto  al  primo  fi  haurà  ben  l’occhio  di  feoprire ,  per  porui  fubito  il 
rimedio,  fe  habbia  origine ,  ò  per  mancanza  di  fede,  ò  per  viltà  d’ani¬ 
mo  ,  ò  per  la  preuifione  de’  pericoli .  Se  per  mancamento  di  fede ,  e  tra¬ 
dimento,  in  tal  cafo  fi  vederà  rè  proceda,  ò  dalli  Cittadini,  oda’ Soldati 
(  della  fedeltà  dei  Gouernatore  non  farà  da  dubitare,  per  eflèr  eletto  dal 
principio  con  tutte  quelle  conditioni ,  che  dicemmo  richiedere  vn  tal  ca¬ 
rico)  &  da  tutti  per  diuerfirffpetti, come dall’aflettione,  che  s’hà  al  ne¬ 
mico,  dall’eftorfioni ,  dall’emulationi ,  &c  altri  :  &  in  quelli  cali  non 
fi  potrà  temere  di  quelli  della  noftra  Piazza ,  per  efferfi  azionato  il  Go- 

uerna- 
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uernatore  della  loro  fede  nel  modo,  ch’in  altre  occafioni  habbiamo  in¬ 
oliato  .  , 

Ma  le  la  cagione  folle  per  debolezza,  e  viltà  d’animo,  dourà  il  Gouer- 
natore  rapprefentar  loro  non  folo  il  giuramento  dato,  fé  Cono  Soldati  pre- 
fidiari  j ,  ouero  eifendo  della  Città ,  Pobligatione  di  difendere  la  Patria ,  i 
Tempi  j,  i  Sepolcri,  e  le  memorie  de’  loro  maggiori ,  i  teneri  figliuoli, 
le  Moglie  imbelli ,  i  decrepiti  Padri,  &C  altri  inhabili  3  ma  con  viue  ragio¬ 
ni  prouare ,  che  la  difefa  fia  facile ,  quando  però  vogliano  fare  quel  cho 
deuono,  ricordandoli  la  vicinanza  del  (òccorfo ,  con  darli,  quando  con 
lettere  finte ,  quando  con  altro  modo ,  nuoua  della  venuta  di  efiò ,  6 C 
con  proporli  li  premij,  e  gli  honori ,  che  riceueranno  dal  Principe  :  Met¬ 
tendogli  per  il  contrario  innanzi  il  gaftigo,  ÒC  l’infamia ,  che  acquifteran- 
no  in  perpetuo  le  mancalfero  del  loro  debito ,  ò  per  timore ,  ò  per  impa- 
tienza ,  col  proteftarli  di  voler  più  tolto  perder  mille  vite ,  che  confentire 
à  fimil  mancamento  .  Et  per  cattiuare  maggiormente  gli  animi  loro , 
dourà  promettergli ,  che  fe  con  euidente  caula  non  potrà  più  difenderli , 
egli  làrà  il  primo  à  trattare  la  compofitione ,  per  non  priuare  il  Principe 
inutilmente  di  tanti,  e  tali  honorati  foldati  3  ma  che  non  ellèndoui  necef- 
fità  habbino  patienza ,  ricordandolichegliantichi,  e  moderni  foldati , 
per  non  venire  in  potere  de’  nemici ,  &C  per  difendere  con  le  Piazze ,  che 
gli  erano  date  in  cuftodia ,  la  propria  reputatane ,  fi  ridullèro  tal  volta  à 
cibarli  di  herbe,  e  di  pelle  delle  (carpe,  e  targhe  :  in  tanto,  che  con  la  loro 
coftanza,  ò  difperauano  l’inimico ,  ò  dauano  tempo  à  gli  amici  di  foccor- 
rerli  :  addicendoli  per  vltimo  gli  elfempi  di  quelli ,  i  quali  più  tolto ,  che 
di  andar  viui  nelle  mani  de’  nemici,  &  honorare  il  trionfo  dell’Imperato¬ 
re  à  fpelè  del  loro  honore ,  fi  farebbono  rifoluti  d’ammazzarfi  l’vno  l’al¬ 
tro,  violando  le  leggi  della  natura ,  che  non  defidera  tanto  cola  alcuna. , 
che  di  conlèruare  l’eflère,e  lòltenere  fempre  il  defiderio  della  vita  fino  al- 
l’ vltimo  tofpiro ,  per  elfer  meglio  morire  virtuofamente ,  che  viuere  vna 
vita  vergognofa ,  e  miferabile ,  dopo  l’elfer  fiato  vna  volta  efpolto  al  di- 
Iprezzo  de’  fuoi  nemici . 

Cosi  con  belle  maniere  fottralìè  dalla  mina ,  per  le  mani  de’  Gothi ,  la 
Città  di  Settempeda,  hoggi  detta  San  Seuerino  Patria  de’  miei  Antenati, 
Gualterone  dal  Calale,  che  mentre  i  Cittadini  opprelsi  dall’aficdio  di 
quattr’anni,  rilòlueuano  renderla ,  gli  perlualè  refiftere  all’impeto  di  T o- 
tila  con  belle,  e  dolci  parole ,  le  quali  mi  è  parfo  rapportarle  quà  con  la 
medefima  fimplicità  di  quel  tempo .  Quefto  coftante  huomo ,  vditi  tut¬ 
ti  ,  così  dille  :  Cari  Signori  dico ,  che  lòffèriamo  quefto  alledio  fino  al¬ 
la  morte,  che  Dio  prefio  ci  aiuterà  contro  di  loro:  panni,  che  noi  met¬ 
tiamo  lenoftre  robbe,  e  lenoftre  perlone  contro  à  chi  è  nemico  della 
Fede  diChrifto,  &come  l’iftelToChrifio  volfe  morir  per  noi,  così  noi 
moriamo  per  la  nofira  Patria ,  6c  in  fegno  di  quefto  fi  cominci  con  i 
miei  figliuoli ,  e  con  le  mie  robbe  ,  Ecco  Guido  mio  Figliuolo ,  il  quale 
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può  portai  l’arme ,  menatelo  lèmpre  d’auanti  contro  i  nemici  :  Ecco 
Ludo  altro  mio  Figlio,  il  quale  è  picciolo,  ne  puole  armarli ,  portatelo 
in  braccio  in  cambio  dello  feudo  contro  i  nemici,  e  Gothi  :  Ecco  Agario, 
e  Dettone  vltimi  figli ,  gittateli  dalle  mura ,  acciò  i  nemici  sfoghino  l’ira 
contro  di  loro,  e  nano  meno  afpri  alla  Città  :  Ecco  la  mia  Donna ,  eli 
miei  nepoti ,  liano  fatti  baftioni  per  difefa  della  Città  :  Ecco  finalmente 
ogni  miohauere,  fiamello  contro  i  nemici .  Apprelfoàquedoio  mi 
partirò  fecrecamente ,  Se  anderò  in  vn  luogo  chiamato  le  Torri  forti  po¬ 
co  lungi  di  qua,  doue  io  hò  grand’amicitia ,  e  gran  tefori ,  batterò  de’  da¬ 
nari  ,  &:  haurò  gente  aliai ,  Se  coi  diuino  aiuto  vedrete  in  breue  liberata 
da’  Gothi  Pafiediata  Città  :  per  tanto  ogn’vno  dia  di  buona  voglia ,  Se 
habbia  fperanza  in  Dio ,  &  in  Gualterone  dal  Calale ,  che  le  noftri  pre¬ 
lènti  calamitadi  tutte  frà  poco  tempo  in  allegrezza  fi  muteranno  j  Se  qui 
facendo  fine  al  fuo  parlare ,  andò  à  far  prouifione  di  moneta ,  e  di  gente 
ftraniera,8c  liberò  la  Patria . 

Quello  ideilo  olferuò  benifsimo  vno  di  que’  Cittadini  vecchi ,  che  fo- 
lleneuano  le  colè  di  Leidem,  il  quale  rilpolè  con  gran  coraggio  à  molti 
della  più  bafsa  Plebe,  che  con  parole  minacciolè  gridauano,che  bifogna- 
ua  renderli .  Fratelli ,  dicea ,  e  concittadini  miei  in  quello  particolare  hò 
fatto  giuramento  di  fedeltà,  e  fon  riloiuto  di  olseruarlo  :  Io  debbo  mori¬ 
re  ,  il  più  tolto ,  ò  il  più  tardi ,  ò  per  volita  mano ,  ò  per  quelle  de’  nemici 
importa  poco  y  perciò  lè  la  mìa  morte  vi  può  aiutare,  pigliate  quello  cor¬ 
po,  fatelo  in  pezzi,  ripartitelo  frà  voi,  che  io  me  ne  contento  *,  ma  non  mi 
fate  far  cofa ,  che  non  Ila  honoreuole  .  Alla  rilpoda  di  collui  ltupirono 
di  forte  quelle  genti,  chediceilConeltaggio,  non  èdèmi  dato  alcuno, 
che  ofadè  più  parlare. 

Non  minore  artificio  bifognò  vfare  al  Marefcial  Monluccon  li  Seneli 
intendendo ,  che  radunata  tutta  la  nobiltà ,  Se  i  Cittadini  al  Palazzo  pu- 
blico ,  la  maggior  parte  haueua  ballottato ,  che  douedè  più  todo  entrare 
incompofitione  con  il  Duca  di  Fiorenza ,  e  con  il  Marchefe  di  Maligna¬ 
no  ,  che  permettere  la  batteria ,  Se  l’adàlto  .  Quedo  buono ,  Se  elper- 
to  Capitano,  veditofide’piùfuperbihabiti,  ch’hauedè,  per  togliere  la 
paura  al  popolo ,  che  haueua  in  vederlo  al  folito  inuiluppato ,  inconti¬ 
nente  le  n’andò  al  Palazzo,  conducendo  lèco  tutti  i  lùoi  Capitani ,  &  V fi. 
finali  maggiori  :  doue  podofi  à  federe ,  incominciò  ad  orare  dalla  mera- 
uiglia ,  che  prendeuadi  vedere ,  che  il  lolo  auifo ,  che  l’inimico  conduce- 
ua  l’artiglieria ,  generadè  tra  loro  più  todo  paura ,  che  alcuna  bella  rifo- 
lutione  di  combattere ,  e  di  difendere  la  loro  Città,  &  libertà:  metten¬ 
dogli  perciò  in  confideratione,  che  da  quello,  che  loro  riloluerebbono , 
dipenderla  tutto  l’honore ,  grandezza ,  autorità ,  e  ficurezza  del  loro 
dato ,  delle  loro  vite ,  del  loro  honore ,  e  conlèruatione  della  loro  antica, 
libertà  :  Se  prouandogli  con  belle  ragioni  nalcer  la  loro  diffidenza  da  lui , 
per  edèr  infermo,  Se  inhabile  à  difendergli,  gli  perluadeua,che  le  braccia, 
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e  le  gambe  non  fanno  il  tutto ,  con  addurgli  l’effempio  di  quel  gran  Ca¬ 
pitano  Antonio  da  Leua,  che  gotto(b,&  impotente  haueua  guadagnato 
più  vittorie  dentro  la  fua  lettiga ,  che  altri  del  fuo  tempo  haueffero  fatto 
a  Cauallo  j  &C  rammentandogli  l’honorate  fattioni,  e  tante  proue ,  nelle, 
quali  sa era  fatto  vedere  à  danno  de’  nemici ,  6c  vtilità  loro ,  gli  pregaua  à 
non  far  quello  torto  al  loro  Rè,  perche  era  tanto,come  dare  ad  intende¬ 
re  à  tutto  il  mondo ,  che  quella  Maeftà  gli  haueffe  mandato  vn  huomo 
fproueduto  d’ogni  fùfficienza ,  e  male  ifperimentato  per  faper  ordinare, 
ciò, che  haurebbc  bifognato  per  la  loro  difeià:  efortandogli  finalmen¬ 
te  à  dimenticarli  d'ogni  timore, con  rifoluerfi  di  morir  con  l’arme  in  ma¬ 
no  più  follo ,  che  renderli ,  vsò  anco  vna  buonifsima  arte  di  far  giurare  à 
tutti  i  foldati,  che  morirebbero  con  efsi  loro,à  fine  di  poter  effe r  chiama¬ 
ti  conferuatori  de’  Senefi ,  i  quali  per  quello  atto  fi  refero  così  forte  ani¬ 
mati,  che  llabilirono  di  difenderli  fin’  alla  morte . 

Ma  fe  fatto  animo  a’Difenfori,follè  il  tumulto  per  la  preuifione  de’pe-  confida  atìone 
ricoli ,  dourafsi  ben  confultare  le  proceda ,  ò  per  mancanza  di  fito ,  ò  di  feti  tumulto 
vettouaglie  :  &:  fe  bene  non  è  ordinario  d’vn  Gouernatore  d’vna  Piazza  procedere  per 
allèdiata ,  di  far  publicare  i  difetti ,  che  vi  lòno ,  douendo  anzi  con  Palle-  ^  preuifme^j 
gra  fua  prelènza  coprire  il  mal  giuoco ,  à  fine  come  s’è  detto ,  che  il  loro  dc  ?enco  l% 
timore  non  gli  abbata  Panimo -,  tuttauia  non  fi  potrà  sfuggire,  quando 
gli  AlTediati  vedono  i  bifogni  della  Piazza  altrettanto  &  li  fanno  noiL 
meno  di  effo  Gouernatore . 

Se  per  mancamento  di  terreno,  dourà  il  Gouernatore  pigliar  tellimo-  v 

nianza  autentica  dagli  V ffitiali  maggiori ,  sì  del  termine  in  che  fi  troua  coler- 

alloggiato  l’inimiconel  Baluardo,  come  per  quanto  rempo  fi  fariano  n  ai  ore  in  fio- 
potuti  mantenere  :  benché  quello  ila  il  più  difficile  giuditio ,  che  le  dia,  pire  fela  cau - 
perche  le  fortezze  fono  deboli  fenza  la  forza  di  quelli ,  che  le  difendono,  fa  f°Jfi  ?er 
&C  non  ve  n’  è  niuna  debole,  quando  vi  fono  perfone  valorofe  in  guardia:  *1™,*™*”*° 
nè  conlille  la  buona  difela  nella  quantità  del  terreno ,  che  fi  hà ,  nè  nella  *  erren0t 
lontananza  dell’inimico ,  nè  nella  quantità  grande  di  quelli  di  dentro  *,  riìfin: 

ma  fi  bene  nel  valore  de’  braui  difenfori ,  &  di  chi  commanda  :  come  fu-  de  Amiemcon 
rono  quelli  del  Principe  Monte  Negro,  che  per  tanto  tempo  difelèro  vn  filo  riparo. 
Amiens ,  non  hauendo  altro  in  mezzo  trà  loro,  e  li  nemici ,  che  vn  debo¬ 
le  ,  8 c  miferabil  riparo .  Similmente  fe  per  gran  necefsità  di  munitione, 
tanto  da  guerra ,  quànto  da  viuere ,  in  tali  cali  il  Gouernatore  fi  farà  dar  Come  fi  dour^ 
anco  fedele  relatione  della  maniera ,  nella  quale  fi  troua  la  piazza ,  fcan-  &°uernar*  d 
dagliando  il  tutto  puntalmente ,  fe  per  quanto  tempo  poflà  buttare .  Et  u  ^ufafijfi 
fe  con  fare  le  dette  diligenze  ficonofceffe ,  che  fortificandoli  con  buoni  per  necefittadi 
ripari,  &;  auanzandofi  qualche  poco  per  volta  di  munitione,  fiafsicu-  munitione . 
ralle  la  Piazza  di  non  effe r  potuta  sforzar  per  allàlto ,  come  anco  di  gua^- 
dagnar  tempo  da  poter  afpettare  il  foccorfo  promeffo  dal  Principe ,  oue- 
ro  di  fottoporre  agli  accidenti  di  guerra  gli  Oppugnatori ,  non  manche¬ 
rà  all’hora  il  Gouernatore  con  gli  altri  capi  di  dar  ordine  ali’effecutione  : 

Bb  Et 
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guerra. 
Ke£Hiil  J.i  3. 
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Del  modo ,  che 


Dell’ordine  che  procedendo  alla  ruina  delle  muraglie, con  ripararli  con  buone  Retila- 
fi  terrà  in  ri -  nella  maniera  detta,  fi  accorerà  di  rifparmiare  le  munitioni  da  guerra, 

fparmìàre  lc_j  quanto  piu  fi  può,  limitando  alli  Bombardieri  il  tirar  de’  pezzi ,  sì  corno 
muntuoni  da  fh  ordinato  à  Famagofta ,  doue  efièndo  il  tirar  fpetto ,  fù  la  limitatione , 
che  non  fi  doueflè  tirare  piu ,  che  trenta  pezzi  il  giorno ,  6c  per  ogni  pez¬ 
zo  trenta  tiri  :  &:  perche  1  Bombardieri  erano  nel  tirare  troppo  auidi,  per 
i  bei  colpi,  chefaceuanonelPinueftire  ne’ nemici,  voleuano  i  Capitani 
ettèr  prelènti  quando  tirauano,  acciò  non  fi  tirafiè  le  non  quando  fi  vede- 
ua  poter  ben  colpire .  Non  così  faceuano  que’  di  Momigliano,i  quali  ti¬ 
rauano  indiferentemente ,  Se  non  rilparmiauano  pur  vn  colpo  di  canno¬ 
ne  per  coglier  vn  Ragazzo .  Non  compariua  cola  ,  che  non  fotte  faluta- 
ta .  Molti  furono  prima  morti,che  colpiti,  più  pretto  percofsi,che  mi¬ 
nacciati  .  Quelli ,  che  compariuano  più  per  lo  fplendore  de’  vettiti ,  co¬ 
me  dice  Vegetio,  che  per  quello  dell’ armi  erano  mal  trattati . 

Ma  lopra  tutto  fi  prouederà  alla  maniera  del  viuere,  anco  con  Icarfez- 
h  terra  per  prò-  2a  e  CQn  l:n^rja  Spartendo  mafsime  tanto  pane  il  giorno  tra  que’ ,  che^ 

tteder  alvine-  n  r  c  •  r  rr  1  j  j- 

r<9  vi  reltano,  quanto  con  ratica  li  pollano  mantenere,  Et  bilognandodi 

nuouo  mandar  fuori  altre  bocche  inutili,oltre  quelle, che  fi  faranno  man¬ 
date  nel  principio  dell’alfedio ,  conforme  fu  detto  nel  filo  Capo ,  non  fi 
mancherà  d’ettèttuarlo . 

Ma  vedendo  il  Gouer.,  che  ne  anco  quello  gli  batta  per  tenerli, per  efi. 
ferii  già  gli  Affittitoti  molto  auanzati  anco  nell’  vltima  Retirata,  6c  parti¬ 
colarmente  (àpendo ,  che  di  fuori  non  vengh  i  cola ,  che  polla  (ottener  la 
fperanza  di  dentro, giudicando, che  non  è  cofa  manco  conueniente  ad  vn 
capo, che  la  temerità, come  dicea  Setto  Aurelio ,  dourà  all’hora  trattare  1* 
arrendi  mento,  con  auantaggiarfi  quanto  più  può  nelle  conditioni .  E  fe¬ 
condo  la  ragion  della  guerra  trattar  la  refa  d’vna  Piazza ,  ò  per  la  grande 
perfeueranza ,  &  inamàbile  rifolutione  degli  Attalitori ,  ò  vero  per  de¬ 
bolezza, &  eftrema  necefsirà  degli  Attediatici  come  furono  sforzati  i  Se- 
nefi,i  quali  erano  ridotti  in  tal  ettremità  quando  fi  refero, che  tutti  flette¬ 
rò  lènza  mangiare  dal  mercordì  fino  alla  Domenica ,  lè  non  fei  oncie  di 
bifeotto  al  giorno  per  perfona,  facendo  il  giouedì  il  Signor  di  Monluc 
compartire  due  Caualli ,  che  haueua  anco  magri ?  trà  tutta  la  foldatelca , 
con  tutto  foglio  delle  lampade  delle  Chielè , 
come  ìl  Gouer-  ^e  bene  *n  °iue^°  fi  auuertirà  di  non  ridurli  tanto  all’eftremo ,  che  poi 

natore  no  dou~  fia  bilògno  di  renderli  à  voglia  del  nemico  :  come  auuenne  à  que’  d’Har- 
rà  fempre  ri .  lem ,  i  quali  tutti  d’vn  volere  fi  rareferò  alla  mifericordiade’  Spagnuoli , 
durfe  all’efire-  percioche  fi  riduttèro  in  tal  penuria  di  viuere ,  che  gli  huomini  fi  palce- 
uano  di  colè  immonde,  e  dalla  natura  ab  borrite ,  perche  le  pelle  de*  buo- 
ui  intenerite  nell’acqua  di  calcina,  e  macerate ,  erano  le  più  delicate  vi- 
uande  à  chi  n’hauette  potuto  hauere . 

Auuertirà  ùmilmente  il  Gouernatoreauanti  d’accordarli,  di  certifi¬ 
carli  da  perfone  degne  di  fede,ò  per  lettere  molto  autentiche, e  certe?  che 

il 
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il  Principe  non  lo  polla  più  (occorrere ,  ne  habbia  potato  oprare  con  le*  dt  ^cnt^ 
forze  proprie,  ò  con  altro  mezzo,  che  l’inimico  disloggi .  Son  molti,  che  par  frananti 
fi  fanno  lecito ,  che  quando  ha  da  farfi  col  nemico ,  conuenga  doue  non  fe  il  Principe  lo 
amili  la  forza,  giunger  con  la  pelle  della  volpe.  IlMarchefe  delGua-  pop  foccorre- 
fio,  che  è  fiato  vnode*  più  afiuti,  accorti  Capitani  de’fuoi  tempi,  al- 

Pelle mpio  di  Carlo  V •  quando  s’ impadronì  di  S.  Defire  in  Piccardia ,  fe-  ludiba. 
ce  egli  ancora  contrafare  lettere  del  Sig.  Botierez  al  Sig.  di  Dros  Gouer- 
natore  di  Mondouì,  con  fcriuergli ,  che  pigliaflè  partito ,  non  hauendo  il 
modo  di  foccorrerlo . 

Onde  il  Gouernatore  in  limili  cali  deueftar  molto  bene  auuertitò,  e 
riconofcer  con  diligenza,  che  quelle  lettere  nonfiano  falfificate:  anzi 
benché  Pinimico  alla  feoperta  procuri  di  far  intendere  agli  AHèdiati  tali 
auifi ,  non  per  quello  gli  aoura  dar  fede ,  nè  meno  permettere ,  che  fi  pa-  coneft.  hitf. 
lefino ,  per  non  atterrire  maggiofmente  i  poueri  Difenfori ,  comeriufcì  ìibx 
al  Baldes  contro  que’  di  Leidem ,  che  vedendo  Pi mprefa  difficaltofa ,  in¬ 
cominciò  à  guerreggiare  con  la  penna  :  Et  fe  bene  la  prudenza  de’  princi¬ 
pali  fece  sì, che  quelle  lettere  non  opralfero  cola  alcuna, nondimeno  era¬ 
no  alla  Città  vn  quarto  flagello ,  che  la  trauagliaua ,  perche  fe  li  tre  della 
guerra,  dell’infermità,  e  della  fame  la  molellauano  aliai, quello  la  mette  - 
ua  in  dilòrdini,  e  dilèntionidifficili  da  quietare . 

Oltre  gl’inganni  col  mezzo  della  penna,  procurano  trouar  fempre  nuo- 
uefoggie  per  ingannare,  e  fottomettere  gli  Difenfori ,  fornendoli  perii 
più  de’  propri j  foldati,  li  quali  introdotti  con  llratagemma  dentro ,  han¬ 
no  poi  machinato  la  mina,  e  la  total  dillruttione  della  Piazza . 

Quindi  è ,  che  al  Gouernatore  fà  bifogno  aprir  ben  Pocchio ,  e  confi-  ^uife al Goucr : 
derare  particolarmente  auanti  d’acconfentire,  che  vn  fuggitiuo  fia  ricet-  n*tore  caPlt*- 
tato  dentro,  s’è  foldato  ftraniero ,  ò  fuddito  del  fuo  inimico .  Se  Ararne-  dato^oitfm 
ro,  e  venale ,  &:  che  la  fuga  folle  da  legitime  occafioni  promofsa ,  all’ho-  conpUratk-  ' 
ra  il  Gouernatore  potrà  piegarli  à  riceuerlo  ,perche  le  bene  per  il  più  vm  ne  fe  il  fida . 
foldato  ftraniero  riefee  ò  di  pefo ,  ò  di  poca  fede ,  nondimeno  il  fuggire ,  t0> che 
mafsime  d’vn  perfonaggio  di  qualità  aalPefsercito  nemico ,  mentre  la,  ftramero' 
Piazza  ftà  in  pericolo  d’elfer  espugnata ,  può  efser  di  gran  aiuto ,  &:  dar 
molto  animo  agli  Afsediati,  con  rappre  tentargli  ò  vero,  ò  fallamente, 
che  i  nemici,  per  efser  in  mal  (lato,  fi  rifoluono  di  difciorre  l’afsedio .  r  .  - 

Ma  fe  la  perfona fuggitiua  faràfuddita  dell’inimico  di  fuori,  farà  da  dell’ inimicali 
faggio  lo  sbrigarfene ,  perche ,  ò  conofcerà  il  Gouernatore ,  che  la  ribel-  fmi  „ 
lioneèvera,  ò  finta.  Se  conofcendo,  che  veramente  quello  tale,  che 
fugge  è  fdegnato  contro  il  fuo  Principe,  potrà  credere,  che  ribellarafsi 
anco  da  lui,  poiché  fe  non  fono  (lati  bafteuoli  inodi  del  dominio  natu¬ 
rale  ,  e  degli  oblighi  rigorofi  della  natura ,  delle  leggi ,  e  del  Cielo ,  per 
confermarlo  fedele,  molto  meno  faranno  à  Principe  ftràniero,à  cui  di  già 
era  nemico*,  perche  alla  fine  fempre  preualerà  più  in  loro  l’amore  della. 

Patria,  e l’obligatione del vafsallaggio,  mafsime  offerendoli  il  fuo  Si- 
,  Bb  2t  gnore 
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Della  difefa ,  offe  fa  della  PtaTfa 


gnore  il  perdono,  che  la  cortefia  di  quelli ,  a *  quali  rifuggono  :  sì  che  non 
trai  alieranno  di  commettere  qual  a  voglia  Iceleragine,  purché  torma 
fauore  del  Principe .  L’animo,  che  vna  volta  ha  profittato  in  vn  delitto, 
fàcilmente  ritorna  per  enorme ,  che  fi  a . 

Se  poi  Icopnlfe  per  buoni  rilcontri ,  che  quello  tale  fùggitiuo  folle  fi- 
mulato,  come  per  elfempio  fe  fingcfl'e  fuggirli  da3  fuoi  per  mali  tratta¬ 
menti,  farebbe  più ,  che  da  pazzo  à  fìdarfene  :  lìcuro  che  vn  giorno  apri- 
de  foidati  fag-  rebbe  le  porte  all’inimico ,  ò  che  riuoltarebbe  l’arme  contro  lè  Hello  :  vn 
gmutyé’ maf  fi)}0 sjnone  fingendo  fuggire  da’  G reci,  tramò  l’infidie,  e  la  ruina  a’  T ro- 
jimejimu  ati .  Janj  <  ^0piro  aequiftò  à  Dario  Babilonia ,  con  tutto ,  che  fi  foffe  relà  ine- 
Ipugnabile  à  Perii ,  lòlo con  fingerli  fuggitiuo  di  elfo  Dario  perle  fuo 
crudeltà ,  tagliandoli  egli  medefimo  il  nalo ,  e  l’orecchio ,  per  render  piu 
credibile  la  fua  fuga . 

E  Tarquinio  per  Aggiogare  i  Gabini ,  facendo  publicamente  battere 
Sello  fuo  figliuolo, lo  dichiarò  ribelle,  quali  che  hauelTe  machinato  con¬ 
tro  la  fila  perfona  :  il  quale  fintoli  bandito  dalla  Patria,  ricorfe  à  quella  di 
Gabio,  che  gli  hauelfero  compalsione:  nè  s’ingannò ,  trouando  apprelfo 
loro  pietà ,  òc  confidenza  tale ,  che  in  breue  tempo  lo  creorno  loro  Capi¬ 
tano,  con  Iperanza  di  trasferire  la  guerra  dalla  loro  Città  alle  porte  di 
Roma  :  ma  poiché  gli  diedero  l’autorità,  mentre  Iperauano  ,che  gli  do- 
ucfTe  efier  guida  nell’arme ,  gli  fu  precipitio  alla  morte  j  poiché  muen- 
tati  diuerli  pretefti ,  facendo  decapitare  i  maggiori, ,  e  più  potenti  Citta¬ 
dini,  non  gli  fù  difficile  di  fottomettergli  alli  Romani  lenza  colpo  di  Ipa- 
da^.  ; 

In  lèmma  il  Governatore  deue  ftar  molto  vigilante,  &non  elfer 
così  facile  à  credere ,  anzi  quando  gli  arriua  alcuna  di  quelle 
occafioni ,  dourà  moffrare  maggior  coraggio ,  òc  vo¬ 
lontà  di  difenderli,  poiché  all’hora  quelli  di  fuori 
dilperano  l’imprelà  ,  non  vedendo  riufcir  1* 
effetto  de’  loro  inganni . 
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Se  mai  per  vn  imito  ,  e  perfuafìone  del  nemico  di  fuori  conuenga  al 
Gouernatore  condefcendere  all' arrendimelo  della  Pialla  . 

Capo  XVIII . 


SVPPONENDO ,  che  oltre  il  bifogno,  che  sforza  gli  Affèdiati  à  ren¬ 
derli,  vi  li  aggiungere  anco  vn  inuito,  Se  vna  perliiafione  de*  nemi¬ 
ci  di  fuori,in  tal  caio(&  farà  il  fecondo  Capo  propollo) farà  l’arrendimen- 
to  della  Piazza  più  autentico, e  ragioneuole,ma  però  fi  dourà  ùmilmente 
effèrconlùltatoin  publico  configlio,  fe  l’offerta  è  difauantaggiolà  per 
elsi  Alfediati,  ò  honoreuole . 

Se  fata  con  difàuantaggio  de’  Difenfori ,  anco  in  vn  lol  capitolo ,  elsi 
faranno  intendere  a’  nemici ,  che  prima  lafeieranno  la  vita  con  l’arme  in 
mano ,  che  renderli  con  patti  meno  che  conuenienti  a’  foldati  d’honore. 
Così  il  Marchefe  di  Marignanoeffèndo  auilàto  delli  preparamenti  gran¬ 
di  che  fi  faceuano  dalli  Senefi  per  tal’effetto ,  rilolle  mandare  à  Fiorenza, 
mettendo  inconlìderatione  ai  Gran  Duca ,  che  per  effèr  alfhorain  pun¬ 
to  di  prender  la  Città,  per  vn  capitolo  non  fi  metteffe  il  tutto  in  pericolo*, 
per  il  che  fubito  fù  moderato  detto  capitolo  ,  St  dato  agli  Senefi  ogni  fo- 
disfatione. 

Con  la  medefima  rifolutione  trattorno  quelli  di  Vercelli  à  Don  Pietro 
di  T oledo ,  che  non  voleua  concedere  loro  quello,  che  addimandauano, 
benché  poi  fi  placaffe  per  opra  del  Principe  Monte  Negro ,  il  quale  gli 
nule  in  confideratione  non  elfer  bene  fparger  più  langue . 

Il  limile  anco  fece  il  Marchefe  Spinola ,  il  quale  volfe ,  che  la  luà  cle¬ 
menza  preualeffe  all’offinata  perfeueranzade’  Difenfori  di  Bredà,e  ben¬ 
ché  molti  haueilèro  animo  à  cofe  più  afpre ,  come  di  volerli  far  morire  di 
fame ,  dicendo ,  che  per  effer  ridotti  per  loro  oftinatione  ad  vna  eftrema> 
necefsità ,  non  meritauano  l’elettionedi  conditioni  honefte,  già  che  il 
lalciargli  la  vita  farebbe  fiato  il  maggior  dono ,  che  loro  fi  potefiè  dare  \ 
nondimeno  il  Marchelè  preuedendo  quanto  ben  publico  recaua  all’ar¬ 
me  di  Spagna  così  lungo  tempo  occupate  nel  detto  alfedio ,  ftimò  ogni 
minimo  guadagno  di  tempo ,  maggior  auanzo ,  chele  gran  fpoglie  di 
Bredà ,  non  elponendofi  mafsime  all’indignatione  della  fortuna ,  col  ri¬ 
fiutar  conditioni  ragioneuoli*,come  fucceffe  à  Marc’Attilio  Regulo(dice 
Polibio  )  che  per  non  hauer  voluto  accettare  le  conditioni  offerteli  da’ 
Cartilagine!! ,  con  la  Città  ancora ,  non  folo  non  fe  n’impadronì ,  ma  vi 
fù  fatto  prigione ,  perdendoui  l’elfercito ,  e  la  vita .  Non  così  fece  Hen- 
rigo  IV. ,  il  quale  ancorché  ficuro  di  prender  per  aflalto  Amiens,  giudi¬ 
cando  ,  che  vi  haurebbe  lafciato  la  miglior  gente ,  volle  concedere  a’Di- 
fenforihonoratifsimeconditioni ,  fchiuando  il  tal  modo  anco  in  danno 
ineuitabile  del  lacco,  pernitiofsifimo  per  l’ordinario  più ,  che  l’acquifto  *, 
accadendo,  che  la  maggior  parte  della  preda  caderà  in  potere  de*  più 
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tauano ,  che  Volterra  era  pur  racquifiata ,  dicendo ,  anzi  parmi ,  che  fia 
perfa  più,  che  mai,  perche  fe  voi  la  pigliami  per  accordo ,  come  10  con- 
figiiauo ,  ne  hauerefie  lèntito  vtile,  e  Scurezza ,  che  hauendola  prefa  per 
forza ,  vi  arrecherà  noia,  e  debolezza  in  tempo  di  guerra, de  fpefa  in  tem¬ 
po  di  pace .  Però  a’  Difenfori  non  deue  elfer  negata  conditione  honetla, 
perche  tal  volta  non  volendo  condefcendere  alf  ingiufia  volontà  de’  ne¬ 
mici,  ò  rendono  inefpugnabiie  la  Piazza,  0  fe  la  perdono ,  lofannocon, 
grandifsimo  detrimento  degli  Efpugnatori . 

Dopo,  che  il  Gouer natole haurà  confiderato  di  ftabilire  l’aggiufia- 
mento delle  capitulationi  à  fuo  fauore,  dourà  parimente  far  ben  rifielsio- 
ne  alla  qualità  dell’inimico  vincitore ,  le  è  tale ,  che  l’afsicuri  douergli 
mantenere  quel  tanto ,  che  farà  per  capituiare  :  che  quando  ciò  non  fia  » 
potrà  rifòluere, elfer  meglio  glonofo combattendo  morire ,  che  in  viuen- 
dojeruire  per  Icopo  dell’altrui  fierezza,  de  vergognofamente  fotto  mille 
calamità  viuer  morendo .  Della  qual  cola  fi  può  fermamente  dubitare 
mentre  PEfpugnatore  fofie  di  Religione  diuerfa, cucio-  {degnato  per  gra¬ 
ne  offe  fa 

La  d  iueriì  tà  della  Religione  è  certifsimo,che  renderà  dubbiofa  al  Go¬ 
tici.  la  fede  del  fuo  nemico ,  fapendo ,  che  non  s’hà  riguardo  alla  fedo , 
quando  non  vi  è  quel  nodo  di  Religione ,  che  quai  ligame  firinge  l’vn  1’ 
altro  con  Dio,  nè  puòefièr  agli  huomini  fedele  colui ,  che  à  Dio  è  Ribel¬ 
la.  Quello  nome  dainfedeli(simo  à  ragione  fiattribuilce  al  Turco,  per 
molti  effempi ,  de  mafsime  di  Mufèafà  fotto  Famagofla  contro  il  Braga- 
dino,  e  tanti  altri ,  che  predarono  credenza  alle  parole  d’vn  tal  Barbaro  j 
percioche  come  narra  il  Rofeo ,  andati  tutti  que’ Signori  àconfignare  al 
Bafsà  le  chiaui ,  furono  nel  primo  entrare  cortefemente  riceuuti,  e  tratta¬ 
ti  j  de  fattili  federe ,  lodandoli,  e  mirandoli  con  grato  alpetto ,  in  mez¬ 
zo  del  ragionamento  fi  dolfe,  che  durante  la  trieguahauelfe  il  Bragadf» 
no  fatto  vccidere  alcuni  fchiaui  T urchi ,  che  non  era  vero  :  mà  come  fo- 
gliono quelli  infedeli ,  che  pure  hauendo  qualche  poco  di  vergogna  del 
mondo  fenza  confidenza  predò  Dio, quando  vogliono  mancare  della  bi¬ 
pede  ,  fingono  qualche  caufia  per  coprire  il  mancamento  :  de  quando  dal 
Bragadino ,  de  da  que’  Principi  fuoi  lèguaci  gii  fu  negato,  s3  infiammò  in 
tanto  (degno ,  che  leuatofi  in  piede ,  sì  come  hauea  dato  il  legno ,  com¬ 
mandò  ,  che  tutti  folfero  prefi ,  de  legati .  Et  efsi  non  potendo  far  dif elà 
perritrouarfifenz’arme,  furono  con  horribiie  Ipauento  fubito  tutti  oc- 
cifi ,  fuori  che  il  Bragadino ,  al  quale  elfendo  fiato  auanti  tagliate  ['orec¬ 
chie  ,  dopo  molti  altri  firati  j ,  fu  fatto  con  inaudita  crudeltà  Icorticar  vi- 
uo .  Auuenne  Piftefio  à  que’  d’Erdeù ,  quali  fidatili  della  fedel  del  T ur¬ 
eo,  fottolcritti  i  capitoli  dal  Bafsà,e  dal  Tranfiluano ,  che  potdfero  anda- 
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red,  oue  lor  più  bramauano ,  nondimeno  entrati  dentro  i  Turchi  furono 
contro  la  fede  data  tutti  occifi , 

Et  quella  fù  la  cagi  one,  che  Stefano  Dob  valorofo  foldato,  &  Gouer- 
natore  d’ Adria  fi  rifolfe  con  i  Soldati,  e  T errieri  più  predo  di  morire ,  che 
abandonar  la  difefa  j  onde  il  Bafsà  fattogli  batter  la  Terra  con  cinquanta 
Cannoni ,  dopo  d’hauergli  dato  tredici  deridimi ,  ÒC  continuati  aflalti , 
gli  fece  ancora  intendere  con  il  mezzo  dVn  Araldo ,  che  Cc  haueilè  volu¬ 
to  lafciar  la  Città ,  gli  haueria  conceffo  quella  grana,  che  addomandafTe, 
ma  le  hauefie  continuato  la  difefa  ,con  tutti  i  (uoi  foldati  l’haurebbe  fat¬ 
to  crudelmente  morire  :  A  propoda  così  altiera ,  fù  podo  sù  le  mura  ver- 
fo  il  Campo  vna  Bara  funebre  coperta  di  nero ,  con  due  lancie ,  vna  da, 
ciafcun  canto  fitte  con  la  punta  riuolta  sù  al  Cielo  :  (  conforme  alPvfo  di 
quel  Paefe, quando  non  fi  vogliono  alcoltare  altri  patti)  in  modo, che  ve¬ 
duto  il  Bafsà  l’impofsibilità  delPimprelà,fù  forzato  di  ritirarli . 

L’hauere  ancora  fdegnato  grauemente  rinimico  di  fuori ,  potrà  ap¬ 
portare  timore  ficurifsimo  al  Gouernatore  del  futuro  gadigo,  per  edèr 
l’odefa  graue,  e  volontaria,  vomito  d’vn  animo  (degnato,  e  corrotto,  il 
quale  fra  tanti  anfratti  del  male ,  anco  fido  (occhio  al  bene ,  è  facile  à  ri¬ 
torcere  i  fini  dell’humano  volere . 

AlelTandro  Magno,  il  quale  Coggiogò  più  Città  con  la  clemenza ,  che 
con  la  forza,  per  hauerli  que'  di  Tiro  ammazzato  i  fuoi  ambafciadori,per 
{degno  dVna  tal  ingiuria  di  maniera  s’ accinte  all’efpugnatione ,  che  mai 
l’abbandonò ,  fin  tanto ,  che  non  la  didrude .  Con  miferabd  fine  fù  mi¬ 
nata  la  Città  di  Sagunto  principalmente ,  perche  non  feppe  conofoer  il 
vantaggio ,  e  la  cortefia ,  che  Annibaie  gli  offèriua  per  mezzo  di  Alarco 
fuo  foldato,  ma  hofpite,  ÓC  amico  publico  de3  Saguntini. 

L’ingiurie ,  e  burle ,  che  li  Babiioni  j  fecero  fopra  le  mura  alii  Perfiani , 
dicendo ,  che  fi  fanano  impadroniti  di  Babilonia ,  quando  le  loro  mule 
hauedero  partorito ,  cagionarono  a  farli  odinare  all’efpugnatione ,  8cà 
penfare  cofe  tali ,  che  con  inganno  fe  ne  impadronidero ,  come  fecero. 
T ito ,  che  più  è  più  volte ,  hora  con  la  dolcezza ,  &C  hora  con  la  (èuerità 
haueua  procurato  la  falute  della  Città  di  Gerufalem,Sc  la  conferuatione 
del  Tempio ,  offerendo  al  fine  la  fua  fede  agli  Giudei ,  eh’  erano  ricorfi  à 
lui  per  trattar  l’accordo, fi  adirò  talmente  quando  da  quelli  gli  fi  doman¬ 
darono  conditioni ,  come  da’  vincitorinon  da  prigioni ,  che  efii  erano , 
che  racconta  Giofedò  hauer  Titto  fatto  protedar  loro  per  voce  del  ban¬ 
ditore,  che  non  rifugidèro  più  a  lui ,  &C  che  non  fperaffero  d’hauer  più  la 
fua  fede,  per  eder  già  rifoluto  di  far  tutte  quelle  cofe ,  che  richiededela 
ragion  della  guerra,  dando  dopo  licenza  alli  fuoi  foldati  di  mettere  à  fac- 
co,  &C  ardere  tutta  la  Città . 

Non  fù  cofa  maggiore ,  che  sforzade  Panimo  de*  Romani  à  didrugge- 
re  la  Città  de3  Carthaginefi ,  prima  che  partirli  giammai ,  quanto  Pocci- 
fione  de’  Prigioni,  eh’  efsi  Carthaginefi  per  difpetto  haueuano  fatto  à  vi- 
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da  de’nemici- Nè  minor  gadigo  à  tempi  nodri,dice  il  Doglione,fù  necef- 
fario  prendere  volontariamente  al  Conte  di  Sdrino ,  per  hauer  nella  mu¬ 
raglia  fatto  Umilmente  à  villa  de’  T urchi  morire  da  3  o  o.  di  loro, che  ha- 
ueua  prigione  3  perche  fdegnato  Solimano  per  quella  crudeltà  à  fanguo 
freddo,  ordinò,  che  li  trauaglialTe  con  li  fpefsi  alfaiti ,  facendo  rifoluere  il 
detto  Conte  più  tolto  di  morire  con  l’arme  in  mano  come  foldato,  che  ri- 
ceuere  mille  obrobrij  come  fchiauo . 

Così  Federico  di  Toledo  fdegnato,  che  da  que’  di  Nardem  dalle  mura 
folte  llato  con  vn  pezzo  d’Artigiieria  colto  di  mira  il  fuo  Padiglione,con 
morte  d’vn  fuo  fimiliare,  rotti  1  patti ,  che  fodero  loro  faluate  le  vite ,  &C 
i  beni ,  entrato  nella  Città ,  non  lì  contentò  di  crudelmente  faccgeggiar- 
la,  ma  ogni  cola  mife  a  fuoco ,  fenza  perdonare  nè  à  felfo ,  nè  à  età,  Sf  con 
crudeltà  tale,  cheal  Conedaggio  abbonlce  Icriuerlo . 

Et  finalmente  tralafciando  per  breuità  molti  altri  edèmpi,  que’d’Har- 
lem  diuenuti  sì  infoienti,  che  non  contenti  di  fchernire ,  motteggiar 
gli  Allèdiatori  dalle  mura ,  pungendoli  con  parole  di  difpreggio ,  tratto 
dalle  Chiefe  le  datue ,  le  imagini  de’  Santi ,  le  ne  feruirono  in  luogo  di 
materia  per  far  ripari ,  &C  tal  volta  fatte  di  paglia  figure  de*  Sacerdoti  ve¬ 
diti  alla  Spagnuola ,  li  delettauano  di  lapidarle,  d*impiccarle ,  di  decapi¬ 
tarle  ,  di  far  altre  arcioni  da  sfrenato  Popolaccio  3  per  il  che  non  odan- 
te  la  dichiaratione ,  che  non  fi  làccheggiafiè  la  loro  Cirtà ,  quando  efsi  fi 
telerò,  Federico  fece  fare  tal  macello,  esìhorrcndo,  che  tutto  era  lan- 


gue,  e  tutto  cadaueri . 

Afiertiment»  Che  Per°  ^  PrL1(^ente  Goucrnatorc,  non  deue  permettere  tali  dilordi- 
tl  Governatore  nc  ^eue  tanto  confidarli,  che  non  polfa  venire  il  cafo  d*hauer  bifogno 
di  non  [degna-  della  mifericordia  delfinimico  :  Come  ancora  edò  nemico  ne  manco  fi 
re  con  granai  deue  perfuadere  d’ vfar  Tempre  con  i  vinti  la  crudeltà ,  perche  fe  bene  lo 
offe  fa  l'inimico.  forti  efpugnationi,  e  le  rigorofe  effecutioni  fpauentano  i  colpeuoli,&;  in¬ 
ducono  alcuni  ad  vbbedire  3  nondimeno  gli  elfempi  di  violata  fede  ,  ò  d’ 
^lìtTffde  Td’  in^umana  feuerità  producono  contrario  effetto  :  perche  le  Città  cono- 
Lbumana  °  fe-  fcendo  da  queda  proua ,  non  hauer  ficurezza  alcuna  nel  l’arrenderli ,  nè 
miti .  poter  far  patti,  che  fiano  olferuati ,  anzi  l’accordo  elfer  più  dannofo ,  che 
la  difefa,  fi  odinano  à  voler  tutti  morire  con  l’arme  in  mano . 

Sbando  farà  Ma  dato  alla  fine ,  che  l’inimico  di  fuori  non  dia ,  nè  pure  da  fofpet- 
lTd°aLf  dTal  tare’  nonchetemere  della  Tua  fede ,  il  Gouernatore  per  tutte  lelopra- 
iimito  del-  dette  ragioni  potrà  condefcendere  all’inuito  del  vincitore  in  conceder- 
V inimico .  gli  la  Piazza .  La  codanza  per  tutto  oue  ella  fi  troua  è  laudabile.  Tanto 

App.  gu.  Ciu.  è  grande  il  potere,  e  la  bellezza  di  queda  virtù,  che  li  nemici  delsi  hono- 
rb.5.  rano,  St  dimano  quelli,  che  ne  fono  ornati.  Ottauiano  commendò 

App.  gu.  Ci.  Lllci0  Antonio  come  Cittadino  d*animo  generofo ,  &C  di  virtù  ammi- 

D’5*  randa,  hauendo  alla  fuaprefenza  parlato  con  tanto  ardire,  e  non  corno 

S  Giud  °  vile  per  le  cofe  accaduteli  auuerfe  nell’afièdio  di  Perugia .  Tito 

cap.22.  1  "  ùmilmente  ammirò  lacodanzadi  Giofippo  confiderando,  quando  hfù 


con- 
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condotto  alianti  prigione,  ii  forte  animo, che  hauea  hanto  nell’auuerfità: 
Onde  difpofe  molti ,  e  fopra  tutto.il  Padre  Velpafiano  ad  hauerne  milè- 
ricordia,  Se  à  farne  gran  conto . 

L’ifteffo  T ureo, che,  come  fi  è  detto ,  è  vn  àfiio  d’infedeltà ,  Phà  piag¬ 
giata  molte  volte  in  quelli ,  che  gli  oftauano  in  difendere  alcuna  fortez¬ 
za:  Solimano  (limò  tanto  il  valore ,  Se  la  fortezza  dell’animo  del  gratin 
Maeftro  di  Rodi ,  che  venutogli  auanti  nelfentrar  dentro  la  Città ,  fi  ri- 
moflè  la  diadema  imperiale ,  con  tutto  che  il  Signor  de’  T urchi  non  dia. 
altro,  cheilfaluto.  Honorò anco l’ifteffò Solimano  il  Nadafti  Gouer- 
natore  di  Buda ,  folo  perche  più  tolto  volfe  dalli  foldati  eilèr  legato ,  che 
acconfentire  al  tradimento  di  render  la  Rocca ,  come  efsi  fecero .  Così 
anco  fu  ben  trattato,  e  riconolciuto  con  bei  doni  dal  Bafsà  il  Gouernato- 
re  di  Zanolch  per  il  Ilio  valore,  poiché  con  tutto  che  i  foldati  prendeiTero 
per  partito  contro  fua  voglia  d’abbandonar  ladifefa,  e  fuggirli,  nondi- 
meno  egli  folo  fi  rilolfe  di  morire  più  tolto,  che  inoltrarli  colpeuole  di 
quel  peisimo  effetto . 

T uttauia  sì  come  è  viltà  il  non  fidarli  in  vna  Piazza  forte ,  Se  munita 
di  tutte  le  cofe  neceffàrie ,  così  è  temerità  Bottinarli  in  quella,  che  non 
può  più  tenerli  per  mancamento  dell’ifteffè  cole.  Non  deueniuno  la- 
Iciarfi  ingannare ,  quando  la  necelsità  non  lo  permetta ,  dalPoftinatione , 
che  per  il  più  è  congiunta  con  ladifperatione  :  doue  con  tutto ,  che  fi  ri- 
foluaà  difenderli  fino  alla  morte,  ben  fpefsoin  quell’atto  di  menarle^ 
mani,  premendo  più  alla  làlute  propria ,  che  alla  determinatione ,  e  giu¬ 
ramento  fatto,  fi  mette  in  fuga,  ò  viene  in  modo  dalla  paura  alsalito,che 
affatto  rimane  immobile,  e  perfo j  nell’iftefso  modo  appunto ,  che  inter- 
uenne  à  que’ feditioni  di  Gierufalem ,  i  quali  appena  i  Romani  accolla¬ 
rono  le  machine  alla  muraglia ,  eh3  efsi  diuenuti ,  come  fe  hauefsero  ta¬ 
gliati  i  nerui ,  non  li  poteuono  muouere ,  nè  làpeuano  da  qual  parte  fug¬ 
girli. 

Per  quello  l’accorto,  e  buon  Gouernatore  prima  di  ridurli  à  tal  ter¬ 
mine  ,  ofseruate  le  fopradette  cofe  con  ogni  diligenza ,  imporrà  fine  alla, 
confulta,  facendo  per  lùa  giulìificatione  notare  vn  atto  per  mano  di  No- 
taro,  con  giuramento,  Se  fottolcrittione  di  tutti  gli  Vfficiali,  Se  huomini 
di  conto ,  nel  quale  fi  manifellino  le  caufa ,  per  le  quali  efso  Gouernato¬ 
re  è  affretto  à  render  la  Piazza,  narrando  il  fiato,  nel  quale  all’hora  fi  tro- 
uano  gli  afsediati ,  l’offerte  honoreuoli  de’ nemici ,  Se  ii  pericolo,  in  che 
fi  farebbe  incorfo,  fepiù  fi  fofse  voluto  tenere,  fenza  vtile  alcuno  del 
Principe,  anzi  con  manifella  mina  di  tutti , 
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De  Principali  amertimenti  per  il  Gouernatore  nel  trattar  l arrendi* 
dimento  della  Piazza  ,  delle  C apitulationi  3  ei  del  modo  da 
portar  fi  il  Cjouernatore  nell  Sferre ,  ci  il  Generale  nel- 
l entrar  3  e  pigliar  il pojfejfo  della  Piatta* 

Capo  ultimo, 

PRINCIPALMENTE  fé  conofcerà  il  Gouernatore  di  poter  fare. 

vnafortitaauantidiarrenderfi,  non  mancherà  di  effettuarla  con 
ogni  diligenza,  e  rifolutione,  si  per  moffrar  bizzaria,come  per  non  lafciar 
cola  intentata  per  vtilità  della  Piazza:  che  fe  bene  per  erta  non  fèguiffo 
la  liberatione  dell’affedio ,  almeno  fi  acquiftarebbe  credito ,  e  riputato¬ 
ne,  con  molto  auantaggio  nelle  conditioni,  come  narra  Giuftiniano,  che 
faceffero  que3  d ‘Offende ,  li  quali  vn  giorno  auanti  la  chiamata  fortirno 
con  vn  groffo  numero  di  genti ,  &  perche  moftrorno  ardire ,  &  valore, , 
venuti  à  parlamento  il  giorno  feguente ,  fi  auantaggiorno  affai  nel  capi¬ 
tuiare  , 

Ma  non  effendoui  occafione  di  fortirc,fi  manderà  da  quella  parte,  ver- 
fo  la  quale  fi  farà  più  auanzato  Pinimico,come  anco  verfo  quella  doue  vi 
farà  qualche  natione,  in  cui  più  fi  confidi,  come  appunto  fecero  i  Vercel- 
lefi,che  parlamentorno  con  gl’italiani ,  benché  i  Spagnuoli  fi  follerò  au- 
uanzati  più  degli  altri.  Poi  fi  farà  toccar  la  chiamata,  mettendo  fuori 
vn  cappello ,  ò  qualch3  altro  fegno,come  que3  di  Piska ,  che  mifero  (òpra 
vna  torre  vn’haffa  con  vn  panno  bianco  :  6c  in  tanto  il  Gouernatore  farà 
celiare  Poffefe  di  dentro  fotto  pene  grauifsime,  de  que5  di  fuori  in  fegno 
d3hauer  accettato  la  chiamata ,  rifponderanno  con  vn  altro  fógno  Umi¬ 
le,  celiando  parimente  le  loro  offefe .  AlPhora  affacciandoli  qualchVno 
d3ordine  del  Gouernatore  alla  Trincierà  efporrà  à  quel  Capitano,  che  fa¬ 
rà  di  guardia,  come  que5  di  dentro  fon  contenti  di  parlamentare ,  il  quale 
dourà  rifpondere , che  del  tutto  ne  darà  conto  al  fuo  Generale . 

Venuta  la  rifpoffa,  che  l’inimico  ancora  è  contento  di  negotiare ,  dou¬ 
rà  il  Gouernatore  mandar  fuori  tre,  ò  quattro  de5  Tuoi  piùfpintofi,  &; 
coraggio!!  à  negotiare  :  auuertendo  di  non  vi  andare  egli  medefimo, per¬ 
che  potrebbe  facilmente  incorrere  nè3  pericoli  del  Salamanca  vno  deca¬ 
pi  di  Sdrigonia,  che  andato  perfonalmente  à  trattare  con  il  Bafsà,  non  Co¬ 
lo  non  migliorò  le  conditioni  proporteli,  cioè  che  con  la  vita  gli  farebbe, 
data  la  libertà  con  tutti  i  fuoi ,  ma  fu  ritenuto ,  affinché  non  rendendo  la 
Piazza  fenza  altre  conditioni,  che  à  deferitione,  gli  foffe  tolta  la  vita.  Co¬ 
sì  il  Gouernatore  di  Rofimbergh  in  Boemia,  per  eifer  andato  egli  mede- 
fimo  à  trattar  col  Conte  di  Bucquoy ,  apportò  gran  danno  alla  compofi- 
tione,  non  effèndoli  conceffo  altr’arma ,  che  la  fpada ,  de  altre  bagaglio , 
che  quelle,  che  fi  poteuano  portare  in  due  carri . 

Ne  folamente  il  Gouernatore  andando  egli  ffeffo  di  perfòna  de  ter  io- 
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reta  leconditioni ,  ma  ancora  potrebbe  ettèr  facilmente  impaurito  dalle 
parole  dell’inimico,  de  con  le  offèrte  ettergli  intepedito  l’animo  in  difèn¬ 
derli,  come  i  meli  pattati  accade  al  Gouernatore  di  Viadana,  de  di  Goito 
nei  Mantouano  per  opra  del  Signor  Colonnello  Fra  Ottauio  Piccolomi- 
ni  non  meno  valorofo  in  maneggiar  l’armi ,  che  fpiritofo  in  trattar  gli  ac¬ 
cordi  ,  il  quale  fatto  inuitare  l’inimico  a  non  ettèr  ottinato ,  quando  lè  lo 
vidde  venir  in  perfona ,  incontinente  fece  giuditio  del  fine  del  negotio , 
de  ettortatoio  à  render  la  Piazza  fenza  opporli  all’arme  Cefaree ,  etten- 
dogli  da  quello  rifpotto,che  per  honor  fuo  non  lo  poteua  fare ,  foggiunfe 
con  Iperanza  di  buon  {uccello  ,che  guardattè  bene  fè  gli  battaua  l’animo 
di  difènderli,  &:  che  fottè  ficuro  di  foccorfo ,  che  altrimenti  mettendoli 
ottinatamentealladifelà,  de  non  gli  ridicendo  il  penfiero,  perderebbe, 
con  le  proprie  forze  ogni  clemenza ,  de  perciò  fin  che  haueua  tempo  di 
poter  riceuereconditionihonorate,  edafoldato,  non  volettè  ottinarfi, 
promettendogli ,  come  Italiano  dargliele  auantaggiolè  -,  per  le  quali  pa¬ 
role  il  detto  Gouernatore  acconfentì  di  arrenderli,  con  tutto,  che  fi  fottè 
potuto  mantenere  fenza  far  altro,  almeno  2.0.  giorni ,  ò  vn  mefe  intiero  : 
verificandoli,  che  cola  pofta  in  negotio  è  mezza  guadagnata ,  de  che  co¬ 
lui,  che  sa  far  temere  l’inimico  l’hà  già  fatto  mouer  di  patto . 

Giunti  gli  ambalciadori  auanti  al  Generale  elporranno,  che  la  volon¬ 
tà  di  que’  di  dentro  è  di  render  la  Piazza, &:  di  componerfi  h onoratamen¬ 
te  ,  conforme  à  quello ,  che  altre  voltre  egli  fletto  gli  hà  ottetto ,  purché 
gli  conceda  di  capituiare  farrendimento  dentro  al  piiilungo  termine., 
che  Ila  pofsibile  per  auifare  il  Principe  del  foccorfo ,  e  pigliarne  il  fuo 
confenfo  :  che  in  quello  modo  il  Gouernatore  acquitterà  nomedi  fede¬ 
le  ,  de  buon  foldato ,  sì  come  io  confeguì  il  Principe  Monte  Negro  non 
fidamente  appretto  l’Arciduca ,  fenza  la  cui  licenza  mai  volfe  rendere. 
Amiens,  ma  appretto  Henrigo  IV.,  &  tutta  la  Francia.  Il  medefimo 
tentò  di  fare  il  Sig.di  Grauedon  Gouernatore  di  Bolduch,hauendo  man¬ 
dato  fuori  due  Cappuccini ,  de  vn  fuo  aiutante ,  che  ottenettero  dal  Prin¬ 
cipe  d’Oranges  tanto  tempo  auanti  d’vfcire ,  che  potette  auifare  l’In¬ 
fante  del  fiato ,  nel  quale  fi  trouaua  la  Piazza  :  ma  dandogli!!  fidamente 
tre  giorni  conditionati ,  cioè  che  lè  folle  vfeito  il  primo  giorno  farebbe, 
come  foldato ,  fe  il  fècondo  con  vna  bacchetta  in  mano ,  de  lè  hauefse  a- 
fpettato  il  terzo  farebbe  infieme  con  tutti  di  dentro  alla  peggio  tagliati  à 
pezzi,  per  efser  ridotto  in  diremo  perla  mancanza  di  poluere,  &:  per 
la  poca  Iperanza  del  loccorfo,fi  rifolfe  vfcire  il  primo  giorno  come  lolda- 
to ,  per  non  hauer  dopo  da  deteriorare  il  fuo  arrendimento ,  lènza  alcun 
frutto . 

Accettandoli  il  trattato  dall’ vna,  e  dall’altra  parte  fi  daranno,  de  rice- 
ueranno  gli  Ottaggi ,  i  quali  douranno  efser  perfone  di  qualità ,  come. 
Capitani ,  ò  altri  Vf  fidali  maggiori ,  de  anco  alcuno  de’  principali  Citta¬ 
dini  della  Piazza .  Auuertendofi  tanto  da  que’  di  dentro ,  come  da  que’ 
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di  fuori ,  di  cuftodire  con  ogni  diligenza  i  predetti  Ortaggi ,  Se  accurare , 
che  non  trattino ,  ne  parlino  con  alcuno  *,  purché  ad  arte  non  gli  fi  acco- 
ftafie  qualche  perfona  intelligente ,  &  accorta ,  acciò  non  fuccedendo  1* 
accordo  niuno  fia  informato  de’ difetti  dei  compagno.  Anzi  tanto  gli 
vni,  quanto  gli  altri  douranno  efler  trattati  lautamente,  facendoli  abon- 
dantilsima  mortra  d’ognicofa ,  per  coprir  i  mancamenti  propri  j ,  sì  come 
in  altre  occafioni  fi  è  detto . 

Ma  quel  che  s’ auuertirà  particolarmente  in  fimili  maneggi,  farà ,  che 
ognVno  procuri  al  pofsibiie  di  rinforzar  le  guardie,  cioè  que’  di  fuorfico- 
me  habbiamo  dimòftrato ,  delle  loro  batterie ,  e  fortificationi,  &C  i  difen- 
fori  della  loro  Piazza ,  efièndo  più  che  mai  all’hora  pencolo  di  qualche^ 
inganno .  Aleifandro  ottenne  vna  forte  Città  delflndie  folamente,  per¬ 
che  nata  difrordia  fra  Cittadini,  e  la  Plebe  fé  doueafi  rendere ,  ò  nò,  noiL 
prouedendofi  al  publico ,  furono  aperte  le  porte  da  coloro ,  che  conten- 
deuano  di  arrenderli .  Così  il  Cartello  di  Rufii  in  Romagna ,  perche  in 
quel  tempo,  che  i  Difenfori  trattauano  di  douerfi  render  la  Piazza, allen- 
torno  la  diligenza  delle  guardie, venne  in  potere  de’  Francefi .  Dall’irtef 
fi  Francefi  fù  prefa, &  data  Umilmente  a  Tacco  la  Città  di  Rauenna  per  la 
trafeuragine  de*  fuoi .  Come  anco  Genouafù  pigliata  dal  Marchefè  di 
Pelcara,  {olo  perche  fù  trafrurata  la  guardia .  Piska  naedefimamente  in- 
corfenell’ifiefiàcalamità.  Et  vltimamente  à  Mantoua  il  Dicco  di  Ci- 
reto  fù  dagli  Alemam  occupato  in  tempo  della  fufpenfione  d’arme,  per 
la  poca  guardia  de’  Difenfori, a’  quali  pareua  elfer  affatto  ficuri,  per  ritro- 
uarfi  in  mezzo  all’acqua . 

Et  non  folo  fi  auuertirà  di  culfodir  ben  la  Piazza,  per  qual  fi  voglia, 
ftratagemma  de*  nemici ,  ma  anco  acciò  i  fuoi  {pinti  dalla  paura ,  o  dal¬ 
la  ftrettezzadelfafiedio,  non  fugghino  al  Campo ,  e  feoprino  anemi¬ 
ci  qualche  difetto  della  Piazza  *,  come  fece  quel  vecchio  Calabrele  fug¬ 
gitolo  da  Strigonia ,  quale  froprì  à  Solimano  la  parte  della  Città  più  de¬ 
bole  contro  le  batterie  :  òc  anco  acciò  non  raprelèntino  lo  fiato  della. 
Piazza  più  horrido ,  &C  miferabile  di  quel  che  fia ,  tanto  per  frufar  la  lo¬ 
ro  fuga,  quanto  per  la  verità,  come  accadeua  in  Momigliano,  doue  frap¬ 
pando  Tempre  qualchVno  per  le  mura ,  nè  auifaua  il  Rè  dello  fiato  degli 
Afièdiati.  ' 

Horadouendofi  venire  alTaggiurtamento  delle  capitulationi ,  il  Go- 
uernatore  porrà  mira  particolare ,  che  fiano ,  come  s*è  detto,  più  honora- 
te,  6c  vantaggiofe  ,che  fia  pofsibiie ,  tanto  per  la  foldatefcadel  prefidio , 
quanto  per  i  Cittadini,  altri,  che  fi  trouano  afièdiati:  &  procurerà, che 
fiano  diftefe  con  tal  chiarezza  di  Tenlo,  che  non  pollano  riceuere  altra  in- 
terpretatione  di  quella,  che  farà  più  à  fauore  de*  fuoi , 

Et  perche  in  quelle  materie  di  capituiare  pofiòno  venire  mille  cali  di- 
uerfi  d’alterar  ogni  volta  la  Tua  forma ,  perciò  è  imponibile  à  preferiuer- 
ne  vna  particolare ,  e  certa  :  tuttauia  mi  sforzerò  di  ftender  la  feguente  in 

modo 
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modo  copiofa,  che  da  quella  potrà  ognVno  ne’  bifogni  appigliarli  à  ciò, 
che  gli  farà  più  à  propofito, regolandomi  dalle  più  moderne  capitulatio- 
ni,  che  fiano  feguite ,  &  polle  in  vfo  in  alfedij  più  famofi  de*  tempi  no¬ 
li  ri  :  Et  per  più  intelligenza ,  e  facilità  primieramente  porremo  quello, 
che  fi  dourà  capituiare  per  parte  della  foldatefca,  e  fuoi  Vffitiali,&  dopo 
per  i  Cittadini,  e  loro  priuilegij,  affinché  al  tutto  per  quanto  fi  può  ri¬ 
manga  prouifto. 

1  Et  in  quanto  al  primo  fi  domanderà  principalmente,  che  fi  dia  facol-  Belle  c^fUM 
tà  al  G ouernatore ,  Marti o  di  Campo ,  &  altri  V ffitiali  con  tutta  la  mili-  Utioni,  concer¬ 
ti^  ,  conforme  li  piacerà ,  di  poter  vlcire  in  ordinanza  con  bandiere  {pie-  muti  alla  filr 
gate,  con  tamburi  fonanti ,  con  palle  in  bocca ,  con  micci  accefi ,  &  coil  datefea . 
fialche  di  poluere  piene  :  che  la  Caualleria  marci  medefimamente  in  or¬ 
dinanza  con  il  fuono  di  trombe,  con  cornette  fpiegate ,  tutti  armati 
nel  modo  folito  di  andare  nelle  fattioni  contro  il  nemico .  Et  che  à  niu- 
no  ftipendiato  di  qual  fi  voglia  natione,  ò  fia  fuggitiuo ,  ò  ricourato  den¬ 
tro  la  Piazza ,  per  qual  fi  fia  misfatto  fi  polla  ritenere ,  òc  impedire  il  filo 
viaggio. 

z  Che  tutti  ifoldati  pollano  andare  per  certilsimo,  e  commodifsimo 
viaggio,  nominando  il  luogo  del  fuo  Principe ,  ò  qual  altro,  che  fi  vorrà . 

Et  che  pollano  liberamente  vlcire  tutti  i  Religiofi,  Miniftri ,  &  Artidi  d* 
ogni  forte, che  fi  ritrouano  dentro  la  Piazza  per  lèruitio  del  Prefidio ,  con 
le  loro  famiglie,  facoltà,  e  con  munitione  da  viuere,  e  da  guerra . 

3  Che  fe  per  auentura  alcuno  degli  aifediati  di  qual  fi  voglia  conditio- 
ne ,  ò  fiato ,  per  infermità ,  ò  altro  accidente  non  potefife  vlcir  fuori  delia. 

Piazza  in  compagnia  degli  altri,  pofià  rimanere  con  le  moglie, e  famiglie 
fenza  pena  alcuna,  fin  tanto,  che  habbia  ricuperato  le  prilline  forze,  e  fi¬ 
nità,  dandoglifi  all’hora  libero  paflaporto, acciò  ficuro  pofifa  ognVno  an¬ 
dare  doue  vorrà. 

4  Che  fia  permeilo  al  Gouernatore  con  tutto  il  Prefidio  di  poter  portare 
quattro}  ò  fei  pezzi  d’ Artiglieria,  Se  vno,  ò  due  Mortari,de’  migliori,che 
fono  dentro  la  Piazza,  con  certo  numero  di  palle,  e  poluere,  che  balli  à 
ogni  pezzo  per  tirare  otto,  ò  diece  volte . 

5  In  euento,  che  il  paefe  permetta  IVlò  delle  Barche ,  fi  capitulerà,  che> 
fi  polfano  eftraere  tutte  quelle,  che  fono  fiate  introdotte  da’foldati,  ò 
entrateui  per  feruitio  del  Prefidio,  con  munitione,  ò  altre  robbe ,  8c  con¬ 
durle  doucpiù  parerà  alli  padroni  delle  Barche.Et  che  il  Generale  nemi¬ 
co  fia  tenuto  à  darne  quella  quantità  delle  proprie,che  baffi  à  portar  fuo¬ 
ri  tutto  il  bagaglio, robbe, infermi  della  foldatefca,  che  elee }  Se  quello 
con  tutti  i  fornimenti  per  dette  Barche,e  Marinari  necelTarij  per  letuirfe- 
lène  lènza  pagamento  alcuno ,  ò  altra  obligatione  :  lalciando  libero  il  ri¬ 
torno  à  quelle ,  che  fono  prellate ,  quando  hauranno  feruito  fino  al  luo¬ 
go  dellinato,  fenza  limitatione  di  tempo  per  i  cali  fortuiti ,  che  fogliono 
fuccedere  in  acqua . 
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6  Ma  non  eflfendoui  necefsità  di  Barche, che  dal  Generale  ila  proucduto 
di  quante  Carra  farà  addomandato  dai  Gouernatore  della  Piazza,  per 
portar  al  luogo  dedinato  tutte  le  robbe  decidati,  ÒC  d’altri  amiti  fti- 
pendiati  per  feruitio  della  foldatelca,  fenza  pagamento  alcuno  . 

7  Che  al  Gouernatore  òc  altri  nominati  gli  fi  conceda  tempo  fei  meli  di 
poter  mandar  à  leuare  tutte  le  co fé  mobili  per  quella  quantità,  che  fi  farà 
refiato  d’accordo ,  dandogli  fimilmente  pafio  libero ,  &:  commodità  di 
Barche,  ò  di  Carra  per  apportarle,  fecondo  le  conditioni . 

8  Che  gli  fi  concedino  tante  vettouaglie,  che  gli  badino  per  fin  doue. 
Piatiranno  da  arriuare,  efprimendo ,  che  mentre  marciano  per  il  paefe  ne:- 
mico,  pollano  alloggiare  nelle  Ville,  ò  altri  luoghi,  conobligo  à  darli 
quanto  li  bifognerà  con  il  loro  danaro ,  5c  di  farli  gli  alloggiamenti ,  do- 
ue  faranno  alto  il  giorno ,  ouero  la  notte  efiendo  viaggio,  che  non  fi  pof- 
la  fare  in  vn  fol  giorno . 

9  Che  i  Soldati  Prefidiarij,  come  anco  del  Campo, i  quali  fodero  prigio¬ 
ni  da  tutte  due  le  partii  fi  debbano  redimir  fenz’  alcun  prezzo .  Et  cho 
non  fi  poflà  ridomandare  da5  foldati  Prefidiarij  quello ,  che  hauranno  pi¬ 
gliato  ài  nemico ,  intendendoli  il  tutto  comprelo  nelle  loro  robbe . 

i  o  Publicato  l’accordo ,  che  fia  tregua ,  tk.  che  ciafcuno  delle  parti  dia. 
fie’  fiioi  podi  come  prima, nè  habbia  autorità  d’accodarfi  nè  di  giorno, nè 
di  notte,  5c  che  non  fi  podà  innouare ,  ne  lauorare  colà  alcuna ,  tanto  di 
dentro,  quanto  di  fuori . 

?  i  Che  dabilite  le  predette  Capitulationi,  fia  concedo  ai  Gouernatore^ 
di  poter  mandare  vna  perfona  determinata, con  la  fède  del  publico  al  fuo 
Principe ,  dandogli  conto  del  tutto ,  per  pigliare  il  fuo  confenfo  -,  appun¬ 
tando  vn  tal  tempo  precifo ,  cioè  à  tanti  del  tal  mele ,  in  tal  giorno ,  &  à 
tante  hore,  per  vlcir  dalla  Piazza . 

n  Et  finalmente, che  fi  diano  à  que’di  dentro  prima  d’vfcire  due  Odag- 
gi  di  qualità,  eguali  à  quelli, che  hauranno  dato  efsi  afiediati . 

Delle  capiti  Didelè  nella  predetta  forma  le  Capitulationi  per  la  foldatefca ,  dourà 

Utioni  perla  fi  Gouernatore  parimente  hauer  riguardo  all’indennità  de’ Cittadini , 
faine  zza  de  mafsl‘me  fe  gli  faranno  dati  fedeli,  non  permettendo,  che  redine  in  pote¬ 
re  de’  nemici  quelli ,  a’  quali  con  giuramento  fu  promefiò  di  difenderli , 
acciò  non  fucccda  come  à  quelli  di  Nichilsburgo  in  Morauia,  che  per 
non  efièrfi  fatta  mentione  alcuna  de3  Cittadini  nelle  Capitulationi  con  il 
nemico,  furono  necefsitati  à  ritirarli  nel  Cadellodoue  per  non  elfero 
munitione  da  viuere,  bifognò  renderli  à  voglia  dell’inimico . 
i  Onde  conforme  al  detto  di  Ciro  appreso  Senofonte,  guerreggiandoli 
con  gente  d’aliena  religione ,  Se  infedele ,  dourà  domandare  il  Gouema- 
tore  primieramente ,  che  gli  fia  mantenuto  il  culto  Diuino,  il  quale  fi 
polTa  elfercitare  in  quel  modo ,  eh’  è  dato  folito  per  il  padàto ,  &  anco , 
che  non  fiano  violate  le  cofe  facrejche  l’entrate  Ecclefiadiche  non  fiano 
moledate  *,  ma  che  ogn’vno  le  poda  godere  come  prima,  ÒC  che  i  Benefi- 
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ci  j  Ecclefiaftici  debbanfi  da  chi  tocca  effer  conferiti ,  &C  à  chi  lor  piacerà . 

2  Che  à  qual  fi  voglia  Cittadino ,  che  hane/fè  commelTo  contro  gli  Op¬ 
pugnatori  alcunf  eccedo ,  benché  di  lefa  Maeftà ,  ò  d’altro  piu  graue  Ca¬ 
po,  fia  perdonato:  e  MefTo  s’intenda  per  tutti  quel  li,  che  fi  tofièro  ri- 
courati  dentro  la  Piazza,  ancorché  follerò  fuggitiui  dell’inimico . 

3  Che  alcun  debitore  non  pofsa  elser  conuenuto  per  qual  fi  voglia  de¬ 
bito, ma  per  priuilegio  di  detti  Capitoli,come  darà  qualche  forma  ragio- 
neuole  di  pagamento ,  ò  in  beni,  ò  in  cafe  fia  obligatoà  giallo  prezzo  il 
creditore  d’accetarlo . 

4  Che  li  foldati  Cittadini,  Artigiani,  &  altri  di  qualfiuoglia  fiato,  e  con- 
ditione  tauro  vedoui,  quanto  pupilli,  li  quali  hauefsero  ò  cafe,  ò  pofelsio- 
ni,  ò  heredità,  ò  cofe  mobili  habbiano  tempo  vn  anno,  ò  due ,  ò  quel  che 
più  parerà fianecefsario,  per  poter commodamente  portar  viale  loro 
robbe,  venderle,  impegnarle,  alienarle,  permutarle,  traficarle,  conforme 
à  loro  farà  di  più  commodo ,  &C  vtile .  Inoltre  in  tutto  quello  tempo  go- 
dino  delle  rendite  delle  pofsefsioni,  dell’affitti,  delle  cafe  ,  delle  mercedi , 
delli  cenli,  §£  altri  frutti,  ò  guadagni  delle  loro  heredità,ò  trafichi  acqui- 
fiati,  ò  d’acquiftarfi  dentro,  ò  nel  territorio  di  elsa  Città . 

5  Che  li  lopradetti  Cittadini ,  o  foldati ,  che  per  tali  affari  hauefsero  da, 
trattenerli,  ò  da  praticare  in  detta  Città  pofsano  liberi, e  con  libertà  di  re¬ 
ligione  fenza  efsere  affretti  à  dare  altro  giuramento,  e  fenz3  alcun  perico¬ 
lo  della  vita  habitare  nella  Città, purché  viuino  modeftamente  per  il  fpa- 
tio  del  tempo, che  fi  farà  determinato,  e  che  pofsano  godere  con  il  mede- 
fimo  titolo  l’hercdità  di  quelli ,  che  hauranno  fatto  teftameato ,  purché 
fiano  heredi  de’  morti  dentro ,  ò  fuori  delia  Città  chiamati  per  teltamen- 
to,  ò  come  più  profsimi  di  fangue . 

6  Che  à  qualunque  Cittadino, ò  habitatore,  fia  lecito  di  poter  mutar  ca- 
fa  à  fua  voglia  in  qualunque  tempo ,  ò  in  qualunque  terra ,  ò  altro  luogo 
con  moglie ,  figliuoli ,  famiglie ,  robbe  di  cafa ,  mercantie ,  ÒC  altre  colo 
mobili  :  con  etsergli  dato  fotto  qualunque  co lore,o  autorità  in  quefie,ò 
in  altre  parti  impedimento  alcuno,  sì  in  paefe  amico,  come  in  quello  ne¬ 
mico  ,  e  pofsano  liberamente  fenza  riceuere  alcun  fall idio  andar  à  trafi- 
care,  e  mercantare  per  le  Città,  ò  luoghi  foggetti  à  quel  Principe  con  cui 
fi  è  guerreggiato . 

7  Che  quelli ,  che  vorranno  andare  per  negotiare  fuori  in  qual  fi  voglia 
luogo,  fiano  obligati  prima  farlo  fapere  al  Gouernatore ,  dal  quale  ne  pi¬ 
gieranno  licenza  tante  volte  l’anno, con  patto ,  che  il  Gouernatore  noiL 
pofsa  negare  detta  licenza  fe  non  con  giufta,  &C  apparente  caula ,  duran¬ 
do  quella  libertà  del  trattare  fin’al  ternnne^he  fi  larà  concertato  ;  e  che, 
dopo  non  fi  pofsa  nè  trattare ,  nè  andare  in  paele  dell’inimico  lenza ,  che 
non  s’incorra  nelle  pene, inche  logliono  incorrer  quelli, che  trattano  fen¬ 
za  licenza  con  l’inimico . 

8  Che  quelli  che  amminiftreranno  yffici  j ,  ò  di  Senatori ,  ò  d’altra  forte 
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appartenenti  al  Gouerno  della  Città ,  ouero  al  carico  ecclelìalìico  pari¬ 
mente  non  li  polfano  rimouere .  Che  alli  detti  habitatori  non  gli  lì  pol¬ 
lano  imporre  aggrauij ,  ne  dati; maggiori  di  quelli,  che  hanno  l’altro 
Città  di  quel  Principe  vniuerlalmente .  Che  tutte  le  deliberationi  del 
Senato ,  e  tutti  li  decreti  de’  Giudici ,  quali  lino  al  punto  dell’accordo  fo¬ 
no  pronunciati ,  e  non  elTeguiti,  in  ogni  modo  lì  edèguifeano,  e  li  olferui- 
no  puntualmente .  Che  la  Città  goda  le  fue  intrate  libere ,  tanto  di  beni 
ftabili,  quanto  di  dati] ,  e  volendone  mettere  non  polla  elfer  impedito  da 
chi  gouernarà ,  ò  altri  miniftri .  Et  che  chi  haurà  dato  imprelto  danari 
alla  "Città  polla  ridomandarli ,  inlìeme  farli  dare  l’vfure ,  e  pigliarne  ogn’ 
anno  i  frutti . 

<)  Che  il  Prelidio  di  Caualleria ,  e  di  Fanteria  Ila  ripartito  nella  Città  ìil, 
cale  erme, effondo  obligati  i  Cittadini  à  dare  vtenfilij  conforme  l’vlo  del 
Paele ,  doue  lì  alloggia ,  con  patto  però  di  mantenergli  li  buoni ,  e  fani , 
fenza  defraudarli, ne  romperli .  Che  liano  contenuti  nelli  prelènti  Capi- 
tuli,  e  conuentioni  tutti  quelli, che  per  proprio  affare  nella  Città  faranno 
coltre  tri  à  tornare ,  ò  che  vogliono  repatriare ,  habitare ,  e  godere  tutti  li 
fopradetti  patti .  Et  che  le  per  il  pattuito  tempo  moriffe  alcun  Cittadi¬ 
no  ,  ò  Religiolò  Ha  il  fuo  cadauero  lèpellito  in  luogo  Sacro ,  &:  honorato 
al  Itile  cattolico  Romano  . 

I  o  Che  quanto  lì  è  detto  à  fauor  de*  foldati  nelle  Capitulationi  fatte  per 
loro ,  s’ intenda  à  fauor  de’  Cittadini ,  come  lìmilmente  a  fauor  de’  folda¬ 
ti  ,  quanto  lì  è  fpecificato  in  quelle  de’  Cittadini  à  fauor  loro ,  Se  altri  ri- 
courati  nella  Piazza  per  qual  lì  voglia  occalione ,  anco  che  non  vi  lìa. 
efprelfaalcunaclaufula,  perlaquale  lì  polfa  intendere  la  laluezza,  6c 
commodità  loro,  delle  loro  moglie,  e  figliuoli ,  ammalati ,  e  feriti ,  e  delli 
loro  caualli,  arme,  Se  altre  tobbe . 

Et  elfèndoli  il  tutto  Itabilito  nella  forma  predetta ,  lì  faranno  due  co¬ 
pie  ligil  late ,  Se  fottofcritte  l’vna  dal  Generale  dell’inimico ,  chereltarà 
in  mano  del  Gouernatore ,  Se  fai  tra  dal  Gouernatore ,  che  reftarà  al  Ge¬ 
nerale  *,  ma  tanto  l’vna  come  l’altra  farà  fottoferitta  da’  Cittadini ,  Se  dal 
Magilìrato  con  il  ligillo  della  Città . 

Et  date  tutte  le  Icritture,  Se  capitoli  lòttolcritti  per  l’vna,  Se  per  l’altra 

E)àrte  lì  daranno, 8e  lì  riceueranno  gli  Ortaggi  conforme,  che  lì  è  capitu- 
ato  :  benché  in  Vercelli  anco  lì  conlìgnalfero  tutte  le  fortifìcationi  della 
Campagna,  e  parte  del  Recinto ,  delle  quali  riuoltata  la  terra  per  di  den¬ 
tro  verfo  la  Città  vi  alloggiò  la  foldatelca  Regia . 

Elfendo  arriuato  il  giorno,  e  l’hora  della  partitaci  Gouernatore  l’hau- 
rà  intimato  à  tutti  gli  Vffitiali,  acciò  efsi  lo  facciano  (àpereàifuoi  fol¬ 
dati  ,  affinché  lì  polfano  metter  all’ordine ,  con  hauer  fatto  conlìgnare  à 
tutte  le  Compagnie  i  fiioi  carri,  Se  preparare  tutto  quello, che  farà  necel- 
fano  per  rartiglieria  :  facendo  fopra  tutto  auanti  di  partire  ordinare  vn 
bando  in  pena  della  vita ,  che  non  fi  faccia  danno  alcuno  a’  padani ,  ò  à 
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perfona  di  qual  fi  voglia  conditione,  non  folo  pei  lafciar  buon  nome,  ma 
anco  per  giuftificare ,  che  il  Gouernator  è  pedona  giufta ,  e  di  buona  di- 
(ciplina  :  (pecificandofi  anco,  che  chi  haurà  da  pagare ,  ò  rendere  alcuna 
co  fa  a*  terrieri  fiibito  lo  faccia,  con  incaricarne  anco  i  capi,  acciò  e(si 
adringano  i  proprij  foldati . 

Farà  ancora  il  Gouernatore  adunare  tutti  i  Cittadini  in  vn  luogo  pu- 
blico,  per  ringratiarli  in  nome  del  fuo  Frincipe  della  fedeltà,  con  cho 
hanno  (bruito ,  &  de’  danni  foffèrti  durante  Fatfèdio ,  pregandoli  à  man¬ 
tenerli  Tempre  tali,  con  afsicurarli,che  del  tutto  ne  darà  contezza  ai  Prin¬ 
cipe  ,  perche  fe  bene  i  nemici  acquidauano  la  Città ,  non  per  quello  (  co¬ 
me  dille  l’Altezza  di  Sauoia  à  que'  di  Bricheras)  la  porteranno  viaj&C  che 
perciò  predo  fi  ritornarebbe  alla  ricuperaaione  di  ella .  Soggiungendoli 
ancora,  che  fe  alcuno  da  lui  folle  aggrauato,  lo  dica  liberamente,  acciò  fi 
polla  giudifìcare,  edendodatalalua  intentione  di  giouar  (èmpie  ad 
ogn’vno,  &  di  leruire  con  ogni  fedeltà  il  fuo  Principe .  Ma  fe  tutti  reda- 
no  fodisfatti  li  preghi  per  teltimonio  delle  lue  fatiche,  &C  del  fuo  ben  (br¬ 
uire  à  fargliene  vna  fede  autentica ,  per  potertene  honorare  con  il  filo 
Principe,  e  dopo  con  buone  parole,  fi  dourà  da  loro  licentiare . 

Dato  ordine  alla  partenza ,  fi  farà  adunare ,  metter  tutta  la  gente  in 
fquadrone  nella  Piazza  d’arme ,  hauendo  vn’hora  auanti  il  marciare  fat¬ 
to  vfeir  fuori  tutti  i  carri ,  bagaglie ,  artiglierie ,  e  munitioni ,  afsicurato  il 
tutto,  come  fi  è  detto,  con  buone  truppe  de’ nemici .  Marcierà  poik. 
Caualleria ,  andando  auanti  il  fuo  Capo  principale  :  dopo  comincierà  à 
sfilarli  la  Fanteria,  marciando  auanti  di  ella  alla  teda  il  Gouernatore^, 
con  la  gente  più  particolare ,  feguitando  tutta  la  foldatetea  in  ordinanza 
con  li  luoi  Madri  di  Campo,  e  Capitani,  con  lafciare  il  Madre  di  Campo 
più  vecchio,  e  fuo  Sargente  Maggiore  per  retroguardia ,  per  quello, che 
potefie  fuccedere ,  6c  per  ouiare  à  qualche  (bandolo ,  ò  con  i  Cittadini ,  ò 
con  i  foldati . 

L'entrar  dell’inimico  nella  Piazza  fi  è  vfàto  in  diuerfi  modi,  alcuni  fu- 
bito  cominciata  ad  vteir  la  gente  di  dentro  fono  entrati  per  la  breccia,, 
come  fu  fatto  in  Vercelli,  altri  hanno  pre(o  vna ,  ò  due  porte  all’oppofito 
di  quella ,  per  doue  efcono  gli  allbdiati ,  come  fecero  i  Cattolici  à  Bredà , 
perche  fù  dubitato  della  fede  de3  Cittadini  :  5c  altri  fono  entrati  dentro 
per  vn  altra  porta  dopo  che  i  Difenfori  fono  vfeiti  fuori ,  &C  quedo  farà  il 
meglio  per  sfuggire  tutti  gl’inconuenienti ,  sì  come  fece  l’Altezza  di  Sa¬ 
uoia,  quando  dal  Signor  Bernabò  Barbo  glifù  redimita  Vercelli . 

Il  Gouernatore  incontrandoli  con  il  Generale  nella  porta ,  ò  in  altro 
luogo  dourà  con  ogni  cortefia  licenziarli  da  lui ,  con  inoltrare ,  che  già , 
che  la  mala  fortuna  hauea  voluto  ciò ,  godeua  almeno ,  che  gli  folte  luc- 
celfo  con  vn  foldato  di  tanto  valore, e  fàma:&:  il  Generale,con  altre  fimi- 
li  parole  di  compimento  dourà  rifonderli ,  honorandolo ,  e  facendoli 
molte  accoglienze ,  come  fece  il  Marchefe  di  Marignano  col  Marefcial 
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Monluc,  del  quale  haurei  potuto  anco  addurre  l’vfcita,  &  l’ordinanza  di 
tutto  il  Prefidio  di  Siena,fe  più  didimamente  il  curiofo  lettore  non  lo  po¬ 
tere  leggere  ne3  Tuoi  Commentarij .  Il  medefimo  atto  di  coltella  tenne> 
Don  Pietro  di  T oledo  col  Marchefe  di  Saluzzo  Gouernatore  di  Vercel¬ 
li  ,  &:  con  Monsù  Cianfrone  capo  principale  di  detta  Piazza ,  militando-: 
gli  à  toccarli  la  mano,  per  efTer  huomini  di  tanto  valore . 

L’ideffò  vsò  il  Marchefe  Spinola  con  il  Gouernatore  di  Bredà  Giudi- 
110  di  NafTaù .  E  perche  quelfadedio  à  noftri  tempi  è  riufeito  famofsif- 
iimo ,  non  mi  pare  fuor  di  proposto  l’autorizzar  quedo  Libro ,  con  de- 
fcriuer  qui  la  forma  tenuta  dagli  Aifediati  nell’vfcir  della  Piazza,  che  per 
effer  fatta  da’  foldati  di  tanto  nome  farà  per  fupplire,doue  è  potuta  man¬ 
care  la  mia  e fperienza,  e  giuditio.  Prima  andana  il  Conte  Hermanno 
Bergè  Capitano  de’ Caualli  con  cinque  Compagnie  di  Caualleria  del- 
l’efercito  Regio  auanti  alla  Caualleria  del  Prelìdio, dopo  il  quale  (eguiua 
il  bagaglio,  e  fra  ogni  carro  erano  date  frapode  picciole  truppe  de’  Regij 
per  difefa  di  quello  che  marciaua  di  Vanguardia  j  feguendo  apprello 
quattro  pezzi  di  Cannoni  con  le  munitioni .  Veniua  poi  la  fantaria ,  alla 
cella  delia  quale  era  à  Cauallo  Giudino  di  Nafiàù  Gouernatore  accom¬ 
pagnato  dal  Capitan’  Carlo  Filippo  Conti  vno  delFOffaggi  datoli  dallo 
Spinola, e  ciafchedun’Mallro  di  Campo  precederla  al  fuo  terzo, come  an¬ 
co  ogni  Capitano  alia  fua  Compagnia.  L’mfegne  fi  portauano  fpiegate, 
auanti  alle  quali  fi  battevamo  Tamburi*  furo  no  damate  tutte  quelle  gen¬ 
ti  da  tremila  in  circa .  Il  Marchefe  Spinola  attorniato  da  vna  quantità  di 
Caualieri  fe  ne  (lana  fra  la  Città, Se  il  recinto  interiore,che  feraua  la  Piaz¬ 
za  ,  falutando  cortefemente  ad  vn  per  vno  li  Capi ,  che  vfeiuano ,  6c 
imparticolar  il  Gouernatore  Nailàù ,  &  altri  Caualieri ,  eh’  erano  lèco , 
fu  da  loro  con  alpetto  ,  e  parole  com polle  x  e  con  modella  fommifsionc, 
Icambieuolmente  rifalutato.  Non  fu  (entità  da  ambi  le  parti  parola  al¬ 
cuna  ingiuriofa ,  nè  per  (cherzo ,  nè  per  altro ,  ma  tacitamente  trapallà- 
uano  le  (quadre  con  mille  congratulationi ,  dandoli  con  non  minor  mo- 
dedia,  che  allegrezza  àciafeheduno  la  fua  propria  lode  della  fatica,  &: 
dell’opra  impiegata  in  così  lungo  alfedio . 

Non  meritò  quelle  grate  accoglienze  per  la  fua  codardia  il  Conte  di 
Brandizzi,  anzi  con  ragione  fù  fchernito  dal  Marchefe  di  Ronì ,  il  quale. 
nelPvfcir,  che  fece  il  Conte  da  Momigliano,  gli  diede  vna  pianta  della 
Fortezza  refa , cambiò  (  ferme  il  Mattel  )  tanto  ineguale ,  quanto  è  gran¬ 
de  la  differenza  dall’ombra  al  corpo,  e  dal  ritratto  alla  cofa.  Bifognò 
nondimeno ,  che  fi  contentale  di  tutto  quello ,  che  piaceua  al  vincitore, 
lènza  dir  parola,  poiché  perdeua  l’originale . 

Il  Generale  prima  dell’entrare  haurà  fatto  elettionedel  Gouer.com 
la  gente ,  che  haurà  da  dar  dentro  del  Prefidio  -,  òc  entrando  dentro  alla 
Piazza  in  ordinanza ,  s’ anderà  alla  Piazza  d’arme,  e  fi  formerà  il  (qua¬ 
drone  ,  e  da  effo  fi  ripartiranno  tutti  gli  corpi  di  guardia ,  e  le  lentinello  : 
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ma  imparticolare  (ubico  con  buon  corpo  di  genti  s’arriuerà  alla  parto 
della  Breccia, con  metterli  mano  à  riparare, Se  afsicurare  la  parte  battuta. 

Così  Sinan  Bafsà  entrato  à  Giauarino,  delle  prime  colè ,  che  fece  fu  d’or- 
dmare,  lentie  il  Dogiioni,  che  le  mura  sbattute  fofièr  tolto  rifatte, Se  così  1  '  n°L 

gli  edifici ,  che  fpettauan  per  difefa  di  quella  Città  :  a  tal  che  fè  tra  poco , 
che  non  pur  come  prima ,  ma  più  forte  fi  refe ,  e  più  atta  per  poter  difen¬ 
derli  da  ogni  alfedio ,  Se  affatto ,  che  poteffè  auuenirle .  Il  medefimo  fu 
ordinato  à  Vercelli ,  doue  la  fortificai  in  maniera ,  Se  à  eflè  mine  mi  ac-  ver  celli  rìfir - 
commodai  fenza  perder  punto  di  fito ,  ne  mettermi  in  nuoue  Ipelè  d’ha-  tifi  caia  dal- 
uer  da  alzar  terra  da’ fondamenti,  che  fua  Altezza  diSauoia  per  molti  l’Autore . 
anni  non  la  fece  mouere:  poiché  per  alcuni  miei  affari  tornatoui  dentro, 
il  Gouernatore  contentandoli ,  che  la  tornafsi  à  riuedere ,  la  ritrouai  nel 
medemo  modo ,  chela  lalciai ,  con  mio  particolar contento ,  per  efferui 
flato  vn  affedio  tanto  Reale,  che  vn’altro  dauantaggio,  Se  più  languino- 
fo  altroue  non  s*è  veduto,  per  lo  fpatio  di  6 4.  giorni . 

S’ordinerà  anco ,  che  tutte  le  fortificationi ,  e  forti  di  fuori  fiano  (pia-  ^ 
nati  con  ogni  preftezza  pofsibile ,  conforme  dice  Giuftiniano ,  che  folTe  1  *  1  ’5’ 
fatto  prefo,  che  fù  Rijnsberghe . 

Eccoui  pur  condotta  à fine  la  prefente  Opera.  Chi  sà  s’ella  fia  per 
predarne  altrettanto  d’applaufo ,  quanto  vi  è  confumato  di  fatica ,  e  di 
tempo  :  ò  pure  s’ ella  n’arrecherà  altrettante  cenlure,  quanti  errori  acco¬ 
glierà  in  fe  ftelfa .  Segua  quello ,  che  fi  voglia  *,  l’ardore  della  gloria ,  Se 
il  defiderio ,  che  fi  è  ha  unto  Tempre  di  giouare  altrui, ne  hà  difpenfàtodi 
facrificare  all’immortalità ,  come  i  popoli  di  Deio ,  Se  alla  paura ,  corno 
que’ della  Libia. 

Non  habbiamoà  credere,  che  non  vi  fi  trouerannò  di  molte  imper* 
fettioni,  parti  nondifsimili  delle  colè  humane,  che  non  abbondano, 
che  d’imperfetto .  Sappiamo ,  che  fi  trouerà  da  apporli  così  bene  intor¬ 
no  alla  materia ,  come  alla  maniera  del  dilcorlo .  Vi  faranno  alcuni,  che 
diranno ,  che  quella  materia  di  Difelà,  Se  Offèfa  non  voleua  tante  auto¬ 
rità  ,  Se  efempi  :  ò  che  almeno  non  doueano  inferirli  così  fpefsi ,  e  diftefi, 
per  poterli  inoltrare  i  precettidicotalfacultàpiùpuri,  e  più  facili.  La_ 
gioia ,  che  per  fe  ftelfa  è  pretiola ,  e  bella ,  ò  non  cura  pompa  d’oro ,  e  di 
{malti*  ò  richiede  non  eiler  confala  dalla  fuperfluità  degli  ornamenti. 

Si  potrebbe  rifondere ,  che  gli  baftaffè  per  ragione  il  volere ,  mentre 
ciò  non  foffè  fiato  da  più  graui  ingegni  approuato.  Gioua  l’efser  conuin- 
to  dVn’errore ,  in  cui  fia  prima  incorlo  vn  Polibio ,  vn  Vegetio ,  Se  altri , 
la  (corta  de’  quali  ferue  per  legge .  E  poi  in  libertà  di  cialcuno  preualerfi 
di  ciò ,  che  gli  potrà  più  piacere  :  non  fi  sforza  d’accettar  quello ,  che  fi 
da  loro  per  niente ,  e  che  fi  è  comprato  da  af  ri  col  prezzo  di  molte  vigi¬ 
lie  :  Potriano  efser  fregi ,  che  fe  ben  fi  leuano  non  guaftano  l’eccellenza^ 
delPopra . 

Altri  vorranno  dire ,  che  ne’  difegni  vi  fi  trouino  de’  troppo  commu¬ 
ni. 


2ì$  Della  difìfa  ,  offe  fa  della  Fiotta . 

ni,  e  d’altri  troppo  non  necelfarij:  come  s5  à  tutti  fodero  per  riufcire  in  vn 
modo.  Non  (uno  gl’intelletti  indifferentemented’vnamedefimacapa- 
cita  :  quello  che  nell3 Arabia  non  è  prezzato ,  (ara  taluno ,  che  Fhà  (lima¬ 
to  tefòro .  Mi  fono  fi  bene  sforzato  di  non  curarmi  di  nuoue  inuentioni , 
che  più  torto  (ogliono  far  apparir  vaga, e  marauigliofa  la  Figura,  che  riu- 
feir  atte  a  porfi  in  vfo ,  Quella  efpenenza  fece  vedere  quel  bel  carro  in_ 
Ortende,  che  appena  cominciò  à  mouerfi,  che  tutto  fi  ruppe . 

Ho  però  con  mio  (ingoiar  contento  nell’vltimo  difegno ,  come  in  vn 
buon  Razzo  figurato  tutto  il  riftretto  del  Libro  :  e  fe  tutte  l’attioni  non 
fono  potute  efprimerfi ,  fouuengaci ,  che  anco  lo  feudo  d’Enea  non  potè- 
uamoftrare  la  grandezza,  emaeftàde’  Romani,  con  tutto  che  gli  mo- 
rtrafiè  bene  tutta  ladifcendenzadel  fuo  Enea . 

Ma  potrà  particolarmente  parere  à  molti ,  per  tralafeiar  l’altre  obiet- 
rioni,  difettar  l’ opera  nell’imprefsione  :  hor  in  quello  sì ,  che  riuerifco  lo 
loro  cenlure  per  oracoli  j  poiché  (è  fi  forte  pretefo  di  renderla  lènza  erro¬ 
re,  era  vn’afpirare  all’impofsibile . 

L’ertèrmi  trouato  aliente,  oltre  l’hauer  trattenuto  il  Libro  due  anni  di 
più  nelle  Stampe, haurà  del  ficuro  apportato  infiniti  mancamenti  nell’in- 
tagli  de3  rami ,  i  quali  non  potranno  ad  altri  piacere ,  quando  à  me  non_. 
piacciono ,  per  non  ellèr  ftati  ellèguiti  conforme  al  mio  originale  ,  che 
pur  mi  diletto  di  qualche  difegno ,  E  piaccia  à  Dio ,  che  Fi  He  Ilo  non  lìa 
nel  Difeorfo ,  il  quale  per  erter  Rato  corretto  da  varie  perfone ,  e  tutte  d3 
altro  melliere,  che  militare,  dubito,  che  non  hauranno  intelo  « 

Mi  contento  perciò  di  fottomettermi  alla  correttione  d’ogn’vno:  fò 
penfiero  che  il  Libro  fia  vn  teatro,  nel  quale  fia  rapprefentato  i  fatti  di 
più  valorofi  heroi,  doue  che  altro  non  fia  del  mio,  che  l’induftria  dell’ap¬ 
parato  :  fe  farà  dopo  abbattuto ,  non  rimarranno  ortefi  i  perlonaggi ,  non 
meno ,  che  reftafle  illefb  Demetrio ,  per  l’abbattimento  delle  fue  Statue  « 
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